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Milan ad Avellino 
rischiando grosso 

Sotoncla giornata del girone di ritorno del massiino cam¬ 
pionato di calcio. Non figurano incontri di cartello fi 
Milan è comunque cliiamato a non perdere terreno rispet¬ 
to airinter. Ma l'impegno di Avellino sarà pieno di rischi, 
nii irpini vantano una collaudata solidità difensiva Ma 
fo»‘se ralicnatore rossenero 7,ci>((|iefà la strada della spre- 
giudicate/./a, cenando di ottenere il massimo. Altri in¬ 
contri interessanti sono Fiorentina l.a/io. C'acliari Napoli 
e Roma-Pe.scara. Nella foto: l'allenatore Giacomini con 
Rivera 

NELLO SPORT 


ì 


Che fare per la distensione? Risponde Gian Carlo Pajetta 


Dopo le conclusioni del CC socialista 


« 


Proponiamo un'azione collettiva La DC cerca dì sfuggire 
che blocchi le spinte di guerra» all’esigenza di una scelta 


Non è certo la strada degli uUiinatum e delle ritorsioni che potrà indurre i sovietici a ritirarsi dal- 
r^Afghanìstan - Ci sono forze nel terzo mondo e neirOccidentc capaci di spezzare la spirale della forza 
Dove è cominciata la crisi della coesistenza pacifica - Il governo italiano ha una politica estera? 


La segreteria democristiana sostiene che occorrerebbe « non mettere in difficoltà » il go» 
verno Cossiga - Pressioni del settori conservatori della DC in vista del congresso • Inter¬ 
pretazioni riduttive di Craxi delie decisioni dei suo partito - Il PSDI minaccia le elezioni 


RO.MA — Gian Carlo Pajot- 
ta è bloccato in cas:i dai 
postumi di un malanno. Ma 
non si può dire che si ripo¬ 
si. Anzi, trascorrendo una 
mattinata con lui per sape¬ 
re quel che pensa dei pe¬ 
ricoli elle pesano sul mon¬ 
do, della pace minacciala 
e, soprattutto, di ciò che-si 
deve fare, si ha rimmagine 
di una giornata dì piena at¬ 
tività, con il telefono che 
squilla in continuazione, con 
i suoi collahoratori al lavoro. 
1/altro giorno ha telefo¬ 
nato a lungo in redazione: 
voleva conoscere i dettagli 
della votazione, alle Nazio¬ 
ni Unite, sulla mozione pre¬ 
sentata da un gruppo di non 
allineati che deplorav’ano 
l'intervento sovietico jn Af¬ 
ghanistan. chiedendone la fi¬ 
ne e il ritiro delle truppe 
d'invasione. 

I fatti di Kabul, il voto 
airONU. su una iniziativa 
che nasce dai pao.si non al¬ 
lineati e che provoca fra 
questi uno scliicramento che 
rompe l'accordo faticosamen¬ 
te raggiunto all'Avana, il 
dibattito a Strasburgo con 
una proposta socialista che 
ottiene l'appoggio dei comu¬ 
nisti italiani e un'astensione 
quasi unanime dei socialisti 
europei sulla nostra propo¬ 
sta che sottointende un loro 
interesse e una volontà uni¬ 
taria: ci sono poi le tenden¬ 
ze che emergono in Europa 
preoccupate per la linea di 
ritorsione e di contrapposi¬ 
zione frontale decisa dal- 
l amministrazione Carter. 11 
quadro mostra il dramma¬ 
tico momento delle relazio 
ni internazionali, i nuovi pe¬ 
ricoli di scontro; è la fine 
della distensione? Stiamo 
tornando indietro di un ter¬ 
zo di secolo, quando la guer¬ 


ra fredda divìse il mondo e 
lo portò sull'orlo del di¬ 
sastro? 

« lo credo — risponde 
Pajetta — che i dati ogget¬ 
tivi della aitucKioiic non sia¬ 
no in nessìiiì modo parago¬ 
nabili a quelli di allora. Ma 
la situazione potrebbe di¬ 
ventare estremamente grave 
se non si sfrutta positiva¬ 
mente questa differenza e 
se si crede — come molti 
stanno ora facendo irrespon¬ 
sabilmente — di potere ri¬ 
creare quel clima, giocando 
corte rischiose che potreb¬ 
bero bloccare il processo del¬ 
la distensione o compiendo 
mosse che ci porterebbero 
vicini alla minaccia di una 
guerra ». 

In altre parole se non ci 
si pone su un terreno di 
dialogo c di trattativa? 

« Se. ad esempio, sì for- 


A Tito 

sarebbe stata 
amputata la 
gamba sinistra 

Il presidente jugoslavo 
Tito, secondo notizie uffi¬ 
ciose. sarebbe stato sorto 
posto ieri sera alla ainpu 
tazione della gamba siili 
stra. L'intervento, effet 
tuato sotto la direzione del 
prof. Kosak nel centro chi¬ 
rurgico di Lubiana, .sare'o 
he durato oltre un'ora. E' 
atteso per stamane un boi 
lettino medico. 

IN PENULTIMA 


mula In 'ichiesla del ritiro 
delle truppe sovietiche da 
Kabul c la si formula nel 
quadro di ima politica piu 
generale di garanzia c di 
distensione: se in questo qua 
dro si considera la corsa agli 
armamenti come una spirale 
che può porfnre alla cala 
strofe, così come la spinta 
alla conquista di "più favo 
revoli” posizioni strategiche, 
allora di fronte al pericolo 
è la strada delle trattative 
quella da perseguire. Non 
può essere quella degli ulti 
matiim. dei fatti compititi, 
delle ritorsioni, secondo una 
logica che si fa perversa » 

« Ultimatum, conquista di 
posizioni strategiche in nn' 
accezione puramente milita 
re del termine, tentativi di 
estendere la politica dei 
blocchi, tutto questo signifi¬ 
ca soltanto una pericolosa 
logica della forza. Noi con 
danniamo rintcrvento sovie¬ 
tico ed anche noi chiedm 
mo che avvenga al più 
presto il ritiro delle truppe, 
ma non ignoriamo che esso 
si inserisce in un momento 
di inasprimento che viene 
da lontano e non ci nascon 
diamo che la condanna la 
esprimono anche quei qo- 
verni e quelle forze politi 
che ocridentaìi che., hanno 
imbnrratn già In strada del¬ 
le ritor.sìoni. della niinnccia 
di scavare nnnve trincee, che 
sì Insciann tentare da una 
vnliiica di accercì'inmeato. 
tornando nnnini/n al clima 
della guerra fredda », 

Con quali possibili risul¬ 
tati? 

« Non è cerio questa la 
risposta che può convincere 

Renzo Foa 

(Segue in penultima) 



Roma: bomba ferisce 17 poliziotti 


Una polente carica di tritolo è .stata lattai 
e.'-plodere a Roma in una caserma dormitorio 
della polizia, in via Nomentana. NcH'atten 
tato — rivendicato dalle sedicenti * Ronde 
comuniste fier il contropotere territoriale > e 
poi anche dalle Brigate rosse — sono rimasti 
feriti dicia.ssclle poliziotti, fortunatamente in 
mi'do non grak e. .Ma è stato un caso. La bom- 


oa (oltre cinque chili di esplosivo) ha fatto 
saltare in aria alcune pareti esterne della 
palazzina e una pioggia di mattoni e sclicgge 
di vetro si è abbattuta su decine di agenti 
che dormivano nelle brande. La caserma, de¬ 
vastata fino all'iiltimo piano è . inagìbile. 
Nella foto: l'interno della caserma devastata 
dall'esplosione. A PAG. 5 


ROM.A — C'è un po’ dì ner- 
\ osiamo nell’atmosfera che si 
è creata all'indomani delle 
conclusioni del Comitato cen¬ 
trale .socialista. aU’inizio di 
una nuova fase politica. Ner¬ 
vose .sono le prime reazioni 
democristiane (anche se di¬ 
scordanti nel tono), irritate 
quelle dei socialdemocratici 
di Pietro Longo. i quali mi¬ 
nacciano elezioni politiche an¬ 
ticipate. come so uno sbocco 
del genere dipendesse da lo 
ro. e .solo da loro. E’ indub¬ 
bio che le decisioni .sociali¬ 
ste spìngono a iin nuovo pas¬ 
saggio politico: la tregua che 
ha consentito la vita del go¬ 
verno Co.ssiga — vita breve, 
ma fin troppo lunga .se si 
deve guardare agli effetti — 
è finita, cd il pro.ssimo con- 
gre.sso democri.stiano deve 
pronunciarsi sulle .soluzioni 
che dovranno essere ricerca¬ 
te per il < dopo >. 

Nelle interpretazioni e nei 
giudizi della stampa, non vi 
sono stali dubbi nel cogliere 
il senso della prc.sa dì posi¬ 
zione e della proposta socia¬ 
lista. .Anche se Bettino Craxi. 
non solo con il suo discorso 
eoncUi.sivo al Comitato cen¬ 
trale. ma anche con una lun¬ 
ga diohiarazione rilasciata ie¬ 
ri aH’ADiY-KroHo.s. sembra vo¬ 
ler dare una « lettura > ri¬ 
duttiva delle decisioni socia- 
ILste. Ri.spondendo a una do¬ 
manda sulle « voci di una 
imminente crisi di governo >. 
il segretario socialista ha det¬ 
to: c Avevo osscrroto nella 
mia relazione introduttiva e 
ho confermato in conclusione 
dei lavori del CC che la via 
di ima crisi al buio è la più 
pericolosa di tutte, e nessu¬ 
no in qiie.sti tempi difficili 

C. f. 

(Segue in penultima) j 


Una risposta 
e una incognita 


Su iiii piiitlo. qiielln ileei^i- 
\i>. il CoiiiìUilo Centrale del 
l’SI si è eoiK-lii'O in mollo pììi 
eltìaro e po-.ilì\o rii eome si 
er.i apr-ilo: 'lillà scelta poli- 
lira elio il l’SI fa c propone 
a;:li nitrì partili in qiiesla fa- 
-e della vita e della i-risi na- 
zion.de. « Il CC — dire il do* 
rtnnenlo conrlii'ivn approvalo 
pratiranienle alla nnanimìlà — 
rilionc file la sola soluzione 
alla a rronle!’!:iare. in modo 
ailctnialo. la eri»!, sia la for¬ 
mazione dì un governo orjia- 
nìro di emer?;rnza e ili «oli- 
darict.ì nazionale ron la pre¬ 
senza delle forze demorrati- 
ehe disponibili ». 

Si Iralla dì ima serba e di 
ima proposta rhc rafforza la 
«inisira nel «no insieme e che. 
rìvolin al coniiresso della DC 
ormai alle porle, dà nn rolpo 
alle manovre dilalorìe. ai ten* 
lalìvi dì ccrearc lambiccali pa¬ 
strocchi per cv ilare le «celle 
ne lle e d erise dì mi e'c bì<o- 
"iio. Tarn la sle««a formiirazro- 
nc di questa proposta, cam¬ 


bia. ev idenicmenle. la posi- 
zione assunta dal P5I al mo¬ 
mento della nascita del go¬ 
verno Cossiga. «rade a la tre¬ 
gua n alla quale è legata la vi¬ 
ta deiraliualc ministero. . 

Sono molti clic, con il pen- 
tapariilo o eon qualche co‘a 
di simile, cercano di sfuggi¬ 
le all'obbligo ili fare i conti 
ron riiisieme del movimento 
operaio, e si illudono di tro¬ 
vare una soluzione «a basso 
costo » della crisi italiana. Bì- 
socnava sapere se il PSl si 
sarebbe reso disponibile per 
questa operazione; il riferi¬ 
mento .11 deliberati conzres- 
sii.ili assunti a Torino quasi 
due anni fa era importante, 
ma non risolutivo. In quel 
cniv-ressn. l’ampiezza e le di¬ 
verse interpretazioni della 
«trateci.i delPic alternativa t>. 
1.1 «tessa rollocazione del P^I. 
defilato rispetto alla esperien¬ 
za allora in corso con la <t mas- 

- , c. p. 

(Segue in penultima) 


Nilde lotti: evitare 
la paralisi della Camera 

In una intervista che appare oggi su c Repubblica », il 
presidente della Camera denuncia con preoccupati ac¬ 
centi i rischi di « ingovernabilità » del Parlamento per 
tre precise cause: l'abuso incostituzionale da parte del 
governo della decretazione d’urgenza: l’ostruzionismo che 
minaccia di soffocare la Camera, l'assenteismo < che la 
svilisce >. A PAGINA 2 


Sottoscrizione straordinaria per rinnovare le tipografie dell'Unità 


Appello della segreteria del PCI a tutte le 
organizzazioni, ai compagni, agli amici per il 
massimo sostegno alla iniziativa del giornale - Nuovi 
pericoli per la libertà di informazione - Il 
potenziamento della stampa comunista indispensabile 
perché il partito possa affrontare con successo 
scadenze decisive nella battaglia per il 
rinnovamento del Paese - Un piano di ammodernamento 
tecnologico per una più incisiva iniziativa editoriale 


A PAG. 7 CHE COSA CAMBIERÀ' NEGLI IMPIANTI DEL NOSTRO GIORNALE 


La -«segreteria del PCI rivolge un appello a tutte le 
o.-.;anizzazioni. ai compagni, agli amici, affinchè .sta 
dato il massimo sostegno possibile alTiniziativa del 
l'Unità per un finanziamento straordinario finalizzalo 
a'.Ia difesa e allo sviluppo della stampa comunista. 
NeU'editoria e in tutto ìì settore delle comunicazioni 
di massa sono in atto mutamenti profondi. Il con¬ 
tinuo aumento dei costi, le intense trasformazioni 
nelle strutture produttive e nelle tecnologie, i prò 
cessi di concentrazione finanziaria, creano problemi 
nuoVi e difficili soprattutto ai giornali del movimento 
operaio e democratico, che non dispongono dì finan 
ziamanti più o meno occulti e subiscono discrimi¬ 
nazioni e condizioni dì inferiorità nel mercato pub 
blicilario. Nuovi pericoli si profilano per la .stes.sa 
li'oerta di inlormazione. 

Nella nuova situazione. l’Unità e la stampa comunista 
potranno assolvere il loro compito decisivo nella 
lotta per difendere gli interessi dei lavoratori, per 
salvaguardare la democrazia e fa pace, per far avan¬ 
zare un’idea originale e coerente del socialismo, sol¬ 
tanto se sapranno e potranno rinnovare le proprie 


.strutture, ampliare le capacità di Iniziativa edito¬ 
riale. tilìlizzare le tecnologie moderne che consciUonn 
di ridurre i costi corrispondere sempre meglio alle 
esigenze di informazione e di dibattito del Partito e 
d; tutti i lettori. Per questo, per realizzare gli in- 
vestinienf. nece.ssari, c’è bisogno di un finanziaraen- 
lo straordinario. 

Ogni anno milioni d; comunisti, di simpatizzanti, dì 
!avor.atori. affro.ntano .sacrifici notevoli per sostenere 
la stampa e l’intera organizzazione comunista. <3ue- 
•ita è una condizione nece.ssaria non solo per raffor¬ 
zare le piesenze politiche dei comunisti nella società 
italiana ma anche per garantire la piena autonomia 
e indipendenza nel nostro Partito. Sappiamo d’altra 
parte che molte nostre organizzazioni sono dì fronte 
a sene difficoltà per il contìnuo incremento dei costi 
in tutti l .settori di attività. 

La sottoscriz’one che lanciamo oggi per finanziare 
un piano .straordinario dì investimenti nella nostra 
editoria deve a.-;.sumere perciò un carattere speciale 
Non soltanto perche s; tratta di una iniziativa unica, 
non destinata a ripetersi, ma anche perchè si rivolge 


ad un’area specifica di potenziali sottoscrittori: all* 
sezioni e agli organismi del Partito che possono con¬ 
tare su maggiori disponibilità finanziarie, ad altri 
^;nti e organizzazioni democratiche, ai compagni e 
agli amici con reddito più elevato, a tutti 1 demo¬ 
cratici che oggi avvertono con particolare acutezza 
l’esigenza di difendere la libertà e il pluralismo 
deirinformazione. Si rivolge in particolare a chi può 
concorrere con versamenti cospicui, senza tuttavia 
sottovalutare il sostegno prezioso che può venire da 
tutti i compagni e i lavoratori che potranno contri¬ 
buire nella rr-.i.sura delle loro possibilità. 

E’ necessario raccogliere 1 miliardi per affrontare 
già nel corso del 1P80 un'piano dì investimenti ade¬ 
guato ai problemi di ammodernamento e rilancio 
della nostra editoria quotidiana. Siamo certi che 
l’impegno dei compagni sarà ancora una volta al¬ 
l’altezza dei nuovi compiti che la situazione italiana 
pone alla stampa comunista e a tutto 11 Partito. 


La segreteria del PCI 


7 compigni. r lettori drl/'-Unità» hanno 
dtr’iln ili inr.'.i: come mai una tino 

va campagna di sottoscrizione? Cerche 
chiedere altri soldi, a cosi breve distanza 
dal pieno .succc.sso di quella appena con¬ 
clusa? K ima spiegazione noi siamo tenuti 
a darla. 

E' vero. Il nostro non è un giornale che 
SI trovi — come altri logli della sinistra 
— siiirurlo del disastro, e quindi il nostro 
non e nn appello per la .sopravrirenza. Le 
rendite .sono migliorate anche nel 197.0, 
'■uj pure (il poco, e co-^ì gli abbonamenti, 
L'Unita ad essere il terzo gior¬ 

nale Itili.' ino .Ma la lievitazione incessante 
dei costi di produzione crea seri problemi 
di nmmnn.strazione corrente e fa vivere 
ni giornale una permanente tensione tra 
spese e ricavi: con deficit elevati, fatico 
snmentc compensati dalla sottoscrizione 
annuale, dairantoìimilazione delle paghe, 
dado sforzo orgonizzatico del partito per 
la diffusione volontaria. 

In teoria ttoi potremmo continuare co 
vi Ma. nrrirati a questa punto della lotta 
politica, culturale, ideale per ì'cgcmonia. 
a questo grado di inaudito sviluppo del 
^ì.s'cmn delle comunicazioni di mossa con 
trnlintc dai grandi monopoli italiani c in- 
IcrnnzionaU (TV, giornali, mezzi audiovi¬ 
sivi) ranliiiiiare così sarebbe, appunto, una 
scelta di snprarvirenza. nn collocarsi al 
ni sotto della finizione che ri spelta 
La q ucstwne SII cui chiamiamo a riflet¬ 


tere. e per la quale chiediamo di ain*ar- 
ci a finanziare nn piano straordinario di 
investimento, riguarda il carattere, la fun¬ 
zione, la sorte non solo della stampa co¬ 
munista ma del partito stesso, giunto co¬ 
me esso è a una frontiera della sua stona. 
Unico paragone a cui potersi riferire è il 
momento del pa.ssapgio. negli anni ’40. al 
« partito nuovo * di Togliatti. E non a caso 
anche in quel passaggio storico d PCI pre¬ 
se lina iniziativa finanziaria di massa ana¬ 
loga a quella odierna: esso doveva neces¬ 
sariamente dotarsi degli strumenti per es 
sere ciò che la situazione richiedeva, la 
grande forza nazionale e di popolo neces 
saria per costruire una democrazia mioru 

.-I tutti sono presenti i fattori dell'ottna- 
le passaggio storico. L'obiettiva necessità 
dell'ascesa dell'insieme del movimento ope 
vaio c popolare alla direzione del paese 
na.sce da una complessa e drammatica cri 
si degli assetti sociali e politici, interni e 
internazionali, ma. al tempo stesso, sn.^ci 
ta, provoca possenti spinte contrarie, con- 
serratrici e perfino eversive e belliciste. Il 
tutto in nn quadro in chi più complessi si 
sono fatti i modi della lotta politica, i 
quali impongono a noi una capacità, una 
disposizione all'aggiornamento dei nostri 
stessi caratteri, una duttilità e una roba- 
stezza di impianto culturale e di analisi 
del reale più alle del pn.ssato. 

Sianin di fronte — partito e giornale — 
alla .scelta più difficile: non rifinire verso 


Un investimento 
sull’avvenire 

Qui non si parla solo di noi ma dì un partito comunista 
che vuole difendere e sviluppare i suoi tratti originali 


false certezze e antiche chiusure ina. al 
tempo stesso, impedire che il rinnovamen¬ 
to dei contenuti politici e dello stesso modo 
di essere spinga verso una .sorta di gal 
leggiamento opportunista, verso lo snatu¬ 
ramento dei nostri caratteri originali, di 
lotta e di classe. Più che mai dobbiamo 
essere un partito pluralista e democratico 
ma non eletto^alisia e d'opinione, una for¬ 
za riformatrice, realista ma non social- 
lemocratica. rispettosa deìVautononiia dei 
movimenti sociali ma impegnata in prima 
nersoìia a suscitare la creatività delle mas¬ 
se, a organizzarle e guidarle. 

E' inutile illudersi. Non basta l'organiz¬ 
zazione. Non possiamo delegare ad altri il 
compito di informare e orientare l'opinione 
pubblica. Il nostro sforzo fallirà se la 
no.stra stampa non riuscirà a difendere e 
sviluppare il .suo carattere di massa. E 
ciò nel duplice sen.so: una più e.stesa arca 
di diffusione t una più forte capacità di 


rispecchiare la realtà vera, materiale, non 
quella delle chiacchiere dei rotocalchi, 
c'mè i bisogni, i moti intellettuali, le sen¬ 
sibilità della nostra immensa platea. Non 
ridursi a bollettino delle direttive di uno 
stato maggiore; e.ssere il giornale dcll'opi 
HÌone pubblica comunista: ecco la nostra 
ambizione e il nostro compito. E' vero che 
le socialdemocrazie europee hanno rinun¬ 
ciato ad avere propri grandi giornali e 
hanno accettato di delegare alla stampa 
privata e d'opinione il ruolo di rispecchia¬ 
re e divulgare le proprie posizioni E' 
una .scelta che le socialdemocrazie pos 
sono fare. Noi no. Ma dobbiamo sapere, 
infatti, cosa costa: la trasformazione in 
partito elettorale, la rinuncia ad organiz 
zare ed e.sprimere movimenti reali, dota¬ 
ti di una forte coscienza autonoma, creato¬ 
ri • in nuce » di una nuova visione del 
mondo. 

Beninteso, è positivo « dn incoraggiare 


il processo dì sensibilità e di indipenden¬ 
za della stampa borghese in modo che ni 
essa abbiano il giusto rilievo le nostre 
posizioni. Ma non pos.siamo essere ingenuL 
Non possiamo, cioè, non vedere che l'av¬ 
versario. battuto sul terreno dello scontro 
diretto, ha scelto la strada di una manipo¬ 
lazione più sottile, rivolgendosi anche a 
lettori dell'area comunista (oggi cosi vasta 
e « appetibile » perfino per ragioni di cas¬ 
setta) con concessioni di facciata ma con 
maliziose aUerazioni della realtà del par¬ 
tito e della sua politica. 

La maggiore « sottigliezza * consiste nei 
presentarci « come gli altri ». cioè come 
un'oligarchia dedita ai giochi di palazzo, 
come politicanti (orse più puliti ma pur 
sempre invischiati in machiavellici calcoli 
di potere. Così la politica diventa, su que¬ 
sti giornali, un teatrino in cui si concede 
anche ai comunisti di recitare le loro in¬ 
terviste. L'importante è che agii occhi del¬ 
la gente, e perfino di lettori comunisti, la 
politica perda il suo connotato essenzia¬ 
le, quello di essere .specchio e strumento 
di moviineiiti reali, degli interessi .sociali 
in conflitto. Co.sì si offusca e .si disperde 
— ecco la cosa peggiore — il protago¬ 
nismo delle ma.s,se; in questo teatrino 
esse sono solo spettatrici. 

Ciò che ci muove, dunque, non è una 
preoccupazione di bottega, il pericolo di 
influenze ideologiche c politiche estranee. 
Ci piace la battaglia in campo aperto, di- 


[ fendiamo questa apertura che è condizione 
j del pluralismo, e non abbiamo nessuna 
\ nostalgia per i tempi in cui le diverse aree 
I dell’opinione pubblica non comunicavano, 
chiuse com'erano in rigidi steccati Ci 
preoccupa un’altra cosa: la riduzione del¬ 
la gente a soggetto passivo di una manipo¬ 
lazione. di un meccanismo di formazione 
delle idee e delle coscienze indotto dal¬ 
l'esterno. che prescinde dai bisogni veri 
e dalle esperienze autentiche. Perché que¬ 
sto non significa più libertà ma più con¬ 
formismo. E sarebbe qualcosa di mortale 
per un partito come il nostro che so bene 
come non .si po.s,sa tra.sformnre nullg se 
non con e attraverso le masse. 

Ecco la sfida. Ecco perché poniamo il 
problema di un salto di qualità per l'Uni¬ 
tà e tutta la stampa comunista. Questo si¬ 
gnifica molte cose: disponibilità di nuove 
tecnologie, rafforzamento del corpo reda¬ 
zionale. allargamento dello spettro della 
nostra informazione, più alta qualità dei 
contenuti, un più stretto raccordo tra ini¬ 
ziativa del giornale e movimenti reali 
della società, nn carattere più semplice, 
diretto, espressivo del nostro linguaggio. 
Una svolta, dunque, all'altezza del pas¬ 
saggio .sforiro. 7 miliardi servono a que¬ 
sto. Sono un investimento non .soltanto 
sul giornale ma sniravrcnirc. i caratteri, 
il modo di essere originale di qiic.slo no- 

mo POTliiO. 
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Di fronte ai gravi rischi di paralisi del Parlamento 

Nilde Jotti: «Non starò a guardare» 

Le denunce e le proposte - I tre principali mali: Pabuso dei decreti governativi, Postruzionismo, Passentcismo 
Si impedisce ai parlamentari di fare il proprio lavoro - Decreti antiterrorismo: i radicali debbono riflettere 


ROMA — c Stanno ingabbiar:- ; 
rio il Parlamento, temo che 
et sfiomo avvicinando alla 
sua ingovernabilità. Il Par¬ 
lamento sta diventando quasi 
il notaio del governo: è pri¬ 
vato della sua autonomia e 
della sua centralità. Vostra 
zionismo ri.schia di .soffocar¬ 
lo. Uassenteismo lo svili¬ 
sce >. 

Così il presidente della Ca¬ 
mera, Nilde Jotti. in un'in¬ 
tervista che appare stamane 
su € Repubblica > e che de¬ 
nuncia, con un autorevole piu- | 
dizio, la situazione critica del- j 
le istituzioni parlamentari pià ! 
al centro di un ampio, preoc- j 
cupato dibattito. « Il fatto stes- j 
so che il presidente della Ca- j 
mera — fa osservare la stes- I 
sa Jotti al suo intervistato- I 
re — denunci pubblicamente ] 
questa situazione, come sta 
facendo ora, rappresenta un 
fatto eccezionale ma anche j 
un dovere che considero im- ‘ 
perativo categorico di frante i 
alla gravità della situazione»', 
che rischia di portare « ari 
!/n punto di non ritorno ». Più 
in dettaglio le cause di que¬ 
sta crisi. ì La maggiore re¬ 
sponsabilità non è dei parla¬ 
mentari »: oggi, « la prima 
rawsa dei mali della Camera 
sta in un rapporto alterato, 
rispetto alla Costituziane, tra 
governo e Parlamento », per ' 
via dell’abuso della decreta¬ 
zione d’urgenza, c La Costitu¬ 
zione — ricorda Nilde Jot¬ 
ti — stabilisce che si possa j 
far ricorso alla decretazione j 
d’urgenza solo in caso di ne- i 
cessità e. appunta, di urger:- j 
za. I decreti stanno divenian- j 
rio, invece, la norma »: ses- | 
santuno (tutti da convertire 1 
entro 60 giorni) da luglio a op , 
gi. e ben quattordici solo tra ! 
il 1. e il 16 di questo mese. ! 

< Questo è contrario allo spi- • 


rito della Costituzione. Questo 
impedisce alla Camera rii fa¬ 
re il suo mestiere, di legife¬ 
rare. Questo costringe ad 
accantonare problemi impor- 
tanti, per esempio la riforma 
delle pensioni e quella della 
polizia »; magari (ler decide¬ 
re invece — in aula, che que 
sto impone la Costituzione per 
i decreti — sui lamcllibranchi 
(volgarmente delti cozze) j no 
nostante su questo pendesse 
un normale progetto di legge 
in commissione», dove la que¬ 
stione poteva essere risolta. 

Perché accade questo?, do 
manda il collega Giorgio Ros¬ 
si al presidente della Came¬ 
ra. E il giudizio di Nilde dot¬ 
ti entra qui nel merito dei 
problemi politici ciie sono al¬ 
la radice dcirattuale dibattito. 
i Perché — risponde — ci tro¬ 
viamo rii fronte ad un gover¬ 
no debole, senza maggioran¬ 
za, privo della forza politica 
necessaria per consentire una 
legislazione nrirmole ». Quin¬ 
di. 1 è del governo la prima 
responsabilità di questa im¬ 
magine negativa del Parla¬ 
mento che il Paese recepisce ». 

Ma non c'è .soltanto questo, 
avverte la Jotti affrontando la 
questione deirostruziomsmo, 
« E' il secondo male, la .se¬ 
conda responsabilità » Certo, 
< l’ostruzionismo è uno stri: 
mento politico importante e le¬ 
gittimo ». osserva il presiden¬ 
te della Camera ricordando 
col suo intervistatore l’impe 
gno assunto al momento della 
sua elezione, che avrebbe 
sempre tutelato i diritti delle 
minoranze « ma anche il dirit 
to dovere della maggioranza 
a legiferare ». <t Proprio per¬ 
ché rostruzioni.srno è uno stru¬ 
mento che blocca l'attività del 
Parlamento (...). le forze po 
litiche dorrebbero usarlo con 
senso di responsabilità ed 


estrema cautela, soltanto nei 
momenti straordinari, in occa 
sioni molto gravi ». 

1 radicali .so.stcìigono di 
usarlo proprio perché si tratta 
di provvedimenti di rilievo, 
osserva allora « Repubblica *. 
« Non riirci », replica la Jotti: 
€ I radicali nell ultimo perio¬ 
do stanno usando l’o.struzioni- 
smo come metodo quasi per¬ 
manente, istituzionale, persi 
no sui lamellibranchi (...). 
Quando l'n.struzionismo è por 
tato a queste e.saspcrazioni. 
es.so indebolisce anche agli 
occhi dclVopinione pubblica la 
credibilità e l'autorità del 
Parlamento e delle forze po 
litiche ». Senza contare — ag¬ 
giunge — che rostruzionismo 
esa.spcralo ha anche un effet¬ 
to moltiplicatore, linevido pi'r 
rallentare, sconvolgere e bloc¬ 
care tutto, anche i lavori di 
commissione, non meno impor¬ 
tanti di quelli d’aula 

E siccome * l'uso dell'ostru¬ 
zionismo in questo modo po¬ 
ne in modo drammatico il prò 
blema della rila del Parìa 
mento », -y non starò a gnor 
dare», dice N'ilde Jotti: dfue- 
.sta azione che porta alla di 
sgregazionc delle assemblee 
legislative del Paese, che mi¬ 
na le basi stesse della demo 
crazia, obbliga a muoverci 
.Abbiamo la responsabilità di 
essere stati troppo pn/ot*'ii. 
di aver la.seiato marcire prò 
hlemi che do tempo conosce 
l'amo nella loro gravità e che 
potevano essere affrontati in 
momenti di minor tensione e 
quindi più facilmente supera 


La III commisiione del co¬ 
mitato centrale è convocata per 
giovedì 24. alle 9.30, per di¬ 
scutere il doctimcnlo del PCI 
sul piano energetico 

I deputati comunisti sono tc 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE atta seduta dì mar¬ 
tedì 22 gennaio. 


ti. Non perderemo più tempo». 

La Jotti anticipa allora alcu¬ 
ni elementi del progetto di ri¬ 
forma delle norme che rego¬ 
lano la vita dell’a.s.semblea di 
Montecitorio e che sono prò 
prio ili questi giorni (e « faro 
di tutto perché il pacchetto di 
modifiche sia prnutn entro un 
paio di mesi ») al centro di 
un complesso lavoro della 
giuiitn per il regolamento: la 
non iiecessariclà di un volo 
limmime per definire la prò 
grammazioiic dei lavori. Teli 
miiiazioi.c «iella « deroga » die 
consente l'amiiliamento senza 
limiti del tempo massimo per 
gl’interventi. « Esaminere¬ 
mo — aggiunge — anche la 
que.stinne delle assenze ». 

I.'asseiitoismo è appunto •« il 
terzo male » di cui parla la 
Jotti iicirmtcrvista. Certo, è 
giusto che i parlaiiieiitari ah 
biauo un paio di giorni a di- 
siuisizioiie da dedicare alla lo 
ro attività di partito e al loro 
collegio (« .SI è deputali non 
solo nell'aula ma anche li ti. 
epiuire. s. in certi gruppi (e 
non mi riferisco nemmeno ni 
la DC in cui .si arriva media 
mente al 50 55 per cento d> 
assenze). spes.so manca il 09 
per cento dei deputati. E' mal 
to grave », tanto più che que¬ 
sto spiana la strada alle ma¬ 
novre ostruzionistiche spe.sso 
concretate in richieste di vo 
tazioni a scrutinio segreto che 
richiedono maggioranze qua¬ 
lificate. « Mi sembra che man 
chi in parecchi deputati la 
con.sapevolezza della gravità 
del momento: continuano ad 
operare con atteggiamenti ina 
degnati ». 

•Ma d'altra parte non di tut¬ 
ti I mali — e mcn che mai 
dei maggiori — può e.sser fatto 
carico ai parlamentari. * La 
cessazione deW'ihu.sn dei de¬ 
creti e. quindi, il riprustìno 
della correttezza costituzionale 


non dipende dal Parlamento 
e tanto meno dai suoi presi¬ 
denti. Ma è la prima condi¬ 
zione — rileva la Jotti — per 
il funzionamento delia Came¬ 
ra a cui richiamiamo il go¬ 
verno ». E. inoltre. è essen¬ 
ziale che ci sia un governo 
autorevole, che governi, che 
abbia una maggioranzo ». 

L'intervista si conclude tor¬ 
nando alla questione dcll’o- 
.struzionismo. con riferimen¬ 
to alla minaccia di una mas¬ 
siccia offensiva radicale con 
tro le misure antiterrorismo 
Nilde Jotti afferma che « in 
un momento tonto delicolo. .su 
Ulta materia tanto vitale, le 
regole del gioco non bisogna 
mutarle » e quindi guai se 
noi modificassimo il regola 
mento in qtic.slo momento ». 
V» Ma certo — aggiunge —. 
quando scatta l'nstruzioni 
sino c rischia di far code 
re prnvrcdimcuti in difeso 
dello .‘stalo e della rìcmocra 


I zia attaccati dal terrorismo. 
I le maglie del regolamento si 
I restringono ». Nel concreto. 
1 questo vuol dire che si reste 
i rà « sempre nei limiti deH'al 
filale regolamento », s ma .sa 
ranno limiti rigoro.si. senza 
concessioni a nessuno ». 

‘ Qui l’ultima, preoccupata 
considerazione del prosideiilo 
della Camera. « Da più parti 
— nota — SI concorda sulla 
necessità di migliorare in al 
Clini punti questi decreti. Già 
si dice che il governo, di 
fronte al pericolo che tutto 
decada, intende porre la que 
stioiie di fiducia. Ebbene, la 
votazione di fiducia porterei} 
be od mia votazione unicn, 
senza pos.sibilità di modifiche 
o di migliorameiili. La rapa 
I citò di coutraitnzioiic del Par 
lamento verrebbe vanificata, 
j .Anche i radicali debbono n 
fletterei ». 

I g- f- p- 


Manifestazioni nel 59“ del PCI 

ROMA — Oggi e domani lutto il parlilo sarà mobililalo in 
occasione del 59. anniversario della iondarione del PCI. Centinaia 
e centinaia di iniziative sono in programma in lutto il Paese. 
Ecco qui dì seguito un elenco delle più importanti manlicsiaiioni; 


OGGI 

Cesena: BirardI; Piacenza; 

Chiaromonle: Venezia; Cossut- 
la; Città della Pieve (PC): Di 
Giulio: Caslelveirano (Trapa¬ 
ni); La Torre: Folgaria (Tren¬ 
to): Minucci: Trieste: Natta: 
Cosenza: Occhetio; Roma; Tor- 
lorelta: Pescara: Vecchietti: Na¬ 
poli (Secondigliano): Alinovi: 
Sarno (Salerno); Di Marino: 
Slienta (Roviqot- Pibbi- Pa¬ 
lermo: Trivelli; Rieti: Valori, 

DOMANI 

Cremona: Cervelli; Milano: 
Naila: Firenze: Perna; Ferrara 
(Copparo): Fibbi; Sllenla (Ro¬ 
vigo); Serri: Messina: Rivelli. 

Oggi SI terranno inline le 
conferenze d’organizzazione del¬ 


la FOCI delle seguenti ledera- 
ziont: 

Ravenna: M. D'Aloma; Udi¬ 
ne: R. Cuerzoni; Alessandria: 
V. Vilali; Savona: G. Rodano; 
Pesaro; C. Del Mugnaio; Nuo¬ 
ro; C. Schiano; Cagliari: G. 
Schiano; Ragusa: E. Testa; . Si¬ 
racusa: G. Margheri; Prosino¬ 
ne: B. Cocchi; Chieti: P. Bor- 
ciant; Vicenza; P. Farolii: Cros- 
selo: L. Turco; Varese: P. Po¬ 
lena; Livorno: G- Leone; Cam¬ 
pobasso: L. Izzi: Biella: A. Al¬ 
berti; Crema: A, Magni; Trevi¬ 
so: T. Benelollo; Parma: A. 
Grazioli; Massa: C. Fulccri; Vi¬ 
terbo: C. Nughes; Avezzano: F. 
Paolini; Crotone: E. Bruno Bos- 
sio; Reggio Calabria: R. Mic¬ 
coli. 


Interventi di Marianetti e Benvenuto al Congresso della FGSI 

I sindacalisti socialisti 
soddisfatti deirintesa al CC 

Applausi per Riccardo Lombardi - Il terrorismo grande tema del dibattito: ga¬ 
rantismo e analisi superficiali - Sul patto federativo radicali tiepidi, LC assente 


Dal nostro inviato 

SIENA -- H giudizio dei sindacalisti socialisti .sulle conclusioni 
del Comitato centrale non si è fatto attendere; dal palco dei 
congresso della FGSI. Benvenuto prima e Marianetti poi, han 
no piaudito alia soluzione unitaria. Il segretario della UIL ha 
rimarcato la portata politica di questa inte.sa; « Cossiga. que¬ 
sto governo che ha mostrato continuamente un'estrema fragi 
lità, ha ora i giorni contati. La risoluzione del Comitato cen 
trale socialista porta elementi di chiarezza e costringe la DC 
a non dare più risposte evasive sul governo di emergenza ». 
Il segretario generale aggiunto della CGIL lia giudicato 
importantissima la posizione unitaria con la quale si chiede 
un governo di unità nazionale del quale facciano parte a pieno 
titolo anche i comunisti. 

Intanto il congresso lia tributato una vera e propria ovazione 
a Riccardo Lombardi, arrivato a Siena nel tardo pomeriggio di 
ieri. .A lungo è stato scandito il suo nome, a lungo i delegati in 
piedi hanno gridato slogans. Il neo-presidente ha affermato tra 
l'altro che quella che ha ricemto a Roma dal Comitato centrale 
« non è una carica, ma un incarico politico » e che lui stes.so 
si fa garante della scelta compiuta per il governo di emergenza. 
Poi ha a lungo parlato della pace, dell’imfjegno dei giovani per 
cambiare la società. E rifacendosi ad una frase del poeta 
Rimbaiid. ha concluso con un invito « a cambiare la vita ». 


I dirigenti nazionali .socialisti si sono dunque tutti, o quasi, 
diretti a Siena facendo assumere al congresso dei giovani 
la funzione di cassa di risonanza delle recenti vicende interne 
di partito. Sono arrivati Signorile e Cicchitto. entrambi ap 
piauditi a lungo, e altri membri della direzione Cra.xi arriverà 
in serata e parlerà oggi, insieme al vicesegretario, alla con 
clu.sione dei lavori. 

Soddisfazione generalizzala per l'accordo unitario raggiun 
to, quindi, ma anche qualche strascico polemico. E' stato .Man 
cini. con la sua lettera, a riaprire subito le ostilità sul delicato 
tema del terrorismo. Il riferimento al suo scontro con Cra.xi 
è stato l'arco portante del messaggio. Il segretario non si è 
pronuncialo su un C«)mitato centrale da dedicare ai terrorismo. 
Mancini ha lanciato ai giovani socialisti l'idea di dedicare al 
tema un grande convegno nazionale Craxi ha elogiato per 
ben cinque minuti Dalla Chìe.sa? Mancini ha risposto che non 
è con la politica di militarizzazione che si può combattere il 
terrorismo. 

II tema tcrrori.smo. d’altra parte, è largamente pre.sente 
in tutto il dibattito: tutti i giovani che salgono alia tribuna 
vi fanno riferimento. C'è chi. come Fichera, sospetta un ten¬ 
tativo sempre più manife.sto di criminalizzare tutto il dis 
senso («solo perche a Pifano hanno trovato dei missili non 
si possono mettere sotto accusa tutti i giovani » ha tra i'altro 


detto); e chi ha rimarcato una costante dell'azione socialista- 
il garantismo. 

Finché non si è riconosciuti colpevoli si è innocenti: que¬ 
sta frase, senz’altro giusta, è rimbalzala da un intervento 
all’altro in questa discussione che però non ha voluto fare 
i conti, fino in fondo, con la natura e le matrici del terro¬ 
rismo; un dibattito di principi, dunque, che ha finito per igno¬ 
rare i termini reali delle più recenti incliieste giudizarie e 
le implicazioni politiche delle recenti scoperte sul ruolo della 
. Autonomia. 

-Man mano che il dibattito va avanti su questo doppio bi 
nario (prima x’erifica per le decisioni romane e dibattitó su! 
l’attività dei giovani socialisti) si dipana l'intricata posizione 
fxiiitica della FGSI. riguardo al patto federativo con radi 
cali e Lotta continua. • . 

La prima risposta l’ha data il segretario nazionale dei ra¬ 
dicali rilanciando la palla in mano dei socialisti. Perché, ha 
chiesto alla sala che gb aveva tributato non pochi applausi, 
non vi impegnate nella campagna per i dieci referendum ciie 
abbiamo lanciato? Così, ii PSI mostrerebbe davvero la sua 
anima libertaria. 

Una seconda risposta l’Iia data Benvenuto dichiarandosi, 
sia nel tono che nella sostanza, entusìa.sla per una simile so¬ 
luzione che avrebbe, a suo avviso, il pregio di non fare allon¬ 
tanare dalla politica, e dal contatto con i socialisti. larghe 
fasce di iiiovani. Ma Lotta continua, per ora. è rimasta c.stra 
nca al dibattito, non intervenendo a Siena. 

Maurizio Boldrinì 


Gli auguri del PCI a Lombardi 

Ecco il testo del telegramma che i compagni Longo e Ber¬ 
linguer hanno inviato a Riccardo Lombardi: 

< Ti esprimiamo a nome di tutti i comunisti italiani le 
nostre più vive felicitazioni per la tua elezione a presidènte 
del PSI e gli auguri di successi nel tuo compito di alta respon 
sabihtà per il PSI e per la causa dei lavoratori, della demo¬ 
crazia e della pace. - Luigi Longo. Enrico Berlinguer >. 



Domande sulla mafia al « Rotary » di Palermo 


Ruffiai: «aoa so, coaosco poco» 

Il neo ministro degli esteri ha commemorato Mattarella con un discorso 
programmatico « di corrente » - Rozzo richiamo ai legami tra Moro e Gui 


Dalla redazione 
P.ALER.MO — Il distintivo 
giallo oro all'occhiello, palli 
do in volto, sembra quasi 
sofferente quando a caco 
'/lino entra nella sala del 
grand hotel « V’iHo Igiea ». 
fa residenza libertx dei Fio¬ 
rio dove hanno pernottalo re 
e imperatori. Ma l'ingresso 
del ratariano .Attilio Ruffini 
è tutt'altrn che regale. S al 
zana in piedi cento abiti s-. u- 
ri e cento pellicce, ma non 
per lui. L'omaggio va all'ua 
mo che gli cammina a fian 
co. la schiena ancora ricur 
va sotto il peso del dolore, 
Sergio .Mattarella. d fratello 
del presidente della Regio 
ne assassinato la domenica 
dell'Epifania. 

.4 V'ilfa Igtea il Rotary Club 
s Palermo Ovest » ha fissato 
la sua sede E all'* amico » 
e * socio » Raffini, r stalo 
chiesto di commemorare il 
presidente Mattarella. Il mi 
ni.stro è in ritardo di due 
giorni e 25 minuti Doveva 
presentarsi mercoledì. .Ma 
r improvvisi impegni » - .■«i 
premura di scusarlo il presi 
dente del club — lo hanno 
trattenuto: ha avuto un tra- 


slo.'-o, dalla Difesa agli Este¬ 
ri, è volalo a Strasburgo e 
ne è ripartito inseguito dal¬ 
le polemiche. 

.Adesso, alle 21,40. é qui 
— dice — * non per camme 
morare un uomo politico, 
ma più semplicemente per 
rendere una testimonianza 
personale su di un amico ». 
E comincia. Parla di Matta- 
rcìla. ma racconta anche di 
sé. ricorda la figura del pre¬ 
sidente, ma tiene soprattut¬ 
to a far sapere delle sue 
iniziative. Dice che fu luì a 
ronrincere Mattarella a * en¬ 
trare » in politica. Alla fi¬ 
ne. la * testimonianza * sem¬ 
brerà un discorso program 
malico di * corrente ». con 
qualche scivolone nella re 
tanca da seminario quando 
scomoda * le montagne gra¬ 
nitiche. le nubi fluttuanti, U 
mare misterioso e le stelle 
silenziose che vegliano sul 
mondo stanco ». Fa sue le 
affermazioni di Mattarella 
sidle possibilità di una ripre¬ 
sa della colìahorazinnc tra 
tutte le forze aulonomustc 
della Regione. .Ma solo le 
più prudenti. E mettendoci 
molto del suo, assicurando 


che il presidente assassina 
to. a proposito dell'ingresso 
del PCI al governo, non af¬ 
fidava priorità ad alcuna 
formula, né mostrava di con 
siderare matura una soluzio 
ne non .sufficientemente ap¬ 
profondita. 

Sella DC siciliana non tutti 
la pensano coài. Un assesso¬ 
re, l'andreotiiano Mario D'-Ac- 
quistn, sostiene che il * rin¬ 
novamento è stato un contri¬ 
buto non solo di Mattarella, 
della maggioranza, ma anche 
del PCI il CUI ingresso aveva 
prodotto nella DC un effetto 
positivo ». Sei resto della DC, 
però, imperversa la paura- Il 
segretario regionale. Sicoìct- 
li, ha fatto marcia indietro. 
Comunisti al governo? .Mai. 
ha detto. I colpi sparati dal 
killer due domeniche fa. dun¬ 
que, pesano. 

E, allora, chi ha ucciso 
Mattarcla? L’interrogativo 
risuona nella sala. Lì, ad a- 
scnltare (chi sa, forse anche 
a sperare di ricavarne qual 
rosa), il magistrato che in¬ 
daga sul delitto, il .sostituto 
procuratore della Repubblica 
Piero Grasso. Raffini sa che 


c'è. E gli consegna la sua 
t incrollabile convinzione » 
che proprio « il mudo di far 
politica dì Mattarela. quale 
che .siano le risultanze delle 
indagini in corso, conclama 
che si è ài fronte a un de¬ 
litto di chiara matrice poli¬ 
tica ». 

* Delitto terroristico »? Gli 
SI chiederà a mezzanotte in 
un'intervista che rilascia 
sprofondato in una poltrona. 
t Lo escludo — risponde — 
perché mancano gli elementi 
deVorganizzazione tipica del 
terrorismo ». E allora è de 
Ulto di mafia? c Ma quale 
mafia? — aggiunge — gli in¬ 
quirenti indagheranno a fon¬ 
do sugli atti amministrativi 
di Mattarela, sulle leggi, per 
vedere se c’è uno spira¬ 
glio... ». 

Il discorso scivola sulle 
tante storie di appalti, di 
scandali, affiorati in questi 
ultimi mesi. Uomini fidati 
del ministro sono finiti in 
galera: tra questi .due am¬ 
ministratori del Comune e 
della Provincia. E ancora 
l'altro ieri, a Trapani, roc¬ 
caforte di Raffini e del po¬ 
tente esattore Solvo di Sa 




Attilio Ruffinì 

lemi, un boss degli appalti 
protetto dalla sua corrente. 
Michele Rodiltis. ha finito 
la sua escalation di im¬ 
prenditore in una cella, ac¬ 
cusato dai carabinieri di 
ben cinque omicidi. E lui, 
il ministro, che dice? « Io 
non so che faccia abbiano 
questi della mafia. Vedo so¬ 
lo le fotografie sui giorno 
li quando li arrestano >. E 
del suo amico Giganti, ex 
presidente della Provincia, 
ammanettato per appalli 
truccati, che dice? Ora ri- 


Santi Mattarella 

piega, ammette: * Lo co¬ 
nosco poco, ló avrò visto 
un paio di volte. Son so 
neppure cosa abbia fatto, 
aspetto il verdetto della giu 
stizia ». Infine sbotta: « In 
somma, perchè si rùsale 
sempre al mio nome? ». E. 
perdendo ogni misura, ag 
giunge: < Quando Gui fu 
accusato dello scandalo Lo 
ckeed nessuno disse è un 
uomo di Moro ». I soci ro 
tariani sono già lontani. 

Sergio Sergi 


innis 


«rlHni 


Un governo che non sa nrm- 
meno pagare le pen.sioni 

Caro direttore, 

questo di Cossigo non è .>ofo un gover¬ 
no che non governa, ma anche un governo 
che non sa pagare le pensioni. Lo .sanno 
i pensionati dello Stato (vedove, orfani, 
mutilati e invalidi di guerra compresi) 
che, abituati a fare il loro bilancio ogni 
7 del mese, da giorni ormai aspettano 
il postino con l’assegno che non arriva. 
Lo sanno gli impiegati degli Uffici - pro¬ 
vinciali del Tesoro che vedono, giorno do¬ 
po giorno, allungarsi davanti allo sportel¬ 
lo la fila di uomini e donne che chiedono 
della pensione che ritarda. Lo sanno i 
sindacati dei pensionati, i dirigenti delle 
associazioni interessate tempestati di tele¬ 
fonate, lo sa il giornale locale che ha 
pubblicato un avarissimo comunicato che 
non spiega nulla. 

Anch’io, pensionato della P.L. aspetto il 
postino anche se so che passeranno gior¬ 
ni prima che la sua faccia amica mi 
chiami per firmare la raccomandata. Ti 
scrivo perché anch'io, come tantissimi al¬ 
tri, vivo con la pensione ed il ritardo an¬ 
che di pochi giorni diventa un problema. 
Per molti angoscioso. 

RINO DOMENICALI 
(Udine) 


Come reagiscono i militan- 
ti comunisti airintcrvento 
dcll’URSS in Afghanistan 

Caro direttore. 

l'intervento delle truppe .sovietiche in Af¬ 
ghanistan, giustificato con la richiesta di 
aiuto da parte del governo di Kabul, ha 
fatto nascere in me molti e dolorosi inter¬ 
rogativi. Come mai il primo Stato comunista 
della storia umana, nato dalla Rivoluzione 
del ’17 contro la guerra imperialista, ricor¬ 
re ancìi’esso alla guerra? L'unica guerra 
concepibile da parte di un Paese socialista 
è solo quella in difesa della patria. I fatti 
d'Ungheria e Cecoslovacchia, poi gli scon¬ 
tri sanguinosi sull’Ussuri fra « compagni » 
comunisti sovietici e cinesi, seguiti dall'in¬ 
tervento del Vietnam in Cambogia e dalla 
guerra fratricida fra Cina e Vietnam rap¬ 
presentano vicende storiche che ci addolo¬ 
rano profondamente e ci fanno dubitare che 
con la realizzazione del socialismo in alcuni 
Paesi l'umanità abbia finalmente imboccato 
la via giusta. 

Noi comunque continuiamo a credere che 
if socialismo non è stato ancora sconfitto. 
Speriamo fermamente che gli errori com¬ 
messi. da qualsiasi parte, servano di lezio¬ 
ne perchè non abbiano più a ripetersi. Ri¬ 
tengo il socialismo la meta inevitabile di 
tutta la società umana, ma questo sociali¬ 
smo non può che essere fondato sul pieno 
rispetto di tutte le libertà individuali. Solo 
questo è il socialismo nel quale credo e per 
il quale combatto la mia battaglia demo¬ 
cratica. 

ERSILIA MIGLIO 
(Pavia) 

Caro direttore, 

ci risiamo: l’URSS si muove politicamen¬ 
te, militarmente, con tutto il suo peso, con 
sacrifici e rischi, per aiutare o salvare la 
rivoluzione afghana contro il feudalismo 
sgominato ma non vinto, contro le mene dei 
mestatori intemazionali di ogni risma, per 
cacciarli sempre più lontano dalle sue fron¬ 
tiere — vedi Iran dello scià — c si dichia¬ 
ra che per una ragione di < princìpio» si 
condanna l’azione conseguente rivoluziona¬ 
ria di quel Paese, cioè l’Unione Sovietica. 
Tutto ciò in nome della libera e autonoma 
decisione dei popoli, della loro indipendenza 
nazionale; anzi, cosa santa, si scrive nel 
comunicato della Direzione del PCI: * Re¬ 
sta più che mai valida la fondamentale 
verità che i processi di liberazione dei po¬ 
poli non possono che essere opera dei po¬ 
poli stessi ». 

In via astratta ciò è verissimo, se le 
società non fossero divise in oppressi e op¬ 
pressori, Stati progressisti socialisti e im¬ 
perialisti e reazionari, i cui interessi con-' 
trastano in campo nazionale e quello inter¬ 
nazionale. Questi Paesi imperialisti ben noti, 
vorrebbero dominare il mondo, direttamen¬ 
te con le loro poderose armi o con*patti 
militari in Europa e ieri in Asia e altrove, 
sorretti da varie forze politiche (vedasi an¬ 
che da noi le dichiarazioni recenti dell’am¬ 
basciatore americano e l’atteggiamento dei 
de, socialdemocratici, repubblicani, fasci¬ 
sti ecc.}. Tutto è un problema di forza, 
se non possono fare di più. 

Sì, Cuba si è liberata autonomamente, 
così l'.Abissinia, lo Yemen del Nord e altri 
Paesi africani, ma per sopravvivere e 
crearsi un sistema politico ed economico 
di progresso o socialista, hanno dovuto ap¬ 
poggiarsi all'URSS. Diciamolo pure chia¬ 
ramente. hanno dovuto appoggiarsi alla po¬ 
tenza rivoluzionaria più conseguente esi¬ 
stente nel mondo. 

Disturba tu*to ciò con la nostra politica? 
Penso di no: tanto più il mondo capitalista 
imperialista feudale si restringe tanto più 
noi diventiamo più forti. Questo mondo ora 
è in sfacelo e l’era del socialismo s’impo¬ 
ne. A questo punto dico che mi compli¬ 
mento con il giovane della FGCI Gianne- 
sini di Genova per la sua lucida analisi 
e conclusioni sul caso Afghanistan. -Abbia¬ 
mo superato ben burrasche maggiori nel 
ventennio, poi gettando le basi per diven¬ 
tare la forza che oggi siamo e con la quale 
SI possono fare miracoli. 

On. AMERIGO CLOCCHIATTI 
(Alzate Brianza - Como) 

Caro direttore. 

sono un giovane comunista e ti scrivo per 
testimoniare la mia fiducia nella possibi¬ 
lità di costruire nel nostro Paese e nell'Eu¬ 
ropa un -socialismo dal volto umano, nella 
democrazia e nella libertà. Questo ideale 
vive in me come in migliaia di giovani che 
sono per il nostro Partito, per il movimen¬ 
to operaio italiano quello che il polline è 
per le industriose api. La tensione ideale 
e morale e il concreto atteggiamento poli¬ 
tico che ne derivano, non devono affievo¬ 
lirsi o sembrare incoerenti rispetto alla ne¬ 
cessità di realizzare una società in cui al 
massimo di giustizia si unisca il massimo 
di libertà. 

I fatti dell’Afghanistan turbano le coscien¬ 
ze di tutti i sinceri democratici e di coloro 


che sono (inimali dal solo mtcnwzinnnh^mo 
possibile e legittimo nelle condizioni attua¬ 
li. quello che difende e aiuta l'iiidipeiìdetiza 
politica di ogni popolo impegnato a siinc- 
rare la condizione di arietratezza in cui si 
trova ' 

(...) Non SI può giustificare mia aperta 
violazione dei diritti di un popolo alla sua 
autonomia c alla .sua integrità nazionale. Il 
nostro dovere è di dire con coraggio che 
l'URSS sta mettendo in pencolo la pace 
nel mondo e gettando nello scompiglio un 
popolo, i cui figli si uccidono gli uni con gli 
altri. 

SANDRO BONDI 

(Ma.ssa Carrara) 

Purtroppo anche il cuore 
è colpito da tumori maliìi;iii 

Caro direttore, 

accolgo ben volentieri l'inritn a rispon¬ 
dere alla richiesta del lettore Decin Buz- 
zetti (l'Unità del 13 gennaio) il quale, par¬ 
tendo dal fatto che nel cuore non insorge¬ 
rebbero tumori maligni, formula l’ipntc.si 
di studiare il perché di questa capacità » 
di protezione per eventualmente utilizzare 
questi 1 fattori protettivi » per la cura del 
cancro. Debbo però deludere il signor Buz- 
zetti in quanto il cuore è molto spesso sede 
di tumori maligni sia che insorgano in que¬ 
sto organo come prima sede, sia come dif- 
fiusione da altri organi. 

In pas.sato la diagnosi di questi tumori 
avveniva solo casualmente nelle autopsie; 
oggi invece può essere fatta anche in vivo 
con alcuni particolari metodi strumentali. 
Quindi, anche se i tumori maligni del cuore 
sono tumori più rari che in altri organi, 
si .sviluppano tuttavia da tutti i vari tipi 
di cellule presenti nei diversi tessuti del 
cuore (mixomi, rabdomiosarcomi, angiosar- 
comi, fibrosarcomi, linfosarcomi, ecc.). La 
presenza di tumori cardiaci appartenenti a 
una varietà notevole di tipi istologici esclu¬ 
de quindi una « capacità » o un * fattore 
protettivo » pre.sente nel cuore e quindi uti¬ 
lizzabile da un punto di vista curativo. 
Come ho detto prima, il cuore è anche sede 
di tumori provenienti da altri organi e spe¬ 
cie dal polmone ed è questo fatto che spie¬ 
ga molto spesso le morti improvvise che si 
osservano in malati con cancro polmonare. 

Prof. LEONARDO SANTI 
(Direttore Istituto di oncologia 
deirUniversità di Genova) 

Paghe più alte per i lavori 
utili ma sgradevoli; più 
basse per i lavori leggeri 

Cara Unità. 

intervengo con ritardo nel dibattito tanto 
interessante che si è scolto tra lettori del¬ 
l’Unità. sul rifiuto di certi lavori (manuali 
e pesanti) da parte dei giovani e sui gua¬ 
dagni dei bancari. Ho letto molte verità e 
cose giuste o, almeno, che io condivido. Io 
dico che la politica del partito e dei sinda¬ 
cati e soprattutto l’attività del governo e 
del Parlamento dovrebbero favorire buoni 
guadagni per i lavori più utili, ma sgrade¬ 
voli, e invece salari più modesti per i lavori 
più leggeri e ricercati, ma di minore utilità. 

Sarà anche vero che i bancari guadagna¬ 
no poco. Ma la mia opinione è che un in¬ 
fermiere dovrebbe guadagnare (parlo dei li¬ 
velli più umili) tre volte di più di un com¬ 
messo di banca. E invece, se si calcolano 
i guadagni annuali effettivi, avviene il con¬ 
trario. Se i lavori in fabbrica oggi rifiutati 
consentissero più adeguati livelli di vita e 
quella che viene definita un’effettiva promo¬ 
zione sociale, mentre quelli più ricercati in 
certi uffici offrissero retribuzioni più mode¬ 
ste, probabilmente certi fenomeni cessereb¬ 
bero. 

ADELE SACCHI 
(Milano) 

« Nelle nostre sezioni 
non si discute abbastanza» 

Caro direttore, 

sono un compagno della Breda Fucine, 
iscritto al Partito dal ’77, e cerco di fare 
attività politica in fabbrica nel limite delle 
mie possibilità. Quando mi sono iscritto al 
PCI speravo che i compagni mi avrebbero 
aiutato a conoscere e capire meglio il no¬ 
stro Partito. Ciò purtroppo non è avvenuto: 
si discute poco e ci si vede molto di rado. 
Sono anche membro del Comitato direttivo 
della sezione di Cornate d* Adda, ma anche 
qui ci si vede poco e la sezione é quasi 
sempre chiusa. 

Io mi domando perchè le sezioni non 
possono diventare delle scuole di partito, 
dove tutti i compagni possono fare cultura 
insieme e discutere dei problemi, dei fatti 
di cronaca e di tutto ciò che leggiamo sui 
giornali? 

CORR.ADO SANTOM.ARTINO 
(Cornate d’.Adda - Milano) 

A proposito di assenteismo: 
la fabbrica si fermerebbe 
se fossero tutti del PSDI 

Cara Unità. 

in questi ultimi anni abbiamo .cenfito par- 
ìare molto di assenteismo: le prediche sono 
venute da più parti, dagli industriali, dai 
partiti e anche dai sindacati. .Anch'io sono 
d'accordo che quando l’assenteismo è cro¬ 
nico va combattuto, ma non riesco a capire 
perché alla parola assenteismo si debbano 
sempre e solo collegare gli operai. .Am¬ 
mettiamo che esista una fabbrica dove tutti 
i lavoratori siano socialdemocratici; è una 
cosa impossibile, ma proviamo a immagi¬ 
narla per un attimo. .Andiamo poi a ve¬ 
dere la percentuale di assenza dei depu¬ 
tati socialdemocratici a Montecitorio du¬ 
rante il dibattito sulla fame nel mondo 
di lunedi 7 gennaio; il 90 per cento. Che 
cosa succederebbe se in quella fabbrica ci 
fosse, per un solo giorno, soltanto il IO 
per cento di operai presenti? Molti gior¬ 
nali avrebbero l'argomento per riempire 
per un’intera settimana la loro prima pa¬ 
gina e la Nazione di Firenze uscirebbe 
come minimo in edizione straordinaria. 

MARCELLO CIPRI ANI 

(Operaio della sezione Fiat di Firenze) 
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Il biografo di Cola di Rienzo 

Un cronista 
e la parabola 
del potere 

I tragici eventi di ima lotta 
politica combattuta a Roma 
seicento anni fa nello straordinario 
racconto di un anonimo 



Roma nella bolla d'oro dell'lmperalore Ludovico II Ba¬ 
vero (1328) 


AcoosHamo due libri. Il 
primo è una cronaca ano. 
niina della metà del Tre- 
cento, redatta in un osca, 
ro dialetto centro meridio. 
naie, e si chiama così: Cro- 
fih’o; il secondo si intitola 
La vita di Cola di Rienzo, 
data lOOtì. e l’ha scritto Ga- 
bride D’Annunzio in un 
magnifico . italiano scrii, 
to », parafrasando sontuosa, 
mente i capitoli della Cro¬ 
nica che narrano appunto 
la vorticosa av\entura poli, 
tica di Cola, figlio di ta¬ 
verniere, Tribuno della Re. 
pubblica c Cavaliere dello 
Spirito Santo. Sontuosissi¬ 
ma, la parafrasi è anche 
molto libera, trascende «ai 
più grandi ardiri», mora, 
loggia e si attarda nell’an- 
tiquariato; ma, dove il rac. 
conto stringe, torna ad ad. 
do.ssar.si al \occhio scarta, 
faccio. 

Vediamo la morto di Co¬ 
la. 11 popolo di Roma, info- 
rocito da un ennesimo gesto 
di ci-udellà del Tribuno e 
sobillato dai «baroni» (i Co¬ 
lonna e i Savolli, segnata- 
monte), assalta il Campi- 
doglio. Cola si prova a so- 
dare il tumulto esercif;tn. 
do la sua smagliante elo¬ 
quenza: « A ino rat e se oc- 
cidete me. occidetc voi che 
romani s’U’ » (così, la Clo¬ 
nica; D'.\nmin/io omette); 
ma una grandine di selci, 
verrette e verrettoni lo ri¬ 
caccia dal balcone della 
loggia. Il popolo si av\on¬ 
ta sulle porle o lo metto 
a fuoco Cola è diviso fi a 
due « opinioni morire al¬ 
la grande, « coda spada in 
mano », o « campare la per- 
zona e non moiire^. Opta 
por la seconda. D‘.\nnun/io 
dispiega la sua prosa fa¬ 
stosa: « N'ell’ora in cui il 
sangue degli uomini non 
può mentire no ciurmarsi, 
la severità della sorte in¬ 
flessibile lo sforzò a escir 
della porpora non sua por 
rientrar nel .suo concio ». 
Nel fervore moraleggiante 
senti la finzione letteraria 
coniugarsi con la repulsio¬ 
ne. lo schifo vero per quel 
figlio di taverniere rifatto. 
Diceva asciuttamente l’Ano, 
nimo: « Omo era conio tiC- 
ti li altri, temeva dello mo¬ 
rire ». 

Cola si sforbicia barba e 
capelli. SI imbratta la fac- 
eia di fuliggine, si butta 
addosso un tabarro da pa¬ 
store c. simulando « la fa¬ 
vella campanina ». sgattaio. 
la giù per le scale della 
cancelleria, si mescola alla 
calca. Al cronista, che c’ 
era, viene su un lamento: 

« Dolore ènc de rccorda- 
re ». Dopo cinque secoli e 
me7.70. il poeta abruzze-«e 
sentenzia: « Il fuoco e la 
morte, le due purutà del 
mondo, chiamavano l’eroe 
al gran paragone ». iMa 
quando Cola, imboccata 1’ 
ultima rampa di scale, si 
sente quasi in salvo, uno 

10 riconosce, gii strappa 

11 cappuccio, il barbaglio 
dei braccialetti tradisco il 
Tribuno. L'.-\nonimo dice 
« uno »; D'.Annunzio, por 
far teatro, si compiace di 
immaginarlo una vittima 
del Demagogo. 

Il popolano trascina Cola 
fin sul luogo dove egli so¬ 
leva pronunciare le sue 
sentenze, « Là addiitto. fu 
fatto uno silenzio ». Tutto 
qui. nella voce del Croni¬ 
sta: * Fit fatto uno silen¬ 
zio ». Con la lapidarietà ri- 
petitua che assume certa¬ 
mente dal modello tacitia¬ 
no della morte dì Vitellio, 
il vate si dilunga: « N'iuno 
apriva bocca. Stupor gran¬ 
de teneva il popolo. Gran¬ 
de silenzio era fatto intor¬ 
no ». .'Silenzio che si pro¬ 
trae minaccioso per quasi 
un'ora. Episodio incredibile 


e tremendo. Cola è li le¬ 
gato con una fune, tutto 
slacciato e strappato, col 
muso nero e i calzerotti da 
« barone ». Poi, fulminea, 
quasi immotivata, la cata¬ 
strofe. 

Scrive Gabriele D’.\nnun- 
zio: « Guatava e biascica¬ 
va. non potendo formare 
parola, che il terrore gli 
aveva annodata la lingua 
nella chiostra dei denti. Bai. 
zò fuora dalla C-ilca Cecco 
del Vecchio con lo stocco in 
pugno, e gli die’ un colpo 
diritto nella ventraia, on¬ 
de esci l’anima con sibilo 
come da otre forato ». Co¬ 
me sempre, il poeta nove¬ 
centesco si ciuccia le pa- 
role le risputa avvelenate 
su quel corpaccio di plebeo 
atterrito. E, come sempre, 
la fa lunga. Cantava l’.A- 
nonimo: « In esso silenzio 
mosse la faccia, guardào de 
Uà e de cà. Allora Cecco 
dello Vieccìiio impuniào 
inano a uno stuocco e dcoli 


Dalla prosa di D'Annunzio 

— che merita, ovviamen¬ 
te. discorsi meno sommari 

— ci separano comunque 
settantacinque anni di let¬ 
teratura, una stratificazione 
di gusti, scelte linguistiche, 
atteggiamenti culturali, qua- 
si impenetrabile. Molto 
meno ci separa dal dettato 
dcU’.Anonimo cronista; so¬ 
lo seicento anni di silenzio. 
Infatti questa vecchia Cro¬ 
nica è il prototipo di una 
letteratura che non ha avu¬ 
to corso. 

Il Decameron — è risapu 
lo — ha intimato a secoli 
di prosa italiana il pro¬ 
prio modello: una sintassi 
sviluppata e complessa, ri¬ 
calcata sul latino dei < clas¬ 
sici », in cui si dispone un 
lessico scrupolosamente se- 


nello ventre ». E poi subi¬ 
to; « Questo fu lo primo ». 

.Altri ed altri crivellano 
Cola di colpi, lo mutilano, 
lo strappano, gli mozzano 
la testa. « Alla orima morto, 
pena non sentio » mormora 
la pietà del cronista. 11 
D'.Annunzio qui sorvola, 
preferisce sguazzare in mi- 
mizie tniculente. Il corpo 
massacrato del Tribuno è 
trascinato fino a San Mar¬ 
cello. sotto le case dei Co¬ 
lonna, e appeso per i pie¬ 
di a un trave. Cola era gras- 
so e di carnagione chiara. 
Ripetendo e rimodulando 
l’immagine del vecchio ero- 
nista, il poeta verga: « NTi- 
do era. di pelle come fem- 
mina bianco dove sangue 
non l'arrossava ». 3Ia il cro¬ 
nista aveva detto, con una 
impudente semplicità qua¬ 
si da pazzo, quasi da bam¬ 
bino: « Grasso era orribil¬ 
mente, bianco conio latte 
insanguinato ». 


lezionato secondo « l’uso to¬ 
scano ». Molti prosatori, 
certo, si sono in qualche 
misur'a sottratti alla rigi¬ 
dezza del modello; tuttavia 
l’italiano scritto conserva 
fino ad oggi — e special- 
mente, attenti!, nelle pro¬ 
se che si pretendono «me¬ 
no letterarie»; un artico¬ 
lo di sport, un documento 
sindacale, un verbale del¬ 
la ' questura, una lettera 
d'amore... —, insomma con¬ 
serva un appretto, una con- 
tegnosità, una povertà di 
energia vocale che risalgo¬ 
no a quell’antico e molto 
illustre stampo. 

In termini generalissimi, 
tutti sanno che questa lun¬ 
ga storia d’una lingua let¬ 
teraria che si autoalimcn- 
ta, mantenendosi nello sta¬ 


to mesto e decoroso di 
« lingua morta > (diceva be¬ 
ne l’abate Parini), senza 
lasciarsi contagiar mai trop¬ 
po dalle cento parlate che 
ronzano sulla penisola, ri¬ 
frange e moltiplica i pro¬ 
blemi della tardiva, incom¬ 
pleta, « inespressiva » for¬ 
mazione della società na¬ 
zionale: una società che, 
incapace di alimentarsi del¬ 
le energie vitali delle pro¬ 
vince e di amalgamarle, 
non ha fatto che castigar¬ 
le mettendole in cornice. 
Ma a questo generalissimo 
schema di giudizio la Cro¬ 
nica dell’Anonimo romano 
aggiunge una nota quasi 
lancinante: perché la sua 
prosa asciutta, tutta cose, 
costruita per accostamenti 
fulminei, che trascrive sul¬ 
la carta il « latino » parla¬ 
to dai romani del XIV se¬ 
colo, nel raccontare con 
furia e dolore rultimo gran¬ 
de esperimento di autono¬ 
mia che la città ha consu¬ 
mato nel decennio di Cola 
di Rienzo, dice anche le 
ragioni, i modi e lo stra¬ 
zio delta propria morte. 

Quarant’anni fa Gian¬ 
franco Contini presentava 
su rivista letteraria un’an¬ 
tologia di questa Cronicfi 
sotto il titolo intimidato¬ 
rio: « Invito a un capola¬ 
voro ». Un suo allievo, Giu¬ 
seppe Porta, in capo a un 
ventennio di lavoro, ne pre¬ 
senta adesso fuori dal pe¬ 
rimetro universitario la pri¬ 
ma edizione critica. Il volu- 
niotto della .Adelphi, minac- 
cio.so sia per la mole (8n0 
pagine, di cui (500 abbon¬ 
danti d’apparato), sia per 
rassoluta assenza di note 
esplicative, sia infine per 
il prezzo (50 000 lire, buon 
dio!), è per altro un ogget¬ 
to prezioso. Basterebbe pen¬ 
sare che della sezione del¬ 
la Cronica che non riguar¬ 
da Cola di Rienzo e che 
costituisce circa la metà 
dei materiali superstiti (e. 
presumibilmente, quasi i 
due tei’zi del te.sto primi¬ 
tivo) l’unica edizione esi¬ 
stente — ed imoerfetta — 
rimonta al 1740. E ricon¬ 
durre la « vita » del Tri¬ 
buno nella sua struttura 
d’origine, non è mero scru¬ 
polo erudito: non solo per¬ 
ché gli altri capitoli val¬ 
gono altrettanto se non più. 
ma perché soltanto nel suo 
disegno d’assieme il rac 
conto storico — di conti¬ 
nuo trafitto dalla pietà e 
dalla nena dcll’.Anonimo nel 
« reenrdare cose aranne » 
accadute e « muorte » sot¬ 
to i suoi occhi — si di¬ 
spiega per quello che è: non 
la biografia « umanistica » 
di un personaggio d’ecce- 
rione. di un concessionario 
del destino: ma la crona¬ 
ca delle speranze, del fu¬ 
rore e dell’allegria, della 
grandezza e dello scacco 
di un popolo, pronunciata 
con la voce di un oonolo. 

N'ella m^gra prefazione. 
Giuseope Porta, per defi¬ 
nire 'a quali»,! .specifica 
del libro. in':iste suirag- 
gettivo « noetico ». E’ giu¬ 
sto. Ma for.se siamo tropoo 
ahitiiafi all.! misura dei pe¬ 
trarchisti. pe»- cui la noe 
sia serve a r;.sarci'*ci delle 
amarezze della vita, del¬ 
l’infelicità di non notoria 
vivere tanto quanto vor¬ 
remmo. e la supnlisce per 
ouel tanto, e ci consola. 
La « poesia » dell’.Anonimo 
(iinmo ienfile. si badi, e 
addottorato) è tutt’altro- 
non è fumo d'incenso è 
ìec»na che brucia e s’ride 
Xn «svaga né consola- cco'ta 

C'è motivo di cred rVie 
.Adelnlii stia progettando 
una riedizione più acces 
situile di oimsto i>r>or(;nlo 
d’inrrnane hel'^T/a Deve 

Vittorio Sermonti 


Un modello di prosa 


Il sindacalismo USA dalla guerra fredda ad oggi 


George Meony, il crociato 
partito da New York 



La carriera del leader 
dell’AFL-CIO 
La tenace avversione 
ai grandi processi 
di emancipazione operaia 
e democratica e la gelosa 
tutela dei privilegi 
corporativi - Le iniziative 
scissionistiche e l’appoggio 
all’aggressione 
contro il Vietnam 

.A .sinistra: operai della Ford In sciopero. A 
destra: George Meany, leader dell'AFL-CIO 


Xon è certo esagerato né 
poco contatei ole affermare 
che George Meong. morto la 
settimana scon-a all'età di 
sa anni, nbhin rappresentato 
quanto c'c di peggio nel sin 
dacalismo statunitense. Come 
non .sarebbe neppure giusto 
personalizzare troppo le sue 
colpe, che .sono parte inte¬ 
grante del movimento e del¬ 
la sita cultura. 

Solo a Xciv York da una 
famiglia cattolico irlandc.se. fi¬ 
glio di un idraulico che ero 
anche dirigente sindacale lo¬ 
cale. .Meant/. seguendo la tra¬ 
dizione paterna, inizia a lavo 
rare neiredilizia in giovane 
età e presto ricopre ruoli di- 
rettivi nel suo sindacato e 
nella American Federation of 
Labor (AFL) dello Stato di 
New York. Durante i convul¬ 
si avvenimenti degli anni 
Trenta non prende posizioni 
di rilievo e alla fine del decen¬ 
nio — quando ormai i nuovi 
sindacati CIO. Congress of In 
dustrial Organi.sation erano 
usciti dall’organizzazione — è 
gin nei gruppo dirigente del- 
V \FL. rappresentandola du¬ 
rante la guerra nella coni- 
mi.s.sione nazionale per Tar- 
bitraggio. .Assume poi la pre¬ 


sidenza dell'.AFL nel }9.~)2, 
guidandola alla rinnificazin- 
nc nel 1053 con il CIO e man¬ 
tenendo. data la superiorità 
numerica dei sindacati di prò 
venienza .AFL, il controllo del¬ 
la Centrale unificata. Darà le 
dimissioni da presidente solo 
I pochi mesi prima della mor- 
' tc. La sua lunga permanenza i 
i al comondo dell'organizzazio \ 
j ne sindacale non è peraltro 
j eccezionale. Gompers, il fon- 
, datore della AFL, ne rimase 
I a capo per quasi quarant’an¬ 
ni e William Green, l’unico 
presidente tra Gompers e 
Meany, per quasi trenta: è 
una delle tante spie della in¬ 
capacità di questi sindacati 
di rinnovarsi. 

Le basi della linea sinda¬ 
cale di Meany vanno ricerca¬ 
te non tanto nello sforzo di 
migliorare la condizione ope¬ 
raia. ma piuttosto nelle sfere 
della « alta politica *: Tanti- 
comuniSmo e la difesa della 
politica estera statunitense. 
Solo all’interno di questi pa¬ 
rametri era permesso difende¬ 
re gli interessi dei lavoratori 
americani, ma anche qua con 
un limite: da difendere era¬ 
no .soprattutto qlt operai .spe¬ 
cializzati o comunque t < già 


organizzati ». D'altronde, un 
rispetto acritico dei sindaca¬ 
ti esistenti (almeno che non 
fossero sotto l'influenza pro- 
gressi.sta) era radicato nella 
tradizione .sindacale e a ma¬ 
lincuore negli anni Cinquan¬ 
ta Meany decise di espellere 
alcuni colpevoli di corruzio¬ 
ne, come i portuali della co¬ 
sta orientale. 

Il comuniSmo — con questo 
termine si classificava ogni 
formo di opposizione allo stra¬ 
potere del capitalismo e del¬ 
l'imperialismo statunitensi — 

.si doveva combattere ovunque 
si manifestasse: dentro e fuo 
ri la società americana. Ne¬ 
gli anni Sessanta Meany iden¬ 
tificò il comuniSmo col dis¬ 
senso verso la guerra nel Viet¬ 
nam e appoggiò Johnson du¬ 
rante l’escalation dichiarando 
che le critiche alla politica del 
presidente « possono soltanto 
inquinare ed avvelenare la 
linfa vitale della nostra de- ) 
mocrazia ». Se tale linea lo I 
porto a negare l’adesione al j 
candidato del Partito demo- | 
erotico McGovern nel ’72, il i 
suo anticomunismo inteprole J 
gli fece criticare anche Paper- ' 
tura di Ni.ron alla Cina. ! 

.’VIo soprattutto a livello in- * 


ternazionale Meany .si impegnò | 
nella crociata contro ciò che 
chiamava * il comuniSmo ». 
Ciò significava da i/« lato la 
lotta contro TURSS in quoti 
to grande potenza; ma, dal¬ 
l'altro un impegno a fondo 
contro il movimento .sindacale 
democratico in .America Lati 
na e in Europa. 

Fu infatti nel 1914 tra i 
fondatori, per conto della 
.AFL, della Free Trade Union 
Commiltee che poi. atraverso 
la triade reazionaria di Jay 
Lovestone. Irving Brown e 
Serafino Romualdi (quest'ul¬ 
timo un profugo dalTItalia fa- 
.sci.sta), avrebbe fomentato 
attività scissionistiche in 
Francia. Italia, Grecia e Ger¬ 
mania nonché in America La¬ 
tina dando un appoggio in¬ 
diretto ai dittatori (come Ba¬ 
tista a Cuba) e opponendosi 
ai riformatori (come Arhenz 
in Guatemala). Segno dell’ar¬ 
roganza. le iniziative scissio- 
niste i fondi per finanziarle 
saranno distribuiti pubblica¬ 
mente e. come aperto sarà 
il patrocinio della Confedera¬ 
zione Internazionale dei Siti- 
dorati Liberi nel 1949. 

Solo più tordi si saprà dei 
collegamenti con la CLA e il 


I consigli di Vikior Sklovskij a un giovane scrittore . , , , 

Se vuoi fare il Critico 


L’ultimo numero di Voprosy Litera- 
tiiry, la rivista letteraria sovietica, è 
dedicato ai problemi della critica. Una 
sezione della rivista ospita i consigli 
ai principianti di alcuni scrittori fa¬ 
mosi. Tra questi c’è Viktor Sklovskij, 
il decano degli scrittori sovietici, che 
è stato qualche tempo fa ospite del 
nostro paese. Ecco il suo breve inter¬ 
vento nella traduzione italiana di Dino 
Bernardini. 

Nel dare ron«isli ai ^io\ani rriliri 
rironlo la mia cìnviiir/za e i miei er¬ 
rori. 

In «liagliavn quando cnniinrìavn a 
•rrivere le rcceiiiioni: volevo iii^efinare 
asii ,-criUori come do»erano scrivere, 
ma loro lo sape\aiio meglio di me. 

l’rimo coiiii^lio: non e«-erc presiin- 
liio«o, non peii-arc di «.ipere quel che 
l'.iii!«»re non -a. 

E ancora. Coii-«idrra più «eriamcnie 
il Ia\«tro «li rccen-ioiie. -ia e.^lernamcii- 
le che iiilcrnamenle. SpC'^o ri 'i ac- 
co'Ia a qio'-lo genere lellerario con nc- 
zlizriiza. Eppure un tempo la hiltlìn- 
grafia di imo «criiiorc era rnslitiiita 
p-«enzialiiienlc da recensioni. 

Il la\nro «|tintìiliann. n di pa-sagcio >, 
deve confluire nel lavoro fondanien- 


lale. principale. Belin«kij, dopo aver 
«i-rillo un piccolo articolo « d'occasio¬ 
ne », ci rilornava «opra e sulla lia«e di 
ipiel materiale scriseva un saggio. Non 
bisogna «altare da un tema all'altro, 
non «i deve abbandonare ciò che sì è 
romiiiriaio. 

Occorre .«apere mnlln. Occorre saper 
aiinpcrare i manuali ili consultazione, 
pacare — nel lavoro di ricerca — da 
un libro all'altro. 

ronsiglio di studiare con maggiore 
«rricià le brulle copie dell'opera di 
uno scrittore, chìaremlo a se stessi co¬ 
me egli creasse, in che modo Irasfor- 
ma—e il materiale. 

Una volta arcerlalt i rompili che 
l'artista «i era prefisso, il critico deve 
c.ipire come questi roiupili sì siano mo- 
diricali nel corso della storia. 

Gor'kìJ diceva della critica che oc¬ 
corre scrivere non per Io srrillore, ma 
per il lettore. 

Voglio ricordare ai giovani che il 
ronqiiio principale è di avvicinare Io 
srrillnre al lettore, di renderlo più ac- 
ceuibile. 

Viktor Sklovskij 




Sklovskij a Roma lo scorso anno 


OGGI RISPONDE FORTEBRACCIO 

Le delìzie dell’era industriale 


Cam Forlcbrnct in. , 

ro'i -piriio a.S'ni aniichevo 
le e con molto garbo pnlemiz 
zi col mio arf.coln (apparso 
nel Corriere della .'.era del 4 
gennaio sti’ie durezze del¬ 
l'èra agricola e siti vantaggi 
del capituh'ino indif-triale. 
.Mi rimproveri per non aver 
ricotdatn la pane avuta dal 
movimci.m operato nel dctcr- 
m::iarc i progrC'Si dell’èra 
!”du'triale « Se tutto fos.-e 
d'i-C'O dai p.-rironi — scrivi 
infr-’ti — i lavoratori «areb 
bero rima-ti gli sciiiavi tiie 
erano --T.ni iht millt-niii *•-. 
Nel.'Otioc CITO 1 minatori .si- 
cib.ani lavo-.ivano come he 
sf.e e gu.-vdagnavano ^ nudi 
ci r lire al mc'C E commen 
ti: « Rni'lta a .Melograni che 
i nco ind'i'tnali muove-'-cro 
un dito per far -.tar meglio 
onci d.-graziaii'.’ E lo avreb 
hero un dito, se gli 

onerai non 'i fo-,vero uniti .af¬ 
frontando fame, ancora fa¬ 
me. galera cd • ecidi, per riti 
'Ciré a vivere come uomini 
e non ’tiù eonic bc-tic? > 

T: ri-pondo molto volcntie 
n. E ti ringrazio di niiesta 
po'.cnii..a elle mi consente di 
chiarire ancor meglio le co 
-e, le quali stanno diver.sa- 
mente da come pensi. 

Di.e studio'i britannici. 
Eli Pbelp' Rmvvn e Mar 
caret II Browne. hanno fsa 
minato i .s.alnri reali di un 


intero secolo (1860-1960) e di 
cinque Stati industriali (Fran¬ 
cia, Germania, Svezia. Regno 
Unito e US.A), in un volume 
che si intitola .4 Ccntiiry o) 
Pay. pubblicato a Londra 
nel 1968. I due studiosi han¬ 
no concluso che l'estendersi 
del sindacalismo ha avuto 
« -carso » effetto sul livello 
dei salari, e che c raiimento 
dei .salari è dipeso .soprat¬ 
tutto dall’aumento della pro- 
duttiv ita ». 

Nessun dubbio sulla parte 
dcci-iiva avuta d.illa produt 
tività. Tu stesso porti l’e- 
scinpio del minatore sicilia¬ 
no che ncirOttoccnto guada¬ 
gnava undici lire al mese 
(pari a circa 17 mila lire di 
oggi). C'è da tenere exmto 
elle a quei tempi non solo i 
minatori siciliani, ma molti 
milioni di lavoratori italiani 
avevano salari miserrimi ri¬ 
spetto ad oggi. Se improwi 
samente si fossero organizza¬ 
ti imponendo le paghe di og¬ 
gi. che cosa avTebbero otte 
mito? Praticamente nulla, 
perché la produttività era 
molto ba.ssa e la < torta » da 
.spartire molto piccola. L’au¬ 
mento dei salari nominali .si 
sarebbe tradotto immediata¬ 
mente in inflazione, e dun¬ 
que in un inganno, .se non 
peggio: nella rovina deH’cco 
nomia. Oggi il prodotto na¬ 
zionale lordo è molte volle 


superiore a quello di un se¬ 
colo fa, mentre la popolazio¬ 
ne è aumentata solo di due 
volte. Ecco perché ci sono 
più alimenti, più vestiti, più 
oggetti che possono essere 
venduti e che alimentano i 
consumi di massa. Un seco¬ 
lo fa si guadagnava poco e 
.si consumava poco perché si 
produceva poco. 

Ma quali relazioni sono esi- 
.stite tra produttività e movi¬ 
mento sindacale? La produt¬ 
tività. in realtà, dipende da 
molti fattori (inve-stimenti. 
innovazioni tecnologiche, ca¬ 
pacità dei quadri tecnici, 
qualificazione della manodo 
pera) e può essere stimolata 
da altri fattori (fiducia, con 
correnza. esigenze militari 
ecc.). Il movimento sindaca¬ 
le è soltanto uno dei tanti 
- fattori in gioco. I due stu 
diosi britannici, che sopra 
ho citato, hanno concluso 
che nell’ultimo secolo il con 
tributo del sindacalismo alla 
cre.scita della produttività è 
stato « scarso ». Vorrei ag 
giungere che. in certi perio¬ 
di. esso è stato addirittura 
nullo o negativo, nonostante 
le buone intenzioni. L’econo¬ 
mia ha le sue leggi che non 
possono essere impunemente 
violate. Se per esempio il 
sindacato crede che il sala¬ 
rio sia una variabile indi- 
pendente, non solo sbaglia. 


ma fa danni. Proprio di re¬ 
cente. in Italia, la pratica 
sindacale ha contribuito a 
creare un clima di sfiducia 
negli investimenti e dì fre¬ 
no alle innovazioni; ha favo¬ 
rito rimmobilismo c il cor¬ 
porativismo. 

Forse non sarai d'accordo 
con tutto ciò cd insisterai nel 
dire che gli operai guadagna¬ 
no di più là dove il movimen¬ 
to operaio è più forte. Provo 
a darti per un momento ra¬ 
gione. Non te ne devi essere 
accorto, ma il tuo ragiona¬ 
mento conduce a questo: che 
negli Siati Uniti d’.Amcrica. 
dove gli operai vivono assai 
meglio che nell’URSS. il mo- 
V imento operaio è assai più 
forte che nell’URSS. 

Il fatto è che tutte le clas¬ 
si della società, proletariato 
compreso, vivono meglio là 
dove il capitalismo industria¬ 
le è più forte, più audace 
e meglio gestito. La classe 
operaia ha sempre vissuto 
meglio negli Stati in cui essa 
ha favorito la rivoluzione in¬ 
dustriale e la crescita della 
ricchezza. Come di recente 
ha osservato Jean Foura- 
àtié: nelle società in cui i 
ricchi sono pochi, i poveri 
sono più poveri che nelle .so¬ 
cietà in cui i ricchi sono 
molti. 

PIERO MELOGR.ANl 


Caro Melograni, pubblico 
rolentieri la tua lettera per 
intero non soltanto perché 
così ho sempre usato fare, 
ma anche perché desidero 
che i lettori leggendola tut¬ 
ta ne apprezzino appieno lo 
spirito che dimostra come 
in Italia esistano reazionari 
al cui confronto Montanelli 
pare Antonio Gramsci e la 
signora .Anna Bonomi si di¬ 
rebbe Rosa Luiemburg. Ma 
non ho spazio per divaga¬ 
zioni; reniamo dunque ai 
punti del tuo scritto che mi 
sembrano più interessanti. 

I due studiosi britannici 
che tu citi come U Vangelo 
dicono dunque che < Fan- 
mento dei salari è dipeso 
soprattutto daìTaumento del 
la produttirità ». Bene. Ma 
l’aumento della produttirità 
da che co.sa è anche dipe¬ 
so? Esso è dipeso, caro Me 
lograni, proprio dalTestcn- 
dersi del sindacalismo. In 
virtù di esso i lavoratori .so 
no diventati più consapevo 
lì. più forti, più esigenti; 
e siccome essi non sono sol¬ 
tanto < fabbricatori » di be 
ni. ma anche consumatori 
dei medesimi, la loro crc.sci- 
ta qualitativa e quantitativa 
ha fatto aumentare la do 
manda e ha spìnto A capita 
le a nuovi investimenti, a 
sempre migliorate tecnolo¬ 
gie, a più vaste distribuzio¬ 
ni. Certo, la torta era pic¬ 
cola quando t minatori era¬ 
no pagati «udiri lire al me¬ 
te: per chi avrebbero in- 


grandito la torta gli indu¬ 
striali se non c’era chi po¬ 
tesse acquistarne? Ma ap¬ 
pena i lavoratori si .sOi?o 
organizzati lecco il sindaca 
Ttsmo) i padroni hanno ac 
cresciuto i loro investimenti 
e Véra industriale non a ca¬ 
so si è consolidata di pari 
passo col sorgere e con lo 
estendersi delle organizza¬ 
zioni operaie (comunque si 
chiamassero). Froduttività e 
sindacalismo sono stretta- 
mente connessi, altro che 
t scarso » peso del sindaca- 
ILsmo. 

Non so se per distrazione 
o con malizia tu dici dei sol- 
fatari siciliani da me cita¬ 
ti: < Se improvvisamente .si 
fossero organizzati imponen¬ 
do le paghe di oggi... ». .Von 
scherziamo, caro Melograni. 
Imporre le paghe < di oggi» 
sarebbe stata una follia, è 
chiaro. Ma dovevano impor¬ 
re migliori paghe in rappor¬ 
to ai valori di allora, e lo 
fecero, ma troppo debolmen¬ 
te: comunque non ri fu un 
padrone (e su questo punto 
io ti arerò invitato a ri¬ 
spondermi) che prendesse 
lui. di sua iniziativa, la de 
cùsione di riparare almeno 
in parte a quella che potè 
va chiamarsi una infamia. 
E qui mi viene voglia di de 
nunciare una ulteriore truf¬ 
fa padronale perpetrata con 
la sforia. il più delle volle 
vergogno.sa, del c salario co¬ 
me variabile indipendente ». 
n giuoco i questo. Quando 


la variabile è in aumento, 
vale a dire quando minac¬ 
cia o abbassa i profitti dei 
padroni, allora roi gridate 
che non la volete indipen¬ 
dente; ma quando la varia¬ 
bile è in ribasso, vale a 
dire quando si riduce la pa¬ 
ga di un lavoratore a un¬ 
dici lire al mese lasciando 
che il padrone ne intaschi 
quante più può. frecento o 
tremila o trentamila o tre- 
centomila, allora nessuno se 
la prende con l’indipenden¬ 
za. Anzi, è una indipenden¬ 
za benedetta. E’ vero o non 
è vero? 

E poi (non poteva man¬ 
care) tu accenni ^gìi operai 
che < stanno meglio » in 
.America che in URSS. .Am¬ 
mettiamo che sia così. Però 
tu ti sei dimenticato di ag¬ 
giungere che € stanno me¬ 
glio » quelli che lavorano. 
E i milioni di disoccupati 
* stanno meglio » anche lo¬ 
ro. in confronto con i so¬ 
vietici che lavorano tutti? E 
i lavoratori sottopagati, sen¬ 
za sicurezza, senza contrat¬ 
ti, senza assistenza, che la¬ 
vorano quasi clandestina 
mente in USA, quelli della 
emigrazione italiana, porto 
ricana, messicana, di colore 
e via vivendo alla giornata, 
€ stanno meglio » anch’essi? 
Di questi disgraziati ti ri¬ 
sulta che ce ne sio uno 
solo in URSS? 

Purtroppo debbo chiude¬ 
re. Ma non voglio farlo 
sema pronunciare una pa¬ 


rola sul tuo colpo finale, 
quello suggeritoti da Fou- 
rastié che dice: nelle socie¬ 
tà in cui i ricchi sono po¬ 
chi i poveri sono più po¬ 
veri che nelle società in cui 
i ricchi sono molti. Caro .Me¬ 
lograni, le società dove i 
ricchi .sono molti sono, per 
esempio, quella inglese e 
quelle dei Paesi Bassi. E’ 
vero: là ri sono molti ricchi 
e intorno a loro, accanto a 
lorot i poveri .sono meno po¬ 
veri. Ma lontano da loro, nei 
Paesi dote quei ricchi han¬ 
no ma.ssacrato. rapinato, 
sfruttato per molte decine 
(Tanni come colonialisti gli 
indigeni, cinquanta milioni 
di creature muoiono ogni 
anno di fame. Ti sembrano 
pochi questi poveri dei 
< molti ricchi ». oggi ritira¬ 
tisi a godersi un meritato e 
(for.se da te) onorato ri¬ 
poso? 

La verità, caro amico, è 
che tu concepisci un mondo 
immobile, con i suoi ricchi 
e i suoi poveri, predestinati 
alla loro condizione che. .se¬ 
condo te. dovrebbero accet¬ 
tare com'è. Mentre noi la¬ 
voriamo per un mondo dove 
non ci .siano più né ricchi 
né poveri, popolato di ugua¬ 
li, nei quale ognuno vira 
appagato secondo i .suoi hi 
sogni, nella giustizia e nel 
la pace. E’ ancora di là da 
venire. Io so; ma per que¬ 
sta speranza, credimi, vale 
la pena di operare e di vì¬ 
vere. 

Fertebraecle 





Dipcirtimenln di Stato e verrà 
rivelato che i fondi non era¬ 
no tutti del sindacato. .Anche 
questo fatto non riuscì a in¬ 
cidere molto: quando infatti 
nella Confederazione Interna¬ 
zionale iniziò a tirare un ven¬ 
to nuovo alla fine degli anni 
Sessanta, Meany non esitò a 
ritirare la sua organizzazio¬ 
ne. mossa che ripeterà anche 
per T Organizzazione Inter¬ 
nazionale del Lavoro. 

In che modo Meany moti¬ 
vava la sua posizione? In un 
di.scorso del 1965 egli affer¬ 
mava: « Noi .siamo votati al¬ 
la conservazione di questo si¬ 
stema che da un lato ricom¬ 
pensa adeguatamente i lavo¬ 
ratori e dalTaltro rappresen¬ 
ta gli interessi del mondo im¬ 
prenditoriale ». Il sindacato 
comprendeva « la necessità de¬ 
gli ìnve.stitori di capitali di 
essere remunerati ». lì siste¬ 
ma in.somma, dice Meany, 
porta alla prosperità — alme¬ 
no per certi settori della clas¬ 
se operaia alTinferno degli 
.Stati Uniti — e dunque alla 
possibilità di .strappare au¬ 
menti salariali: per tale mo¬ 
tivo va dife.so contro i suoi 
nemici. Il che. significava su¬ 
bordinare il .sindacato aììa^ 
controparte padronale nell’ 
azione sui ìiiophi di lavoro e 
al governo degli Stati Uniti 
nei campo della pnliiica este¬ 
ra. Si perdeva così totalmen¬ 
te quell’autonomìa sindacale 
che Gompers bene o male ave- 
■ va cercato di salvaguardrire. 

Risale ad un anno cruciale 
come il ’6S la clamorosa rot¬ 
tura con Walter Reiither. id¬ 
ee-presidente della .AFL-CIO. 
che ritirerà dalla centrale U 
sindacato dei lavoratori dell' 
automobile. Reuther aveva ca¬ 
pito che il sindacato voleva 
perlomeno mantenere le sue 
posizioni e continuare ad o- 
perare. se pur in modo cau¬ 
to, nel .solco di una tradizio¬ 
ne riformista, era necessario 
rendersi conto dei cambiamen¬ 
ti verificatisi nel mondo so¬ 
cialista e nei sindacati euro¬ 
pei, così come della in.soste- 
nibiìità della politica gover¬ 
nativa nel Vietnam, del fer¬ 
mento esistente ira la popola¬ 
zione nera e dunque anche 
tra i lavoratori neri. Una cor¬ 
rezione di rotta necessaria 
per un .sindacato che non riu¬ 
sciva ad organizzare più di un 
quarto dei salariati. 

La morte di Reuther in un 
incidente aereo nel 1970 non 
ha bloccalo comunque del tut¬ 
to i tentativi di rinnovamen¬ 
to: gli anni Settanta saranno 
infatti pieni di elezioni sinda¬ 
cali contestate ed alcune sa¬ 
ranno anche vinte da _ forze 
più progressiste; alcuni diri¬ 
genti tenteranno anche di in¬ 
fluenzare in senso più spic¬ 
catamente riformista il Par¬ 
tito democratico. Il gros.so 
del movimento è rimrLsio pe¬ 
rò .solidamente sotto il con¬ 
trollo di Meany. 

E' difficile credere che il suo 
successore — probabilmente 
Lane Kirkland — avrà la vo¬ 
glia o la capacità di cambia¬ 
re in qualche modo le cose. 
Di tale situazione il padrona¬ 
to statunitense è soddisfatta: 
aumenta i suoi margini di ma¬ 
novra alTinterno delle fàb¬ 
briche. ma soprattutto può 
sfuggire completamente al 
controllo sindacale, spostando 
Tapparato produttivo in zone 
come il Sud e l’Ovest dove 
la presenza e la combattività 
.sindacale sono .scarse. 

Molti salariati americani si 
ritengono tra i più liberi nel 
mondo, e sicuramente parec¬ 
chi di loro hanno un livella 
di vita materiale raggiunto da 
pochi altri. Ma se cominciamo 
a parlare di democrazia effet¬ 
tiva e controllo operaio nei 
luoghi di lavoro (dùnque an¬ 
che di ritmi, di ambiente, per 
non dire di partecipazione) 
si è colpiti dall’arretratezza 
della condizione operaia sta¬ 
tunitense. E’ chiaro che tale 
arretratezza è anche consc- 
giicnza del tipo di movimento 
sindacale esistente, cioè di un 
movimento che ha respinto la 
grande esperienza delle lotte 
di cla.s.se europee e non si è 
mai proposto il tema del rap¬ 
porto fra rivendicazione ed 
emancipazione della classe 
operaia. 

Di tale mnrimcntn George 
.4frnny era «n autentico rap¬ 
presentante e dirigente. 

Maicolm Sylvert 


























ttSr.xs*rrtTe.V*i./t-i*-s5S-i*«- • *• -i ‘ ,,>*•■-» *“ ■'>’»* "^ -* '• 


tHi"- Jt V».*‘-*-».l- 


•»• f • »T-'T j 




PAG. 4 l'Unità 


VITA ITALIANA 


Concluso da chiaromonte il convegno di Piacenza Proteste per l’oscurameiito della Rete 3 Ìli Toscaiia 

dell’ambiente ■ . ■ _ ■■ m m 


in Emilia-Romagna contro gli attacchi alia RA 


Le relazioni di Pataccini e Buonamici - La capacità di Regione ed 
Enti locali e i vuoti governativi - L'uso integrato delle risorse 


Sospese le prestazioni in « voce e in video » - Cri 
per la mancata regolamentazione delle « private » - 


Dal nostro corrispondente 

PIACENZA - 1 Una dimo 
*;trata capacità di governo, di 
enti locali e regione Emilia- 
Romagna anche sui temi ener¬ 
getici, a fronte delta quale ri¬ 
saltano rincapacità e i vuoti 
del governo nazionale ». Que- 
.sto. in sintesi, il sen.so del con- 
\egno regionale del PCI che 
si è svolto ieri a Piacenza 
sul tema: < Energia e qualità 
dello sviluppo in Emilia Roma¬ 
gna » e che è stato concluso 
dal compagno Cerardo Chia¬ 
romonte, della scgictcria na 
zinnale. 

Erano pre>enti Lanfranco 
Tiirci. pre.Mdciile della giun¬ 
ta regionale dcirEmilia-Roma- 
gna. Luciano Gnerzoni. segrc 
tarlo regionale deU'Emiha 
Romagna, oltre a numerosi 
amministratori locali di Emi¬ 
lia e Lombardia, rappresen¬ 
tanti del sindacato, di forze 
^wlitiche. e tecnici. 

Le relazioni introduttive dei 
compagni Giannetto Pataccini 
della segreteria regionale e 
Roberto Buonamici, responsa¬ 
bile della commissione proble¬ 
mi energetici, sono partite da 
un’analisi del ruolo propulsi¬ 
vo della Regione Emilia-Roma¬ 
gna per promuovere una di¬ 
versa politica energetica e 
una diversa qualità dello svi¬ 
luppo. Il convegno è stato un 
bilancio delle esperienze emi¬ 
liane, un solido retroterra di 
elaborazione, sulla cui base 
il PCI \a alla definizione de 
gli obiettivi di lotta generali. 

Il nodo non è o\ identemen- 
te quello di scelte tecnologi¬ 
che. ma politiche: in Emilia, 
il movimento democratico e 
l’amministrazione di sinistra 
hanno dato prova di saper co- 
.struire la loro «. di\ ersità re¬ 
gionale ». 

E’ stata appunto ribadita, 
nelle relazioni e nei vari in¬ 
terventi. la necessità di ri¬ 
conoscere un ruolo di pro¬ 
grammazione alle autonomie 


locali che consenta di supe¬ 
rare l’attuale t espropriazio 
ne » nelle s'‘elte energetiche. 
Dunque la massima valoriz¬ 
zazione delle risorse del ter¬ 
ritorio. la difesa deU'ambien- 
tc, Tiiso integrato delle ri¬ 
sorse. sono elementi essen¬ 
ziali della nuova qualità dello 
sviluppo e richiedono con for¬ 
za lina diversa articolazione 
e coordinamento fra scolte na¬ 
zionali e locali. 

Un documento della Giunta 
regionale appro\ato rccente- 


Si conclude 
oggi il 
congresso 
del PSDI 

ROMA — Con il discorso di 
replica di Pietro Longo si 
conclude nella tarda matti 
nata di oggi il congresso so 
cialdemocratico Le votazio¬ 
ni finali, sulle due mozioni 
(quella del segretario uscen¬ 
te e quella di minoranza di 
Romita) e per la formazione 
dei nuovi organismi dirigen¬ 
ti non dovrebbero riservare 
alcuna sorpresa. Longo esce 
da questo congresso raffor¬ 
zando nettamente la sua 
posizione; si calcola che pos¬ 
sa contare sull'appoggio di 
almeno l’SO per cento dei 
delegati, e verrà certamente 
riconfermato segretario 


Convocati 
i segretari 
delle Federazioni 

Venerdì 25 gennaio con 
Inizio alle ore 9 si terrà 
a Roma presso la sede 
del CC la riunione dei se¬ 
gretari dì Federazione. 
O.d.g. la situazione inter¬ 
nazionale. Relatore: Pao¬ 
la Bufalini. 


monte dà indicazioni valide di 
programmazione e riequilibrio, 
di scelte politiche e di con¬ 
servazione dell’energia, recu 
pero e valorizzazione delle ri¬ 
sorse disponibili. L’energia 
coai diviene parametro rispet¬ 
to al quale verificare l’insie 
me delle scelte e il loro rap¬ 
porto con l’ti-io delle risorse 
e 1 modi di \ ita. le strutture 
dei servizi e il tipo di svi¬ 
luppo. .\1 centro di alcuni in¬ 
terventi come deH’altcnzione 
del paese dopo l’autorizzazio 
ne del CNE.N al riavvio al 
massimo della potenza, è stata 
hi centrale clettroiuiclearc di 
Caorso. 

Buonamici l'ba definita un’ 
es(>erien/a utile per lai avari 
/are il dibattito sulla sicurez¬ 
za in tutti i settori, possibile 
solo a condizione che si allar¬ 
ghino spazi di dibattito e di 
controllo democratico Caorso. 
la prima esperienza italiana 
di un grosso impianto nuclea¬ 
re deve essere considerato un 

laboratorio aperto » per ana 
lizzare e riveclere normative, 
leggi, comportamenti tecnici 
c politici. E’ stato appunto un 
momento di verifica del disim 
pegno dell’ENEL e del gover 
no e delle capacità propositi 
ve dei sindacati e degli Enti 
locali per il controllo della si¬ 
curezza interna ed esterna, per 
la difesa delle popolazioni e 
deirambiente- 

Per quanto riguarda le nuo¬ 
ve fonti e l’uso più appropria¬ 
to di quelle convenzionali, tre 
liioni appaiono di maggiore 
interesse per l'Emilia, la prò 
duzione combinata di energia 
elettrica e calore, il bioga>. il 
solare .A Modena. Reggio Emi¬ 
lia e Piacenza si stanno av¬ 
viando realizzaz:oni per l’uso 
a scopi civili o industriali del 
le acque calde prodotte da 
centrali elettriche e inceneri 
tori a grossi impianti indù 
striali. 

AAaria Alice Presti 


ROM.A — I giornali.sti radio televisivi 
scendono in lotta in dife.sa del servizio 
pubblico sottoposto in questi giorni a 
un attacco massiccio e brutale da parte 
dei grandi gruppi privati e delle forze 
p.iliticlie che li .sostengono. Martedì 22 
I giornalisti si asterranno dalle presta¬ 
zioni in audio e in video per cui GR e 
TG andranno in onda in edizioni ridot¬ 
te. Era uno sciopero clic doveva ser 
V’ire a sbloccare un pacchetto di ver 
ten/e aziendali — spiegano al coordi 
namtnto dei giornalisti RAI —; ma è 
evidente che di fronte a quello che da 
avvenendo in qiie>ti giorni — e la vi 
conda della Toscana è solo resemp/o 
niù appariscente — l’obiettivo prev.i 
li'iitt della nostra iniziativa resta la 
dife-'ii do] servizio pubblico 
L’entrata in vigore dcirordinan/a del 
pretore di Lucca che tia |X)rtato alla 
■'■'pc:isione. dalla scorsa mezzanotte, 
dollc trasmissioni della Rete tre in tnt 
la Toscana perclió disturba le emis 
siorii di alcune emittenti private ha su 
'-'•itatn immediatamente reazioni e prò 
ti --te. 


La vicenda della To-.cana. con lo spe 
gminento del ri|x?titorc di Monte .Serra, 
dà la misura ~ alTerma in una nota la 
rederazione della stampa — della pe 
-antez/a deirattacco al .-servizio pubbli 
to per favorire l’as.salto all’etere dei 
gruppi privati. La FNSl ha cinedo al 
ministro delle Po^le interventi immcdia 
ti per garantire che la R.Al possa as 
solvere i suoi obblighi dì legge .A no 
ini {Iella KNSi e del i oordinamento dei 
e,iornalisti R \L il segretario \gosiim. 
i! vicesegretario Cardnlli e Giuseppe Na 
va hanno espresso apprezzamento per 
la pre>a di posizione (lei dirigenti R \I 
.11 difesa del "-ervizio pubblico 
Grave e preottnpante è giudicata la 
VKCiuia (Il Liiic<i (lall'oii. Bnbinio. pie 
'Kknte della (ommissione parlamenta 
re (Il vigilanza La RAI — osserva Biib 
biro -- agisce nel rispetto delle leggi, 
l’emittenza privala, invece, è legittima 
ìa Noltanto dalla ^entcnz.a della Corte 
(•(Istituzionale ma manca ancora di una 
normativa; questa circostanza — con 
eludi Biibhìco — danneggia sia il ser 
V i/Ui pubblico che quella emittenza Io 


ti che al ministro Colombo 
Le reazioni nella regione 

eale estiaiiea ai processi di grande con 
11 i.ti azione in atto 

Il presidente della Regione. .Mario 
Leone. Iia (onvoialo il comit.ito inU'r 
r: gionale per il sei vizio radiotelevisivo 
con aH’oriiiiie de] giorno i problemi del 
la Rete tre e della disi iplina per le 
ci-iittenti private. Leone ha anclie in 
viato telegrammi all’oii Biibbito. pre¬ 
sidente (Iella (ommissione di vigilanza, 
ni ministro delle Poste, ai lomponenli 
del Comitato di (ooidinamento della 
RAI T\ . 

Con resocuzione deli’ord'nanza del 
pr< tore — allermano in una die Inai a 
z.une longinnta le .segreterie regionali 
' (il 1 PCI e del PSI — l’attacco alla Rete 
tre I aggiunge il punto di massima gra 
vita.. Si tratta di essere consapevoli 
d'sl pericolo per la nostra democrazia 
so dovessero prevalere nel delicato cam 
po deirinformazionc gli interessi e le 
volontà dei potentati economici e delle 
catene oligo polisticbe. 

Per dom.mi. intanto, è atte.sa la devi 
sioi.c del tribunale sul ricorso della R-\L 


Domenica 20 gennaio 1980 

Il Sinodo dei Paesi Bassi 

Diktat papale 
per domare 
gli olandesi? 

Sì ipotizza il raddoppio delie diocesi per 
concedere la maggioranza ai conservatori 


Qiianln c ai-cadiilo in 
Tii'(-.iiia. (love la It M Ila 
(Icrì'o (lì rliiililero il ripe- 
liliire (Iella Terza Itele in 
'e<:nilii alla nota 'eiilen/a 
(lei pi-etore di Lneea. '.i- 
reldie soltanto srolle-eo »e 
non fo'->e anche eslreina- 
ntetUe grave. Siamo all'iii- 
lerrn/ioiie obbligatoria di 
nn pnlddìro -ervi/io. 'iatno 
alta violazione «dddigatorin 
della legge elle impone al¬ 
la Il \l di arrivare ovini- 
ipie enti lutti i -noi eanaii. 
l n 'crvi/io e--en/i.ile e de- 
lieali-'imo come ipiello r.i- 
liotelevi'ivo può dunque e^- 
-eie Idoeealo (e -en/a nep¬ 
pure attendere l'e-ilo de! 
lieor-o) peri h(‘ « di-lnrlia x 
qn.ilenno’? Pendiamo che la 
eo-a — per le -ne po«'i- 
bili ron-eaiienze — dovreb¬ 
be -idlecilare la re-pon-a- 
bile attenzione del presi¬ 
dente del Con-iglio e del 
inini'lro deirinteriio. 

K' inutile parlare invere 


Etere senza legge solo 
per le «private»? 


del inini'tro eompetenle. il 
mini'lro ilelle ’l’eleeoinii- 
iiii'.izioni Villorino Colom¬ 
bo. Co-Ini ha pioniineialo 
proprio ieri l'alno, al ron- 
vegno demoeri'^li.'ino indet¬ 
to dalla rivi-la /Vo-pe/n'i e. 
nn inrredibib* di-ror-o lut¬ 
to oiienlato rontro il pub- 
blieo -ervi/io. eiii viene 
minari-ialo perfino il ta¬ 
glio (b‘i fin.in/iamenli per 
eli inve-limenli nei e—ari. 
e liillo mi brodo di giug¬ 
giole nei ronfionti delle 
glandi eonreiiira/ioiii pri¬ 
vale. Oiie-lo dielii.iralo al- 
leggi.imento di nn iiiini-tro 
elle rifilila o-linalamente 
di pre-eiilare la legge per 
la regolamenlazione dell’ 
emìlletiza loealc. rende 
«eiiipre piu eoiiliaddittoria 
e inrnnip.ililiile la <iia 
pre-enza in quella carira. 


L’opinione pnbblir.i del¬ 
la ro-i-.iii.i e non -olo del¬ 
la To«rana. le nrgani//a- 
zioiii denioeralirlie e ope¬ 
raie. gli enti loeali -tanno 
gi.'t farendo «eniire la pi ti¬ 
pi ia proli'-la. Oeeorre elle 
aiii-li:» ra/ii’iida RM eome 
l.ile re.igUi-a adegnalamen- 
le. -Ili i»i.mo profe--ion.ile. 
leenii-o. gim.'ìzi.irio. pro- 
p.igaiidì-tii'o. per fai e vale¬ 
re i propri diritti e il pio- 
prio molo. K’ la H \l ebe 
deve r.ippre-enlare per i 
eiii.idini la garan/a di nn' 
informazione eoi iella e plu¬ 
rali-lira. rontro la prevari- 
enzione dei miliaril.iri del¬ 
l’etere. 

Tanto più rlie. ineoraegia- 
ti dal romporlanirnto co- 
veriialivo e da a**nrde sen¬ 
tenze ionie quella del pre¬ 
tore Biaiie.ilana. i grò*-! 


giiqipi ediloii.ili. llti//oli. 
Miindadorì. Mont.inelii, (’a- 

i. iieiolo) e i monopoli ilel- 
l.i piibblieil.'i pen-.mo or¬ 
mai di potere f.iie il io- 
modo propiio. Si profon¬ 
dono -Online enormi |ier ro- 
-lilnire leli nazionali lele- 
vì-i\e. «i «perimenl.ino tra- 
-mi-«ioni in diretta dall* 
mi rapo .iir.illro della peni- 
-ohi. \ orieinino eon-i glia- 
re piiiden/a per oggi e per 
domani- Tulio qiie-lo è 
illegale. La -enlen/a '202 
della Colle (’o-lilii/ioiiab’ 
Ila ribadito il monopolio 

ii. i/ion. ile della HM e l.l 
piìoril.'i ibi -ei vizio piib- 
idieo. ron-enlendo -oliali- 

10 remittenza priv.aia n in 
.iiiibilo Inrale e limitalo x. 
Dunque reti e eollegaiiien- 

11 privali nazion.ili e inter¬ 
nazionali - 1)110 vietali. Qiial- 
rlie pretore -i degnerà di 


aiTorger-eiie.' 


i. pa. 


CITTA' DEL VATICANO — 
Dopo .sei giorni di dibattito 
vivace il .sinodo .strao.dma 
rio dei Paesi Bassi, i cui la¬ 
vori termineranno il 26 pros 
.simo. c ancora lontano da 
un accoido 

I ve.s(ovi olandesi, titinne 
1 conservatori Simonis e Gp 
sen. hanno difeso con iic 
cliezza di argomentazioii la 
originale esperienza della 
chiesa d'O'anda che, muo 
vendo dal concilio, ha per 
cor.so certamente più strada 
di alt: e chie.se nazionali as 
sumendo posizioni avanzate 
nella catechesi (basti ricoi 
lime il catechismo del 1966 1 , 
nelle questioni riguardanti 
la famiglia, il matrimonio, 
la .‘sessualità alTinterno e 
fuori della coppia e nel por 
tare avanti iniziative pacifi 
ste contro il riarmo e per la 
giustizia sociale. Ma i cardi 
nali di curia Baggio. Oddi. 
Kno\, Garrone, il segietano 
clelTex Sant'Uffizio monsi 
gnor Hamer. che partecipano 
ai lavori come responsabili 
di dicasteri vaticani, hanno 
detto apertamente che tale 
situazione è stata tollerata 
per troppi anni 

Ma. dato che solo i due ve 
scovi conservatori (Simonis 
e Giisen) su sette sono d’ac¬ 
cordo con la Curia. 1 cardi 
nali hanno proposto ieri di 
modificare l’attuale assetto 
amministrativo delle sette 
diocesi aggiungendone altre 
sei Se si dovesse arrivare 
allo smembramento delle at¬ 
tuali sette diocesi facendole 
diventare tredici, con la no¬ 
mina di altri -sei vescovi di 
provata fedeltà al Papa ed 
agli intendimenti della curia, 
verrebbe rovesciata l’attuale 
maggioranza. 

La conferenza episcopale 
olandese è presieduta dal 
cardinale Willebrands. che è 
arcivescovo di Utrecht e pre¬ 
sidente del segretariato per 
Timità dei cristiani. Wille¬ 
brands è un progressista mo¬ 
derato. gode di una grande 
autorità e cerca di mediare 
le opposte posizioni, convinto 
che ogni atto di forza del Va¬ 
ticano finirebbe per provoca¬ 
re posizioni scismatiche in 
Olanda. I vescovi progressi¬ 
sti sono mons. Zwartkruis. 


ve.scovo di Harlem. mons 
Uberto Cornelio, vescovo di 
Brecla. mons Moller. vf.sco%o 
di Oroningen. mons Bluys 
sen, ve.scovo di Bois-le-Duc 
1 due conservatori sono Si 
monis, ve.scovo di Rotterdam 
e Gpsen \escovo di Roer 
mond 

Ora SI vuole uno smemb. a- 
mento delle diocesi più gran¬ 
di per farle « a mi.sura tli un 
ino ». come ha detto Baggio 
Vengono indicate quella rii 
Utrecht con 900 mila cattoli 
CI, che \errebbe suddivisa in 
due con conseguente ridi¬ 
mensionamento del cardinale 
Willebrands; quella di Bois 
le Due con 1.368 000 cattoli¬ 
ci (diretta dal vescovo tra i 
piu progressi-sti, Bluyssen) 
verrebbe divisa in tre, quel 
la di Roermond dove il 95 
per cento della popolazione 
è cattolica sarebbe divisa in 
t’e. alleila di Harlem. con 
760 mila cattolici, in due Ma 
per questa operazione e ne 
ce-.-sario il consenso delTat 
tuale conferenza episcopale, 
e non manca chi, come 11 
cardinale Felici, sostiene che 
il Papa può compiere un at¬ 
to di imperio 

Alceste Santini 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19 Gennaio 1980 
Bari 48 81 89 36 8 | x 
Cagliari 38 88 66 9 68 I x 
Firenze 46 1 8 86 89 41 | x 

Genova 29 14 35 16 77 | 1 

Milano 21 18 53 43 70 | 1 

Napoli 46 58 18 33 26 | x 

Palermo 3 32 71 86 26 | 1 
Roma 45 11 41 90 33 | x 
Torino 9 40 63 48 80 j 1 
Venezia 20 24 66 29 27 | 1 


Napoli 46 58 18 33 26 | x 
Palermo 3 32 71 86 26 | 1 

Roma 45 11 41 90 33 | x 

Torino 9 40 63 48 80 j 1 

Venezia 20 24 66 29 27 | 1 

Napoli (2'’ estratto) i x 

Roma (2° estratto) j 1 

Ai 12, lire 12 milioni 871 mi¬ 
la, agli 11, 300 mila e 400; 
ai punti 10, 32 mila lire. Il 
montepremi è di 257.427.592 
lire. 


Interessante dibattito a Milano til seminario FGCI | f'0rr3r3 l 

Giovani: al primo posto 
non c'è solo il lavoro J processi 

Un giovane compagno: « Dove sono finite le vecchie cer- ! , 

tezze? » - Intervento di Soave e conclusioni di Tortorella j 110 CCFlSUrC 






MILANO — Gl: oratori inter¬ 
venuti non sono andati tanto 
per il sottile. Per una volta 
sono state lasciate a casa le 
cautele e le diplomazie. Il 
seminano organizzalo dalia 
FGCI nazionale e dalla fon¬ 
dazione Feltrinelìi sul tema 
« Funzione della classe ope¬ 
raia. giovani e lavoro ». ha, 
dunque, raggiunto un primo 
ri.mltato. Per tutta la giorna¬ 
ta. alla Ca.sa della Cultura di 
Milano studiosi di varia e- 
strazinne, dirigenti politici c 
sindacali hanno animato la 
discussione. Con tanta tran¬ 
quilla spregiudicatezza che, al 
termine, un giovane compa¬ 
gno ha chiesto ad Aldo Tor- 
toreìla, che si apprestava a 
svolgere l'intervento conclu¬ 
sivo, se poteva spiegare € a 
un compagno di base, con 
media cultura, abituato a 
considerare il mondo parten 
do da alcuni punti fissi (il 
partito, la riasse op-Toia. la 
fabbrica, il lavoro.) che fine 
hanno fatto punti di 

riferimento slnrici > 

E Tortorella, prendendo a 
sua volta il microfonn. ha e 
^ordito dicendo che non era 
sua intenzione risoonderc a 
*utti gli interrogativi, tanto 
più che. in buona sostanza, 
quale partito si daranno i 
comunisti nei prossimi orni 
lo deciderà il prosieguo della 
discussione 1.0 quale, ha 
continuato, dei e poggiarsi su 
una ricerca scientifica delle 
novità e dei mutamenti che 
inlcrcnrronn nella società, 
nella sua struttura, nei suoi 
rapporti interni Soii c’e cui 
tura della trasformazione 
senza conoscenza della realtà. 

Poco prima Roberto Man- 
nheimer. docente delTunivcr- 
sità di Milano, aveva illustra¬ 
to i primi risultati di un'in¬ 
chiesta condotta tra giovani 
operai (prcvalmtemen’e me¬ 
talmeccanici) del milanese. 

Dalla ricerca verrebbe la 
conferma che l'attenzione dei 
pre gni tende oggi a spostarsi 
dal tempo di lavoro a un più 
per,prole < froro di i ita t. 
che comprende in primo lun¬ 
go il « tempo libero ». 

AHn nchie^rn di spiegare. 
quale sia. a loro giudizio, il 
« valore » pi» importante, i 
giovani intervistati hanno 


risposto a maggioranza t l'a- 
micizia », all'incirca con la 
stessa percentuale nella qua¬ 
le. solo pochi anni fa, i loro 
coetanei avrebbero risposto: 
« il lavoro ». 

Sergio Soave, della segrete¬ 
ria della Camera del Lavoro 
di .Milano, ha rilevato, per 
parte sua, come siano cre¬ 
sciute tra le nuove gene¬ 
razioni le spinte verso un la¬ 
voro autonomo, più libero di 
quello < sotto padrone » e 
come Te.sigcnza di libertà 
prevalga sempre più su quel¬ 
la della sicurezza. .Ma questa 
— ha proseguito Soore — 
non c una linea dt tendenza 
che riguarda solo i giovani: 
in un'inchiesta condotta tem¬ 
po fa tra i lavoratori della 
Innocenti, in cassa integra¬ 
zione, si è vhto come una 
gran parte di loro cerca.sse 
di utilizzare questo periodo 
.'.iraordinario per avviare una 
qualche attività in proprio. E 
grazie a un certo elevamento 
del tenore di vita delle fa¬ 
miglie. i giovani oggi possono 
permetter.si di attendere pip 
a lungo (magari occupando.si 
nel frattempo in qualche at¬ 
tività marginaìei di troiore 
un lavoro adeguato alle 


proprie aspettative. 

Sono elementi, questi, che 
negli ultimi anni - ha pro¬ 
seguito Soave — abbiamo 
troppo spes.so sottovalutalo, 
commettendo anche errori 
gravi. Soave aveva portato, a 
suffragio della propria tesi, 
esposta con grande schiettez¬ 
za. una serie di dati che di- 
mostrano come nella Lom¬ 
bardia il tasso di disoccupa¬ 
zione sia stato in questi anni 
addirittura inferiore a quello 
delle aree più industrializzale 
d'Europa. .Altre sono dunque 
le contraddizioni che si a- 
prono nel rapporto tra i gio¬ 
vani e il lavoro, piuttosto che 
non quelle classiche date dal¬ 
la disoccupazione perlomeno 
in quelle aree del paese nelle 
quali più diffuso è il feno¬ 
meno del lavoro nero, del 
doppio lavoro, di quella che è 
stala chiamata * economia 
sommersa ». 

Il seminario, organizzato in 
rista della prossima confe¬ 
renza nazionale di organizza¬ 
zione della FGGI. ha dunque 
fornito ai giovani comunisti 
importanti clementi di raìu- 
tazione mg non ancora ri¬ 
sposte precise. 

Dario Venegonì 


IHlessoggi di augurio 
per ì 90 unni di Porri 


ROM.A ~ Numcro.si messaggi 
di augurio sono giunti al com¬ 
pagno Ferruccio Pani, il leg¬ 
gendario Maurizio, in occa¬ 
sione del suo 90. complean¬ 
no. Fra gli altri hanno te¬ 
legrafato i compagni Luigi 
Longo ed Enrico Berlinguer; 
la compagna Nilde Jotti. pre¬ 
sidente della Camera dei De¬ 
putati e la Presidenza del 
gruppo comunista del Scn.ito. 

I Ricevi I nostri più affet¬ 
tuosi auguri — è scritto nel 
mc-saggio di Longo e Berlin 
gnor — in (x-casionc del 90. 
anno che oggi compi. di una 
vita che bai interamente de 
duplo al servizio della II 
IxTta e del progres-xo riv i 
le ». 


-A nome della Camera e j 
suo personale Fon. Jotti ha 
inviato al senatore Pani un 
messaggio di affettuosi au¬ 
guri. € Con te. anche gra¬ 
zie a le — ricorda il pre¬ 
sidente della Camera — l’I¬ 
talia ha combattuto e scon¬ 
fitto il fascismo, ha vi.ssuto 
la Resi.ctenza. ha castniito la 
Repubblica democratica. L’im¬ 
pegno ideale, la pa.ssione po¬ 
litica. il rigore morale che 
bai profuso in tutta la tua 
nobile vita sono un esem¬ 
pio luminoso per tutto il 
Pac.se ». 

11 presidente del Senato Fan- 
j fani ha consegnato a Parri j 
I una medaglia mordo del Se 
I nato. i 


ROMA — Martedì sera — 
ma non si esclude un altro 
rinvio alTuItimo momento — 
il direttore del TG2. .Andrea 
Barbato, accompagnato dai 
massimi dirizenti della R.AI, 
sarà ascoltato dalla commis¬ 
sione parlamentare di vigi 
lanzJi in merito ai rilievi mos¬ 
si al suo giornale La vicen¬ 
da ha su.scitato accese pnte- 
mìche e da più parti è stato 
denunciato il rìschio che l’au¬ 
dizione po'^sa trasformarsi in 
un processo. 

Un tentativo dei genere c'è 
stato come conferma il com¬ 
pagno sen Maunzio Ferrara 
che. chiamato alTìncariro di 
.segretario regionale nel La 
ZIO propno in questi giorni 
è stato sostituito come caoo- 
gruppo PCI nella commissio¬ 
ne dal compagno Bernardi. 

Ma bisogna pur dire — ag¬ 
giunge Ferrara — che que¬ 
sto tentativo è staio rapida¬ 
mente stroncato per iniziati¬ 
va dei comunisti, e non solo 
di essi, come risultava chia¬ 
ro da quanto il compagno Va¬ 
lenza ebbe a oichiarare subi¬ 
to dopo la conv(x:azione del- 
r« auiìizione ». Alla vigilia di 
questa seduta non abbiamo 
quindi che da confermare che 
per noi. come per i membri 
del Consiglio di amministra¬ 
zione comunisti. « vigilanza » 
non significa né « inquisizio¬ 
ne » né interferenza nella ge¬ 
stione RAI, Significa solo che 
il Parlamento, per legge, ha 
diritto di sapere come stanno 
le cose nella R.AI. 

Quindi mente processi, al 
TG2. (^gi. o al TGl. o al 
GRl o al GR2 domani. Sem¬ 
mai. raccolta di informazioni 
per assolvere meglio alla fun¬ 
zione di « indirizzo ». e non 
di direzione o di censura, 
che la legge affida al Parla¬ 
mento. Per questo, quei gior¬ 
nali e quegli operatori RAI 
che erano stati messi in al¬ 
larme, e con qualche fonda¬ 
tezza, di fronte a « intenzio¬ 
ni » censorie o nunitive e- 
spresse da qualche compo¬ 
nente della Commissione (ra¬ 
dicali e non solo essi) pos.so- 
no stare tranquilU. La àeduta 
SI farà .secondo le regole con¬ 
suete delle « audizioni », cioè 
sulla base di domande e ri¬ 
sposte, escludendo « relazio¬ 
ni » introduttive e c senten¬ 
ze » conclusive. Que.ste .sono 
le regole delle « audizioni » 
e queste regole I parlamen¬ 
tari del PCI si sono Impe¬ 
gnati a fare rispettalo. 
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Diciassette poliziotti feriti più o meno gravemente in un attentato dinamitardo a Roma 


Sditd 



aria la caserma dormitorio 


Rivendicato dalle sedicenti « Ronde comuniste per il contropotere territoriale » e dalle Br - Nuovo salto del terrori¬ 
smo: ora puntano alla strage - Cinque chili di tritolo davanti alla finestra di una camerata - Nessuna sorveglianza 



Preso di mira un altro commissariato: 
anche stavolta s'è sfiorata la strage 


ROMA — C’è mancato un soffio. Un milli¬ 
metro di miccia in meno e una nuova esplo¬ 
sione avrebbe provocato il ferimento, se non 
la morte, di un gruppo di ragazzini. Ma l’at¬ 
tentato. dopo 15 ore da quello contro la 
caserma di via Massaua, aveva come obbiet¬ 
tivo un’altra sede della PS. quella del V 
distretto in piazza Dante. Un barattolo di 
« Coca Cola •» imbottito di cloruro di potassio 
era stato infatti, piazzato su un muretto dei 
giardini, poco distanti dalla caserma. 

Solo per caso un maresciallo del distretto 
ha notato un giovane fuggire dopo aver ac¬ 
ceso qualcosa con un fiammifero. Ha intuito 
subito di che cosa si trattasse, appena in 
tempo per tagliare la miccia con un tempe¬ 
rino. Il maresciallo Enrico Carpino è anche 
rimasto seriamente ferito per aver battuto 
il capo sul muretto dov’era collocato l’ordigno. 
Ma la sua prontezza ha sicuramente evitato 
un attentato con conseguenze imprevedibili. 


Intorno al barattolo di latta co!i l’esplosivo 
erano, infatti, legati anche dei sassi, che po¬ 
tevano diventare veri e propri proiettili. A 
pochi metri da quel muretto stavano giocando 
cinque o sei bambini. « Sarebbero rimasti 
sicuramente coinvolti nell'esplosione — dice 
la polizia — per un attentato che probabil¬ 
mente era ancora una volta rivolto contro 
di noi ». L’agente ha anche de.scritto som¬ 
mariamente il criminale attentatore. .Abba- 
.stanza alto, capelli lunghi, jeans, giubbetto e 
scarpe da tennis. 

Questo nuovo criminale tentativo di pro¬ 
vocare altre vittime, altra tensione è stato, 
quindi, fortunatamente sventato. Ma soltanto 
per caso. Il .sottufficiale non era infatti in 
servizio di vigilanza davanti alla caserma, ma 
passava li per andare al lavoro. In questo 
caso, come in quello del dormitorio di via 
Massaua. il bilancio poteva essere ben più 
drammatico. 


ROM.A — Sono stati colti nel 
-sonno. Una esplosione spa¬ 
ventosa ha sbriciolato le pa¬ 
reti. mandato per aria le 
brande, spazzato via armadi 
e porte. Una specie di ta¬ 
gliente bufera fatta di vetri, 
mattoni e calcinacci si è ab¬ 
battuta per alcuni secondi 
sui corpi di decine di poli¬ 
ziotti tranquilli sotto le co¬ 
perte. Diciassette i feriti, nes¬ 
suno è grave. E ci si chiede 
ancora come siano potuti u 
scire tutti vivi da questa ca- 
sermetta ridotta ari un rude 
re. 

Le sedicenti < Ronde comu¬ 
niste per il contropotere ter¬ 
ritoriale » si sono fatte vive 
per rivendicare l’azione, tele¬ 
fonando al Messaggero con 
dieci ore di ritardo. Poco do 
po qualcuno ha rivendicato 
l'attentato anche alle Br. Una 


altra telefonata è giunta a Ge¬ 
nova per rivendicare l’atten¬ 
tato al -s: Alovimento popola¬ 
re per la rivoluzione ». L’ano¬ 
nimo telefonista ha detto che 
erano stati usati dieci chili 
di esplosivo e otto detonatori. 

Nella casermetta di via 
Nomentana 6 dormivano li¬ 
na quarantina di agenti, mol¬ 
ti della DIGOS. Sono i poli¬ 
ziotti più giovani, quelli che 
arrivano dal Sud senza una 
famiglia e non hanno una lo¬ 
ro casa dove tornare la sera. 
I terroristi hanno usato cin¬ 
que chili di polvere da mina, 
con una miccia a rapida 
combustione. Il boato è stato 
udito nei quartieri più lonta¬ 
ni della città. la gente ieri 
mattina ne parlava andando 
al lavoro. 

L'ordigno è stato fatto bril¬ 
lare alle 2.20 della notte. Sol¬ 


tanto alle 13 di ieri un uomo 
con accento romano ha tele¬ 
fonato al Messaggero per 
dettare un comunicato delle 
sedicenti « Ronde comuniste 
per il contropotere territoria¬ 
le ». Hanno dovuto aspettare 
tutta la mattinata per cono¬ 
scere nei dettagli il risultato 
della loro azione, per sapere 
che cosa rivendicare, una 
strage o un’altra cosa. E così 
si sono gloriati di avere 
€ colpito e devastato il com¬ 
missariato Massaua ». defini¬ 
to un i unto covo di assassini 
delle squadre speciali ». Le 
Br, invece, si sono fatte vive 
con la sola telefonata. 

La casermetta presa di mi¬ 
ra è una palazzina a quattro 
piani con intorno una fettuc¬ 
cia di giardino recintato da 
un muretto con ringhiera, al¬ 
to un paio di metri. Non ci 


sono uffici, soltanto camere 
con le brande. .Alle 2,20 dor¬ 
mivano quasi tutti, forse un 
paio di agenti ai piani supe¬ 
riori erano ancora svegli e 
giocavano a carte. Il cane le¬ 
gato nel giardinetto ha abbia- 
to a lungo. « Ala abbaia 
sempre — racconta un agente 

— nessuno ci ha fatto caso ». 
Sorveglianza non ce n’era. 
« L’avevamo chiesta più volte 

— raccontano ancora — ci 
sembra giusto che una palaz¬ 
zina con quaranta poliziotti 
che ogni notte ci dormono 
dolesse essere sorvegliata. Gì 
aspettavamo, prima o poi. 
che avrebbero tentato qual¬ 
cosa... ». 

E hanno tentato qualcosa 
di grosso. Hanno scavalcato 
la recinzione ed hanno piaz¬ 
zato la carica esplosiva sul 
davanzale di una finestra al 


piano terra, infilando 1 can¬ 
delotti tra le ampie grate di 
una inferriata. Proprio da¬ 
vanti al muretto di cinta, in 
quel punto, c*è un distributo¬ 
re automatico della c FINA >: 
forse i terroristi sono passati 
inosservati ai rari passanti 
fermandosi ti con la loro au¬ 
to e fingendo di fare rifor¬ 
nimento. Così hanno dato 
fuoco alla miccia e sono fug¬ 
giti. 

Dietro quella finestra « mi¬ 
nata » c’era una branda con 
un poliziotto immerso nel 
sonno. Nella stessa camera al 
pian terreno dormivano altri 
cinque agenti. Lo scoppio è 
stato violentissimo: tutte e 
due le pareti esterne della 
stanza sono cadute giù. Nel 
pavimento si è aperto un 
buco, mentre I letti sono sta¬ 
ti letteralmente sollevati dal¬ 
lo spostamento d’aria, che ha 


devastato ogni piano dell’in¬ 
tera palazzina, dichiarata ina¬ 
gibile dai vigili del fuoco. 

Nei primi momenti terribi¬ 
li, tutti gli agenti sono usciti 
dall’edificio che cadeva a 
pezzi, urlando, barcollando, i 
volti e i pigiami pieni di san¬ 
gue. Diciassette feriti sono 
stati medicati all’ospedale, 
colpiti in più parti dai mat¬ 
toni. dalle assi di legno, dai 
1 calcinacci, e soprattutto dalle 
schegge di vetro, che hanno 
colpito come frecce ogni co¬ 
sa. restando conficcate persi¬ 
no nei muri. Tre dei feriti 
(Francesco Serafini. 55 anni. 
Lorenzo Maiorano. 25 anni, e 
Massimo Gabriele. 26 anni) 
sono stati ricoverati con 
prognosi di dieci giorni. Gli 
altri sono stati dimessi, con 
prognosi variabili tra i sette 
e i dieci giorni. 

Della casermetta di via 


Nomentana ora resta un ru¬ 
dere. Crollate per intero mol¬ 
te pareti esterne, pericolanti 
le strutture portanti. Le 
stanze all’interno appaiono 
completamente distrutte dal¬ 
l’esplosione. Sono andati in 
pezzi gli armadi, tutto ciò 
che c’era dentro è .sparso sui 
pavimenti, manifesti sgar¬ 
gianti appesi alle pareti sono 
rima.sti tagliuzzati, si è ac¬ 
cartocciata anche la foto di 
uno di questi giovani agenti, 
ritratto con la fidanzata. 
Sangue sulle lenzuola e tra i 
calcinacci. Imprevedibilmente 
intatto è rimasto solo un 
piccolo quadretto con un car¬ 
tello: « Scaricare le armi nel¬ 
le camerate >. 

se. c. 

Nella foto: una veduta del 
cortile Interno 


Un memoriale inconsistente e troppi personaggi misteriosi 


I 


MILANO — Eccolo il famoso 
€ memoriale » della ragazza 
che è stata interrogata lun¬ 
gamente nei giorni scorsi dai 
tre magistrati della Procura 
di Milano (Spataro, Michelini 
€ Carnevale) che hanno fir¬ 
mato gli ordini di cattura il 
21 dicembre scorso. i\e cile 
remo, nel corso dell'articolo, 
ampi stralci perché il letto¬ 
re possa convincer.si della 
sua .sostanziale inconsisten¬ 
za agli effetti di una vera 
ricerca sui retroscena del 
sequestro e della tragica fi 
ne deU'jng. Carlo Saronio. Il 
€ memoriale » sarà pubblica¬ 
to da « Panorama » accom¬ 
pagnato da una intervista al¬ 
ia teste. La notizia di questa 
pubblicazione è circolata già 
da venerdì negli ambienti 
del Palazzo di giustizia. Ri 
feriamo ampiamente sul co¬ 
si detto « memoriale » nella 
certezza assoluta di non re¬ 
care alcun danno alla in¬ 
chiesta. II * memoriale ». in¬ 
fatti. è già stato acquisito 
dai giudici e la sua autrice 
è già stata abbondantemente 
ascoltata sul documento 
stesso. 

Dunque, che cosa si dice 
nel * memoriale »? 

La ragazza di cui non fa¬ 
remo il nome (era legata 
sentimentalmente a Carlo 
Fioroni, secondo una preci 
sazione fornita ieri dall'av 
vacato Giuliano Spazzali nel 
corso di una conferenza 
stampa di cui riferiamo a 
parte) comincia col dire rii 
aver conosciuto il Fioroni 
r nella primavera c.-^tate del 
'74 ». Precisa, anzi, che 
t l'inizio della no.stra rela 
zinne risale alla fine di giu¬ 
gno ». 

< Il quel periodo — serire 
la ragazza — non sapevo di 
preciso di cosa si occupas.'-e. 
.A domande che sullargn 
mento pos'o avergli rivolto 
mi n.-pvindeva in modo ab 
bastanza generico ma che 
per me era sufficiente. \el 
lo stes ''0 periodo Carlo Fio 
roni ha conosciuto Franco 
Prampftlini... Mi sembra che 
la na.scita di una vera e pro¬ 
pria amicizia risalga al me 
se di ottobre. .Avevo l'im¬ 
pressione che spes.so parlas¬ 
sero di argomenti da cui ero 
esclusa... Per ciò che ri¬ 
guarda Fioroni fu ospitato 
da me (nella mia stanza) fi¬ 
no circa alla fine di novem¬ 
bre, comunque non oltre la 
prima decade di dicembre. 
Seppi infatti da lui che era 
irritato a casa di sua moglie, 
da cui aveva inizialo le pra 
rii he di separazione, un man 
dato di comparizione che lui 
considerava pericoloso (si 
trattava di quello eme.sso dal 
giudice i.struttore di Tonno, 


E’ soltanto la 
vecchia verità 
di Fioroni 


Caselli, ndr). Temeva, infat¬ 
ti, che presentandosi avreb¬ 
be potuto trasformarsi in un 
mandato di cattura ». Fioro¬ 
ni espone, quindi, alla ragaz- - 
za, le difficoltà che avrebbe 
incontrato nella sua latitan¬ 
za. privo com'era di mezzi 
economici. In un successivo 
incontro comunicò all’amica 
r che aveva conosciuto un 
personaggio che avrebbe po¬ 
tuto aiutarlo ». Dietro insi 
stenza. Fioroni spiegò che si 
trattava di un ex detenuto, 
evaso dal carcere, e « che ri¬ 
teneva persona fidata anche 
perché di idee politiche vi¬ 
cine alle sue. Ho saputo, poi. 
dai giornali, che si trattava 
di Carlo Casirati ». In un al¬ 
tro incontro Fioroni accenna 
a un progetto « di sua inizia¬ 
tiva. volto ad assicurare aiu¬ 
to e assistenza- a militanti 
politici costrètti dalla repres- 
sione sempre più forte alla 
latitanza». Sell'ultima set¬ 
timana di marzo del ’75 Fio¬ 
roni le disse « che avevano 
trovato un modo di risolvere 
tutti i suoi problemi ». La co¬ 
sa oreoccupa la ragazza che 
insiste per saperne di più. 


t .Mi disse che non poteva 
parlarmene perché era una 
cosa grossa e rischiava la 
galera. Ancora più spaventa¬ 
ta insistetti e riuscii alla fi¬ 
ne a sapere che si trattava 
di un progetto di rapimento. 
Cercai di fargli comprende¬ 
re la follia e la pericolosità 
di una simile cosa ed egli mi 
assicurò che ci avrebbe ri 
pensato. Volli anche sapere 
con chi stava progettando la 
cosa e come aveva intenzio¬ 
ne di farlo. Mi d'isse che 
l'evaso aveva procurato un 
contatto con una banda di 
malavita che avrebbe mate¬ 
rialmente eseguito il rapi¬ 
mento insieme a lui (il Casi 
rati). Alla fine del nostro 
colloquio il Fioron' mi sem¬ 
brò abbastanza convinto a 
retrocedere dal suo progetto. 
Quando poi seppi - che era 
.stato sequestrato l’ingegnere 
Carlo Saronio mi ricordai che 
in più di una circostanza 
Fioroni mi aveva detto di co¬ 
noscerlo e di essere sfato 
anche a casa sua. Collegai le 
due co.se e appena ebbi ma 
do di parlargli riuscii a far¬ 
gli ammettere la verità ». 


« Pensai di andare alla polizia 


Lo donna, a questo punto, 
dice di essere rimasta scon- 
i olla e di avere pensato di 
ondare dalla polizia. Viiu^e 
fiero questo ^primo impulso» 
perché pensò che una < ini 
ziativa del genere avrebbe 
voluto pregiudicare la vita 
rii Carlo Saronio. Fioroni mi 
'ree .'uibitn capire che la sor 
’e di Saronio non dipendeva 
da lui. ma .solo dalla buona 
riu.scita delle trattative. Sa 
Tomo non era nelle sue ma¬ 
ni. ma in quelle di coloro 
che materialmente avevano 
eseguito il ratto. Lui ste.sso 
mi disse di non saj^e dove 
Saronio era custodito, e chi 
lo custodiva non era in di¬ 
retto contatto con lui, ma 
col Castrati. Il ruolo attiro 
di Fioroni, a quanto mi dis¬ 
se, era consistito nel fornire 
tutte le informazioni utili al 
seque.stro ». La ragazza seri 
re di non aver avuto il co¬ 
raggio di la.sciare Fioroni 
perché ritenevo di poter in 
fluire in qualche modo .sul 


rilascio di Saronio. Allo sco¬ 
po venne preso un contatto 
con la fidanzata di Saronio. 
ma il colloquio r non portò 
ad alcun risultato concreto ». 
Ed ecco il finale del me 
mortale: < Persi dopo un po' 
di tempo ogni speranza di 
poter fare qualcosa. Pregai 
Fioroni di interrompere 
qualsiasi rapporto con me. Il 
resto lo appresi dai giornali. 
Escludo che, al di là delle 
persone che ho citato, pos 
sano esservi coinvolte altre 
persone con scopi o con fi¬ 
nalità di qualsiasi motivo. 
Non conosco il numero effet¬ 
tivo dei componenti della 
banda ingaggiata dal Casi¬ 
rati c che ora so capeggiata 
dal De Vuono ». 

La perentoria conclusione 
rii esclusione di altre respon¬ 
sabilità. come si vede, arri¬ 
va repentina e inaspettata. 
Nel corso di tutto il < memo¬ 
riale > la ragazza, infatti, 
riferisce fatti e circostanze 
che le .sono stati raccontati 


da Fioroni. Lei è soltanto la 
sua ascoltatrice. Come fa. 
dunque ad escludere che al¬ 
tri personaggi siano coinvolti 
nel sequestro? Potrebbe far¬ 
lo soltanto se avesse fatto 
parte in qualche modo, del¬ 
l'organizzazione che aveva 
progettato il delitto. Ma co¬ 
sì non è. E quindi tutto 
quello che riferisce nel « me¬ 
moriale » non é la sua veri¬ 
tà. bensì quella che Fioroni 
ha ritenuto di farle conosce¬ 
re. Si rammenti, in proposi¬ 
to, che le cose che la donna 
scrive nel 1975, pochi giorni 
dopo la cattura di Fioroni a 
Lugano, sono sostanzialmen¬ 
te le stesse che lo stesso 
Fioroni disse al giudice Ge¬ 
rardo D’Ambrosio nel car¬ 
cere di Como. Il difensore 
del < professorino ». interpel¬ 
lato ieri a Matera, dove .si 
trovava per l'interrogatorio 
del suo assistito, ha rivelato 
due cose importanti. La pri 
ma é questa: < La donna è 
.stata indotta o convinta men¬ 
tre era in uno stato di pro¬ 
strazione morale da .Alberto 
Funaro (uno degli arrestati 
il 21 dicembre scorso per 
banda armata) a redigere il 
memoriale. Me lo ha detto 
prima del suo interrogatorio 
e dunque presumo, siccome 
è persona one.sta. che^ lo ab¬ 
bia detto anche ai magistra¬ 
ti inquirenti ». La seconda 
co.sa riguarda i motivi per 
cui. allora. Fioroni non par¬ 
lò alla donna dell'organizza¬ 
zione « politica » rii cui fa¬ 
ceva parte. 

€ Fioroni — spiega Gentili — 
rese partecipe della .sua pro¬ 
fonda anaoscia l'amica, ma 
non le riis.se dell'orgamzza- 
zione politica perché questa 
era una regola assoluta e 
anche perché .se già era gra 
re e aberrante aver contri- 
hiiito al rapimento di un a- 
mico. ancora peggio era do 
ver confessare che s: tratta 
va di ' un compagno ». Iji 
donna, inoltre, è stata inter¬ 
rogata dai magistrati. In 
questa sede la feste arre'nhe 
confermato gli incontri che 
Fioroni ebbe con Negri. 

Questa nuora vicenda che 
si inserisce nel più ampio 
■ quadro dell’inchiesta sembra 
' dunque piuttosto chiara. Se 
questo era l’asso nella ma¬ 
nica dei difensori di Negri, 
ora questa carta risulta, in 
effetti, estremamente fragi¬ 
le. Per di più le dichiara¬ 
zioni te.stimoniaìi della don¬ 
na conterrebbero la ricostru¬ 
zione dei fatti svolta da Fio¬ 
roni. D’altronde, a parte le 
dichiarazioni della teste e 
quelle di Fioroni, ci sono i 
fatti. la cui incontestabilità 
non può essere messa in for¬ 
se da nessuno. 


Chi è il legale che tenne 
il documento nel cassetto? 

Un nuovo inquietante elemento si inserisce nella vicen¬ 
da - Contraddizioni del collegio di difesa di Toni Negri 


Ibio Paolucci 


MILANO — Dodo un memoriale e la sua 
misteriosa autrice, sulla scena processuale 
del sequestro Saronio è comparso ora an¬ 
che un misterioso avvocato che, pur aven¬ 
do ricevuto l’incarico di consegnare alla 
magistratura il documento in questione a 
fini di giustizia, si è ben guardato dal farsi 
vivo uscendo tortuosamente allo scoperto 
solo dopo che i magistrati inquirenti ave¬ 
vano individuato per conto loro sia l’au¬ 
trice del memoriale che il memoriale stesso. 

Il nuovo inquietante elemento è' emerso 
nel corso della conferenza stampa tenuta 
dai difensori di Toni Negri e degli impu¬ 
tati del 21 dicembre a Palazzo di giustizia, 
gli av\ocati Giuliano Spezzali, Francesco Pi- 
scopo. Luigi Zezza. Gabriele Fuga. La con¬ 
ferenza stampa voleva essere una risp^ta 
airiniziativa del legale di Carlo Fioroni di 
attacco alla • linea dì difesa di Negri dalle 
accuse lanciate da Fioroni di piena e com¬ 
pleta responsabilità per il sequestro e lo 
assassinio dell’ingegnere Carlo Saronio. Co¬ 
me si sa, l'accusa per questo delitto si por¬ 
ta dietro, immediatamente, quella relati¬ 
va all’esecuzione di Alceste Campanile. 

« Vogliamo portare qualche elemento di 
chiarezza in una storia assai confusa » — 
aveva cominciato con il dire ra\*vocato 
Spazzali. Ma se qualche lume in più è giun¬ 
to circa il memoriale, nuovi inquietanti 
grovigli, invece, si sono aggiunti al resto 
della torbida storia: quella relativa all'esi¬ 
stenza di un innominato avvocato che. nei 
fatti, si è sottratto ad un suo dovere di 
giustizia, ci pare la più ^ave e senz’altro, 
meritevole di urgente chiarimento da par¬ 
te delia magistratura. 

Ma andiamo per grado e con ordine. 
Spazzali ha cominciato col dire che. dopo 
la conferenza stampa del legale di Fioroni 
(per annunciare Tacqulsizione di un «ri¬ 
scontro eccezionale» alla confessione di 
Fioroni e la richiesta di acquisizione di un 
memoriale), gli era stato fatto pervenire il 
memoriale misterioso. 

« Ne sono venuto in possesso la sera del 
15 gennaio. Sappiamo con certezza che il 
difensore di Fioroni da tempo aveva preso 
contatto con l'autrice del memoriale. Anzi 
vi posso dire che proprio Tanrocato Gen¬ 
tili ha accompagnato la teste dai magi¬ 
strati. La donna è stata ascoltata infor¬ 
malmente una prima volta (12 ore) e poi 
una seconda volta per IO ore con relativa 
verbalizzazione. In seguito io ho consegna¬ 


to loriginale del memoriale. Questa mat¬ 
tina — ha proseguito Spazzali — ho effet¬ 
tuato un nuovo deposito: ho consegnato la 
busta che conteneva il memoriale e la let¬ 
tera di accompagnamento indirizzata, il 18 
giugno 1975, ad altro avvocato, il legale di 
fiducia della ragazza, una signora ». 

E’ a questo punto che si è scatenato 11 
nuovo « giallo ». Chi è questo avvocato? 
Spazzali, ovviamente, si rifiuta di dirlo. 
Ma per le domande fatte dai giornalisti è 
costretto a spiegare. La lettera di accom¬ 
pagnamento dava incarico al misterioso le¬ 
gale di fare pervenire alla magistratura U 
memoriale « in caso di provocazione o di 
accuse nei confronti di innocenti ». Come 
mai il documento è stato fatto saltare fuo¬ 
ri solo dopo che la magistratura aveva ap¬ 
preso della sua esistenza ricevendone con¬ 
ferma da Fioroni? Forse che l’anonimo le¬ 
gale crede che Negri e gli altri accusati 
siano giustamente indicati da Fioroni come 
responsabili e per questo non si è fatto vi¬ 
vo? Ma se è così, perché il misterioso awo- 
cato ha poi consegnato, come ha detto Spaz- 
rali, il documento in questione proprio ai 
difensori di Negri? 

Insomraa, un vero e proprio mistero che 
ha però evidente un elemento di estrema 
gravità: il legale è venuto meno a quel 
fine di giustizia per il quale aveva ricevuto 
un preciso mandato dalla sua cliente. 

Per parte sua Spazzali continua sul me¬ 
moriale. «Non è affatto un documento fra¬ 
gile — dice Spazzali — contiene una rico¬ 
struzione dei fatti che combacia perfetta 
mente con quella compiuta dai nostri assi¬ 
stiti: una versione radicalmente opposta a 
quella fornita da Fioroni ». 

Ai giornalisti che, sbalorditi, gli doman¬ 
dano come mai, allora, venga dato un giu¬ 
dizio positivo sul contenuto del memoriale 
redatto dalla stessa teste. Spazzali risponde 
che «la Procura della repubblica non vuole 
sapere la verità sul sequestro Saronio». 

Come si vede una posizione che appare 
contraddittoria. Circa il memoriale. Spaz¬ 
zali lo definisce un «documento daU'intemo 
del sequestro ». Venne redatto « durante il 
sequestro» dalla ragazza che, sentimental¬ 
mente legata all'epoca a Fioroni, aveva sco¬ 
perto qualche cosa. Ma come fanno i difen¬ 
sori di Negri ad approvare il contenuto del 
memoriale e, nello stesso tempo, ad attac 
care la teste? 

Maurizio Michelinì 
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Il br Piancone accusato dì tre agguati 


TORINO — La procura del¬ 
la Repubblica di Torino ha 
chiesto aU'ufficio istruzione 
di rinviare a giudìzio il bri¬ 
gatista rosso Cristoforo Pian¬ 
cone. che era stato ferito e 
arrestato durante l'agguato 
mortale teso dai terroristi 
alla guardia carceraria Lo¬ 
renzo Cotugno, ni aprile 
'78. Oltre che della morte 
di Cotugno Piancone è an¬ 
che accusato del ferimento 
di due dirigenti Fiat. Rinal¬ 
do Camaionì (colpito alle 
gambe TU ottobre '77 guari 


in sci mesi ed è tuttora clau¬ 
dicante) e Fianco Visca (gra¬ 
vemente ferito aH'addcme). 

La requisitoria della I^o- 
cura della Repubblica adde¬ 
bita a Piancone altri nume¬ 
rosi reati: organizzazione dì 
banda armata, detenzione di 
numerose armi e di tre tim¬ 
bri del comune di Villarver- 
nla rubati precedentemente, 
furto di auto e di targhe, 
l'affitto sotto falso nome 
deU'alIoggio (adibito a «co¬ 
vo n) di corso Bernardino 


Teleslo scoperto a Torino 11 
6 maggio '73, 

Del ferimento di Cnmalo- 
ni. nella stessa inchiesta, è 
anche accusato Prospero Gal- 
linari (riconosciuto da alcu¬ 
ni t^ti). ma il PM ha chie¬ 
sto lo stralcio della sua po¬ 
sizione e la trasmissione del 
fascicolo a Roma, dove si 
procede contro Gallinari per 
altri reati più gravi (seque¬ 
stro Moro). L’ufficio Istru¬ 
zione depositerà il rinvio a 
giudizio tra qualche setti¬ 
mana. 


II Contemporaneo 

LA RISORSA 
ACQUA 
IN ITALIA 

Economia e Politica 

Usi civili; centrali idroelettriche; inqui¬ 
namenti, legge Merli e legge per il ser¬ 
vizio sanitario; alluvioni e frane. Per un 
uso nazionale e globale della risorsa: il 
ruolo delle Regioni, delle forze politiche, 
dei movimenti di massa. La pianificazio¬ 
ne. Schede: Emilia, Calabria, Toscana, 
Sicilia, Puglia. 

Il rapporto con la storia e le lotte del 
movimento operaio. 

Introduzione di Giovanni Berlinguer. 
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.Articoli e interventi di: 

F. Ippolito 
L. Gambi 
A. Misiti 


G. Bottazzi 
O. Fabbri 
L. Conti 


F Ciufvìni 
G. Pi iiicigalli 
F. Ambrogio 
P. Pecile 
Spaggiari 
Ammavuta 


Le copie vanno prenotate presso gli uf¬ 
fici diffusione di Roma e di Milano entro 
le ore 12 di martedì 22, 



un’opera nuova 



La geografia fisica, politica ed economica delie 
regioni italiane e degli stati del mondo. 

Tabelle statistiche e una iconografia fotografica 
nuova e funzionale. 

Un vasto repertorio di luoghi geografici: 

300 pagine e più dì un migliaio dì voci 


GARZANTI 


1280 pagine, 
9800 lire 



Roma dri nui t mia to dopoguera, ■ - 
ecutoort <ÌMnte rartiste uflkàile dei P.C:^ " 
Kccoiìlo dde sua vtta, dal suo I npej» -V 
c pofenco, Cassola ricieoi con ma^st^ 
■aaplHtta, i tur a no di una gmeraatone di ^ ri -, 

a Motavia.a 

, inanROTlaaeìigioSIì/tó 

k wHt d h c usil o nL « insi«na 
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Una settimana 


Novità, resistenze e ombre in un dibattito della CGIL lombarda 


sindacale densa 
di polemiche 



Emergono posizioni 
del ruolo femminile: 


molto diverse sul tema del lavoro ■ Bisogna intervenire sull’altra faccia 
la dipendenza dalla famiglia - Ancora utili le commissioni lavoratrici? 


ROMA — La prossima set¬ 
timana sindacale si prean¬ 
nuncia densa di polemi¬ 
che. Cominciamo dalla 
« elargizione > di 250 mila 
lire come premio di pre¬ 
senza distribuito dalla Mi- 
chelln al lavoratori. Una 
sortita (peraltro accolta 
molto freddamente a quan¬ 
to sembra negli stessi am¬ 
bienti confindustriali) 
giudicata « grave > dalla 
Fulc, il sindacato dei chi¬ 
mici. « Tale iniziativa uni¬ 
laterale, collocata alla vi¬ 
gilia dell’apertura della 
vertenza contrattuale del 
settore gomìnaplastica — 
dice la Fulc — tende a 
spostare il confronto sui 
problemi dell’occupazione, 
degli investimenti, dell'or¬ 
ganizzazione del lavoro, 
dell’ambiente, ai soli aspet¬ 
ti economici nella vecchia 
logica paternalistica e di- 
scriminante I sindacati 
o.sservano che « gli spazi 
salariali che la Michelin 
ha dimostrato di avere 
(il stregalo» è costato ol¬ 
tre cinque miliardi e mez¬ 
zo • N.d.r.) sono in stri¬ 
dente contraddizione con 
le richieste di modifica 
della scala mobile soste¬ 
nute dal governo e dalla 
Confindustria >. 

Ma il st caso Michelin » 
non è l'unico ingrediente 
polemico della settimana. 
Né la Michelin è un caso 
unico di oltranzismo pa¬ 


dronale. C’è anche l’inef¬ 
fabile Alejandro De To¬ 
maso, il quale, alla vigilia 
della riunione del padro¬ 
nato metalmeccanico pri¬ 
vato (Federmeccanica) di 
domani ha fatto una «spa¬ 
rata » contro il contratto 
firmato in estate denun¬ 
ciandone una pretesa non 
osservanza da parte della 
Firn. In pratica la contrat¬ 
tazione articolata rappre¬ 
senterebbe per rindustiia- 
le italo-argentino la rottu¬ 
ra dei patti. « Una sortita 
grottesca e provocatoria », 
la definisce il segretario 
generale della Fiom, Pio 
Galli, con cui si è tentato 
di « rimettere in discussio¬ 
ne l’intesa sottoscritta ». 
< Ma mi seiìibra infondata 
— dice Galli — anche la 
preoccupazione espressa 
da alcuni dirigenti della 
Federmeccanica, secondo 
cui al convegno di Bdo- 
gna la Fini avrebbe inizia¬ 
to a scrivere la piattafor¬ 
ma per un nuovo contrat¬ 
to a soli sei mesi dalla 
stipula al ministero del la¬ 
voro ». 

Gli altri appuntamenti 
sindacali. Domani pomerig¬ 
gio la segreteria della Fe¬ 
derazione unitaria defini¬ 
rà, con ogni probabilità il 
testo della lettera da In¬ 
viare a Carli in risposta al 
documento consegnato dal¬ 
la Confindustria ai sinda¬ 
cati non solo sul tema del¬ 


l'energia. ma anche su 
quello della scala mobile. 
Inoltre la segreteria valu¬ 
terà lo stato del rapporti 
col governo in relazione ai 
contatti intercorsi dopo lo 
sciopero generale per ten¬ 
tare di riannodare i fili 
del dialogo. Nella stessa 
riunione la segreteria de¬ 
ciderà coi sindacati ferro¬ 
vieri degli scioperi artico¬ 
lati della categoria già de¬ 
cisi nell’arco tra il 28 gen¬ 
naio e il 1. febbraio per la 
rifonna dell’azienda FS e 
il rinnovo contrattuale. 

Sempre nella mattinata 
di domani si riunirà an¬ 
che il coordinamento uni¬ 
tario dell’energia per pre¬ 
disporre una valutazione 
comune, aiiargata al di¬ 
rigenti delle strutture in- 
teressate. sul documento 
della Confindustria. Anche 
qui. la polemica non man¬ 
ca, ma stavolta aU’lnterno 
dei sindacati, poiché, co¬ 
me si sa. le valutazioni sul 
documento padronale sono 
abbastanza diversificate. 
Ancora domani si svolgerà 
a Roma una manifestazio¬ 
ne decisa dalle tre Confe¬ 
derazioni per la pace, men¬ 
tre resta fissata quella di 
giovedì 24 a Genova con¬ 
tro il terrorismo. Dal 23 
al 26 si svolge a Roma la 
quarta assemblea confede¬ 
rale dei quadri Clsl per la 
riforma organizzativa. 



MILANO — Fin daH’itiizio del 
dibattito si sono fatte sen¬ 
tire alcune voci polemiche. 
Ci ritroviamo alla vigilia dei 
congressi per rivendicare 
t qualche posto in più * op 
pure siamo qui per vedere 
come dare maggiore conti¬ 
nuità alla battaglia per la 
parità? L’interrogativo è sta¬ 
to posto con qualche punta 
di acredine da più di una la¬ 
voratrice. L’occasione per 
una riflessile collettiva — 
non rituale, possibilmente — 
sulla € questione femminile > 
vista attraverso le sue tante 
facce, è stata l’assemblea 
regionale dei quadri femmi¬ 
nili organizzata dalla Cgil 
Lombardia e conclusa da Fe 
liciano Rossitto, segretario 
confederale dello CGIL, in 
preparazione dell’ormai pros¬ 
simo congresso. 

Tema scelto la parità: la 
legge e la sua applicazione 
in que.sti due avai * la que¬ 
stione femminile come le don¬ 
ne la pongono al sindacato * 
ha detto Paola Brivin nella 
sua relazione, e, non ultimo, 
la rispo.sta da dare anche 
sul piano dell'organizzazione 
interna del sindacato alla ne 
cessità reale di rendere me¬ 
no episodico il rapporto con 
le delegate e in generale con 
il movimento delle donne. 

Su molti di questi argomen¬ 
ti la discussione è oggi aper¬ 
ta: anzi, spesso si contrap¬ 
pongono nel movimento. 


all'interno delle tre confede 
razioni, lo.sì come fra le 
stesse donne impegnate nel 
sindacato — posizioni molto 
diverse. 

Alcuni esempi. Di fronte 
alla gestione della legge di 
parità, quando sul concreto 
si sono affrontati problemi 
di turni notturni, lavori defi¬ 
niti pesanti e comunque se¬ 
condo una certa cultura del 
lavoro, considerati « maschi 
li », non sempre st è arriva¬ 
ti a risposte unitarie. Una 
parte del movimento sinda¬ 
cale rivendica il diritto as¬ 
soluto della donna alla scel¬ 
ta del posto di lavoro senza 
delegare nessuno — e tan¬ 
tomeno il padrone — a rita¬ 
gliare in fabbrica o nella 
produzione lo spazio « al fem¬ 
minile *: c’è, invece, chi con¬ 
serva un atteggiamento di 
protezione verso un settore 
del mercato del lavoro che è 
sicuramente più debole. 

K ancora: dopo i cnordi 
namenti delle delegate delle 
diverse categorie c’è chi so 
stiene all'interno della Cgil 
superate le esperienze delle 
responsabili femminili e del 
le commissioni lavoratrici e 
chi invece ritiene ancora va¬ 
lide que.ste forme di organiz¬ 
zazione. 

* Superare la fase emanci- 
patoria che ha caratterizzato 
la linea del sindacato finora 
— ha detto fra l'altro nella 
sua relazione Paola Brivio, 
del consiglio generale della 


Cgil Lombardia — vuol dire 
considerare il ruolo femmim 
le nella sua intere/./a. nei 
senso della dispunibilità e mo 
tivazione nei confronti del 
lavoro protessionale e nei 
confronti del ruolo familiare. 
Come sindacato e soprattut¬ 
to come Cgil. se abbiamo fat¬ 
to la scelta di far assumere 
più responsabilità con la mag¬ 
gior qualificazione delle don¬ 
ne nel processo produttivo, 
non possiamo non dibattere 
e non intervenire su quella 
che è l’altra faccia del ruolo 
femminile, la dimensione del¬ 
l’organizzazione familiare, il 
cosiddetto ambito del pri 
vato ». 

E Maria Chiara Bisogni, 
segretaria della Fiom mila¬ 
nese: « C’è necessità di una 
riflessione ulteriore sulla con¬ 
dizione femminile, dobbiamo 
sapere che la lotta per la j 
modifica della condizione ma- | 
feriale delie donne comporta 
raffrontare e lo scit)glimen- 
to al nostro interno di alcu¬ 
ni nodi politici. Il primo è 
il riconoscimento pieno dei 
contenuti della specificità j 
femminile, il secondo è bat- ! 
tere la tentazione di non por¬ 
re oggi queste condizioni per 
ché in fondo sono ’seconda¬ 
rie ■ rispetto alla gravità del¬ 
la crisi ». 

Carla Santoni, delegata del 
pubblico impiego di Pavia, 
ha ricordato resistenze e apa¬ 
tie che ancora esistono nel 
movimento e nella stessa 
Cgil. « Non ci nascondiamo 


— ha detto — che per la 
gestione della legge di pan 
tà è stata data ‘ ampia ’ de 
lega alle compagne e solo 
alle compagne ». 

< Aggrega, e le donne .-.ni 
temi dell’emancipazione e del 
la liberazione è un fatto mar¬ 
ginale rispetto alla crisi? », 
si è chiesta Anna Catasta, 
responsabile di una zona .sin 
ducale di ’dilano, auspican¬ 
do che sia proprio la Cgil 
ad impegnarsi per arrivare 
<t ad una sintesi del nuovo 
che è venuto avanti ». 

Il tema del part-time è sta 
to trattato con ben pochi ta¬ 
bù. « partendo daH’as.sunzio- 
ne che, come sindacato — 
ha detto Paola Brivio — il 
nostro obiettivo è di contrat 
tare le condizioni dei la\o- 
ratori non lasciandoli al li¬ 
bero arbitrio padronale. Una 
contrattazione sindacale su 
questo tema — ha prosegui¬ 
to — potrebbe po-tare. oltre 
che a .stabilire le condizioni 
di lavoro, a riconoscere le 
temporaneità di tali situa¬ 
zioni ». 

Alcune proposte — diceva 
mo all’inizio — anche .sul pia 
no della organizzazione in 
terna del sindacato- nella re 
lozione SI lancia quella deVa 
costruzione dì coordinamenti 
unitari delle delegate a li 
vello di zona come « momenti 
di riferimento es.senz.iale per 
le donne ri.spetto alla politi¬ 
ca del territorio ». 

Bianca Mazzoni 


Silenzio sospetto sul ^buco> petrolifero 

Le compagnie hanno rimesso i programmi: il ministero non tira le somme - Minori forniture Esso 
Nel 1979 i consumi sono aumentati del 2% — La divergenza fra produzione industriale e petrolio 


ROM.A. — Le compagnie pe¬ 
trolifere che operano in Ita¬ 
lia hanno presentato al mini¬ 
stero dell’Industria i pro¬ 
grammi di rifornimento per il 
1980 ma questo, anziché ren¬ 
derli noti. lì ha chiusi nel 
cassetto. Fino al 30 dicem¬ 
bre, prima che si decidesse¬ 
ro i rincari, c’è stato il bom¬ 
bardamento; ogni giorno ve¬ 
niva sparata una nuova cifra, 
il « buco petrolifero » era 18, 
20, 22 o anche 25 milioni di 
tonnellate (un giornale ha 
scritto anche 30). a seconda 
di chi parlava e del momento. 
E’ bastato l’aumento dei 
prezzi a far sparire il «buco 
petrolifero »? 

La Esso ha dato alla stam¬ 
pa di sua iniziativa il pro¬ 
gramma: fornirà 8,5 milioni 
di tonn. di prodotti nel 1980, 
a fronte degli 8.7 milioni del 
1978. Nel frattempo la do¬ 
manda è aumentata; nel 1979 
1 consumi petroliferi sono sa¬ 
liti benché del solo 2 per 
cento. La Esso fornirà 2.5 mi¬ 
lioni tonnellate nel primo tri¬ 
mestre, un po’ più dell'anno 
scorso, ma prevede di dimi¬ 
nuire marcatamente le forni¬ 
ture nel corso della primave¬ 
ra e dell’estate. 

D’altra parte, la causa 
principale del « buco » è la 
crisi dei petrolieri « indipen¬ 
denti ». fornitori per il 18 per 
cento. Di uno, Garrone, si è 
appreso che ha concluso un 
accordo di partecipazione con 
operatori arabi, i quali pre¬ 
sumibilmente si incarichereb¬ 


bero di far arrivare petrolio 
in Italia se i prezzi saranno 
più alti che altrove. Della 
Mach di Monti, invece, si 
ha solo notizia circa il 
progredire della crisi: il ri¬ 
corso al tribunale della Cassa 
di Risparmio di Prato e del 
Mont 2 dei Paschi crea le pre¬ 
messe giuridiche del fallimen¬ 
to. Unica risorsa di Monti, 
l’accollo della rete Mach, al- 
l’ENI. Ma PENI dove li pren¬ 
de i soldi e il petrolio? 

I dati forniti per il 1979 
ci confermano che l’.AGIP- 
ENI dispone soltanto di 17 
milioni di tonnellate di pe¬ 
trolio proveniente dai propri 
campi di produzione. La pro¬ 
duzione in Italia è aumenta¬ 
ta a 1.2 milioni di tonnellate 
e salirà que.st’anno a 1,7 mi¬ 
lioni. La ricerca di idrocar¬ 
buri ki Italia, a cui «ono de¬ 
stinati appena 236 miliardi di 
investimenti, continua a dare 
risultati limitati ma positivi 
(petrolio a Gavone di Mode¬ 
na. gas al largo di Ravenna). 
All’estero, pur operando in 3 
paesi e investendo 500 mi¬ 
liardi. PENI sta facendo pro¬ 
gressi assai lenti. Gli investi¬ 
menti sono bassi anche al¬ 
l’estero. in relazione alla po¬ 
sta in giuoco ed alla vastità 
degli impegni di collaborazio¬ 
ne già presi o possibili, ma 
sembra che funzioni una sor¬ 
ta di circolo vizioso fra in¬ 
sufficienza dei risultati e pro¬ 
grammi. 

L’ENI potrà coprire il fab¬ 


bisogno interno, nell’anno in 
corso, soltanto agendo tem¬ 
pestivamente per contrattare 
nuovi acquisti. Il che rappre¬ 
senta, in larga misura, an¬ 
che un compito politico, per 
il quale si devono muovere 
i ministri non meno dei diri¬ 
genti imprenditoriali. 
Interamente sul governo ri¬ 
cade il compito di alleggeri¬ 
re la domanda. Nel 1979 si è 
già realizzata, nonostante i 
ritardi alimentati da ministri 
come Nicolazzi e Blsaglia 
(che si sono succeduti all’In¬ 
dustria). una divergenza fra 
produzione industriale e pe¬ 
trolio: i consumi di petrolio 
salgono del 2 per cento, l’in¬ 
dustria aumenta la produzio¬ 
ne più del doppio. Allargare 
la divergenza fra consumi di 
petrolio e svilunpo economi¬ 
co. finn a rendere lo svilup¬ 
po indinendente al petrolio, 
è un obbiettivo chiaramente 
realizzabile. I fatti dimostra¬ 
no che gli scettici hanno tor¬ 
to: il risparmio e le fonti 
energetiche alternative pos¬ 
sono contribuire allo sviluppo 
e alla riduzione dei co.sti. Fi¬ 
no a che non sono definiti i 
piani di risparmio e fonti al¬ 
ternative. resta incerto anche 
quanto petrolio ci manca. 

Intanto, il prezzo medio del 
petrolio OPEC è salito a 26.83 
dollari per barile di 157 litri. 
L’Inghilterra ha portato il 
prezzo del proprio petrolio a 
29.30 dollari il barile, secon¬ 
do qualità. 


Fiat: grande interesse 
per la conferenza PCI 

TORINO — Sta entrando nella fase più Intensa la prepa¬ 
razione della conferenza nazionale dei comunisti sulla Fiat, 
che la Direzione del PCI ha convocato a Torino per i gior¬ 
ni 22. 23 e 24 febbraio. 

Stanno già affluendo’a migliaia’t questionàri compilati 
dai lavoratori di vari stabilimenti per l’inchiesta di massa 
sulla condizione operaia e sugli orientamenti politici. ed 
ideali dei lavoratori, promossa dal PCI alla Fiat. 

Domani, presso la federazione torinese del partito, si 
riunirà per tutta la giornata un seminario al quale inter¬ 
verranno dirigenti nazionali del PCI, dirigenti sindacali co¬ 
munisti e quadri comunisti delie principali fabbriche Fiat. 
Alle ore 14, in una conferenza stampa, saranno illustrati ai 
giornalisti gli obiettivi della conferenza nazionale Fiat e 
la bozza del documento preparatorio. 

' L’interesse per l’iniziativa del comunisti, già di per sè 
rilevante, è ulteriormente accentuato dalle notizie sull’anda- 
niento produttivo, finanziario e di mercato della multina¬ 
zionale. I dati sul consuntivo per il 1979. pubblicati venerdì 
dal nostro giornale, confermano che la situazione della 
Fiat non è catastrofica (come sostenevano articoli di gior¬ 
nale comparsi nelle scorse settimane) ma certamente si è 
fatta critica in una prospettiva a medio termine. 11 ripen¬ 
samento sulle strategie per i prossimi anni, che già è ini¬ 
ziato allintemo delia Fiat, pone problemi di rilevanza 
nazionale, sui quali dovranno misurarsi le forze politiche e 
sociali. 

I dati più recenti sul settore auto Indicano l’ambito di 
tali problemi. Le vendite non possono più registrare, al¬ 
l'interno. incrementi clamorosi. Le importazioni di auto¬ 
veicoli nel primi 10 mesi del 1979 sono d’altra parte aumen¬ 
tate da 460 a 555 mila unità. Le esportazioni sono diminuite 
da 586 mila a 666 mila unità, pur essendo aumentate in 
valore. A ciò contribuisce anche la politica di produzione 
diretta all’estero dei grandi gruppi. 

■ La giapponese Nissan pone come condizione della coope¬ 
razione tecnica con l'.Alfa Romeo una sua maggiore pene- 
trazione in Europa. Il problema non è finanziario ma pro¬ 
duttivo e di mercato; del resto la Fiat continua a regi¬ 
strare incrementi di borsa, la *ua anone vale ora 2.070 lire, 
300 lire in più della sua quotazione media del passato. • 


Riforma pensioni 

Cosa non va nel 
progetto Scotti 


La lunga polemica esti¬ 
va sul problema delle pen¬ 
sioni e un ping-pong tele¬ 
visivo fra il ministro Scol¬ 
ti e l’on. Pietro Longo, ave 
vano dato l’impressione che 
ci si trovasse di fronte ad 
un governo incapace di af¬ 
frontare i problemi del pae¬ 
se. ma nel quale almeno 
c’era un ministro che di¬ 
fendeva gli accordi di un 
anno fa coi sindacati in 
materia di pensioni. 

Quando il testo della leg¬ 
ge sulle pensioni è stato 
reso nolo — ma non anco¬ 
ra presentato al parlamen¬ 
to -p -Si è visto che non è 
proprio così Al di là dello 
slittamento dei tempi, il 
contenuto del provvedimen¬ 
to è ben lungi dairavvici- 
narsl a quella riforma per 
la quale I lavoratori e i pen¬ 
sionati hanno lottato per 
tanti anni e per la quale 
hanno scioperato anche la 
scorsa settimana 

Dalle notizie in nostro 
possesso ci troviamo in pre 
senza di una proposta che 
per molti aspetti è andata 
ben oltre le rlrhleste anti- 
riformatrici dell’on. Pietro 
Longo. 

Si dovrà tornare suU’ar- 
gomenlo, data l’impossibili¬ 
tà di occuparsi qui di tutti 

I 70 articoli di cui è com 
posto il di.segno di levge e 
mi soffermerò su alcuni pro¬ 
blemi centrali. 

UNIFICAZIONE - Nel di 

segno di legge governativo 
è sparito l’impegno di assi¬ 
curare nell’INPS tutti i nuo¬ 
vi assunti in modo da arri¬ 
vare con gradualità ad un 
unico sistema previdenziale 
L’argomento pare risolto 
con una delega al governo 
che dovrebbe, entro 4 anni, 
trasferire nell’ INPS tutti 
gli assicurati degli altri isti¬ 
tuti previdenziali. Questa 
norma potrebbe accelerare 

II processo di unificazione? 
Essa appare abbastanza de¬ 
magogica. Da una parte in¬ 
fatti si rinuncia ad avviare 
immediatamente un proces¬ 
so di unificazione, e dal¬ 
l'altra si promette una uni¬ 


ficazione più radicale fra 
4 anni, forse nella speran¬ 
za di non farne nulla nep¬ 
pure fra dieci anni. 

ETÀ’ PENSIONABILE — 

La notizia che il governo 
intendeva elevare l’età pen 
sionabile a 65 anni ha crea¬ 
to forti preoccupazioni fra 
i lavoratori. Il governo e la 
stampa hanno cercato di 
trannuillizzare tutti, affer¬ 
mando che. comunque, i la¬ 
voratori avrebbero potuto 
continuare ad andare in 
pensione a 60 anni e le don¬ 
ne a 55 Ma se non cambia 
nulla, perché non la.sciare 
ferma l’attuale età pensio¬ 
nabile con facoltà di conti¬ 
nuare a lavorare fino a 65 
anni per raggiungere i 40 
anni di contribuzione? 

CUMULO — Le misure di 
cumulo perme.s.so fra pen¬ 
sione e reddito da lavoro 
non si discostano molto da 
quelle previste nella propo¬ 
sta di legge del PCI. Anzi¬ 
ché esentare da trattenuta 
le pensioni pari al doppio 
del minimo di piensione 
(L. 284.000mensili) come pre 
vede la proposta del PCI. 
il governo prevede una esen¬ 
zione delle pensioni pari al 
triplo del minimo (426.000 
mensili). Ma se il ripensa¬ 
mento che tutti insieme ab¬ 
biamo fatto sul valore so¬ 
ciale e soggettivo del lavo¬ 
ro degli anziani fa tempo 
parziale, e in lavori social¬ 
mente utili) ci ha portati 
alla riconsiderazìone delle 
norme che erano punitive 
per gli anziani che lavora¬ 
vano. non si capisce vera¬ 


mente perché gli ultrases- 
santacinquenni avrebbero 
diritto di cumulare pensio¬ 
ne e retribuzione. ' mentre 
i pensionati di anzianità, 
che possono andare in pen¬ 
sione anche a 50-52 anni di 
età. non potrebbero lavo¬ 
rare (non potrebbero lavo¬ 
rare neppure i pensionati 
di vecchiaia che scelgono 
di andare in pensione a 60 
anni e le donne a 55). 

Riacquisterebbero tutti il 
diritto di lavorare solo 
quando hanno raggiunto il 
65 mo anno di età. Questa 
norma che varrebbe solo 
per quelli che vanno in pen 
sione fra due anni, si pone 
evidentemente due obietti¬ 
vi: quello di disincentivare 
le pensioni di anzianità 
(grande conquista del movi¬ 
mento operaio), e quello di 
fare accettare per amore o 
per forza l’elevamento del¬ 
l'età pensionabile. 

TETTO — La misura del¬ 
la retribuzione pensionabi¬ 
le è fissata in 18.500.0(X). 
parrebbe che il governo fos¬ 
se intenzionato a elimin-a- 
re per legge lo scandalo 
delle pensioni d’oro, pagate 
da istituti previdenziali pub¬ 
blici. ma non è cosi: chi 
attualmente gode di livelli 
di retribuzione pensionabili 
superiori al « tetto » potrà 
continuare e goderne. Se ne 
parlerà poi fra dieci anni! 

AUTONOMI — Facendo 
una virata di 180 gradi, il 
governo ha escluso di adot¬ 
tare la linea del risanamen¬ 
to e del rinnovamento del 
sistema pensionistico per i 


lavoratori autonomi, che , 
pure era ed è sostenuta da i 
molte categorie. Si accoglie 
la parità dei minimi. Ma , 
attenzione: saranno parifi- i 
cale ai minimi dei lavora- ' 
lori dipendenti soltanto le ì 
pensioni dei lavoratori au- I 
lonomi che hanno più di 65 i 
anni. Tutti quelli che in | 
q'aesti anni-hanno ottenuto 
la pensione di invalidità an¬ 
zitempo. o per invalidità j 
reale o per 1 favori di qual- i 
che personaggio del sotto- | 
governo, se non hanno 63 
anni manterranno la pen¬ 
sione che hanno. 

Per far fronte a questo 
maggiore onere finanziario 
si usano due pesi e due mi¬ 
sure. tutte sbagliate a no¬ 
stro parere. 

Per artigiani e commer¬ 
cianti si aumenta la quota 
capitaria, uguale per tutte 
!e aziende, che supererà le 
3(X)IX)0 lire fra tre anni, poi 
fra 3 anni il governo prov- . 
vederà a presentare il nuo- ! 
vo conto del debito che le 1 
aziende dovranno sopportare ! 
in misura uguale (il pie- i 
colo barbiere del comune ' 
sperduto della Slla. come 
il grande commerciante). 

Per i coltivatori diretti 
invece, senza tenere conto 
del reale reddito d'impresa I 
(com’è noto infatti non tutti i 
i coltivatori diretti sono po¬ 
veri) lo Stato assume a 
proprio carico tutto il defi- 
cit cumulato in questi an¬ 
ni (9.000 miliardi) e tutte 
le pensioni fin qui liquida- ' 
te. per il futuro, si vedrà. 

Il governo è delegato a fa¬ 
re un decreto sul livelli 
della contribuzione cui i 
coltivatori diretti saranno 
sottoixisti. Prima le elezio- : 
ni. poi diranno il contri- ! 
buio... j 

Non sono completamente • 
spante dal disegno di leg- ; 
ge governativo le proposte ’ 
nformatrici positive, ma so- [ 
no sommerse da norme che 
spesso le contraddicono j 

Adriana Lodi ; 


I forti rincari deWoro 
rendono euforica la Borsa 


Per una diversa 
politica delVIce 


Centrale di Gioia Tauro: una nuova beffa? 

I 

Conferenza stampa del Pei - Decisione che scavalca qualunque impegno passato 


MILANO — La febbre spe¬ 
culativa suU’oro. che domina 
la scena finanziaria mondia¬ 
le. assieme all’abbandono del 
dollaro, sembra aver conta¬ 
giato soprattutto in Italia an¬ 
che il mercato azionario (in¬ 
citato anche dal rialzi di Wall 
Street). Anche ieri vi è sta¬ 
to un forte rialzo (più 2.3 
per cento). Che l’investimen¬ 
to si diriga, quando non è 
puramente speculativo, anche 
sul valore azionario sarebbe 
certamente di gran lunga pre¬ 
feribile ad altri, ma occorre 
vedere le cose con mente 
sgombra, senza lasciarsi ar.- 
cecare dal polverone 
n galoppo dell’inflazione (e 
le attese svalutazionistiche) 
sembra davvero rendere di 
nuovo appetibile l’investimen¬ 
to azionarlo. Ma ciò avviene 
In misura molto limitata. 

n denaro che va in Borsa, 
quando non è delle banche 
stesse o del soliti grandi grup¬ 
pi finanziari, ma della clien¬ 
tela bancaria (anche di quel¬ 
la rappresentata da niccoll 
industriali di certe fasce pro¬ 
vinciali in cui vi è stata 
una crescita recente di atti¬ 
vità Imprenditoriali) cerca 
però non tanto 1 titoli indu¬ 
striali, quanto piuttosto quel¬ 
li che hanno una forma 
spiccatamente « patrimonia¬ 
le» (Immobiliari, assicurati¬ 
vi. bancari) c che comunque 
assicurano un reddito (vi è 


una buona aspettativa anche 
per la campagna dividendi). 

Ma l’avvento di ancora 
scarsi clienti non farebbe 
subito euforia in Borsa se a 
determinarla in questi giorni 
non cl fossero fattori schiet¬ 
tamente speculativi. Ad esem¬ 
pio: 1 riba.ssl5ti hanno fatto 
consistenti acquisti per neo- 
prire le vendite effettuate al 
lo scoperto (e sembra anzi 
che le posizioni al ribasso 
prevalgano su quelle al rial¬ 
zo). 

Ad asempio si assiste ad 
un rinnovato fervore sul mer¬ 
cato dei premi, dove vi la¬ 
vorano ì professionisti della 
speculazione. 

Sta di fatto che il ciclo di 
gennaio, coi riporti di giove¬ 
dì (a tassi bancari invariati 
del 17-18 per cento) si è con¬ 
cluso In bellezza, con punte 
di affari giornalieri che han¬ 
no superato anche l 20 mi¬ 
liardi. La «risposta premi» 
dopo 1 rialzi del giorni scor¬ 
si, ha avuto perciò un esito 
largamente positivo, per l 
suol numerosi contratti riti¬ 
rati sul titoli di alcuni gran¬ 
di gruppi come Italcementl 
(Pesentt), Centrale (Calvi). 
SMI (Orlando). Eridanla 
(Eredi Ferruzzl-Montl), Rina¬ 
scente (IPI-Medlobanca) e In- 
terbanca. Un'alta percentuale 
di contratti andati a buon fi¬ 
ne e cioè ritirati riguarda an¬ 
che i due titoli di punta nel- 


( 

la formazione degli scambi 
giornalieri. Montedison e Ba- 
stogj. anche perchè sulle due 
società continuano a correre 
insìstenti le voci di un 
prossimo ingresso di nuovi 
soci, portatori di capitali fre¬ 
schi. Per la Montedison è 
stato addirittura il « Finan¬ 
cial Times» a rinfocolare le 
voci del prossimo avvento di 
un socio americano (la pre¬ 
giudiziale è il risanamento di 
Montefibre. e quindi l’indi¬ 
screzione sul socio a! « Fi¬ 
nancial » è uscita da Foro 
Bonaparte). 

Deludente Invece la « rispo¬ 
sta » sul titolo Fiat i cui con¬ 
tratti sono stati largamente 
abbandonati. La speculazione 
evidentemente aveva già fiu¬ 
tato nel giorni scorsi le preoc- 
cupazioni che stanno affioran¬ 
do attorno al colosso dell'au- 
to, in particolare per quanto 
riguarda i segnali di un pro¬ 
babile rallentamento del mer¬ 
cato. 

La Borsa di Wall Street 
che. col suo andamento, in¬ 
fluenza gli altri mercati, ed 
ha innescato da noi la nuova 
euforia, vede Invece In rial¬ 
to (con 11 manifestarsi di gra¬ 
vi minacce alla distensione) 
proprio 1 titoli industriali. In 
particolare siderurgici (nella 
ipotesi di una nuova corsa 
agli armamenti). 

r. g. 


MILANO iq. b.) — Nè al 
ministero degli esteri, con 
la sua tradizione più che se¬ 
colare. né a quello più giova¬ 
ne del commercio estero né 
presso lo stesso ICE (Istttu- 
luio per il commercio este¬ 
ro). che do\Tebbe essere il 
braccio operativo della poli¬ 
tica nazionale, esiste un uf- ’j 
ficio studi che abbia il com 
pUo di conoscere e approfon 
dire i problemi della nostra | 
esportazione Solo da qual ■ 
che mese la nuova direzione j 
deiriCE sta cercando di por¬ 
re riparo 

Questa carenza susciterà 
stupore, ma l’ha ricordata 
ieri proprio il direttore ge¬ 
nerale dell'istituto. Fausto 
De Franceschi, parlando a 
un convegno promosso dal 
centro documentazioni e ri¬ 
cerche di Milano (CDRL) 
costituito su iniziativa del¬ 
le organizzazione lombarde 
del PCI. ■ 

Eppure proprio l’esporta¬ 
zione ha permesso finora al- 
rttalia di reggere alla crisi 
che minaccia 11 nostro siste¬ 
ma economico. La bilancia 
del nostro commercio con 1' 
estero produce oggi un « sur¬ 
plus » deU’ordine dei 5.000 
miliardi l’anno. Il volume 
delle nostre esportazioni ri¬ 
copre n 7.1 per cento del to¬ 
tale di quelle del paesi Indu¬ 
strializzati. contro solo il 6.9 
per cento ancora nel 1974. 


Nel giro di pochi anni è 
stata COSI rovesciata la no¬ 
stra situazione dal passivo 
all’attivo e cresce continua- 
mente il numero di quelle 
imprese che possono essere 
considerate « esportatori abi¬ 
tuali ». 

Ma se questa è la faccia 
positiva della realtà, illu¬ 
strata al convegno dal pra 
fessor Onìda deU’Università 
di Modena, vi è anche una 
faccia negativa che solleva 
seri problemi in vista degli 
anni '80 E Onida l'ha così 
caratterizzata; meno investi¬ 
menti rispetto ai paesi con¬ 
correnti: detenorarsi dei ser¬ 
vizi pubblici di supporto; 
produttività in diminuzione; 
migliori risultati in quei set¬ 
tori, come il tessile e l'abbi- 
gliamento. che peraltro van¬ 
no verso un declino storico 
nei paesi industrializzati co¬ 
me li nostro; risultati scarsi, 
per contro, per 1 prodotti ad 
alta intensità di lavoro qua¬ 
lificato. 

Oli Intervenuti hanno con¬ 
venuto quindi, sulla necessi¬ 
tà di decisioni politiche che 
portino a correggere le strut¬ 
ture de! nostro commercio 
estero e anche sull’opportu- 
nità di interventi pubblici 
che garantiscano un sostegno 
alle nostre esportazioni al¬ 
meno pari a quelli in atto 
negli • altri paesi industria- 
lizzatL 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA - Dieci anni de» 
po il pacchetto Colombo lo scandalo 
di Gioia Tauro è ancora in piedi. Pro- 
me,sse ed impegni di governi, ministri, 
presidenti del consiglio, delusione, ama¬ 
rezza. disillusione e rabbia delle popo¬ 
lazioni; sono stati questi i due nodi 
attorno ai quali ruota il caso di Gioia 
j Tauro. Temblema forse più macrosco- 
I pico deU’insipienza dei governi verso 
il Mezzogiorno e la (Calabria. 

7.500 posti iM-evisti nel lontano 1970. 
un nuovo centro siderurgico: oggi di 
tutto questo non resta che una cen¬ 
trale a carbone per la produzione di 
2.640 megawatts di energia che il go¬ 
verno ha deciso di istallare a Gioia 
Tauro addirittura con un decreto leg¬ 
ge che ha scavalcato istituzioni. Comu¬ 
ni, Regione, popolazioni. 

C’è da essere allarmati e preoccupa¬ 
ti e il PCI ha nuovamente lanciato un 
allarme sulla questione Gioia Tauro 
ieri mattina a Reggio Calabria con una 
conferenza stampa nella quale sono in- 
ter\'enuti il compagno Franco Ambro¬ 
gio. vice responsabile della commissione 
meridionale e il compagno Tommaso 
Rossi, segretario regionale del partito 
L’atteggiamento che il governo man 
tiene su Gioia Tauro — si è detto ieri •* 
è grave, intallerabile. aggiunge scan 
dalo a scandalo. Ambrogio ha riassun 
to brevemente le ultime tappe di que 
sto scandalo. A fronte della richiesta 


comunista rivolta al presidente del Con¬ 
siglio di presentarsi davanti al Parla¬ 
mento e di esporre in quella sede le idee 
e gli impegni del governo per gli insedia¬ 
menti industriali nella zona, il 4 otto 
bre il ministro Di Gicsi annunciò in par¬ 
lamento una serie di misure, il « pac 
chetto Di Giesi », disse allora qualcuno. 
Passano i mesi, le settimane, a Gioia 
Tauro esplode la rabbia della popola/io 
ne e di quegli impegni non se ne sa p.ù 
nulla. 

Si parlò poi del laminatoio, 550 po»ti. 
annunciato da Di Giesi e confermato da 
Lombardini. Nulla di chiaro e di defim 
to neanche stavolta in assenza di un 
progetto esecutivo, di una decisione 
del CIPI e in presenza invece, delle 
prime polemiche sulla validità dell’in- 
sediamento e sulle possibilità per la 
Finsider di realizzarlo. 

Finché — come detto — non spunta la 
centrale a carbone. Nel corso della con¬ 
ferenza stampa .Ambrogio e Rossi hanno 
messo sotto accusa innanzitutto il me 
todo adottato dal governo, il decreto 
legge, che salta a piè pari ogni possibi¬ 
lità di confronto con i centri di decisione 
di metodo. « Non si può decidere per la 
Calabria — ha detto Ambrogio — una 
centrale a carbone senza tenere conto 
di decisioni e impegni passati. Di fatto 
la centrale può costituire una alternati¬ 
va agli investimenti industriali promes¬ 
si, tramutarsi in una nuova beffa per 
le popolazioni. La centrale — ha detto 
ancora .Ambrogio — deve essere invece 


strettamente collegato agli investimenti 
produttivi », 

Nel merito poi della centrale a carbo¬ 
ne — hanno detto .Ambrogio e Rossi — 
la produzione di energia — la Calabria 
attualmente consuma meno di un terzo 
! della energia che produce — non può 
diventare alternativa agli altri investi 
menti che devono venire mentre proble 
mi seri vanno risolti per la tutela dell’ 
anibieiiic. Su lutto questo campeggia la 
latitanza della giunta regionale. « Una 
I latitanza — ha detto il compagno Ro.s 
I si — Cile si manifesta su questa e su 
altre questioni. E' una giunta priva di 
• un minimo di autorità e di prestigio » 

I sindacati considerano assurdo e peri 
coloso il metodo del governo e chiedo 
no una soluzione globale dell intera vi 
cenda. 

•Airinìziativa comunista di ieri si ag 
giunge un documento dei sindaci della 
Piana di Gioia Tauro, e una presa di po 
sizione del ronsiglio por l’arca industria 
le (li Regeio Calabria in cnu si chiede 
un immediato incontro fra giunta regio 
naie, forre politiche, sindacali ed elei 
ti ve. 

Per rimmediato. intanto, c’è la riu 
nione. martedì 22. del Consiglio regiona 
le aperto a sindacati, parla mentan e 
Comuni e in questa sede — ha concluso 
Rossi — si dovTanno decidere azioni di 
carattere * straordinario cd eccezionale t. 

Filippo Veltri 
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La modifica dei procedimenti dì stampa nelle tipografìe di Roma e di Milano - Un investimento dì 15 miliardi per gli impianti di fotocomposizione 
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Nello schema riprodotto 
viene illustrato uno 
dei più moderni sistemi 
di fotocomposizione 
esaminati dai nostri tecnici 
per sostituire l’attuala 
lavorazione a caldo 
(linotype-composizione con 
il piombo-impaginazione). 

I testi giunti dalle redazioni 
centrali o periferiche 
vengono immagazzinati da 
un computer centrale 
tramite i video terminali, 

I lettori di bande 
perforate o direttamente 
dai telex delle agenzie 

o dai centri periferici, con 
speciali linee telefoniche, 
e in questo caso 
senza ulteriori passaggi. 

II « cervellone » 

che riceve anche tutte le 
indicazioni tipografiche 
(corpo-giustezza) e speciali 
codici di richiamo 
B di catalogazione può 
trattenere in memoria 

I testi stessi o fornirli su 
appositi video ai 
correttori e ai grafici 
impaginatori per l'opportuna 
impagìnazione: nel sistema 
altamente sofisticato 
illustrato può avvenire 
rimpaginazione, sempre su 
video, a blocchi di 

un quarto di pagina. 

II testo, con titoli 

e relative cor.-ezioni. viene 
direttamente inviato alle 
fotocompositrici che 
forniranno la parte del 
materiale approvato su 
speciale carta stampata. 
Messe insieme le varie 
parti, la pagina pronta verrò 
tresformata in lastre 
per la stampa in rotativa 
o direttamente con il 
sistema « laser » 
già installato nella nostra 
tipografia di Milano, 
o con altri semplici sistemi 
evitando completamente, 
anche in questa fase, 
la lavorazione a caldo 
de! piombo. 
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ROM.4 — Mercoledì ^merig¬ 
gio alla Camera per il secon¬ 
do giorno consecutivo l’assem- 
hlea sta facendo i conti con 
rostruzionismo radicale con¬ 
tro la riforma dell'editoria. 
Parla l'on. Melega e il succo 
del suo discorso è questo: 
« Xon si debbono accettare 
forme di sostegno per i gior¬ 
nali di partito se t loro bilan¬ 
ci sono in rosso. Se non ce la 
fanno che chiudano ». AlVon. 
Melega non interessa sapere 
~ evidentemente — come e 
perché si sono accumulati i 
deficit: né gli interessa che 
qualcuno pronto a pagare i 
debiti del Popolo lo sì troverà 
sempre, mentre a chiudere ve¬ 
ramente sarebbero soltanto i 
giornali che vivono con il .so¬ 
stegno dei loro lettori. In tri¬ 
buna stampa si fa un rapalo 
calcolo. Se si va avanti con 
questo ritmo la Camera dovrà 
dedicare 126 giornate piene al 
dibattito sulla riforma dell'e¬ 
ditoria per poterla approvare. 

Intanto le mura di Roma e 
di altre città vengono tappez¬ 
zate da manifesti della ITT: 
il nostro televisore a colori 
è anche un terminale video, 
annuncia la multinazionale 
LSA che esportò nell’.America 
del Sud il telegrafo e le tecni¬ 
che dei colpi di Stato. Ora è 
pronta a invadere l'Europa 
con sofisticati apparecchi mul- 
tiu.so che altre multinaziona¬ 
li riempiranno con i loro pro¬ 
dotti: decine e decine di cana¬ 
li tv. giochi elettronici, infor¬ 
mazioni su qualsiasi argo 
mento. 

La situazione — grave — è 
dunque questa: mentre la ri¬ 
forma viene tenuta a bagno 
maria alla Camera, dopo 8 
anni di battaglie e di discus¬ 
sioni per definirne il testo, po¬ 
tenti forze economiche e po 
litiche — in grado di spostare 
massicci capitali — si muovo¬ 
no per ingabbiare l'intero si¬ 
stema dell'informazione in uno 
schema funzionale ai loro in¬ 
teressi. 

La riforma è osteggiata per¬ 
ché mira ad alcuni, essenzia¬ 
li obiettivi del tutto opposti a 
quegli interessi: limiti inva¬ 
licabili alla concentrazione 
delle testate e dei mezzi pulv 
blicitari: possibilità di c leg¬ 
gere » nelle carte delle impre¬ 
se ecJi 'ali per conoscere i 
veri p. .,.rietari dei giornali e 
controllare la veridicità dei hi 
lanci; agevolazioni finanziarie 
per 5 anni, ni termine dei qua 
li le aziende dovranno cam 
minare con le loro gambe; 


Riforma deireditoria e manovre delle multinazionali 

Chi controllerà domani 
le leve deirinformazione? 

Il significato dello scontro parlamentare su una legge che tende a garantire 
il pluralismo - Computer e satelliti nei piani dei potentati italiani e stranieri 
La pubblicità - I progetti per un « quotidiano unico » con varianti locali 


sostegni privilegiati ai nuovi 
giornali, alle cooperative di ti¬ 
pografi e giornalisti, alla 
stampa che si richiama a or¬ 
ganizzazioni e movimenti de¬ 
mocratici (ad esempio le pub¬ 
blicazioni delle associazioni 
femminili) e che è priva di 
ogni aiuto. 

E', in sostanza, il tentativo 
di mettere un argine alla con¬ 
centrazione dei giornali in po¬ 
che mani; di assicurare con¬ 
dizioni minime e indispensabi¬ 
li a un reale pluralismo dell’ 
informazione, alla possibilbà 
di esprimersi anche per coloro 
che non hanno alle spalle po¬ 
tenti finanziatori più o meno 
occulti: di avviare un’azione di 
bonifica in un settore sul qua¬ 
le. periodicamente, aleggiano 
i sospetti più infamanti, i dub¬ 
bi più vergognosi. Basta rifar¬ 
si alla vicenda EA'J e alle 
accuse lanciate davanti olla 
commissione Bilancio. Secondo 
qualche autorevole esponen¬ 
te socialista, una congrua par¬ 
te delle tangenti doveva ser¬ 
vire ad addomesticare alcune 
delle più grosse catene edito¬ 
riali del Paese. 

Spartizione 
delle aree 

iVon a caso, proprio quando 
la riforma — con l'inizio del 
dibattito in aula — faceva un 
altro passettino in avanti, i 
maggiori gruppi editoriali 
hanno cercato di realizzare 
una serie di colpi a sorpresa 
.scambiandosi giornali, com 
prandone altri in società, di 
vidc-ndosi il paese in arre di 
influenza: su ognuna di esse 
un gruppo con l’assenso degli 
altri. e.<iercitcrebbe un domi¬ 
nio pressoché as.soluto sul .si- 
.stema delle comunicazioni: 
giornali, tv. pubblicità. 

La manovra è stata blocca 


ta. per il momento, dalle de¬ 
nunce. dalle proteste, dall’op¬ 
posizione dei giornalisti, .^fa 
non c'è da farsi illusioni- Non 
passano queste operazioni, ma 
intanto non passa neanche la 
riforma. Ci pensano radicali, 
missini, frange liberali e le 
componenti più conservatrici 
della DC a sabotarla. Signifi¬ 
cativa coincidenza: sono le 
stesse forze, con qualche sup¬ 
porto neoliberista, che pun¬ 
tano sempre più scoperta- 
mente a un drastico ridimen¬ 
sionamento della R.Al. Se il 
servizio pubblico non può es¬ 
sere più asservito a una sola 
parte politica, tanto vale mol¬ 
larlo. .Anzi, si cerca di reintro¬ 
durre regole censorie in virtù 
delle quali l'informazione del¬ 
la R.AI dovrebbe essere ridot¬ 
ta a pura voce del palazzo: 
la partita si deciderebbe sugli 
schermi delle tv private dei 
vari Berlusconi, dei Rusconi, 
dei Rizzoli: con quale margi¬ 
ne per le forze della sini.stra 
è facile intuire. 

Questo, forse, è il dato nuo 
vo e più pericoloso della situa¬ 
zione. Sino a qualche mese fa 
ct si poteva limitare a sempli¬ 
ficare U meccanismo dello 
scontro: da una parte una for¬ 
za politica, la DC, che punta¬ 
va a mantenere e recuperare 
posizioni di forza nei confron¬ 
ti degli editori per condizio¬ 
narli economicamente: dall’al¬ 
tra le imprese decise a rag¬ 
giungere una reale fisionomia 
industriale, a produrre infor¬ 
mazione ricavandone profitti 
economici prima ancora che 
politici. Per qualche editore è 
il sogno americano: una stam¬ 
pa C 0 . 1 Ì forte da poter essa 
dettare legge alle forze poli 
tiche. 

Ma il gioco si è fatto più pc 
sante. Le divisioni che passa¬ 
no anche all’interno di alcune 
forze moderate dimostrano che 
la partita è condotta da poten¬ 


tati economici in grado di ag¬ 
gregare intorno a sé fazioni 
di partito e di stravolgere gli 
assetti proprietari delle im¬ 
prese editoriali. Si guardi al 
gruppo Rizzoli dove alcuni 
anonimi rappresentanti delle 
banche stanno diventando (o 
sono già dicentati) orbitri di 
ogni decisione. Oppure alle 
tentazioni del gruppo FIAT: 
pronto a farsi avanti se il ca¬ 
valiere Monti dovesse trovar¬ 
si alle strette e privarsi dei 
suoi due gioielli — La Nazione 
e II Carlino — ma altrettanto 
pronto a dominare fette di 
mercato lavorando sulla leva 
della pubblicità. Nelle econo¬ 
mie dei giornali la pubblicità 
rappresenta in quota sempre 
maggiore la porzione prevalen¬ 
te delle entrate: sicché chi 
controlla i flussi pubblicitari 
controlla anche i giornali, ne 
può diventare U vero padrone. 
Ed ecco spiegato anche l’acca¬ 
nimento contro la soprorciren- 
za di una azienda pubblica — 
la SIPR.A — che agisca sul 
mercato pubblicitario anche 
come garanzia unti trust. O, 
infine, ai maneggi del * re del¬ 
la carta », quel Giovanni Fab¬ 
bri che ha consistenti interes¬ 
si nelle banche e una grossa 
quota della Mondadori. 

Dimensione 

sovranazionale 

La parola d'ordine di questi 
potentati — che vanno perden¬ 
do la loro dimensione nazionale 
per acquisirne una sovranazio¬ 
nale o per agire come < agen 
ti > delie multinazionali ncr 
damericane — si può riassu 
mere cosi: cancellare l’ano 
malia del caso italiano, le con 
quiste di pluralismo e demo 
crazia strappate negli ultimi 
IO anni anche nel settore del¬ 
le comunicazioni di massa, at¬ 


traverso una ristrutturazione 
del mercato, utilizzando le 
nuove e più sofisticate tecno¬ 
logie. 

Proviamo a disegnare lo 
schema: un unico gruppo con¬ 
trolla l’intera tastiera dei mez¬ 
zi di comunicazione, orienta i 
flussi della pubblicità (quindi 
i finanziamenti), utilizza al 
massimo le possibilità di con¬ 
centrare la produzione in una 
unica sede e le possibilità di 
distribuire capillarmente il 
prodotto. La multinazionale 
americana possiede la sua im¬ 
mensa banca dei dati e delle 
notizie a New York: il satelli¬ 
te le consentirà di diffondere 
i suoi telefilm e i suoi notizia¬ 
ri in tutto il mondo. In co.sa 
nostra: U grande gruppo avrà 

— siamo già su que.<ta strada 

— una testata-madre mentre 
sparsi per il paese ci saranno 
tanti altri giornali, tutti ugua¬ 
li tra di loro tranne le pagi¬ 
ne di cronaca locale: e tante 
televisioni che diffonderanno 
lo stesso identico messaggio. 

die tipo di informazione ne 
verrebbe fuori è facile verifi¬ 
carlo guardando a certe avvi¬ 
saglie di questi ultimi anni, 
delle ultime settimane e ri¬ 
cordando. per tutti, il caso de¬ 
gli euromissili; o per un altro 
versante, riflettendo sul rifio¬ 
rire di una informazione che 
tende a favorire pericolosi 
processi di spoliticizzazione. . 

Per usta strategia del gene¬ 
re — una svolta moderata nel¬ 
la rifa del paese che richiede 
come cond'izione primaria d 
controllo delle comunicazioni 
di massa — la riforma dell’edi¬ 
toria rappresenta un ostacolo 
da aggirare se non da elimi¬ 
nare: senza riforma sarebbe 
molto più facile isolare e spe¬ 
gnere le voci che si battono 
per una informazione e una 
società diverse. 

Antonio Zollo 


.\el momento in cui chiediamo uno 
sforzo nuovo ed eccezionale di finan¬ 
ziamento, vogliamo fornire ai nostri 
lettori e sostenitori un’informazione 
sintetica ma precisa sulla situazione 
del giornale, sulle ragioni e sulla 
destinazione ' della ■ sottoscrizione 
straordinaria. Prendiamo, anzi, l’im¬ 
pegno a rendere conto periodicamen¬ 
te degli aspetti salienti e, comunque, 
significativi della nostra vita inter¬ 
na. E questo perché vogliamo gestire 
assieme ai nostri finanziatori la non 
semplice operazione che ci sta di 
fronte. 

L’f/uità. come è noto, iia un deficit 
di bilancio che ogni anno deve essere 
coperto; la cosa è possibile grazie al 
contributo del Partito che x*accoglie 
i fondi della sottoscrizione. I motivi 
alla base di questo deficit sono mol¬ 
ti; alcuni generali, che riguardano 
tutte le aziende che pubblicano gior¬ 
nali quotidiani, altri sono nostri spe¬ 
cifici dovuti in parte alla complessità 
e ricchezza della nostra produzione, 
in parte alla arretratezza delle nostre 
strutture produttive. 

Siamo arrivati ad un punto critico: 
dobbiamo eliminare le arretratezze, 
ammodernare le tecnologie in modo 
da razionalizzare la nostra organizza¬ 
zione, senza ridurre, ma anzi poten¬ 
ziando la nostra capacità produttiva. 
Così facendo possiamo contenere en¬ 
tro limiti ragionevoli il deficit di ge¬ 
stione che, altrimenti, nelle condizio¬ 
ni attuali, crescerebbe nei prossimi 
anni in misura tale da diventare in¬ 
sostenibile. Dobbiamo dunque, inve¬ 
stire; chiediamo soldi per fare gli 
investimenti necessari il che ci con¬ 
sentirà, in futuro, di avere gestioni 
più economiche. 

Due punti dì stampa 

Vediamo quali investimenti e per¬ 
ché. L’Unità è una azienda molto 
complessa, ancor più complessa delle 
altre del settore. II nostro è, infatti, 
un quotidiano che rappresenta un 
• caso unico » non solo in Italia, ma 
in tutto il mondo occidentale, non 
solo pei-chc obbedisce a una filoso¬ 
fia. a una concezione che non vuole 
disgiungere l’organo di partito dal 
giornale popolare e di massa, ma an¬ 
che perché si è dotato, col tempo, 

■ di stnimenti e di basi materiali che 
rendono possibile la traduzione pra¬ 
tica di questa concezione. - 

Così VUnità è ' ad esempio l’unico 
quotidiano italiano che sia redatto, 
composto e stampato in due luoghi, 
Roma e Milano; si tratta in realtà, 
dal punto di vista produttivo e orga¬ 
nizzativo, di due giornali e non di un 


giornale teletrasmesso e stampato in | 
più di un luogo. 

Anche noi da un anno circa dispo¬ 
niamo di un allacciamento di tele¬ 
trasmissione fra Roma e Milano che 
ci ha consentito di ridurre una quota 
rilevante di lavoro ripetitivo. Ma noi 
non potremo mai giungere alla tele¬ 
trasmissione integrale del giornale, 
come fanno altri; innanzitutto perché 
la nostra caratteristica di quotidia¬ 
no nacioiin/e (nella ideazione prima 
ancora che nella diffusione; non sia¬ 
mo un giornale nato localmente che 
si è poi diffuso su tutta l’area del 
Paese) ci impone una certa differen¬ 
ziazione fra le due edizioni del Nord 
e del Centro-sud; ma. soprattutto, per¬ 
ché rUnità si articola in un numero 
molto alto di edizioni cittadine e 
regionali con sezioni di informazione 
locale. Per dare una idea; rispetto | 
a 12-14 pagine di notiziario naziona¬ 
le e internazionale, nei due stabili- 
menti di Roma e Milano, si compon¬ 
gono quotidianamente .TO-35 pagine 
di notiziario locale. 

L’esperienza ci dice che il carattere 
popolare e di massa del nostro quoti¬ 
diano è legato a questa articolazione; 
come è legato, per altro verso, al 
lavoro di diffusione ordinaria e 
straordinaria che tanti militanti orga¬ 
nizzano nelle domeniche e nei gior¬ 
ni festivi. Questo lavoro di diffusio¬ 
ne ci consente di moltiplicare per 
3^ volte la nostra presenza rispetto 
ai giorni feriali; ma ci pone, ovvia¬ 
mente, anche grandi problemi orga¬ 
nizzativi, facilmente intuibili se si 
pensa a una fabbrica che per sei 
giorni su sette deve produrre 100 e 
il settimo 300 o 400; turni, orari, or¬ 
ganici. insomma costi. 

E costi — di redazione, di trasmis¬ 
sione. di collegamenti — sono quelli 
legati alla articolazione regionale; 
nessun altro giornale italiano ha. co¬ 
me noi abbiamo, accanto alle reda¬ 
zioni centrali di Roma e .Milano vere 
e proprie redazioni in tante città (To¬ 
rino. Genova. Venezia, Bologna, Fi¬ 
renze.' Napoli). 

Fino ad oggi queste nostre carat- 
lei-istiche, che abbiamo tenacemen¬ 
te difeso, le abbiamo dovute pagare 
anche con zone abbastanza rilevanti 
di « irrazionalità » economica e pro¬ 
duttiva .Adesso, grazie alla evoluzio¬ 
ne delle tecniche e alla maturazione 
sindacale e politica verificatasi nel 
.settore, è possibile operare trasfor¬ 
mazioni che riducono di molto i co- 
•sti delle nostre * anomalie » editoria¬ 
li e produttive o addirittura ne capo¬ 
volgono il segno: da « obblighi poli¬ 
tici » con alti costì produttivi diven¬ 
gono invece soluzioni al passo con gli 
impianti più evoluti. 


In breve, oggi è possibile e matura 
la introduzione di quella che si chia¬ 
ma composizione a freddo o fotocom¬ 
posizione; invece delle linotype che 
fondono il piombo, ci sono apparec¬ 
chiature elettroniche che imprimono 
su una velina, con un procedimento 
fotografico, i caratteri. Dalla velina, 
si pa.s.sa poi a una lastra che viene 
applicata alle rotative per la stampa, 
rotative che devono essere o modifi¬ 
cate 0 acquistate ex novo perché pre¬ 
sentano diversità rispetto a quelle 
tradizionali 

Passaggio obbligatorio 

Tutti 1 giornali o hanno fatto o 
stanno facendo queste trasformazio¬ 
ni' si tratta di una evoluzione obbli¬ 
gatoria Per noi. oltre ai vantaggi 
generali ce una specifica utilità. La 
fotocomposizione consente, infatti, 
praticamente di annullare il fattore 
spazio. Oggi un articolo per essere 
composto a .Milano deve essere tra- 
-^messo. per telefono o per telescri¬ 
vente da Roma o da Bologna, corret- 
• o in redazione e poi affidato al lino¬ 
tipista; con la fotocomposizione, op¬ 
portunamente articolata in un siste¬ 
ma integrato, è possibile, da Milano, 
da Roma, da Bologna, comporre arti¬ 
coli e pagine direttamente e in colle- 
gamento con i centri dove si stampa. 

D’altro canto le nuove tecnologie, 
l’obsolescenza di alcuni impianti in 
funzione da tempo memorabile (ne¬ 
gli anni ’50-’60 mettemmo assieme le 
tipograUe acquistando anche impian¬ 
ti usati che ancora girano), l’oppoiv 
tunità di avere una capacità produt¬ 
tiva in grado di far fronte alla tira¬ 
tura domenicale senza aumentare ec¬ 
cessivamente i costi di personale, so¬ 
no tutti motivi che ci obbligano ad 
acquistare una nuova rotativa da in¬ 
stallare nello stabilimento romano 
della GATE. 

Dunque di questo sì tratta: della 
introduzione della fotocomposizione 
e dell’acquisto dì una nuova rotati¬ 
va. un investimento che, a prezzi at- 
tuali, si aggira intorno ai quindici 
miliardi. Intendiamo così ammoder¬ 
nare. razionalizzare e potenziare 1© 
nostre strutture, per mantenere ed 
esaltare quella peculiarità nostra, di 
quotidiano di partito, nazionale, po¬ 
polare. di massa. 

Ecco perché vi chiediamo soldi, di¬ 
rettamente. come Unità; aiutateci a 
realizzare questa trasformazione per 
dare a voi, ai lavoratori, al Partito 
Comunista un giornale sempre più e 
sempre meglio all’altezza dei compiti 

Claudio Petruccioli 


Come si effettuano i versamenti: 
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I con vaglia postale intestato a l'Unità, viale F. Testi, 75 - 20162 Milano 


B a mezzo assegno da indirizzare a l'Unità, viale F. Testi, 75 
20162 Milano, oppure via dei Taurini, 19 - 00185 Roma; 


presso tutte le Redazioni regionali 


e provinciali de l'Unità. 








Va bene la campagna 
abbonamenti: 

27 per cento in più 


A due mesi e mezzo daH'inizio deUa campagna abbo¬ 
namenti 1980 è possibile esprimere un giudizio sostanzial¬ 
mente positivo sul suo andamento e sui risultati finora 
conseguiti. Infatti per quanto si riferisce a l’Unità sono 
stati incassati oltre 263 milioni in più rispetto alla stessa 
data dello scorso anno. Pur considerando gli intervenuti 
mutamenti tariffari si tratta pur sempre di un incremento 
del 27To circa. Per Rinascita d’altro canto l’incremento è 
pari a circa fl 17% con un risultato quindi largamente 
positivo. Siamo in presenza pertanto di alcuni non trascu¬ 
rabili segni di sviluppo e rafforzamento nella mobilitazio¬ 
ne del Partito nel lavoro per la stampa come anche gli 
impegni per la diffusione straordinaria odierna stanno ad 
indicare. Fanno spicco nel panorama generalmente posi¬ 


tivo i risultati raggiunti nella campagna abbonamenti in 
Lombardia. Veneto. Emilia-Romagna, Marche, Campania 
e a proposito di Rinascita queUi conseguiti in Liguria, To¬ 
scana e Puglie. Gli obiettivi fin qui raggiunti co^hd- 
scono le premesse per un ulteriore sviluppo del lavoro 
sulla stampa in considerazione della situazione politica 
generale, delle ormai prossime scadenze elettorali che 
vedranno le organizzazioni di Partito impegnate neUa 
conquista di migliaia di abbonati < speciali^lettorali » a 
l’Unità e Rinascita. In questa direzione in molte Fede¬ 
razioni è già stato agiato il lavoro di raccolta. Pos¬ 
siamo quindi dire che esistono le condizioni per il 
superamento dei già rilevanti risultati conseguiti nel corso 
delle pa.ssate campagne elettorali. 
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PAG. 8 l'Unità 


COMUNE DI GENOVA 


Avviso di gare 

Al sensi dcU’nrt. 7 cIcHh Legt'e 2-2 1973 n. 14. co.sì come 
modificato dall’art. 36 della Legge 3 1-1978 n. 1. si rende 
noto che verranno indette le gare, da esperirsi a licita¬ 
zione privata, per il conferimento in appalto dei seguenti 
lavori; 

lì Terzo lotto dei lavori di manutenzione straordinaria 
ed ampliamento degli impianti di illuminazione pub 
blica in varie zone della città centro-orientale. 

Imperlo preventivato L. 120.000.000 soggetto a ribasso. 

2) Allargamento e sistemazione di un tratto di via A. 
Podestà, tra via G. Salvemini e l’asilo nido in località 
«Cantina», nell'ambito del piano « 167» di Prà Voltri. 
Importo preventivato L. 224.000.000 soggetto a ribasso. 

3) Secondo lotto di lavori per la realizzazione della viabi¬ 
lità principale nel settore denominalo Palmaro Due 
del piano « 167 » di Prà Voltri. 

Importo preventivato L. 800.000.000 soggetto a ribasso. 

i 

4) Lavori di sistemazione a verde pubblico attrezzato 
dell’area di Villa Sciallero. neH’ambilo del piano di 
zona « 167 » di Seslri. 

Importo preventivato L. 573.000.000 soggetto a ribasso. 

Le aggiudicazioni avverranno; 

— per la gara indicala al numero 1 1 secondo il si.stema 
di cui all’arl. 1 lettera a) della Legge 2-2-1973 n. 14; j 

— per le gare indicate ai numeri 2). 3) e 4) secondo il si- i 
sterna di cui all’art. 1 lett. bì della Legge 2-2-1973 n. 14. ; 

Gli interessati possono far pervenire la propria richiesta, 
su carta bollata, presentando una distinta domanda per 
ogni singola gara cui intendono essere invitati, unendo 
fotocopia del certificato di iscrizione all’Albo Nazionale 
dei Costruttori. 

Detta richiesta deve pervenire all'.àrchivio Generale del 
Comune entro 10 giorni dalla pubblicazione dei presenti 
avvisi all’Albo Pretorio (decorrenza 21 gennaio 1980). 

La richiesta di invito non vincola l’Amministrazione. 

IL SINDACO; Fulvio Cerofolini 


Domenica 20 gennaio 1980 


COMUNE DI GENOVA 

\riA GARIBALDI N. 9 - 16100 - GENOVA (ITALIA) 


Bando di gare 

Il Comune di Genova indirà le gare a licitazione pri 
vata per il conferimento dei seguenti appalti; 

1) Primo lotto di lavori per la realizzazione della via¬ 
bilità principale nel settore denominato Palmaro Due 
del piano « 167 » di Prà - Voltri 

— Importo preventivato Lire It. 2 942.000.(X)0 soggetto 
a ribasso. 

— Le prestazioni da eseguirsi comiiretidono. due tratti, 
il primo ha uno sviluppo di mi. 841 ca. mentre il se- 
condo ha uno svilupix) di mi. Ili ca.; la larghezza d(;l 
corpo stradale, al di sotto del quale è prevista la si- 
•stemazione delle varie utenze, è di mi. 9 di cui: mi. 7 di 
carreggiata, mi. 0,50 di cunetta posta a monte, e mi. 1.5(1 
dal marciapiede a valle dell’asse stradale; le opere di 
sostegno sono previste palificate ed intirantate nelle 
zone franose o troppo acclivi. 

— Il termine di esecuzione dei lavori sarà di giorni 
720 naturali, successivi e cccitinui. decorrenti dalla data 
del verbale di consegna. 

2) Costruzione della strada di viabilità principale a ser¬ 
vizio di lotti dall’! al 6 nel piano di zona di Sant’Eu- 

seblo. ’ ■ 

— Importo preventivo Lire It. 3.355.000.000 soggetto a 

ribasso. 

Le prestazioni da eseguirsi comprendono: la costru¬ 
zione di una strada veicolare della lunghezza di mi. 
1500 e della larghezza di mi. 7 pili due marciapiedi di 
m. 1 ciascuno: di un viadotto di mi. ICO ca. e l'esecu¬ 
zione di opportuni raccordi. 

— Il termiae di esecuzione dei lavori sarà dì giorni 
180 ;iaturali. successivi e continui, decorrenti dalla data 
del verbale di consegna. 

Le aggiudicazioni avverranno ai sensi dell’art. 24 lett. at 
punto 2> della Legge 8-8-1977 n. 534. secondo il sistema 
di cui all'art. 1 lett. a) della Legge 2-2-1973 n. 14. 

E" ammessa la presentazione di offerte ai sensi degli 
artt. 20 e seguenti della Legge 8-8-1977 n. 584. 

Gli interessati possono far perv'enire le proprie do¬ 
mande di partecipazione nei modi di cui all'art. IO del¬ 
ia Legge 534 '77 (presentando una distinta richiesta 
per ogni singola gara cui intendono essere invitati) 
entro 21 giorni dalla data di invio del presente bando 
all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comuaità 
Europee, indirizzandole a: 

COMUNE DI GENOVA — .ARCHIVIO GENER.ALE E 
PROTOCOLLO — Via Garibaldi n. 9 - 161100 GENOVA 

— ITALIA 

l.e domande dovranno essere redatte in lingua italiana. 
Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti entro 
il termine di 120 giorni dalla data di invio sottoindicata. 
Gli aspiranti dovranno essere iscritti all'Albo Nazionale 
Costruttori, alla categoria 7 (lavori stradali), per l'im¬ 
porto adeguato aU'appalto. ovvero limitatamente agli 
imprenditori non italiani, essere iscritti negli Albi o 
liste ufficiali di Stati aderenti alla C.E.E. in maniera 
idonea all'assunzione dell'appalto. 

Dovranno altresì dichiarare di non essere in alcuna 
delle condizioni previste dall'art. 13 della Legge 534 ■ 1977. 
modificato dall’articolo 27 della Legge 3-1-1978 n. 1. 
Dovranno inoltre includere nella domanda di parteci¬ 
pazione. sotto forma di dichiarazioni successivamente 
verificabili, le seguenti indicazioni: 

a) elenco dei lavori eseguii negli ultimi cinque anni con 
il relativo importo, periodo e luogo di esecuzione; 

b) attrezzatura, mezzi d'opera ed equipaggiamento tec¬ 
nico di cui disporrà per l'esecuzione dell'appalto; 

c) cifra di affari globale e in lavori degli ultimi tre 
esercizi. 

Infine, dovranno allegare fotocopia del certificato del¬ 
l'Albo Nazionale Costruttori dello Stato di apparte¬ 
nenza. 

In caso di mancata presentazione di domande di parte¬ 
cipazione. si considera applicabile Tari. 5 lett. a) della 
Legge 8-8-1977 n. 584. 

Il presente bando viene inriato aH'Ufficio delle Pubbli- 
cazioii Ufficiali delle comunità Europee in data 21 gen¬ 
naio 1980. 

IL SIND.ACO Fulvio Cerofolini 


r 


QUEST’UOMO 
CI HA DIVISI 

Cent’anni fa nasceva un uomo destinato a trasformare ia 
scena poiitica mondiaie, a dividere i’umanità e ie nostre 
opinioni, a cambiare ii corso deiia storia. Sono cent'anni. 
Delia nostra storia. 

“STALIN: L'UOMO, LA NAZIONE, IL PARTITO'* 

Una monumentale opera storica che la Fabbri Editori lan¬ 
cia in tutte ie edicole (il primo fascicolo ò già in edicola 
coi secondo e la copertina dei primo volume in regalo). 

52 fascicoli da rilegaré in 6 volumi. 

L’ultimo secolo della storia mondiale attraverso ia biogra 
fia di Stalin, le vicende del suo partito e dell’URSS. 

Un completo itinerario eterico dagli anni dello 
zarismo alla rivoluzione d’ottobre, dalla 
presa di potere di Stalin alla 
seconda guerra mondia- 

le, alia destalinizza- V ^ 

zìone. 




GLI AUTORI 

Due fra i massimi sovietologi oggi esistenti, professori al¬ 
ia Columbia University: Stephen F. Cohen e Robert Me 
Neai, curatore delia opere ai Stalin in USA. Consulente 
per l’edizione italiana é Paolo Soriano. Specifici interven¬ 
ti di Giuseppe Beffa e Vittorio Strada. 

LA PARTE ILLUSTRATIVA 

Per ia prima volta un’opera di storia è anche un vastis¬ 
simo, affascinante repertorio di documenti visi¬ 
vi su fatti, uomini, avvenimenti che solo 
l’immagine coglie nella loro verità. ’ 

Migliaia di documenti visivi 
inediti, raccolti in anni di 
ricerca in URSS e in 


tutto ii mon 


revoie e di corretto, come pure Lev Trockij 
qualcosa di selvaggio (...) "Non aveva la minima com- 

Tuttavia se egli fosse ancora prensione della funzione stori- 

vivo e se la cosa venisse sotto-- ^a che egli adempiva. L’assen- 

posta a votazione, io voterei ^a di immaginazione creativa, 

perchè venisse sottoposto a un l'inabilità a generalizzare e a 

processo e condannato per • prevedere uccisero il rivoluzio- 

suoi delitti" nario in Stalin quando egli pre- 

'sc 0 i^ ricordti Milano. I9W) gg il (jmone da solo”. 

(da "Stalin. Valutazione dell'uomo e del 
la sua influenze". Milano, 1947) 

nto della seconda 

jiale spiegò e giu- Paolo Spriano 
pi brevi e i metodi "La sua condotta rispose sem- 
minò la discussio- pre più a un punto di vista «rus- 
0 umano che essi so», agli interessi e al predomi- 
omportato. Errori nio sovietico su tutte le forze, i 
> di non aggressio- movimenti, i governi e le socie- 
r nel 1939 (e di tà che facevano parte del mon- 
lo ne parla) furo- do comunista.” 

ìnza dell’equiva- (da Panorama. 31~12-I979) 

oer lunghi anni 

ìmocrazia bor- Evgenji Evfusenko 
•Jemocrazia e “Ho vergogna per Stalin. E non 
o e strumen- pg,. |pj soltanto. Come ha potu- 
zio viziaron(3 jq diffidare di questo suo po 

(iste d’unità polo che credeva nel comunis 

• popolare.” g^io e che aveva così cieca fidu 

a - novembre i^j g qyQ||j ghe lo Cir 

condavano?” 

(da "Autobiogralia precoce", Milano) 

l’analisi Mao Tse-tung 

ciale e “Marx è morto e anche Engels 

' per- ® Lenin sono morti. Se non 

' 'llnis- avessimo uno Stalin, chi da 

rebbe gli ordini? Si tratta dav 
tjjn_ vero di una circostanza fortu 

en— nata. 

jl (dal discorso pronuncialo a Yenan II 

^ ' ■! 21-12-1939. in "Il pensiero di Mao Tse 

^ ‘X lung", Firenze, 1971) 

^ Vittorio Zucconi 

. “Non si solleva tanto amore 

selvaggio e tanto odio carnale 
; essendo semplicemente un 

^ «cuoco georgiano brutale e 

. .. maleducato» come lo chiamò 

’.enin in uno degli ultimi vani 
untativi di intralciarne la «resi 
i ^ r ’ ibile» ascesa." 

- Corriere della Sera Illustrato, 
•2-1979) 

\ Basso 

•etratezza delle masse ri 
; • V, . V , ai compiti della rivolu 

, il conseguente distacco 
; ' nasse e i capi, ebbero 

onseguenza la ferrea 
staliniana. (...) La dii 
'r farsi meglio accet 
- ' • va giustificarsi non 

' ' amente ma teorica 

^ ' ; 7iano dei principi, e 

, , ’ ’peva la dottrina e 

’ corrompeva l’es 
, ì I socialismo." 

.,i- V , v- '''■ .• luglio 1956) 

.N - 

’ . cismoèstato 

ismo? Non 
impossibile 
Stalin, cioè 

' ^ ; ièprodot- 

^ ^ ^ ase delle 

'/s'V'I: ■ '' ' 'o zaris- 

' ' ande- 

^ ' (òdire. 

V ' ’i tutte 

a -nag'- 


CI 

' sh 
cht 

' 'n'ion 

f^s^iment . 

'^'tè pbs 







, >• . ' ’ -j'T < 

Fra^;;J|à?b{erf 
"Stànftrhaintrot 
chiaXa|^ufa' 
con ììl! '.s^fetar{( 
vita, assecondato 
dal sùcL«:'pnsfg{}o 
na» nelle vesti rei F 
tratta di 

che a tuttora oon ha 
cuna modOìeà^' 
(da La StamfM,^èp!if 2^1973, 


Svellana AiKt'ùeyì) . ;, 

"Non credeva^BÌ'glfòde. 
soltanto nella,^ fatta p 
concreta •fatfàjv3(a9Ìfi^,UC 
Con gli uorniìii .^ìsep^po) 
senza alcun'rbr^ànììrc^t^: 
uomini si divfóò|ìo}ja^c™ltÌij " 
ti. che servono; in ; 

a te, che dann(3xfa'siì^ia;j<. 
quelli deboli, che non'^Vyiih 
a nessuno". ' 

(da "Soltanto un annaZ AfdanprtésS)- 






Menni 

vvento della seconda 
ondiale spiegò e giu- 
•mpi brevi e i metodi 
'liminò la discussio- 
to umano che essi 
omportato. Errori 
' di non aggressio- 
r nel 1939 (e di 
IO ne parla) furo- 
. ìnzaideireciuiva- 
oer lunghi anni 
ìmocrazia bor- 
•Jemocrazia e 
o e strumen- 
zio viziarono 
(iste d'unità 
• popolare.” 

a - novembre 


''analisi 
ciale e 
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'linis- 
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en- 
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Vittorio Strada ' - x'. - • 

"Non si può risotvere^S.taìin.o©Lv- - 
confini della Russia e Vpfp^airfà^fr 
con la vera o presunta àfretfà- 
tezza di quel paese, comp^e^r^i^^ 
sivamente spesso si fa. Ijfe 

può per il fatto che Stalin' fuS 
seguito da masse sierminàlè||4^ ^pf 
tutto il mondo”. 

(dal Corriere della Sera. 19-12-137.9} >Ct 


''.-ri-t-C»!'-*; 

-j“- •«e'. -'H ■ .-'•v ? 
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APfe»-, 

"pili 

j>Ch6' 
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'Hìffiefe 
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Alberto Moravia 

•’Stalin è stato il più russo deì^ ' 

capi della rivoluzione co.munifri iAS^r?? " 

sta. Per molti aspetti la sua ff4ri 

gura e la sua opera rassomh- 

gliano alla figura e all'opera deL^ 

primo innovatore della Russia. ' - 

Pietro il Grande.(...) Le tradì- ; 

zioni storiche e politiche della ? jPw«$i Ora 

Russia spiegano gli aspetti na- 

zionalì dello stalinismo e ns ® . 

costituiscono al tempo stesso Pàfmtfo 'Toì 

il limite insuperabile." -gWiifì-’A 

(da Nuovi Argomenti, magato - giugrìo ? ^' 

1956} • 




- " J',-v " t- & 


Jean Paul Sartre 

"Di fatto. Stalin non si configu¬ 
ra all'Inizio come un individuo 
superiore agli altri, ma intrin¬ 
secamente simile a tutti: egli 
non rappresenta la dignità del¬ 
la persona, ma l'integrazione 
sociale spinta al limite”. 

(da 'La rivolta ungherese", Milano. 
1957) 


Palmiro Togff 
riStalìn^ stato 
satom rtià w8ts 
VÌCTé"'SpèàsO;\i 
tafeUriitàdlanài 
dì chiàreì^ * 

non molti U 
sto non vuòìdira fH 
ciò che da £^|l^4t i 
e formuìatQjiiif dà ’ 
senz’altro poj 
definìtiva/l^WfeVòol. 

sotto tutti ri 
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, ^É^at^mporlante. indispen- 

.Hfrirà à'un grande capo ’ 

aspetto della 




..del-potere. 

' .«^eMMfàtmtturaincui 

pgdi^ ^wiiaQ si ■ articola. 

drammati- 

K|a<f^ld.;^eaiiBsaarito — 

h^i«»it«ìrd%qùaHòre. 't ^ 

ufficiale consis’''’^^^^^^ri^C,'Tr^ —Wt®» %« 


. ulta 


16 - 12 - 1979 ) 





mette il fuoco 


nelle vene 
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ROMA — Aspettare. Fiducio¬ 
si, impazienti, rassegnati, in¬ 
creduli, esausti. Aspettare, 
per mesi o per anni, spesso 
inutilmente. Aspettare che 
qualcosa succeda, che il mo 
mento giusto arrivi, che dal¬ 
l'ospedale qualcuno telefoni 
per dire: tocca a voi, il rene 
è pronto, il trapianto si può 
fare, cosa rispondete? 

In Italia accade di radq, ad 
aspettare sono almeno in sei¬ 
mila. In quel momento — se 
mai giunge quel momento — 
tutto sembra subire un’acce¬ 
lerazione improvvisa, il cuo¬ 
re fa tumulto, i pensieri si 
accavallano, gli occhi fis.sano 
il futuro. .Attendete quella ùo- 
tizia da un anno, da due. da 
cinque forse, da quando ri 
siete sottoposti alle prime 
prove immunologiche e vi 
hanno messo in « li.sta d'at¬ 
tesa >. K’ una scelta fatta già 
tante volte col pensiero, ep¬ 
pure ad un tratto, nell'istante 
decisivo, vi pare d'essere im¬ 
preparati. Ma dovete decide 
re subito, sennò si passa ad 
altri, prendere o lasciare, co¬ 
sa rispondete? 

La mente come una movio¬ 
la, passato e futuro si rincor¬ 
rono: la sola operatoria, 

il volto sconosciuto del dona¬ 
tore. I mesi o gli anni tra¬ 
scorsi in dialisi, la mascheri¬ 
na bianca del chirurgo, il ter¬ 
rore del rigetto, gli aghi che 
trapassano le vene, il cortiso¬ 
ne che rende obesi, il tem¬ 
po interminabile sacrificato 
olla macchina che ripulisce il 
sangue, la cicatrice sull'ad¬ 
dome... Cosa rispondete? i 

Di sì, naturalmente: perchè 
la speranza vince il timore, 
perchè aspettate da troppo 
tempo, perchè la promes.sa di 
una vita finalmente uguale 

sconfigge — già da sè — la 
certezza di una vita inesora¬ 
bilmente diversa. 

Può accadere, certo, che il 
trapianto non riesca, che la 
vita non torni uguale, che la 
macchina si prenda la rivin¬ 
cita. Ma que.sto è un altro 
discorso, appartiene al -s do- i 
po ». E noi invece vogliamo | 

indagare sul « prima », sul I 
perchè il telefono non .squilla | 
quasi mai, sulle ragioni che j 
rendono angosciosa e interini- \ 
nobile Vnttcsa di una notizia I 
che può cambiare il segno | 

della vita. \ 

Perchè in Italia si eseguo- I 


Perché pochissimi i trapianti in Italia 


La speranza 


e la vita che 


ogni giorno 


si getta via 


Seimila in « lista d’attesa » per un rene 
Pur se ci sono i donatori, mancano gli 
organi - Una legge giusta e inapplicata 



no trapianti renali in misura 
cosi esigua'.' Perchè, sino ad 
ora, neppure un migliaio? 
Perchè solo 92 nel I97S? Per¬ 
chè 124 nefropatici italiani, 
nello stesso anno, .sono stati 
costretti a farsi operare al¬ 
l'estero? E perchè, nono.stan- 
te l'adozione di una legge 
specifica (e di uno specifico 
regolamento d'esecuzione) la 
disponibilità di organi resta 
pressoché inesistente? 

La razionalità del chirurgo 
è più eloquente dell’emotività 
del cronista. In una saletta 
della IV Patologia chirurgica 
dell'Università di Roma, Ro¬ 
berto Tersigni ria.ssume: in 
Italia vi sono all'incirca die¬ 
cimila nefropatici gravi; nel 
60-70 per cento dei casi il 
trapianto è possibile. Si frat¬ 
ta di reperire gli organi, ma 
l’impresa è disperata. Gli or¬ 
gani provengono, come è ov¬ 
vio, da donatori viventi (solo 
consanguinei del malato) o da 
cadavere. Tralasciamo la pri¬ 
ma eventualità, più comples¬ 
sa e più circoscritta, e vedia¬ 
mo la seconda. 

Ogni giorno, in una grande 
città come Roma, decine di 
per.sone cessano di vivere: 
scontri sulla strada, inciden¬ 
ti sul lavoro, le cause più di¬ 


verse. Le liste dei decessi 
negli ospedali traumatologici. 
nt’i centri di rianimazione, 
nei centri di neurochirurgia 
sono purtroppo lunghissime. 
Ecco, ciascuno di quei morti 
è un potenziale donatore. Lo 
è .subito dopo il decesso, fin¬ 
ché l’organo resta vitale. 
Ogni giorno decine di ciechi 
potrebbero vedere, decine di 
urèmici ricominciare un'esi¬ 
stenza normale. E invece no. 
con i morti continuiamo a 
seppellire la vita: e troppo 
spc.sso la vita intera, non so¬ 
lo una parte di essa. 

Ma perchè? Chi si oppone 
al prelievo degli organi? Chi 
può deciderlo, e come? Tersi¬ 
gni • ricorda la legge, quella 
che appena due o tre anni fa 
aveva suscitato tante speran¬ 
ze. La leggiamo insieme. 
Quando il coma r profondo, 
quando è assente la respira¬ 
zione spontanea, quando non 
esiste alcuna attività elettri¬ 
ca cerebrale spontanea o pro¬ 
vocata, quello è il momento 
in cui i responsabili del re 
parto debbono avvertire la di¬ 
rezione sanitaria della pre¬ 
senza di un probabile donato¬ 
re perchè siano tempestiva¬ 
mente effettuati gli accerta¬ 
menti di morte da parte di 


una appo.sita commissione 
medica. Dal canto sua la di¬ 
rezione .sanitaria ha l'obbli¬ 
go di darne comunicazione al 
centro regionale o interregio¬ 
nale -s di riferimento » cui 
spetta il compito di compiere 
le rilevazioni immunogeneti- 
che e di stabilire la compati¬ 
bilità tra il soggetto donan¬ 
te e un soggetto ricevente. 
L'indicazione viene subito tra¬ 
smessa al centro trapianti. 

Se il cuore del paziente con¬ 
tinua a battere, l'osservazio¬ 
ne delle condizioni soprade- 
.scritte va protratta, verifica¬ 
ta e verbalizzat- per almeno 
dodici ore consecutive, prima 
di dichiarare la morte: è di- 
verso se il battito cardiaco 
ces.sa spontaneamente duran¬ 
te l'osservazione. In que.sta 
fase, ai sanitari spetta un'al¬ 
tra incombenza, ed è ancora 
la legge ad indicarla: parla¬ 
re con i familiari della pos.si- 
hile donazione, spiegare loro 
che non si tratta di uno inu¬ 
tile ■ mutilazione. ottenerne il 
consen.so. A questo punto, 
sempre che i centri ospeda¬ 
lieri siano autorizzati al pre¬ 
lievo. l'organo può essere tol 
to e ìitilizzato per il trapianto. 

Un meccanismo complesso, 
come si vede, ma non impos¬ 


sibile, soprattutto conside¬ 
rando la posta in gioco. Ma 
tutto que.sto non accade, o 
accade assai raramente. 1 
cancelli della speranza re.stano 
.sprangati, in casa del dializ- 
zato il telefono resta muto. 
Perchè? .Anzitutto perchè gli 
ospedali non chiedono l'auto- 
rizzazione ministeriale che 
con.sente i prelievi. Investite 
e travolte da mille difficoltò 
quotidiane, le direzioni sani¬ 
tarie preferiscono non com¬ 
plicarsi la vita. Grandi ospe¬ 
dali di Roma — il San Ca¬ 
millo. il San Filippo, il San¬ 
t'Eugenio, il San Giacomo, 
perfino il San Giovanni — 
sono privi di autorizzazione. 
Potrebbero. certo, almeno 
.segnalare la presenza di dona¬ 
tori ai centri di prelievo abi¬ 
litati. o direttamente a quelli 
di trapianto, ma ciò non c 
viterchbe l'ingrato compito 
di parlare con i familiari del 
morente. Il colloquio — si 
può immaginare — sarebbe 
penoso; quali sono le parole 
più adatte per spiegare che 
dalla morte può rinascere la 
vita? Ma si può. .si deve ten¬ 
tare. Però, quand'anche i fa¬ 
miliari si mostrassero dispo¬ 
nibili. tale disponibilità non 
potrebbe che es.sere .scorag¬ 
giata dalla necessità di tra¬ 


sferire il cadavere in un'altra 
sede, magari di.stante decine 
di chilometri, per effettuare 
il prelievo. 

Dal canto loro le Regioni, 
cui la legge affidava il com¬ 
pito di istituire i « centri di 
riferimento », in troppi ca.si 
non hanno provveduto, .sicché 
è impossibile una pronta ri¬ 
cognizione 'dei dati e una al¬ 
trettanto pronta fissazione 
delle compatibilità genetiche. 
L'esasperata concorrenza fra 
i centri di trapianto non fa- 
che aggravare le cose, crean¬ 
do talvolta — come a Roma 
— .situazioni al limite del 
grotte.sco. 

Ancora per gli ospedali: 
non avere autorizzazione al 
prelievo .significa non avere 
obbligo di costituire il colle¬ 
gio medico per l'accertamen¬ 
to del decesso, nè sentirsi in 
qualche modo impegnati nel¬ 
la faccenda: per quegli ospe¬ 
dali il trapianto è .solo un 
elemento della conoscenza 
astratta. 

La legge, certo, prevede 
l'obbligo di segnalare la pre¬ 
senza di un possibile donato¬ 
re. ma non stabilisce alcuna 
sanzione per chi quc.st'obhli- 
gn non rispetti. E non rispet¬ 
tarlo, come s'è visto, è assai 
più semplice. ■ Modificare la 


legge? Tersigni dice di sì: ma 
non tanto per stabilire delle 
sanzioni, quanto per rendere 
concrete e operanti le indica¬ 
zioni positive che essa con¬ 
tiene. 

Adriana Liverani, responsa¬ 
bile della sezione romana 
dell’AIDO (l’associazione do¬ 
natori di organi), non può 
che confermare. Ogni sforzo 
dei 135 mila iscritti — dice 
~ è destinato a infranger.si 
se poi negli o.spedali il risul\ 
tato è que.sto. E anche lei 
insiste coi dati. In Italia, nei 
cinque anni compresi tra il 
’74 e il ’78, sono stati effet¬ 
tuati appena 788 trapianti di 
rene (gli italiani ^trapianta¬ 
ti » all’estero nello stesso pe 
riodo sono stati 466). I centri 
abilitati al trapianto sono 
pochi: dicias.sette per l’e.sat- 
tezza, tre dei quali a Roma 
(la II Clinica chirurgica, la 
IV Patologia chirurgica, il 
Policlinico Gemelli), due a 
Milano, due a Bologna, due a 
Napoli, uno a Verona. Ma 
pochissimi sono quelli abili¬ 
tati al prelievo, perchè prefe¬ 
riscono non chiedere l'auto¬ 
rizzazione. Non è assurdo 
che un ospedale possa svol¬ 
gere un intervento < a cuore 
aperto », ma non possa pre¬ 
levare i reni da un cadavere? 

Reperire gli organi è certo 
il problema più importante, 
ma non iì so/o. Alfredo D’At- 
tili. dirigente dell’ ANED 
(l'associazione degli emodia- 
lizzati), parla di tutto ciò che 
viene prima e dopo il tra¬ 
pianto: le strutture, la quali¬ 
tà dell'assistenza, il .servizio 
sanitario nel suo insieme. E 
il quadro che traccia ~~ an¬ 
che la sua è un'esperienza 
diretta — non è affatto rassi¬ 
curante. Le carenze della leg¬ 
ge, le difficoltà oggettive, la 
complessità della materia: 
tutto vero. Ma c’è solo que¬ 
.sto? Non c’è forse chi difen¬ 
de interessi che dalla diffu¬ 
sione della pratica di tra¬ 
pianto .sarebbero duramente 
colpiti? Chi vorrebbe ad ogni 
costo, cinicamente. tenere 
l'uomo legato alla macchina? 
Chi ha paura di perdere 
qualcosa ogni volta che il te¬ 
lefono — raramente, ancora 
troppo raramente — squilla 
in casa del dializzato per 
dirgli che stavolta, finalmen¬ 
te. tocca a lui? 


Un medico e un'ostetrica 


Caltonissetta: 


a giudizio per 
aborti illegali 


L’indagine della magistratura scattata 
dopo una denuncia di un dirigente PCI 


CALTANISSKTTA — L’ostetrica Maria Raitann di 53 anni e 
il medico Antonino Maira, di 67, .sono .stati rinviati a giudizio 
per violazione della legge .suH’aborto dal .sostituto procuratore 
della Repubblica di Caltanissetta, Leonardo Di Francesco. 

I due imputati .sono di San Cataldo, comune di 25 mila 
abitanti a .sei chilometri da Caltanissetta. dove Maira fino 
a pochi mesi fa era proprietario di una clinica. Secondo 
l’accu.sa, l’o.stetrica a\Tebbe praticato aborti clandestini fa¬ 
cendo poi ricoverare le pazienti nella clinica Maira dove 
venivano diagnosticati come « aborti spontanei ». Sia l'oste¬ 
trica sia il medico hanno re.spinto le accuse. 

L'inchie.sta giudiziaria è conseguente a una denuncia pre¬ 
sentala un anno e mezzo fa da una dirigente della Federa¬ 
zione comunista di Caltanissetta. la compagna Lorenda Guzzo, 
che aveva svolto essa .stessa una indagine presentandosi alla 
o.stetrica Raitano. fingendo di essere incinta e chiedendo di 
abortire. L’ostetrica, secondo la denuncia, si sarebbe dimo- 
.strata disponibile. 

Durante le indagini è .stata identificata una delle donne 
alla quale l’ostetrica ha fatto interrompere clandestinamente 
la gravidanza: Rita Capas.so di 37 anni, di Caltanissetta. che 
ora è .stata rinviata a giudizio insieme con il marito .Ales¬ 
sandro Luzio, pure di 37 anni, che sarebbe stato consenziente. 


Ancora 2 morti per droga 


Eugenio Manca 


TERNI — L’eroina ha fatto a Terni la sua terza vittima: Bruno 
Perinovich, 28 anni, è stato trovato morto, nel tardo pome¬ 
riggio di ieri, a Vocabolo Rosaro, nell’immediata j^riferia 
della città. Il giovane era .stato arrestato una quindicina di 
giorni or sono perché trovato in possesso di una modica quan¬ 
tità di droga. Martedì era uscito grazie a un provvedimento 
di libertà provvisoria. Abitava nel quartiere S. Giovanni, in 
via Montelibretti. Il suo corpo è stato trovato nella parte 
opposta della città, poco distante dalla linea ferroviaria. 

Un altro giovane è morto a Salerno per una eccessiva dose 
di eroina. Il cadavere è stato fatto trovare alla polizia con 
una telefonata al « li3 ». Uno sconosciuto ha inforrnato gli 
agenti che neH’interno di un « ve.spasiano ». nei giardini pub¬ 
blici. c’era un cadavere La polizia, accorsa sul posto, ha trovato 
il corpo del giovane, di età tra i venti e i venticinque anm. 
con accanto una bottiglietta vuota che aveva contenuto eroina. 
Nel pollice della mano destra era ancora conficcato lago di 
una siringa. 


La nostra indagine sulla riforma sanitaria/8 


I molati? Un oggetto. I parenti ? Scocciatori 


« Ho scelto il tempo pieno, 
perché credo in una medi¬ 
cina pubblica. Il bilancio che 
però posso fare, dopo sette 
anni di lavoro qui. è che si 
fa di tutto per toglierti ogni 
motivazione, ogni incentivo ». 
La ragazza che parla è un 
giovane medico di trentadue 
anni. Maria Luisa Farina, 
assistente ospedaliero. E un 
« anziano », Luigi Boselii, 
quarantaquattro anni, aiuto, 
aggiunge: « Quello che vo¬ 
gliono è burocratizzarti. Man¬ 
ca una divisione delle re¬ 
sponsabilità. Se c'è da por¬ 
tare del sangue, devi ogni 
\ olta convincere qualcuno 
che quello è il suo compito. 
Si va indietro, come i gam¬ 
beri ». 

Siamo ' all’ospedale regio¬ 
nale Niguarda di Milano, 
una delle più importanti 
strutture sanitarie pubbliche 
di tutto il paese. Duemila 
posti letto (ma in passato 
è arrivato ad averne fino 
a tremila), il Niguarda van¬ 
ta una completezza nelle 
principali specialità, fuori 
deH’ordinario: medicina nu¬ 
cleare, trapianti renali, neu¬ 
rochirurgia. I due terzi dei 
malati che vengono operati 
in que.st’ultimo reparto, sono 
di origine extraregionale; in 
prevalenza vengono dal Sud. 
molti dalla Sicilia e da Pa¬ 
lermo. 

Il no.'W'omio ospita pure 
fi prestigioso centro di car- 
diochirursia De Gasperis 
(per il quale a\ viene un fe¬ 
nomeno simile di drenagsio 
dei malati un po* da tutta 
Italia) e pos<;icde un effi¬ 
cientissimo servizio di ria¬ 
nimazione. cui manca .solo 
la rianimazione neonatale. 
Il serxizio. pur essendo cen¬ 
tralizzato. è composto di tre 
unità: la prima por il pron¬ 
to soccor.^o (rianimazione ce¬ 
nerate • centro anti\ eleni); 


A colloquio con un gruppo 
di anestesisti dell’ospedale 
regionale Niguarda di Milano 
Lo sciopero sta diventando 
un’arma spuntata - Quando 
il medico lavora bene, l’infermiere 
lo segue - Parlano due pediatri 
e un primario del 
San Camillo di Roma 
Mortalità neonatale 
e gra\idanza a rischio 
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Alcuni bambini ricoverati nella corsia di 
un ospedale 


le altre due .specialistiché. 
per la neurochirurgia e la 
cardiochirurgia. Oltre alla 
rianimazione, queste ultime 
due unità provvedono alle 
necessità di anestesia per 
una trentina di camere ope¬ 
ratorie dell’ospedale. 

E’ appunto con alcuni me¬ 
dici di questo ser\izio che 
iniziamo il nostro colloquio. 
Tutti anestesisti, appunto, e 
tutti che lavorano a tempo 
pieno: giovani e meno gio- 
\?.ni (aiuto, a-ssi.stenti. tiro¬ 
cinanti). fanno parte comun¬ 
que di una struttura che si 
può considerare tra le mi- 
cliori in Italia. Duiìque. un' 
élite >.spedaliera. anche per 
i compiti particolari che. in 
virtù della specializzazione, 
è chiamata a svolgere. Ep¬ 
pure. il coro delle frustra¬ 
zioni e delle delusioni è 


unanime. ' 

.Allora, si torna dawero 
indietro come i gamberi? 
Luisi Boselii risponde: < Ho 
scelto di fare il medico per 


ciu'are I malati; e quando 
più di dieci anni fa sono 
venuto qui da Firenze, pen¬ 
savo che avrei trovato la 
Svizzera, il massimo di ef¬ 
ficienza. Non era così, ma 
in dieci anni tutto è peggio¬ 
rato; troppa gente, troppi 
medici e cattiva ge.stione del¬ 
l’ospedale. Facciamo un'ap¬ 
pendicectomia in quindici 
giorni; per la .stessa cosa, 
negli Stati Uniti dopo tre 
giorni ti dimettono; ecco 
perché i po.sti letto sembra¬ 
no in.sufficienti ». 

Ma dicci anni fa non c’era 
forse più corporativismo e 
una .struttura gerarchica più 
ferrea. aH'intemo dell’o.spe- 
dale? « Ogni — risponde Bo- 
selli — i ruoli re.stano sulla 
carta, ma certamente la ge¬ 
rarchia. la vecchia struttura 
si è allentata. Cosi, siamo 
in una sorta di limbo e non 
si intravvede una situazione 
nuova. Eppure, una certa 
gerarchia ci wiole. e serve 
chi sa prendere una deci¬ 


sione medica megiio di al¬ 
tri. Quando sono arrivato 
qui. nel ’68. c'era più spi¬ 
rito di sacrificio, anche ai 
livelli più bassi; c’era più 
amore, meno assenteismo. 
Oggi sì è deteriorato il con¬ 
tenuto morale della profes¬ 
sione del medico, e non ve¬ 
diamo più il malato come lo 
scopo del nostro lavoro: non 
rispettiamo più il malato, 
che consideriamo come un 
pezzo meccanico alla FI.AT; 
e non rispettiamo più i pa¬ 
renti del malato, che vedia¬ 
mo come degli scocciatori. 
La colpa di tutto quc.sto si 
può cercare nella società; in¬ 
vece sta in noi. perché i 
medici sono la categoria più 
importante in ospedale, il 
fattore trainante; e gli in¬ 
fermieri. se vedono che noi 
lavoriamo bene, ci stimano 


e ci seguono». 

E gli scioperi? < Lo scio¬ 
pero deve essere fatto il me¬ 
no possibile. Oltretutto, .sta 
dhentando un’arma spunta¬ 


ta. Oggi, poi. c’è poca dif¬ 
ferenza tra sciopero e non 
sciopero: la macchina fun¬ 
ziona comunque molto len¬ 
tamente ». 

Dice Rinaldo Cantadore, 
ventisei anni, tirocinante, 
appena laureato: « Non par¬ 
lo di sfascio, perché sono 
qui da pochi mesi. Però vo¬ 
glio tornare al discorso del¬ 
la medicina pubblica. Io l’ho 
scelta perché ci credo; è 
più giusta da un punto di 
vista personale, ma anche 
professionale e formativo. 
Ma ho piene le tasche di 
parlare di collettisd sanita¬ 
ri e di "nuova medicina”: 
que”c cose le facevo all’uni¬ 
versità. D’altra parte, non 
possiamo prendere in presti¬ 
to modelli inglesi o cinesi, 
perché non sono ricette tra¬ 
sportabili. Quanto alla ge¬ 
stione dcU’ospedale. mi rio¬ 
ne voglia di dire che "non 
me ne frega niente", anche 
se poi nel tuo orticello cer¬ 
chi di la\ orare come meglio 


puoi, magari in un’équipe 
illuminata. Tanto, nella stan¬ 
za accanto, c’è chi contìnua 
a fare male, anzi peggio ». 

Questo discorso si riaf¬ 
faccia di frequente; i toni 
sono gli stessi. Maria Luisa 
Farina; cLa cosa che più 
mi fa paura è che tutto sia 
affidato alla buona volontà 
del "singolo medico. Delle 
mìe quaranta ore settimana¬ 
li di lavoro, trenta do\Teb- 
bero essere dedicate alla 
routine e dieci allo studio; 
invece, per studiare devo 
impiegare il mio tempo li¬ 
bero a fine settimana ». 

€ Il malato, chi lo cono¬ 
sce? — dice invece Tiziana 
Pedralli. un’altra tirocinante. 
— Quando abbiamo fatto la 
università, in clinica medica, 
il malato (ma anche il do¬ 
cente) veniva sbranato da 
trenta studenti, con il risul¬ 
tato di non vedere e di non 
imparare nulla. E’ in que¬ 
sto modo che abbiamo pa¬ 


gato la scelta dell’università 
aperta a tutti ». 

Se questa è dunque la real¬ 
tà. die cosa si aspettano i 
medici dalla riforma sanita¬ 
ria? Anche qui i giudizi so¬ 
no improntati al pessimismo. 
Boselii dice: c Una legge non 
sanziona il cambiamento di 
uno stato di fatto ». E Can¬ 
tadore: cSono scettico. Gli' 
ospedali devono funzionare 
per la gente. Dubito che i 
partiti di sinistra riusciran¬ 
no a stimolare questo cam¬ 
biamento. Ma è l’unica cosa 
che si può fare per una me¬ 
dicina diversa ». 

Tiziana Pedralli: c Spesso 
le leggi vengono fatte, non 
tenendo conto delle situazio¬ 
ni contingenti e reali. E' 
quanto è accaduto perfino 
per l’aborto ». Invece, Pino 
Vecchi, trentatré anni, assi¬ 
stente, preferisce mettere lo 
accènto sul problema del per¬ 
sonale ausiliario: € In ospe¬ 
dale — dice — occorrerebbe¬ 
ro meno medici e più parame¬ 
dici. Qui. in neurochirurgia, 
ci sono trenta malati gravis¬ 
simi, dodici dei quali, alme¬ 
no. richiedono un impegno 
totale e costante. Ebbene, 
per tutti e trenta, ci sono 
quatro diplomati, più una ca¬ 
posala. E in rianimazione • 
degenza, solo due fisioterapi¬ 
ste ». 

Infine Maria Luisa Fari¬ 
na: cSe la riforma verrà 
attuata, si potrà vedere qual¬ 
cosa. Ma la trasformazione 
non do\Tà riguardare .solo 
l’o.spedale. Il cambiamento è 
soprattutto fuori ». 


millo. gli aiuti .Aldo Benevo¬ 
lo e Marcello Livadiotti. in¬ 
sieme con il compagno .Arri¬ 
go Benedetto, primario del 
Laboriatorio centrale dì vi¬ 
rologia, cercano di darci 
una risposta. 

‘ Qui. al contrariò del servi¬ 
zio di rianimazione del Ni¬ 
guarda, siamo in un’area 
che si può definire il « ven¬ 
tre » dell’ospedale. Un punto 
sensibilissimo di frizione, in 
cui si misurano tutte le con¬ 
traddizioni che, per le ca¬ 
renze esterne, si riversano 
drammaticamente sulla por¬ 
ta del nosocomio. Livadiotti, 
che è responsabile del setto¬ 
re di preospedalizzazione del 
reparto pediatria, dice:' c Da 
noi arrivano tutti e di tutto, 
nei giorni di festa, in agosto, 
a Natale o a Capodanno. 
Siamo un ser\izio di "non 
stop", che funziona durante 
le ventiquattro ore. C’è la 
madre che ci porta U bambi¬ 
no per tenerlo dal sabato al 
lunedi, perché non riesce a 
trovare un medico; oppure, 
la coppia che chiede un coti- 
trollo della ricetta, fatta dal 
medico della mutua. Ci arri¬ 
vano, però, anche i bambini 
che. spesso segnati, sono 
considerati dei casi difficili: 
cioè, i neonati a rischio, che 
appena avvenuto il parto le 
case di cura private prefe¬ 
riscono "consegnare” all’o¬ 
spedale». Naturalmente, do¬ 
po aver intascato una con¬ 
grua parcella. 

E’ qui che si misura uno 
degli assurdi maggiori di 
questa struttura ospedaliera. 
Fino al ’-70 — dicono i- due 
pediatri — la media dei par¬ 
ti al San Camillo è stata di 
cinque o seimila all’anno; og¬ 
gi siamo sct?si a duemila. 
Eppure, il bacino di utenza 
del nosocomio è enorme: do¬ 
dicimila bambini, che pa,s- 
sano ogni anno per ì locali 
dell’accettazione. 


Ecco. Che cosa si dowà 
produrre « fuori ». in un di- 
ver.so rapporto tra l’ospedale 
e quello che oggi si ama 
chiamare (con una brutta 
parola) il « territorio »? Due 
pediatri di un grande noso¬ 
comio romano, il San Ca¬ 


Dov’è allora la frattura? 
E come si produce quel mec¬ 
canismo distorto che fa del 
reparto ospedaliero non una 
area di cure specialistiche, 
ma piuttosto un’astanteria 
dove dieci o quindici bambi¬ 
ni su venti vengono accolti, 
senza avere una reale neces¬ 
sità di essere ricoverati? Be¬ 


nevolo e Livadiotti parlano 
di un programma, ora possi¬ 
bile con la riforma, che pr^ 
vede la creazione di un di¬ 
partimento matemo-infantile, 
per l’assistenza del bambino 
fino ai quindici anni, cioè 
durante tutta l'età evolutiva. 

In questa ristrutturazione i 
punti cardine sono due: un 
diverso rapporto con le ma¬ 
dri (non solo una foresteria, 
ma la possibilità di parteci¬ 
pare attivamente ai momen¬ 
ti dì cura e di assistenza dei 
bambini); e il confronto con 
i pediatri di base, quelli che 
troppo spesso e frettolosa¬ 
mente risolvono ogni cosa 
con la somministrazione di 
un qualunque antibiotico. Se 
non c passano » questi due 
punti — dicono Livadiotti e 
Benevolo — la riforma è 
destinata al fallimento. E 
solo da qui si può partire 
per un serio programma di 
medicina preventiva, che af¬ 
fronti il grosso scoglio della 
mortalità neonatale (quella, 
cioè, entro i primi dieci gior¬ 
ni di vita), in Italia ancora 
altissima. 

E’ un discorso, questo, su 
cui insiste anche .^igo Be¬ 
nedetto. E le pressioni so¬ 
ciali — dice — che sono 
pervenute all’Ente Montever¬ 
de (il complesso ospedaliero, 
di fatto il più grosso in Eu¬ 
ropa. che gestisce insieme al 
San Camillo, il Forlanini a 

10 Spallanzani), devono ri¬ 
portare l’attenzione sui ccwi- 
sultori. che oggi non svol¬ 
gono interamente i compiti 
per i quali sono stati istituiti. 
Pur essendoci situazioni 
molto diversificate, i consul¬ 
tori restano spesso legati, 
anche per il tipo di ut^za 
giovanile, ai problemi della 
contraccezione, trascurando 
completamente gli aspetti 
psicologici e sanitari che 
riguardano la maternità. 

E’ invece in questa sede — 
aggiunge Benedetto — che 
l’ostetrico e il pediatra pos¬ 
sono meglio intervenire peaT 

11 controllo delle gravidanze 
a rischio, in stretta collabo- 
razione con le figure profes¬ 
sionali analoghe, che opera¬ 
no nell’unità sanitaria lo¬ 
cale. 


Giancarlo AngelonI 
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ANTEPRIMA TV 


«Tutti insieme compatibilmente» 


\ 

L’occhio di Nanni Loy 
ora spia «in diretta» 

La nuova trasmissione sostituisce « L’altra domenica » - Spazio per il pubblico 


RO\L^ — Ha as'ìillato con 
la telecamera nascosta la 
gente qualunque su per le 
scale dei grandi magazzini 
mentre faceva le smorfie 
allo specchio, ed ora no è 
assillato: la gag del cap- 
puccino non l’Iia dimentica¬ 
ta nessuno. < Tre minuti mi 
ridiali che mi perseguitano 
tutta la vita. .Al mio fune¬ 
rale diranno "è morto quel¬ 
lo della zupjietta" Ma Nan¬ 
ni I>oy non desiste 

L'altra domenica, quella 
della Rete due. è ora pas¬ 
sata per tre mesi nelle sue 
mani, cambiando nome: Il 
nucleo centrale è sempre 
candid camera: è la cosa 
che sappiamo fare K alla 
gente piace, riianno chiesta 
per lettera, hanno telefona 
to » Tutti insieme compati¬ 
bilmente — questo il titolo 
della trasmissione — è un 
occhio indiscreto nella \ ita 
di tutti i giorni, ma mol an¬ 
che essere una proixjsta: 
« Tutti insieme — spiega 
Nanni I^oy — perché vorrei 
fare un programma aperto 
davvero e non solo a paro¬ 
le. con gli ospiti in .studio 
e il pubblico al telefono e 
davanti al video (oltre a 
quelli che finiscono nelle 
maglie dello "specchio se¬ 
greto"). Compatibilmente, 
perché la trasmissione vor¬ 
rebbe consistere in un’ora 
e mezzo allegra e diverten 
te (con i nostri mezzi e i 
co.sti ridotti all'osso): ma 
non pos.siamo non mantene¬ 
re la consapc\ olezza del mo¬ 
mento grave e difficile che 
vivono tutti i cittadini. Per 
questo aspettiamo anche in¬ 
terventi critici dal pub¬ 
blico ». 

Raccogliere l’eredit.à del- 
l'.Altrn domenica di Renzo 
.Arbore, che aveva avuto un 
grosso successo, è condizio 
nante? « Ma no. affatto. C’ 
era quella fascia oraria del¬ 
la domenica libera... L’im¬ 
portante è fare cose che fun¬ 
zionano... ». 

Nanni Loy per ora non si 
è < buttato » nel program¬ 
ma perché è alle ultime bat¬ 
tute del suo film Caffè ex 



pre.^s. una storia nata da un 
per.sonaggio incontrato du 
rante le riprese per il prò 
gromma televisivo Viaggio 
in seconda classe: un vendi 
tore abu.si\o e ambulante di 
caffè sui treni. .All’opera, 
fin da maggio scorso, cè 
comunque tutta Véquipe: Pa¬ 
trizia Carrano e Marcello 
Ciorciolini (che avevano la¬ 
vorato con lui in Buona.sera 
con...) e Fernando Morandi 
(braccio destro di Loy in 
Specchio .segreto e Viaggio 
in seconda classe) 

Oggi si parte, alle 13,30: 
un’anteprima, una presenta 
zione di mezz’ora, per ca¬ 
pire di che pasta è fatto 
questo programma. « .Abbia¬ 
mo gli ospiti in studio — 
spiega Loy — ma un po’ 
particolari: .sono i rappre 
sentanti del "paese reale" .. 
In altre parole, la gente di 
periferia. Per trovare grup 
pi di categorie sociali di¬ 
verse ma solidali tra loro, 
abbiamo scelto di portare in 
.studio le bande musicali dei 
paesi if>. 

Una rubrica su misura d; 
Loy è quella dei quiz: « Un 
piccolo .sondaggio sul rap¬ 
porto tra il pubblico e il ci 
noma: presento spezzoni di 
film e fermo la moviola al 
momento culminante; i te¬ 
lespettatori devono capire co 
me va a finire». Il pezzo- 


forte sono gli inediti ame 
rienni e francesi di candid 
camera c le repliche di quel¬ 
li richiesti dal pubblico, ol 
tre a quelli girati ex-no\o 
in Italia- ■? Ma il triplo sai 
to mortale è l’occhio .segre¬ 
to in diretta. Gli spettatori 
saranno te.stimoni insieme a 
noi delle gag e dei disastri 
quando non si rie.sce a tirar 
fuori niente di buono ». 

Ma solitamente ci sono 
molti fallimenti con l’occhio 
segreto'.’ * Si. solo il dieci 
per cento del materiale è 
dawero divertente...». La 
diretta però, spiega Loy. t si 
fa perdonare ». Lo spetta 
tore tollera in diretta le pau¬ 
se troppo lunghe, gli errori, 
gli impappinamenti (che .so¬ 
no il mio forte). Cose che in 
differita .sono assolutamente 
insopportabili ». 

Le rubriche restano .su 
questa falsariga, come quel¬ 
la intitolata Non ho capito. 

Prendiamo una parola dif 
ficile da testi che sono or¬ 
mai di uso comune, come il 
codice della strada, o la 
legge suirequo canone, che 
quasi tutti hanno provato a 
leggero: i termini scritti in 
burocratese, insomma. Poi 
chiediamo alla gente, con 
una serie di interviste, co 
sa significa. Di fatto è un 
quiz, anche se senza premi, 
e c'è anche la suspcn.se per¬ 


ché il significato della pa¬ 
rola può restare un mistero ». 

Un’altra rubrica sarà af¬ 
fidata a Giorgio Bracardi, 
che farà « il professor Mar- 
cellini », rappresentante fol¬ 
le ed iperbolico della peri¬ 
feria italiana emarginata. 
Qualche altro intermezzo: 
l’identikit dello spettatore 
TV che telefona, disegnato 
da Giancarlo Valente: gli 
spezzoni di registrazioni dai 
concerti (tra i primi Patty 
Smith e .Angelo Branduardi). 

•Nanni IvOy si sofferma a 
parlare di un’altra rubrica, 
il Fatelo da voi. uno spazio 
deciso dai telespettatori, con 
le richieste di riproposte di 
\ cechi e gloriosi pezzi, Ci 
stanno già chiedendo di tut¬ 
to. anche cose insospettate: 
ragazzini che vogliono .sen 
tire Luciano Tajoli. o altri 
che \ogliono vedere — tra 
un goal di Sivori ed uno di 
Ubertosi — la volata fi 
naie del campionato mondia¬ 
le femminile di ciclismo ». 

Ma Loy ci tiene anche a 
sapere «■ perché » la gente 
vuol rivedere que.sto o quel 
lo- r Mi piacerebbe, se rie 
SCO. poter chiedere a chi te 
lefona per i quiz anche chi 
è. che fa, quanto guadagna, 
per dare uno spaccato di 
questa Italia ». 

Tutto, comunque, sia Toc 
chio segreto che le rubri- 
•he. durerà pochi mimi 
ti: una raffica di materiale. 
; Un’ora e mezzo di trasmis 
sione e una fornace, man 
già un mucchio di roba. Ma 
il pubblico è intelligente, è 
inutile annoiarlo trascinan 
do più del necessario gii 
iketches ». 

Tutti insieme compatibil 
mente è questo. Specchio se 
greto, che conosciamo dal 
’(54 è sempre atte.so. .Anche 
in .America, dove è stato in 
ventato da Alien Fount pri 
ma delTavvento della TV. 
va ancora forte: « Ma, se 
condo me — dice Loy — ne 
gli ultimi anni fabbricano 
dei fal.si... ». Da noi. invece, 
si prova la diretta... 

Silvia Garambois 


Un’occhiata alle « majors » USA 

È sempre di 
più la Mecca 
del cinema 



Un'inquadratura di « Guerre stellari », il film di George Lucas 
•n testa alla classiiica dei maggiori incassi americani 


OGGI VEDREMO 


Si conclude «L’esclusa 


». 


Tra Pirandello e i butteri maremmani 

Si conclude il dramma dell'fsciusa (Rete uno. ore 20,40): 

Marta (Scilla Gabel). cacciata dal marito ingiustamente, 
e mal accetta nella casa del padre, reagisce prendendo in 
mano la situazione. E’ maestra, quindi si dà alTinsegne- 
mento, ma si sente sola: ha paura di essere condannata a 
questo stato, ma non per questo cede alla corte di un col¬ 
lèga. La raggiunge però l’avvocato Alvignani, l’uomo che il 
marito credeva il suo amante; Marta gli cede, rendendo 
giustizia di quanto ha passato nonostante la sua innocenza 
Resterà incinta, e quando anche il marito pentito torna da 
lei (e lei gli confessa tutto) non vorrà più né lui, né Tamar, 
te. Il figlio, ora. è solo suo. 

Sulla'Rete due prende il via. alle 13.30. la trasmissione di 
Nanni loy Tutti insieme compatibilmente. 

La Rete tre alle 18,30 propone un incontro con Paolo Con¬ 
te. il cantautore piemontese. Conte, avvocato di .Asti, timi¬ 
do e ritroso, dalla voce roca,. è sempre rimasto dietro ’.e 
quinte della canzone, anche se da tempx» scrive testi p>er 
Bruno Lauzi e per altri cantanti. 

Alle 21.30. sempre la Rete tre. ci accomijagna a scoprire 
un mondo poco conosciuto che continua a vivere in Italia; 
i butteri, quelli che vinsero Buffalo Bill Gli uUtint butteri 
della Maremma ci vengono presentati nella trasmissione di 
Piero Mechini da Giorgio Saviane. auraver^ le immagini 
del « Tomeo della Rosa ». una manifestazione dell’estate che 
è ancora la sfida genuina tra i butteri di diversi paesi. 

NELLE FOTO - a .‘sinistra: Scilla Gabel, a de.stra: il can- 
fautore Paolo Conte 




L'America è ritornata ad 
essere la •.(Mecca del cineman 
per antonomasia. Lo dimo¬ 
stra non solo il successo del 
film statunitensi in Italia e 
nei principali paesi ad eco¬ 
nomia capitalistica e non. 
ma anche la ripresa dello 
stesso mercato « interno » de¬ 
gli U.S .4.. un mercato su cui 
nell'ultimo decennio si è re¬ 
gistrato, contrariamente a 
quanto avvenuto in quasi tut¬ 
to il resto del mondo occi¬ 
dentale, un aumento delle fre¬ 
quenze: secondo una stima 
costruita sulla scorta di un 
sondaggio statistico effettua¬ 
to da un organismo di ricerca 
sulle tendenze nella « public 
opinion » dal 1969 al 1979 la 
crescita sarebbe stata del 
20,4 per cento (negli US.A non 
esistono organismi incarica¬ 
ti di rilevare e rendere pub¬ 
blici t dati di mercato di 
questa come di altre indu¬ 
strie, dati catalogati fra t ((se¬ 
greti d'ufficio n). 

Tutto CIO ha influito posi¬ 
tivamente SUI bilanci delle 
((Viaiors companics» holly- 
icoodtane tl cui fatturato ha 
superato nel 1978 ogni prima¬ 
to precedente: un miliardo e 
931 milioni di dollari (circa 
1.560 miliardi di lire), vale a 
dire un terzo in più dell'an¬ 
no precedente. Le previsioni 
per il 1979 sono ancora più 
rosee e c’è chi pronostica un 
nuovo superamento del già 
pingue bottino. 

E' interessante guardare 
dentro al dato complessivo 
prima citato per dividerne la 
componente « interna » da 
quella « estera ». Ciò fatto, si 
scoprirà che il fatturato rac¬ 
colto negli Stati Uniti si ag¬ 
gira sul miliardo e 120 milio¬ 
ni di dollari (circa 896 mi¬ 
liardi di lire) con un incre¬ 
mento del 29 per cento ri¬ 
spetto al 1977, mentre nel re¬ 
sto del mondo i film statu¬ 
nitensi hanno ottenuto altri 
831 milioni di dollari (circa 
665 miliardi di lire) con una 
crescita vicina al 39 per 
cento. 

In altre parole, il fattura¬ 
to-distribuzione (a questo da¬ 
to si riferiscono i valori so¬ 
pra citati che sono, quindi, 
al netto di quanto incamera¬ 
to dagli esercenti americani 
o da quelli dei paesi esteri) 
del cinema statunitense di¬ 
pende per il 57 per cento 
dallo sfruttamento del circui¬ 
to interno e per il restante 
13 per cento dal mercato 
mondiale con tendenza all'au¬ 
mento percentualmente più 
sensibile sul versante esterno. 

Il rapporto con t paesi 
(X compratori n di film ame¬ 
ricani così come, in misura 
più ristretta, l'approccio al 
mercato televisivo interno e 


internazionale si presentano 
come /attori essenziali per il 
mantenimento e il intgltora- 
mento dello stato di salute 
delle u majors ». Nè va di¬ 
menticato che queste società, 
la cui azione rappresenta cir¬ 
ca il 90 per cento dell'intero 
cinema americano non sono 
« aziende singole ». ma fan¬ 
no parte di complessi (detti 
« conglomerati »> attivi nei 
più disparati settori. Cosi la 
AVeo Embassy appartiene 
ad un gruppo che ha attività 
nei settori aeronautico, ali¬ 
mentare. finanziano, la Uni¬ 
versa! è di proprietà della po¬ 
tente Music Corporation of 
America (televisione, finanza, 
dischi); la Paramount é sotto 
il controllo della Gulf & We¬ 
stern (industria chimica, 
piantagioni di frutta trovica- 
le, pezzi di ricambio per ae¬ 
rei): la United Artist rientra 
nell'ambito della Transamert- 
ca Corporation (immobili, 
carte di credito, monti di pe-' 
gito): la Warner Bros è un 
settore della National Kinney 
Corporation isocielà finan¬ 
ziarie, sistemi comunicazio- 
nati); la Metro Goldwyn Ma- 
yer ha come maggior azioni¬ 
sta Kerkorian, uno dei gran¬ 
di proprietari immobiliari di 
Las Vegas. Anche le aziende 
che non compaiono nel pre¬ 
cedente elenco (Allied Ar- 
tists. 20th Century Fox. Co¬ 
lumbia) hanno forti interessi 
in settori non cinematografi¬ 
ci: cosi è per esempio, per la 
Columbia che non molto lem 
po fa ha comperato la « D. 
Gottlieb ». prima azienda a- 
mericana di macchine da gio¬ 
co a moneta. 

Questa appartenenza a 
strutture finanziarie e prò 
duttile potenti e assai diffe¬ 
renziate è una delle ragioni 
di forza delle « mayors », una 
forza che consente Vk occu¬ 
pazione » del mercato inter¬ 
nazionale più sopra citata. 
E' un fenomeno che riguarda 
anche il nostro paese se è 
vero, come è vero, che l’Ita¬ 
lia ha un posto di rilievo 
(per la precisione il sesto do¬ 
po Giappone, Canada, Fran¬ 
cia, Gran Bretagna, Repub 
blica Federale Tedesca) nel 
quadro dei redditi ((stranic- 
n » del cinema US.A: le gran¬ 
di aziende USA hannb trat¬ 
to nel 1978 dal nostro mer¬ 
cato quasi 56 milioni di dol¬ 
lari (circa 45 miliardi di lire) 
con un incremento del 40 per 
cento rispetto al 1977. 

Un'ultima nota: l'ottanta 
per cento dei redditi «( este¬ 
ri » del cinema US.A proven¬ 
gono da un quinto delle 75 
nazioni in cui si programma¬ 
no film nmerirani 

Umbeiio Rossi 


PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO 


□ Rete 1 


11 

11 55 

12.30 

13 

13.30 

14 

14.15 
14,20 

15.15 
15.25 

15 30 
17,05 

19 

20 • 

I 20.40 


21.45 

22.45 
23.05 


MESSA 

SEGNI DEL TEMPO 

AVVENTURA ■ li ragazzo con le ah » 

TG L’UNA - t-<uas. un rotocalco per la domenica 

TG 1 NOTIZIE 

DOMENICA IN... - Presentata da Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 

DISCO RING - Settimanale di musica e dischi • Con 

NOTIZIE SPORTIVE 

TRE STANZE E CUCINA - Di Paolim c Silvestri - 
90. MINUTO 

PERSUASIONE - B Digman e Valerle Gearon - Regia 
di H B3ÌC6F 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca regi 

strata di una p..rtitH di sene A 

TELEGIORNALE 

L’ESCLUSA - Dal romanzo di Luigi Pirandello - Sceneg 
giatura di T. Pinell; Regia di P Schivazappa Terza 
puntata - Interpreti; Scilla Gabel. Elisa Cegani. Silvano 
Tranquilli, G Pipemo, Arnoldo Foà. S Tuminelli 
la domenica sportiva - Cronache filmale e com 
menti della giornata 

PROSSIMAMENTE Programmi per selle sere 
TELEGIORNALE - Che tempo fa 


23.05 FRIEOENSODE (ODE DELLA PACE) - G. F Haendel 
Berliner SingaKademe e Orchestra da camera di 
Berlino - Diretti da Helmut Koc'k 


□ Rete 3 


18,15 

18.30 

19 


19.15 
19,20 

20.30 

21.15 

21.30 


TG3 DIRETTA PREOLIMPICA - Eurovisione - Boi 
zana: Valdaora sixirl invernali • Slittino 
PROSSIMAMENTE Programmi per sette sere 

INCONTRO CON PAOLO CONTE 

TG3 - Fino alle 19.05 informazione a diffusione nazio¬ 
nale - Dalle 19.05 alle 19.15 informazione regione per 
regione 

TEATRINO - Piccoli sorrisi 

CARISSIMI. LA NEBBIA AGLI IRTI COLLI» - Regia 
di Guido Tosi 

TG 3 LO SPORT - Cronache - Commenti - Inchieste - 
Quiz 

TG3 SPORT REGIONE - La giornata sportiva regione 
per regione 

GLI ULTIMI BUTTERI - Di Pietro Mechini Un 
paradiso non ancora perduto in Toscana tl. p-jntata) 
TG3 

TEATRINO - Piccoli sorrisi 


□ Rete 2 


12.30 
13 

13.30 
14,05 
15,15 

16.30 


17.50 
13.15 

18 40 
18.56 

19 50 

20 

20 40 

21 55 

22.50 


QUI CARTONI ANIMATI 
TG2 ORE TREDICI 

tutti INSIEME COMPATIBILMENTE - Con Nanni 
Loy ■ Anteprima 

1 PILOTI DI SPENCER • Telefilm - «L’aliante» 
PROSSIMAMENTE Programmi per sette sere 
TG 2 DIRETTA SPORT ■ Telecronache di avvenimenti 
.sixirtivt ■ Roma. Rugby 

POMERIDIANA Presenta Giorgio Albertazzl - « Fran 
ce.sca da Rimini F.irsa di Antonio Pelilo - Con Aldo 
c Carlo Giuffre Regia di Andrea CamiUeri 
UN VIAGGIO TUTTA SOLA • Telefilm 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un 
temilo rii una p trlUa rii serie B 
T2 GOL FLASH 

JOE FORRESTER - Telefilm - « Alta moria » 

TG2 STUDIO APERTO 

TG2 DOMENICA SPRINT • Fatti e personaggi della 

Domenica .''ivirtiva 

CHE COMSINAZIONE Con Rita Pavone 

TG 2 DOSSIER «Il documento della settimana» 

TG 2 STANOTTE 


22 

22.15 

□ TV S\izzera 

Ore 11-12.55; Da Wengen: Sci; 13,35: Un'ora per voi: 14,35 
Chaplin; Dietro Io schermo: 15.10 La terra dezh A-ssiri e 
dei Sumeri; 16.10: Clarence l’assassino. Telefilm: 17: ’Trovar- 
3 : in casa; 19.20; Piaceri della musica; 20.30; Telegiornale; 
20.45: C^oldiiz; 21,45: La domenica sportiva. 

□ TV Capodistria 

Ore 18.30: Sci. Slalom maschile. Wengen: Coppa dei mondo; 
19 30- L’angolino dei ragazzi; 20: Canale 27; 20.15. Punto d’in 
contro. 20.35; Dudù il maggiolino a tutto gas. Film con 
Jimmy Bendi: 22,05: Musicalmente; 23- Grandi collezionisti 
Telefilm della serie «Kojak» con Telly Savalas. 

□ TV Francia 

Ore 12: Concerto; 12,4.5; A 2; 13.20: Wonder woman. Tele¬ 
film; 14.10: Gioco dei numeri e lettere; 15: Animali e uomlm; 
16.35; Le brigate del Tigre; 17,30: I Muppets; 18: Disegnare; 
19; Stadio; 20: Telegiornale; 20,35: The Sackeit’s; 22,20: 
Il grande giorno. 

□ TV Montecarlo 

Ore 17: Telemontecarìo baby; 17A0 Arizona Film • Re 
già di Weslev Ruggles con William Holden, Jean Arthur; 
19.10 Richard Dlamon - TelelUm. 19.40: Tele menu. 20- 
Dcstinazionc Cosmo; 21; Commando .«.uicida Film: 22..T5: Stan 
gala m famiglia - Film; 0,05: Notiziario - 2. edizione. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 8.10. 10. 
13. 19. 21. 23; 6; Risveglio mu 
Sleale; 6.30; Musica per un 
giorno di festa; 8,40; La no¬ 
stra terra: 9.30: Messa; 10.13: 
I grandi del jazz; 11.15: Ra- 
diomatch; 12: Franca Valeri 
presenta rally; 12.30: Lea Pe¬ 
ncoli e Nicola Pietrangeli 
presentano: Stadioquiz; 13.15: 
«Il calderone»; 14.20; Lea 
Pencoli presenta « Carta 
bianca »; 15.20; Tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto; 16.30; 
Nicola Pietrangeli presenta 
« Stadioquiz »; 18: Colloquio 
con I dìretton di rete; 18.30: 
GRI sport (tutto basket); 
19.25- Jazz, classica, pop; 
20.20- Bohème di Puccini; 
22.30; Facile ascolto; 23.10; 
Facile ascolto; 23.10: « Noi... 
le streghe». 


□ Radio 3 


! GIORNALI RADIO; 6.45. 
8.45. 10.45. 13.45. 18.50. 20.45. 
23.55 , 6; Preludio; 7; Il con¬ 
certo del mattino; 7,30: Pri¬ 
ma pagina; 8,25: Il concerto 
del mattino; 8.45; Succede in 
i Italia; 9; La stravaganza; 
930: Domenica tre; 10.15; 

I protagonisti; 1130: Il tem¬ 
po ‘e I giorni; 12,45: Panora¬ 
ma europeo: tempo e strade; 
13- Disco novità; 14; Quader¬ 
ni di Bartok; 1430; Mauro 
Giuliani: 14.45: Controspori; 
15: Musica di festa; 16.30; 

II passato da salvare; 17: 
Invito all’opera: 20: Scuola 
violinistica bolognese; 21; 
Concerti.sti di Milano: 22.30: 
Il problema del cosmo: 22,40; 
Ludwig Van Beethoven; 23: 
Il jazz. 


; □ Radio Z 


GIORN.ALI RADIO: 7.30. 
830, 930. 1130. 12.30. 1635, 
1830. 1930. 223 O; 6. 7.05. 7.55; 
Sabato e domenica; ~r Boi 
leuino del mare; 730: Buon 
viaggio; 8.15: Oggi è dome 
nica: 8,45; Videoflash, 9.35. 
I! baraccone, presenta Glgi 
Proietti; 11: Alto gradimen 
to; 12; GR2 Anteprima sport; 
12,15: Mille canzoni; 12 45 
Hit parade; 13.40: Sound 
track: 14: Trasmùssioni re 
gionah; 14.30: Domenica 
sport: 15.20; Domenica con 
noi. conduce Franco Nebbia. 
16,25: Bollettino del mare; 
18,30; Domenica sport; 17.15 
Domenica con noi; 18.33- Do 
menica con noi: 19.50- Il pe 
sentore di perle. 20.50: Spa 
zio X formula 2, 



Monica Villi (nella foto) • Gi¬ 
gi Proietti sono i protagoni¬ 
sti di un nuovo show radio¬ 
fonico che ha per lilolo « Il 
baraccone ». La trasmissione 
andrà in onda la domenica 
dalle I4f alle tl tu Rediedue 


COMUNE DI MONTORIO ROMANO 


PROVINCIA DI ROMA 


Avviso di gara 


Il Sindaco rende noto che .si devono apiiallare per lici 
(azione privata con il metodo di cui aH’art. 1 letl b; 
della legge n 14 del 2 febbraio 1973 1 lavori di costruzio¬ 
ne della nuova sede comunale per un importo a base 
d'asta di L. 121.798.255. 

Le ditte che vi abbiano mteio.sse e che abbiano i re 
quisiti per l’esecuzione dei lavori in argomento devono 
rivolgere domanda in carta legale indirizzata al Co 
mime di Montorio Romano 

Le domande devono pervenire almeno entro dieci gior 
ni dalla data di puliblicazione .sul Bollctinto Ufficiale 
delia Regione. 

Le richieste di invito non vincola Taminimstrazione 
comunale 

IL SINDACO ins. Mari Salvatore 


Azienda Munidpsiizzata 
Gas e Acqua - Bologna 


Azienda Municipalizzata 
Gas e Acqua - Bologna 


CONSORZIO NAZIONALE OPERANTE SETTORE 
DISTRIBUZIONE COMMERCIALE CERCA 

ISPETTORE AMMINISTRATIVO 

EMILIA ROMAGNA / MARCHE 

REQUISITI - Età: 25-35 onni. Titolo di studio: Diploma di Ragio¬ 
neria o Laurea in Economia e Commercio. Esperienze: Costituirà 
titolo preferenziale esperienza maturata nei campo dell’orgenizza- 
zìonc amministrativa, fiscale e tinenziaria de'Ie imprese. 

Si richiede completa disponibilità alle trasferte nelle Regioni Emi- 
!ia Romagne e Marche. Impegno di lavoro flessibile negli orari. 

Sede di lavoro: Bologna Telelonare a Bologna 051/502625- 
516366. int. 271. Ore Ufficio- 9-12.30 / 14.30-17. 
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POLITECNICO 

FIORENTINO 

Via Puccinotti 105 
50129 FIRENZE 


nome 

cognome 

via 

n. cocJ. post. 

città 

telefono 


Mi interessa per hobby O 

Per un lavoro futuro □ 


Rinascita 


Strumento 
“della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


BANDO D! CONCORSO PUBBLICO PER PROVA 
PER LA RICERCA DI PERSONALE OPERAIO 
COMUNE DA ADIBIRE A LAVORI DI FATICA 

Precisazione 

In relazione al bando in oggetto pubblicalo il 4 e 6 gen 
naio 1980. si precisa — a rettifica di quanto ivi riportato 
— che il titolo di studio minimo richiesto e il seguente. 
LICENZA DELLA SCUOLA DELL’OBBLIGO (licenza eie 
mentare per i nati prima deiri-l-l9o2 o licenza di .scuola 
media inferiore, per 1 nati successivamente a tale data 
oppure attestazione relativa alTosservanza per almeno 8 
anni delle norme suH’obbligo scolastico. 

Si conferma tutto il restante, con invito a chiunque inte 
cessato di richiedere copia del bando integrale aU’Uffìcio 
Personale dell’A.M.G.A. — Viale Berti Pichat, 2’2. ■ 40127 
Bologna — Telefono 225.881. 


L’.Azienda Municipalizzata Gas e .Acqua di Bologna co¬ 
munica che indirà quanto prima una licitazione privata 
relativa all’esecuzione dei; 

LAVORI DI SISTEMAZIONE LOCALI SEZIONE 
RETI e SERVIZI DI SEDE 

L'IMPORTO DEI LAVORI A BASE D'APPALTO 
E' DI L. 400.000.000 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà a mezzo di 
gara a licitazione privata, da esperire col metodo di cui 
alla legge 2-2-1973 n. 14 art. 1 lettera a). 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere invitate 
alla gara entro 15 giorni dalla pubblicazione del presente 
aiwiso sul Bolletino Ufficiale della Regione Emilia-Ro¬ 
magna. indirizzando domanda air.A.AI.G..A. - Casella Po¬ 
stale 128 - 401(X) Bologna. 

Per poter partecipare alla gara suddetta è richiesta 
l’iscrizione all’.A.N.C. cat. 2 per importo di L. 500.000.000. 
La richie.sta di partecipazione alla licitazione non è vin 
colante per l’.Azicnda. 

IL DIRETTORE f.f. 

(dot), ing. Nerio Negrini) 


ENERGIA SOLARE 

VUOI DIVENTARE UN TECNICO INSTALLATORE 
DI PANNELLI SOLARI STUDIANDO A CASA 
TUA CON UNA SPESA CHE E' INFERIORE A 
QUELLA CHE PENSI? 

Spedisci oggi stesso questo tagliando, riceverai 
gratuitamente e senza impegno da parte tua 
una completa documentazione del corso. (Ti ga¬ 
rantiamo che non sarai visitato a casa). 


Speditemi senza impegno da parte mia, tutta la 
documentazione per divenire un tecnico instal¬ 
latore di pannelli solari. 


A tutti i cacciatori 

Per sovrabbondanza di selvaggina, la chiusura della sta¬ 
gione di caccia in Bulgaria è stata spostata al 12 febbraio 

Affrettatevi: fagiani e anatre selvatiche vi attendono! 

A caccia in Bulgaria 

Per informazioni: KATIA VIAGGI E TURISMO 

Vit Boruni. 4 - 20081 ABBIATEGRASSO (Mll - T. 02 94 65 651 
o in Vi» Volta. 8 - 20018 MAGENTA (MI) 

Tel. 02-97.99 192 - 97 98 136 


Grazie per le 
migliaia di 
telefonote! 

Vorrei 

rispondere 

a tutti tea perciò 

prosegue il 
nostro gioco! 

Chiamami 
anche tu allo 
02/8S33; 
ti regalerò subito 

AMARO DEI PIAVE. 

E nuovi grandi 
premi 

uestruiione! . 

^ 

V ^ 







una splenidida 
“riserva”! 
mettila nel 
I tuo bar... 
i e telefona a 
' Enzo Tortora. 

I 

I 

1 Telefonami anche tu 

j dal 15 gennaio al 15 marzo 
I (da lunedi a venerdì, dalle 
I 18 alle 19). Ti farò una do- 
i manda su Grappa Piave 
I Riserva Oro: perciò ti con- 
! viene averla in casa! Avrai 
! subito un simpatico dono: 

I una bottiglia di Amaro del 
Piave. 

j E in più parteciperai 

! all'estrazione di splendidi 
j premi: 

• soggiorno di una setti- 
; roana per 2 persone alle 

Isole Seychelles ^ 

• 5 apparecchi 
TV color Germanvox . fìl^ 
con telecomando 
per 99 canali 


• 10 gioielli 
"cuori d’oro' 


' i 


s 

o 


3 

< 



Amaro del Piave: vigo¬ 
roso. corroborante, tipica¬ 
mente italiano. Un presti¬ 
gioso amaro per il bar di 
casa tua: e lo vinci sempli¬ 
cemente con una simpati¬ 
ca telefonata a Enzo Tor¬ 
tora! 
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Domenica 20 gennaio 1980 


SPETTACOLI 


l'Unità PAG. IT 


E’ stata ricostruita in un film americano un’incredibile e raccapricciante vicenda 


A colloquio con > 
Glauco Mauri 


. FRISRmBRIPlODISTRflTn 
QURNTTBUONR 
IRBIRRR CON TUTTI IPIRTTI 


Indovina che succede 
nella casa degli orrori 
laggiù a Amityville 


Incontro con i coniugi George e Kathy Liitz che hanno 
ispirato il lungometraggio del regista Stuart Roseniberg 


Che cosa fa più spa\ culo, 
negli Stati Uiiiii. il tnuiiia 
0 la realtaChi è il cam¬ 
pione dei pesi mas^l^ll del 
terrore, Brian De Palma o 
Charles Manson ’ \ eccliio 

quesito, che non reclama più 
risposte. L'America, ormai, 
ha con.segnato il pav-^aporto 
a fantasmi, vampiri, evira 
terrestri, lupi mannari, mii 
tanti, guerrieri della notte, 
ancelle di Satana, ecc. .Vegli 
Stati Uniti, finalmente, si può 
prendere il tè con Belzebù 
senza andare a Molle uoocl o 
in corsia pazzi furiosi. Sì, 
perchè il manicomio è o\un 
que ci sta chiunque, e runi¬ 
co modo di sottrarcisi è. ap 
punto, scegliere di dicentare 
matti O. piu semplicemente, 
mettersi a sognare. 

Prendiamo George e Katliy 
Lutz. una moderna coppia a 
mericana. Sono entrambi di¬ 
vorziati. e vivono con i tre 
figli acuti da lei nel primo 

Ecco il 

Qui comincia ravventura 
dei coniugi Lutz. presto tra 
volti in un gorgo di eventi 
soprannaturali, tutti di stani 
po demoniaco. E rallegra fa¬ 
migliola si salva per mira¬ 
colo. al culmine del patlios 
e del raccapriccio. Non \ i 
staremo a descrivere la loro 
\icenda ai confini della real¬ 
tà. per non compromettere 
l’integrità sen.soriale degli 
spettatori del film Amiturtile 
Horror, die il regista Stuart 
Rosemberg ha ricavato dal¬ 
l’omonimo romanzo best sei 
ter di Jay .Ansnn. basato su¬ 
gli sconvolgenti racconti di 


matrimonio. .Non ^oiio ricchi, 
ma hanno bisogno di una ta 
sa grande, con un ormeggio 
per la liarca di cui vanno fie 
ri. Visitano un centinaio di 
\ ille. \ illette e appartamenti 
a Long Island. ma i conti 
non tornano mai Un liel gior¬ 
no. entrano in una lussuosa 
magione di campagna, molto 
a buon mercato. E’ il Natale 
del 1!)75. gli schermi della vi 
cma New York pullulano l 
catastrofi e grondano sangue. 
La casa di Amityville è un 
sogno. .Appena entrata. Ka¬ 
thy illumina randrone con il 
suo migliore sorri.so. George 
decide che l’avrà. Le con¬ 
trattazioni sono rapide, e l'ac- 
qui.sto va m porto grazie ad 
un provvidenziale .sconto sul 
prezzo. Tredici mesi fa. in 
que.sta ca.sa. un giovane di 
2.3 anni ha sterminato a fu 
filate la .sua famiglia. Poco 
imporla. 

demonio 

George e Kathy Lutz. Ora 
che que.sta storia è di domi¬ 
nio pubblico, egemonizzata 
per giunta dall industria del¬ 
lo spettacolo, la sua autenti¬ 
cità o la sua falsità non pos¬ 
sono interessarci. 

Incontrando George e Ka¬ 
thy Lutz. che purtroppo gira¬ 
no il mondo come fenomeni 
da baraccone (sono stati per 
sino sottojiosti al te.st della 
« macchina della verità ». con 
esito ovviamente inoffensivo, 
e arrivano preceduti da fiumi 
d'inchiostro), ci si trova di¬ 
nanzi a modelli di regolarità, 
di mansuetudine, di tolleran¬ 


za. Cattolici rigoro.-iameiite 
osserv anti senza mai dar se 
gni di tendenze mistiche ma 
mai all. George e Kathy bau 
no faticato a lungo prima di 
potersi siMi-iare. poiché l'an 
nullamcnto del precedente 
matrimonio di lei era terri 
bilmente complicato dalbi 
pre-,eiiza dei tigli. Dopo \aiii 
tentativi, ci .sono riusciti .sol¬ 
tanto grazie airintervento di 
un .< prete laico » loro amico, 
che pratica da anni la psico 
terapia, e che è stato anche 
lui coiiuolto nella diaboli 
ca faccenda sopramiomiiinta 
Ainiturillc Horror. Inoltre, di 
ciamo subito clic i Lutz ci 
tengono a mantenere le di 
.stanze dalle versioni lettera 
ria e t meniatografica della 
loro maledetta esperienza. .Al¬ 
lora. perchè \i siete prestati 
a queste operazioni? 

< Potrà semlirare strano — 
risponde George Lutz, — imi 
ci siamo deci.si a \ notare il 
sacco in pubblico proprio per 
non lasciare questa vicenda 
in pasto ai più abili mistifi¬ 
catori dei mezzi d'infornia 
zione. Poco dopo la no 
.stra disa\\ eiitura. circolava¬ 
no mille voci e si scrivevano 
dappertutto cose incredibili 
Che il Vaticano ci aveva ad 
dirittura messo a disposizione 
un esorcista, e altre frottole 
del genere. Queste dicerie, 
poi. riapparivano puntualmen¬ 
te non appena qualcuno met¬ 
teva piede nella casa di .Ami¬ 
tyville e restava in balia di 
fenomeni soprannaturali, co¬ 
me la levitazione o le alluci¬ 
nazioni. Tutte manife.stazioni 
per così dire "comuni", in 
quel conte.sto. ma por certa 
stampa non erano che prete- 



James Brolìn e Margot Kidder davanti alla casa protagonista 
del film « Amityville horror > 


j .sti da (iroiettare ben più al 
I di là del noto e deirignotn <• 
j Ma a VOI. in .sostanza, che 
I co.sa è capitato? 

«Nella successione dei fatti 
— dice Kattu — il romanzo 
e il film sono piuttosto fede- I 
li E' vero che dal niomento 
iii cui andammo a vivere ad 
I .-\niityville ci trovammo al 
1 centro di eventi sconcertanti. 

I Non frequentai amo più la 
' messa come eravamo abituati 
j a fare, siiluppavamo una ca- 
i rica di aggressività che ci era 
I sconosciuta. ci sentivamo 
j portati ad odiarci, eravamo 
I invasi da minacciose appari- 
1 zioni. e ci perseguitavano i 
j disguidi più assurdi. Per 
j giunta, tutte le persone che 
I venivano a farci visita erano 
j .subito pervase da un indefi 
nibile malessere, come del 
1 resto i successivi inquihiiT. 
fuggiti a gambe levate da .A- 
mityville uno dopo l'altro». 

.Al di là della pura cronaca 
sensazionale di questi fatti, 
come vi regolereste nello sti¬ 
lare un bilancio deH’accadu- 
to’ 

E' facile intuire che que 
■ sta e.sperienza — dice George 


Lutz — ancora ci o.-'sessiona. 
Ed è per que.->to motivo che 
ho m mente di scrii el la in 
chiave di analisi, ricostruen 
do tutta la storia di .Amityvil- 
le. Perciò, mi sono documen¬ 
tato. e sono andato a parlare 
con tutti coloro che si sino 
trovati, per un verso o per 
l'altro, nella mia stessa situa¬ 
zione. Cosi, ho saputo che al 
la fine del '700. quella zona 
era "presidiata” da uno spre¬ 
tato. Padre Ketchem. cacciato 
via da .Salem all'epoca del 
grande rogo delle streghe. 
Ketchem. che era di cultura 
irlande.se. ai ei a instaurato ad 
.Amityville il terrore. Nella 
sua chiesa si celebravano 
messe nere, ed egli .stesso fu 
proce.ssato. ini ano. per aver 
sacrificato al diaiolo i figli 
di una ragazza indiana dive- 
iiiiUi sua moglie. Quando 
giunse ad .Amityville un’altra 
famiglia irlandese, i Fitzge- 
rald. scoppiò una guerra che 
durò per un .secolo almeno, 
con grandi spargimenti di 
1 sangue. Quando Ketchem 
j morì, il suo cuore gli fu tol- 
I to. e lenne conservato nella 
' chiesa per tanto tempo anco- 1 


1 ra. Continuò a palpitai;e. d 
I racconta. .Ma un giorno 
.scompari e. e da allora rn 
miiiciarono gli eventi demo- 
niacii-. 

Dio, il Diaiolo. rirlaiida, la 
Cultura, la Natura, la nuova 
' terra .selvaggia da domare, i 
figli «illegittimi», il diiorzio, 
l'olocausto. E' abbastanza 
straordinario come certi ata¬ 
vici conflitti si riproducano 
nella loro estrema, «banale» 
e.sseiizialita su qualsiasi pal¬ 
coscenico americano. E pro¬ 
prio in que.sta ipotetica bana¬ 
lità risiede la foiidameiitalo 
ambiguità dalla quale si può i 
ricavare tutto e il contrario j 
di tutto, come in un film 
bolli II oodiano. Un'ambiguità 
i che permette di interpretare 
] la vicenda dei coniugi Lutz 
' sia tramite la psicanalisi e 
' l'anlropologia. sia per mezzo 
! delle cosiddette scienze oc 
1 cube. Non è poco. In Euro 
I pa. dall'alto del nostro pa.s.sa' 
j to. ci siamo arresi di fronte 
I a molto meno. E' bastata 
j Bernadette a farci commuo- 
i vere o incavolare. 
j «Sono andato anche da 
j quel ragazzo — prosegue 
j George Lutz ~ che ha .ster¬ 
minato la sua famiglia .seiiza 
riu.scire a spiegare perchè. 

I rinunciando persino a difen- 
! dersi attribuendo la sua furia | 
omicida ad una sconosciuta j 
energia esterna da lui Era il | 
no.stro predecessore nella ca¬ 
sa di .Aniityville. Sta scon¬ 
tando due ergastoli, e credo 
che questo possa essere in 
giusto. Il suo avvocato, ap¬ 
pena mi ha visto, ha preteso 
i diritti sui vari libri e sul 
! film Amituville Horror. L'ho 
I denunciato. Che cosa crede. 

1 che voglia fare speculazioni? 

Il mio vuol essere semplice- 
' mente un contributo per co¬ 
loro che hanno paura di cre¬ 
dere». 

Forse, tra questi ultimi, c’è 
posto per l’attore James Bro- 
lin. interprete del film A- 
[ mitiiville Horror. Brolin an- 
1 cora non vuole entrare nella 
autentica casa di .Amityville. 
Perchè? 

tSe entralo e non succede¬ 
va niente — risponde Brolin 
— poi come facevo a lavora¬ 
re?». 

David Grieco 


CINEMAPRIME 


«Interceptor» e il film di Verdone] 



INTERCEPTOR — Regista e 
sceneg.giatore: George Miller. 
Interpreti: Mei Gibson, Jean¬ 
ne Samuel. Steve Bisley, Tim 
Burns. Roger Word. Dramma¬ 
tico avveniristico. Australiano. 
1979. 

E' raro che un film austra¬ 
liano approdi sui nostri scher¬ 
mi. soprattutto con la tem¬ 
pestività di questo Inter- 
cevtor, che e per giunta sol¬ 
tanto l’opera prima del gio¬ 
vane regista George Miller. i 
E allora, come si spiega? J 

I,a faccenda ha il suo per¬ 
ché. e si vede subito. Inter- 
ceptor è un tipico film d’azio¬ 
ne americanoide. assai confor¬ 
me ai più recenti imperativi 
hoUj-woodiani. La sua storia 
si situa ipoteticamente fra al¬ 
cuni anni, ma prima del 2000. 
quando il mondo è ridotto j 
ad una vera e propria giun- ! 
Bla d'asfalto, fuor d'ogni me- | 
tafora. e la morte .serpeggia I 
sulle autostrade, ove si rin- ! 
corrono poliziotti e teppisti , 
tecnologicamente agguerriti. • 


Giustiziere 
meccanico 
sulla 
« giungla 
d’asfalto » 

Fin dall inizio del film ci si 
ritrova catapultati in una lot¬ 
ta senza quartiere, che pian 
piano si focalizza attorno alla 
figura di un tutore dell’ordi¬ 
ne prima perplesso per i san¬ 
guinari sviluppi della sua 
missione, poi personalmente 
coinvolto nella catena di mon¬ 
taggio omicida. 

Ibrido incrocio fra .Anno 
2000: la corsa della morte 
di Paul Bartei e II giustiziere 
della notte di Micha**! Win- 
ner e Dino De Laurentiis. 
Inte^reptor non pos,siede né 
il seivso del grottesco del pri¬ 


mo. né la cinica furbizia del { 
secondo. La sceneggiatura è , 
scontatissima ferraglia, male 
avvitata sull’idea che bastino | 
un’automobile e una strada j 
per fare un film. Idea sugge- ( 
rita dal Sarafian di Punto 
Zero, il primo e forse l’unico I 
capace di azzeccare una scom- j 
messa tanto audace. 

George Miller e un regista ! 
anonimo, australiano meno j 
di quanto ootrebbe esserlo ! 
Sergio Ckjrbucci. Peggio i suoi I 
! interpreti, dilettanti locali e ■ 
' scarti hollywoodiani. Però, j 
’ sorprende la consumata abi- j 
j lità tecnica diètro la macchi- 
j na da presa. Non c’è un guiz,- j 
zo in Interceptor, ma ci sono 
! più Dolly che in tutta la .sto 
j ria del cinema. Peccato per i 

J Miller, co-si giovane e già co.si ! 

I mestierante. ! 

d. g. 

NELLA FOTO: Un'inquadra¬ 
tura del film australiano < In- 
. tercaptor > 1 


Agrodolci ritrattini di 
giovani un sacco belli 


UN S-ACCO BELLO — Re | 
gista e protagonista; Carlo i 
Verdone. Sceneggiatura di j 
Carlo Verdone, Leo Benne- j 
nuti, Piero De Bernardi. Al- s 
tri interpreti; Renato Scar¬ 
pa. Veronica Mirici, Isabella ! 
Bernardi. Mario Brega. Fo- j 
tografia; Ennio Guarnien. 
Satirico, italiano. 1980. 

In un'assolata vigilia di 
Ferragosto, a Roma, il bui- 
letto Enzo, con scorta di cal 
ze da donna e penne biro, 
si dispone a partire, sulla 
sua decapotabile supertrucca¬ 
ta, per Cracovia, in Polonia, 
che immagina come possibi- I 
le luogo di delizie erotiche. ' 
Ma l’amico Sergio, malatic¬ 
cio e introverso, scelto a com¬ 
pagno di avventure, gli com¬ 
promette il progetto, o me¬ 
glio ne impone lanose di- 
sgressioni e modifiche. 

Lo stesso giorno, Ruggero, 
che ha lasciato la dimora 
patema e si è imbrancato 
in una comunità mistico-eco¬ 
logica, incontra il genitore, 
nei paraggi dei Fori Impe¬ 
riali. e, con la sua ragazza, 
è costretto a .ceeuirlo in un 
breve ritorno a casa: qu; 
un sacerdote untuosamente 
comprensivo. Don Alfio, un 
professore barbuto e occhia¬ 
luto. di antica scuola repres- 
.siva. infine il cusino .Ansei¬ 
mo. esempio di .squallido per¬ 
benismo. tentano invano di 
convancerlo a nentrare in 
una « norma » pur sempre 
precaria. 

Nelle medesime ore. Leo. 


I di Don Alfio, del professore. 

I del cugino Anseimo, è sem- 
I pre lui, Carlo 'Verdone: la 
cui fama di trasformista, di 
I macchiettista, di Imitatore 
\ di linguaggi e gerghi cor¬ 
renti. dalle cantine teatrali 
dove fece 1 suoi esordi è 
rimbalzata, tramite la TV, 
sulle ribalte maggiori (di lui 
e con lui si rappresenta, al 
Piccolo Eliseo. Senti chi par- 
' la), permettendogli intanto 
{ di realizzare questa « opera 
1 prima» cinematografica; che 
si giova anche, per strabi¬ 
liare 11 pubblico, delle tecni¬ 
che ed espedienti propri del 
mezzo (montaggio, uso di 
controfigure, ecc.). diminuen¬ 
do in certo modo il vlrtuo- 
1 sismo dell’attore. 

Tali e quali s’intitolava 11 
suo spettacolo di debutto. Ec¬ 
co. il talento di Carlo Ver¬ 
done non è nella deforma¬ 
zione sa.tirica. ma nel rical¬ 
co allucinante, solidale e 
impietosa d una tipologia gio- ! 
vanìle. del resto abbastanza 
nota (vedi Ecce Bombo di ! 
Nanni Moretti). Dove egli 
aspira a situazioni e psico¬ 
logie più complesse, rischia 
di rifare 11 verso a un già 
corposo personaggio-interpre¬ 
te. Alberto Sordi. Però nella 
novelletta centrale, imper¬ 
niata sul povero Leo. si av- ! 
verte un presagio di appro- j 
fondimento d’una desolata j 
condizione umana, della qua- ! 
le cl si sono mostrate, fin 
là. solo le spettrali parvenze. . 

ag. sa. 


Il comico Carlo Verdone 

un radiotecnico trasteverino, 
a mammone » e dai lenti ri¬ 
flessi. la cui mèta più alta 
sembra essere Ladispolì. è 
coinvolto nella esuberante 
nevrosi d’una bella spagnola, 
che lo forza a uscire dalle 
abitudini quotidiane, ma poi. 
ritrovato il giovane artista 
col quale si era bisticciata, 
pianta in asso, in mal pun¬ 
to. il nastro. 

Detta cosi, potrebbe essere 
la trama d'un qualche film 
a episodi intrecciati, di quel¬ 
li che hanno accompagnato, 
dagli inizi, la storia della 
commedia alTitaliana. Ma. a j 
incarnare i ruoli di Enzo, di | 
Ruggero, di Leo. e inoltre 



A Folgarìa, tra la neve, ascoltando il jazz 


Dal nostro inviato I 

FOIX7.ARIA - -V on e facile battere il tem- j 
po con un paio di doposcì ai piedi Ma i 
piedi SI muovono lo .stesso, da soli: tutti 
quelli della mia fila dì .sedie. E anche gli 
altri, più n meno fin dove riesco a vedere, 
il ragtime .sponIo zampe pelose, goffe per 
qualsiasi concerto, sia pure sulla neve, sia i 
pure sotto il grande tendone della Fc.sta del t 
l'Unità di Folgarìa. j 

Ga.dim ni vere, là sul palco, pesta sui pa¬ 
vimento con moca.tsini in cuoio. < il piani¬ 
sta e pregato di battere il tempo col piede ». i 
c'è scritto .-<11110 spartito, e lui esegue alla i 
lettera. Ha dovuto fare molta attenzione, pri 
ma di entrare al teatro tenda, ne! cammi¬ 
nare filila neve, ma ora è a suo agio: è 
diffu ile battere il tempo, ma sarebbe im 
po.'--ihile .suonare il piano con i doposcì. 

So che Gndini fa della ricerca musicale i 
seria (d ai nnguardia come .nì dice) ma ades | 
so lo ringrazio di cuore di offrirmi anche 
un po' di jazz semplice e di spiegarmi, pri 
ma di ogni pezzo, quello difficile. Perché io 
non sono un jazzomane e neanche tutti quel 
li del pubblico lo sono: ami qui a Folgarìa 
dopo aicr snato, comminato, passeggiato, 


si viene al teatro tenda anche indipenden¬ 
temente da Gaslini. da .Vecchioni n da Ma 
ria Carta. Si viene al teatro tenda e ci si 
incontra, ci si parla, e si ascolta quello che 
c’è. se è roba buona mealìo. Come Ga.<lini. 
ver esempio. 

Devono essere le dita di Gasimi che im- 
prt-.s.<tonano una signora anziana seduta da 
vanti a me un po' sulla destra: buita giù 
la testa e fa un verso con la bocca come 
dire « bravo Questo », rivolta al marito. Lui 
ride e fa un .d obliquo come dire « tante 
Grazie, è Gaslini questo ». Sono le dita, di¬ 
cevo. che canno velocissime sul pianoforte, 
n fare impressione. Il ritmo infatti non .si 
capisce tanto, ora. che non è più rag lune 
e non è neanche il jazz di ieri, o di oggi. 
.Ma d’altra parte lui Tarerà detto: « Oro 
ri lascio con un'inquietudine. Tra il rag li¬ 
me e questo pezzo ci sono più di novant anni 
di differenza. Ed è un pezzo che nasce ora, 
in questo momento, insieme a voi. un po’ 
proiettato nel futuro ». 

dice che Tumore del pubblico rie¬ 
sce a guidarlo, diciamo a * espirarlo > .su 
un'improvvi.sazione piutto.sto che un'altra, e 
co.si noi ci .sentiamo anche un po’ sbigottiti 
Ora appunto sto cercando di capire a quali 


estreme conseguenze jazzestiche lo abbiamo 
portato. Chissà .se qualcuno ha un registra 
tare... 

Comunque è chiaro che c'è delTimpegno. 
che non ci sta prendendo in giro: Gaslini 
suda e il ciuffo gli casca continuamente sul 
la fronte, giù fino alla guancia: ogni gran¬ 
de pianista ha un ciuffo di capelli sospesa 
sulla tastiera da lanciare indietro, con .secco 
movimento del collo, alla fine di ogni pezzo. 

Quando i brani la.sciano perplessi applau¬ 
diamo anche quclTimpegno. quel rapporto 
onesto che vuole avere con noi. Insamma, 
lo applaudiamo sempre. Ma certi pezzi prò 
pria ci coinvolgono, come quel ragtime. E 
allora t piedi, le teste si muovono tutte in¬ 
sieme. 

Ho dato un'occhiata in giro per vedere se 
c’è tempismo nel seguire questo ritmo. Mi 
pare di .si. .Von po.s.sianio battere le mani 
perché c'è un settore che zittisce ogni ten 
tatuo di percussione. Allora, d’istinto, miio 
• iamo la testa sulle note basse. .Alcuni fan 
no sempre .«? .sì .sì. altri, chissà perché, 
no no no . 

Mi rolrn e improi vusnmcntc vedo una co¬ 
la incredibile. Un ragazzino con una ragat- 


zina in braccio che dormono teneramente. 
Incredibile, mi dico, come si fa a dormire 
su questo brano di Duke? Non si sveglia¬ 
no neppure con l’eccezionale versione jazz 
della Ballata del povero Luisìn; non sono 
un critico, quindi mi limito a dire che mi 
piace moltissimo. Ero lì che Taspettavo. per¬ 
ché Tarerò già sentita un’altra volta, a 
Genova. 

Casiini voleva lasciarci con l’inquietudine 
del brano proiettato nel futuro. Invece bis.sa 
con We shall over come, sapientemente jaz 
zata, una certezza. E ci fro.scina in un’ova¬ 
zione senza riserve. 

Volevamo un altro bis, ma ormai una 
parte del tendone risuonava dei rumori prò 
Irnienti dagli stand sistemati nella grande 
struttura. Poi un bambino, già da un pezzo, 
aveva iniziato a tuonare un’iiusopportabilc 
trombetta vinta aUa lotterìa e nessuno gliela 
toglieva di bocca. Gaslini gli aveva persino 
risposto, col pianoforte, ma lui niente, an 
dava fuori tempo, non coglieva. E poi era 
troppo piccola. Casa volete che ne capisse, 
lui, dì jazz? 0 forse era quello il jazz del 
futuro? 

Saverio Paffwmi 


Quando 
il teatro | 
diventa i 
una scelta 
quotidiana 



Glauco Mauri nel « Rtccar- | 
do III > I 


MIL.ANO — Tolta la feroce I 
c livida maschera di Riccar¬ 
do IH. Glauco Mauri è un 
uomo daH'apparenza dolce e. 
nella voce, non c’è più trac¬ 
cia del timbro tenorile e a 
volte aspro che cattura il pub 
blico ogni sera al Teatro Na- | 
zionale. | 

•c Di questa tragica figura ^ 
sfcspiriana. il Duca di Glou | 
cester. che aspira a prendere 
il potere con i metodi più cru¬ 
deli. sbeffeggiando qualsiasi 
sentimento o umana ragione. i 
non ho voluto dare una in- | 
terpretazione " archeologica ’’ 1 
~ spiega Mauri — ma evi¬ 
denziare la storia che è in 
noi stessi. Quanti uomini che 
si ritengono defraudati dalla 
vita 0 dalla natura vengono 
spinti daH’ambizione più sfre 
nata a inseguire mete che. 
una volta raggiunte, li stri¬ 
tolano? ». ' 

Questo, in sintesi, il mecca- i 
nismo del potere, cosi pre- ' 
sente e ammonitore nei dram¬ 
mi scespiriani. Eppure, basta 
osservare le reazioni del pub¬ 
blico che segue teso il filo 
delle battute per rendersi 
conto che nella recitazione 
giocano elementi di estrema 
attualità e di parziale iden¬ 
tificazione. 

« Ho potuto osservare che 
lo smarrimento di molti gio¬ 
vani. oggi, produce un po’ 

10 stesso deleterio effetto — 
dice Mauri —: la mancanzji 
di reali obiettivi, la smania 
di agire senza un preciso in 
dirizzo portano a identificare 

11 fine con il mezzo. Una voi- | 
ta raggiunto questo ipotetico 
fine, molti avvertono il vtio- 
to e il disagio dell’impoten¬ 
za. Dopo essersi nutriti della 
linfa della riolenzu. è diffi¬ 
cile togliersi di dosso una ma¬ 
schera così pesante ». 

« Chi lavora nel teatro se¬ 
ra dopo sera — continua Mau¬ 
ri — pur vivendo in una di¬ 
mensione ptirticolare, non può 
sentirsi slegato dalla realtà. 
.Alcuni avvertono quasi una 
mancanza di responsabilizza¬ 
zione nei confronti di tutto ciò 
che sta accadendo ora in Ita¬ 
lia; forse. l’unica strada per¬ 
corribile è la partecipazione 
civile attraverso il nostro la¬ 
voro ». 

Glauco Mauri ha centouno 
spettacoli teatrali al suo atti- 
\o. di cui ventidue scespi¬ 
riani. Una scelta precisa? « .Al¬ 
l’inizio non si sceglie — ri¬ 
sponde Mauri — tuttavia, dal 
mio inizio, con Memo Benas- 
si. ho imparato a conoscere 
e a valutare la miniera di 
materiale umano in Shake- [ 
speare e la sua contempora- I 
neità. Certo la scelta del tea- | 
tro. se all’inizio è stata ca- j 
suale (vengo da una famìglia 
poverissima, non sono certo 
figlio d’arte, mia madre era 
un’infermiera) può essere 
spiegata con questa frase di 
Mejerhold: il teatro sta al¬ 
la vita come il vino sta al- i 
l’uva ». j 

Le esperienze televisive co¬ 
me I fratelli Karamazov, quel- ; 
le cinematografiche come La ; 
Cina è vicina di Bellocchio ( 
o Ecce bombo con Nanni Mo- j 
retti? I 

«Si tratta dì esperienze po 
sitive. ma sapere stare sul pal¬ 
coscenico è un’altra cosa. Il 
rapporto con il pubblico, gior¬ 
no dopo giorno, ti aiuta a ca¬ 
pire il valore dell'artigiana- 
to di questa professione. Con 
lo Stabile dell’.Aquila. con il 
regista Calenda. gli altri au¬ 
tori e i tecnici abbiamo svol¬ 
to un lavoro effettivamente 
collettivo e poco costoso. Il 
teatro è una ginnastica com- i 
pietà e. in questo senso pre- { 
ferisco le repliche alla sacra- I 
lità della ” prima castìtui- j 
scono una continua scoperta. ! 
-Ad esempio, con Calenda ab i 
biamo scelto una cifra stili- ! 
stica doppia nel H'iccarào III: I 
quando il duca è solo e rive^ ] 
la le sue trame al pubblico. I 
dice: quando si rivolge alle j 
sue vrttime, recita la sua stes- j 
.sa doppiezza. E il pubblico 1 
diventa comp<ice». 
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Sessanta anni 
di lotte per 
rinnovare l’Italia, 
per costruire una 
nuova società, 
per la pace 
in Europa 
e nel mondo 
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59 anni di storia del Pei 

Domenica 20 Gennaio ore 9,30 
Cinema Adriano (piazza Cavour) 
MANIFESTAZIONE SPETTACOLO 
Parlerà AldoTortorella 


Immagini, filmati, canzoni 
sulla storia degli uomini, 
delle idee, delle lotte 
del Pei. 


Parteciperanno 
Paolo Modugno 
Giovanna Marini 
Paolo Pietrangeli 
Paola Pitagora 


stamattina I comunisti ro¬ 
mani si dànno appuntamento 
al cinema Adriano, alla ma¬ 
nifestazione indetta dalla fe¬ 
derazione provinciale per il 
59. anniversario del PCI. L'ini¬ 
ziativa — che sarà conclusa 
da un discorso del compagno 
Aldo Tortorella, della Dire¬ 
zione — è costruita attorno a 
uno spettacolo allestito con 
materiale (in gran parte tne- 


I dito) dell'archivio storico del 
movimento operaio dell'Unite- 
lefilm. Sono filmati, immagini, 
diapositive, canzoni di lotta 
e brani recitati sugli episodi 
più importanti, sui momenti 
più significativi delle battaglie 
dei comunisti italiani, in ses- 
sant'anni di storia del paese 
e del mondo. Lo spettacolo si 
presenta suddivìso in Ire 
i « blocchi »: dalla fondazione 


dei partito alI'VIII congresso I 
del '56, dai drammatici fatti | 
del luglio del '60 alla stagio- 
I ne del '68, dalle lotte studen- 
I fesche e operaie fino ai gior- 
I ni nostri. La manifestazione 
I è, quindi, un'occasione per ri- 
! flettere sull'Impegno politico 
j e ideate dei comunisti nel- 
j le battaglie dell'antifascismo, 

I della Resistenza, delle lotte 
. per la democrazia, la pace e , 


il lavoro. E, Insieme, l'occa¬ 
sione per un esame — nell af- 
luale fase di crisi dello sta¬ 
to repubblicano, deM'econo- 
mia e della distensione inter¬ 
nazionale — dei compiti, del¬ 
l'iniziativa politica di oggi. 

La manifestazione di sta¬ 
mattina rappresenta anche, 
per tulle le sezioni del parli¬ 
lo, una tappa importante nel¬ 
lo sviluppo del proselitismo t 


Il pilota si giustifica con il magistrato 


«Non ho chiamato 
la torre di controllo 
ma la mia compagnia» 

Sul clamoroso furto a Fiumicino inter¬ 
rogato, anche il «corriere» della banca. 


Non è .stato tia.sfoimato in arre.sto 11 ferino di Antonio 
Russo, il « corriere » incaricato di vigilare suH’ingénte somma 
rubata mercoledì scorso a bordo dell'aerect della « Swiss 
Air » in partenza dall’aeroporto di Fiumicino. Il sostituto 
procuratore Armali, incaricato deirinehiesta. lo ha interro¬ 
gato a lungo ieri, nel carcere di Regina Coeli. Il magistrato 
deciderà sul da farsi, dopo aver conosciuto gli esili degli 
accertamenti che intanto sta svolgendo la polizia e dopo 
aver vagliato le dichiarazioni di Hans Bussohers. 

Il pilota svizzero è giunto ieri a Roma ed è stato anch’egli 
interrogato dal magistrato Armati a Palazzo di giustizia, 
per chiarire la sua posizione, e per fornire altri particolari 
sul clamoro.so furto. Gli sono state mostrate le foto segna¬ 
letiche di noti pregiudicati, nella speranza che pote-sse rlco- 
no.scere qualcuno degli uomini che gli fecero ritardare il 
decollo. Bussohers ha spiegato che quando arrivò l’auto- 
mezzo con i due falsi dipendenti deH'aeroporto. l'aereo 
j stava per decollare ed egli decise di mettersi in contatto 
con la compagnia per ricevere istruzioni. 

[ Mentre era in attesa ì due ladri aprirono gli sportelli 
I del bagagliaio e si impossessarono deirmgenle somma. Bus- 
I soliers ha anche dichiaralo che. non trattandosi di un pro¬ 
blema tecnico di competenza della torre di controllo, non 
ritenne opportuno avvertirla. 

Dal canto suo il tenente colonnello Ferrari, comandante 
del reparto logistico di Fiumicino, ha precisato ieri ctie la 
j torre non ha ricevuto nessuna comunicazione su quanto 
1 .stava accadendo. Ha detto anche che, per le cattive condi¬ 
zioni del tempo, e per la grande distanza, circa 3 chilo- 
1 metri, dalla pista, non è stalo possibile accorgersi di nulla. 


Condannati quattro grossisti per controbbando di carne 

Il manzo chiamato vitello 
per non pagare le tasse : - 
in carcere gli importatori 

La truffa è del '71 — Oltre a tre anni di reclusione i responsa¬ 
bili pagheranno 390 milioni di multa — L'inchiesta della G.d.F. 


Tra il ’70 e il '71 importa¬ 
rono dalla Cec migliaia di 
quintali di carne di manzo, 
facendola pa.s.sare per vitello: 
gli abili gro.ssi.sti, che co.si | 
riuscirono a frodare centinaia 
di milioni di lire al fisco e, 
ovviamente, ai uon.sumatori. 
dovranno ora scontare tre an¬ 
ni di carcere. A tanto li lia 
condannati ieri, al termine di 
un lungtìi.ssimo proce.sso, la 
sesta sezione penale del Tri¬ 
bunale di Roma, che li ha 
giudicati colpevoli di contrab¬ 
bando ed evasione dei diritti 
doganali. Gli importatori so¬ 
no: Sergio Bevilacqua, Enri¬ 
co Vona. Remo Berni, e 
Francesco Sallari. I quattro 
gro.ssisti sono stati interdetti 
per cinque anni dai pubblici 
uffici e dovranno pagare com¬ 
plessivamente 390 milioni di 
multa. 

Nel proce.sso erano imputa¬ 
ti, per le àte.s.se accuse, altri 
dieci importatori, ma per loro 
il Tribunale ha dichiarato la 
prescrizione dei reali. Il di¬ 


battimento In aula ò .stato 
tutt’allro che lineare. Per 
giungere alla sentenza ci so¬ 
no volute infatti ben 20 
udienze. 

- La vicenda, che aU'inizio e 
alla fine dell’inchiesta fece 
parecchio scalpore risale al 
’70-’71. Alcuni importatori, in 
pratica, deci.sero di «sfrutta¬ 
re B i complessi meccanismi 
Cee che regolano rimporta- 
zione della carne. Impianta¬ 
rono il redditizio traffico, .sa¬ 
pendo che l’importazione di 
carne di vitella non era .sog¬ 
getta al pagamento di impo¬ 
ste al contrario di quella di | 
manzo per la quale invece 1 
si devono versare alcuni dirit¬ 
ti doganali. II traffico dei ca¬ 
pi macellati avveniva, come 
scopr) la Finanza nell inchie- 
sta. a mezzo di autolieni Tir. 

Il gioco era fin troppo sem¬ 
plice: le documentazioni che 
autorizzavano rimportazione. 
delle merci, le dichiarazioni 
doganali e le bolle di accom¬ 
pagnamento recavano la dici- 1 


tura « vitello », anziché 
« manzo » e automaticamente 
scattava re;senzione dell’im- 
posta. L’imliroglio nusci a 
lungo, il traffico di contrah 
bando di carne raggiun.se le 
migliaia di quintali e anche 
Il guadagno netto (per la .sola 
frode al fi.sco) raggiunse le 
centinaia di milioni. 

L’inchiesta venne avviata 
nel ’72 dalla Guardia di Fi¬ 
nanza che esaminò, dopo al¬ 
cune segnalazioni, la varia 
dotuimenlazione che autoriz¬ 
zava rimportazione della car¬ 
ne dai paesi comunitari, non¬ 
ché le bollette che accompa¬ 
gnavano il carico in Italia. 
Lontamente si scoprì il gigan¬ 
tesco imbroglio e a conclu.sio- 
ne di una prima fase di inda¬ 
gini venne denunciato un 
gruppo, poi infoltitosi, di im¬ 
portatori. L’accusa era con¬ 
trabbando ed evasione del- 
rige. Alla fine .si trovarono 
coinvolte e rinviate a giudi¬ 
zio 14 persone di cui quattro 
ora. riconosciute colpevoli. 


Perché non bastano le piante a trasformare un prato in giardino 


Per fare un parco cì vogliono 
fiori, alberi, ma anche idee 

Un piano triennale della Regione per il verde - I finanziamenti 
concessi con le indicazioni e i progetti elaborati dai 69 Comuni 


Niente sciopero 
sulla Roma-Ostia: il' 
ferroAiere sospeso* 
torna al lavoro 

La sospensione di Vincenzo ! 
Petrilli, il ferroviere allonta¬ 
nato dal lavoro perchè aveva j 
fatto ritardare la partenza 1 
di un treno (a bordo del t 
quale viaggiava, guarda ca- j 
so. il ministro dei Trasporti) j 
è stata revocata. Il ferroviere I 
potrà riprendere cosi le sue i 
funzioni. I 

Lo sciopero di due ore che | 
era stato indetto in segno | 
di protesta dai sindacati per j 
l'incredibile provvedimento è ( 
stato ovviamente sospeso. I j 
treni per Ostia in partenza 
dalla stazione Roma Ostien¬ 
se. quindi, oggi e domani, 
funzioneranno regolarmente. 


Un parco è sempre un par¬ 
co. ma a che serve un giar¬ 
dino. magari pieno di albe¬ 
ri e di verde, se è troppo 
lontano dalla gente e dalle 
case, se dLsta chilometri e 
chilometri dai bambini del¬ 
le scuole, se gli anziani non 
possono andarci a passeggia¬ 
re, se, infine, non è anche 
un posto dove incontrarsi, do¬ 
ve potere fare qualche altra 
attività. O ancora, dove si 
può approfittare anclie per vi¬ 
sitare una bella chie.sa. i ru¬ 
deri etrusclii. un museo, tut¬ 
te cose che per fortuna, nella 
provincia non, mancano? 

E’ per questo che la Re¬ 
gione,' nel suo piano per l 
parchi e per il verde attrez¬ 
zato della provincia lia chie¬ 
sto ai Comuni, prima di da¬ 
re i finanziamenti, di presen¬ 
tare progetti e programmi 
per strutture che abbiano più 
di uno scopo, oltre ad au¬ 
mentare il verde, e che si 
colleghino ad attività cultura¬ 
li e ricreative già esistenti. 
Insomma di integrare con gli 
altri punti focali della vita 
sociale di ogni centro, gli 


spazi per il tempo libero e i • 
parchi. | 

La Regione ha anche richie¬ 
sto di coinvolgere nei proget¬ 
ti di parclii i centri abita¬ 
ti, le scuole, i centri cultura- i 
li. speirtivi e ricreativi in- I 
sonmia tutto il tessuto già ! 
esi.stente. Sulla base di quan- i 
to tutti i Comuni hanno invia- { 
to alla Regione sono .stati poi ! 
dati i contributi, nel corso ! 
del triennio •78-’80. ' 

I progetti di que.sto piano | 
si dividono in tre grossi fi- | 
Ioni. La costruzione di strut- i 
ture e centri ricreativi per | 
bambini, anziani e giovani: , 
interventi rivolti a tutti i ' 
cittadini.e fra questi ci sono ì 
1 parchi veri e propri. 

Le somme vanno dai 72 j 
milioni ad Anguillara, as.=e- * 
gnati nel '78 ai 62 per Colle- 
ferro. neirso. ai 30 per Ge- 
nazzano. ai 45 per Palestrj- 
na, assegnati entrambi nel 
’79, agli 81 per Nettuno, asse¬ 
gnati neirso. ai 53 per Rocca 
di Pana, sempre nell'SO. al 
5 per Turrita Tiberina, e co¬ 
si via, per sessantanove co¬ 
muni. 



Questa la mappa 

Nella cartina sono indicate le aree che, 
nell.a provincia di Roma, sono interessate al 
progetto regionale del sistema dei parchi. 

Come si vede per ogni comprensorio c’è 
un vero « proprio « piano verde » program¬ 
mato. 

Le zone interessate, e nelle quali sorge¬ 
ranno parchi ma anche attrezzature e strut¬ 
ture per bambini ed anziani, per lo sport. 


del piano verde 

centri culturali, sono: i monti della Tolfa, 
l’oasi di Nazzano, i monti Lucretili, i monti 
Simbruini, i Lepini ed i Castelli, Saranno 
realizzate con gli stanziamenti della Re¬ 
gione, secondo le indicazioni fornite dagli 
stessi Comuni. Le palline nere indicano le 
attrezzature dello stesso genere, che saran¬ 
no però finanziate dalla Provincia. 


Il 16 febbroìo l'apertura della linea A del metrò, ma è già tutto pronto per il via 


Non sarà proprio Parigi 
ma intanto in 24 minuti 
si attraversa la città 

I nomi delle stazioni - La grande fabbrica 
di Osteria del Curato e il ponte antiproiettile 
Perché così pochi i posti a sedere 
Il « Cdo », un nemico implacabile degli scippatori 
Occorrerà ritirare il talloncino prima di salire 


Essere arrestnti sul metrò 
non è un fatto dt tutti i 
giorni. esserci arrestato 
quando la linea non è stata 
ancora inaugurata è quasi 
clamoroso. Eppure è .succes¬ 
so. ieri mattina. E’ toccato 
a due giovani che dopo aver 
scippato una donna nel bru¬ 
licante mercato di piazza 
Vittorio hanno avuto la ma 
laugurata idea di rifugiar¬ 
si nella stazione della linea 
A. tuttora chiusa al pubbli 
co. \on solo. Una volta ar¬ 
rivati sulla banchina di im¬ 
barco. .sono saltati sul pri 
mo cojivoglio in arrivo e in 
fase di collaudo. Forse ere 
devano di es.<:er'e ormai al si 
curo, ma a Termini, una 
fermata dopo, c'è stato Vim 
previsto. Il trenino arancio¬ 
ne si è fermato rii nuovo ma 
è rima.s'to con le porte chiu¬ 
se. Un'attesa di qualche mi 
nulo poi. quando le porte 
si sono riaperte, i due si so 
no ritrovati davanti agli 
agenti del terzo distretto. 

Cos'era successo? Mollo 
semplicemente che i tecnici 
del CDO (Centro di di rezio 
ne operativa, il €rervelln> 
del metrò) avevano seguito 
tutte le mosse dei fuggiaschi 
attraverso i monitor del cir¬ 
cuito interno e non avevano 
fatto altro che telefonare al 
€ 113». U na storiella dram¬ 
matica. amara, ma i Irriiiri 
dell'Acotral che .stanno col¬ 


laudando gli impianti della 
linea la ricorderanno per un 
pezzo: è stata infatti un po’ 
la prova del fuoco, la cer¬ 
tezza che gli impianti di con¬ 
trollo funzionano bene. 

Dunque, il nuovo metrò ha 
ricevuto anche il battesimo 
della € mala » (di quella pie 
cola, piccolissima anzi) e 
ora .'?i avvia all'apertura al 
pubblico. Soltanto un mese 
e poi sui vagóni arancione 


Teppista rompe 
una costola 
ad un coiiducenlc 
del metrò 

Voleva impedire ad un 
teppista di mettere i piedi 
sopra i segpolini del me 
irò. ed è finito all'o-SiJedale 
Giorgio Moni. 48 anni, con 
ducente del treno che pa-ssa 
alla Laurentina da linea Bi 
è -Stato ricoveralo con venti 
giorni di prognosi per la 
frattura della decima co 
stola. 

Un giovane ieri mattina 
lo ha picchiato selvaggia¬ 
mente dopo essere stato ri 
chiamato per il suo compor¬ 
tamento. Poi il teppista è 
riu.scito a scappare. 

I pa-sseggeri che hanno as 
sistito allignobile pestag 
pio non sono riu.scitl a fer 
marlo. L’uomo è stato quin 
di soccorso t portato in 
ospedale. 


potremo salirci tutti. 

Ma come .stanno le cose? 
Quali lavori reslaiKZ ancora 
da fare? Conviene percor¬ 
rere insieme tutta la linea, 
da Cinecittà a Ottaviano, 
per rendercene conto. Pri¬ 
ma di tutto una precisazio 
ne. V.sare numi come « Ue- 
ponto > o < Barberini » .sen¬ 
za farli precedere dalle pa¬ 
rtile via o piazza non è uno 
snobismo, un voler imitare 
per fojza i parigini. (t Mnnt- 
parna.sse ». s I^’s invalides » 
ecc.). ma chiamare con il 
loro vero nome le stazioni 
del metrò: co.d ha deci.st 
i.Acotral e co.ó sta scritto 
sui cartelli delle stazioni. ' 
.A Osteria del Curato, e.’^at- 
tamente alla fine di'ria del 
Ca.sale Ferrante ( una stra 
da costeggiata da costruzia^ 
ni abii.sive ma con qualche 
pretesa) sta venendo .su ima 
fabbrica di grosse dimensio 
ni: tre capannoni in cemen¬ 
to armato, meii.sa e servizi 
di ogni tipo. Quando sarà 
terminata (ma già sta prò 
ducendo) ci lavoreranno tra 
i 350 e i 100 operai. E' 
qui che avverranno tutte le 
operazirjìi di manutenzione 
delle motrici (i vagoni sen¬ 
za motore non esistono sulla 
linea .A) del metrò. < Qiie 
sta fabbrica — dire Unge 
gnor Ziccardi. dcll'.Acotral — 
può costruire da zero una 
motrice, qui c'è tutto il ne¬ 



cessario. Per ades.so — ag¬ 
giunge il tecnico sorridendo 
ci accontenteremo, di fare 
bene le manutenzioni ». 

Alla stazione Subaugusta, 
davanti aWingre.s.so di Cine¬ 
città. comincia il viaggio re 
ro e proprio. Quando il de¬ 
posito officina di Osteria del 
Curato sarà finito, le corse 
potranno arrivare fino alla 
stazione .Anagnina. ma per 
adesso - dobbiamo acconten 
torci. 

Dunque, Subaugusta, Giu- ' 
Ho .Agricola. Sumido Qaitdra 
tu. Porta Furba, Arco di Tra 
vertiiio. Furio Camillo, Re 
di Roma e Piazza Vittorio. 

Fine del primo tratto e 
prima .sosta. Ascoltiamo il 
racconto dei tecnici del CDO 
sull'arresto dei due scippato 
ri e poi ringegner Corrado 
Solimeni deU'.Acotral ftl’no 
che sa veramente tutto del 
metrò * dice l'as.sessore al 
traffico De Felice), fa aìcu 
ne precisazioni. Prima di tut¬ 
to i tempi di percorrenza: 
per arrivare da un capo al 
l’altra, ria Cinecittà m Otta¬ 


viano (ili tutto IS.5 chilome¬ 
tri) ci Vftglionu '23 li minu¬ 
ti. 

.Ma ogni quanti minuti pas 
sano i convogli? i Ogni 
quattro ~ dice Solimeni — 
ma da quando sarà pronto 
il deposita officina di Oste¬ 
ria del Curato, la frequenza 
.scenderà a tre minuti *. 

Da piazza Vittorio a Ter 
mini ci eogliono pochi se¬ 
condi. Poi comincia il viag¬ 
gio nel sottosuolo della Ro 
ma dei celi medi e benestan 
ti Prima Barberini (la sta 
rione più.* prufonda di tutta 
la linea) poi Spagna. Qui 
c'è tuia seconda .sosta. Una 
domanda a Solimeni: perché 
i posti a. sedere sono cosi 
pttchi? ». .Abbiamo calcola 
to che in media i passeggeri 
non fanno piti rii due o tre 
fermate, restando .sul metri 
prx'hi.ssimi minuti. Per que 
sto abbiamo preferito ridur¬ 
re al minimo i sedili e por¬ 
tare al mas.simo la capien¬ 
za ». 

Spagna. Flaminio, il metrò 
passa dagli SO all’oro a una 


velocità più bassa, esce allo 
scoperto e .si ferma, proprio 
al centro del ponte sul Te¬ 
vere. 

Il ponte ai lati, al di là 
delle due carreggiale desti¬ 
nate alle auto, è protetto da 
vetrate antiproiettile. 

E' la protezione in < simil- 
vetro » di cui si parla come 
di una delle poche cose an¬ 
cora da fare. * In ' effetti 
— dice Solimeni — *roi gior¬ 
nanti avete equivocalo: la 
protezione non sono altro chi 
quelle due vetrate che vedete 
e che .stanno qui da diversi 
giurili ». 

Il metrò riparte per ' l'iri- 
tima brevissimo tratto sotto 
viale Ciiiliu Cesare: Lepanto 
e infine Ottaviano. Iai corsa 
è finita. Un bilancio? L'im 
pre.ssione è che sia del tutto 
vero quanto affermano gli 
amministratori comunali e 
regioiiali: cioè che la linea 
.A potrebbe e.ssere aperta al 
pubblico anche subito. Tutto 
sembra perfetto e funzionan 
te e fa quasi rabbia che la 
gente non pos.sa servir.si già 
da ora di un mezzo cosi co¬ 
modo e rapido. M,a i control¬ 
li debbono e.ssere fatti a re 
gola d'arte perché con la 
sicurezza non si scherza. 

Uiiavrertenza: tra un me 
se. quando prenderete d'as 
salto il metrò (fatelo e lascia 
te .sotto ca.sa la macchina, ne 
vale veramente la pena) ri¬ 
cordatevi che il biglietto — 
purtroppo a 200 lire — do 
crete farlo diversamente da 
come Io avete sempre fallo 
sulla linea B. Qui, sulla .A, 
funziona il sistema adottalo 
da tempo a Milano: prima 
si ritira il talloncino da una 
apposita macchinetta, poi lo 
si infila nelTincavo dell'altra 
macchinetta che, scattando, 
apre il t varco » al pa.s.seg 
gero. il biglietto annullalo 
(« obliteralo ». preferiscono 
dire i tecnici deU'.Acotral) 
naturalmente va con.servato. 

Gianni Palma 

NELL.A FOTO: un bambino 
o.s.serva un convoglio del 
metrò in corsa sul ponte del 
Tevere. 
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La cronaca di un giorno « qualsiasi » all’Umberto 1, reparto Astanteria 


Al Policlinico 80 cmalati> di droga 

La convivenza difficile (impossibile?) con i degenti « normali » - Lo sporco, l'abbondono, l'assenza di ogni con¬ 
forto - I racconti esasperati - Qualcuno dice: « è un inferno » - Se il metadone non basta, e non basta, che altro? 


l'Unità PAG. 13 

Ancora tonti i dubbi sullo morte di un uomo di 42 anni 

Un suicidio, un’overdose, 
0 soltanto una disgrazia? 

La vittima da tempo era malato di cancro - Forse si è iniettato una 
dose di morfina, si pensa anche a un sedativo • Era disoccupato 


« Mangiati ima mela, figlia 
min. non fumare quella ro 
haceia. E poi. guardali, guai 
da quel braeeio gaiifin per 
lutti « buchi che ti sei fot- 
In ». K' una recchietla che 
parla. Sta raccontando un fat 
la che le è capitato pochi 
minuti prima. .Attorno a lei 
c'è un capannello di altre 
donne, tutte ricorerate (.ii fa 
per dire) nel reparto .Aston 
teria del Policlinica. Ma i/ rac 
conto continua: «Quello mi 
guarda — fa la donna — e 
per poco mi mena. Se non c'e 
ra l'infermiera a fermarlo, 
non lo .so che m’avrebbe fat 
to. Vi pare giusto? ». 

Il Po'iclinico. qualcuno di 
re: un inferno. E forse non 
CI sono darvi ’ O altre paro 
le per descriverlo. E’ anche 
ora che .si dica chiaramen¬ 
te: una mattinata là dentro 
e esci sconvolto. E c'è. invc 
ce. chi ci deve stare per cu 
rarsi. o anche solo per sapere 
che malattia ha. Il cronista, 
anpeiia rironoscirlo. viene lei 
teralmente assalito. Su di lui 
si .scaricano le proteste di 
tutti: medici, infermieri, por 
tantini, malati, familiari. Ed è 
una catena di fatti, di episu 
di che vengono raccontati, 
confusamente, intrecciati l'u¬ 
no con l'altro. Questa cro¬ 
naca potrebbe esserne un e- 
lenco freddo, una registrazio¬ 
ne, anche disordinata. 

Sono le tl,30 e c'è un drap 
pedo di gente in camice bian¬ 
co che ci aspetta davanti al 
l'ingresso principale dell'Um 
berta l. Sono loro che hanno 
telefonato al giornale. Son 
è che sia successo niente di 
particolare, solo che non ce 
la fanno più. « Stanotte ero 
.sola — dice una in fermio 
ra — e ho rischiato la yi(a. 
.Si. lo .scriva. Quelli dall'at 
tra parte (i giovani tossico 
dipendenti in « paraheggio » 
alla sezione uomini) sono ve 
filiti di qua, dalle donne, llan 
no sfasciato gli armadietti e 
si sono fregati i soldi: i miei 
e quelli di una mia collega. 
Poi. quando me ne sono ac¬ 
corta. mi hanno minacciato. 
E mi hanno chiesto il meta 
rione, come .se qui la terapia 
dovessero deciderla loro ». 

Si fa avanti una ricoverata 
che fino a poco prima era se 
diita su un letto sistemato 
ncll'ondrone. Si. perchè ade.s 
so i letti .sono anche li. nel 
l'androne, dove c’è il passag¬ 
gio della gente, dove c’è sem¬ 
pre il portone aperto... 

t E' un'ora che ho chiesto 
In padella. Me la volete por¬ 
tare 0 no? ». Sou viene ascoi 
tata. Il drappello di medici 
e paramedici, con i malati al 
seguito, .spìngono il cronista 

ài di là della porla a vetri, 
.sulla sinistra, nella sezione 
donne, è un vero dramma. Co¬ 
me si fa a de.scrivere: gente 
che fa i bisogni .sul letto; 
chiazze di sangue dappertut¬ 
to: lamenti di povere vecchie; 
degenti che urtavo lungo i 
corridoi; una ragazza malata 
d'asma, seduta sul letto e con 
il cannello dell'ossigeno nel 
na.so che non ce la fa a re 
spirare quell'aria pesante. Ci 
.v-ono cinquantotto degenze, e 
•sono le lì.30 di mattina. «Sta¬ 
sera — dice una dottoressa ~ 
chis.sà quante altre ce ne .sa 
ranno. E vengono tutte qui. 
per rimanerci almeno tre-quat- 
irò giorni ». 

« .Ma il personale ~ due 
diamo — le infermiere, che 
fanno? ». Viene da chiederse 
lo. perche non sembra po.ssi 
bile una cosa del genere. E' 
veramente un * inferno ». Le 
risposte .si accavallano cmi 
concitazione, ma si capisce, 
in .so.stanza. che le per.sonc 
addette sono poche. 

Era da un po', che duran 
te l’incontro con questo pez 
zo di Policlinico, un'inferme 
ria insisteva perchè si andas 
se a vedere le condizioni dei 
gabinetti. Bene, anche qui hi 
.sogna andarci di persona j)er 
rendersi conto: anche qui mac 
chic di .sangue, sputi, escre 
menti, tazze .senza tavoletta, 
cumuli di sporco ovunque. 

Si r.^rc dai gabinetti e ci 
si fa incontro un giovane in 


pigiama, pallido, cammina 
I harcollondo. ho lo sgnrdo as 
[ sente e la sigaretta in bocca. 

I Dice 1 Ila detto così il prò 
j fessole che me ducete fa su 
I bito una fiala de' valium: l'ha 
I ordinato lui. mo' arriva: ap 
I pena arriva venitemela a fa' 
j che .sto male t. 

I t Lo cede? - - fa uno dei 
i medici che ci accompagna a 
I parlare - questi fanno co.si. 

[ Vengono, canno, fanno come 
gli pare. E quc.slo che ha visto 
era calmo Di notte, quando 
capita di trocaiteiie due o 
tre insieme che stanno male, 
"a rota", .sono dolori. Sono ca¬ 
paci di lidio. E' inutile - ag 
giunge — che si parli di di 
siIIlossicazioiie program mata. 
Qui non si programma nieii 
te: sono loro, troppo spesso, 
che decidono quando, come, 
e cosa, bisogna somministra¬ 
re -y 

Citi episodi di cita vissuta 
da ognuno di quelli che fan 
no parte del piccolo corteo 
iiiternu. attorno al crnni.sta. 
si snoccinlano imo ad uno 
« L'altro .sed'imann — dice la 
figlia di un degente — fa 
cero la notte accanto a mio 
padre malato. .Al letto vicino 


cero un vecchietto che re 
spirava a fatica, faceva un 
po' di rumore. Uno dei tossi 
(•umani ricoverai: nella sles.sa 
camerata, .s'è alzato e gli ha 
spaccalo ima hottiglia in le 
.sta: diceva che non lo faceva 
dormire: poi gli ha staccato 
il tiihirino dcll’o.s.'dgeno ». Sa 
rà vero? 0 .si e.sagera mi po’. 
nella foga? So. non è (jiic’.sfo 
il problema. Forse quolciiiio. 
proprio perchè disperalo, ten¬ 
de ad ingigantire la realtà, 
ma una cosa ò certa- la con 
vivenza fra maiali comuni e 
tossicodipendenti, in ima .slriil 
tura come quella del Pniicli 
ii'ico. così com'è. ferme re¬ 
stando queste condizioni, non 
pare pn.ssihile. 

Sospinti dal gruppo che ci 
accompagna, pa.ssiamu nel re 
parto immilli dell'a.stanteria. 
Sei corridoi, nelle stanzette 
dell'infermeria, nei hox, dap 
pertntto. sono a.ssiepati venti 
nove tossicodipendenti. L'aria 
('■ irrespirabile. Anche qui la 
menti, urla di gente che liti 
ga. un infermiere che tenta 
di dividere due giovani che 
.stanno facendo a pugni Uno, 
seduto siti letto, ci vede araii 
zare e fa: f chi sei er dirci 


tore? Vieni qua. eie', che ci 
hai paura? ». Si sta bucando; 
nc.s.suno gli dice niente. Vii 
altro ricoverato gli .siringe il 
laccio emostatico per fargli 
trovare la vena. « Ma che stai 
facendo — gli chiede qtuilcu 
no - quella siringa èhi le 
l'ha data? ». Lui non risponde 
e conlinua a cercare la cena, 
mentre il .sangue gli gronda 
sul braccio, e inzuppa il leu 
ziiolo ingiallilo dalla sporci 
zia. Per terra, di tutto: ha 
tuffali d'ovatta, urina, fiale 
rotte, siringhe usate. 

lì nostro s cicerone ». in 
qtie.sla parte del * girone Poli 
clinico > è un infermiere. E' 
un uomo molto allo, grosso, e 
quando sa che c'è un croiii.sla 
si mette a ridere, t ^reqo. .si 
accomodi - dice -- venga nel 
mìo ufficio ». E ci fa entrare 
nel gabinetto. « E' ii .solo po 
sto dove po.s.s(‘ stare, non c'è 
più spazio*. Un giovane lutto 
tatuato urla dalla porta del 
bagno: t mi dovei e dare lo 
stipendio, alla firn del me 
se... qui mi tocca stare alten 
to a 'sti quattro disgraziati: 
chi si buca, chi ra a rubare, 
chi .se fa reni la ragazza c 
se mette a fare Vainore sui 


letti degli altri, ma per chi 
ni'a cete pre.so? ». E giù nii 
cara .storie, fatti iiicredihili 
che ci piovono addos.so. 

Prima di u.scire ci colpisce 
ima voce dal fondo dei cor 
ridoio: « .se c'era Pifano tulio 
quest;} non succederà. Lui 
non avrebbe permesso questo 
sfacelo. Si .sarebbe fatto in 
quattro per mettere que.sti di 
sgraziati nelle zliiiirhe del- 
l'Unirer.silà... ». Ln riferiamo 
co.si come l'abbiamo sentita. 
Un giudizio « politico^? Pro 
b(d)ìlmentc no. .solo un altro, 
macroscopico segno di e.saspe 
razione. 

Sé fallo lardi. Sappiamo 
che il direttore .sanitario, il 
professor Mario Leoni, ci min 
le cedere. Xelìa sua .stanza 
ci sono alcuni as.si.stcnti. e 
uno dei medici che ri ho ac¬ 
compagnato nella visita « .Ah 
biamn avuto un'invasione — 
dire ~ in qiic.sto momento ci 
.sono in tutto l’o.spcdalc. fra 
reparti r n.slanicria. ottanta 
tos.sicodipendenti: 29 solo al 
piano terra, in attesa di e.s 
.sere a.sseannti nelle carie .se 
zioni. o di es.sere dimessi ». 
Il dirntore sanitrrio eontinim. 
affronta tutti gli aspetti di 


un prohleina drammatico e 
coinpU'.s.so: l'e.sigenza di limi 
fare ni casi di vera nece.s.sifà 
i ricoveri dei tossicomani; il 
» nodo V della disiionihiìità del 
mcladoiic («laddove non c'è 
- dice — non c'è nemmeno 
il problema della coiivirenzn 
fra intossicati c degenti nor 
mali*); la carenza generale 
delle strutlnre e del persona 
le; la rigidità della legge che 
impedisce una distribuzione 
più razionale dei lo.s.sirninnni 
ora costretti soltanto nei re 
parti ospedalieri. 

« Ma io sento che nrrirerò 
il nieidio — dice il professor 
I.eoiii — anche se c'è tanto 
da fare ». E allora cediamo 
che si sia facendo. < Inlanto 
aggiunge -- da lunedì (da 
domani) cnminrerà a fiinzio 
Ilare la struttura ambulato 
riale che servirà da " filtro " 
per il ricovero dei lo.s.sìrnma 
ni. E poi funzionerà anche da 
"dag hospital". Man mano che 
arriveranno le attrezzature, e 
l'altro personale, cercheremo 
di costruire un'alternai iva 
tutto questo. E. for.se. per 
l'inizio di febbraio... ». 

Carlo Ciavoni 


Ancora non si .sa nulla sul¬ 
la sua morte, i dubbi che ha 
lasciato rimanfiono. E’ stato 
stroncato dalla droga, e un 
suicidio, oppure una disgra¬ 
zia. Uno sbaglio? Tutte le 
ipotesi sulla tragica fine di 
Mario Franchi, l'uomo di 42 
anni. Uovato senza vita nel 
bagno del suo appartamen¬ 
to con una siringa .sporca di 
sangue ancora in mano, re¬ 
stano ancora valide. Di più 
forse se ne saprà con l'autop 
sia i CUI risultati si cono-sce- 
ranno nei pro.ssimi giorni 
Se ne sa poco, insomma, e 
le prime diagnosi si contrad¬ 
dicono l’una con l'altra II 
medico della Croce Rossa die 
c stato subito chiamato dàlia 
moglie appena rientrata a ca- 
.sa. non ha avuto dubbi; per 
lui la morte è stata provoca¬ 
ta da un coHn.sso cardiocirco 
latorio. dovuto a una do.se ec¬ 
cessiva di sostanze stupefa- 
cer/ì Un .sanitario, che abita 
nello stesso palazzo, e la po¬ 
lizia più tardi invece sono sta 
ti più cauli: sembra — ma 
anche questo è tutto da ac¬ 
certare — che il flacone (an¬ 
che questo trovato nel bagno) 
fosse pieno di sedativo, imo 
dei tanti palliativi che si usa 
no per alleviare il dolore. 
Porse, appunto, non morfina, 
come si era detto in un pri¬ 
mo momento. 


Mano Franchi, ini alti, da 
tempo soffriva di cancro allo 
stomaco, e stava peggioran¬ 
do lentamente e continuameli 
te. Era stato operato già due 
volle, negli anni .scorsi, ma i 
medici gli avevano lascialo 
poche speranze 
A rendere più ditlicile la 
sua esistenza c'erano anche 
le difficili condizioni econo¬ 
miche delia famiglia. 

ha vittima era spo.sato con 
una donna impiegala in una 
.società di pulizie. E que.sto 
era l’unico -ilipendio che en¬ 
trava in casa. Mario Fran¬ 
chi. inlatli. da quasi un an¬ 
no era alla disperata ricer¬ 
ca di un lavoro. Aveva oro- 
vaio da più parti, ma senza 
mai riuscire. Forse in que 
sta lunga serie di riliuli han¬ 
no ^sato anche 1 tra.-jcorsi 
giudiziari della vittima. 

Questa era la .sua vita, e 
da qualche tempo, da quan¬ 
do aveva saputo di avere 
una malattia incurabile, «di 
essere condannato a morte ». 
come lui stesso diceva, ave¬ 
va cominciato a iniettarsi 
s qualco.sa ». Solo questo, la 
moglie non sa di più. Ce lo 
dirà l'autopsia se quel «qual¬ 
cosa » era eroina morfina op¬ 
pure uno dei tanti farmaci 
che servono a diminuire i 
dolori del cancro. 


Arrestata una ragazza di ventinove anni ai « Santo Spirito » con trenta grammi di droga 

Ricoverata, spacciava eroina in corsia 

In carcere è finita anche una complice che doveva fare da tramite con i fornitori - Presa mentre 
stava vendendo una hustina - Assoluta mancanza di controlli - A ietto preparava le dosi con la bilancia 



Un tossicodipendente ricoverato al. Policlinico 

Un pezzo 
di Centocelle 

I 

I arriva 
I in corsia 


f.in- imo .forzo di 
llK-illilà |H-| miai l'-.ITf \iiiti 

e ••o|ir:iff,illi dalle tiiilizic elle 
\ 1-11=0110 d.il Policlinico. |icr 
non rini.inerne rinè ■‘olljiiio 
aliiii-in.'iti. o .einpliccinciiti' 
.conforiali. con un triple .eii- 
•o di itiipoirnza addn-i.^o. (dii 
■ ì laxnra. in fiiit-ll'n-^pedali-. o 
chi è cn»Ircllo a pai.arci qii.il- 
clit> M-llini,ln.i della »iia \ila 
m- p.irla coinè potete Icczeri- 
)|nì «opra: come di iin ^'roiir 
infemalr. «li mia ;:iimzla ni.i- 
lata r inco\ernahile. do\r 
molto, .p non tutto, r la- 


. sriato alla « liliera » ini/iatl»a 
di iiifennieri. mediri. pazien- 
' ti. ' alia ■ Intona volontà e 
nne«là di airtini. ma anche 
al di'inlerc-S'e. al iiicnclre- 
slii.nio di ■ altri. Tulti -ono 
r-sa»perali. hanno i ner\i a 
fior di pelle, logorati da imo 
.irr-i. contìnuo. 

■- K’ *• colpa «• ilei lo.*ico- 
niaiiì'/ \ ediaiiio: 'olo ieri al 
Polirlinìro ne erano rico\e- 
• rati ntlanla. K" ima delle cifre 
pili alle mai razsiimie. In 
»rntino»p. tini, er.ano iiilli 
anima—ali. roncrnlr.ili nello 


L'ii mercato sicuro, poclii 
controlli e - perchè no'.’ — 
anche l’inadeguatezza del .si 
.sterna sanitario. Sfruttando 
tutto questo, una ragazzata di 
ventinove anni aveva mes.so 
in piedi un commercio d’eroi¬ 
na dentro l'ospedale. Le bu¬ 
stine » di droga le vendeva ai 
tanti tossicodipendenti che su¬ 
no ricoverati nelle corsie, ma¬ 
gari per disintossicarsi. Ora i 
carabinieri, che da tempo in¬ 
dagano .sul giro di stupefa¬ 
centi nei iio.socomi. riianiio 
arre.stata. Si chiama .Marta 
Di Callisto, romana, da tem¬ 
po conosciuta come tossico¬ 
mane. Con lei è finita in car 
cere un’altra ragazza, Fran 
ca Bertoli. dì 2.'! anni, nata a 
Villalba di Guidonia. Proba 
bilmente que.st’ultima faceva 
da tramile tra gii spacciato¬ 
ri e-Stemi e la Di Callisto. 

I/arre.sto c aweiuito ieri 
mattina. Le due donne sono 
.state bloccate in una corsia 
del * Santo Spirito dai cara 
binieri della compagnia Tra 
slevere. mentre stavano ven- 


reparto: l'a'lanleria- 

Ilitania :>onu molti. lro|i|<i: il 
f.illn che ri ••iano. Miol «lire 
che ileU'a^-ii-ilenz.a puhhiira 
a=li eroinomani r'è hi*o=no, 
le condizioni «lei l’olicliiiiro 
(llroiio anche però che ro'ì 
f-o«tie è. è inadcciiala. for>c 
inutile, anzi d;mno»a. pci 
liuti, l'ii o-iiicdalc in qiir-i.» 
«itli.-izione non 'cnc a nc*- 
«iinn. lanin memi ai to»»ir«»- 
dipcndenli. 

Il ri.«rliin. il pericolo sra- 
\e. è allora ipiello di ima 
profonda «paccaliira. di mia 
opposizione frontale, di mia 
ctierra. fili eroinomani non 
-.lino iiiM r.»lesoria -soriale de* 
rinìla: fra ili loro ri «oim 
siniaili di molle rla-.-i. ceti, 
riillure. \eiisono dal emiro 
f, dalia periferia, lavorano. 
-•Iiidiann. n riihaiio. Kisehia- 
Ufi però ili diventarlo: imdli 
ili loro hanno avuto a ehe 
fare coti la lesjie per proeii- 
rar'i la « roba ». «ono pa'- 
•«aii attraverso l’evpcrienza del 
rarrerr. il a nirrralo » fra di 
loro ha rreaio un solo lin- 


deiido una do.se a una ricove¬ 
rata. I militari hanno trova¬ 
to nelle ta.sche della ve-staglia 
di Marta Di Callisto, trenta 
grammi di eroina e trecento- 
mila lire. Qiie.sti .soldi fanno 
pensare che la ragtizza aves 
.se già compiuto ii « giro » 
quotidiano per rifornire di 
droga i tanti < clienti » del- 
l'o.siiedale. 

Marta Di Calli.sto si era fat¬ 
ta ricoverare al «Santo Spi¬ 
rito » un po’ di temiM) fa. 
nel reparto chirurgia. .Aveva 
bisogno dì una piccola opera¬ 
zione al petto. Ma for.se — 
di que.sto almeno sono convin¬ 
ti gli inve,stigatori — la ra¬ 
gazza aveva deciso di entra¬ 
re in ospedale solo per vende¬ 
re l’eroina. Purtroppo è or¬ 
mai noto che al « Santo Spi¬ 
rito ». così come a! Policlini¬ 
co. al San Camillo la droga 
circola tranquillamente. E chi 
è entrato per smettere di 
« bucarsi ». conlinn.i invece a 
bucarsi, trovando il pusher ac¬ 
canto al letto. 

Marta di Calli.sto ha potuto 


I contare certamente sul bi.so 
gnu d’eroina dei lo.ssicodipen- 
clenti ricoverati, ha potuto 
contare suirinadegualczza 
delle cure sanitarie — .se ha 
ancora un sen.so u.sare questa 
parola parlando di droga — 
ma anche ha potuto sfruttare 
l’as.soluta mancanza di con- 
-trolli.. E per la difficoltà di 
farli in un ospedale dove il 
personale è sempre poco. 

Lo abbiamo detto: la ragaz¬ 
za è stata arre.stata con tren¬ 
ta grammi di eroina. Trenta 
grammi che poi avrebl» do¬ 
vuto divìdere, forse anche ta¬ 
gliare con qualche altra .so 
stanza, per preparare le « bu¬ 
stine ». le dosi. E tutto questo 
forse lo avrebbe dovuto fare 
in corsìa, nel suo letto del 
renarlo chirurgia. 

Un’operazione che richiede 
temi», strumenti (indosso a 
Marta Di Calli.sto è .stata an¬ 
che trovata una bilancia di 
precisione, neanche tronpo 
pirmlnì. e che mire, per mol- 
j li giorni è pa.ssata inos.ser 
• vaia. 


Legati al traffico di oppio 

Altri sei arresti, 
e sono 22, fra gli uomini 
deir«anonima droga» 

Ventidue persone, ventidue nomi coinvolti in varie inchie¬ 
ste ed ora unificali sotto un unico capo d’accusa: spaccio 
di droga. Cioè a Centocelle e a Campo de’ Fiori: i due 
supermercati deH'eroina neU’eroina. 

Gli ordini di cattura dei prozuratori Palma e Mazziotti 
arrivano comunque dopo che la stessa magistratura, negli 
ultimi mesi, aveva rimesso in lioertà molte persone coin 
volte nel giro. Ora molti di questi sono latitanti e sono 
scomparsi dalla circolazione. 

Oli ultimi sei arrestati sono tutti romani. Maurizio Ba¬ 
rone. 20 anni. Giuseppe Gabriele. 27, detto «Pino er mari¬ 
naio », Giuseppe De Angelis, 23 anni, già ricercalo per un 
traffico di « roba » tra Roma e Trieste. Antonio Del Duca. 
39 anni, incensurato. Antonio Di Leo (conosciuto come 
Toni il milanese) preso con 30 grammi di eroina addosso 
Infine Enzo laria, arrestato e rilasciato durante le indagini 
per rassassinio di uno spacciatore di Snn Basilio. 

A questi sei. sulla stessa barca si aggiungono sette spac¬ 
ciatori già in carcere. Il più « noto » è forse « Il grande 
Black», al secolo Pompilio Torti, Anch’egli vei ne arrestato 
durante rinchiesla per rassa.ssinio dello spacciatore, quando 
la |K>lizia chiuse un circolo « ricreativo » in vìa dei Gelsi, 
sempre a Centocelle. Torti fu poi messo in libertà prowi 
sorta e di nuovo arrestato perché si era .sottratto agli 
obblighi della sorveglianza. Gli altri sono; Antonio Leoni. 
23 anni, detto « braccetto », V'^tneenzo Costanza, 28 anni, 
arrestato con 50 grammi di « ero ». Vincenzo Ciurleo. 29 anni, 
con un etto, il veneziano Mnurizio Cirelli. 23 anni (in art»* 
« il francesino ». Giancarlo De Angelis, 41 anni, i! viterbese 
Giorgio Seidenari, 33 anni. 

AH’appello mancano altre nove persone, riuscite a fug¬ 
gire in un modo o nell’altro durante le operazioni di poli¬ 
zia. La « svolta » nelle indagini c'è stata dopo l’operazione 
deini gennaio, quando la squadra mobile sequestrò otto 
chili di oppio esportati in Svizzera per essere tra.sformat» 
in eroina e poi riixirtati in Italia. 


A Villa Marami 
dopo Toccupazione 
I del giorni scorsi 
I continua l'agitazione 

I « Vogliamo uno spazio per 
[ vivere, non un ghetto per so 
' pravvivere ». Il manifesto è 
i affisso al muro dietro il ta- 
I volo da dove un gruppo di 
[ tossicomani « ospiti » di Vii- 
! la Maraini. parla ai gior- 
I iv-ilisti c agli invitati aU’as 
I semblea piibblii.-a, indetta 
j dopo una settimana di lot 
ta. * Continuiamo lo stato di 
agitazione — dicono — per 
clié attualmente, grazio al 
: palleggiamento di responsH 
j bilità fra Connine e CRI. 

I siamo .soltanto assistiti, sia 
I mo utenti e non gestori di 
1 un servizio di cui determi 
nìanto l’indirizzo ». 

Gli ospiti dicono che al 
le loro richieste è stato ri 
sposto con la tecnica de! 
temporeggiamento: che la 
loro proposta di formare una 
cooperativa e acquistare il 
macchinario nacessario per 
una tipografia, non è stata 
I ancora accolta. 

Hanno' molte pretese: ar 
cusano Conerini. perché se¬ 
condo Ini l’aiitoge.stione do 
crebbe con.sistere in una co 
munità mista con i medici, 
perché con i soli tossicoma 
ni non si sentirebbe garan¬ 
tito. 

I I toni sono duri, intransi¬ 
genti. sembra quasi che non 
ci sia possibilità di media- 
; zione: s Vogliamo trasfor- 
I mare questa struttura in una 
comunità a tempo pieno, ma 
”Ioro" ci dicono solo di 
aspettare e intanto Villa Ma 
raini ributta sulla piazza 
centinaia di giovani non 
"'reintegrati" ». 

L’autogestione secondo il 
collettivo di Villa Maraini im¬ 
plica necassariamente la co¬ 
stituzione di una cooperativa, 
ma — dicono — gli ammini¬ 
stratori non hanno capito, re¬ 
spingono la comunità come 
tale e vogliono ricondurre il 
centro a « ambulatorio » diur¬ 
no. 

N’ella piatea c’è chi è pron¬ 
to a soffiare sul fuoco: un 
esponente dell’autonomia del 
Policlinico è pronto a racco¬ 
gliere gli scontenti e alimen¬ 
tarli: «Si è scaricato sui tos¬ 
sicodipendenti ricoverati la 
disfunzione trentennale del 
l’ospedale con la complicità 
dei medici > dice. Ma c’è 
anche chi propone di suppli¬ 
re al < disinteresse » delle isti¬ 
tuzioni con l’iniziativa priva¬ 
ta: « Raccogliamo noi. i sol 
di per la coperativa. a scuo¬ 
la. nel quartiere ». 


ronipiirlaiiieiill «i- 
niili. mi solo inlcrp»«c. 

In O'pedair portano liilln 
(pir-lo. ptirlann (pirstn pc*/./o 
«li tiioiolo. ron il «no polrn- 
zialr «ciiipre r«plo«ivo di di- 
-asio prr«oiialp c - «orialr, 
|t«>rtano 1.1 rrl«i di mi 'ono 
iiinanzìiìilto \itliiiip, r poi 
riinipliri. Una <-oiinilliialit:i. 

*■ un «Iraniina seneraziiiiiah-. 
rltr non po'«ono !«•«••«• n- 
••.illi in lina ror-i.i d’o«j»rdalr. 
«la inciliri r infennierì clip 
np«-niio ha prpparaio. 

E -arò lri«lp. ma rprto è 
-ronlaio p prcipilihìlp, rlir 
:*p r«»'peilalp — la prima i?li- 
liij'.i«inp piddilìra rlie ?li Pn»i- 
nomaiii, polrrldipro -rnlirp ' 
«-tinip non « ncinira » — non 
offrp alipmatiiP - rreilihili. 
p«n"» «li\eiilarp ppr molli «olo 
un po«lo «lovp p3*‘arp ima 
«rlliiiiana r«»n il inclailoiip, 
-tarr a letto -pura « ?ltal- 
|pr«i » in piazza per lro\arp 
la roba. Oiirnia im |>i>*lo. 
ìn-onima. «la ii«3rp m 'ininirn- 
laliiii'nlP ■: r qiialrimo diiii- 
•pic pn«» anrlip ven«lerri la 
eroìna, può peii'arp «li far* 


*i rir«i\frare ppr fare il yllo 
s iiip.-liprp » di tii':>iroiiiaiip- 
«parrialorr. 

Il loro pp«n «i alihalp rosi 
«Il iin n.«ppilalp. riu- ha eia 
mille rarenzp. rhe ci-i .«o- 
prawiip a falìra ^iill’iirlo «lei 
«-«diasso. dose jili sforzi per 
•-amhiarp. per rinnovare, per 
n micliorare la i|iialilà tirila 
vita » pia nelle «'or«iP. «ono 
lenti r fnlirosi. K allnr» «li- 
venia e>pl«i«ivo. Sopralliillo. 
appnii'o. se i rirovprati «ono 
ollanla: perrhe allora si crea¬ 
no i «ruppi, ri si rafforza 
l'un l'allni. ri -i « ri«*a » sul¬ 
la propria a ri«innoinia «li 
proinoinniii ». i romportamen- 
li aso«-iali o a^^rr.'sivi si ali- 
iiiPiilaiKi l’im l’altro, .«i niol- 
liplirano. • 

l.’alirnialiva? Non può p«- 
«erp rerlt» «pipila di rhiiidere 
loro la porla in farria dri 
l’idirlipiru o del San Camil¬ 
lo. In defiiiliva. questo è an- 
«-«ira rimiro pezzo «li sneielà 
« i'iiliizioiiale s (a parte Ir 
rarreri) rhr li rirnno«rr. Il 
fallo è rhe ro'pp«la|p non può 


ha'lare: ri si trovano ì me- 
«liei, ma per esempio gli psì- 
rologi o gli a.«.si.«leiili «oriali. 
rhr sono aurora rari. rari.«- 
simi. In qne.«lì anni «iiialrlir 
iiir«lìi-n. riasruiio a suo modo, 
è diventalo — per nere««ilà. 
|ier forza — sludiosu e c«|ier- 
lo «li droga. Altri hanno su- 
hìlo. Ma è eerlo ìmpo«.sihìlr 
pen-are i-lie stia a loro, alla 
« nietlicalizzazione » «lei pro- 
hlriii!i, la ri«nliizìoiie «li im 
«Iraniina di massa, civile, ro- 
iiie «inello (IcH’emiiia. 

1.3 legge, «l’allroiide. «lire 
rhe ros|tedale «leve essere sti¬ 
lo mi tnnnienlo deira<.«isirn- 
ra: «ira la Kezìnne «la pim- 
landu ad aprire altri ainhtila- 
lori, e «piello del INdirliniro 
sarà presto in funzione e si 
tenterà di farlo lavorare 'il 
ore su 21 . Sulle rorsie. «hiii- 
qiie. il peso forse si allegge¬ 
rirà: ma è ila ralrofare. .in- 
rhr. un aumento della do- 
iiianda «li riroveri, visto che 
le lossimnianir non arrenna- 
no a «limìnuìre. 

K il prnhleiiia è anrhe al¬ 


trove. prima e do|)o la di«in- 
lossiraziuiic fisica, o la dose 
«li mclatlone «lata lutti ì gior¬ 
ni al posto di quella di eroi¬ 
na. |iuò essere forse ii prìnio 
p.i-*o. E |)oi? La sensazitme 
è rhe questa Iragetlia «li una 
intera geiienizione .«ia sr«q»- 
pìala mine iiiq>rrvi«la. ha la- 
s<-iatu lutti stupefatti e im¬ 
preparati. Da anni altre so- 
«-ìelà ra|iilali-lirhe ri fallilo 
a Ioni iiio.-lo i rotiti. C’è rhi 
-perimenla le « free rlinirs » 
a San Franri«ro. o ehi le ro- 
iiiiiiiìtà iera|ieuiirhe simili a 
rarreri in Svezia o in Ame- 
rira. Nessuno ha ri-^poslc in 
la«ra. e quelle foniile finora 
non seudirano neanrlie le nii- 
eliori. Ma erro: qualche me- 
-e fa ahhìaiiin appreso dal 
liiinitiro .Altìssimo rhe nes.«ii- 
iin aveva ni.ai neanche avuto 
l'itlea «lì «Indiare quello rhe 
è «lato riiìamalo !’«« e-peri- 
nienlo inslese ». 

K ora il govrnm ronliniia 
a «laiiziare eifre riilirole. Ita¬ 
lia |ien«are rhe la Resìone ha 
inr«<o in hilanrìo un miliardo 
per roiniinilà terapeiiliehe per 


i tossicomani. E’ troppo po- 
1-0. in un campo in mi è ne- 
«•cs«ario speriiiicnlare conti- 
niiainentc, con onestà e luci- 
«lità. Ma è tre volle la som¬ 
ma rhe gli era stata passata 
«lai sovemo. 

E di quella discussione rol- 
lelliva, rhe. a seiienihre ave¬ 
va portalo finalmente l’eroi- 
na sulle prime pagine «lei 
si«)mali senihra che non sia 
rimasta neanche Uomlira; ep¬ 
pure è anrhe attraverso iin 
«lìhaliiio di iniia la «orìeià. 
ima pre.sa di ro.scienza di tulli 
«ull'eroina e sulle sue niol- 
iì"iiiie razioni, indiviihiali e 
sociali, che passa una batta¬ 
glia per sconfiggerla. 5 e non 
«i vuole che quella lacerazio¬ 
ne. rhe si delinca in ospe- 
tlale. diventi definitiva nella 
rilià. E allora ì tossicomani, 
'i ra::nip|>eranno — come 
per esempio a New A’ork — 
in scandi shelli urbani. Nes¬ 
suno più li vedrà tutti i gior¬ 
ni. forse, ma loro ri sarann* 
lo Stesso, 
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Si concludono oggi quelli de e repubblicano 


Ultime battute 
della stagione 
dei congressi 

L'Unione romana del PRI conferma l'appog¬ 
gio alla giunta di sinistra in Campidoglio 
L'intervento di Petroseili - Gli schieramenti 


In pieno svolgimento gli ultimi due congressi della stagione 
politica: cittadino, iniziato venerdì, per i repubblicani e re¬ 
gionale, aperto Ieri, per la DC in vista del nazionale fissato 

per il mese prossimo. I delegati al 23. congresso dell'Unione 
romana del PRI — riunito all'Eur — sono 1(}3. Rappre.sen- 


tano circa -1.500 iscritti. Sono 
zionl unitarie. Il novanta per 
cento del PRI romano è fa¬ 
vorevole, infatti, al sostegno 
esterno verso la giunta di si¬ 
nistra che siede in Campido¬ 
glio. Solo un dieci ix;r cento 
circa non dà un giudizio po¬ 
sitivo dell’amministrazione 
comunale: è la destra del 
partito, allineata sulle posi¬ 
zioni che furono già di Bu- 
calossi. 

Nella relazione introduttiva 
11 segretario Mauro Butto ha 
ricordato lo slogan del con¬ 
gresso repubblicano- «Roma' 
un problema tuo. nostro » a 


Riunione del PCI 
sull'università 

SI riunisce domani alla 9 
per la prima volta II « Comi¬ 
tato regionala di partito per 
l’università s, nominato II 4 
gennaio. All’odg i problemi del 
sistema universitario nel Lazio 
c in particolare della realizza¬ 
zione dell’ateneo dì Tor Ver¬ 
gata. Introdurrà Valerio Vel¬ 
troni, della segreterìa regiona¬ 
le, mentre In conclusione par¬ 
lerà la compagna Marisa Ro- 


arrivati tutti (o quasi) su posi- 


ha confermato che 11 PRI 
vuole continuare a essere una 
forza impegnata po.sitlvamen- 
te nel governo della città. 
Anche se poi la sua proposta 
politica di fondo resta il coin¬ 
volgimento della DC su una 
linea di larghe intese. Senza 
dimenticare però — ha pre¬ 
cisato Butto — (vecchio mo¬ 
tivo dei repubblicani) « un 
terreno programmatico rigo¬ 
roso ». soprattuto sul decen¬ 
tramento. 

SuH’argomento ha parlato 
Ieri, nel suo saluto, anche il 
sindaco di Roma, Luigi Pe- 
troselli. « A Roma — ha det¬ 
to — deve andare avanti la 
collaborazione tra le forze de¬ 
mocratiche. aperta pure alla 
opposizione della DC. Ma ciò 
deve avvenire nel segno del 
cambiamento. Roma non ha 
bisogno di un governo qua¬ 
lunque, bensì dì un governo 
che risponda alle esigenze di 
rinnovamento ». 

Al congresso cittadino del 
PRI sono intervenuti ieri an¬ 
che il segretario nazionale 
Spadolini e il compagno Mo¬ 
relli, segretario della federa¬ 
zione comunista romana. 


dano. j 

Precisazione su un 
manifesto radicale 

L’Ufficio stampa del Comi¬ 
tato regionale del Lazio e del 
PCI, comunica: « In relazione 
al convegno del Partito radi¬ 
cale, annunciato da un ma¬ 
nifesto, sui rciercndum del PR 
a sull’x organizzazione del Par¬ 
tito dei cittadini >, si fa prc. 
sente che l’annunciata parteci¬ 
pazione del « prof. Salvatore 
Sechi (PCI) » avviene a titolo 
personale e non significa ade¬ 
sione del PCI all’Iniziativa a. 

Presentazione delle 
« Cronica » del '300 

Domani sera, alle 18 sarà 
presentata, per iniziativa del 
sindaco Petroseili redizione 
critica della « Cronica a di un 
anonimo romano del Trecento, 
a cura dì Giuseppe Porta. Nel¬ 
la sala della Protomoteca In 
Campidoglio interverranno Gior¬ 
gio Petrocchi e Tullio De Mauro. | 


Alla «Domus Pacis» si è 
aperto invece il congresso 
regionale della Democrazia 
Cristiana, presieduto da Ma¬ 
riano Rumor. I 240 delegati 
del Lazio sono arrivati all’ap- 
puntamento col solito baga¬ 
glio di vivaci battibecchi, già 
presente nella fase delle as¬ 
semblee di sezione. Molti 1 
ricorsi (26) per il controllo 
delle tessere, un gran nu¬ 
mero di riunioni contestate, 
cinque assemblee riconvocate 
e rifatte. Gli schieramenti, 
comunque, alla fine sono que 
sti: 30 per cento agli andreot- 
tiani. 25 sia ai dorotei che 
all’area Zac. 15 ai fanfaniani. 
Il resto, sparso. 

Così allineati si contende¬ 
ranno la nomina di 80 gran¬ 
di elettori al congresso na¬ 
zionale di febbraio. Ieri han¬ 
no parlato il segretario cit¬ 
tadino Corazzi, quello regio¬ 
nale Rocchi. Evangelisti. Bub- 
bico e Benedetto (da poco 
responsabile per gli enti lo¬ 
cali). Oggi interviene An- 
dreotti. 


(i parti to- ) 


OGGI 

COMITATO REGIONALE 

MANIFESTAZIONE PER LA 
PACE A LATINA. 

Domani, presso il Consorzio 
per i servizi culturali, alle 17, 
Tavola rotonda su: « Pace, disten¬ 
sione « d.sarmo: il ruolo e l'ini- 
zial'va deirltaTa ». All’incontro 
pubblico, parteciperanno il Sen. 
Pasti, della sinistra indipenden¬ 
te. Aldo D'AIcss.o del PCI, Vitto- 
relli, per il PSO, Bandiera, per il 
PRI, Milani, per il PdUP. 

ROMA 

ASSEMBLEE — PALOMBARA 
elle 17 ass. (Filabozzi). 

Lunedi 21 in Federazione al¬ 
le ore 20,30 assemblea dei do¬ 
centi c non docenti dell’Uni¬ 
versità per discutere sull’in zia- 
tlva dei comunisti in vista del¬ 
ie prossime scedenze sindacali 
e politiche. Concluderà .1 com¬ 
pagno Va'er'o Ve'troni, della 
Segreteria regionale. 

PROSINONE 

S" s-rolge ogg. presso la fede¬ 
razione di Prosinone le conferenza 
provinciale di organizzazione del¬ 
la FOCI. 

Partecipano i compegni Paglia 

• Beatrice Cocchi, il compagno 
G orgio Fregosi deila segreteria re- 
g onale e Antonio Simiele segre¬ 
tario della Federazione. 

VILLA SANTA LUCIA ore 9.30 
assemblea sul 59. del Partito (Cos- 
suto): PROSINONE * D. Vittorio » 
ore 11 Attivo (Polis') : SAN 0(3- 
NATO VALCOMINO ore 9.30 R.u- 
nione cong'unta C.D. de'la zor.g 
(Vacca). 

DOMANI 

COMITATO REGIONALE 

Doman. alia ore IO gr-jopo d' 
Lavo'o reg'ona'e sulla sanila (Im¬ 
bellone) . 

ZONE — TIVOLI e.le 18 at- 

• vo USL (F'abozzi): TIBERINA- 
a e 18 a Piano attivo D'stretto 
t Be-nord.ni) 

ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — 

Martedì alle 9 30 r.un'one del 
C D. della Fedcraz'one. O d G.: 
c Conferenza prov.nciale di orgen'z- 
zaz'one della FOCI ». Relatore il 
compagno Carlo Leoni, segretario 
dei'a FGCI romana. 


COMITATO PROVINCIALE — 

Alle 9,30 esecutivo provinc'ole 
con i segretari di zona e respon¬ 
sabili Enti locali. O.d.G,: » 1) Ini- 
z'ativa di lotta dei Comuni per il 
24 gennaio sul decreto governa¬ 
tivo della finanza locale; 2) Prepa¬ 
razione convegno de! 2 febbraio 
sulla campagna «lettorele. pro¬ 
grammi e Uste. 

0 Alle 20,30 in Federazione at¬ 
tivo dei Docenti e non Docenti 
universitari sulle prossime sca¬ 
denze sindacali c politiche nel¬ 
l'Ateneo romano. Conclude.-à il 
compagno Valerio Veltroni. 

ASSEMBLEE — IL COMPAGNO 
CIOFI A MAZZINI - alle 20 as¬ 
semblea precongressuale sulla situa- 
z'one politica con il compagno Pao¬ 
lo Ciofi, vice-presidente della Giun¬ 
ta regionale e membro del CC; 
TORPIGNATTARA alle 18 (lem¬ 
bo); TOR SAN LORENZO alle 18 
(Sacco); POMEZIA alle 18,30 
(Bartolini); CRETAROSSA alle 18. 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — XII Circ.ne 
alle 18 a TOR DE CENCI att vo 
sulla situazione politica (Napole¬ 
tano); XVIII Cirene alle 18 ad 
AURELIA esecutivo CP (Pecch'o- 
li): X C'xc.ne alle 20 a SUBAU¬ 
GUSTA CP (Cuozzo. Costantini); 
CASTELLI alle 17.30 a VELLETRl 
segrete.'ia comitato comunale (Fa¬ 
giolo); XX Circ.ne alle 18 e 
PONTE MILVIO coordinamento 
scuola Montesanto, 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — S.M. DELLA PIETÀ' alle 
17 a MONTE MARIO (Mosso. 
Spc.-anra). 

VITERBO 

I In occasione del 59. ann ver- 
j sa-.o del a for.dar'one del PCI a 
j V terbo. g.ornata ded'cata al Pa.-- 

I ' t to con assemblee nelle seguenti 
sez'oni: Sez'ons « Gramsci » ore 
18 30 CMassolo); Sezione « B'fe- 

t ra'i » ore 18.30 (Angala Giova- 
gnol.): Sei'one « Di V'tforio » o-e 
13.30 (Sposerti); Sezione c La P.- 
la » ore 18 30 (Assuero Ginebr ); 
Sez one c Acotral » ore 19 (Tra- 
j bacch'n ). 

FROSINONB 

CASSINO ore 15 attivo di len* 
lu r 5 tuazione pol.tica e prepara- 
r'one campagna elettorale > (Si- 
mele): In Federazione ore 17,30 
riu-i'cne congiunta comra'issioni En- 
t. Locali c propaganda (Vacca, 
Mazzocch'). 


naccola CTonacaP) 


Urge sangue 

Il compagno Giovanni Mar- 
gagliotli ha urgente bisogno 
di sangue di qualsiasi tipo. 
Chiunque voglia donarlo può 
recarsi la mattina all’ospe¬ 
dale Fatebenefratelli dell’lso- 
risola Tiberina. 


Lutto 

E’ morto ieri il compagno 
Giuseppe Mostarda, iscritto 
alla sezione « Giuseppe Di 
Vittorio» di Fidene. Ai fa¬ 
miliari le condoglianze del 
l’Unità. 



Concerto di Dezso Rànki 

DairUngheria a Roma 
pianista « centenario » 
in viaggio di nozze 


L'Accademia d’ Ungheria 
ha avviato l’anno musicale 
in grande stile, acchiappan¬ 
do al volo — era di passag 
gio per Roma, in viaggio di 
nozze — Dezso Rànki, pia¬ 
nista ancora al di qua dei 
trenta (insignito del k Pre¬ 
mio Kossuth n nel 1978), ma 
da almeno un decennio in 
primissimo piano tra i con¬ 
certisti che contano. La nu¬ 
ziale capatina a Roma gli 
è costata la fatica d'uno 
splendido concerto nella se¬ 
de ungherese di Via Giulia 
che, per la circcsianza, ave¬ 
va messo in mostra il mo¬ 
vimento delle grandi occa¬ 
sioni. 

La « piccola » Sonata K. 
515 di Mozart e la Fantasia 
op. 17 di Schumann, nella 
prima parte: Chopin, nella 
seconda, con la Ballata op 


23 e la terza Sonata op. 38' 
sono stati i banchi di prò 
va dell’estro interpretativo 
del pianista, oltre che la te 
stimonianza della ricca tra¬ 
dizione d'una scuola giusta¬ 
mente famosa. Rànki, poi. 
aggiunge — ed è per questo 
un grande pianista — al¬ 
l'esemplare rigore stilistico, 
la capacità di « scolpire » il 
discorso musicate in uno 
splendore di linee. Qualcu¬ 
no ha detto — ed era per 
sottolineare la piena matu¬ 
rità dell'artista (un vertice 
è stato raggiunto con la 
Sonata chopiniana) — che 
Rànki suona con un proces¬ 
so di affinamento e di con¬ 
sapevole perdita d’ogni ef¬ 
fetto esteriore, che un pia¬ 
nista potrebbe realizzare 
soltanto sulla soglia dei cen¬ 
to anni 


Un messaggero tra due mondi 


Al Politecnico, si è svolto 
1 ■ annunciato programma 
dedicato a musiche di Gia¬ 
cinto Scelsi, con I solisti 
di Roma, die hanno ese¬ 
guito il Quartetto n 3. in 
cinque movimenti, e Mi- 
chiko Hirayama — cantante 
dalle infinite risorse — che 
ha evocato magie orientali 
e africane, dando voce e 
suono a Hò. Tajagam e due 
Canti del Capricorno. 

Scelsi tende ad allonta¬ 
nare da sé Timmagine del 
compositore: nega ascen¬ 

denze; prende le distanze 
da tecniche compositive; 
evita ogni riferimento alla 
fisicità del fatto musicale 
storicamente identificato. 
Si definisce « un messag¬ 
gero fra due mondi ». e la 
.sua particolare disposizione 
alla trascendenza, confor¬ 


tata da frequentazioni e 
studi di assoluta coerenza, 
lo induce a dar vita a un 
messaggio che, accenden¬ 
dosi di luce interiore, di¬ 
venta soltanto allora mu¬ 
sica. A chi lo interroga. 
Scelsi risponde con discre¬ 
zione e con garbate divaga¬ 
zioni. I problemi stretta- 
mente musicali non lo inte¬ 
ressano più di tanto; le mu- 
tevoli indicazioni sulle par¬ 
titure sono elusive, anche 
se di immaginifica elo¬ 
quenza. 

Nella tranquilla serata al 
Politecnico. tutti hanno 
avuto l’impressione di tro¬ 
varsi di fronte a grande 
musica; una materia so¬ 
nora calibrata da un’origi¬ 
nalissima sensibilità e con 
un prezioso intuito musi¬ 
cale; un discorso articolato 




Frantz Fanon. Il nero mar- 
tinicano, teorico delle rivo¬ 
luzioni africana e algerina, 
scomparso immaturamente, 
e il cui nome è legato a 
un’opera di grande influen¬ 
za. I dannati della terra, 
narrò casi di pazienti nevro¬ 
tici. i quali erano guariti 
grazie all’impegno quoti¬ 
diano nella lotta, sufterando 
e sublimando in quella cau¬ 
sa collettiva le loro indivi¬ 
duali frustrazioni. 

Mario Prosperi, autore e 
principale interprete del 
Presidente (che si dà già 
da varie sere all’Alberico), 
ipotizza un rovescio del¬ 
l’esempio citato. Il suo per¬ 
sonaggio crede di aver vinto 
le sue angosce, in realtà 
ne è ancora prigioniero. 
Ma. del resto, qui sembra 
trattarsi non di un mili¬ 
tante qualsiasi, bensì di un 
capo, che ha patito dura¬ 
mente nel corso della guer¬ 
ra di liberazione e che, 
dopo la vittoria, è stato 
esautorato, messo da canto, 
tenuto anzi a lungo agli 
arresti domiciliari (il rife¬ 
rimento. sia pur spregiudi¬ 
catamente elaborato, alla 
sorte di Ben Bella pare evi¬ 
dente). 

Nodo centrale del rovello 
di questo « Presidente » — 


così continua a chiamarlo 
un suo ambiguo sor\'eglian- 
te. o aiutante, o biografo 
che sia — è, si direbbe, il 
timore di una « contamina¬ 
zione ». Di famiglia araba, 
è stato educato nelle scuole 
francesi, e ha faticato per 
riacquistare la propria Iden¬ 
tità. nazionale e linguistica. 
Sua moglie è stata oltrag¬ 
giata dagli occupanti, ed 
egli paventa (o desidera?) 
che la violenza subita dalla 
donna si trasmetta a lut. 
Inoltre, non è lei che il 
« Presidente » avrebbe vo¬ 
luto sposare; ovvero, lo ha 
fatto salandola brutta. 
Non sarà questa donna, 
dunque, la patria rivoluzio¬ 
naria. svelata nella sua cru¬ 
dezza e anche nel suo squal¬ 
lore. al di là degli entusia¬ 
smi, degli slanci, degli orna¬ 
menti retorici? 

L'allestimento, curato dal 
regista Renato Mambor e 
dalla sua assistente Patri¬ 
zia Speciale, ha un timbro 
dichiarato di psicodramma: 
i due, in camice bianco, 
manovrano luci e registra¬ 
tori e proiezioni (frammenti 
di disegni animati della se¬ 
rie del Gatto Silvestro e di 
Speedy Gonzales). interro¬ 
gando e mettendo a con¬ 
fronto — o lasciando che 


Uno spettacolo per Bukowski 

La pazzia è nella 
vita d’ognì giorno 


L'analisi della follia quo¬ 
tidiana è un tema che, 
almeno in quest'ultimo se¬ 
colo, ha riempito molte pa¬ 
gine, Charles Bukowski, let¬ 
terato anarchico e «folle» 
a sua volta, ha poi dedi¬ 
cato tutta la sua vita arti¬ 
stica alia dimostrazione di 
questa pazzia collettiva. ' 

Tale singolare personaggio 
è al centro di uno spetta¬ 
colo. al Teatro Del Prado, 
intitolato appunto I love 
you Bukowski, diretto ‘ c 
scritto da Lorenzo Piani e 
Ivana Zago Glordan. 

L'alienazione, prima uma¬ 
na e poi sociale, rappre¬ 
senta il fulcro di questo 
lavoro. In un confuso gioco 
della vita, i ruoli vengono 
continuamente scambiati c 


assommati: l'unico che ri¬ 
mane integro, nella sua in¬ 
tellettualizzante dissociazio¬ 
ne, è pn^rio BukowskL che, 
di tanto in tanto, continua . 
a leggere versi o a decla- . 
mare oscuri principi pseudo- 
filosofici. 

Elementi principali del 
gioco sono la morte, • la 
donna (e con questa il sesso 
in senso generale), ma so¬ 
prattutto la follia: non quel¬ 
la « clinica ». berLSì quella 
consumata nelle assurde abi¬ 
tudini quotidiane, nelle con¬ 
tinue Incomprensioni. 

Le idee, o meglio le Inten¬ 
zioni. sono piuttosto serie, 
ma la realizsizione scenica 
non si mostra pari ad esse. 
In un certo senso la confu- 
■ione regna Indisturbata, un 


Due Studi, ancora di Cho 
pin, eseguiti fuori program 
ma, hanno completato l’af- 
fermazione del concertista 
che, in una situazione or¬ 
ganizzativa, più pronta e 
coordinata, avrebbe potuto 
suonare, in questi giorni 
(ma Rànki era in viaggio 
di nozze), anche presso al¬ 
tre sale della città. 

Gli applausi sono stati 
tantissimi. Si è spellata le 
mani, fino a farsi male 
(per via degli anelli ai qua¬ 
li non pensava più), una 
nostra illustre pianista. Glo¬ 
ria Latini, di scuola unghe¬ 
rese anche lei e u centena¬ 
ria » al modo di Rànki cui 
Roma, con la tironfale ac¬ 
coglienza, ha dato un affet¬ 
tuoso c cordialissimo regalo 

Erasmo Valente 


In millimetrici equilibri e 
in affascinanti modulazio¬ 
ni. un magico clima di sot¬ 
tile instabilità, che svela 
tanto l'obhquo rapporto col 
mondo della ragione, quan 
to un'avvertita speculazione 
deH’anima. 

Tuttavia. la data del Quar¬ 
tetto — 1963 — e la fanta¬ 
smagorica tessitura tecnica 
dei brani vocali che la Hi¬ 
rayama ha eseguito libe¬ 
rando da essi ogni più na¬ 
scosta molecola espressiva, 
rivelano l’attenta e aggior¬ 
nata consapevolezza delle 
possibilità del personalissi¬ 
mo linguaggio che fa di 
Scelsi un grande musicista 
dei giorni nostri e di quelli 
futuri, una presenza con 
cui confrontarsi a lungo. 

Umberto Padroni 


« Il Presidente » alFAlberico 

Se la rivoluzione 
non basta più per 
curare la nevrosi 


si esprimano da sé, ma sem¬ 
pre sotto controllo — il Pre¬ 
sidente, il suo custode, e 
un ' abbastanza enigmatica 
figura femminile, destinata 
a « far la parte » della mo¬ 
glie. per scatenare nel ma¬ 
lato. si suppone, salutari 
reazioni. 

li testo è molto pensoso 
e sofferto: nel suo intrec¬ 
cio di « pubblico » e di « pri¬ 
vato» tende a rispecchiare, 
mediandola o straniandola, 
una situazione anche no¬ 
stra di crisi degli ideali ri¬ 
voluzionari fra gli intellet¬ 
tuali (con relativo declino 
del «terzomondismo»); ma, 
curiosamente, la problema¬ 
tica e in certa misura an¬ 
che lo stile della scrittura 
rimandano oltre le Alpi, a 
Genet. o magari allo stesso 
Sartre. Lo spettacolo (un'o¬ 
ra e venti, senza intervallo) 
si segue con interesse, e ha 
il suo punto di forza pro¬ 
prio m Mario Prosperi at¬ 
tore. presenza scenica sor¬ 
prendente. emblematica di 
una stanchezza e senilità 
della professione politica, 
che è forse il tema di fondo 
del lavoro. Negli altri ruoli. 
Rocco Mortelliti e Ros¬ 
sella Or. 

ag. sa. 


po’ per scelta registica, un 
po’ per degenerazione estre¬ 
ma delia stessa. 

Nonostante queste carat¬ 
teristiche negative, la com¬ 
prensione globale dell’argo¬ 
mento trattato non è del 
tutto pregiudicata. Alcune 
rare sequenze, anzi, di 
stampo apertamente espres¬ 
sionista. risultano anche 
piacevoli. 

Recitano, a volte con pre¬ 
cisione. altre con scarsa 
spontaneità, Ivana Zago 
Giordan. Ivo Anzivino. Li¬ 
vio Casslani Ingoni. Susan¬ 
na Castelviva e Minù Lio; 
le scene, concise ma poco 
funzionali, sono di Stefano 
Nigns. 

n. fa. 


^lettere 

—ì 

. al cronista 



®ì§. 

PORTE CORAZZATE 

Via della Balduina, 69 
rei. 62.81.883 (24 ore su 24) 



SI PUÒ CORREGGERE LA VOSTRA • 


Presto sarà 
abbattuto il 
pino pericolante 
di via Gavazzi 

Cara Unità, 

mi riterisco alla nota 
« Quel pino pencolante sul¬ 
la strada » pubblicata nella 
rubrica « Lettere alla crona¬ 
ca » del giorno 10. 

Vorrei rassicurare gli In¬ 
quilini delle case lACP di 
via Gavazzi che temono per 
l’albero pericolante. E’ già 
stato programmato l’inter¬ 
vento per l’abbattimento 
della pianta, ed il ritardo 
è dovuto soltanto al gran¬ 
de numero di alberi dan¬ 
neggiati dal nubifragio in 
altri complessi dell’Istituto, 
che ila costretto il Servizio 
manutenzione ad interveni¬ 
re secondo un criterio di 
priorità in base all’effettivo 
pericolo. 

Grato per la cortese pub¬ 
blicazione di questa Infor¬ 
mazione. Le Invio cordiali 
saluti. 

Girolamo Marsocci 

Gli interventi 
dell’IACP 
j per le case 
j di via Commercio 

j Caro Direttore. 

mi riferisco all’ articolo 
« Se abiti in via del Com¬ 
mercio tieni sempre l’om¬ 
brello aperto oppure fai a 
meno dell'acqua » pubblica¬ 
to in cronaca il giorno 18. 

In primo luogo, si può 
precisare — sulla base del¬ 
ie informazioni fornite dal 
dirigenti del competente 
Servizio — che l’intervento 
realizzato con i finanzia¬ 
menti regionali prevedeva 
(a suo tempo il progetto 
fu reso noto e a lungo di¬ 
battuto) la trasformazione 
del sistema di erogazione 
dell’acqua mediante la eli¬ 
minazione dei cassoni ed il 
|)H,ssaggio al flusso diretto. 
Tale trasformazione lia pur 
troppo comportato una mag¬ 
gior pressione di carico e 
provocato danni nella rete 
idrica (effettivamente ca¬ 
rente) malgrado la instal¬ 
lazione di limitatori di pres¬ 
sione. 

Si è tentato, e si sta an- 
1 enra tentando, di riparare 
di volta in volta i danni 
emergenti, ma. vista la Inef¬ 
ficacia delle singole ripara¬ 


zioni, SI è ritenuta neces 
sana la completa so-sliiuziu 
ne delle tubazioni di caia 
l-a in piombo. L’Istituto ha 
perciò già predibpo.sto un 
preventivo per lalfidamen 

10 mediante trattativa pn 

vata (per ragioni di urgen 
/a) ad una ditta speciail/.- 
/ata di fiducia. i 

Quanto allo .stenditoio, us 
so è .stato realizzalo nca 
vandolo da una parte del 
locale cassoni ormai non piu 
utilizzato. Le « griglie e.sle 
tlche » televisive sono state 
realizzate per concentrare 
hi un unico spazio l’ubica¬ 
zione delle singole antenne 
evitando gli antiestetici ca¬ 
vi In facciata, mentre le 
« inspiegabili reti divisorie » 
che in realtà sono « una re- 
‘ le ». ha lo scopo di s la i 
rare il terrazzo di pertinen 
■za di una scala da quello 
01 pertinenza di un’altra 

Infine, sembra difficile so 
slenere che qualcuno abbia j 
« regalato » le persiane. Rl- 
.sulta invece che una parte 
tlell’utenza ha voluto, di pro¬ 
pria iniziativa ed a proprie 
spese, installarle a servizio 
del propri alloggi, utilizzan¬ 
do solamente i ponteggi già 
in opera per poter fare ese¬ 
guire i lavori. 

Naturalmente, altri prò 
blem! esistono (quali, ad 
esempio, il rispetto dei prò 
grammi d’intervento e del 
tempi di attuazione di essi) 
e sarà impegno personale 
affrontarli in rapporto di 
retto con gli utenti interes¬ 
sati e chiarirli per tutto 
quanto non-compreso nelle 
attuali informazioni avute 
dagli uffici competenti. 

Grato per la cortese pub¬ 
blicazione di queste preci¬ 
sazioni, invio distinti saluti. 

Franco Funghì 

Giardini 
al posto 
dei binari 
a Cinecittà? 

Cara Unità. 

11 16 febbraio, finalmente, 
avremo la metropolitana. Un 
fatto che certamente rende- i 
rà la città più abitabile e 
umana per il minor traffico ! 
che sì avrà per le strade, i 
Sappiamo poi che la linea 
tranviaria Termini-Cinecittà 
verrà soppressa, come è lo¬ 
gico. Ma ci domandiamo; al 
posto delle rotaie, ormai in¬ 
servibili, cosa ci sarà? 

Anna e Nicola Capozza 


SORDITII 

ANCHE A DOMICILIO CHIAMANDO -MAICO- 

che VI farà provare senza impegno d'acquisto i piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. 

Telefonate 4754076 • 461725 
MAICO - Via Venti Settembre, 95 - ROMA (vicino P Pia) 


FELLINI 

SPORTING 

Via del Corso, 29 - Tel. 678.40.50 - Roma 






SKY - SPORTSWEAR 

DELLE MIGLIORI MARCHE: 

ELLESSE - ADIDAS - ROSSIGNOL - SPALDING - 
FRUIT OF THE LOOM - ROBE di KAPPA - SPITFI- 
RE - KAY WAV - GABER - TECNICA - GAR- 
MONT - ecc. 


PAGANINI J 

VIA ARACOELI 6 (angolo Botteghe Oscure) 

, TUTTO GENNAI^ 
o ECCEZIONALE VENDITA 
SCAMPOLI DI TENDAGGI 

SCAMPOLI TAPPEZZERIE 

SCAMPOLI CRETONNES 

SCAMPOLI MOOUETTES 




Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


i A ROMA! 


DA DOMANI, ORE 15,30 A ROMA! 

NEI LOCALI GIÀ' 


ROMA 

VIA 

DELLO 

STATUTO 



ROMA 

VIA 

DELLO 

STATUTO 


GRANDIOSA VENDITA 

VESTITI «HHaWl IIOMOTKINIH1980 

SALDI 


UOMO 

De L’ra Ridotto 


VESTITI uomo velluto con gilè 
VESTITI uomo composé Mac Queen 
VESTITI uomo tricot con gilè Lebole 
VESTITI uomo gabardine con Lebole 

VESTITI uomo pettinato con Lebole 

GIACCHE uomo vigogna I. botto con gilè 
VESTITI uomo vari tipi tg. calibrate 
GIACCHE uomo velluto fustagno Mac Queen 
GIACCHE uomo velluto fustagno Mac Queen 
GIACCHE uomo lana taglie calibrate 
GIACCHE uomo casual moda 
GIACCHE uomo blazer iNIac Queen 
34 GIACCONI lana Mac Queen 
CAPPOTTI uomo vari tipi lana 
CAPPOTTI uomo lana Lebole vari tipi 
CAPPOTTI uomo tweed pura lana Lebol» 
CAPPOTTI uomo Alpaca Mohair Lebole 


85.000 

39.000 

88.000 

39.000 

96.000 

49.000 

95.000 

49.000 

112.000 

55.000 

145.000 

65.000 

115.000 

55.000 

59.000 

25.000 

59.000 

25.000 

62.000 

25.000 

65.000 

25.000 

69.000 

25.000 

65.000 

18.900 

60.000 

24.500 

79.000 

39.000 

135000 

59.000 

150.000 

65.000 


CAPPOTTI uomo cammello cachemire 175.000 69.000 


SOPRABITI gabardine sport Lebole 75.000 39.000 

SOPRABITI gabardine taglie cal. Lebole 90.000 49.000 
IMPERMEABILI uomo sfod. Lebole Gio-:Men .35.000 18.900 

IMPERMEABILI uomo makò Lebole GO.OOO 29.000 


IMPERMEABILI uomo gabar. makò Lebole 79.000 
IMPERMEABILI uomo rovesciab. veli, moda 95.000 
IMPERMEABILI uomo con peli, ultima moda 98.000 


I LODEN con cappuccio unise.v 45.000 

I PANTALONI uomo Wolf vari tipi 15.000 

PANTALONI uomo vigogna lana Lebol# 25.000 
PANTALONI uomo gabardine lana 28.000 

PANTALONI uomo tweed lana moda 28.000 

PANTALONI uomo véDuto « Cord » '29-000 

GIUBBETTI vari mod. e tipi « Sportmare » 38.000 
GIUBBOTTI lana imbottiti « Manuel Didi > 49.000 
GIUBBETTI velluto Coca Cola 35.000 

GIACCONE velluto con pelliccia 59.000 

GIUBBETTI lana renna 75.000 

ESKIMO originale 35.000 


39.000 

49.000 

49.000 

24.500 
7.500 

12.500 
12.500 
1LS00 

12.500 
18.900 

24.500 
18.900 
29.000 
39.000 
18.900 


PELLE 


GIUBBOTTI crosta renna con pelliccia 
GIUBBOTTI renna con pelliccia 
MONTONI spagnoli uomo 


75.000 39.008 

120.000 59.000 

230.000 120.000 



Da L-ra 

Ridotto 

GIUBBOTTI nappa con pelliccia 

135.000 

69.000 

GIACCHE pelle donna 

110.000 

49.000 

CAPPOTTI pelle nappa 

275.000 

150.000 

GIACCONI lapin 

130.000 

69.000 

GIACCONI shapal 

250.000 

120.000 

PIUMONI peUe nappa 

250.000 

120.000 


DONNA 


VESTITI donna vari tipi 28.000 

VESTITI donna vari tipi taglie cal. 29.000 

VESTITI donna vari tipi eleganti 32.000 

VESTITI donna mixia « iessica > 42.000 

VESTITI donna moda « iessica » calibrati 52.(X)0 
COMPLETI donna moda 49.fc00 

COMPLETI donna moda 55.000 

TAILLEUR donna 49.000 

TAILLEUR donna pura lana 75.000 

TAILLEUR doma spigato lana 78.000 

TAILLEUR donna gessato lana 78.000 

TAILLEUR donna composé lana 80.000 

TAILLEUR donna gabardine modello 80.000 

1 COMPLETO vell'jto liscio sera -58.000 

i GIACCHE donna velluto li.scio .52.0')0 

j GIACCONI donna moda ca.'ual 4o.0(''0 

! GIACCONI donna ciniglia moda IS.OiX) 

j - CAPPOTTI donna \ari tipi 45.0(''0 

CAPPOTTI donna velluto moda casual 58.000 

CAPPOTTI donna Mohair casual 39.000 

CAPPOTTI donna lana calibrati 7S.000 

CAPPOTTI donna collo pelliccia calibrati 95.000 

CAPPOTTI donna eleganti pura lana 93000 

SOPRABITI donna gabardine calibrati 78.000 

IMPERMEABILI donna sfoderati .32.000 

IMPERMEABILI donna makò Lebole 65.000 

GONNE donna scozzesi lana 13.500 

GONNE donna gabardine lana 16.500 

GONNE donna tweed lana spigate 21.000 

GONNE donna velluto 23.000 

GONNE donna vigogna pura lana 28.000 

CAMICETTE donna vari tipi 10.500 

CAMICETTE donna laminate sera - 18 000 

JEANS vari tipi uomo-donna 18.000 


12.900 

12.900 
15.000 
19.500 
25.000 
19.500 

22.900 

18.900 
39.000 
39.000 
39.000 
39.000 
39.000 
25.000 

22.900 
19.500 

19.500 
15.000 
29.000 
29.000 
39.000 
49.000 
49.000 
39.000 
15.000 
29.000 

5.900 

7.900 

9.500 
9.500 

12.500 

4.900 

7.900 
7.900 


INOLTRE MIGLIAIA DI ALTRI ARTICOLI IN BIANCHERIA DA CASA E COPER¬ 
TE . BIANCHERIA INTIMA - CALZEHERIA • CAMICERIA - MAGLIERIA 
CONFEZIONI ED ABBIGLIAMENTO BAMBINI - SCARPE E PELLICCERIA 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Piazta B. Gigli, 8 • tale 

fono 463.641) 

Alia 16,30 (fuori abb. ree. 28), «a teatro esau¬ 
rito >, ultima roppresentezione di ■ Tosca » melo¬ 
dramma in tre atti di G. Giacosa e I. mica, musica 
di Giacomo Puccini. Maestro concertatore e diret¬ 
tore Daniel Oren, regia di Mauro Bolognini, mccstro 
dei coro Giuseppe Piccillo, scene di Adoif Hohen- 
stein reelizzote da Ettore Rondelli, costumi di Anna 
Anni. Interpreti principali: Franca Forgierò, Ruggero 
Sondino, Giangiacomo Guelfi, Vito Maria Brunetti, 
Guido Pasella, Gabriele De Julis, Giorgio Onesti. 
G'ovanni Ciavola. 


Concerti 


ACCADEMiA FILARMONfCA (Vie Flamini!, 118 
tal. 3601752) 

Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via dei Conta,One, 

32/a - tei. 655952) _ 

Riposo 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Sala di V.a dei 
Greci - tei. 6793617-6733996) 

Alle ore 17,30 e domuni alle 21 
Concerto diretto da Cario Maria Giulnii, violi¬ 
nista: Nathan Milstein (lag!, n. 12). In pro¬ 
gramma: Brahms. Biglietti in vendita oggi dalle 
ore 16,30 in poi, domani dalle ore 17 in poi. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - tei. 390713) 

Riposo 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 
Mario Romagnoli, I 1 • tei. 346607 ) 

Ore 17 

Teatro delle Francescane di Lipan - Via delle 
Benedettine, 32 - recital di danza indù socra e 
classica con Rumori di Nuova Delhi. Ingrosso 
libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 16 - tele¬ 
fono 6543303) 

Riposo 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI- 
VERSITARI DI ROMA (Via Clitunno. 24'f - 
tei. 861663) 

Domeni alle ore 21 

Nella Chiesa 55. Cosma e Demiano, secondo 
concerto del Coro Franco Maria Saraceni degli 
Universitari di Roma, direttore: Giuseppe Ago¬ 
stini: *■ L'amor cortese, la passione amorosa, 
l'eros melanconico a. Musiche di J. des Prés, O. 
Di Lasso, Monteverdi. Debussy, Agostini. In¬ 
gresso libero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassini, 46 rei 3610051 ) 

Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza deila Chiesa Nuova) 

Ore 17.30 

L'Associazione Musicale Beot 72 presenta una 
"rassegna musicale internazionnle" fgennaio-iu- 
giio). « Opening conccrts >>. Concerto di John 
Tilbury. 

lALA CASELLA (Via Flam.niò. 118 lei. 360-752) 
Ore 11 

Inizia il ciclo > Chopin: musicista rivoluzionario », 
lezioni-concerto tenute de Roman Vlad. Biglietti 
in vendita ella Filarmonica. . , 


Prosa e rivista 


AURORA (Via Flaminia Vecchia. 250 - tei,, 393269) 
Ore 18 (ultimo giorno) 

"Le sorelle Bandiera" in: m. L'importante è de¬ 
buttare ». 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 - te:. 3598636) 
Ore 18 

La Coop. La Plautina presenta: » La mosca nel 
caffè », commedia brillante di Angelo Gangeros- 
sa. Regia deH’autore. 

BACACLINO (Via dei Due Macciii, 75 - telefono 
6791439-6798269) 

Riposo 

BELLI (Piazze S. Apollon a. 21 a • tei. 5894873) 
Ore 17,30 (ultimo giorno) 

» Calè chantant, uno svago peccaminoso di mo¬ 
dica spesa ». Regio di Marco Parodi 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 1 1 - te¬ 
lefono 8452674) 

Ore 17 

la Compagnia D’Origlia-Pelmi rappresenta: « Come 
prima, meglio di prima », commedia in tre atti di 
Luigi Pirandello. Regia di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 . tei 735255) 
Ore 17 

Luigi Proietti ne: » Il bugiardo » di Carlo Got- 
■■ doni. Presentato dal Teatro Stabile di Genova. 
COLOSSEO (Vie Capo d'Africa. 5 tei. 733255) 
Ore 17 

< Casa di bambola » di H. Ibscn. Regia di lu<io 
Zuloeta. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - tei. 4758598) 

Ore 17 

La Comp. Stabile con A. Tieri. G. Loiodice in- 

■ La maschera e il volto ■ di Chiarelli Regia di 
Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Ve Forlì. 43 • tei. 862948) 

Ore 18 

La Foni! Cetra presenta: c I cavernicoli » d: N eo 
Marino. Leandro Pa.-lavecchio. Gigi Nobile. .Pio 
Pollicino. 

DEI SATIRI (Via di Grottepinta. 19 • tei. 6565352- 
6561311) 

Ore 17,30 

• Un gorilla per la vedova » di Alfonso Ciuti. 
Regia di Sergio Bargone. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei. 462114) 

Ore 17 

La Compagnie d: Prosa dei Teetro Eliseo diretta 
da Giorgio De Lullo - Romolo Vaili presenta: 

• Prima del silenzio », novità assoluta di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi. Regia di Giorgio De Lullo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. t83 - tei 463095) 
Ore 17,30 

La Compagnia del Piccolo Eliseo diret'o d= Giu¬ 
seppe Patroni Griffi presenta Cario' Verdone in: 

• Senti chi parla... », novità asso uta di Cerio 
Verdone 

ETI-OUiRINO (Via M. Minghetti. 1 - tei 6794585) 
Ore 17 

Valeria Moriconi in: » L'hai mai vista in scena? » 
dì Diego Fabbri. Regia di Franco Enriquez. 
ETl-PARIOLI (Via G. Borsi, 20 tei. 803523) 
Ore 17 

Nendo M;!az 20 presento: ■ Vizietto » (La cage 
aux folies) di Jean Poiret. Traduzione di Massi¬ 
mo Franciosa. Regia dì Luciano Saice 
ETI-VALLE (Via del Teatro Vaile. 23 e lele- 
fono 6543794) 

Ore 17.30 

Mario Chiocchio presento. « Il diavolo Peter» di 
Salvato Cappelli Regia d: Lamberto Puggell.. 
GIULIO CESARE (Viale G. Cesare. 229 - telefo¬ 
no 353360-3595007) 

Ore 18 

Mario Scaccia t Lio Zoopel;: n: « Il galantuomo 
per transazione » dì Giraud. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati. 4 - te!. 6561155) 

- Ore 11 (u timo giorno) 

La Cooperativa teatrale "Phersù” fn; « Bergold 
Clown ». Autore Alberto Mazzoleni Regi» del¬ 
l'autore. 

IL LEOPARDO (Vicolo de! Leotxerdo. 33 - tele¬ 
fono 5895540) 

Ore 18 

La Compagnia i Teatranti presenta: « Studio su 
un attore » di Luigi Rasi Regia d: Mar.'o Luc¬ 
chesi. 

MONCtOVINO (Via Genocchì, ang Via C Colombo 
tei. 5139405) 

Ore 17 

La Compagnia Teatro d'Arte d; Roma presen'a: 

■ Nacque al mondo un Sole > (5. Francesco) e 

laudi di lacopona da Todi. 


ETOILE 

La storia di un amore difficile 



fa 

*%£aaa 


un film ti\ 

GRiGORIJ CIUKHRAJ 

Slffano W-MllA (limiNil itRtniFV 

_ «tc.ii; annwii'i*. 



Cinema e teatri 


PORTA PORTESE (Via Nicolò Bcttonl. ang. Via 
Ettore Rolli - tei. 5810342) 

Aperto nuovo trimestre corso - laboratorio prepa¬ 
razione professionele al Teatro. Pomeriggio-sera 
msTtadì, giovedì e sabato. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 - tei. 6542770) 

Ore 17,15 

e La pignatta anniicosta » di E. Liberti da T.M. 
Plauto. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - tal. 5422779) 
Alle ore 16 e alle 21 

■ I Pooh in concerto ». Posto an co L. 5.000. 
SISTINA (Via Sistina, 129 - lei. 4756841) 

Alle ore 17 e alle 21 

Garinci e Gios^nnini presentano: « Accendiamo 
la lampada », commedia musicale di Pietro Gar nei 
e laja FiastrI. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Via dei Barbieri, 21 - tei. 6544601-2-3) 

Ore 17 

Il Piccolo Teatro di Milano presenta: « Arlec¬ 
chino servitore di due padroni » dì C. Goldoni. 
Regia di Giorgio Strehler. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 
lei 5817472) 

Sala A - Ore 18 

Le Coop. La Bilancia presenta: » Le bambole di 
Pekino ovvero che fine ha latto II reverendo 
Jones? », Regia di A Riva 
Sala B - Ore 18 

I! Teatro Lavoro presenta: ■ Mollo lieto... Fortu¬ 
nato De Felice • di Valentino Orfeo 
Solo C - Ore 18 

Il Teatro autonomo di Roma presenta: ■ lo, Ma¬ 
rilyn Monroe » di e con Alide Giardina Rag e 
di Silvio Benedetto 

ABACO (Lugt. dei Meliini, 33/a lei 3604705) 
Alle ore 15 e alle 16.30 
n Studi su Electra » di Mario Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 - tei. 6547137) 
Ore 18 

« Il Presidente » di Mario Prosperi. Regia di 
Renato Matribor. 

ALBERICHINO (Ve Alberico II. 29 - tal. 6547137) 
Ore 18 

« I RemottI Sposi > di Remo Remotli. Regi^ di 
Renato Mambor. 

CAFFÈ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agona'e 9. ang. Piazza Navone - tei. 659647) 
Ore 20,30 (ultimo giorno) 

« Serata erotica» testi di Jarry Viti?c-lonesco. 
Tardiir Arrabai tradotti ed adattati da Mario 
Moretti. Regia di Lorenzo Salveti. 

Ore 23 

« Sindrome Italiana » di Stetano Sem.. Adatte 
mento teatrale di Mario Moretti Reg-a di Lo¬ 
renzo Salveti. 

DEL PRADO (Via Sora. 23 - tei. 5421933) 

Ore 21,30 

La Compagnie Teatro Spettacolo presente: ■ I love 
you Bukowsky » con 1. Anzivino, I. Giordan. 
Regia di Lorenzo Piani. 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 1 1 - tei. 893906) 
Ore 17,30 (ultimo giorno) 

« L'importanza di essere... Ernesto » di Oscar 
Wilde. Regia di Paolo Paoloni. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africe. 32 - telefono 
733601) 

Oro 18 

c II minuto della verità », novità di Raffaele 
Stame e A. Rosa D'Antona. Regia di Filippo 
Altadonne. 

L'ALTRA TENDA DI S. BASILIO (Via Casa.e d. 
S. Basilio d" fronte ex Cinema Reno - tei 4124729) 
Ore 17 (ultima replica) 

La Coop. Maionowscni presenta; » Leonce e Lena » 
di G. Buchner. Regia di L. Mcndolesi (Fino a 
domenica 20 ). 

LA COMUNITÀ' (Vie G Zanazzo 1. Piazza Sonnno 
tei. 5S17413) 

Ore 17 

La Comunità Teatrale Italiana presente li Teatro 
di Mino Belle! in; «Bionda fragola», (Il 3 feb¬ 
braio ultima replica). 

LA MADDALENA (Via delle Stelletta. 18 - tele¬ 
fono 6564192) 

Ore 21.30 (Anteprima) 

< Blu, blu » di 'con ' Daniela Aitomontc, Enrico 
Gallinari, Paola Pozzuoli. Laure Sassi. 

LA PIRAMIDE (Vìa G. Benzoni. 49-51 tei. 576162) 
Ore 17 

Il T.R.T presente lo spettacolo dei gruppo Ouro- 
boros; ■ Winnie, dello sguardo », Giorni telici dì 
Memuel Beckett. Scrittura scenica d- Pier'alli 
PARNASO (Via S. Simon* 73, ang. Vl« dei Coronari 
tei. 6564192) 

Ore 17,30 .. 

La Compagnia Sp. Teatro Tempo presente: « Tri¬ 
logia del divenire » parte I. « Gli anni detl'im- 
potenza » tratto dalle opere dì R. Musil. Scritto 
e' diretto da Lorenzo Cepulli. 

TEATRO LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1) 
O.-e 18 

tl gruopo Policromia presenta: « Woody parade » 
tratto de < Citarsi addosso » di VJ. A len Regie 
del collettivo. 

TEATRO TENDA (Viale Tizieno) 

Ore 20 

L'AICS e l'ETC presentano: ■ Festa di Piedigrotla » 
di Raffaele Viviani Elaborazione e regie d. Ro¬ 
berto De Simone. Prenotazioni *' botteghino del 
teatro, tei. 399483. 

MISFITS (Via del Mattonato. 29) 

Ore 21,30 

« Crisco », spettacolo teatrale di Giuseppe Bove. 
Regia di Voguefe. 

PICCOLO DI ROMA (Via delle Scile. 67 - tele¬ 
fono 5395172) 

Ore 17,30 

La Cooperative Teatro de Poche presen'a; •« I fiori 
del male » dì Baudelaire con A. Nenà Studenti t 
operai L. 1.000. 


Sperimentali 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 • tei. 5896974) 
Ore 21,15 

Il Laboratorio dì Teatro "Vrìtfi Opera" presen¬ 
ta: « Il giorno e la notte di Ludwid W. ». 
CONVENTO OCCUPATO 
Ore 21,40 

La Compagnia La Recita presenti; < Carciollolà ». 
Regia dì Franco Dì Matteo. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Le- 
bicana. 32 - tei. 2872116) 

Ore 18,30 

La Compagnia degii Avancomici presente; « Me- 
skharas » da L. AndreieH. Regie di Marce .o Leu- 

rentis. 

TEATRO LA FEDE DI VIA SABOTINO (P.azz* 

Mazzini) 

Ore 21,15 

« La gallina acquatica > di X. Wietkievicz con 
Filar Castel a Carlo Menni. Riduzione L. 1.500. 


Cabaret 


BATACLAN MUSIC-HALL (Vie Trionfale. 130;a 
tei. 310749 Piazzale Clodio) 

A l* or* 21.30 * alle 02 

Ba'doria ai Batacian. Angia Babot ■ Aido Ratti. 
Al p:ano: M.o Wiiiy Brezza Cub p-';vato Prei- 

ti U 800 

IL PUFF (Via G. Zanazzò 4 - tai 5810721-5300989) 
Alle 22.30 

Landò Fiorini in; ■ Taya, taya Mastre Tina! > d; 
Mar;o Amando:* Reg'ia dì Mario Amendola 
la CAMPANELLA (Via Panico. I3 r* 6544783) 
Alle 21.30 Roma Cabaret, con ' fto.a Fa.ny a 
Claudio Talocci. Al pis.no Gilberto. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio n 92.'» F*:» 

tono 737277) 

Alle 21,30 

Maria Graz a Buccci a * Leo Gut otta :n. « Me¬ 
tropolitana ». 

ì PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mano O* 
I Fio.'i. 97 (el. 6784833) 

Alle 22.30 e 0.30 

I Superspettacoio mas'Cait: « Notte calda ». Apcrtu'a 
I oca e ore 20.30 

! rUTTAROMA (V:s dei Saumi. 36 tai 5894667 ) 
i Alle ore 22 e a.:* 02 

I Canzoni * musica No-Stop Sera.o Centi a la sua 
c.iitar'B A' pianoforte Maurizio Marcìir; 

TEATRO PALAZZO (Piazza dei Sanniti. 9 taie 
fono 495631) 

Ora 18 

Erio Masìna in; ■ Senza trucco, tutta In noro ». 
un* nuova formu a di teatro-cabaret. 


I Jazz e folk 

I 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 tala¬ 
fono 48371S-483586) 

Riposo 

FOLK STUDIO (Vìa G Secchi. S • tei. 589237) 

Or* 18 

Folk studio giovani progremmo dì toHt happening 
con la partecipazione di numoroti otpili. 
GIARDINO Dii TAROCCHI (Vìa Val Frompie, 54) 
Dal'* 22 all* 23; « Trio biliardo ■ '(|«zz) dì 
B. Tirozzì. Oall* 24 In poi Giovano! Signorctti 
(chitarra samba). 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonia dall'Olio. 
5 - tei 5895928) 

Or* 22 (luntdi ripose) 

Fo klor* fudamarlcano, Oaksr tolklor s;* paru 
Viano, Carlo Riva folklorista uruguaiano. Romano 
chitarrista inttinaz'onola. 


VI SEGNALIAMO 


TEA TRI 

• < Arlecchino lervltors di duo padro¬ 
ni » (Argentina) 

• • Il galantuomo per transazione» 
(Giulio Cesare) 

• <-Il bugiardo» (Brancaccio) 

'• «Festa di Piedigrotta » (TeatroTan- 
dia Pianeta MD) 

CINEMA 


• ■ Il flauto magico» (Arehimodo) 

• « Sindrome cinese » (Balduina. Gar¬ 
den) 

• « Don Giovanni » (Capranica) 

• « Miseria e nobiltà • (Diana) 


• ■ Gli aristogatti » (Capitol, Golden, 
Quattro Fontane. Induno) 

• « Il matrimonio di Maria Braun » 
(Capranichetta. Rivoli) 

• ■ Una strana coppia di suoceri » 
(Eden. Esperia) 

• «Chiedo asilo» (Gioiello) 

• « Apocalypse now » (Metropolitan. 
Supercinema) 

• « Il boxeur e la ballerina » (Quiri- 
netta) 

• « Ratataplan » (Trevi) 

• ■ La merlettaia» (Augustus) 

• «Hair» (Bristol, Rialto) 

• « 2(X>1 Odissea nello spazio» (Mon¬ 
te Oppio) 

• « Occhi di Laura Maro » (Tiziano) 

• « Rassegna del cinema tedesco » 
(Fllmstudlo 1 e 2) 


MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 
tei 65403481 

Alle 17: «Swing Master live». AfI* 21: Luigi 
Tolh and his dixieland band. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FONCLEA (Va Crc 
scenzìo. 82/a le:. 353066) 

Rìixjso 


Attività per ragazzi 


CLOWN TATA AL SALOTTINO (Va Capo d'Atr.ca 
32 tei 733601) 

Ore 16.30 

« Mio fratello superman », spettacolo tantscomìco 
con il clown Tata d'Ovada • la partecipazione dei 
bambini. 

CRISOCONO (Via S. Gallicano, 8 - tei. 6371097- 
5391887) 

Ore 17 

Le Compagnie "ìcatto dei PuP Siciliani dei F.ili 
Pasqualino'* presenta; « La spada di Orlando », 
due tempi di Fortunato Posquelino. Ragia dì Bar¬ 
bara Oìson. Spettacolo (>er adulti e ragazzi. I 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA ; 
(Vìa Perugia. 30 - te!. 782231) Segreferiai t 
Alle 17 precise. Teatro: «Giovannino la volpe j 
contro il mostro dell'acqua », fiaba sudamericana I 
di Roberto Galve. Alle 20.30: « Gli ottimisti ». I 
Alle 18.30: « I tre caballcros », ! 

GRUPPO DEL SOLE (Via de.ia Primavera, 317 - ; 
Sede Icg-ale Via C. delle Rocca. 11 '.fé'. 2776C49) j 

Riposo . ! 

IL TORCHIO (Via E. Moros:ni, 16 - tei. 582049) i 
Ore 16,30 . | 

« Mario c il drago » di A.do Giovannett . ‘ 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange¬ 
lico. 32 tei. 8101887) 

Ore 16,30 

Il Teatro delle Marionette dagli Accetterà pre¬ 
senta: « Cappuccetto rosso », animazioni e gio¬ 
chi Sulla tavolo dei Fra’elli Grimm 
SANCENESIO (Via Podgoro 1 tei. 3177151 
Ore 16,30 

< La scuola dell* salamanca ». Regia c produzione- | 
laboratorio teatro Infanzia (Roma). 

TEATRO DEI COCCI ■ SPAZIOZERO (Cancello Az¬ 
zurro Via Gal',ani - tei. 573089) 

Ore 16,30 

■ Pentedattite • spettacolo per ragazzi di Dora 
e Pierluigi Manefti. 

CIRCOLO ARCI CALOERINI (PaZz* Mancini. 4 • 
Scala C) 

Sono aperte i* iscrizioni ai corsi per adulti * 
bambini di: chitarra, flauto do ce e traverso vio- - 
lino, violoncello, pianoforte, uso della voce, pro¬ 
gettazione e costruzione d- maschere e burattini. 
Iscrizioni: martedi-gravedi or« 18-20: sabato ora 
10.30-12.30 

LUNEUR (Luna Park permanente - . Vi* dell* Tre 
Fontane. EUR tei. 5910608) 

Il posto ideai* per trascorrer* un* piacevo * 
serata. 


Cineclub 


MISFITS ' (Via dei Mattoneto. 29) 

Alle 18-23,30: ■ Quilcuno verri >■ Ali* 21,30: 
« Crisco ». 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Beneco. 3 - tei* 
fono 862530) 

Chiuso per restauro 
ESQUILINO 

Alia 18.30. 20.15. 22. «Legalo» (1978) di 
I. Gsal. Versione originale con sottotitoli in ita¬ 
liano. 


è quando 

. OUADROPHENIA e quando 
'sàbato prossimo, 
spaccherai I denti r 
duemda Rockers. 


FILMSTL'DIO '70 (V;« O.-t. d'A! be-tt. 1 t 1 teit- 
{ tono 6540484) 

I Slud o ] 

Ale 16.30-20.3C; «Gli dei della peti*» d; W. 
Fassbindar. A.le 18.30-22.30; « Il mercante delle 
quattro stagioni » di VJ. FassO nder. 

Studio 2 

Alle 16.30. 18.30. 20.30. 22.30: < Nosteralu » 
di W. He.raog. 

POLITECNICO CINEMA (Vi* G.S. Fiepolo. I3ra) 
Alle 17. 19. 21. 23; «Shock Corrider > (Il cor¬ 
ridoio deila paura) dì Ssmuei Fuller. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 tei 869493) 

« Crease ». 

SADOUL (Trastevere - Via Garibaldi, 2. a) 

Alle 18-21: « Orphéa > di J. Cocteau. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vi* Cas¬ 
sia. 871 • Tel. 3662837) 

Alle 17, 19, 21: «Anonimo veneziane» regia «fi 
E. M. Salemo- 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - 
tei. 312283) 

Alie 16-22.30: « Barry Lyndan » di S Kubr.ck 
(1076). 

CIRCOLO ARCI CALOERINI (Piazza Mancini. 4) 
Alle 17-21: «La torta in cielo ■ con Paolo Vii- 
laggio. 

CIRCOLO ARCI X CIRCOSCRIZIONE (Vie Tusco- 
lano 950 - Cinema Bristol) 

AI.* 10.15: «Gli anni in tasca» di Trjtfaut. 


ARISTON (via Cicerone 19. tei 353230) L. 3500 
Amore al primo morso con G Hamilton Satirico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Co onna. le: 6793267) L 3000 
il signore degli anelli di R. Bakshi Disegni animati 
(15-22.30) 

ARLECCHINO (v F smini® 37, t 3603546) L 2500 
Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 
(16-22.30) 

ASTORtA (V d V Be rrdi 6 I 5)15105) L 1500 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Sati.'ico 
(16-22,30) 

ASTRA (v.elc jonio 225. tei 8186209) L 2000 
Aragosta a colazione con E. Montcsano Satirico 
(16-22,30) 

ATLANTIC (v Fuscoiana 745. I 7610656) L 1 500 
La luna con J. Clayburgh • Drammatico - VM 16 
(15-22.30) 






Qt^RQPHE.t'jlTjs 

"è quando.;. 

QUADROPHÉNIA e’ quando 

la tua, ragazza 

non CI vuole piu' stare. 


j 

AUSONIA (vìa Padova 92. t:i 426160) L 1200 
studenti U 700 

Dimenticare Venezia di F. Brusati - Drammatico 
VM 14 

BALDUINA (o. Balduina 52. t 347592) L. 2000 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini 25, t. 4751707) L. 3500 
Mani di velluto con A Celenlano Comico 
(16-22.30) 

8 ELSITO (p ie M d'Oro 44 . tei 340887) L. 1500 
L’imbranate con P. Franco - Satirico 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (vie de 4 Cantori: 33. t. 481336) 

L. 4000 

Alambrista! di Roba.-t M. Young • Drammatico 
. (16-22,30) . . : i 

BOLOGNA 

Marito in pròva .con G. Jackson • Sat.rico 
(16-22,30) 

CAPJTOL (via G. Sacconi, rei. 393280) L. 2000 
GII arislogatti • Disegni animati , 

(16-22,30) 

CAPRANICA (p.zs Capranica 101. tei - 6792465) 

L. 2500 

Don Giovanni con R. Raimondi ■ Musicale 
(17,30-21,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 125. tei j 
6796957) L "ZSOO 

Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla - 
Drammatico VM 14 

(16-22.30) • ■ 

COLA DI RIENZO - (Piazza Coi* di Rienzo 90. tei. | 
350584) L 2500 

Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p R Pilo 39. t 588454) L. 2000 
L’imbranale con P. Franco ■ Satirico 
(16-22.30) 

DIAMANTE (v Prenesi na 23. l. 295606) L 1200 
Amarsi? che casino con J. L. Bideau - Sent’menlalc 
DIANA (v:a App.e Nuova 427 i 780146) L 1500 
Tolò miseria e nobiltà - Comico 
DUE ALLORI (v Casiuna 5Ub : 273207) L. 1000 
Crease con J. Travolta - Musicale 
EDEN (p. Cola di R emo 7a. t. 380188) L. 1800 
Una strana coppi* di suoceri con A Arkin - Sa¬ 
tìrico 

EMBASSY (via Sropoan 7 re> 8702451 L. 3000 
Un secce bello con C. Ve.'done.- Satirico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R Margherita 29. I 857719 ) L. 3500 
(16-22.30) 

American Craltiti 2 con B. Hopkins Satirico 
(16-22.30) 

ETOILE (p.za in .Lueina 41. tei. 6797556) L 3500 
La vita è bella con G Giannin' Sentitnanla:* 
(16-22,30) 

ETRURIA <via Cassi» <672 t 6991079) L 1300 ! 

I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico 
VM 18 

EURCINE (ve Liszt 32 tei 5910986) L 2500 

II malato immaginarie con A Sordi Satirico 
(16-22.30) 

EUROPA (c ditali» 107. te: S65736) L 2500 

Agenzia Riccardo Finzì praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 
(16-22.30) 

FIAMMA (v Bsso'sti 47. t 4751100) L 3000 

Il malate immaginario con A. Sordi Satirico 
€16-22.30) 

FIAMMETTA (v S N Da To ent.no 3. I 4750464) 

L 2500 

Runnìng il vincitore con M. Douglas • Dramma¬ 
tico 

(i 6-22,30) 

GARDEN (v ie Fraste-.ere 246. t. 582848) L 2000 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22.30) 

GIARDINO (pza Vulture, tei 894946) L 1300 
I guerrieri della notte di W. Hi'4 - Drammatico 
(16^22,30) 

GIOIELLO (» Nomentane 43. tei 864149) L. 3000 
Chiedo asilo con R Ben gni - Satirico 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto 36 rei 755002) L. 2000 
Gli aristogatti - Disegni an.mati - - — 
(15.30-22.30) 

GREGORY Ivi» Gregorio VH 180. t 6380600) 

L 2500 

Agenzia Riccardo Finzi praticamont* detactiva con 

R. Pozzetto - Satirico 

(16.10-22.30) 


Prime visioni 


ADRIANO (P-Za Cavour 22. '*. 352153) L. 3500 

lo sto con gli ippopotami con B Spenzer Com cc 
(16-22.30) 

ALCYONE (v;a L Leso* 39. T SJSOSdOi L >500 
Par iavora non toccate le vccchìcitc con Z. Meste' 
Comico 

(16.15-22.30) 

alfieri iv.e Reoerti I) L 1200 
Jean* Clirist Soporetar con T. Nceley - Mus.ci.a 
AMBASCIATORI SEXTMOVIE (vi* Montebeiio lOl. 
tei. 4B1S70) L 2500 
La ragazza dal pomo show 
(10-22.30) 

AMBASSADE (v A Ag:*t> 57. I. 540890) L. 2500 

10 eie con gli ippopotami con B Spanccr Comico 
(16-22.30) 

AMERICA (V N d*> Grano* 6. t S 8 I 6 I 68 ) L 2500 
American Craltiti 2 con 8 Hopk.ns Sttirce 

(16-22.30) 

ANIENE (p.zza Sempion* 18. rat 890817) L. 1700 
Amarti? cha casino con 1. L. B'deau - Seni meni ai* 
ANTARES (V ie Adr etico 21. te. 890947) l 1500 
Agente 007 Moonraker oper a zione spazio con 
R Moor* • Awanturoso 
(16-22,30) 

APPIO (via App.a N 56 tot. 779638) l 2000 
Aragosta a coiazion* con E Montesano Satir'ce 
(16-22.30) 

AQUILA (vie L'Aquile 74. tei 7594951) 1 - 1200 | 

lustlne con R. Power - Drammatico VM 18 
ARCHIMEDE O'ESSAl (va Arcnimed» 71. la- 
875567) L 2000 

11 Ulula magico di I. largmen • Mui.ca;# - 
(16,30 22,15) 


QURORQPHErjl/|a 

è quando 

QUADOOPHENIA • aua'^do 

0 


HOLIDAY II gc 8 Marcello, tei. 858326) L 3000 
All American Boy* con D. Christopher - Satirico 
(16-22,30) 

KING (vìa Fog.iano 37. rei. 8319541) L 2500 
Il malato immaginario con A Sordi Satirico 
(16 22.30) 

INDUNO (Vi* G induno 1. t*< 582495) L 2000 
Gli anstogatti Disegni animati 
(15.30-22.30) 

Li GINESTRE (Casaioa occo. r 6093638) L 2000 
The Champ - Il campiona con J. Voight - Senti¬ 
mentale 
(15.45-22.30) 

MAESTOSO (V A Nuova 176. r 786086) L 3000 
Un sacco bello con C. Ve.'done - Satirico 
(16-22.30) 

MAJESTIC sexy cine (vi* SS - Apostoli 20. 
tei 6794908) L 2500 
Chiuso par restauro 

MERCURY (V P Cabrane 44 1 65617671 u <500 
Pomedallrlo con N. Lamoui - Sentimantala - 
VM 18 
(16-22,30) 


METRO DRIVE IN (via C. Co ombo km 21. tei 
6090243) L 1500 

Rocky II con S. Stallone - Dramamtico 
(17,40-22,30) 

METROPOLITAN (via de Corso 7. tei. 6789400) 
L. 3500 

Apocalypse now con M Brando - Drammatico 

VM 14 

(15.45-22.30) 

MODERNET'TA (pza Repubb'ica 44, tei. 460285) 
L 2500 

La pornomatrigna 
(16-22.30) 

MODERNO (p Repubbi c» 44 t. 460285) L 2500 
Sbirro la tua legge * lenta le mìa no! con M Msrli 
Drammatico 
(16-22.30) 

NEW YORK (V delle Cava 36 t 780271 ) L. 2500 

10 sto con gli ippopotami con B Spencer - Comico 

(16-22.30) 

NIAGARA (via P Matti 16. t. 6273247) L 1500 
Aragosta a colazione con E. Montesano Satirico 
(16-22.30) 

N.I.R. (via B V Carmelo, tei 5982296) L 2000 
La palata bollente con R. Pozzetto - Com'eo 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (V M Amari IS t 789242) L. 1500 

Manhattan con W Alien - Sentimentale 

(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17, t. 3962635) 
L 1500 ' ' 

L'imbranato con P. Franco • Satirico 
(16-22,30) 

PALAZZO (p.za dei Sanniti 9. ( 4956631) L 1500 
Le voci bianche con S. Milo - Satirico • VM 18 
(19,15-22.30) 

Ore 21,15 Spettacolo di Cabaret 
PARIS (vi® Magna Grecia 112. 1 754368) L 2500 

E giustizia per lutti con A Pacino Dremmslico 
(15.30-22,30) 

PASQUINO (v.lo dei Piede 19. 1 5803622) L 1200 
The main event (Ma che set tutte matta?) con 

B. Streisand Satirico 
(16.30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via O Fontane 23. tei 
480119) L 3000 
GII aristogatti Disegni animati 
(15.30-22.30) 

QUIRINALE (via Nezionait, i. 462653) L. 3000 
Manhattan con W Alien Sentimentale 
(16-22.30) 

OUIRINETTA (via M M nghetti 4. lei 6790012) 
L 2500 

11 boxeur e la ballerina con G C. Scott - Satirico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembra 96 t. 464103) 
L 2000 

E giustizia per lutti con A Pacmo Drammst'cc 
(15.30-22.30) 

REALE (p.za Sennino 7. tei. 5810234) L 2500 
Mani di velluto con A Celentano Comico 
(16-22.30) 

REX (Corso Trieste 113, tei. 864165) U 1800 
L'imbranato con P. Franco • Satirico 
(16-22,30) 

RITZ (via Somali* 109. tei. 837481) L 2500 
Interccptor con M. Gibson - Drammatico - VM 18 
(16-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia 23. tei 460883) L. 3000 
il matrimonio di Maria Braun con H. Schygalle 
Drammatica - VM 14 
(15.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR (vis Salaria 31. tei. 864305) 
L. 3000 

Tesoromio con 1. Dorellì Comico 
( 16 22.30) 

ROYAL (V E Filiberto 175. t. 75745491 L 3000 
Inlerceptor con M. Gibson - Drammatico - VM 18 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 21. tei 365023) L. 2500 
Amici e nemici con R. Moore - Avventuroso 
(16-22,30) 

SMERALDO (p.za C di Rienzo, l. 351581) L. 1500 
Linea di sangue con A. Hepburn - Satirico 
SUPERCINEMA (v Viminale, tei. 485498) L. 3000 
Apocalypse now con M Brando Drammatico • 
VM 14 
(15.45-22.30) 

TIFFANY (V A De Pretìs. tei 462390) L. 2500 
Le porno ereditiere, con M. Semo • Sexy - VM 18 
TREVI (v. San Vincenzo 9. tei 9789619) L. 2500 
Ratataplan con M. Michetti • Comico 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano 8 . t. 8380003) L. 1800 
The champ • Il campione con J. Voight - Senti¬ 
mentale 

(15.30-22.30) - ■ f - . 




UAORQPHE!flrti 

è quando... 

OUADROPHENIA e' quando 
sei nella merda 
tino al collo 


ULISSE (v. Tiburtin* 354. rei. 433744) L. 1000 
Sabato domenica * venerdì con A. Ceientuno - 
Satirico • ■ ' 

UNIVER5AL (vio Sari 15, tei. 856030) L. 2500 

10 sto con gli ippopotami con 8 Spencer - Comico 
(16-22.30) 

VERSANO (p.za Verbano 5. t. 851195) L. 1500 
Alien con 5. Weaver - Drammatico 

VIGNA CLARA (p.i* 5 leclni 22. tei 3280359) 
L. 2500 

11 malato immaginarlo con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

VITTORIA (p. 5.M Liberafrice. t. 571357) L 2500 
Interccptor con M. Gibson - Drammatico - VM 18 
(16-22.30) 


Seconde visioni 


ACILIA (tei. 6030049} 

Dottor Jekyll e gentil* signora con P. Viilagcie 
Comico 

ADAM 

Patrick con R. He.pmann - Awanturoso - VM 14 
AFRICA D’ESSAI (v. Gaila * Sidema 18. telefono 
8380718) L 1000 

Assassinio sul Tevere con T. Mifrtn - Satirico 
APOLLO (vìa Cairoli 98', tei. 7313300) U 800 
Assassinio sul Tevere con T. Miliari • Satìrico 
ARIEL (v. di Montevcrd* 48. t. 530521) L. 1000 
Sabato domenica a «enerdi con A. Celentano • 
Saririco 

AUGUSTUS (C.SO V. Emanuel* 203. tei 655455) 
L. 1500 

La merlettala con I. Huppert - Drammatico 
BOITO (v. Leoncsvafio 12-14. t 8310198) l_ 1200 
Liquirìzia con B. Bouchet • Satirico 
BRISTOL (V. Tusco’ana 950. tei 7615424) L. 1000 
Hair di M. Forman • Music*!* 

BROADWAY (v dei Narcisi 24. t. 2815740) L 1200 
Agente 007 Moonraker epcrazien* spazia con 
R. Moore - Awentu.-oso 
CASSIO (via Cassi* 694) L. 1000 

Le liceale acduca ì profooseri con G. Guida • Comico 
CLODIO (V. Riboty 24. tei 3595657) L. 1000 
Renalde e Clara di B. Dylon • Musical* 

DEI PICCOLI (Viti* Borghese) U SOO 

Il gatto con gli ativalì in giro per il mondo - Di¬ 
segni animati 

DORI A (V. A Oor:* 52. tal. 317400) L. 1000 
Fuga da Alcatroz con C Eastwood Awanturoso 
ELDORADO (r.ie dell'Esercito 38. tei 5010652) 
Do** *ai oc il vizietto non c* ITtoi? con R. Mon- 
tegnani - Comico - VM 14 
ESPERIA (D'azza Sonnino 37. rei. S82S84) u 1500 
Una strana coppie di ooocori con.A. Arkin - Sa¬ 
tirico 

ESPERO (vi* Nomentana 11. Tel. 893906) L. 1000 
Spettacolo teatrale 

FARNESE O'ESSAl (piazza Campo dai Fio»i 56. 

lesut Christ Superstar con T. Neeiay • Musica!* 
HARLEM (v. dei Labaro 64 tei. 6910844) L. 9()0 
Il laureato con A. Bancrelt - Sentimentale 
HOLLYWOOD (vi* dei Pignate 108. tei 290851) 
L. 1000 

Agente 007 Moonrajiar eporazlena epoaia con 

R. Moore - Awenturoso 

JOLLY (v:a L. Lombara* 4. tei. 422890) L. 1000 
Peccati di una monaca 

MADISON (via G Chiabrar* 121. tal. 5126926) 

L. 1000 

Fuga da Alcatraa con C Eastwood - Awanturoso 
MIGNON '(vìa Vitarbo 15. tei 8S9493) L. 1500 
Graaae con J. Travolte - Musicala 
MISSOURI (via Bombali! 24. te. 5562344) L. 1200 
Sabato domenica a venerdì con A. Celentano - 
Satirica 

MONDIALCINE (via dei Trullo 330. tal 5230790) 
L. 1000 

Racky II con S. Stallona • Drammatico 
MOULIN ROUGE (v O M Corbino 23. 1 . $582350) 
U 1200 

Sabato domenica a vanordi cor. A. Colantann • 

Satirico 

NOVOCINE O'ESSAl (vi# Card. Mairy dal Val 14. 
rei 5816235) L 700 ter L 800 fattivi 
Amour violé d! Y. Bcllon - Drammatico • VM 18 
NUOVO (vo Ascianqn. lO tei 588116) L 900 
La poliziotta della squadra dal bnancaa(nma con 
E. Fenech - Comico • VM 14 
ODEON (p ri» 1 a»r>ubblica 4, tal. 464760) L, 500 
Erolk aax Orgaam 


« LA GALLINELLA ACQUATICA » 

di Witkiewicz • 

con Filar Caste! e Carlo Monn! 

ai Teatro «LA FEDE» 

di via Sabotino (piazza Mazzini) alle 21,30 

Prezzo ridotto a L; 1.500 ' 
per i lettori dell’Unità 

(esibendo al botteghino questo tagliando) 


PALLADIUM (ozia B Romano 11, tei 5110203) 
L 800 

La liceale seduce i proiessori con G. Guida - Comico 
PLANETARIO (via G Rom;ta 83. tei. 4759998) 
L, 1000 

Mariti di i. Cassavetes - Satirico 
PRIMA PORTA (Piazza Saxe Rubra 12-13. lale- 
lono 6910136) L 800 

Bocca da iuoco con J. Coburn • Avventuroso 
RIALTO (via (V No vembre 156. tei 6790763) 
L 1000 

Hair di M. Forman Musicale 
RUBINO D'ESSAI (via S Saba 24. tei. 570827) 
L 900 

Marito in prova con G. Jackson - Satirico 



è quando. 

QUAbROPHENIÀ .e' quando 
no hal le palle piene 

-y.’v'. • '. .:■/. '4! 

^^IdeU solito -trap - tran . ' 


SALA UMBERTO (v d Mercede 50. tal. 6794733) 
L. 900 

Dove vai se il vizietto non ce l’hal? con R. Mon- 
tagnani - C - VM 14 

SPLENOID (V Pier beile Vigne 4. tal. 620205) 
L 1000 

Alien con 5. Weaver ■ Drammatico 

TRIANON 

Squadra aniìscippo con T. Milian - Awenluroia 
VM 14 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepa. tei. 7313308) 
L 1000 

Play Motel e Rivista di Spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37, tei. 471557) L. 1008 
Pornoestasi e Rivista di spogliarello 


Fiumicino 

TRAIANO tei. 6000115 

Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 

Ostia 


SISTO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) t.. 2000 
Alien con S. Weaver - Drammatico 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dei Paliottini, tei. 6603186) 
L. 2000 

Buone notizie con G. Giannini • Drammatico 
SUPERGA (viale Merina 44. tei. 6696280) L. 2008 
Riavanti marsh con S. Dionisio • Comica 


Sale diocesane 


AVILA (Corso d’Italia 37-a. tei. 856583) 

' Il gatto e il canarino con H. Blackman - Gialla 
BELLE ARTI (via delle Belle Arti.'tel. 3601556) 

I fantastici tre superman con T. Kendail - Av¬ 
venturoso 

CASALETTO (via dei Casaletto 691, tei. 5230328) 
L’umanoide con H. Keei • Awenturoso 
CINEFIORELLI (Via Terni 94, tei. 7578695} 

II paradise può attendere con W. Beatty - San- 
tìmentale 

CINE SORGENTE 

Caravans'cori A. Ouinn - Awinfuroto 
COLOMBO 

Superman con C. Reev* - Awenturoso 
DELLE PROVINCE (v. a. Province 41. tei. 420021) 
Cleopatra con E. Taylor • Storico mitologico 
DEL MARE (Acilia) 

La gang dei dobertnan colpisce ancora con D. 
Moses - Avventuroso 

DON BOSCO (via P Valerio 63, tei. 7484644) 

Lo chiamavano Bulldozer con B- Spencer - Comico 
ERITREA (via Lucrino 53. tei. 8380359) 

- Valanga con R. Hudson - Drammatico 
EUCLIDE (v. Gu:dobaiao de< Monta 34. tei. 802511) 
L’isola sul tetto del mondo con D. Hartmen - 
Awanturoso 
FARNESINA 

L’uomo ragno colpisce ancora con N. Htmmond 
Awenturoso 

CERINI - ’ 

Driver l’imprendibile con R. O'Neal - OrammaMco 
GIOVANE TRASTEVERE (via Jacoba Seftesoli 3 , 
tei. 5800684) 

Il gatto venuto dallo spazio con K. Bctry - Satirico 
GUADALUPE 

Cantando sotto la pioggia con G. Kelly • Musicala 
LIBIA (via Tripolitania 143. tei. 8312177} 

Elllot il drago invisibile con M. Rooney • Comic* 
MAGENTA 

I vichinghi con T. Curtis - Awenturoso 

MONTFORT 

Soldato di ventura con B. Spe.ncar - Awenturosa 
MONTE OPPIO (v.le Monte Oppio 28, tei. 734021) 
2001 odissea nello spazio con K. Dulie* - Dram¬ 
matico 



MONTE ZEBIO (via Monte 2ebio 14. tei. 312677) 
Il corsaro deU'isofa verd* con B. Lancagtar • 
Satirico 

NATIVITÀ* 

UFO Robot contro gli Invasori apazìall - Di s e gni 

animati 

NOMENTANO (via F Redi 1-A. tei. 8441594) 

Il gatto venato dallo spazio con K. Berry • Satirica 
N. DONNA OLIMPIA 

Superman con C. Reeve - Awenturoso 
ORIONE (Via Tortona 7. te;. 776960) 

Gli zingari del mare con R. Logan - Awc.nturoso 
PANFILO (via Paisieiio 24-S. tei. 864210) 

Le avventure di Peter Pan - Oiicgni animati 
PIO X 

Heidi con E. M, S'nghamirer - Sentimentaf* 

REDENTORE (v:i G.-»n Farad.so 23, tal. B177735) 
Argoroan 

REGINA PACIS 

Mazinga contro gli UFO Robot - Disegni animati 
RIPOSO 

Cleopatra con E. Tay.or - Storico mitologica 
SALA VIGNOLI 

Jolin travolte da un insolito destino con Q. Spezia 
Sentimentale 

S. MARIA AUSILIATRICE (via Umba.'t'do 3, fa- 
letono 783605) 

Mac Arthur U generale ribelle con Q. Pack • Av¬ 
venturoso 

*^SSORIANA (piazza S. Croce in Gerusalemme 10. 

■ Fratello sol* eorclta' luna con G. Faulknor - Dram¬ 
matico 

STATUARIO 

Superman con C, Reev* - Awanturoso 
TIBUR (via degli Etruschi 40. tei. 4957762) 
Charteeton con B. Spencer - Awenturoso 
TIZIANO (vi* G. Reni 2, tei 392777) 

Occhi di Laura Mar* con F. Dunaway - Giallo 

TRASPONTINA (vi* delta Conciliazion* 74) 

Capitan Harlock 

TRASTEVERE (c.n* Gianicolani* 10. tal. 5892034) 
L’iaola del teaoro con R. Newton - Awenturoto 
TRIONFALE (vi* G. Savonaroia 36) 

Rattaglla nolle Cetassia con 0. Bancdict - Av¬ 
venturoso 

VIRTUS 

L'uomo ragno cofpitca ancora con N. Hammond 
Awenturoto 
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SPORT 


Domenica 20 gennaio 1980 


La seconda giornata del girone di ritorno presenta incontri da prendersi con le molle (ore 14,30) 


In serie B si lotta per l'alta classìfica 


La Roma alla riprova contro il Pescara Palermo ■ Bari 


In testa favorita Unter che ospita l'Udinese - L'Avellino tenta il colpaccio a spese del Milan - Il Perugie dovrebbe avere gioco facile col Bologna 
Grossi rischi per la Lazio a Firenze - La Juventus chiamata alla conferma con il Catanzaro - Un Napoli pieno di problemi in trasferta a Cagliari 


ROMA ~ Una seconda gior¬ 
nata di «ritorno» che potreb 
he rivelarsi favorevole per la 
capolista Inter. ma anche per 
le inseguitrlci Roma e Peru¬ 
gia. Intatti i nerazzurri gio¬ 
cano a San Siro contro l’U¬ 
dinese, ma lo stesso vale per 
giallorossi e grifoni. La Ro¬ 
ma ospita 11 fanalino di coda 
dell’e.x Glagnoni. e cioè il 
Pescara, mentre 11 Perugia al 
«Curi» se la vedrà con 11 Bo¬ 
logna, Sulla carta gli assi 
sembra siano nelle mani del¬ 
le tre summenzionate E non 
soltanto perchè giocano fra 


le mura amiche, ma anche ' 
per il fatto che i rivali del 
Milan sono in trasferta ad A- 
vellino, così come il Torino e 
Il Napoli. 

In parole povere, l neraz¬ 
zurri di Bersellinl potrebbero 
cogliere la grande occasione; 
intendiamoci sempre che vin¬ 
cano e che le altre non va¬ 
dano più in là del pareggio. 

E’ un discorso che più o 
meno facemmo alla 14. gior¬ 
nata, quando ospite del ne¬ 
razzurri fu la Fiorentina. 
Ebbene, allora, e.ssi non riu¬ 
scirono ad andare più in là 


Classifiche a confronto 


STAGIONE 1979-1980 


STAGIONE 1978-1979 


Squadre 


Inter 23 
Milan 20 
Torino 17 
Napoli 17 
Perugia 17 
Roma 17 
Bologna 16 
Lazio 16 
Cagliari 16 
Avellino 16 
Juvenlut 15 
Ascoli 15 
Fiorentina 14 
Udinese 14 
Catanzaro 14 
Pescare 9 


Reti 

F. S. 


Media Squadre 
Inglese 1 Punti 

0 I Milan 25 

— 5 I Perugia 23 

— a j Inter 21 

— 8 I Torino 21 

— 7 Juventus 19 

— 7 Napoli 17 

— 9 Fiorentina 16 

— 8 Lazio 16 

— 8 Catanzaro 15 

— 7 Vicenza 15 

— 8 Ascoli 14 

— 9 Roma 14 

— 9 Avellino 13 
—10 Atalanta IO 
—10 Bologna 9 
—15 Verona 8 


Reti Media | 
F. S. inglese 


Oggi (ore 14,30) 
giocano così 


ASCOLI 


Pulici 

Anzivino 

Soldini 

Torrisì 

Qasparini 

Bellotto 

Trevisanello 

Moro 

torio 

Scanziani 

Anastasi 


TORINO i INTER 


UDINESE 


1 Terraneo 

2 Volpati 

3 Vullo 

4 P. Sala 

5 Oanova 

6 Masi 

7 C. Sala 

8 Pece! 

9 Graziali! 

10 Paganelli 

11 Pulici 


Bordon 

Oziali 

Baresi 

Pasinato 

Canuti 

Bini 

Caso 

Marini 

Altobelli 

Beccalossi 

Ambu 


1 Galli 

2 Osti 

3 Catellani 

4 Lconarduzzl 

5 Pellet 

6 Arrigoni 

7 Vagheggi 

8 Pin 

9 Pianca 

10 Del Neri 

11 Ulivieri 


ARBITRO: Terpin. 

AVELLINO 


I ARBITRO: Menegali. 


MIUN JUVENTUS CATANZARO 


Fiotti 
Beruatto 
Ciovannone 
Boscolo 
Cattaneo 
Di Somma 
Piga 

S. Pellegrini 

C. Pellegrini 
Ferrante 1 
De Ponti ■ 

ARBITRO: Lo 

CAGLIARI 

Corti 
Lamagni 
Casagrande 
Bellini 
Canestrari 
Brugnera 
Osellame 
Quagliozzi 
Selvaggi 
Marchetti ' 
Piras ■ 


1 Albertosi 

2 CollovatI 

3 Maldera 

4 De Vecchi 

5 Bet 

6 Morini 

7 Novellino 

8 Buriani 

9 Antonelli 

10 Bigon 

11 Chiodi 


ZoiI 

Cuccureddu 

Cabrinì 

Verrà 

Brio 

Scirea 

Causio 

Prandelli 

Bettega 

Tavola 

Marocchino 


1 Mattioli 

2 Sabatini 

3 Ranieri 

4 Menichinl 

5 Groppi 

6 Zanini 

7 Nicolinl 

8 Orazi 

9 Bresciani 

10 Majo 

11 Palanca 


ARBITRO: Pieri. 


NAPOLI PERUGIA BOLOGNA 


1 Castellini 

2 R. Marino 

3 Tesser 

4 Guidetti 

5 Ferrarlo 

6 Bruscolotti 

7 Damiani 

8 Vinazzani 

9 Capone 

10 Improta 

11 Filippi 


Malizia 
Nappi 
Ceccarini 
Frosio 
Della Martira 
Dal Fiume 
Coretti 
Butti 
Rossi 
Casarsa 
Bagni 


1 Zinetti 

2 Sali 

3 Albinelli 

4 Bachlechncr 

5 Paris 

6 Castronaro 

7 Zuccheri 

8 Dossena 

9 Savoldi 

10 Mastropasqua 

11 Colomba 


ARBITRO: Redini. 


; ARBITRO: Mattel. 


FIORENTINA LAZIO I ROMA 


PESCARA 


Calli 1 
Leti 2 
Tendi 3 
Calbiali 4 
Zagano S 
Sacchetti 6 
Di Gennaro 7 
Orlandini 8 
Sella 9 
Antognoni IO 
Desolati 11 

ARBITRO; Prati. 


Cacciatori 

Tassott! 

Citterio 

Wilson 

Manlrcdonia 

Manzoni 

Cenci 

Montesi 

Giordano 

D’Amico 

Viola 


Tancredi 
Me# *ora 
De Nadaì 
Rocca 
Turone 
Amenta 
B. Conti 
Bartolomei 
Pruzzo 
Ciovannelli 
Ancellotti 


1 Pinotti 

2 Chinellato 

3 Prestanti 

4 Negrisolo 

5 Pellegrini 

6 Ghedin 

7 Repctto 

8 Boni 

9 Silva 

10 Cerili! 

11 Di Michela 


ARBITRO: Casarin. 


Lo sport oggi in TV 


RETE 1 

14.15 Notizie sportive 

15.15 Notizie sportive 
16,30 90. min-jto 
18.55 Notizie sportive 

19,00 Cronaca registrata di un 
tempo di una partila del 
campionato di serie A 
21,45 La domenica sportiva 
RETE 2 

9,40 Cronaca diretta della 1- 
manche dello slalom spe¬ 
ciale macchile di Coppa del 
mondo. 

19.15 Cronaca diretta da Wengen 


della 2. manche delle 
« speciale . maschile di Cop¬ 
pa del mondo. 

15,50 Cronaca diretta dcU'incon- 
tro di rugby Jaifa-L'Aquila 

18.15 Sintesi registrata di un tem¬ 
po di una partita del cam¬ 
pionato di serie B 

I 18,40 Gel flash 

20,00 Domenica sprint 
RETE 3 

09,00 Cronaca diretta da Valdaora 
della preolimpica di slittino 

20.30 TC3 sport 

21.15 TG3 sport regione 


di un pareggio, sprecando 11 
vantaggio di giocare in casa. 
Ma stavolta il divario ci pare 
ancor più netto. La squadra 
di Orrico naviga nei bassi¬ 
fondi. E’ terz’ultima, e l suoi 
compagni di cordata sono 
Fiorentina e Catanzaro, 
mentre il Pescara è più di¬ 
stante, a 9 punti. 

A stare al calendario le co¬ 
se dovrebbero complicarsi ul¬ 
teriormente per Udinese, co¬ 
me abbiamo già detto. Catan¬ 
zaro e Pescara. Infatti la Ju¬ 
ventus che a Bologna, dome¬ 
nica scorsa, è apparsa in net¬ 
ta ripresa, ospita 11 Catanza¬ 
ro e il Pescara se la vedrà 
aH'ttOlimpico» con la Roma. 
Come dire che il pronostico 
è tutto per le squadre di ca¬ 
sa. E, a conti fatti, dovrebbe 
essere proprio cosi. Comun¬ 
que. senza volersi sbilanciare 
troppo, ci sembra c’ne tutti 
gli incontri — cln per un 
verso ehi per un altro — va¬ 
dano presi con le molle I 
marchigiani delrAscoli hanno 
un diavolo per capello, aven¬ 
do subito la sconfitta a Na¬ 
poli su rigore e in «zona Ce- 
sarini». Non saranno perciò 
disposti a regalare niente ai 
granata di Radice E dolori 
saranno anche per i rossone¬ 
ri di Giacomini clic si sono 
lasciati imporre il pari, do¬ 
menica scorsa a San Siro, 
dalla Roma. I biancoverdl da 
noi osservati contro la Lazio 
hanno i numeri per contra¬ 
stare validamente l secondi 
in classifica. La loro solidità 
difensiva è a tutta prova, per 
cui l’attacco del Milan po¬ 
trebbe fare cilecca. 

Il Cagliari andrà alla ricer¬ 
ca della vittoria a spese del 
Napoli, eliminato dalla Coppa 
Italia della Ternana. Si venti¬ 
la addirittura che buona par 
te deir«undici)/ partenopeo 
verrà smantellato alla line 
della stagione. Si sostiene 
anche che Vinicio sarà ri¬ 
mosso daH’incarico. Il nome 
elle ricorre più spesso e 
quello dell’amico Rino Mar¬ 
chesi. allenatore dell’.Avelh- 
no-rivelazione. E così si ver- 
reblje a confermare la cattiva 
abitudine del calcio di casa 
nostra: a pagare sono sempre 
e soltanto gli allenatori. Vi¬ 
nicio ha accontentato il pre¬ 
sidente Feriaino per gli ac- 
quisu, sposando la sua poli¬ 
tica di bilancio. Non gii ha 
fruttato granché Tessersi ab¬ 
bassato al compromesso, e 
non soltanto per quanto n- 
guarda i risultati. In prospet¬ 
tiva potrebbe pagare un 
prezzo ben più allo. E al 
Sant’Elia il primo gradino 
verso la discesa è li che Io 
attende. Riuscirà a evitarlo? 

Il Pescara a Roma, per 
quanti scongiuri possa fare 
Tainico Giagnoni (abbandona¬ 
to dalla dirigenza in blocco), 
crediamo proprio che non 
abbia scampo. Va sicuramen¬ 
te ascrìtto a merito del te¬ 
cnico abruzzese il far appello 
alla professionalità dei suoi 
giocatori. II calendario, oltre 
tutto è, però, di qui in avan¬ 
ti. in discesa. Bisognerebbe 
fidare, forse, solamente sui 
«miracoli». Ma chi ne fa più 
ai giorno d’oggi? La Roma di 
Liedholm è smaniosa di usci¬ 
re dal ginepraio dell’ammuc¬ 
chiata. per attestarsi su posi¬ 
zioni più solide, addirittura 
più ambiziose Santarini re¬ 
sterà ancora fuori. Spinosi, 
ben comportatosi domenica 
contro il Milan. non sarà 
distionibile a causa dell’in¬ 
fluenza che lo ha colpito nei 
giorni scorsi. Ma il tecnico 
non batte ciglio: ritorna Roc¬ 
ca e forse anche Amenia, 
mentre dovrebbe restare fuo¬ 
ri Benetti. Comunque i gial- 
lorossi non hanno intenzione 
di rispettare il loro e.x alle¬ 
natore: potrebbero cioè as¬ 
sestargli il colpo di grazia. 
Entrati a vele spiegate in 
semifinale nella Coppa Italia 
(dovranno vedersela con la 
Ternana), senza che Lie¬ 
dholm si fosse proposto un 
simile traguardo, i giallorossi 
non vorranno sicuramente 
deludere i loro tifosi L'augu¬ 
rio è che il pubblico non di¬ 
serti e che il tempo non sia 
carogna. 

La Lazio, eliminata dalla 
Coppa Italia per mano del 
Torino, potrebbe sfoderare 
l’impennata d’orgoglio al 
Campo di Marte contro la 
Fiorentina. Ma i viola deU'ex 
giocatore biancazzurro Caro- 


.sl. sono reduci dai pareggio 
di Udine, che avrebbe potuto 
essere anclie una vittoria In- 
somma, tremirio le vene dei 
biancazzurri di Lovati, che 
forse saranno ancora privi di 
Manfredonia. Anzi, Levati ha 
persino in mente di far gio¬ 
care fin dalTinizio quel Cenci 
die ha fallito il rigore decisi¬ 
vo in Coppa Italia. iMa, co- 
no.scendo bene Bob, non cre¬ 
diamo che diventi, tutto d’un 
colpo, cosi spregiudicato. Per 
giunta il campionato della 
sua Lazio non è né carne né 
pesce. Non ci sorprenderebbe 
una decisione del presidente 
Lenzini, a fine stagione, die 
decretas.se il rientro tra i 
ranghi di Lovati. Sarebbe 
certamente impresa da sotto¬ 
lineare se 1 biancazzurri 
riuscissero a centrare il pa¬ 
reggio, avendo per giunta di¬ 
nanzi Timpiegno di domenica 
prossima alTdOlimpico» con 
ì’Iiiter. 

Il Perugia di Castagner 
tenta di riportarsi in posizio¬ 
ne ambiziosa a spese del Bo 
logna. Dovrebbe farcela, ma i 
grifoni ci sembrano co.si hi 
natici quanto lo sono i ro 
mani, sia della Roma che 
della Lazio. C’è soltanto da 
augurarsi che tutto si svolga 
nel migliore dei modi, che il 
gioco si elevi di tono, die i 
tatticismi siano meno esaspe¬ 
rati e che gli spettatori in¬ 
comincino a rovesciare la 
tendenza che sta facendo re¬ 
gistrare un progressivo calo 
di presenze e di paganti. 

g. a. 


Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Giacomini sceglierà 
la strada del rischio? 


lì calendaria di questa 
seconda giornata del giro¬ 
ne di ritorno non propone 
grossi scontri. Lo stesso 
derbg tra Fiorentina e La¬ 
zio non mi sembra che og¬ 
gi, sulla carta, sui all'al¬ 
tezza della tradizione sta 
bilitn in pnssolo tra le due 
squadre. 

.4 ben spulciare il calen¬ 
dario. comunque, mi ac¬ 
corgo di .Avellino - Milan. 
\on sottovaluterei questo 
incontro il cui esito potreb¬ 
be conferire nuovi risvolti 
al campionato. 

Il Milan, domenica scor¬ 
sa, non ha saputo sfruttare 
il fattore campo favorevole 
e. anzi, ha finito col con¬ 
cedere prezioso terreno al¬ 
la « lepre s> Inter. Dubito 
che i rossoneri possano spe¬ 
rare di riguadagnar terre¬ 
no proprio oggi nei confron¬ 
ti della prima in classifica. 
Il Partenio è un campo 
trappola. Poche sono state 
le squadre capaci di raci¬ 


molarvi qualche punto. Fos¬ 
si in Giacomini non pec¬ 
cherei di presunzione. Un 
pareggio ad Avellino, in (in 
dei conti, può anche au 
dure bene. Ma il Milan è 
il Milan. Ai rossoneri non 
servirebbe a molto la spar¬ 
tizione della pn.sta. Il Mi 
lan, perciò, per esigenze di 
classifica, dovrà per forza 
di cose puntare al risultato 
pieno, in quanto soltanto 
mia vittoria potrebbe per¬ 
mettergli di continuare a 
star dietro alVInter e a 
sperare. 

Dovranno però essere 
consapevoli gli uomini di 
Giacomini dei rischi che 
correranno. L’Avellino, e lo 
ha dimostrato all't Olimpi¬ 
co » contro Roma e Lazio, 
è squadra che fa gioco ed 
ha acquisito una mentalità 
contropiedistica. Un ecces¬ 
sivo sbilanciamento in a- 
vanti potrebbe perciò co¬ 
star caro ai rossoneri. C'è 
un punto che può tuttavia 



giocare a favore del Milan: 
la difesa dell'A veli ina. for¬ 
se perché manca Romano, 
non sembra più impenetra¬ 
bile come un tempo. Se 
bombardata, prima o poi 
capitola la sua rete. L’han- 
dicap è però bilanciato da 
una certa prolificità offen¬ 
siva degli irpini, che nelle 
ultime tre partite hanno 
messo a segno quattro reti 
dopo averne segnate appe 
tia sei nelle prime tredici 
giornate. 

I vantaggi e i rischi per 
il Milan perciò, più a me¬ 
no si bilanciano. Dovrà es¬ 
sere Giacomini a decidere 
se giocare la carta del ri¬ 
schio o no. 

Gianni Di Marzio 


Il portiere della Juve eguaglia il primato di Foni 

Zoffè già nella leggenda: 
229 domeniche di seguito 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Alle 14.30 dalla 
buca della t Curva Filadel¬ 
fia y, oggi sbucherà Dino 
Zoff e saranno 229 domeni¬ 
che che Zoff (oltre alle par¬ 
tite della nazionale e di 
Coppa Italia, e dei Campio¬ 
ni, e delle Coppe, e UEF.A) 
si presenterà puntuale al 
« suo > appuntamento. La no- - 
tizia c da settimane che ro¬ 
tola su se stessa su tutte le 
pagina sporfice perché oggi, 
con questi ultimi 90', il por¬ 
tiere della Juventus e della 
nazionale uguaglierà il pri¬ 
mato di un altro grande del¬ 
la Juventus e della nazio¬ 
nale campione del mondo: 
Alfredo Foni, il famoso ter¬ 
zino della coppia Foni-Rava 
che giocò tutte le 229 par¬ 
tite consecutive nella Juven¬ 
tus (mentre le prime due 
della serie di Zoff si sono 
consumate tra i pali del ÌVa- 
poli). .Alfredo Foni la sua 
prima la giocò il 2 giugno 
1935 con la Juventus a Fi 
renze e fu il giorno in cui 
i campioni d'Italia collezio 
narono l'ultimo dei prestigio¬ 
si cinque scudetti, e se ci fu 
una interruzione ciò avven¬ 
ne per colpa della guerra: 
dopo il derby ( vinto dal To¬ 
rino) del 31 gennaio 1943 
Foni dovette, infatti, presen¬ 
tarsi al corpo per il corso al¬ 
lievi ufficiali e in piena sa¬ 
lute. Foni, per amor di pa¬ 
tria. si vide costretto a in¬ 
terrompere una sequenza che 
a tutti apparve < irraggiun¬ 
gibile >. 

Dino Zoff non sappiamo 
quando interromperà la sua 
serie, ma quando quel gior¬ 
no terrà vorremmo fosse 
Zoff ad averlo deciso. Friu¬ 
lano purosangue, di Maria 
no ((Jorizia). nato il 28 feb- 
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# DINO ZOFF alle prese con cacciatori d'autografi du¬ 
rante gli ultimi < mondiali » d'Argentina 


braio 1942. Dino Zoff ha de¬ 
buttato in serie .-1 il 24 set¬ 
tembre del 1961 in Fioren¬ 
tina-Udinese e fu un disa¬ 
stro: Zoff fu seppellito sot¬ 
to 5 gol e relegato nelle ri 
serve. Sarà proprio .Alfredo 
Foni, allenatore dell’Udine 
se. a ripescare Zoff e a 
promuoverlo titolare in scr 
vizio effettivo. 

Cosa non si è detto e scrii 
tn di Dino Zoff? Si è detto 
tutto: che è .sposato c ha 
un figlio. Marco, che è più 


musone di un friulano, che 
è difficile come tutti gli 
uomini semplici, che prefe¬ 
risce i fatti alle parole, che 
sa ammettere quando sba¬ 
glia, e va su tutte le furie 
quando lo accusano per cer¬ 
ti gol che dalla tribuna 
stampa sembrano t pora- 
hili *. : 

Ila fatto collezione di re 
cords: in campionato è sta 
to imbattibile per 903' e per 
1143’ ha tenuto intonsa la 
rete della nazionale. Ave¬ 


va già collezionato nel Na¬ 
poli 175 partite consecutive, 
ma una frattura del perone 
ha stracciato il suo primo 
record e ha dovuto ricomin¬ 
ciare da principio. Ha gio 
cato 77 volte in nazionale e 
oggi si gioca contro il Ca¬ 
tanzaro la sua 467. partita 
in serie A. 

Il primato e un sacco di 
elogi gli stanno arrivando 
addosso in un momento de¬ 
licato: quelli della tribuna- 
stampa (ancora loro!) l’han- 
no messo sotto accusa per le 
ultime sconfitte, per colpa di 
Anastasi che ha atteso a se¬ 
gnare il suo 100. gol proprio 
contro la Juve. per colpa di 
Tendi e Sacchetti che hanno 
segnato « da lontano * e han¬ 
no ricordato il nome « male¬ 
detto > di Nelinho. 

La Juventus è in panne 
» il suo portiere con i suoi 
t miracoli > non è riuscito 
ad evitare il naufragio, e 
qualcuno lo vorrebbe vede¬ 
re inabissarsi nei gorghi del¬ 
la mediocrità, ma Dino Zoff. 
nella fantasia della gente 
non appartiene più alla Jii 
ventiis o airitalia: il suo no 
me è nella graduatoria dei 
prandi ed è a fianco di Za- 
mora e dì Planika, di Cam¬ 
bi e Ceresoìi, di Jascin. 

Dino Zoff non ha mai vin¬ 
to un mondiale e non ha 
mai stretto nelle mani la 
Coppa dei Campioni. Che 
augurio possiamo formula¬ 
re? Con la Juventus è dif¬ 
ficile perché per la bisogna 
è indispensabile cincere il 
campionato. Possiamo fare 
un pensierino ai < mondiali > 
dell'82: se non vìncere, al¬ 
meno partecipare. 

Un augurio quasi... olim¬ 
pico. vecchio "Zolfi 

Nello Paci 


e Pisa ■ Genoa 

Il Como ospita il Cesena — La Ternana a 
Matera — Il Taranto affronta l'ostica tra¬ 
sferta di Brescia — li Lecce con la Pistoiese 


Penultima giornata del gi 
rane d’andata del campionato 
di serie B e il tema non mu¬ 
ta: in testa dietro il fuggiti¬ 
lo Como, un gruppone di 
squadre dit aspira alla se¬ 
conda e terza piazza e, sul 
fondp, un altro gruppone che 
lotta per evitare i quattro ul¬ 
timi posti ma con una situa¬ 
zione comples.siva talmente 
tluida da rendere possibile 
che qualcuna delle squadre 
die si battono per la A ri.schi 
la C e viceversa. E la giorna¬ 
ta odierna sembra fatta ap¬ 
posta per mettere a confron¬ 
to squadre del primo e del 
secondo scaglione II cartel 
Ione presenta infatti, tra le 
altre Sampdoria Atalanta Vi- 
cenza-Samb., Lecce-Pistoiese, 
Parma Monza tutti incontri 
che vedono alle prese forma- 
'/.ioni di rango superiore (si 
fa per dire) e di rango infe¬ 
riore (si la sempre per dire) 
il cui esito potrebbe avere 

I conseguenze notevoli nella 
graduatoria 

Ma le partite di spicco del¬ 
la 18. giornata sono, senza 
dubbio, Palenno-Bari e Pi 
sa-Genoa Palermo e Bari so¬ 
no compagini tecmcailiente 
valide, entrambe in grado di 
puntare alla promozione ma 
non ancora all’apice di quella 
continuità di rendimento sen¬ 
za la quale non potranno rag¬ 
giungere l’ambizioso traguar¬ 
do. Quanto a Pisa-Genoa c’è 
l’incredibile vicenda del li¬ 
cenziamento di Carpanesl 
(sostituito da Chiappella) 
dopo che la squadra toscana, 
in poche sittimane, aveva ef¬ 
fettuato una grossa rimonta 
cedendo lievemente solo nelle 
ultime due domeniche (pa¬ 
reggio in casa col Bari e 
sconfitta di misura a Lecce) 
a dare tono al confronto che. 
peraltro, già di per sé è fra i 
più interessanti e suscita tan¬ 
ti ricordi. 

Sul resto del fronte c’è un 
Brescia-Taranto. che dovrà 
dire se la squadra di Simoni 
è davvero nuovamente in cri- 
Bi dopo la clamorosa serie 
positiva che la portò dal 
l'ondo quasi al vertice e se. 
per contro, il pareggio otte¬ 
nuto dal Taranto domenica a 
Bergamo è stato il segno del¬ 
la volontà della squadra pu¬ 
gliese di risalire la china. 

Il Como ospita ii Cesena a 
l’unico problema per la capo¬ 
lista è rappresentato dal gio¬ 
co «corsaro» dei romagnoli, 
specialisti in colpacci fuori 
casa. Ma i lariani, anche se 
non più brillantissimi come 
qualche settimana fa. do¬ 
vrebbero farcela. Matera-Ter- 
nana è scontro fra squadre 
d) retroguardia ma i rischi 
maggiori li corre, si capi.sce. 
la compagine lucana che. in 
casa, purtroppo, non è sem¬ 
pre aH’aitezza delie situazioni 
e che. comunque, non può 
perdere punti sul terreno a- 
mico altrimenti le sarà diffi¬ 
cile sganciarsi dall’ultimo 
posto. Chiude la fila Spal-Ve- 
rona. E per la vivacissima 
Spai si tratta di un’occasione 
ghiotta per compiere un altro 
passo avanti che. se fatto, 
potrebbe schiudere alla 
squadra ferrarese orizzonti 
impensati 

Carlo Giuliani 

Gii arbitri (ore 14,30) 

Breseia-Taranlo: Colasanti. 
Corno-Cesena: Paparesta. 
Vicenza-Sambenedetlese; Mascia. 
Lecce-Pìsioiese; Lanese. 
Matera-Ternana: Ballerini. 
Palermo-Barl: Menicucci. 
Parma-Monza: Fatzier. 

Pisa-Genoa: Michelolti. 
Sampdoria'Alalanta; Lopt. 

~ Spat'Verona: Altobelli. 


Trofeo 5 nazioni di rugby: 
il Galles ha sconfitto 
la Francia (18-9) 

CARDIFP — Il Galles ha 
battuto ieri la Francia per 
18-9 in una partita del tor¬ 
neo delie cinque nazioni di 
rugby disputatasi a Cardiff 
davanti a 53.0(X) spettatori, 
j Per il Galles sono andati in 
. meta Rees. Holmes. Richiards 
■ e Price; una delle mete è 
j stata trasformata da Davies. 

: Per la Francia ha aperto le 
j segnature Caussade con un 
I calcio piazzato, è andato poi 
! in meta Marchal ed ha tra- 
; sformato Caussade. 


BASKET 

L’Arrigoni 
mette 
alla prova 
la ripresa 
dell’Emerson 

Un .solo scontro in « zone 
alte » nella ventesima giorna¬ 
ta del campionato di baskat 
l’Arrigoni d; Pentassuglia va 
a V'arese pei mettere alia 
prova la ripresa degli ex¬ 
campioni d'Europa manife 
statasi nelle ultime giornate. 
L’Emerson, in effetti, sta sa 
lendo di tono all’avvlcinarsi 
degli appuntamenti che con¬ 
tano (quelli dei plap-off) met¬ 
tendo in vetrina un ottimo 
Seals, il solito, splendido Mor¬ 
se, e soprattutto un Mene- 
ghin che va recuperando con¬ 
vinzione e fiducia (e questo 
farà certamente piacere a 
Gamba in vista degli appun¬ 
tamenti olimpici). Oggi a Va¬ 
rese sarà una bella lotta fra i 
« cecchini » varesini e la po¬ 
tenza di Sojourner e John¬ 
son anche se non sono pre¬ 
vedibili grand' vette di ago¬ 
nismo visto che per le due 
squadre, ormai. 1 due punti 
non sono più di vitale impor¬ 
tanza. 

Dal punto dì vista della 
grinta saranno presumibil¬ 
mente ben più tirate altre due 
partite: a Pesaro Scavolini e 
Grimaldi ce la metteranno 
tutta, runa per non rischiare 
l’aggangìo delle ultime, l’al¬ 
tra per non cedere alla n- 
monta di Pintinox a Jollyco- 
lombani; le quali — a loro 
volta — sono chiamate a 
Brescia allo scontro diretto. 
Per l forlivesi è un’occasione 
d’oro per inserirsi nel discor¬ 
so play-off, ma certamente 
la tana dì Solfrinl e C. non 
sarà un campo facile da vio¬ 
lare: tutt’altro. 

Nella battuta d’arresto del¬ 
la Scavolini sperano Superga 
e Fabia, anche se le due 
squadre hanno due impegni 
durissimi. I mestrini aspetta¬ 
no la visita della Gabetti che 
dovrà probabilmente metter¬ 
cela tutta per lasciare il Ve¬ 
neto con i due punti in ta¬ 
sca: per 1 romani, poi, l’im¬ 
pegno in casa del Bìlly appa¬ 
re addirittura probitivo. 

Gli uomini di Vandoni han¬ 
no, comunque, un altro moti¬ 
vo di consolazione nella tra¬ 
sferta dell’Antonini in casa 
Sinudyne: dopo la battuta 
d’arresto contro i milanesi, I 
campioni d’Italia non dovreb¬ 
bero essere in vena di far re¬ 
gali. ' 

L’ultima partita in pro¬ 
gramma potrebbe risultare 
«storica»: Eldorado e Iso- 
labella, ormai condannate, si 
scontrano al palazzetto di Ro¬ 
ma. Per i laziali potrebbero 
essere finalmente la prima 
vittoria stagionale: non è iì 
caso di buttare la croce ad¬ 
dosso ai giocatori — che non 
hanno particolari colpe — ma 
Indubbiamente sarebbe pur 
l’ora di incamerare due 
punti! 

In A^ 11 Pagnossln riceve 
la visita delia Mobiam (sem¬ 
pre un brutto cliente); a Ve¬ 
nezia scontro diretto fra le 
Inseguitrici Canon e Mercury. 
mentre la Liberti cerca di 
far punti sul difficile campo 
del Posialraobili. Quindi Me- 
cap-Rodrigo, Sarila-Honky e 
scontro di coda fra Acentro e 
Diario a C^agliari. Ieri sera, 
infine, il Bancororaa ha pro¬ 
seguito la sua serie terri 
bile battendo a Roma. ne’, 
consueto anticipo del sabato. 

capolista Hurlingham per 
98-79. 

f. de f. 


GLERAGRiinS 

Gliela che coiii|iri,Gileia che vìnd 


HA11 POSSIBILITÀ’ 

SU 28 DI VINCERE. ^ 

Acquistando un Gilera tra il 15 gennaio i 
ed il 15 febbraio avrai la cartolina di I 

partecipazione ai concorso e in omaggio V 
un favoloso calendario-poster. ^ 

Il 10 marzo verrà estratto a sorte un giorno ' ' 

tra quelli del mese Gilera, esclusi i festivi: 

a tutti coloro che avranno fatto l’acquisto 

in quei giorno ed avranno 

Inviata la cartolina, sarà restituito 

In gettoni d'oro il valore del Gilera acquistato. 


0 


. GRATIS TUTTI I GILERA 

A VENDUTI QUEL GIORNO. 

Non aspettare, pensaci adesso: tutta la 
^ I gamma Gilera partecipa a questo grande 
' I concorso con i suoi ciclomotori ECO, 
•J CBA e CB1, con le sue molo da strada 
^ 50 TS, 125 TG1 e 200 T4, con i suoi 

fuoristrada 50 GR2 e 125 GR1. 
Questo è il mese-regalo, il mese Gilera 
della fortuna, il mese più bello dell'anno 
perché dal 15 gennaio al 15 febbraio Gilera 
offre a tutti la possibilità dì avere un Gilera gratis. 


Sì? 


M:. 


Sii, 


.X 
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Il Comitato olimpico americano sollecita una decisione dalla Casa Bianca 


Proposte concrete e convergenze sui convegno di Bologna 


Gli USA rischiano l'isolamento 
sul boicottaggio a «Mosca '80» 

Finora solo Arabia Saudita, Gibuti e Qatar appaiono favorevoli - I governi inglese e canadese cozzano con¬ 
tro le posizioni dei propri comitati olimpici - Incertezze e contrasti negli ambienti sportivi degli Stati Uniti 


Quella che si apre domani 
è una settimana importante, 
forse decisiva per la sorte 
delle Olimpiadi di Mosca. 
Ieri. 1 due ma.s.siini dirigenti 
del Coini'ato olimpico ame 
ricano (U30C). il presidente, 
Robert Kane, e il direttore 
del comitato esecutivo dell' 
USOC. Don Miller, si sono 
incontrati alla Casa Bianca 
con il segretario di Stato 
Cyrus Vance. La riunione è 
.stata « riservata ». ma è pre¬ 
sumibile che i due dirigenti 
sportivi abbiano chiesto alla 
Casa Bianca una decisione 
chiara c il più possibile raih 
da. per permettere all USOC 
di trarre tutte le sue conse¬ 
guenze. 

Al termine della riunione 
una nota dell'USOC ha con 
fermato che la decisione fi¬ 
nale i)uò spettare solo agli 
organismi sportivi. Se il pre¬ 
sidente decidesse per il boi 
cottaggio — afferma la nota 
— ruSOC deciderà, dopo 
consultazioni con gli atleti, 
se partecipare o meno ai 
Giochi. 

A titolo personale il presi¬ 
dente Kane ha comunque ri¬ 
badito la sua opposizione al 
boicottaggio, affermando che 
« Fattuale f^ituaz’oue ri por¬ 
ta alla coìicltisiniie che il ma 
lùinerifo olitupico iiinudiale 
potrebbe doversi chiedere se 


• possa o tneno uiauteuere la 
sua libertà e itidipendeiiza 
nel futuro ». 

Se Kane continua a bat¬ 
tersi conilo ripotesi del boi¬ 
cottaggio. la campagna lan¬ 
ciata dagli ambienti politici 
, e sindacali comincia a racco 
' gliele alcuni frutti nel mon¬ 
do sportivo americano. Dopo 
le dichiarazioni favorevoli al 
boicottaggio di Muhammad 
j .Mi. .sotto.scritte nei giorni 
. .scorsi da una quindicina di 
; atleti (fra cui alcuni candi- 
: dati per .Mo.scaL ieri a Phila 
I dclpliia. nel cor.so di una 
riunione <( indoor» di atletica 
I leggera, altri atleti hanno 
i sottoscritto un’analoga peti- 
i zione: fra gli altri l’ostacoli- 
; sta (primatista mondiale .sui 
j 110 hs. ) Reinaldo Nehemiah. 
j il -maltatore in alto Dwight 
■ Stones. il velocista Steve lìid- 
, dick. Tottocentista Mark 
I Knyeart. l’astista Earl Bell. 
1 la ostacolista Candy Young. 
i -A que.sto punto, si può for- 
j se tentare di trarre un pri- 
! mo bilancio dei frutti otte- 
j miti dalla campagna ameri- 
I cana nel mondo. A livello po 
I litico le iniziative del dipar- 
j timento di stato hanno tro 
1 vato la collaborazione attiva 
j del governo canadese, la di 
I snonibi’hà dì anello liri»-in- 
! nico di Margaret Tliatcher 
‘ (che ha chiesto ieri a quello 


canadese, altraver.so normali i 
canali diplomatici se Mon¬ 
treal può ospitare o meno I 
le Olimpiadi, nel caso ven- I 
gano trasferiti da Mosca) e 
l’appoggio totale (politico- 
sportivo) dell’Arabia Saudita, 
paese nel quale è ben diffi¬ 
cile accreditare di un mar- j 
gine di autonomia il comi¬ 
tato olimpico. Secondo noti¬ 
zie provenienti ieri da Riad. 
alla decisione araba del boi¬ 
cottaggio sì sarebbero acco i 
dati anche il Qatar e Gibuti. j 
mentre un atteggiamento j 
analogo starebbe per assume- I 
re il regime dittatoriale di i 
j Marcos nelle Filippine, e — 
secondo notizie di ieri — 
l’Egitto. 

Decisamente contrari alle 
proposte di boicottaggio si 
sono dic’niarati nei giorni 
.scorsi il governo francese e 
quello irlande.se (ieri, per hoc- i 
ca del portavoce ufficiale), | 
poco disponibili tutti gli al- | 
tri. Quanto ai comitati olim- [ 
pici, le prese di posizione a i 
favore delle Olimpiadi di Mo j 
sca. non si contano; pratica 
mente tutto il movimento ! 
olimpico mond'ale ha detto 
«no» fll boicottaggio (ieri è 
stata la volta deli.a federazio¬ 
ne sportiva jugoslava, del 
i Costarica per bocca del mi¬ 
nistro deila gioventù, e del¬ 
lo sport Marma Volio. e del 


Bra.sile. mentre l’Egitto, at¬ 
traverso il presidente del 
consiglio superiore deiralletl- 
ca Yu.s.sef Kamal AlKm Ouf 
ha reso noto di es.sere inten¬ 
zionato a boicottare i Giochi 
« qualora le truppe .sovie¬ 
tiche coni inuas.sero ad oc¬ 
cupare l’Afghanistan ». Ss .si 
aggiunge die sia il Comitato 
olimpico canadese, che quel¬ 
lo britannico, hanno già det- j 
to no alle interferenze dei | 
loro governi nelle scelte del I 
movimento olimpico, dichia- ; 
randosi favorevoli al regolare ; 
svolgimento dei Giochi, si i 
può dire che — allo stato at¬ 
tuale — tutte le nazioni che 
contano a livello olimpico .sa¬ 
ranno a Mosca con 1 loro 
atleti, tranne — forse — gli 
USA 

Intanto, un funzionario del | 
comitato olimpico cine.se ha j 
dichiarato che la Cina non | 
ha ancora preso una deci- ! 
ne sul boicottaggio delle ! 
Olimpiadi di Mosca prono- i 
sto dal pre.sidente americano j 
Carter. j 

D’altro canto, lo .ste.sso pre- i 
Bidente del CIO. lord Killa- 
nin. ha escluso seccamente 
ogni ipotesi di spostamento 
delle Olimpiadi in altra .sede 


(era la proposta caldeggiata 
dal governo canadese), ricor¬ 
dando anche — con toni di 
inusuale durezza — la possi¬ 
bilità di sanzioni per i comi¬ 
tati olimpici che cede.s.sero a ì 
pre.ssioni politiche. | 

Insomma. se l’USOC mette 
fretta alla Casa Bianca, si 
può ben cai)ire come Carter 
abbia mille buoni motivi per 
ritardare ogni decisione. L’ 
ammini.strazione US.A si è 
molto sbilanciata sulla « que- . 
.stione boicottaggio ». ma ri- I 
schia ora di trovarsi perico j 
lo.samente i.solata a livello in¬ 
ternazionale. o — peggio — 
in cattiva compagnia: è chia¬ 
ro che se gli USA non andas¬ 
sero a Mosca, imitati solo da 
paesi come Filippine e .Arabia 
Saudita (che non sono ceno i 
dei bei modelli di democra¬ 
zia). per i .sovietici le Olim¬ 
piadi diventerebbero un au¬ 
tentico trionfo internaziona¬ 
le. In definitiva la proposta 
di boicottare le Olimpiadi, ri- , 
schia di trasformarsi in un I 
« boomerang » per gli ameri- | 
cani: anziciié lo scopo rii iso- | 
lare l’URSS dopo il suo in- j 
tervento in .Afghanistan, ot- j 
terrebbe quello — opposto — j 
di i.solare nel mondo la poli- ! 
fica di ritorsione degli US.A. ■ 

I 

Fabio de Felici ! 


La libera-bis disputata ieri sulle nevi di Wengen 


Peter Mueiier, due centesimi e... Ken Read i 


Plaiik soltanto al 


Dal nostro inviato 

WENGEN — Puntuale come un 
cronometro — è proprio il ceso 
d' dirlo — è venuta la c vendet¬ 
ta » svizzera. A Peter Mueller ve¬ 
nerdì ave\'vno rimproverato la cau¬ 
tela e ì rimproveri evidentemente 
hanno funzionato, perché stavoite 
non ha fatto errori, nemmeno uno 
piccolo piccolo; si è comportato 
bene in aito, nei paraggi della fa¬ 
migerata * teste di cane ». è sta¬ 
to il più Veloce nello parte me¬ 
diana e oc.-fetto ne'la doppia cur¬ 
va che introduce allo c schuss > 
tinaie. Alla fine tre lui e il ca¬ 
nadese Ken Read c’ereno 2 cente¬ 
simi di secondo, 57 centimetri. 
Pensate poco più di rnezzo metro 
dopo una corsa lunga più di 4 
chilometri. 

Peter Mueiier. nato ad Adliswil. 
cantone di Zurigo, il 6 ottobre del 
'57 è alla quarta vittorie di Cop¬ 
pa-dei mondo e alle terza stagio¬ 
nale. Si tratta dì un ragazzo fred¬ 
do e contenuto cui rimproverano 
un eccesso dì egocentrismo. Nella 
squedra elvetica erano abituati a 
Bernhard Russi, uomo cordiale e 
generoso che all'occasione sapeva 
svolgere pure il delicato ruolo di 
• baby-sitter ». insegnando ai com¬ 
pagni i segreti del mestiere, cose 
che Peter non farebbe mai. 


diciottesimo posto — 


1 Herbert Piank ha peggiorato | 
! modesta ciass'lica di ieri l'altro j 
! con una gara lenta e piena di er- j 
1 ro.-i: alla c testa di cane ». nel I 
j tretto di scivolamento e nel ditti- j 
I elle finale. Herbert non stava be- • 
i ne e i tecnici ancoro dieci minu- i 
; ti prima della partenza erano inde- ; 

elsi se lasciarlo gareggiare a te- 
I nerlo a riposo. L'azzurro inietti hs | 
' una leggera Influenzo complicata da ; 
I dolori allo stomaco. A peggio- j 
i rare le cose, come se avessimo • 
[ bisogno di polemiche, pare che ! 
r ci siano una volta di più problemi 
j di sci: che non vonno. che sono j 
! lenti, che non danno f'ducia. E 
j Se invece fosse, tanto per cambiare, 

I che non sonno gli atleti? AI pun- 
' to in cu: siamo è talmente esasoe- 
j rata Timportania dei materiali de ■ 


□ Azzurri in testa 

VALDAORA — Gli italiani Karl 
I Brunner, Paul Hildgartner, Ernest 
j Haspinger e Mansìoerg Raiii gui- 
j dano nell’ordine, raggrupati in 1" 

I e 41 centesimi, la classifica uifi- 
I ciale dopo la prima prova di sin- 
i solo maschile dei Campionati eu- ■ 


Oggi lo slalom speciale con Gustavo Thoeiii tra i favoriti | 

i 


considerarli determinanti al 70-50 
per cento, dimenticando che gli sci 
se non c'è qualcuno sopra de soli 
non vanno. Il migliore degli azzur¬ 
ri. il ventenne Reinhard Sehm«lzl, 
he concluso al sedicesimo posto 
con un ritardo di 2"79. Pochino 
per una gera che doveva a'meno 
regalarci un gredino basso sul 
porlio. 

I canadesi hanno conseguito un 
robusto successo collettivo col se¬ 
condo posto di Ken Read e i! ter¬ 
zo di Steve Pobdorski, nato 23 an¬ 
ni fa a Don Mi'ls. neH'Ontario. 
Appare chiero a questo punto che 
gli sconfitti della giornata sono 
pii eustriaci. Si conso'ano col 
quarto posto del ventiduenne tiro¬ 
lese Marti Weirather, l'uomo nuo¬ 
vo, il discesista allevato in funzio¬ 


ne olimpica. Ma la consolezione | 
è mediocre per una squadra abl- j 
fuata a vincere tutto, o quasi. Col¬ 
lettivamente gli austriaci sono i j 
più forti, con cinque atleti fra i f 
primi dieci, mo gl' manca l'asso, [ 
il campione capace di garantire { 
continuità e successi. In queste sta¬ 
gione hanno vinto con Peter Wirn- 
sberger. solo una delle sei discese 
disputate. 

La corsa di ;eri ha vissuto mo¬ 
menti assai intensi ma con meno 
thrilling dello gara di venerdì. In 
effetti la prova sì è risolta in tre 
minuti: Read «veva il pettorale nu¬ 
mero due e Mueller il numero tre. 

Il canadese, dopo la mediocre di¬ 
scesa di Planlc, aveva fermato i 
cronometri elettrici su un tempo 
che miglioravo di 73 centesimi quel¬ 


lo già eccellente d> venerdì. Era I 
chiaro che chi voleva vincere do- | 
veva lare i conti con lui. Il :obsl- 
!one elettronico segnalava i rilava- 
menfi intermedi: ai primo Mueller j 
aveva un vantaggio di 27 centesimi j 
sul canadese, al secondo il mar- j 
gine era selìto a 32 e alia fine, 
come detto, si era ridotto alla tra¬ 
zione d'un batter dì ciglio. Ogni 
volta che il cronometro si arresta¬ 
va sulle informazioni parzioii dai 
20.000 spettatori presenti si le¬ 
vavo un coro altissimo che co¬ 
priva di echi la valle. E al coro 
facevano da sottofondo i suoni 
aspri di decine di camponacci. j 
Il terribile Lauberhorn ha volu¬ 
to ancora uno vittima. Dopo Dave 
Irwin ieri è toccato al francese 
Jean-Marc Muffai, franalo malis¬ 
simo con conseguenze abbastanza 
! serie. Muffat ho battuto la schle- 
I na e la testa ed è stato traspor¬ 
tato all'ospedaie di Interiaken do¬ 
ve gli hanno riscontrato uno sta- j 
to di commozione cerebrale. Oggi 1 
slalom, su un traccleto filante che 
place molto a Christian Neureuther 
e a Petar Popangeiov. E a Gusta- 
’j vo Thoeni, ovviamente. La sfida 
j si chiude e non rimangono che 
j speranze lievi. I 

i Remo Musumeci i 


negli « Europei » di 

ropei di slittine su pista artificiale , 
svoltasi ieri alle 9 sulla pista di j 
Valdaora. Karl Brunner. carabi¬ 
niere ventottenne dì Valdaora, ha | 
così confermato parzialmente il suo | 
titolo monsiale di singolo conqui- | 
stato sulla pista altoatesina nel '71. 


slittino 

Nel settore femminile la classi¬ 
fica favorisce al momento la cam¬ 
pionessa uscente, la tedesca orien¬ 
tale Melitta Soìlmann che prece¬ 
de di soli dieci centesimi dì secon¬ 
do l'azzurra Maria Luisa Rainer, 
ventenne di Vipiteno. 


Una base per costruire 
lo sport degli «anni 80» 


Le richieste avanzate al governo - «No» al boicottaggio delle Olimpiadi di Mosca 


Dalia nostra redazione f 

BOLOGNA — Cosa e quan¬ 
to può (e può veramente 
tanto) fare il mondo dello 
sport oggi, è stato .soltoli ! 
neato chiaramente nel Con¬ 
vegno nazionale organi'zza- 
to a Bologna dalle Regioni. 
Un convegno che ha avan- j 
zata propu.-te u coiis iìidnto , 
premesse unitarie impo.ian- , 
ti. Comprenderne il sittnifi- | 
cato vuol dire trovare la j 
strada per lare crescere e ) 
affermare lo sport come un 
servizio sociale per tutti. Ili | 
questi ultimi temili n t nero | 
se Regioni ed Enti loc.ili. 1 
con le collaborazioni del ! 
mondo sportivo e di altre i 
altre realtà, lianno deiermi- ; 
nato una condizione nuova i 
per lo sport. Basti pensare 1 
al notevole aumento di al- j 
trezzaiure e .soprattutto ai 
programmi per il futiiro. Vo 
ci intercissanti .sono eraer.-ie i 
in proposito ila Torino, dfil- j 
l’Emilia Romagna e d.i ".Itre ] 
località. Questa cro.scùa è j 
stata ribadita dagli int^^rven- j 
ti e dalle numerose e varie : 
presenze al Convegno, nel 
quale è nata la base su cui j 
costruire un programma rii j 
lavoro e di lotta per il iu i 
turo. I 

« E’ stata una partecipa- ! 
zione ampia — ha ricorda- ! 
to l’assessore regionale j 
dell’Emilia-Romagna. Oreste i 
Zurlini nel concludere i lavo¬ 
ri — delle Regioni, degli En- i 
ti locali, del CONI, dell’a.s- j 
sociazionismo. dei partiti. I 
dei sindacati, degli operatori j 
privati. Il dibaftito ha af- j 
frontato con realismo i prò- | 
blemi di oggi e le prospet- I 
live per gli anni ’80. e lia 
definito un quadro di coor¬ 
dinamento in cui tutti pos- 
.sono portare il loro contri¬ 
buto ». I 

Dunque. Regioni e Comuni i 
fra i protagonisti dell’affer- i 
mazione. della cre.scita spor- i 
tiva. « Infatti — lia aggiun- : 
to Zurlini — le Regioni so- i 
stengono una politica che | 
privilegia programmi di rie- ; 
quilibrio territoriale per im- j 
pianti polivalenti di base. | 
attraverso un effettivo coor- j 
dinamento di tutte le risorse i 
finanziarie. Tutto questo pe- | 
rò pone le Regioni nella og- | 
gettiva condizione di riven- | 
dicare la legge di riforma i 
nazionale dello sport ». | 

Necessità perciò di valoriz- I 
zare le strutture decentrate j 
dello Stato e la funzione del- 
rassoclazionismo e del mon¬ 
do sportivo. Quindi il Conve¬ 
gno di Bologna ha chiesto 
fra l'altro, al governo cen¬ 
trale: 1) che alle funzioni 
trasferite a Regioni ed Enti 
locali, corrispondano adegua¬ 
ti finanziamenti; 2) che i 
decreti attuativi della rifor¬ 
ma sanitaria tengano con¬ 
to di inserire l’attività spor¬ 
tiva e la tutela sanitaria co¬ 
me importante momento 
preventivo, riabilitativo e 
curativo deH’individuo; 3) si ! 
richiede inoltre che nella i 
scuola siano riaffermati i ' 


valori p.sicofisici dell’indivl- 
duo, attraverso l’adozione di 
adeguati e più moderni pro¬ 
grammi. 

Sul tema della seriola è 
-stato avanzato dal compa¬ 
gno Ignazio Pirastu. respon¬ 
sabile del .settore dello .sport 
del PCI. una interessante 
proposta: «Fare del 1980 1’ 
anno di lotta per lo sport 
nella scuola, per la soluzio 
ne cioè di uno dei problemi 
centrali della società italia¬ 
na nel suo complesso ». 

Il convegno di Bologna nel 
la .sua articolata definizione 
di programmi e iniziative ha 
ribadito che in questo grave 
momento di crisi nazionale 
e internazionale, lo sport può 
anch’esso rappresentare un 
elemento di riequilibrio del¬ 
le tensioni sociali, politiche 
e morali non soltanto per il 
fatto che lo sport è salute, 
ma che per il suo essere so 
cializzante, è già entrato a 
far parte della cultura come 
componente importante. 

Ovviamente anche il tema 
delle prossime Olimpiadi è 
stato ampiamente trattato. 
Ne hanno parlato per due 
giornate dirigenti sportivi 
ta cominciare dai rappre¬ 


sentanti del CONI), amininl- ; 
stratori. dirigenti di partito. | 
E’ stata espre.ssa la ferma ! 
condanna per l’intervento | 
.sovietico in Afghani.stan. ma | 
è stato ribadito con decisio- i 
ne che le Olimpiadi devono ! 
avere regolare svolgimento 
in URSS. 

Nel suo intervento il com- 


Rugby: per la Jaffa | 
duro compito 
con L’Aquila 

ROMA — Il Petrarca >1 gioca j 
le sue carte oggi iiomeriggio con- | 
irò la capolista Bcnelton. Un test j 
imporlanie per i rugbysti patavini, , 
che devono recuperare la par- ì 
lìla di do-iicn'i-:! -cot-"* con L’Aqui¬ 
la, rinviata per il ghiaccio. Un ri¬ 
sultato positivo delinircbbe il lo¬ 
ro valore, oltre a frenare la cor- I 
sa del Benellon in testa alla clas- j 
Sifica. Con occhio interessalo guar- | 
deranno alla partila l'Aquila di 
scena all'Acquacctosa contro lo 
Jalla mentre il Sanson non gioche¬ 
rà la partita con l'Ambrosetti per | 
impraticabilità di campo. Il prò- i 
gramma prevede anche le partite 
Tegolaìa-Parma. Amatori-CUfneo, 
Pouchian-Fracasso. ^ 


pagno Pirastu ha fra l’al¬ 
tro affermato; «Lo sport è 
stato chiamato in causa an¬ 
che nel drammatico contra¬ 
sto URSS-USA, che ha già 
dato un duro colpo alla di¬ 
stensione. La proposta di 
trasferire le Olimpiadi In al¬ 
tre città o di farle disertare 
da alcune rappresentative, 
è già un atto di guerra fred¬ 
da. tanto più pericoloso per¬ 
chè in realtà la proposta, se 
accettala, metterebbe fine 
alle Olimpiadi o darebbe vi¬ 
ta a Olimpiadi per «bloc¬ 
chi» (paesi occidentali, pae¬ 
si orientali, Asia. ecc.). tra¬ 
sformando il solo avveni¬ 
mento universale di incon¬ 
tro pacifico di tutti l popoli, 
in un nuovo .scontro che nel¬ 
la competizione sportiva tro¬ 
verebbe nuova occasione di 
contrasti e di conflitti. Per 
questo, non soltanto gli spor¬ 
tivi. ma tutti l cittadini che 
non si rassegnano alla mi¬ 
naccia di una nuova guerra, 
devono sostenere la giusta 
posizione del CONI e degli 
altri Comitati Olimpici che 
hanno respinto le propost sa 
di Carter ». 

Franco Vannini 


Una decisione sarà forse presa in settimana 

Nessuna inchiesta della Procura 
sulle scommesse clandestine 


Interrogazioni parlamentari dei compagni on. 


ROMA — Ne.ssuna inchiesta 
è stata aperta dalla procura 
della Repubblica di Roma sul¬ 
le scommesse illegali sulle 
partite di calcio. La notizia 
si è appresa ieri al Palazzo 
di Giu.slizia. dove è stato pre¬ 
cisalo che per il momento 
non è giunta neppure una de¬ 
nuncia della Federazione Ita¬ 
liana Gioco Calcio. Si è an¬ 
che appreso che per 11 mo¬ 
mento l’ufficio del Pubblico 
Ministero non ha neppure 
aperto un fascicolo degli «at¬ 
ti relativi » alla vicenda inse¬ 
rendovi copia delle notìzie 
pubblicate da quei quotidiani 
che hanno denunciato lo 
scandalo. Una decisione sulla 
eventuale apertura dell’inchie¬ 
sta verrà presa comunque la 
settimana prossima dal capo 
dell’ufficio dott. Giovanni De 
Matteo. . 

Intanto, sempre Ieri, un co¬ 
municato dell’ufficio stampa 
della Federazione Italiana j 
Gioco Calcio ha informato 
che ala presidenza della FIGO 
ha preso atto con soddisfa¬ 
zione che, stando a quanto 
riportato da alcuni organi di 
stampa, la Procura della Re¬ 
pubblica di Roma avrebbe 
già deciso di aprire un'inchie- 
ita in relazione al gioco clan- 


I destino sulle partite di cal- 
' CIO ». « La presidenza federa- 
\ le — continua il comunicato 
I della PIGC — conferma d’al- 
I tra parte il suo intendimento 
I di approfondire l’esame sul- 
j l'opportunità di intraprende- 
re un’azione legale nelle sedi 
! appropriate. L'ufficio inchie- 
j ste della FIGC da parte sua, 
ha già iniziato un’indagine 
intesa ad accertare se nei fat- 
1 ti riferiti da alcuni quotidia- 
I ni sussistano responsabilità 
di tesserati federali », 

Sulla vicenda, intanto. ! par¬ 
lamentari del PCI, on. Rino 
Serri e sen. Arrigo Morandi, 
hanno presentato la seguente 
interrogazione alla Camera e 
al Senato: 

« Considerate le dettagliate 
informazioni apparse sulla 
stampa riguardanti le scom¬ 
messe clandestine nel calcio, 
tenuto conto che tale feno¬ 
meno si è sviluppato nelle 
maggiori città a danno non 
soltanto del gioco del calcio 
e del concorso pronastici, ma 
anche, più in generale, del 
gioco e delle lotterie: 

considerato che le scommes¬ 
se clandestine potrebbero, per 
l'ammontare delle somme im¬ 
pegnate, influenzare negati- 


Serri e sen. Morandi 


; vamente il normale stolgi- 
j mento dei campionati ài cal- 
! ciò oggetto dell’illegale atti- 
! vità: 

I i sottoscritti interrogano < 
i ministri degli interni e delle 
I finanze per conoscere: 
i — quali iniziative sono 
I state assunte per avere più 
1 precise informazioni attorno 
! al fenomeno denunciato sulla 
! stampa: 

j — se delle illecite attività 
sono stati investiti gli organi 
I del ministero degli interni e 
delle finanze attraverso i loro 
organismi territoriali; 

— se non si ritiene oppor¬ 
tuno dopo aver assunto tutti 
gli elementi di conoscenza ne¬ 
cessari. riferire i risultati del- 
j l'opportuna indagine n. 


! 

) 

avvisi economici 

! ALBERGHI t PENSIONI 


! SETTIMANE BIANCHE Pi«ncava1Io 
j - Gennaio-aprile 105.000»119.000 
( con bagno. Contattiemo gruppi 
I ziendali, industriali, agenzie. Ottima 
cucina, sauna, pacchetto turistico 
I extra fino 4S persona. Albergo 
. BAITA - Prenotar. 0434/655.189» 


Asn D.O.C. 

UN BERE PREZIOSO OGGI PIÙ PROTETTO 


LA FATICA DI 6.000 FAMIGLIE DI 
VIGNAIOLI 

Un ettaro di vigneto richiede molte giornate di 
lavoro di esperti viticoltori, per allevare e coltivare la 
vite, per difenderla, per vendemmiare. Alla fine il 
risultato è di poche migliaia di litri di vino D.O.C. 


LA SERIETÀ DI 15 CANTINE 
COOPERATIVE 

Il vino per TAsti Spumante è cosi difficile da 
ottenere che occorre un’alta specializzazione, frutto di 
antiche tradizioni. Ecco perchè i vignaioli affidano 
l’uva alle cantine cooperative. 


L’IMPEGNO DELLE GRANDI MARCHE 

Perchè questo vino diventi spumante è necessario 
un alto livello tecnologico che esalti i valori caratteristici 
deH’uva dì origine. 

Le grandi marche dell’Asti D.O.C. assicurano la qualità 
originale del prodotto fino airimbottigliamento. 
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L’AUTENTICA DEL CONSORZIO 
DELL’ASTI SPUMANTE D’INTESA 
CON LA REGIONE PIEMONTE. 

L'Asti D.O.C. è un bere così prezioso da 
richiedere un’ulteriore verifica per difendere 
il consumatore. 

Per questo Asti D.O.C. viene analizzato, 
assaggiato, e, solo se riconosciuto perfetto, 
viene autenticato e numerato dal Consorzio 
dell’Asti Spumante d'intesa con la 
Regione Piemonte. 

Il Consorzio dell’Asti Spumante è l’ente che 
riunisce i più importanti produttori. 

ASTI D.O.C. AUTENTICATO: 

UNICO E IRRIPETIBILE. 
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I due punti di crisi deli'Asiu centro - meridionnle che hanno sconvolto i rapporti internazionali 


Così si vede 
da Kabul 
il dramma 
che vivono 
gli afghani 

Dopo riiiterveiito sovietico e il rovesciamento 
di Amin, il nuovo regime riflette su 

« sbagli ed eccessi » della « rivoluzione d’aprile » 
Perché era fallita la riforma agraria 
varata sotto la presidenzadi Taraki 
Incontro con Anahita Ratebzad, 
ministro deireducazione - Islam, URSS, 

« modello socialista », sottosviluppo 



KABUL — Una drammatica immagine dei giorni scorsi: la folla assedia il carcere di Pul-i-Charkhi per ottenere subito 
il rilascio dei prigionieri politici annunciato da Babrak Karmal 


La tragedia afghana non è ancora 
conclusa: c’è l'intervento militare so¬ 
vietico, mentre nuove, drammaticha 
notizia giungono in ogni momento e 
si riferiscono ad uccisioni avvenute, 
nei mesi del potere di Amin, a depor¬ 
tazioni di massa, fucilazioni, strango¬ 
lamenti (quello dell’ex-presidente Ta¬ 
raki viene denunciato con dovizia di 
particolari agghiaccianti), torture. Co¬ 
sì — nonostante una facciata di calma 
e silenzio, nella cornice nevosa del 

Tetto del mondo » — il paese si rive¬ 
la Ulteriormente inquieto non solo per¬ 
ché scosso dalle repressioni e dalla 
guerriglia, ma anche perché tormen¬ 
tato dai risentimenti i.slamici nei con¬ 
fronti di un potere che ha alzato la 
bandiera rossa accanto ai minareti, 
che ha dato nuova veste ai dirigenti 
politici di base per metterli di fatto 
in opposizione alla figura del « mul¬ 
lah » 0 dell' « imam che ha portato 
nelle poche librerie testi di Lenin e 
Marx (stampati a Mosca nelle lingue 
riari e paslito) offuscando rosi il Co¬ 
rono. Le < novità •>> e le « impo.sizioni > 
sono state — lo si comprende solo oggi, 
purtroppo — la miccia che ha fatto 
esplodere la situazione. 1 giovani uffi¬ 
ciali della ^rivoluzione d'aprile * (co¬ 
sì è definito ufficialmente il colpo rii 
stato militare del 27 aprile J97S) ave¬ 
vano voluto bruciare le tappe sovictiz- 
zando molti aspetti della vita locale e, 
quel che è ancor più grave, proprio 
quelli più vistosi. Il passo indietro che 
si vuol fare ora è evidente, e dimo¬ 
stra la gravità degli errori compiuti 
ai danni — quc.sta è la tragedia — di 
una popolazione povera, di contadini 
analfabeti (il 95 per cento su qua.si 
20 milioni di abitanti) e di pii mu.sul- 
mani (sunniti in stragrande maggio¬ 
ranza). 

Ora cf si interroga e si punta ad at¬ 
tuare drastiche correzioni. Co.sì il cro¬ 
nista — dopo un rapido .soggiorno di 
dieci giorni in una situazione tesa e 
difficile, con ì carri ormati che pat¬ 
tugliano le strade, con i soldati sovie¬ 
tici che scavano trincee nella regione 
di Kabul — nota chiaramente alcuni 
fatti e prova a trarre alcune indica¬ 
zioni. Se dirci giorni fa, ad e.scmpio. 
nella spianata dell'aeroporto di Kabul 
ciò che colpiva era la parata di .stri¬ 
scioni con .scritte in russo — Viva la 
pace e Tamicizia >. ■' Proletari di tutti 
i paesi unitovi " e vìa dicendo — op- 
vure l’arrivo continuo di aerei Antonov 
sovietici dai quali sbarcavano camion, 
mezzi cingolati e « berretti azz.urri ». 
ora. alla partenza, l’atmosfera è di¬ 
versa. Le scritte sono scnmnar.se e al 
loro posto, in lingua locale — in 
dar! e pashto — campeggia lo .slogan, 
realistico ma anche drammatico, as 
sunto a programma del nuovo gruppo 
dirigente afghano' <r Pano, vestiti, 
rasa ». Gli aerei sono quelli normali 
dì linea, della locale compaania .Aria¬ 
na. riolln -Air India. Gli altri, quelli 
dei paesi socialisti, .scaricano contai- 
oers e merci varie: da Berlino l'Intor- 
flue ha portato tnnnallr.fe di medici¬ 
nali, dono della EDT. J.e imnressioni 
‘-he si ricavano trovano conferma a 
livello politico. 

Anahita ’Ratehzad — la prima donna 
doli’.Afghanistan salita al vertice del 
nofere poUficn. membro dclVUfficin po 
litico del Parfifn democratico popola 
re. ministro di^lTcducazinnc e stretta 
rollahnrafrice di Babrak Karmal — 
conferma •r ':banr1i od ecre^si ». Pire 
che la poliiira ntlunle snrà basata sul 
rispetto della realtà del paese, delle 
tradizioni. doV'islam e fa notare che 
s n^l pa.'i'^ato » si era rercafo di s bni- 
riare le tappo ron trasiche forme di 
radicalismo ». Ora. annuncia, t opere¬ 
remo con praticità e realismo ». senza 
tanfi sloaans e forzature. In pratica 
la « rivoluzione d'nnrìle » riparte da 
dicembre e cioè dal momento in chi 
(ma anche questa paainn è fnsca. 
drammatica) ^ il fasci'^ta .Amin. acen- 
te desìi americani viene fatto fuori 
e il s7in posto n-Tunato dal «compa¬ 
gno Babrak Karmal ». 

n discorso di .Anahita Batehzad è 
più che mai significativo. E' la prima 
poi fa — nel min sngainrnn afghano — 
che gli ai t enimcnti del paese venao- 
nn illustrati senza timori o censure. 
Del re.stn già Vambicnie del no.stro in¬ 
contro è sinnificativo di un certo cli¬ 
ma. Il palazzo del m,inistero — edi¬ 
ficio di stile coloniale — c quasi preso 
d'assalto da una folla di donne - 
mille, duemila? — con il frndizionalo 
mantello e il volto coperto da un velo, 
ma anche in abiti di foggia europea. 
Sono qui per chiedere consigli ed aiu¬ 
to alla « prima donna > che rappre¬ 
senta il potere. E i colloqui sì svol¬ 
gono in una sala dove la porta è sem¬ 


pre aperta: la « compagna ministro » 
riceve, risponde, risolve. Poi il no¬ 
stro colloquio. Subito nel vivo dei pro¬ 
blemi: « In alcune zone del paese non 
c’è ancora una situazione normale. 
Molti però cominciano a comprendere 
che il potere si .sta affermando. Do¬ 
rremo lottare e difenderci. Sarà dura, 
soprattutto perché le condizioni inter¬ 
ne sono di arretratezza e di miseria. 
Siamo un popolo di poveri ed analfa¬ 
beti. Abbiamo bisogno di tutto ». 

Lontani 
dalla realtà 

Poi la parie critica. Tanalisi dei 
problemi aperti dalla rivoluzione e la¬ 
sciati irrisolti da Taraki e. quindi, ag¬ 
gravali da .Amin. Primo e grave pun¬ 
to per .Anahita Ratebzad, che parla 
anche a nome dcll’Ufficin palifico, è 
quello che si riferisce all'alfabetizza¬ 
zione. \el periodo della pre.sidcnza di 
Daud (al potere fino all'aprile ’TS) si 
era tentata una azione per avviare un 
processo rii scolarizzazione. Ma l’ap¬ 
proccio non fu quello giusto. Si co¬ 
minciò con corsi obbligatori, con testi 
che non rispettavano le tradizioni, si 
cercò di imporre un sistema di edu¬ 
cazione lontano mille miglia dalla real¬ 
tà afghana ed islamica. Con Taraki 
le cose non migliorarono: allo sforzo 
propagandistico non corrispose l’impe¬ 
gno pedagogico. Ora il processo che 
.si mole aiTÌare è completamente di¬ 
versa. In primo luogo perché si tiene 
conto — come tema centrale — del¬ 
l’importanza delVislam. 

Il ministro dice che si insegnerà 


a leggere e scrivere basandosi sulle 
pagine del Corano. Testi religiosi, co¬ 
me sillabari, verranno diffusi dal mi¬ 
nistero e saranno propagandati sia da¬ 
gli insegnanti che dai vari mullah e 
muftì. Il proces.so di educazione dovrà 
coinvolgere tutti, ma spontaneamen¬ 
te: € Non trascineremo nessuno nelle 
scuole, e quelle poche che sorgeranno 
vedranno ancora la divisione fra bam¬ 
bini e bambine. Nessuna violenza sul¬ 
le tradizioni. Solo chi presta servizio 
militare sarà obbligato ad imparare a 
leggere e scrivere, partendo, ovvia¬ 
mente. dal Corano. Cosi il giovane mi¬ 
litare una volta tornato nel suo vil¬ 
laggio sarà il miglior propagandista 
dell’educazione >. 

« Sembrerà strano a voi occidenta¬ 
li — dice ancora il ministro — ma 
proprio il Corano ci aiuterà a vincere 
una battaglia per il progresso... Del 
resto c’è una pagina che dice che 
solo chi sa leggere e scrivere può ar¬ 
rivare fino a Pechino... Ma. si inten¬ 
de. nessuna allusione politica che. tra 
l’altro, a livello popolare sarebbe in¬ 
comprensibile. Dire che si può arri 
vare fino a Pechino per un musulma¬ 
no vuol dire che si può arrivare molto 
lontano. Quindi tutti impegnati con i 
te.sti del Corano >. 

Prima prova di que.sta campagna 
dì alfabetizzazione sarà una conferen¬ 
za di insegnanti, che si .svolgerà ad 
aprile a Kabul per discutere i niiori 
programmi di testo. Ma una cosa è 
certa: ne.s.sun libra da altri paesi, nes¬ 
suna ripetizione di altre esperienze di¬ 
dattiche. L'avvertimento è importan¬ 
te. Perché data la familiarità con 
aruppi etnici di paesi vicini (quelli 
deU’.A.sia .sovietica, ad esempio) po¬ 
trebbero .sorgere idee tendenti a sfrut¬ 


tare te.sti già pronti. Ma allora — nel 
caso di libri sovietici — i te.sti sa 
rebbero pieni di riferimenti a Lenin, 
di frasi inneggianti al comuniSmo. Si 
faranno, dunque. te.sti locali, .senza 
bandiere rosse. Non .solo — dice il 
ministro — ma « corcheremo di crea¬ 
re uno spirito afghano, un patriottismo 
locale, tenendo presenti la vastità e 
te complessità del mondo islamico ». 

Il ritratto 
di Khomeini 

L’incognita, comunque, è l’islam. Il 
nuovo gruppo dirigente sa che deve 
fare t conti con que.sta realtà ed a 
ricordarglielo ogni mattina, prima che 
.s’alzi il .sole, sono i muezzin che dal¬ 
l’alto dei minareti chiamano alla pre¬ 
ghiera, utilizzando, tra l’altro, moder¬ 
ni strumenti di audiodiffusione. Il ri¬ 
chiamo sale fino alle montagne del 
Pamir e si unisce a quello delie tra¬ 
smissioni radio che vengono dall’Iran, 
ma ora anche dal Pakistan. Il tema, 
di queste ultime, .spesso, è quello del¬ 
la propaganda più dura contro il Con¬ 
siglio rivoluzionario. < A Kabul — di¬ 
cono le radio straniere — c’è un go¬ 
verno comunista appoggiato dai so¬ 
vietici. Il comuniSmo è nemico della 
religione. I sovietici annienteranno 
l’i.slam ». E allora di fronte a questo 
attacco diretto e massiccio Babrak 
Karmal risponde con un contrattacco 
di tipo Islamico. 

In primo luogo nessuna affermazio¬ 
ne antireligiosa, nessun attacco ai mul¬ 
lah. .Anzi valorizzazione del runln del¬ 
la religione per quanto riguarda l'uni¬ 


tà nazionale. Il giorno in cui il paese 
viene chiamato a pregare per i mar¬ 
tiri della rivoluzione. Babrak Karmal 
e gli altri delTufficio politico vanno 
per primi nella grande moschea e la 
TV (50.000 apparecchi, diffusione solo 
a Kabul, un programma unico anche 
a colorì) ce li mostra inginocchiati 
sui tappeti del masgid accanto alla 
nicchia rivolta verso la Mecca. Non 
solo: alla sera la TV inizia i program¬ 
mi con l’inno nazionale e subito un 
mullah recita una serie di versi del 
Corano. Lo stesso alla radio. E anco¬ 
ra: il giorno in cui Babrak Karmal 
invia aU’agalnllah Khomeini un mes¬ 
saggio di saluto, lanciando l’idea rii 
un incontro nel rispetto delTislam e 
delle tradizioni di amicizia, la stam¬ 
pa locale — i giornali in dari c pa.shto 
e quello in inglc.se — pubblica il to¬ 
lto in prima pagina, con una grande 
foto di Khomeini. Il risultato — per 
la prima volta nella .storia di questi 
anni — è che ì quotidiani l'anno a ni 
ha. Li compera anche chi non sa leg¬ 
gere. Importante è ottenere la foto 
del € santo Khomeini ». Così, dopo al¬ 
cuni minuti, nelle scas.sate vetrine dei 
negozi, .sui parabrezza delle auto ap¬ 
pare. incollata, la foto delTagaioUah. 
Il potere non batte ciglio. L’Islam ha 
le sue leggi e il gruppo dirigente di 
Kabul ora le accetta. 

Parliamo del gruppo dirigente. Gli 
scontri politici e le lotte sanguinose 
che l’hanno caratterizzato sono avve¬ 
nuti a livello di palazzo. Tutto nel rag¬ 
gio di 3 400 metri, con l'intervento di 
ufficiali di una divisione perfettamen¬ 
te equipaggiata. Ma il popolo è re¬ 
stato e resta Inntann da queste vicen¬ 
de politiche. E' stata invece colpito 
dalle repre.ssioni — queste si. rii mas¬ 


sa — che hanno raggiunto piccoli com¬ 
mercianti, funzionari, soldati, poliziotti 
ed anche e.sponenti religiosi. Chi guida 
ora il governo di Kabul e il consiglio 
rivoluzionario porla con una certa fran¬ 
chezza di « lolle e divisioni » aU'inter- 
no del partito: si riferisce alle diver¬ 
se fazioni, ai contrasti fra Taraki e 
Amin, ai due comitati centrali esisten¬ 
ti al tempo di .Amin e alla « vitto 
ria » di Babrak Karmal. Ma nello ste.s- 
so tempo, chi affronta questo discorso 
riconosce apertamente che il gruppo 
dirigente attuale è ^ estremamente li¬ 
mitato », < povero di quadri » ai limi¬ 
ti spesso della resistenza. Intorno a 
Babrak Karmal — .si .sa — ruota una 
intellighentsia che si è formata al¬ 
l'estero, che parla inglese e francese 
(molti anche russo) e che si trova an¬ 
che spaesata di fronte alla massa di 
poveri analfabeti, uniti solo dalla re¬ 
ligione. 

Gli studenti 
« occidentali » 

« Voi occidentali — mi dice Asadtil- 
lah Kesbtmand. direttore del giornale 
ufficiale, ma anche fratello di Sultan 
Alt, membro dell'Ufficio politico e vi¬ 
ce pre.sìdente della repubblica — do¬ 
vete prendere atto della nostra situa¬ 
zione politica, economica e anche geo¬ 
grafica. Il Paese può uscire dal feu¬ 
dalesimo. Può liberarsi dalla sua arre¬ 
tratezza secolare solo con un processo 
lento, molto lento, di riforma. Ma per 
fare questo abbiamo bisogno di gente 
nuova che sappia stare al passo con 
le esigenze. E questo tenendo conto. 


sempre, della religione ». Le stesse co¬ 
se me le fanno notare i giovani del 
l'università e del politecnico. 

Due costruzioni moderne situate in 
periferia, qua.si alle falde delle prime 
montagne: l’università — co.striiita da 
gli americani nel 1964, al tempo della 
monarchia ~ e il Politecnico, dono dei 
sovietici negli ultimi anni, sono il cen 
tro del nuovo gruppo di intellettuali 
fedeli a Babrak Karmal. Parlo con 
alcuni giovani. Dice Moiicer Ahmad 
Moneer, studente alla facoltà di me 
dicina: < La nostra è una posizione 
e.stremamente delicata: noi parliamo 
inglese e francese oltre alle lingue 
locali. .Abbiamo una visione marxi.sta 
dei mondo e cerchiamo di uscire dal 
lo stato di isolamento. Per farlo ab¬ 
biamo bisogno di creare un gruppo 
dirigente. .Sembrerà .strano a voi oc 
cidentali, ma lo stiamo creando dal 
nulla ». 

E un altro studente dì medicina, 
.Ahmad Sliah Toghian, ricorda le sue 
oiigiin contadine, la sua famiglia, le 
irodiziom. la vita della madre avvolta 
in un mantello bianco. « Io — dice 
mostrando il suo loden e le scarpe 
col rialzo — .sono ben diverso. Sono 
già un’altra cosa. Ma per parlare del¬ 
la rivoluzione e del suo significato fu¬ 
turo devo muovermi neU’ambito della 
tradizione familiare. E’ un po’ come 
lare un’operazione in un corpo quasi 
putrefatto, ma dal quale forse potrà 
uscire qualche cosa di buono. Non so 
cosa, ma so che probabilmente sarà 
una co.sa buona ». Poi le domande si 
mischiano alla curiosità per l’occiden¬ 
tale, arrivato in questa scuola dove 
.si studia medicina ma si parla per la 
prima volta di .Marx e di Lenin. Le 
domande sono molte. Il più delle volte 
rivelano lo stato di arretratezza e di 
ritardo. Perché Trotskij — mi si chie¬ 
de — polemizzava con Lenin? Ed è 
I ero che Stalin ha fatto come .Amiti, 
deportando ed uccidendo? E in Italia, 
con i cattolici, fate come noi con i 
musulmani: rispetto ed accordo per 
un mondo migliore? 

Con i giovani .si parla anche degli 
sbagli del passato e delle forzature 
demagogiche caratterizzate — mi .si 
dice — da « invenzioni fatte a tavo¬ 
lino >. Clamorosa quella della riforma 
agraria, che partendo da basi teori¬ 
che giuste è fallita alla prova dei 
fatti. In zone arretrate, con popola¬ 
zioni legate ai villaggi da secolari tra¬ 
dizioni 0 nomadi (oltre 3 milioni), si 
era voluta imporre una distribuzione 
della terra effettuando spo.stamenti e 
proponendo migrazioni. Si sono ripetu¬ 
ti co.sì tutti gli .sbagli, gli scontri, le 
rivolte che un paese vicino — VURSS 
■— pagò duramente nei primi anni ~del 
potere con la collettivizzazione forza¬ 
ta. Ora si cerca di rimediare per non 
ricreare quei fenomeni che caratteriz¬ 
zarono il Turkestan negli anni '20-'30, 
quando i basmaci. appoggiati dai co- 
Inuiali.sti inglesi, si ribellavano al po 
tere sovietico che sconvolgeva, con le 
riforme, la società locale.-' I basmaci 
sono — mi si fa notare — un ricordo 
del passato. Ma le loro ombre, forse. 
.s; ritrovano in queste ore nelle mon¬ 
tagne del Pamir, ai confini con il Pa¬ 
kistan. Con altri nomi, con altre sigle, 
sono sempre loro — mi dice uno stu¬ 
dente, membro del comitato rivoluzio¬ 
nario dell'università — che agitano la 
bandiera deirislam contro le riforme 
e il progresso. La lotta sarà quindi 
ancora difficile. Bisognerà attendere 
che i passi, sulle montagne, si liberi¬ 
no dalla neve per vedere se le infil¬ 
trazioni dal Pakistan riprenderannn 
Perché con una frontiera aperta, do 
minata da popolazioni nomadi, sarà 
difficile fermare e bloccare forme di 
guerriglia. Il disgelo — per Babrak 
Karmal — sarà la fase più dura. Ci 
vorranno uomini, quadri, e soldati. 

Soldati. Di afahani .se ne vedono 
molti in giro. Ma molti sono anche 
quelli sovietici, la forza decisiva che 
presidia i punti nodali del Paese. La 
presenza di questi < berretti azzurri » 
serve a sostenere Babrak Karmal sul 
piano della sicurezza interna e ester¬ 
na. stando alle notizie diffuse dalle 
organizzazioni islamiche in rivolta 
Intanto questi soldati sovietici — giun- 
- ti improvvisamente in un paese tanto 
diverso dal loro — si interrogano, os¬ 
servano. pensano. Parlo con uno di 
foro di sera, prima che inizi il copri 
fuoco. Sta affacciato alla torretta di 
un carro armato: < Peccato — dice — 
ero alla fine del periodo di ferma. Ora 
sono qui e non so come andrà s fini¬ 
re ». Poi si corregge: « Forse andre¬ 
mo a casa presto. Forse... qui a Ka¬ 
bul non succede niente... >. 

Carlo Benedetti 


Più tesa in Iran la campagna presidenziale 

Il voto venerdì — Nuovi attacchi a Rajavi, il partito khomeiiiista punta su Habibi — Rivelazioni degli studenti islamici 
Bani Sadr e Madani tra i candidati più favoriti — Venti ufficiali deiraeronautica sono stati arrestati nella città di Tabriz 


Dal nostro inviato 

TEHER.AN — II Partito della 
repubblica islamica ha deciso 
di orientare i propri elettori 
\erso Habibi. uno dei candi¬ 
dati che finora era rimasto 
in secondo piano e che tra i 
punti a suo fa\ore ha quello 
di essere stato « consigliere > 
politico deH'ayatollah Talle- 
giiani. Non direttamente, ma 
rinviando al giudizio degli 
ambienti religiosi e. in parti¬ 
colare, della scuola teologica 
di Qom. E questi « grandi e- 
lettori » di Qom si sono ap¬ 
punto pronunciati per Habi¬ 
bi. Era evidentemente troppo 
tardi — si vota venerdì — 
perchè la macchina organiz¬ 
zativa del partito impcgnas.se 
il proprio prestigio su un 
candidato « interno > sostituti¬ 
vo di Farsi. 

Stando però aH’opinione 
deU’womo della strada, cioè a 
quello che si sente dire nei 


negozi, al bazar, nei taxi col¬ 
lettivi. il favorito nella corsa 
alla presidenza do\Tebbe es- 
.scre a quc.sto punto Bani 
Sadr. « O Bani Sadr o Mada¬ 
ni ». è la risDosta che ci sia¬ 
mo sentiti dare più di soven¬ 
te. Per Madani. militare e 
« uomo forte », dovrebbero 
votare tutti quelli che prefe¬ 
riscono una «/ine con pau¬ 
ra » (paura di un ritorno alle 
maniere forti dei militari nel¬ 
la vita politica) alla < paura 
senza fine » del disordine e 
di misure troppo radicali 
contro la proprietà privata 
(dei terreni, delle case, e così 
via). Per Bani Sadr dosTcb- 
bcro invece votare quelli che 
non hanno molto da perdere 
sul piano dei privilegi eco¬ 
nomici ma hanno timore sia 
di una soluzione militare, sia 
del totalitarismo strisciante 
del Partilo della repubblica 
islamica. 


L’altro candidato .su cui si 
concentra l’attenzione (e so¬ 
prattutto la polemica dei set¬ 
tori islamici già integralisti) 
è il leader dei « mugiaidin » 
Rajavi. Sinistra islamica, in- 
tellighentia laica e radicale, 
curdi, gruppi estremisti si 
pronunciano in suo favore. Il 
programma in dodici punti 
del suo movimento contiene, 
infatti, proposte abbastanza 
radicali da accontentare le 
sinistre (un’ organizzazione 
« consiliare » della vita politi¬ 
ca e produttiva, la terra a 
chi la lavora, cancellazione 
dei debiti contratti dai con¬ 
tadini. legislazione progressi¬ 
va del lavoro, altre naziona¬ 
lizzazioni. ecc.) e abbastanza 
libertarie da accontentare 
minoranze e laici (piena li¬ 
bertà di espressione e di fede 
religiosa, uguaglianza tra 
uomini e donne in ogni sfera 
della vita sociale, riconosci¬ 


mento delle autonomie etni¬ 
che e in particolare delle ri¬ 
vendicazioni curde, ecc.). 

Ma contro di lui c’è troppa 
agitazione perchè tutto possa 
filare liscio fino a venerdì. Il 
movimento ultra dei «/cd- 
daim islam » ha chiesto espli¬ 
citamente che venga depen¬ 
nato dalle liste elettorali.. 
Nell’impossibilità di sostene¬ 
re che non è islamico, un 
gruppo di esponenti religiosi 
ha ribadito contro di lui l’ac¬ 
cusa di non aver appoggiato 
la costituzione. E la televi¬ 
sione — a cui non è ancora • 
chiaro .se Rajavi avrà accesso 
o meno — intercala i pro¬ 
grammi con citazioni di 
Khomeini. tra cui una in cui 
l’imam dice che il presidente 
deve credere alla costituzio¬ 
ne. 

I .soli a non attaccarlo fi¬ 
nora direttamente sono ' gli 
studenti che occupano Tarn- ■ 


basciata. che nel loro ultimo 
comunicato chiamano alla 
« unità del popolo » nell’ap- 
prossimarsi della scadenza e- 
iettorale e ricordano che il 
nemico principale sono gli 
Stati Uniti. Silenziosi da un 
po’ di tempo sugli ostaggi e 
sul « processo » (a una agen¬ 
zia francese hanno dichiarato 
ieri che gli ostaggi li libere¬ 
ranno « tutti insieme », ma 
.solo « quando lo scià rimet¬ 
terà piede in terra irania¬ 
na »). hanno comunque an¬ 
nunciato una nuov'a tornata 
di « rivelazioni > (su quale 
dei personaggi della vita poli¬ 
tica iraniana questa volta?) 
in base ai documenti trovati 
neU'ambascìata americana. 
Sulla vicenda degli ostaggi 
americani è quindi assaj dif¬ 
ficile che ci siano novità da 
registrare fino alle elezioni 
. presidenziali. 

Ma se possono aspettare gli 
ostaggi, non aspetta 11 dete¬ 


rioramento della situazione 
interna. .A Tabriz, l’azione di 
epurazione nei confronti del 
Partito del popolo musulma¬ 
no. che si richiamava a Sha- 
riat Madari. si è estesa alle 
forze armate. Venti ufficiali e 
sottufficiali deH’aeronautica 
sono stati arrestati e il pro¬ 
cesso ai primi tre fra questi 
inizierà — ha dichiarato il 
responsabile del locale tribu¬ 
nale rivoluzionario — oggi 
stesso. Quanto al Kurdistan, 
se sembrano circoscritti gli 
incidenti dell’altro ieri a Pa- 
veh (provocati da un gruppo 
estremista, il < Jashha ») e se 
le dichiarazioni dell'inviato 
personale di Khomeini alle 
trattative di Mahabad suona¬ 
no ottimistiche sulla possibi¬ 
lità che l’accordo venga fi¬ 
nalmente concluso, non c’è 
affatto da essere compieta- 
mente tranquilli. 

Siegmund Gìnzberg 


Otrivin. In un attimo dal raffreddore alla libertà. 



f^nvin è l'attimo che divide un 
raffreddore e i suoi sintomi, da quello 
che viene dopo. 

Cioè da una giornata intera senza 
raffreddore. Perché tu devi essere 
effiaente. Sempre. Perché deadi tu 




Otrivin spray naso libero subito attivo,dura rintera giornata. è un prodotto CIBA-GEIGY 
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Dopo il peggioramento delle sue condizioni 


Per l'intervento su Tito 
giornata d'ansia a Belgrado 

Al maresciallo sarebbe stata amputata la gamba sinistra - Atteso per stama¬ 
ne un nuovo bollettino medico - Incontri jugoslavi fra i massimi dirigenti 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Il prcsicluiito 
Tito flevp essere sottoposto ad 
un nuo\o inter\PMto cliirurm 
co a causa del continuo peg 
gioramcnto dello stato della 
gamba sinistra, oggetto di 
una prima operazione una 
settimana fa. nella notte tra 
sabato e domenica La deci¬ 
sione di riportare in sala ope 
ratoria raiiziano presidente è 
stata adottata dai medici da 
te le condizioni generali di 
Tito, che \eiigono tonsideia 
te relatu amente buone 

La notizia è stata data dal 
la s Tonino ». d'c ha difiu 
so il consueto bollettino del 
consiglio medico con duci se 
ore di ritardo rispetto ai aio.’' 
ni precedenti II comuiiica*o 
non prec isa la portata del 
rintercento. né nuaiido qiic 
sto è pre\is*o. ma è cornai 
zione generale che come uin 
settimana fa. i medici non 
abbiano tempo da perdere e 
che Tintercento stesso debba 
riguardare Tamputazione del 
l’arto colpito, quale estremo 
tentatilo per salvare la vita 
al maresciallo. 

Secondo alcune fonti iiffi 
ciose. l'operazione sarebbe 


Esponente 
palestinese 
assassinato 
a Parigi 

P.ARIGI — Il cittadino liba¬ 
nese Yussef Mubarak. che 
ginsedi scorso era stato grave 
mente ferito da uno scono¬ 
sciuto In pieno centro di Pa 
rigi. è morto la notte scorsa 
facendo salire a cinque il nu¬ 
mero dei militanti della cavi 
sa palestinese uccisi negli ul¬ 
timi cinque anni e a due il 
numero dei responsabili del¬ 
la libreria araba ad essere as 
sa.ssinati nella capitale fran¬ 
cese 

Mubarak, che aveva 27 an 
ni. era stato raggiunto da va 
ri colpi di pistola mentre ca- 
minava lungo Boulevard 
Saint Germain. 


stata eseguita già nella lar¬ 
da serata, come la colta 'icor 
sa. a causa di un bioritmo del 
I maresciallo. ( he milione iiiter 
centi operatori nelle ultime 
me della giornata II delica 
tn intervento, diretto dal prò 
fessor Kosak. sarebbe durato 
« oltre tiiTora » ed avrebbe 
comportato appunto l’amputa 
zione della gamba sinistra a 
i circa dii'ci centimetri sopra 
il ginocchio Un annuncio ttf 
fidale dovrebbe essere dif 
fiuo stamane. 

I \ Lubiana si tiocaiio at 
, lualmeiite i maggiori dingen 
1 ti del paese e del partito 
1 Da Lubiana peio è ru’ii 
trato a Belgrado Vladimir 
Bnkaric il quale — grazie 
alla carica di presidente del 
Consiglio di difesa della Co 
stituzione. che è considerata 
tn questo momento come una 
carica di supplenza delle fini 
zio’ii scolte da Tito prima del 
la malattia — aceva partcci 
pato ad un incontro con i me 
dici p«u' PO. tiìenrc agli al 
tu dinge.iii dclli. Stato c del 
la L“g 1 e. seprattutto, per 
ac ere un parere comune sul 
la scelta da compiere: cioè 
effettuare oppure no il se 
condo intervento chirurgico 
alla gamba sinistra L’arto, 
come si sa, peggiora di ginr 
no in giorno con un proce.sso 
di cancrena. I medici aveva 
no posto già da alcuni gior¬ 
ni il problema di un’amputa 
zione. Ma a questa ipotesi Ti¬ 
to si era opposto. 

II peggioramento delle con 
dizioni della gamba aveva ni 
tretuUo avuto negatic'e con 
seguenze sulTinsienie delle 
condizioni del paziente: cener 
di sera si era parlato di com¬ 
plicazioni cardiache e ieri 
mattina di disturbi polmona 
n Un deterioramento die 
aceca riproposto con urgenza 
l’ipolcsi del secondo intere eii 
to 'nifurg’co prima die fos 
sero le stesse condizioni di 
Tito celie oltretutto ha 87 
anni) a impedirlo 

Silvano Goruppi 


Si sbloccano (ma solo 
in parte) i rapporti 
tra Francia e Algeria 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI ~ «Calorosi, amichevoli, franchi e realisti» 
sono gli aggettivi che ricorrevano ieri nei giudizi che 
il ministro degli esteri algerino Benyahia e i suoi in 
teilocutori francesi (Gi'icard d’Esiaing. il primo mini 
atro Bane e il ministro degl» esteri Fiancois Poncel) 
dacano dei colloqui franco a'genni al termine di un<i 
giornata clic .sembra acer scgiuito. dopo anni di ten 
•'ioni e di conflitti sia sul piano delle relazioni bila 
terali che su quello internazionale, l’apertura di un 
dialogo « molto positivo e molto incoraggiante » 

« Proponendo dinanzi al mondo un diverso modello 
di rapporti. Francia e Algeria — aveva detto Benya 
ina — farebbero certamente prevalere nuove speran 
ze aperte sugli orizzonti piu larghi di una politica 
mondiale di coopcrazione » Era questo in sintesi il 
concetto che il capo della diplomazia algerina aveva 
esposto alla vigilia del suo viaggio in Francia per dire 
che « realmente non allineata ». l’.Algeria, guarda oggi 
aH’Europa e in fiarticolare alla Fiancia c ai paesi ri 
vieraschi del Mediterraneo, come ad un insieme di 
nazioni che dovrebbero avere un interesse specifico 
per uno sviluppo di un « mondo multipolare » in cui 
« paesi europei e paesi del terzo mondo possono por 
tare un loro contributo alla definizione di un univer 
so in CUI le relazioni internazionali siano piu demo 
cratiche e in cui si possa promuovere un ordine eco 
nomico nuovo » 

Sotto questo aspetto, del pericoli cioè di un ritorno 
alla guerra fredda e delTacccn*uarsi di una spiralb del 
confronto tra i due blocchi. Benyahia avrebbe Insistito 
nel sostenere che « Francia e Algeria possono rappre¬ 
sentare un polo di influenza positiva nel mondo». «Il 
Mediterra -o — aveva detto — ci condanna alla imma 
ginazione e alle necessità ». 

Un passo avanti sarebbe stato registrato sul prò 
blema del Sahara occidentale La Francia — ha detto 
ieri Francois Poncet — auspica ardentemente la fine 
del conflitto ed e pronta, il giorno in cui il suo con 
tributo sia ritenuto utile, a favorire una soluzione po 
litica » E’ forse ancora presto per d.ssipare tutti i 
dubbi E un fatto comunque che su questo probleni i. 
che continua a mobilitare le forze progressiste euroiiee 
m appoggio al Polisar.o e per il pieno riconoscimento 
della Indipendenza del popolo sahahaui (proprio oggi 
m questo spirito ha luogo a Madrid 11 secondo incontro 
tripartito tra comunisti francesi, spagnoli e italiani» 
tra Francia e .Algeria si nota un clima nettamente piu 
disteso 

Preoccupato invece il tono algerino per quel che ri 
“uarda la .sorte di 361 mila lavoratori emigrati in Fran 
eia SUI quali pe.sa la spada di Damocle delle leggi anti 
stranieri e quindi del loro forzato rimpatrio 

Franco Fabiani 
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(Dalla prima pagina) 

i sovietici a ritirare le trup¬ 
pe dall’Afghanistan, che può 
creare le condizioni perché 
questo avvenga al più pre¬ 
sto e che è quello che noi 
vogliamo. Al contrario, di¬ 
venta una risposta destinata 
ad innescare altre ritorsioni. 
Se ad esempio si propone 
il boicottaggio delle Olim¬ 
piadi di Mosca non vedo in 
che modo poi a Mosca si 
possa chiedere di continua¬ 
re a dare gas o petrolio. 
Quando si interrompe l'in¬ 
vio di cercali, come quando 
ci si appresta ad esercitare 
una politica di blocco nella 
zona del Golfo Persico, ci 
si mette sullo stesso terreno 
del cosiddetto riequilibrio 
atomico, che determino da 
una parte c dall’alira una 
corsa al riarmo Quando si 
pensa a un sempre più lini 
go elenco di misure di ri¬ 
torsione, non vedo come si 
possa prns'orr di ottenere un 
risultato diverso da quello 
dcH'es(ispera:ioiir iilterim e 
dei rapporti internazionali » 
Non è questo anche il sen¬ 
so della mozione approvata 
dalla maggioranza di centro- 
destra al Parlamento euro- 
peo"* 


Cosa vuole i 
la DC? 

« E' Miin mozione che ha 
aspetti che to considero al 
limite della provocazione e 
che nel suo insieme mi pa¬ 
re grave per la sua perico 
losità, perche ipotizza delle 
prospettive che non posso 
no essere controllate e che 
potrebbero sfuggire di ma¬ 
no anche a coloro che pos¬ 
sono aver accettato o subi¬ 
to la strada della chiusura 
essenzialmente per motivi 
provaqandislici o di politi¬ 
ca interna, o dimentichi dei 
loro reni' interessi nazio¬ 
nali ». ^ 

-Anche la DC italiana ha i 
approvato que.sta mozione, j 
con un atteggiamento che 
riflette mancanza di ipizia- 
tiva c di responsabilità Che j 
è noi la stessa linea di con- | 
dotta del governo italiano 

« Il governo italiano man¬ 
tiene un attegoUimento che 
conferma ima volta di più 
uno spinto di dimissione 
per quel che riguarda Pini- i 
ziativa politica internaziona- ; 
le. tanto più grave nel mo¬ 
mento in cui esso assume 
la presidenza di turno del¬ 
la CEE. E* un’altra occasio¬ 
ne persa di contare qualco¬ 
sa. il suo atteggiamento a 
Strasburgo, come del resto 
il modo col quale si è scel¬ 
to il nuovo mini.stro deqli 
esteri non possono non 
preoccupare E preoccupa 
che questo governo si lasci 
trascinare da certe dichia¬ 
razioni o da certe mosse fi¬ 
no all’assurdo rifiuto ad una 
nave oceanografica sovieti¬ 
ca di attraccare al porto di 
Genova: fino alle sospensio¬ 
ni di tecnici e di rappreseli- 


Proponiamo un’azione collettiva 
che blocchi le spinte di guerra» 


tanti economici. Sono gesti 
meschini, velleitari. Sono 
mosse senza peso che tol¬ 
gono autorità alla diploma¬ 
zia italiana, che possono ave¬ 
re un solo senso: presenta¬ 
re per il prossimo viaggio 
di Cossiga all’America la 
prova, abbastanza sciocca, 
che anche l’Italia sa fare 
dei dispetti all’Unione Sovie¬ 
tica e at SUOI alleati Bene. 
Mi chiedo se questa è una 
politica estera ». 

Ma il dibattito alTasscm- 
blea di Strasburgo e prese 
di posizione di altre foi*ze 
e governi occidentali hanno 
rivelalo ben altre pieoccu- 
pazioni per la sorte delle 
relazioni internazionali 

« Sì, si è vista, come si 
è già detto, la convergenza 
tra le posizioni del PCI e 
quelle di forze socialiste e 
socuildemocratiche europee, 
CI sono state dichiarazioni 
e scelte di capi di Stato e 
di jovcrno, come Giscard e 
Schmuit ~ che non voglio¬ 
no identificarsi con quelle 
di Cai ter C'è una Europa 
che SI intenoga dopo que- 
slo brusco richiamo sui de 
stilli della distensione Noi 
fi auguriamo che ci sia la 
possibilità di risposte posi¬ 
tive, che consentano di ri¬ 
prendere il dialogo est-ovest, 
di non dimenticare quello 
nord sud ». 

Questa possibilità non ti 
pare piuttosto un’esigenza? 

* Siamo in una situazione 
— credo che dobbiamo dir¬ 
lo chiaranieiite — in cui è 
difficile parlare di ristagno 
0 di arresto O si riprende 
e si va avanti c si superano 
gli ostacoli di oggi o si tor¬ 
na pericolosamente indie¬ 
tro ». 

Questa situazione non è 
cominciata a Kabul. Non ti 
pare che troppi si siano di¬ 
menticati che i mesi scorsi 
sono stati dominati dallo 
scontro sugli * euromissili »? 

« La vicenda degli "euro¬ 
missili" è particolarmente ri¬ 
velatrice di una componen¬ 
te della politica della Casa 
Bianca che ini pare sempre 
più chiara- i circoli dili¬ 
genti ameiicani sono scar 
somente entusiasti di un pos 
stbile equilibrio e pensano 
che la loro garanzia risieda 
solo nella loro siinerionià 
Questo dato è stato accom¬ 
pagnato dal prevalere neali 
Stati Uniti di una concezio¬ 
ne secondo cui la coesisten¬ 
za pacifica ha costituito per 
loro un prezzo pagato in pu¬ 
ra perdita, quasi siano stati 
fatti i conti di un danno a 
cui porre finalmente ripa¬ 
ro Da ani è venuta la ten¬ 
denza ad un riarmo, condot¬ 
to con crescente dispendio 
di mezzi e di tecnologie 
avanzale che ha assiinto la 
configurazione — che sfug¬ 
ge a molti osservatori — di 
uno vera e propria guerra 
economica Non credo che 
si possa giudicare in modo 
diverso questo pen.snre ufììe 
uva sorta di gara con ì’TJnio- 
ve Snvielica velia rincorsa 
agli armamenti C’è chi pen¬ 
sa e dice apertamente che 


questo significa frenare lo 
sviluppo dell’URSS, rendere 
inefficiente il suo sisteuui 
di cooperazione internazio 
naie, quindi i rapporti con 
i SUOI alleati e con t paesi 
del Teizo mondo ». 

Giudichi quindi cenlrale la 
questione del riarmo e del¬ 
la decisione occidentale su¬ 
gli « euromissili »’^ 

« Questo potrebbe anche 
aver determinato una rispo 
sta sovietica quasi a dimo¬ 
strare che non si è intimo 
riti, che SI possono contrap¬ 
porre 0 anticipare nuovi ar¬ 
mamenti e soprattutto che si 
ha modo di cercare vantaggi 
altrove. Ma questo accresce 
le nostre preoccupazioni. 
Dalle due parti si divente¬ 
rebbe prigionieri di una lo¬ 
gica che non è più soltanto 
quella della corsa agli ar 
mamcnti, ma anche della 
conquista di posizioni van 
taggiose, dove piazzare t 
missili, dove farli partire. 
Come se ognuno avesse oi- 
mai solo da scegliere posi¬ 
zioni militali più avanzate. 
Noi rifuittaino questa logi¬ 
ca, noi .siamo per il blocco 
di questa corsa ». 

Andando indietro nel tem 
po: .Afghanistan, • euromissi¬ 
li », Iran... E’ da anni ormai 
che punti di crisi e motivi 
di conflittualità si accaval¬ 
lano sia nel rapporto est- 
ovest, sia nelle tensioni, più 
sotterianee. ma altreGanfo 
drammatiche tra il nord e 
il sud del mondo 

Prima 
di Kabul 

Pajetta torna molto più 
indietro, torna — dice — 

« a quando e a come è co¬ 
minciato il processo di di 
stensione. Perché non si può 
dimenticare che la strategia 
non è solo questione di rap 
porto di forze militari, ma 
è anche una questione poh 
fica. Vi entra dunque anche 
il problema delle garanzie 
offerte o richieste. Quando 
l'Unione Sovietica ritirò le j 
sue truppe dalV.Anstna, che t 
era un punto strategico cer- j 
tamente importante per t ' 
militari, apn una breccia nel j 
fronte della guerra fredda. 
Mosca "perse" qualcosa, in 
termini di postazioni dì ac- 
casermamenti. di vie di co¬ 
municazioni, ma molto gua¬ 
dagnò l’Europa e molto gua¬ 
dagnarono i rapporti inter¬ 
nazionali e quindi anche 
quelli dei sovietici. Era all’of¬ 
fensiva chi credeva nella di¬ 
stensione, chi voleva gua¬ 
dagnare nel disarmo ». 

Pajetta ricorda questo epi¬ 
sodio per sottolineare che 
« quello che ora ci preoccu¬ 
pa di più è che la politica 
non venga considerata a suf¬ 
ficienza come un elemento 
determinante di una strate¬ 
gia, soprattutto se questa 
strategia deve essere quella 
della difesa della pace ». 

« Del resto gli ann? della di¬ 
stensione , — aggiunge — 
non hanno seguito un prò- 1 
cesso lineare: basta ricorda- i 


re la guerra nel Vietnam, t 
colpi in Indonesia e in Cile, 
le crisi africane, il Medio 
Oriente. Scontri dove erano 
coinvolti t nuovi protagnni 
sti emersi con l’erosione del 
bipolarismo e con Vu—’r 
morsi (li ima prohlemiittca 
internazionale in cut aveva 
no qualcosa da dire tanti 
soggetti Le due grandi po¬ 
tenze seppero anche cedere, \ 
pagare dei prezzi, conside¬ 
rarono però decisivo mante 
nere salvo il quadro del¬ 
l'equilibrio generale ». 

Ma se bisogna cercare il 
momento in cui è venuta 
meno la fiducia reciproca 
tra le due massime poten¬ 
ze e la volontà di risolvere 
questo o quel problema nel- 
Tambito del rapporto coesi¬ 
stenziale — che ha del re¬ 
sto rotto a molti colpi e tra 
questi Pajetta ricorda riii- 
tervento sovietico in Ceco¬ 
slovacchia ~ allora c’è da 
riflettere sul fatto che « pri 
ma Kissingcr e poi Brzczin 
ski /ialino considerato che la 
distensinnc significava l’nc. 
cettazionc della crisi del- 
l'imperiahsmo. del fallimen 
to del tentativo di sostituire 1 
il neo colonialismo alla de 
colonizzazione In questa hi 
cc un momento di svolta è 
stato quando in Medio Orien¬ 
te la diplomazia americana 
! ha cominciato a cercare di 
imporre una sua soluzione, 
escludendo t sovietici, fa¬ 
cendo saltare raccordo già 
raggiunto per la conferenza 
di Ginevra » 

Certamente non è inutile 
ripensare a tutto questo, nel 
momento in cui si tratta di 
agire per ricondurre Mosca 
e Washington ad un dialogo 
necessario, perché il loro 
rapporto resta predominan¬ 
te pur nell’assetto multipo¬ 
lare del mondo, dove nei 
concatenati meccanismi del¬ 
le reazioni e delle contro- 
reazioni sono entrati altri 
grossi protagonisti tra cui la 
Cina e l’Europa. Ma che 
fare? 

« Noi — dice Pajetta — 
non abbiamo mai considera¬ 
to il pi ocesso della disien- i 
sioiie come la strada per 
un'estensione del blocco so¬ 
cialista, come un processo 
che avvantaggiasse un grup¬ 
po di paesi e ne svantaggias¬ 
se altri. Abbiamo conside¬ 
rato e consideriamo ancora 
la distensione come una con. 
dizione per un processo di 
liberazione del mondo: in¬ 
nanzitutto dalla minaccia 
della sua distruzione totale 
e quindi dagli steccati dei 
blocchi, della dipendenza, 
dell’arretratezza. Il ritorno 
della guerra fredda signifi¬ 
cherebbe la fine di una pro¬ 
spettiva di crescita dell’uma¬ 
nità che non ha alternative, 
se non nella barbarie o nel¬ 
la catastrofe ». 

* Gli avvenimenti di que¬ 
sti giorni — aggiunge — 
mostrano che energie per 
spezzare la spirale della lo¬ 
gica di forza ci sono. Ab¬ 
biamo visto i non allineati 
all’ONU, anche amici del¬ 
l’URSS, astenersi o votare 


contro un atto sovietico che 
hanno ritenuto come non 
corrispondente agli interes¬ 
si della pace e della di¬ 
stensione, quegli interessi 
che noi continimmo a con¬ 
siderare preminenti anche 
per l’URSS per lo svih’iipo 
del socialismo, per il pro¬ 
gresso delle nazioni emer¬ 
genti. ver la salvezza del¬ 
l'umanità Vediamo tn Oca 
dente forze che contrastano 
la scelta a non vedere altra 
strada se non quella della 
c.scnlatwii degli armamenti 
e delle misure militari o di 
guerra economica. C'ne è la 
strada da bloccare prima 
che la minaccia di un con¬ 
flitto divenga irreversibile ». 

Condizioni 
di pace 

‘ Noi comunisti italiani 
non abbiamo soltanto posto 
una ininunciabile questione 
di principio, di diritto. E’ la 
questione della pace, di un 
ordine mondiale il cut equi- 
hbiio può essere garantito 
dall'indipendenza di ogni na¬ 
zione e dalle garanzie che il 
progresso e le profonde tra¬ 
sformazioni sociali SI rea¬ 
lizzino essendo ogni popolo 
protagonista nelle specifiche 
condizioni e secondo le con¬ 
dizioni e le possibilità che 
qh sono proprie. L’obiettivo 
è ristabilire una convivenza 
internazionale basata sul ri¬ 
spetto dei diritti dei popoli 
— che sono sovranità, tpdi- 
pendenza e sviluppo — e 
su un dialogo che, come ab¬ 
biamo visto quando si è in¬ 
terrotto, è il solo mezzo che 
impedisca la catastrofe ». 

Àia l’esifo del voto al- 
rONU, le polemiche in at¬ 
to anche nel movimento 
operaio sembrano contrad¬ 
dire questa possibilità. 

« Noi ci rifiutiamo di con¬ 
siderare omogenei i voti di 
coloro che all'ONU hanno 
deplorato l’intervento sovie¬ 
tico, 0 si sono astenuti rifiu¬ 
tandosi di giustificarlo. Non 
si è trattato di un "fronte" 
sotto la direzione degli US.A, 
anche se certa stamoa ha 
voluto considerarlo così. Il 
mondo non si è diviso in due 
campi, l non allineati che 
si sono astenuti, hanno ri¬ 
cordato che all’Avana è sta¬ 
to riaffermato un principio 
di indipendenza al quale non 
vogliono rinunciare. Molti di 
quelli che hanno approvato 
la mozione lo hanno fatto 
certo nello stesso spirito: 
basti ricordare che tra quei 
voti c’è stato il voto della 
Jugoslavia. C’è dunque un 
elemento positivo da coglie¬ 
re, come c’è nella posizione 
dei comunisti spagnoli, giap¬ 
ponesi. inglesi e di altri p.ae- 
sì. E’ il monito di forze che 
vogliono essere protagoniste 
della grande battaglia per la 
pace e non considerarsi spet¬ 
tatori di un contrasto che 
interessa le grandi potenze 
0 rinunciare a dare un con¬ 
tributo proprio ed effettivo 
alla lotta antimperialista ». 


La DC cerca di sfuggire alPesigenza di una scelta 
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può permettersi il lusso di 
compiere errori Resta natu¬ 
ralmente sempre la possibili 
tà — ha soggiunto — di fat¬ 
tori imprevedibili che neppu¬ 
re il nostro atteggiamento di 
responsabilità può ipotecare >. 
E' evidente che di fronte a 
una situazione come quella 
che si è aperta con il CC 
socialista occorre molta chia¬ 
rezza. Una cosa è rifiutarsi 
di compiere mosse azzardate, 
un’altra cosa dare spazio al¬ 
le manovre democristiane — 
del resto già in corso — ten¬ 
denti a rinviare ogni scelta 
e a prolungare un^ situa¬ 
zione di difficoltà e di ma¬ 
rasma. 

Non a caso, proprio mentre 
veniva diffusa la dichiarazio 
ne di Cra.TÌ (il quale ha ag¬ 
giunto queste parole alle sue 
affermazioni di carattere po¬ 
litico: € Me non mi ingabbia 
nes.^uno »). un rappresentan¬ 


te della segreteria demo- 
cristiana. Ton Pisanu. riman¬ 
dava la palla, con un invito 
agli altri partiti (e soprat¬ 
tutto al PSI) a mantenere in 
vita per un periodo di tem¬ 
po non precisato il governo 
Cossiga. La DC. ha detto Pi¬ 
sanu. è disponibile al con¬ 
fronto. però è preoccupata 
soprattutto dei problemi con¬ 
creti che debbono essere af¬ 
frontati. da quelli delTecono- 
mia a quelli dell’ordine pùb¬ 
blico. Perciò — ecco la ri¬ 
sposta — occorre prolungare 
la vita del governo attuale: 
c Non sembra né utile né op¬ 
portuno che la fase politica 
aperta dal CC socialista met¬ 
ta in difficoltà il governo 
Cossiga proprio nel momento 
in cui esso dimostra chiarez¬ 
za di idee, capacità decisio¬ 
nali e volontà realizzatrice: 
una crisi al buio sarebbe de¬ 
leteria. Il governo Cossiga po¬ 
trà essere sostituito quando 
le circostanze lo consentiran 


no ». cioè quando vi sarà la 
possibilità di costituire un go 
verno « più stabile, più dura¬ 
turo e più avanzato ». Questa 
dichiarazione, come altre di 
parte de. si rivela smaccata¬ 
mente strumentale, a partire 
dagli elogi (involontariamen¬ 
te derisori) all’opera del go¬ 
verno. (joverno che non si 
muove, che ha fatto registra¬ 
re vaioti preoccupanti di pre¬ 
senza e di iniziativa, e che 
quando si è mosso — come 
in occasione di certi atti di 
politica estera — ha rovino¬ 
samente sbagliato E’ comun¬ 
que un fatto che c partita, 
intorno alle sorti di un eo- 
vemo paralizzato, c senza fu¬ 
turo. sulla scorta delle deci¬ 
sioni socialiste, una manovTa 
politica della DC. con l’appog¬ 
gio di altri settori politici, a 
cominciare da quello rappre¬ 
sentato da Pietro Longo. 

I toni sono, appunto, diver¬ 
si. Il capogruppo democristia¬ 
no. Gerardo Bianco, portavoce 


di ambienti della destra de. 
ha parlato di < diktat > socia¬ 
lista. E Piccoli ha detto a Ba¬ 
ri che la DC discuterà della 
prospettiva politica, sì. ma 
certamente non < sotto la sfer¬ 
za degli ultimatum ». Mario 
Segni ha parlato addirittura di 
un partito socialista che mi¬ 
naccia di < gettare il paese in 
una situazione drammatica ». 
In sostanza. aH’intemo della 
DC. in vista del congresso, i 
settori che si oppongono più 
accanitamente alla prospetti¬ 
va di una vera solidarietà na¬ 
zionale. si attivizzano e par¬ 
tono all’offensiva. Di fronte 
a questo soprassalto, le forze ^ 
che si sono schierate con con- j 
vinzione per la linea Zac- 1 
cagnini. sembrano dunque ri- 1 
fugiarsi nella pura mano- j 
VTa. e nella ricerca di espe- ! 
dienti dilatori (come quello, j 
appunto, che rifiuta una rea- i 
listica presa d'atto della fine ' 
della fase di tregua rappre- j 
sentala da Cossiga). Questo i 


sembra il senso della mossa 
di Pisanu. 

Non è mancato un altro 
€ segnale » democristiano. Il 
Popolo scriverà oggi, infatti, 
che le posizioni socialiste e- 
sprimono oggi un « forte dua¬ 
lismo », celato anche nel do¬ 
cumento conclusivo del (X!. 
E* evidente l’intento de di 
giocare sui dissensi socialisti, 
affiorati anche con le ultime 
dichiarazioni di Crasi. 

I repubblicani, con una di¬ 
chiarazione di Spadolini, han¬ 
no preso atto, con oggettivi¬ 
tà. delle decisioni del CC so¬ 
cialista. € La fase del gover¬ 
no fondata sulle astensioni — 
ha dichiarato il segretario del 
PRI — si axTcia alla sua con¬ 
clusione al di là delle sca¬ 
denze temporali non ancora 
definite, ed è rimesso alle for¬ 
ze politiche il compito di tro¬ 
vare una risposta adeguata 
alla e.sirema gravità della si¬ 
tuazione ». 


\ 
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pioranza di antlà dcmorrali- 
ca ». relegarono in secondo 
piano questioni politiche slrìn- 
prntì ronie quelle affrontate 
dal Comitato Centrale nei 
giorni scorsi. 

.Adesso la rispo«la c'è r va, 
appunto, nel sen*o di un a po- 
remo organico dì emerpen- 
la e di solidarietà nazionale ». 
Questa è la sostanza politica 
e. come tale, la sottolineiamo 
senza addentrarci nelle inter¬ 
pretazioni dì accenti e moti¬ 
vazioni diverse che pure non 
sono mancali e non sono pri¬ 
vi di sipnìficato. Al CC socia¬ 
lista c'è stata dunque tntt'al- 
Irò che una disputa di fazioni; 
ai di là delle «complirazioni» 
conne»*e con i rapporti e pii 
equilibri dì potere fra le com¬ 
ponenti interne, c'è stalo un 
diballìlo «Il un tema reale, dì 
fondo. CoM noi lo ahhìanin 
piiardato e «epiiiln: r il enm- 
papnn Crasi non può davvero 
arrnsatri — ae non per pra- 
Unta polemica — dì e»«erri 
■ hiillali con libìdine • sulle 
divisioni dei PSI. 


Una risposta e una incognita 


Sulle ron«epurnzp pratiche 
che li PSI trarrà dai delibe¬ 
rali del CC pesa ancora una 
inropniia. tenuta aperta da 
Gravi nella replica conclusiva 
e «oliolìneala ancora ieri in 
una dichiarazione, incognita 
che si esprime nel rifiuto dì 
una ■ crisi al buio ». Su que¬ 
sto concetto vale la pena di 
fermarsi un momento. Si vuol 
dire che il problema fonda- 


Lamberto Sechi 
nuovo direttore 
de L’Europeo 

ROMA — Cambio della guar¬ 
dia a L’Europeo, il settima¬ 
nale del gruppo Rizzoli. Ma¬ 
no Pirani. arieiice dell’ultimo 
tentativo di rilancio basato 
su un discutibile disegno po¬ 
litico-editoriale («Siamo il 
v>ttimanale della seconda Re¬ 
pubblica » fu lo slogan d’av¬ 
vio) si è dimesso: al suo po 
sto. secondo previsioni circo¬ 
lanti da tempo, va Lamberto 
' .Sechi, sino ad alcuni mesi fa 
I direttore di Panorama, 


mentale della «ini-tra è ogzi ■ 
non tanto di -pazzar via un I 
mini«tero inadegiialo. T«auri- I 
lo. quanto di indicare c co- \ 
«truire una nuova e po-iliva | 
«oluzione governativa? E* dif- ! 
ficile non c««eme convinti. } 
Ma al dì fuori di ciò che co-a i 
si intende eoi « buio »? Il PCI j 
cosa vuole lo ha iletto: lo ha 
dello, con il CC. anche il 
Parlilo socialista. A <ini<lra 
dunque, non c'è buio, ma 
molla chiarezza. Il buio è. 
fitto, dalle parti della DC. 
Una cosa alla DC non può es¬ 
tere concessa: continuare a te¬ 
nere la luce «penta e. conlcm- 
poraneamenle. ripetere che. al 
buio, non sì può far altro che 
tirare avanti alla meno peg¬ 
gio. f.e prime reazioni demo¬ 
cristiane vanno proprio in qiie- 
«la direzione; il Popolo lar 
menta la «rar«a ■ fle««ibilità », 
il pre«idcnle dei deputali par¬ 
la addirittura di « diktat da 
re«pinzere ». II tempo e l'e- 
-perienza non in«epnano nulla 
.vlla DC; «rmhra di «eniire le 
'le<«e parole e gli «ie««i toni 
di un anno fa. quando il PCI 
decì«e di por fine a una in¬ 
terpretazione cinica « degra¬ 


dante della soltdarìeià demo- 
rralica. 

C'è urgenza di uscire da una 
«ituazione non sostenibile per 
il Pac?e; non ci può essere al¬ 
cuna tolleranza e disponibili¬ 
tà verso una DC che continui 
a ignorare qiie«la urgenza. 

In questo noi teniamo ben 
fermo non certo per schemati¬ 
smo o per tendenza aU'arror- 
ramenlo, ma neH’inleresse di 
nn Paese che non può es«ere 
nllerìormenlc «fibrato da rin¬ 
vìi ed espedienti. 

Tanto Gravi quanto Signo¬ 
rile sì «ono riferiti a noi come 
«c preferi««imo starcene a guar¬ 
dare fuori della mischia ba¬ 
loccandoci (ma via. Gravi!) 
con il conto dei ministri che 
potrebbero toccarci in un go¬ 
verno dì unità. 

Se i compagni del PSI con- 
«ervano un dubbio in propo¬ 
sito e ci sfidano a fare la no¬ 
stra parte, ad assumerci le no¬ 
stre responsabilità, ben venga 
questa sfida. E’ del tipo die 
abbiamo sempre preferito, per¬ 
ché fa bene a noi che ne sia¬ 
mo i destinatari: e anche a ehi 
la lancia, purché, bcnìnlrso, 
voglia sostenerla fino tn fondo. 


DIrattara 

ALFREDO RSiCHLIN 
Condtnttore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Dircttor» rcfpeasakll* 
ANTONIO ZOLLO 

Iscritta al a. 243 4cl Rcatstre 
Stampa «al Tribimala «• Ram» 
rUNITA* aateriiz. a «ioniala 
murala a. 455S. Diraiieea. R^ 
«aiiona c« Aaimiaistraz eaat 
OOtSS Ram», via «al TaaHai. 
a. 1f - Tclclaai « a a ti a liaa» 
«9S03S1 - 49S03S2 - 49503SS 
495035S • 4951251 - 4951252 
49SI2S3 • 4551254 - 49S12SS 

Stabilimaala Tipafrtnea 

C A.T.E. - 00185 Rama 
Via «al Taanai, 18 


j Sabato 22 dicembre, a Sar- 
j no. SI è spento il compagno 

ROSARIO FALCIANO 

Bruno Canova, Augusto Cal- 
legari e Franco Guglielmi 
nel dame il triste annuncio 
agli amici e compiagm che 
tanto Io stimarono per la 
sua grande bontà e fervida 
intelligenza, sono affettuosa¬ 
mente vicini ai cari Saverio, 
Speranza, Angelo e Mano. 

; Roma. 20 gennaio 19.80 





























.,*•^14? Hu * * S V«A* < M 


^ ' 4 , * ’ ^ S*A'K,Xf*VV*^5 • •“ "h^ ^ ^ 




PAG. 20 r Unità 


DAL MONDO 


Domenica 20 gennaio 1980 


Un altro preoccupante segno di deterioramento della situazione internazionale 


Rientrano i due ambasciatori 


La Cina sospende i negoziati con l'URSS Watson toma a Mosca 


I colloqui per la normalizzazione dei rapporti fra i due Stati erano iniziati in ottobre a Mosca e avrebbero dovuto proseguire 
a Pechino - «Fonti autorizzate» cinesi li definiscono inopportuni dopo rintervento militare sovietico in Afghanistan 


Dobrynin a Washington 


Misure 
militari 
comuni di 
Islamabad 
e Pechino? 


ISL.AMAB \D — Mentre prò 
segue la \isita ufficiale del 
ministro degli esteri cinese 
Huang Hua in Pakistan (lina 
è arrivato a Islamabad ve- 
nerdi, ed ha subito ini7iato i 
suoi colloqui con i dirigenti 
pakistani, colloqui che si 
protrarranno per altri quat¬ 
tro giorni"), l atten/ione si ac 
centra sulle insistenti notizie 
e voci relati\e ad uno stretto 
coordinamento cmo pakistano 
per assistere militarmente i 
ribelli afghani. Ieri a Londra 
alcuni giornali britannici, ci¬ 
tando fonti di Nuova Delhi e 
di Islamabad. avevano parla¬ 
to di ammassamenti di trup¬ 
pe cinesi alla frontiera con 
l’Afghanistan e addirittura di 
penetrazione di alcuni reparti 
nel territorio di quel Paese. 
In particolare, il « Daily Te- 
ìegraph > scriveva che truppe 
cinesi avTebbero già raggiun¬ 
to i ribelli islamici nelle pro- 
\ ince afghane di Badakshan 
e di Baghlan. mentre con¬ 
sistenti rifornimenti mili¬ 
tari sarebbero stati avvia- 


Genscher 
negli USA 
motiva la 
« cautela » 
di Bonn 


Dal nostro inviato | 

BONN' — Il ministro degli E- 
steri della Germania federale, \ 
Hans Dietrich Genscher, è da 
ieri a Washington per una se¬ 
rie di incontri con il presi¬ 
dente Carter e il segretario 
di Stato Cyrus Vance. La vi¬ 
sita di Genscher negli USA 
costituisce il primo atto di 
una vasta iniziativa diploma¬ 
tica di Bonn preannunciata 
giovedì al Bundestag dal can 
celliere Schmidt per tentare 
di allentare la tensione crea¬ 
tasi nelle relazioni est-ovest. 
Difatti, prossimamente sarà 
lo stesso cancelliere a recarsi 
negli Stati Uniti prima degli 
incontri che egli avrà con 
Breznev a Mosca e con Ho- 
necker a Berlino. 

A‘ei fatti, attraverso questa 
offensiva diplomatica, il go¬ 
verno di Bonn sta precisando 
la sua c doppia strategia >: 
da una parte riconfermare la 
propria solidarietà agli US.A 
invitando però i responsabili 
della Casa Bianca ad una 
maggiore cautela, dall'altra ri¬ 
badire l'interesse della RFT 
al dialogo con l'est e alla sal¬ 
vaguardia della distensione. 
Certo, la politica di Bonn .si 
muove in queste ore su di 
un terreno minato. Le pres¬ 
sioni degli americani sono in 
aumento per tentare di coin¬ 
volgere la RFT nella politica di 
ritorsioni verso l'Unione So¬ 
vietica. Per ora il cancelliere 
Schmidt se l'è cavata con una 
.serie di dichiarazioni di soli¬ 
darietà politica verso la Casa 
Bianca accompagnate da con¬ 
sigli alla moderazione. Ma gli 
USA premono per avere qual¬ 
cosa di più e parlano già, sia 
pur ufficiosamente, di i op 
portunismo > tedesco Piu fi¬ 


li anche attraverso 11 ter¬ 
ritorio paki.stano. Dal can¬ 
to suo — sempre secondo le 
stesse fonti — il Pakistan a- 
vrebbe notevolmente rinfor¬ 
zato i dispositivi militari 
lungo la frontiera con l'.Af- 
ghanistan: l’agen/.ia « United 
news of India » parlava addi¬ 
rittura di .sette divisioni ap¬ 
poggiate da reparti corazzati. 
.\naloghe voci venivano rife¬ 
rite dal « Daily Expre.ss », 
mentre il Foreign Office — 
interrogato in proposito — 
dichiarava di « non sapere 
assolutamente nulla circa una 
invasione dell’Afghanistan 
settentrionale > da parte di 
truppe cinesi. 

Ieri fonti ufficiali di Isla- 
mabad. senza fare menzione 
della presunta penetrazione 
di militari cinesi in territorio 
afghano, hanno smentito sia i 
concentramenti di truppe pa¬ 
kistane lungo la frontiera fra 
i due paesi sia il transito 
attraverso il territorio paki 
stano di armi cinesi destinate 
ai ribelli. Questa seconda 
parte della smentita, tuttav ia. 
appare almeno in parte con¬ 
traddetta dal fatto che tutti i 
maggiori gruppi di guerriglia 
afghani hanno proprio in Pa¬ 
kistan, in particolare intorno 
a Pesahawar. i loro quartier 
generali e le loro basi logi¬ 
stiche. La stessa fonte peral¬ 
tro. ha ammesso che a segui¬ 
to dell’intervento sovietico in 
.Afghankstan. « sarà probabil¬ 
mente eseguita una riorganiz¬ 
zazione dello schieramento 
delle forze pakistane ». 


splicitì i giornali conservatori ! 
inglesi che riferendo dell'at- j 
teggiamento della Francia e [ 
della RFT scrivono sull'esi¬ 
stenza di una < sporca Europa 
timorosa ». 

Il compito di Genscher non si 
annuncia quindi tra i più faci¬ 
li. Bisogna tranquillizzare la 
Casa Bianca, convincere i suoi 
responsabili dcH'ulilità delle 
scelte di Bonn, impedire che la 
e.scalaUon delle ritorsioni ag 
gravi ancor più la tensione in 
atto. La recente visita di War- 
ren Christopher non ha contri 
butto certo a chiarire i malin¬ 
tesi. Inoltre, pur affermando la 
disponibilità della RFT a non 
meglio precisate « misure mi¬ 
nime » di ordine economico 
versa l'URSS, la Germania fe¬ 
derale ha, ad esempio, riaf¬ 
fermato la sua opposizione ad 
un allargamento dell'area di 
competenza della S.ATO sug¬ 
gerita da alcuni esponenti 
americani. Anche sulla richie¬ 
sta USA di aumentare il bi¬ 
lancio della difesa si tende 
al rinvio e per ora si parla 
a Bonn solo che essa « c .sfata 
presa in considerazione >. Sul¬ 
la vicenda del rinvio o del¬ 
l'annullamento delle olimpiadi 
di Mosca per ora silenzio as¬ 
soluto. anche se l’organismo 
olimpico della Germania fe¬ 
derale ha rilasciato una di¬ 
chiarazione in cui si afferma 
che € i giochi olimpici dovi eb¬ 
bero tenersi a Mosca in esta¬ 
te come previsto ». 

Le consultazioni di Gen.scher 
comunque non dovrebbero por¬ 
tare a niente di concreto, si 
afferma a Bonn, anche per¬ 
ché è in corso nella Germa¬ 
nia federale un’ampia coiusul- 
tazione sulla situazione inter¬ 
nazionale. Giovedì pro.ssimo. 
infatti, il cancelliere Schmidt 
avrà un colloquia su tutti i 
' problemi sul tappeto con i 
responsabili dell'opposizione 
democristiana. Helmut Kohl e 
Strau.s.s. e con gli ex cancel- 
I lieri Willy Brandt e Kurt Kie- 
singer. All'incontro, al quale 
; parteciperà anche Genscher. 
sono stati anche invitati l'ex 
presidente della Repubblica 
I Walter Scheel e l'ex ministro 
j degli Esteri Schrneder. 

i Franco Patrone 


La Pravda 
ripete: 

« Carter 
non è 
credibile » 

MOSC.A — La Pravda ha ri¬ 
preso ieri, in un duro edito¬ 
riale. alcune considerazioni 
esposte una settimana fa nella 
lunga intervista del presiden¬ 
te sovietico Breznev ed in par¬ 
ticolare quella sulla non cre¬ 
dibilità dell’ amministrazione 
americana. L’editoriale della 
Pravda, firmato .A, Petrov. 
nome con il quale vengono di 
solito pubblicali commenti uf¬ 
ficiosi, scrive infatti che gli 
Stati Uniti non possono e,s.sere 
€ considerati un partner cre¬ 
dibile negli affari internazio¬ 
nali in quanto la sua leader¬ 
ship. mossa da fisime, capric¬ 
ci 0 emozioni o da conside- 


PKClllN'O — La Cina ha deciso. In conseguenza deH'inter- 
vento militare .sovictito in .Afghaiii.stan, di interrompere al¬ 
meno temporaneanicnte i negoziati con l’Unione sovietica per 
la normalizzazione dei rapporti fra i due Stati. La notizia è 
stata resa nota ieri da 4 fonti autorizzate » cinesi. La prima 
tornata di negoziati si era svolta a Mosca, e ad essa avrebbe 
dovuto fare .seguito una .seconda tornata a Pechino. L’an- | 
nuncio è stato accolto dagli osservatori con preoccupazione, > 
come un nuovo gravo segno del progre.ssivo deteriorarsi della 1 
situazione internazionale in seguito agli sviluppi in .Asia. | 

La fonte sopra citata ha riassunto la posizione di Pechi- . 
no in questi termini: « L'invasione sovietica dell’.Afghanistan 
minaccia la pa''e mondiale e la sicurezza della Cina, creando ' 
nuovi ostacoli ella uormalizzazioue delle relazioni fra i due : 
Pne.si; in tali condizioni, appare evidente la inopportunità [ 
di negoziati duo .sovietici ». 

Non è stabi precidalo se la decisione cinese sia stata ì 
già comunicata tormalmente al governo sovietico: a Pechino 
comunque si fa notare che essa è in linea con le prese di po¬ 
sizione di queste ultime .settimane — dopo l’intervento in .Afgha- 
ni.stan — e si sottolinea inoltre come essa venga all’indo- 1 


mani del viaggio in Cina del segretario di Stato americano 
alla difesa Brovvn. Si ricorda, in proposito, che vi sono stati 
una dichiarazione ufficiale ed un esplicito passo diplomatico 
cinesi per chiedere 1 l'immediato ritiro di tutte le truppe so¬ 
vietiche dall'Afghaiii.stan » e che mercoledì scorso tutta la 
stampa cinese si era pronunciata per sanzioni nei confronti 
dell'URSS da parte « della comunità internazionale ». 

Proprio ieri, tornando suirintervento sovietico in Afghani¬ 
stan, l'organo del Partito comunista cinese, il < Quotidiano 
del popolo ». scriveva che non si è trattato di « un incidente 
i.solato ». ma al contrario di « un importante passo nel quadro 
della strategia globale (deirUnìone sovietica, ndr) per giungere 
al dominio del mondo, impossessandosi delle zone dell'Oceano 
indiano per poi raggiungere la regione del Golfo persico ». 

La prima .se-sione plenaria dei negoziati bilaterali fra Cina 
ed UR.SS si era svolta tdopo una lunghissima serie di .sedute 
preliminari; da'. 18 ottobre al .10 novembre .scorso a Mosca; 
pur non e.sseiu’osi ravtginnto alcun risultato dì rilievo, si era 
convenuto — in ba->c al principio dciralternativa ~ di tenere 
a Pechino una seconda sessione, che avrebbe dovuto iniziare 
appunto in queste settimane. 


NEW YORK — E’ rientrato 
nella serata di venerdì a Wa- 
shington rambasciatore sovie 
tico Dobrvnin e rientra a Mo 
sca l’ambasciatore america¬ 
no Wal.son. Il primo aveva 
lasciato la capitale america¬ 
na all’inizio di dicembre e 
avrebbe dovuto farvi ritorno 
alla vigilia di Natale. II suo 
ritardo è stato collegato da 
alcuni osservatori alla crisi 
afghana. Il secondo era stato 
richiamato in patria dal pre 
sidente Carter « per consulta¬ 
zioni » (quindi con un vero e 
proprio atto politico) all’indo 
mani dell’iiitcrvento sovietico 
a Kabul. II fatto che i due 
diplomatici raggiungano qua¬ 
si contemporaneamente le lo¬ 


ro rispettive sedi può cn^ti- 
tuire — per quanto piccolo 
un episodio indicativo alme 
no della volontà degli Stati 
Uniti e dell’Unione .Sov letica 
di riaprire questo canale di 
contatto. Del resto Watson 
torna a .Mo.sca con l’incarico 
— così è stato annunciato — 
di e.sporre la linea US.\ 

.Alla partenza da New York 
Watson ha dovuto suo mal 
grado, fare i conti con il ti 
po di reazione innescato ne¬ 
gli USA aH’ìntervento in .\f- 
ghani.stnn. Infatti il suo aereo 
è rimasto bloccato a terra 
perchè una parte de! perso 
naie del « Kennedv >- c ontimia 
a boicottare i voli in parten¬ 
za per Mosca. 


Sciopero 
in Cile 
dei minatori 
j di E1 Teniente 

! SANTIAGO DEL CILE — I 
I minatori della grande minie 
ra di rame di E1 Teniente 
hanno scioperato ieri riv<^- 
dicando aumenti salariali e 
miglioramenti di altro genere 
I Si tratta dello sciopero piu 
I rilevante dell'in.stauraziona 
[ della Giunta militare attuala 
I con il coIdo di Stato del set- 
1 tembre 1973. 


razioni di immediata utilità, 
è capace in ogni momento di 
violare 1 'um impegni interna¬ 
zionali. i trattati e gli accordi 
da essa stessa sottoscritti ». 

L’editoriale aggiunge anche 
che c i dirigenti degli Stati 
Uniti dovrebbero aver impa¬ 
rato molto dall’esperlenza. Do¬ 
vrebbero aver constatato che 
l’idea di rivolgersi all’Unione . 
Sovietica con il linguaggio del¬ 
la forza, nesumando il siste- j 
ma del ricatto contro il nostro 
j paese, compreso il ricatto eco¬ 
nomico. non è di alcuna uti¬ 
lità ». 

Dopo avere rimproverato 11 
governo Carter per il soste¬ 
gno dato agli attacchi contro 
il governo afghano, l’organo 
del PCL^ afferma che < gli 
ipocriti pronunciamenti di Car¬ 
ter circa gli avvenimenti in 
.Afghanistan difficilmente pos¬ 
sono convincere qualcuno. For¬ 
se è per questo che emissari 
US.A .stanno viaggiando in tut¬ 
to il mondo a "storcere le 
I braccia” ai loro alleati nel 
tentativo di creare l’impres- 
I .sione che esista un fronte an- 
1 tisovietico unito », 


Continuità 
di impegno 
per lo 
sviluppo 
del Paese 


La crescita del Gruppo ENI è proseguita con vigore 
anche nel 1979; i ricavi, al netto delle imposte indirette 
hanno superato i 16.000 miliardi di lire; sono stati realizzati 
investimenti per oltre 1.500 miliardi di lire, dei quali ben il 
75% nel settore dell'energia. 

Con 37 milioni di tonnellate di petrolio e 27 miliardi di 
me. di gas naturale (equivalenti a oltre 22 milioni di 
tonnellate di petrolio) il Gruppo ENI ha coperto oltre il 409ó 
del fabbisogno nazionale di energia, con uno sforzo 
organizzativo e imprenditoriale imponente. 

L'attività di ricerca e produzione si svolge in 23 Paesi; 
nuovi ritrovamenti di petrolio e gas naturale sono stati 
realizzati in Italia ed all'estero. 

La vitalità delle strutture produttive del gruppo ENI, 
integrate in una funzionale polisettorialità, costituisce la 
principale garanzia e l'elemento portante di una presenza 
pubblica in grado di affrontare la sfida energetica e di 
sostenere la ripresa nei settori chimico, manifatturiero, 
minero-metaljurgico. 

Il volume di investimenti previsto per il quinquennio 
1979-83 è di 13.800 miliardi di lire, dei quali r84% destinato 
al settore energetico. 


Alle soglie degli anni '80 LENI si presenta come un 
gruppo di imprese efficienti, credibili, moderne, 
responsabilmente impegnate in attività di pubblico e generale 
interesse, finalizzate allo sviluppo del Paese. 

U L'azione, in Italia ed all'estero, per 
l'approvvigionamento di energia-petrolio, gas naturale, 
combustibili nucleari, carbone; 

□ la ricerca di fonti nuove e di un più razionale utilizzo 
di quelle tradizionali, nella prospettiva di una graduale 
trasformazione del mercato energetico nazionale; 

□ una consolidata ma attiva presenza a livello 
internazionale, per agevolare l'integrazione dell'economia 
italiana nei mercati mondiali; 

□ il contributo allà politica di accordi diretti tra Paesi 
consumatori e Paesi produttori di petrolio, sulla linea 
intrapresa con coraggio da Enrico Mattei; 

□ il sostegno — anche con la disponibilità di crescenti 
quantità di energìa — alla soluzione dei nodi della 
ristrutturazione industriale, soprattutto nel Mezzogiorno, 


CONSUMI NAZIONALI DI ENERGIA 
E QUOTE DI COPERTURA ENI 

MitlONI DI TER (Tonnellate Equivalenti Petrolio) 

142 5 -./.Ac 9 

6 140,6 I-:—, 


FORNITURE ENI ALL'ESTERO 
DI BENI E SERVIZI 

(IN MILIARDI DI LIRE) 1930 * 


581 


■ 




1974 1975 1976 1977 1978 1979 


139,6 


133,0 


« Stima 


Sono questi ì punti di riferimento sui quali misurar® 
continuità e validità dell'impegno di una impresa pubblica 
come il Gruppo ENI. 

In questo impegno si riconosce — in piena concordanza 
con le indicazioni deH'Autorità Pubblica e del Parlamento — / 
la realtà operativa dei Gruppo ENI. Un complesso di oltre I 
260 società, ordinate da 11 caposettore e che si esprime con 
il lavoro dì oltre 120.000 persone in Italia ed all'estero. 


32 . 7 % 33 . 5 % 


35 . 9 % 36 . 5 % 


37 . 9 % 


40 . 6 % 
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LE REGIONI 


Domenica 20 gennaio 1980 


In Sicilia contro crisi e mafia 




L’argine della 
classe operaia 


T A SICILIA sta vivendo 
una fra le più delicate e 
difficili fasi della sua storia. 
Gli ultimi mesi del 1979 liaH’ 
no manifestato l'acutizzarsi 
delle difficoltà nei punti di 
crisi della struttura industria¬ 
le: dalla chimica all’Halos, 
dalla cantieristica atl’IMS.4, 
dalla Telefonia all’elettronica. 
Ciò in un quadro di crescen¬ 
te inadeguatezza del governo 
Cossiga e per la precarietà 
del quadro politico che lo 
sorregge e per i contenuti 
programmatici insufficienti o 
addirittura inesistenti. Al 
tentativo ancora in atto di 
intensificare gli attacchi alle 
istituzioni e alla democrazia 
da parte delle forze terrori¬ 
stiche, è corrisposta in Sici-. 
Ha è a Palermo una recrude¬ 
scenza mafioso e criminale 
che ha alzato via ria il tiro 
fino al barbaro assassinio del 
presidente della Regione. 

Di fronte a tutto ciò il mo¬ 
vimento sindacale unitario 
ha fatto la sua parte. Un cre¬ 
scendo di iniziative articola¬ 
te è culminato nello sciopero 
generale regionale del 14 di¬ 
cembre, che ha visto una am¬ 
pia mobilitazione dei lavora¬ 
tori in tutte le province e 
che aveva a suo sostegno un 
giudizio fortemente critico 
della federazione unitaria nei 
confronti del governo regio¬ 
nale, accompagnato dalla in¬ 
dicazione di un governo di 
unità autonomistica 

Al vile assassinio di Pier- 
santi Mattarella i lavoratori 
siciliani hanno immediata¬ 
mente risposto con uno scio¬ 
pero generale. In quei momen¬ 
ti drammatici la federazione 
unitaria tia voluto e saputo 
essere un punto di riferimen¬ 
to di tutte le forze democra¬ 
tiche promuovendo, d'intesa 
con il presidente dell'assem¬ 
blea regionale, un incontro 
di forze sociali e politiche e 
sottoponendo all' attenzione 
di queste forze non solo l'au¬ 
tonoma decisione di indire 
per lunedì 7 lo sciopero gene¬ 
rale. ma anche il testo di un 


manifesto appello assunto e 
fatto proprio dalle forze poli¬ 
tiche democratiche insieme 
alla federazione CGIL-CISL- 
UIL. Ancora una prova di 
grande combattività i lavo¬ 
ratori siciliani hanno dato 
allo sciopero generale del tS 

Tutto ciò ha messo in luce 
l'esistenza e la disponibilità 
di grandi energie unitarie per 
il cambiamento, le cui aspet¬ 
tative non possono essere de¬ 
luse: chi vuole sinceramente 
j far procedere la Sicilia sulla 
strada del progresso econo¬ 
mico, sociale e civile, ha di 
fronte a sé grandi responsa¬ 
bilità. 

I momenti migliori della 
nostra storia sono quelli nei 
quali si è riusciti a saldare le i 
aspirazioni delle grandi mas¬ 
se popolari siciliane con i 
processi nazionali di rinnova¬ 
mento e avanzata. Le capa¬ 
cità e l'intelligenza politica 
dei gruppi dirigenti si è ma¬ 
nifestata in tali circostanze 
attraverso una intuizione an¬ 
ticipatrice non riducibile 
semplicisticamente a fatti di 
formule governative. 

C'è forse alla base di tali 
intuizioni una qualche com¬ 
prensione più profonda del 
bisogno di risposte positive e 
più avanzate ai mali della Si¬ 
cilia e dell’intero paese e la 
consapevolezza di tale biso¬ 
gno da parte delle grandi 
masse popolari siciliane. Vi 
è anche certamente la com¬ 
battività delle masse capace 
di sollecitare la sensibilità 
delle forze politiche più ac¬ 
corte per ritrovare un terre¬ 
no politico in grado di dare 
risposte di avanzata per la 
Sicilia e per l’intero paese 
che per questa strada si sono 
rinsaldati i vincoli autonomi¬ 
stici come patrimonio delle 
forze migliori della Sicilia. 

Siamo oggi in una di que¬ 
ste fasi. E' necessario gran¬ 
de coraggio e spregiudicatez¬ 
za per la definizione, non di 
alchimie che si limitano a ri¬ 
composizioni momentanee e | 
di corto respiro, ma di gran- * 


di opposizioni, di grandi scel¬ 
te di campo, capaci di coagu¬ 
lare le forze, le energie, le 
speranze del popolo siciliano. 

Il movimento sindacate, con 
la sua forza unitaria, è pron¬ 
to e disposto a fare la sua 
parte: crediamo, senza trion¬ 
falismi. di averlo dimostrato. 
Le grandi forze politiche po¬ 
polari, tutte le forze democra¬ 
tiche, hanno di fronte a loro 
la responsabilità di essere al¬ 
l'altezza della situazione in 
primo luogo dando alla re¬ 
gione un governo di larga 
unità autonomistica. (Questa 
risposta oltre che necessario 
è anche urgente. 

I guuiti provocati dull'in- 
finzione si fanno sentire, i 
punti di crisi non escono dal¬ 
lo stato di precaiietà nel qua¬ 
le si trovano da mesi o da 
anni, si tenta ancora di col¬ 
pire i già bassi livelli occupa¬ 
zionali esistenti 

La federazione unitaria, sin 
dall'incontro coi partiti te¬ 
nutosi il 5 ottobre dello scor¬ 
so anno indicò alcune priori¬ 
tà programmatiche relative 
a: 1) una progettualità ope- t 
rativa tale da consentire l'uso | 
del metano algerino nelle i 
aree industriali e nei centri 
urbani sin dal suo arrivo in j 
Sicilia previsto per il 19Ht; 

2) un piano legionale dei tra¬ 
sporti che superi le attuali 
strozzature che tanto danno 
arrecano alla nostra econo¬ 
mia e alle nostre popolazioni: j 
3> un piano straordinario per 
l'occupazione che censisca e 
attivi tutte le potenzialità 
esistenti a breve termine in 
tutti i settori a partire da 
quelli produttivi. 

Tutto CIÒ rende urgente 
un governo e un modo di 
governare che abbia come 
premessa il metodo della prò- 1 
grammazione, che sia capace 
di dare celerità e piena tra¬ 
sparenza alla spesa pubbli¬ 
ca. che affronti alcuni punti 
programmatici significativi e 
tali da caratterizzare il sen¬ 
so di una nuova direttrice di I 
marcia, di un cambiamento. 
Con scelte di questo tipo e di 
questa natura può venire dal 
quadro politico quella fidu¬ 
cia che il popolo siciliano at¬ 
tende e merita. 

Ernesto Miata 

Segretario CGIL siciliana 


S.S. 16 Ckxonvallazione Sud Km. 810/200 
Strada per TORRE a MARE 

bari’- Tel. (OEO) 491278 

Sez. Mobili presso complesso Baby Park 

«GRANDI *AFFARONI> 

~ CAMERA MATRIÌMONIALE COI^IPLETA CON ARAIADIO 6 ANTE 
: DOPPIA STAGIONE. SOGGIORNO CO.MPONIBILE (5 elementi, tavolo 
: e 6 sedie), SALOTTO A SCELTA (divano « 2 poltrone), il lutto a 

s' 

{ LIRE 2.450.000 

» 

INCREDIBILE MA A'ERO. Per un importo non inferiore a L. 5.000.000 TI 
DIA:M0 in O:\r.AGGIO un SAI.OTTO di pelle (divano e 2 poltrone) 
E LNOLTRE TROVER.4I TUTTO QUANTO FA ACCOGLIENTE LA TUA CASA! 


. Vi eìeuchiaino alcuni tipi ili saìoitì .e prezzi: 


Divano gemellare cromato 

• 

« 

L. 

\30.00/ 

L. 

220.000 

Divano matrimoniale .... 




iVlO.Ol/) 

}> 

170.000 

Salotto tipo Luigi Filippo pelle 

• 

• 


i.oso.iyjo 

» 

950.000 

Salotto tipo Arianna .... 

• 

• 

> 

siVi/oo 

» 

270.000 

Salotto tipo imperiale pelle bulgara 

• 

• 


2.h'0t\(l00 

» 

1.100.000 

Salotto tipo jMilano Jeans , 

• 

• 

» 

9;m)oo 

» 

390.000 

Salotto tipo 100 -pezzi pelle , 

• 

• 

» 

l.TJO.hOO 

}> 

680.000 

Salotto tipo Franca pelle . , , 

• 

• 

» 

2.270.01(0 

T> 

950.000 

Salotto tipo Tartuga pelle . . . 

• 

• 

» 

1.950.00(1 

}> 

750.000 

Salotto tipo Impero Spagnolo leggero 

» 

• 


A90.00S 

» 

240.000 
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OPEL MERCEDES 

CITROEN 

AUTOCARRsas 

BARI - Via Caìroli, 21 - Tel. 23.75.70 
LAVELLO (PZ) Via Roma, 56 - Tel. 0972 88.097 

AUTO NUOVE DIESEL E BENZINA 
PRONTA CONSEGNA 

e sulle PEUGEOT Diesel sconto dell'8% 

FINANZIAMENTI FINO A 60 RATE 
GRANDE DISPONIBILITÀ' DI AUTO USATE 


Dietro gli arresti 
mafiosi a Trapani 



Come il denaro «sporco» 
si ricicla con gli appalti 

La DC trapanese cerca di « scaricare » Michele Rodittis, boss dei lavori nelle opere marit* 
time, in carcere con capimafia e killers, sotto l'accusa di associazione a delinquere 


Dal nostro inviato I 

TRAPANI — Protezioni? 
-Connivenze In settori in¬ 
fluenti del potere politico? I 
de trapanesi fanno le mostre 
di cadere dalle nuvole. Mi¬ 
chele Rodittis (11 boss degli 
appalti delle opere maritti¬ 
me finito in carcere in una 
bella compagnia di caplmafia 
e sanguinari killers per asso¬ 
ciazioni per delinquere ma- 
fiosel preferiscono dipinger¬ 
lo come uno sbruffone per¬ 
manentemente in cattive 
acque. 

Uno — dicono — che vi¬ 
veva al margini. Poco, anzi 
punto peso nella pur potente 
« associazione degli indu¬ 
striali locali ». 

Renzo Vento, neoas^essore 
de ai LLPP in ima giunta 
comunale che lo Scudo ero- [ 
ciato Ila prete.so di eleggere I 
non solo coi voti, ma con ] 
due assessori della disciol- 
ta « Democrazia nazionale » 
(lina coalizione «benedetta»' 
dalla significativa presenza 
del presidente della banca 
Sicilia Dall, quella sera al 
Comune) si spinge ancora 
più in là: «Trapani — di¬ 
chiara — è una ■’ oasi ’’ in 
Sicilia, per tutto ciò che ri¬ 
guarda 1 lavori pubblici. | 
Niente corruzione: nessun j 
imbroglio. In quest’ufficio 
dove il partito mi ha im- , 
posto di venire In attesa del j 
nostro congresso nazionale, . 
io. del resto, mi curo di con- , 
trollare tutto, non metto una 1 
firma se non sono sicuro ». | 

Eppure la « holding » ma- i 
fiosa formata dal clan del i 
fratelli Minore assieme al¬ 
l'imprenditore liberato a colpi 
di omicidi dai suoi seque¬ 
stratori e cosi associato al¬ 
la cosca, qualche progetto 
preciso doveva pur averlo in ' 
materia di appalti. 1 

L’ultimo affare. 11 più co- ( 


spinto, acciuffato daU’lndu- 
striale poco iirima di var¬ 
care la .soglia del carcere 
San Giuliano, riguardava 
nientemeno che il metano 
dotto Algeria-Ilalia. 

L’impresa Rodittis aveva 
ricevuto dalla SAIPEM — la 
società del gruppo ENI che 
si occupa del gasdotto — 
l’incarico di zavorrare 1 tubi 
del primi.ssimo tratto sicilia¬ 
no della condotta, a Capo 
Granitola, pre.s.so Mazara del 
Vallo. Chi gli aveva permes¬ 
so di aggtudicai^i un’opera 
che. oltre a im^liuon introito, 
avrebbe fruttato alla gang 
anche un significativo salto 
di qualità nel rapporto con 
la pubblica amministra¬ 
zione? 

« Rodittis è protetto dal- 
l’on. Salvatore Grillo, l’a.s- 
ses.sore regionale all’indù- 
-Stria, capofila a Trapani del¬ 
la corrente dell’on. Attilio 
Ruffini, il neo-mini.stro degli 
e.steri ». rivela papale papale 
uno degli inquirenti. 

Più tardi, nel suo ufficio 
al palazzo di Giu.stizia, 11 
giovane giudice i.struttore 
Dino Cerami, non conferma, 
nè smentisce la portata del¬ 
la scoperta di una cosca di 
gangster affaristi, come quel¬ 
la rivelata dai clamorosi ar¬ 
resti dei giorni scorsi. 

«CI stiamo occupando — 
precisa — nè più nè meno 
di quanto hanno .scritto 1 
giornali. I mandati di cat¬ 
tura riguardano un’associa¬ 
zione per delinquere della 
quale abbiamo ritenuto di 
aver raccolto prove e testi¬ 
monianze sufficienti ». .Ap¬ 
palti? «No comment ». è la 
risposta. 

Il rapporto di subordina¬ 
zione al clan dei Minore im¬ 
posto a Rodittis dopo la sua 
liberazione, secondo gli in¬ 
quirenti verrebbe provato da 
tutta una serie di altri epi¬ 


sodi. Ecco, per esempio, il 
caso di uno dei porti nei 
quali l’impresa aveva avvia¬ 
to la sua ben protetta esca¬ 
lation nel mondo degli ap¬ 
palti: a Mazara del Vallo 
Rodittis operava, all’Inizio, 
nella costruzione della nuova 
area portuale. 

Poi 11 lavoro viene rile¬ 
vato dalla SAILEM. la so¬ 
cietà del defunto de paler¬ 
mitano D’Agostino. Ma Ro¬ 
dittis non viene tolto di 
mezzo. Passa semplicemente 
la mano. Continua. Intanto 
a fornire pietrisco ad una 
ditta che si è aggiudicata 
l’appalto delle opere a terra. 
Quale impresa? Quella di 
Mariano Agate. 42 anni, sor¬ 
vegliato speciale, in odor di 
mafia, legato a Stefano Ac- 
cardo. di Partanna, figlioccio 
del boss di Salem!, Salva¬ 
tore Zizzo. 11 capomafia per 
11 quale gli USA hanno re¬ 
centemente chiesto re.stra- 
dizione per un traffico di 


droga con gli States via Ca¬ 
nada. . 

Alla stessa pista dei gran¬ 
di traffici tra criminali in¬ 
ternazionali porta del resto 
la biografia del fratelli Sal¬ 
vatore e Calogero Minore, 
i capilista della clamorosa 
inchiesta del nucleo investi¬ 
gativo del carabinieri tra¬ 
panesi. 

Secondo una vecchia tesi 
degli inquirenti, proprio il 
baglio di proprietà del mag¬ 
giore dei fratelli sarebbe 
I stato per lungo tempo il 
luogo d’attracco dei battelli 
carichi di droga nella costa 
occidentale della Sicilia. 

E Totò Minore, assieme a 
Zizzo, venne ripetutamente 
chiamato in causa dal nucleo 
di polizia tributaria di Ro- 
I ma. per avere organizzato 
quella via dell’eroina che 
ancora oggi appare in pie¬ 
na funzione. L'altro giorno 
all’aeroporto internazionale 
Kennedy di New York erano 
saltate fuori due valigie ca- 


[ riche di ventiquattro chili 
di eroina (32 miliardi di 
lire) abbandonate nel baga¬ 
gliaio. 

Sulla stessa pista, a Pa¬ 
lermo, indagava il vice que¬ 
store Boris Giuliano. E pro¬ 
prio a Palermo avrebbero 
trovato, non a ca,so. sicuro 
rifugio i due latitanti tra¬ 
panesi, Totò Minore e Vito 
Mazara. Del resto, lo stesso 
Rodittis. aveva fatto suo 
uno dei primi appalti, avva¬ 
lendosi di un vero e proprio 
bombardamento mafioso. 
S’aggiudica la costruzione 
del porto di Trapani, mentre 
un’altra impresa, quella di 
Antonio Adamo, che avrebbe 
dovuto operare nell’entro- 
j terra, veniva ridotta quasi >n 
I rovina dallo bombe di allora 
[ ignoti e.stortori mafiosi. Ro¬ 
dittis. ben protetto, lavorava 
tranquillo. Adamo. Invece, do¬ 
vette cedere la sua impresa 
proprio a Totò Minore, ed 
al boss Salvatore Zizzo, an¬ 
cora lui. 


L’ipote.si che emerge con 
sempre maggior cliiarezza è 
che nella provincia trapane¬ 
se fosse in via di formazio¬ 
ne, insomma, un gruppo di 
mafia dotato di un inconfon¬ 
dibile tratto: quello dell’uso 
indifferenziato e del rici¬ 
claggio di danaro pulito pro¬ 
veniente da appalti pubblici 
e di moneta « sporca » deri¬ 
vante da attività illecite. 

Gli stessi carabinieri, che 
nel loro rapporto alla magi¬ 
stratura sul caso Rodittis, 
avevano allargato il campo 
dell’inchiesta in altre pro¬ 
vince, soprattutto in quella 
d’Agrigento, nella zona della 
Valle del Belice, annunciano 
di aver per le mani ancora 
altro materiale al riguardo. 
Riguarderebbe una nuova or¬ 
ganizzazione mafiosa. ope¬ 
rante sempre nel trapanese. 
E anche in quel caso, denaro 
pulito e sporco messo assie¬ 
me. delitti ed affari... 

Vincenzo Vasile 


CALABRIA 

Il padre delVultimo 
rapito chiude i negozi 


A Locri la ’ndrangheta 
ha sequestrato il lavoro 


Nostro servizio 

LOCRI (Reggio Calabria) — 
Se il '79 si era concluso In 
maniera agitata nella Lo- 
cride. l’80 parte peggio. Da 
martedì scorso un altro 
ostaggio è nelle mani delie 
organizzazioni mafìose. Dopo 
il farmacista Domenico Fra- 
3cà. rapito a Locri a no¬ 
vembre. e 11 piccolo Alfre¬ 
do Battaglia, rapito a Bova- 
lino il 30 ottobre, salgono 
così a 3 le persone « dete¬ 
nute ». Ancora una volta st 
tratta di un bambino: Gio¬ 
vanni Furci di 9 anni. Aglio 
di un grosso commerciarne 
di abbigliamento • tessuti. 

Il rapimento è stato ese¬ 
guito a regola d’arte. Il pic¬ 
colo Giovanni Furci è stato 
sorpreso dal commando del 
sequestratori mentre era a 
casa del suo insegnante di 
scuola privata. Tre persone 
incappucciate lo hanno pre¬ 
levato armi in pugno scom¬ 
parendo poi con un’auto di 
grossa cilindrata. Gli inqui¬ 
renti aggiornano le statisti¬ 
che: salgono cosi a 70 i se¬ 
questri di persona effettua¬ 
ti in Calabria negli ultimi 
10 anni, mentre diventano 5 
t sequestri dei bambini. 

La Locride i la zona più 
colpita negli ultimi tempi. 
I rapimenti (una sfìlza in¬ 
terminabile che comprende 
quasi tutte le famiglie dei 
professionisti e imprenditori 
più in vista della zona) so¬ 
no solo un fenomeno più 
evidente di altri. La punta 
di iceberg la cui massa som¬ 
mersa è composta di violen¬ 
za e parassitismo che signi¬ 


ficano soprusi c ricatti che i 
pesano in maniera non più j 
sopportabile sul fragilissimo 
tessuto economico e civile di 
questa parte della Calabria. 

Rocco Furci. padre deU'ul- 
timu rapito, ha annunciato 
pubblicamente che intende ‘ 
andarsene da Locri e che ! 
chiuderà la sua attività com- • 
merciale; una catena di ne- 
> gozi di abbigliamento sparsi 
in tutta la regione che occu¬ 
pano stabilmente oltre 50 
' dipendenti. E’ il terzo im¬ 
prenditore della zona che 
decide di chiudere e andar¬ 
sene dopo essere stato col¬ 
pito dal sequestro di un fa- • 
miliare. Foche settimane fa | 
la stessa amara decisione era . 
stata presa anche dai fra tei- i 
j li Mario e Giuseppe Mata- I 
j razzi industriali di Slderno, -, 
che avevano subito due se- 
j questrì di persona nel giro 
, di due anni. 

! Ma non basta. Tutto 11 tes¬ 
suto economico è attraver¬ 
sato. verticalmente, dal pre¬ 
potere mafioso. A Locri un 
genovese proprietario di uno 
stabilimento balneare ha 
chiuso ed è ripartito per la 
città ligure. Cosi pure il ti¬ 
tolare di una lavanderia cht 
si era visto imporre una tan¬ 
gente di 20 milioni e che 
j aveva subito !’« avwertimen- 
1 to » di due automezzi incen¬ 
diati. Perfino l'unica disco¬ 
teca della zona ha chiuso 1 
I battenti dopo innumerevoli 
• violenze e ben due attenta- 
j ti. La gente ha paura: chiun- 
[ que ha investito in attività 
( economiche, ma anche lavo- j 
1 ratori dipendenti 
I La terfipesta mafiosa oht 


Oggi dibattito 
sullo sviluppo 
in Val Peligna 

SULMONA — n comitato di 
zona del Partito comunista 
italiano della Valle Peligna 
ila indetto una conferenza 
dibattito, per oggi, sul tema 
« Territorio, ambiente, svi¬ 
luppo economico e sociale 
delle popolazioni montane ». 
I lavori saranno aperti alle 
9.30, presso la sala dell’Ho- 
tel Abruzzo di Campo di Gio¬ 
ve. da Franco lacopucci. se¬ 
gretario del PCI della loca¬ 
lità turistica, e verranno 
conclusi dal compagno Fran¬ 
cesco Alici, della sezione ce¬ 
ti medi e turismo della di¬ 
rezione del partito. 


Il 59” de» PCI 1 
commemorato 
domani a Messina 

MESSINA — Il 59. anniver¬ 
sario della fondazione del 
nostro Partito, sarà celebra¬ 
ta domani, alle ore 18. nel¬ 
la sala della Borsa della Ca- | 
mera di Commercio, con una ì 
manifestazione pubblica. Il ■ 
compagno Renzo Trivelli, del i 
Comitato centrale, e il com- j 
pagno Salvatore Giglio, se- : 
gretario della Federazione ' 
comunista di Messina, par- 1 
leranno sul tema: «Il PCI, ! 
una grande forza democra- i 
lica. protagonista della loL • 
ta per la pace, il socialismo : 
in Italia e nel mondo». i 


La decisione di Rocco Furci mette In pericolo 50 posti di lavoro - Presi di mira tutti I 
professionisti • i commercianti della xona - Tra rapimenti e racket delle « protezioni » 


da anni si abbatte sulla Ca¬ 
labria sembra accanirsi par¬ 
ticolarmente su questa zo¬ 
na. Qui certamente si è ar¬ 
rivati ben oltre il livello di 
guardia. Chi può va via; e 
a rimpiazzarli ci sono già 
pronti i nuovi boss che pas¬ 
sano In prima persona, a ge¬ 
stire le attività che prima 
hanno reso impraticabili. E’ 
il tragico emergere di ■ un 
nuovo, vorace, ceto Impren¬ 
ditoriale. Un rapito « passag¬ 
gio di mano» punteggiato da 
episodi di ferocia 
Aldo Canturi. giovane re¬ 
sponsabile di zona del PCI, 
analizza l « dati » dramma¬ 
tici della realtà in cui ope¬ 
ra da anni. « Le cosche ma- 
fiose — dice — sono l’uni¬ 
co fatto veramente moder- 
in un clima di liberismo sel- 
no della Locride, cresciute 
vagglo esercitano una straor¬ 
dinaria attrazione sulle nuo¬ 
ve generazioni ». Nella zo¬ 
na. a parte le vere e pro¬ 
prie famiglie mafiose. quelle 
del Gotha del crimine inter¬ 
nazionale, si sono fatti avan¬ 


ti recentemente nuove figu¬ 
re nelle stesse cosche. 

« Sono giovani soprattutto 
— dice Canturi — che af¬ 
facciatisi sulla scena socia¬ 
le hanno trovato nell’attivi¬ 
tà della mafia un modello 
di vita e un punto di rife¬ 
rimento obbligato per pro¬ 
muoversi socialmente». 

«Se non si tiene conto di 
questi fatti specìfici — pro¬ 
segue — non si possono nep¬ 
pure mettere a punto stra- 
i tegle efficaci per combatte- 
1 re questa mafia ». Canturi 
I « data » nel suo discorso lo 
I apparire di questi fenomeni 
alla seconda età degli anni 
Sessanta, quando nella Lo¬ 
cride si è assistito ad una 
straordinaria scolarizzazione 
di massa. Qui sono stati isti¬ 
tuiti i più disparati istituti; 
scuole superiori che non 
c’erano neppure nel capoluo¬ 
go. disseminate anche nel 
centri più piccoli della zona 
a sfornare migliaia di diplo¬ 
mati e di tecnici fra 1 qua¬ 
li sono una parte ristrettis¬ 
sima ha trovato poi occupa¬ 


zione. « E’ a queste speran¬ 
ze deluse — continua Can- 
turl — che si deve riferire 
l'adesione di molti giovani 
alle organizzazioni mafiose, 
oltre che naturalmente, al 
dato, che qui è impressio¬ 
nante, della disoccupazione ». 

,Le illusioni frustrate di 
promozione sociale, diffuse 
negli anni del centrosinistra, 
hanno trovato spesso sbocco 
nelle vere e proprie campa¬ 
gne di reclutamento che le 
cosche hanno effettuato nel¬ 
la zona. Nella Locride può 
anche accadere a qualcuno, 
è il caso di uno dei più fa¬ 
coltosi impresari della zona, 
di aver goduto fino a pochi 
anni fa, perché ne aveva ef¬ 
fettivo bisogno, dei sussidi 
EGA di 50 mila lire. «Della 
situazione drammatica di di¬ 
sgregazione della Calabria 
— continua Canturi — la Lo¬ 
cride rappresenta il punto 
limite. Lo sviluppo distor¬ 
to degli anni passati ha pro¬ 
dotto in questa zona i suoi 
effetti più perversi: si è ac¬ 
centuata la terziarizzazione. 


le campagne, che qui sono 
prevalentemente zone inter¬ 
ne, si sono allontanate ulte¬ 
riormente dal centri della, 
costa e vivono quasi total¬ 
mente di parassitismo ». « E’ 
certo rimasta la zona più 
debole della Calabria — con¬ 
clude — con realtà dove si 
incontrano ancora limiti del¬ 
la sopravvivenza, eppure qui 
nel '73 si è abbattuta l’allu¬ 
vione colpendo proprio, fa¬ 
talmente, i centri più po¬ 
veri ». 

«Ci sono state anche di¬ 
versi morti, si sono fatti pro¬ 
grammi di trasferimento e 
di cijnsolidamento di molti 
centri abitati, invece niente, 
a distanza di 7 anni, si è an¬ 
cora realizzato di concreto: 
molte famiglie se ne sono 
andate o hanno cercato di 
arrangiarsi con i pochi mez¬ 
zi disponibili. Per combat¬ 
tere realmente la penetrazio¬ 
ne della mafia, bisogna te¬ 
ner conto anche di queste 
cose ». 

Gianfranco Manfredi 


Dopo 30 anni In nuova marcia della pace 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — «Tutta l’Ita¬ 
lia si è levata contro la guer¬ 
ra. Quattro italiani uccisi dal 
piombo di Eisenhower » E’ il 
titolo a tutta pagina — otto 
colonne — de l'Unità del 19 
gennaio 1951. Ventinove an¬ 
ni fa. Uno dei quattro ita¬ 
liani era Damiano Lo Gre¬ 
co. bracciante, padre di quat¬ 
tro figli, ucciso a Piana de¬ 
gli Albanesi il giorno prima. 
Era sceso in piazza — tutto 
il paese, comune di 5 mila 
abitanti che sovrasta la Con¬ 
ca d’Oro. era li a manife¬ 
stare — per la pace, contro 
la politica del governo del 
presidente del consiglio De 
Gasperì il quale si appresta¬ 
va a ricevere a Roma il ge¬ 
nerale americano Ike. Damia¬ 
no Lo Greco lottava j«r la 
pace, per allontanare il pe¬ 
ricolo di un nuovo conflit¬ 
to che avrebbe potuto trasci¬ 
nare l’Italia in una nuova 
tragica avventura, appena sei 
anni dopo la fine deH’uItimo 
conflitto mondiale. E oggi che 
scure nubi si addensano sul¬ 
la pace mondiale in Sicilia, 
che allora fu regione in pri¬ 
ma fila nella lotta per la pace, 
al svolgono numerose mani¬ 


festazioni. Una di questa. ! 
stamane, a Piana degli Al- I 
banesi per ricordare il sa- j 
crificio di Lo Greco, ucciso 1 
dai colpi di fucile sparati con- i 
tro i manifestanti dai cara¬ 
binieri. 

Ci sarà corteo e alla 
fine un comizio al quale par¬ 
teciperanno il sindaco di Pia¬ 
na. compagno Alessandro Fer¬ 
retti, e Renzo Trivelli del 
comitato centrale del PCI. La 
manifestazione sì concluderà 
in piazza Vittorio Emanuele, 
nel luogo dove il 18 gennaio 
del '51 i « Chianoti » afflui¬ 
rono in massa per protesta- i 
re contro Farrivo del genera- i 
le Eisenhower in Italia. Era j 
quasi mezzogiorno e, come ri¬ 
ferisce la cronaca de l'Uni¬ 
tà del giorno dopo, «cinque¬ 
mila persone conveivano nel¬ 
la piazza principale gridando 
a gran voce « Ah'oasso la 
guerra»; «Via il generale 
straniero»; «Non daremo 1 
nostri figli per la guerra a- 
mericana ». I carabinieri pre¬ 
cipitatisi sul popolo lanciaro¬ 
no « un gran numero di bom¬ 
be lacrimogene costringendo | 
la folla a disperdersi ». Ma j 
la situazione precipitò. Si 
sparse la voce che due noti 
dirìgenti sindacali erano sta¬ 


ti arrestati e allora la folla | 
ritornò verso la piazza. Al- , 
tre bombe lacrimogene e. poi, - 
i primi colpi di fucile ». i 
Il maresciallo che coraan- ! 
dava l carabinieri — è an- j 
cora la cronaca del tempo — i 
ordinò cinicamente il fuoco. 1 
Uno dei militi puntò il mo- ; 
schei to contro il bracciante j 
Damiano Lo Greco e premet- * 
te il grilletto— Il proiettile ' 
forò i polmoni e uscì all'al- ì 
tazza della spalla.„ Il Lo Gre¬ 
co stramazzò a terra—». Il 
giorno dopo la polizia impe¬ 
dì persino 1 funerali. I fami¬ 
liari ebbero ai^na il tempo 
di vedere il congiunto che 
stava per essere tumulato in 
gran segreto al cimitero di 
Piana. Due giorni prima, al¬ 
l'altro capo della Sicilia, ad 
-Adrano. c’era stata un’altra ; 
vittima: sempre un braccian- • 
te, Girolamo Rosane, iscritto ! 
alla Cisl. I 


Manifestazioni per la pace t 
si sono svolte ieri, sabato 19. 
in vari centri della Sicilia. 
La Federazione comunista e 
la PGCI di Agrigento hanno 
organizzato, sotto il simbolo 
tradizionale della «colomba» ì 
una carovana per la pace che ! 
si articolerà in tre cortei con- 1 


elusisi a Licata. L« sfilate 
hanno preso le mosse da 
Sambuca di Sicilia. Ravanu- 
sa. Santo Stefano di Quisqui- 
na, si sono riunite ad Agri¬ 
gento e poi hanno prosegui¬ 
to fino aU'ultima tappa, nel¬ 
la cittadina licatese, dove 
hanno parlato il presidente 
dell'Assemblea regionale, com¬ 
pagno Michelangelo Russo e 
il senatore Raniero La Val¬ 
le. I comuni attraversati trac¬ 
ciano il filo rosso dei pro¬ 
blemi economici e di svilup¬ 
po da risolvere nella provin¬ 
cia. dalla ricostruzione del¬ 
la Valle del Belice terremo¬ 
tata, alle zone interne e mi¬ 
nerarie, a Palma e Licata, 
nella zona dove si vocifera 
la realizzazione di una inu¬ 
tile centrale elettronucleare. 

Un’altra, manifestazione si 
era svolta nei giorni scorsi a 
Ragusa neU’auditorium della 
Camera di commercio, dove 
chiamato dalla FGCI, dalla 
Comunità cristiana ex PUCI, 
dall’UDI. dall'ARCI, dal PCI, 
dalla comunità Pio X. dalla 
Confederazione d^H'artigìano. 
dalla Confesercenti. dalla 
Confcoltivatori e dalla CXìIL, 
aveva parlato il senatore Ra¬ 
niero La Valle. 






I ! I 



^lla quale vIvE^ N CASA 



a 5 ^ 142-93 Ì2b\ 


SfSrt.79-80 

il tulio o£l-W04)00 















Domenica 20 gennaio 1980 


LE REGIONI 


l'Unità PAG. 13 


LHntervento straordinario nel Mezzogiorno 
Viaggio nelle Regioni del Sud/Calabria -1 


E 9 ilixenlal.i la prilli ipale mm i* li'i'iiliaia. | 
ha ilalo \itii ail mia ninna i-la"!' 'Oria- 
li-, lauto anomala .i|naiito (Mi-imn-nca. ha 
iiiMio ima m.ifiaiort" lirrlnv/a i‘-.iii‘m/i.ili' | 
f.iri'inlo pt'i'ò amnc'iituie ii. limilo \ciiiaino- | 
*o la ini'i'iin proihitlÌMi. l'arliamo ih-l ih-- 
naro piihhliro l'Im in ipio.-li li'i'iiranni ò ai' 
ri\alo in Càilahria. C.i si ò ■•eri ili ili milh' 
rimali, ilcllii ('as<a prr il ]\Ir//o(:iorno. ilol- | 
l'inlenl'Ilio .ilraorilinaiio. tirila lra!:r 'pr- 
riale por la (lahihria, tirila Hrpionr rcr. 
Dsiii mr/7o è 'l;ilo hiioiio prr ira'fnrmair 
la itepiimr in un riiornir niarrhina manpia 
midi: nr ìiiahiotir prr potrrne rhinlrrr 
altri. 

Qui la parola a'ii=lrn7a non sranilalizza 
piò iir"inio; an7Ì i pinrrni rrpionali ili I 

rrniro «niisii.i, dir 'i sono suri eduli, l'han- | 


no nohililal,i al pillilo di li.i'roimaila in ima 
spri'ir di 'lialr;;ia politiiM. I\ eoli 'prcpin- 
liralr//ii 'i r rriralo .iiirhr di nlìli//arr la 
lolla r l.i pioli-sta di lavoratori r ili-orrii- 
p.ili pri ihirdrir .diti 'iddi. Coiiir '!• I.i 
'piiila <1 r.mihi.iir 'i polr"r p.ilireuiair ‘-un 
lina niatiri.ila di ipi.illrini. 

Mii ipi.ilrhr ro'.i uri mrrraiii'ino roinin- 
I i.i .III inrrppai 'i: non r piu pii"i|iilr roli 
ili-iiiv ohm a potiipair drii.no pillihiiro 'ni- | 
/a nirlirrr in molo, roiiir è nalo riiiora. pro- 
I r"i prodiilliv ì. l.o hanno drito ì ralahrr«i 
I Oli la loro nianitr'layionr a l{nnia: sono 
vrnnti a rhinlrrr lavino r non as'i<lrn7,a. Lo 
hanno rihndito con la pioirsia ad oitnhre a | 
fiioia Tauro. 1'.' ipiO'lo lo «ronlrn poliliro 
opi'i in allo nell.i !{rpioiir. 

I (Iloprili 'prri.ili r la Irppr Itt'l volrvano 


propiio ipir'to; invriliir l.i nitl.i. mrtirir 
in molo pio(-r"i prodiillivi roti pii nllir 
‘ niillr niiliardi sian/.iali d.ill.i T.i".! in l.al.i- 
hria roii il piano ipiini|iirnii.ilr. 

Si è r.illo di nulo prr non 'pnidrir in 
modo nuovo: 'i sono Irniili Idorr.ili i riiiaii- 
/i.innnli dri propelli 'prriiili per pii ~rliriiii 
idrii i rd irripni. e di ipirllo per Ir /onr iniri- 
ne. (Jiirsl'iillimo è mi iiilrrvenlo rlii.ivr: si 
I rr.i imprpnala anrhr la Hrpionr. rhr nr 
aveva fallo il piuprio propello di 'Viluppo. 
I'! in ipirfli tre anni la piinita ha spr'O 210 
miliariii iirllr 7.onr inirrnr. srii/:i però av- 
vi.irr prorrssi prodiillivi. I soldi sono 'cr- 
vili prr i solili interventi ordinari fstradi*, 
lopnatnrr. nr(|tirdotti) r |iri manirnrir I 
o( rnpa/ione ilei rirra 2.1 mila foir'tali e di 
rriiliiiaia di teriiiri. 


I M.i in C.il.dit i;i non ri -ono piò /onr da 
' I imiio'r.iir. I lavoialori lo 'anno hrnr r 
rhirilono pioprio loro di non rssrir piò as- 
I 'i'iili. I..I ptopo'ia dri 'indarali e del P(.l. 
I irirpil.i ,iin he nrIrarrordo piopiamimitiro 
irpion.iir p.ii Ir plopiio d.i ipir'la piemr"a. 
Il lavoiii urlìi- /onr inirinr deve e"rrri. ma 
lirvr r"rir divri'o: nrihi /.oolt-rnia, nei pii- 
-ioli, nrll'.iprirolliiia di moiilaplia, in pie* 
ride a/irtidr rolirpair alle nuove allivilù. 

In ipii-'t.i iliir/ionr h.iniio lavoralo i (a>- 
ninni r Ir Coiiiimil.'i iiionl.iiir preparando I 
Imo pioprili di iiitrivrnlo: lirs'imo oppi è 
di'po'to a loinair indietro, lai piinita di 
ri litro sini'lr.i r la ('.i"a prr il Me/./opioino 
nr ilrvono Irnrir ionio: non 'i può ronli- 
I iinair 'lillà vrrrhi.i sli.ida. 
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Dal nostro inviato 

DELI.WOV.A (Reggio Cahi 
bria) — «.Mia fine ci ver 
ranno pure a dire clic la col 
pa è no.stra. Quando, invece, 
proprio per evitare errori, ab 
biamo o.sservato fedelmente 
l’accordo programmatico re 
gionale e le direttive della 
Commissione per il piano. Mi 
ca ce lo siamo inventati di 
testa no.stra il progetto per 
le zone interne. Troppo fa 
Cile ora dire: " Fate finta che 
il bosco non c’è più E se 
.tolgono il bo.sco che re.sta? ». 
Ad intervenire in modo un po’ 
concitato è il cnmpaqno Ger¬ 
mano. sindaco di Scido c vice 
presidente della comunità 
montana di Dclianova. Xella 
piccola .sezione Itdii i C(/m- 
pagni, disposti a circolo in¬ 
torno ad una minuscola stu¬ 
fa, seguono con interesse. La 
maggior parte di loro sono sin 
daci o amministratori delle 
Comunità montane dell’Aspro¬ 
monte. Il dibattilo non potè 
va essere piu attuale. Si di 
scute del progetto speciale 
per le aree interne, o meglio 
dell’ultima ed assurda sortita 
della giunta regionale: la deli 
mitazione delle zone di inter¬ 
vento. 

Un gran pa.sticcio che in 
questi giorni è cronaca oltre 
che protesta. E' stato proprio 
il coro dei no a spingere il 
consiglio regionale, invece di 


Per «deviare» i fondi 
cancelliamo il bosco.. 


Il pasticciaccio voluto dalla giunta regionale: la delimitazione delle 
zone interne - Per agevolare i centri rivieraschi si stornano aree come quella 

della comunità di Delianova - Le proteste 


approvare la decisione della 
giunta di centro sinist 'a. a rin¬ 
viarla in commissione- per una 
sua. si spera, radicale mo¬ 
difica. Co.so c’è da cambiare? 
Tutto o quasi. La giunta, in¬ 
fatti. ha stravolto le indica¬ 
zioni del Comitato delle re 
gioni meridionali e gli inter¬ 
venti che proprio la Regione 
Calabria avevo indicato per 
le zone interne Si trattava, 
una buona volta, di dare un 
taglio con il passato utiliz 
zando lutti i canali finanzia 
ri disponibili, in primo luogo 
quello ;H?r l'intervento straor¬ 
dinario, in modo coordinato e 
soprattutto .'•econdo fini prò 
duttivi. 

Protagonista incontrastata 
la montagna. E' lei ad aver 
bt.sogno del maquillage, per 
ottenere finalmente un .« vol¬ 
to » produttivo. Come? Crcan 
do delle moderne aziende zoo¬ 
tecniche; prati pa.scolo. este 
se aree foraggere: inoltre, 
con una .seria politica delle 
acque, si possono recuperare 
vaste zone per colture di moii 


lagna: per piccole e medie 
industrie; per l'artigianato, e 
perchè no, anche per il tu 
risma. E nella battaglia per 
far produrre la montagna si 
sarebbe potuto impegnare V 
esercito dei fore.stali. oltre 
mila, che ora ingrossa, mol 
te volte, la .-schiera degli as 
si.stili. 

Ma la giunta, quando si è 
trattato, di decidere su quali 
zone puntare ha fatto mar 
eia indietro. Ila dilatato a 
dismisura l’area di interven¬ 
to. facendola arrivare al 
dell’intero territorio (contro il 
30', stabilito dal Comitato 
delle Regioni meridionali) Ma 
i conti alla fine devono tor¬ 
nare e cosi si è .sottratto gal¬ 
la zona d'intervento proprio 
il bo.sco. 

■ La vicenda ora torna in 
commissione, si ricomincia 
daccapo. E alla Ca.s.sa per il 
Mezzogiorno si è dato un nuo¬ 
vo alibi per non intervenire, 
per tenere conaelatì decine di 
miliardi. Non .solo. Iai delimi¬ 
tazione della giunta punta pro¬ 


prio a dare una mano alla 
Cassa per spendere nel modo 
tradizionale. Qui in Calabria 
fa scuola a tutti: interventi 
scollegali, piccole opere ac- 
qiicdottistiche al posto dei 
progetti per gli .schemi idri 
ci ed irrigui e, soprattutto, 
un mare di soldi per tener 
in piedi clientele e il mecca 
nisino di potere del centro 
sinistra, invece di creare po 
sti lavoro c occasioni di .si i 
luppo per la regione. 

Ora a fare i conti con le 
.scelte della Cassa e della giun¬ 
ta tocca alle Comunità monta¬ 
ne. Quella di Delianova. ap¬ 
punto. sta affilando le anni. 

<t Non potevamo certo aspet¬ 
tare con le mani in mano che 
la giunta pontificasse sul da 
far.si. .■\bbiamo riempito noi 
i ruoli lasciati dal governo re¬ 
gionale indicando cosa fare » 
spiega ancora il compagno 
Germaiiò, vice presidente del¬ 
la Comunità montana di De¬ 
lianova. che comprende i Co¬ 
muni di Molochio, Co.soleto. 
Oppido Mamertina. Delianova. 


Santa Cristina d.Aspromonte. 
Sant'Eufemia d' .Aspromonte. 
Scido, Sinopolo. Vnrapodio. 
Un’area molto vasta, che su¬ 
pera i 20.000 ettari. Con la 
delimitazione proposta dalla 
giunta in qne.'^ta zona si to 
glie all'incirca il 3 ll'r del ter¬ 
ritorio. formato appunto dal 
bosco. Ed è proprio lì che si 
appuntava il grosso del piano 
Il compagno Germano entra 
nel dettaglio: c II nostro prò 
getto è'molto semplue. Ter 
prima co.sa prevediamo una 
strada di cresta, che passi 
.sui cucuzzoli per collegare 
l’intera zona montuosa. Und 
.strada permetterebbe cosi la 
creazione di prati pascoli e di 
aziende zootecniche. Per non 
disperdere poi l'acqua del 
Flumentari puntiamo alla 
creazione di laghetti collinari 
per irrigare la zona circo 
.stante. .Ma certo, la co.sa mol 
to imflirtante è Lutilizzazio¬ 
ne a terrò dell'ex sanatorio 
ora abbandonato. La struttu¬ 
ra è perfetta e grandissima. 
C'è posto un po' per tutto. Si 


jìcn.ìa ad una azienda zootec 
Ulva che sia anche una striit 
tura turi.stica. l'agriturismo 
/II,so Ili III CI. E nel bosco tutto 
intorno .si può fare anche uno 
riserva di caccia ». 

<v Ma forse il progetto per 
iex sanatorio può restare in 
piedi lo sle.s.so » interrompe 
un compagno; « E come, se 
tolgono sul serio l’area del 
bo.sco, salta anche il proget 
to per l’ex sanatorio: ci sta 
proprio in mezzo ». 

« Che vergogna — intervie¬ 
ne un altro compagno —. Alla 
fine hanno messo nelle aree 
alterne zone che non c’en- 
truHO niente. .Addirittura c'è 
il Comune di Menicucco, a 
cii que chilometri da Rasar- 
no. nel centro della piana di 
Gioia Tauro. /ii macchina ci 
vogliono due minuti per arri¬ 
vare al mare. Strano modo 
di intendere le zone interne». 

Ma .Menicucco non è un 
errore di geografia della giun¬ 
ta regionale. Proprio alcuni 
mesi fa è caduta rammini- 
straziane comunale di .sini.stra. 
Alla guida del Comune un ma 
nocolorc de. E .si sa. le nuo 
ve ammiin.strazioni hanno bi- 
.sogno di fondi e di finanzia 
menti. Quale migliore occa- 
.sione dei .soldi della Cas.sa: 
da sempre in Calabria sono 
.serviti a oliare i meccanismi 
del .sottogoverno democri 
.stiano. 

Cinzia Romano 


Dal nostro inviato 


COSENZA — C'è una stona 
di impegno trentennale dietro 
la lotta di oggi dei braccianti 
forestali e delle popolazioni 
della Sila per il progetto di 
.sviluppo delle zone interne, 
per il cambiamento profondo 
dell’altopiano. Progetto inte¬ 
grato di sviluppo della colli¬ 
na e della montagna non è 
perciò un astruso discutere 
slegato dalla quotidianità del¬ 
la gente, dei lavoratori, dei 
vecchi braccianti e assegna¬ 
tari della lotta per la terra 
degli anni cinquanta, dei gio¬ 
vani cresciuti negli anni suc¬ 
cessivi. poi emigrati nell’inter- 
minabile calvario verso il 
nord e l'estero. La Sila, an 
zi. è in piccolo il concentrato 
di come decenni di intervento 
.straordinario — e ordinario — 
non abbiano saputo intendere 
potenzialità, possibilità, per 
invertire la rotta della mi.se- 
ria. della povertà, dell’indi- 
gen7.a. a volte più umile, e 
avviare un'opera di trasfor¬ 
mazione radicale. 

Zone interne qui vuol dire 
.soprattutto braccianti fore¬ 
stali. quasi quindicimila la¬ 
voratori concentrati nella Si 
la che aspettano — e lottano 
per conquistarselo — un la 
voro diver.so. leva fondamen 
tale per uno sviluppo produt¬ 
tivo nuovo e per certi versi 
medito dcH'altopiano. E. in 
vece, anche la cronaca di 
que-tti giorni ha mostrato 
quanto sia intes-suia di resi 


1 


I 

1 

I 

i 

i 


1 

I 

! 

I 

I 

I 

I 


...e ì quindicimila 
braccianti della Sila? 

L’iniziativa dei lavoratori concentrata neirazione di rimboschimento 
Disattesa l’indicazione della programmazione - Si tende a preservare intatto 
il sistema di potere e di sottogoverno in mano alla DC 


stenza questa strada di fron¬ 
te. ad esempio, ad iin sistema 
di potere della DC e del cen¬ 
trosinistra che delimita le 
aree per l'intervento ed eli¬ 
mina — indovinate un po? — 
il Ixisco. dove cioè si concen 
tra il lavoro forestale. 

La discussione perciò nei 
centri silani non è accademi¬ 
ca. .A San Giovanni in Fiore, 
a Longobucco. a Bocchiglie 
ro. a "faverna è polemica ro¬ 
vente di qiie.ste ore: piatta¬ 
forma di lotta per i giorni a 
venire, centro di interminabili 
discussioni. 

La Sila è la zona compre 
.sa fra la piana di Sibari. le 
colline di Rossano e di Ciro, 
la piana di Crotone, la valle 
del Grati, ed è una delle zone 
che nella proposta di proget¬ 
to integrato per le aree in 
terne — prc.sentata dal PCI 
in un crinve.gno svoltosi due 
anni fa — era compresa fra 
quelle « con elevata, o di 
scrc-ta redditività sociale ». 
Nella proposta dei comum.sti 
per la Sila l'accento era po 
•■to sulla .soluzione produttiva 


agroforestale, mentre si la¬ 
sciava al progetto vero e 
proprio, che sarebbe dovuto 
venire, il compito di affronta¬ 
re gli altri settori produttivi 
e 1 as.selto del territorio. 

Di progetto, però, non c'è 
ancora niente. La delimitazio¬ 
ne delle aree è venuta solo 
dopo tre anni ed è ritornata, 
per la pressione dei lavorato 
i ri e del PCI. di nuovo al 
l'esame della terza commissio¬ 
ne. Come dire clie ancora 
non c’è assolutamente nien 
te. L’attività forestale si è 
concentrata e si concentra 
attualmente nella azione di 
! rimboschimento effettuato a 
‘ tappeto fìiianco sulle zone og- 
i getto di studio per rirrigazio- 
I ne. Mentre nessuna azione è 
i stata mai intrapre.sa né per 
I .sviluppare gli allevamenti — 
i da latte e da carne — la 
i produzione di foraggio, l’uti- 
i lizzo del legno per la costru- 
j zione di mobili c infissi. Io 
1 sviluppo serio o regolato del- 
I l’artigianato e. .-'Oprattutto. 
• del turismo. 

1 Tutto è andato a so>tegno 


j di uno sviluppo a.ssistito, do I 
{ minato dai tradizionali cen j 
, tri di intervento della clien j 
i tela democristiana, primo fra 
! tutti l’Opera Sila. Nelle mani 
1 dell'attuale ente di sviluppo 
^ agricoclo è passala — si può 
dire — gran parte della jk> 
litica di sviluppo della mon 
lagna calabrese. E gli effetti 
oggi sono sotto gli ocelli di 
tutti: il turismo ancora sfrut¬ 
talo poco e male, con danni 
già notevoli al paesaggio e 
aH'equilibrio naturale; l'agri- i 
coltura limitata alle colture 
; tradizionali: il bosco ~ la 
grande risorsa della Sila — 
completamente abbandonato: 
l'artigianato inesistente così 
come l'assetto territoriale. 

In questo quadro la logica 
di programmazione e di svol- 
I ta nell'uso dei denari pubbli¬ 
ci, impresso dal PCI al mo¬ 
mento della sua entrata nel¬ 
la maggioranza politica re 
gionale. è stata completa- 
mente distorta dalla pratica 
quotidiana di governo del cen 
tro sinistra; i miliardi del- 
I l'art. 7 della 18^ canalizzati 


ancora una volta nella logica 
perversa dell assistenza. rin¬ 
viato sine die l'inizio della 
programmazione economica . 
Fu questo uno dei motivi fon¬ 
damentali alla ba.->e della de¬ 
cisione comunista di abb,in 
donare, dopo il 31 ottobre del 
'78. la maggioranza a citi 
que che reggeva la Regione. 

Da allora le co.se sono peg 
giorale — se solo fosse possi 
bile — l'intervento dispersivo, 
a pioggia e clientelare, è con¬ 
tinualo tino alla proposta di 
delimitazione delle zone inter¬ 
ne avanzata dalla giunta re- 
I gionale nelle settimane pa.s.sa 
I te dopo ine.si c anni di rinvìi 
trascorsi nelle promesse de 
magogiche e nelle battaglie 
campanili.stiche. Tutto pt'rò 
I nella logica di preservare un 
sistema di potere ciic si chia 
I ma Opera Sila, Con.sorzi di 
{ bonifica, uffici legge speciale 
I e che hanno cc.-^tito neU'alto- 
• piano un intervento che lia 
f fruito di decine di miliardi 
j da trent’anni a que.sta parte, 
j Con la delimitazione dei 170 
1 mila ettari di l>osco, .su -140 


nula complessiv i. sono stati 
di punto in bianco tagliati 
fuori. 

« Tutto questo — commen¬ 
ta Quirino Ledda. segretario 
in Calabria della Federbrac- 
cianii - CGIL — quando nel 
passato uno dei canali fonda 
mentali dell’intervento straor 
dinarìo è stato proprio la fo¬ 
restazione, trascurando l’irri- 
ga/.iune (in Calabria non c’è 
un solo impianto pubblico 
irriguo che sia completo a 
monte e a valle) e altri ca¬ 
nali. Oggi si toglie il bosco 
nelle aree dove c'è maggior 
numero di addetti alla fore¬ 
stazione e si esclude perciò 
non solo un settore produttivo 
delie zone interne ma la .sles 
sa pos-sibilità di trasforma¬ 
zioni- che c'è attorno al bo¬ 
sco. Ba.sti pensare — dice 
Ledda — alle segherie, al ta¬ 
glio reale del bosco, alle 
strade rii penetrazione, alla 
pulitura, alla prevenzione dal 
le frane. Si esclude il bosco 
pt'rcbè si vuole ritornare al 
l’intervento tradizionale e. a 
tre mesi dalle elezioni, divi¬ 
dere e frantumare la più for¬ 
te categoria del movimento di 
lotta calabre.se ». 

' La scelta in so.stanza. an 
! cora una volta, è quella del 
- non .sviluppo: per la Sila tut 
' to ciò significa un intero pa¬ 
trimonio che ri.schia di anda- 
1 re disperso e nuova miseria 
i clic .'•i aggiunge alla vecchia. 

! Filippo Veltri 


A Pescara ne sono stati aperti tre (alla chetichella, quasi di nascosto) 


Che pasticcio i consultori «regalati» dal Comune! 


Dal nostro corrispcndente ’ 

PESCARA — E finalmente j 
anche Pescara ha i suoi 
consultori. Sono tre e sono ! 
stati aperti il 3 gennaio, j 
alla chetichella, quasi di na- 
.scosto. Solo alcuni manife 
sti. in bianco e nero, tipo av¬ 
visi comunali che nessuno 
legge mai, annunciavano la 
avrvenuta aiiertura. e tut- 
t oggi qu.Tsi ne.ssuno lo sa. 
Per la verità del materiale 
di informazione il Comune 

l'aveva dlstriìiiiito. ma .sol 
tanto a* partiti, però, chis 
'a perche Quanto al re.sto, j 

lornli e personale, è davve ' 

ro un bel quadro. , 


L'unico consultorio in con¬ 
dizioni apprezzab'.li è quello 
di piazza San Andrea e li 
c'è pure il personale. Man¬ 
ca il medico generico, una 
figura voluta dairammini- 
strazione comunale, ma in 
realtà completamente inuti 
le in una istituzione che non 
è p>er niente un ambulatorio: 
perciò la sua mancanza nep¬ 
pure si nota A San Dona 
to manca del tutto il perso 
naie fisso, non c’è l'oste 
trica e nemmeno ra.s.S!.sten 
te .sociale, i iocnll Invece so 
no idonei, belli e ripuliti, 
tranne il b.-vgno che proprio 
non e.siste. ma « nirocrorren- 
zu >' re n’e uno a venti me 


j tri e lo si raggiunge attraver- 
‘ sando la biblioteca dei quar- 
j tiere e la sede dei vigili ur- 
} bini, discretissimi coinqui- 
t lini. 

I II consultorio di viale Bo- 
I vio è stato aperto add.rittu- 
I ra senza locali e U persona¬ 
le è ospitato solo nel pome¬ 
riggio. quando smonta il 
personale IN.AM C’è poi il 
I personale più specializzato. 
I cinecologi e psicologi, per- 
j .‘^one molto qualificate e tal 
I mente referenziate, tanto che 
I sono più imi»egnate altrove 
I tcllniche private eccetera) 

] che nei consultori, 
t Dapi'*'riui*o manca il jK?r 
1 .'onalc per le pulizie, per 


non parlare del materiale. A 
livello zero è pure la ge¬ 
stione sociale, mancano i 
rappresentanti dei quartie¬ 
ri, ci sono solo i rappresen¬ 
tanti dei sindacati e quelli 
dei movimenti femmiplli. In 
una parola i consulton a Pe¬ 
scara sono aperti come si a- 
prono dei locali vuoti. Han¬ 
no messo li alcune persone 
e hanno detto loro- fate un 
po’ voi Dal giorno dell’aper¬ 
tura è andata in questi con 
sultori solo una coppia di 
anziani coniugi, ma per sba¬ 
glio. perché cercavano un'al- 
t ra cosa. 

A completare il quadro ce 


lo sconforto del per-sonale fis¬ 
so, gente giovane con tanta 
buona volontà e altrettanto 
pesante inesperienza (un as¬ 
sistente sociale viene da un 
centro antidroga), non si sa 
cosa fare, si cercano indica¬ 
zioni di lavoro, programmi. 
L’unico aiuto viene dalle don¬ 
ne della consulta femminile 
comunale e dell’UDI. 

« Noi ci impegniamo ogni 
giorno a portare le esperien¬ 
ze di altri comuni. — ci ha 
detto la compagna Maristella 
Lìppoiis, responsabile della 
commis.sione femminile del 
PCI e presidente della con¬ 
sulta. Ma per rinlzio di un 
minimo di attività di infor 


mazione e promozione ci vor¬ 
ranno dei mesi ». 

Il Comune di Pescara, che 
per i con.sultori aveva impe- 
gn.ilo molto della sua credi¬ 
bilità. ha fatto il bel gesto 
per non perdere la faccia. 
Ma dire che questa apertu¬ 
ra è stala una farsa è solo 
un simpatico aufemismo. Il 
funzionamento di questi con¬ 
sultori Starà lungo e faticoso, 
e farà da « coda » a tre e 
pas.sa armi di lotte; per ades¬ 
so. come ha detto avvilita 
una giovane assistente socia¬ 
le, è « roba da piangere ». 

Sandro Marìnaccì 


Il documento dei poliziotti del Nucleo speciale 

Scrupolosi, quindi «ribelli» 
gli agenti che chiedevano 
efficienza per i sequestri 


I 

I 


I 

I 


I 


1 


I 
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La decisione di smembrare e trasferire la squadra 
di Nuoro dopo la presa di posizione che 
pubblichiamo - I sindacati: «E’ una rappresaglia» 


CAGLIARI — La decisione del ministero del¬ 
l’Interno di smembrare la squadriglia antiseque 
stri di Nuoro è oasdto di dure critiche poie- 
michc ncirisola. La Federazione regionale uni¬ 
taria CCIL-CISL-UIL ha diliuso un documento 
nel quare esprìme torte preoccupazione e cri¬ 
tiche per la decisione governativa. Cinquanta 
dei cento agenti verrebbero intatti trasferiti a 
Torino e a Milano, indebolendo ulteriatmente 
l'intervento contro il banditismo • la crimina¬ 
lità nell'Isola. 

Se da un late è intatti importante II raffor- 
zamenlo della lotta al terrorismo, cosi urgente 
nelle due città settentrionali, dall'altro lato ciò 
non òuò avvenire a scapito di un'altra non 
meno importante lotta al banditismo e atta cri¬ 
minalità. « E' gravissimo ed ingiustiilcato errore 
— si legge nel documento della Federazione 
sindacale sarda — distogliere dal servizio anli- 
sequestri un gruppo specializzato che solo di 
recente, dopo clamorose proteste anche pub¬ 


bliche, è riuscito ad oitcnere una adeguata pre¬ 
parazione proiessionate e l'indispensabile dota¬ 
zione tecnica. 

Il provvedimento in questione — prosegua 
il documento — ha piuttosto il sapore di una 
ulteriore rappresaglia contro le recenti demo¬ 
cratiche proteste degli agenti Interessati >. 

Non regge — secondo la Federazione sinda¬ 
cale sarda — l'ipotesi che il provvedimento del 
ministero dell'Interno sia state suggerito da un 
parziale rallentamento dei ienomeni di bandi 
tismo nell'Isola. Un tale atteggiamento sarebbe 
gravissimo, oltre che del tutto ingiustiilcato. Si¬ 
mili valutazioni, dettate da tuperflciali snalisl 
della situazione sarda, hanno In pusato datar- 
minato amare delusioni. 

■ D'altra parte — sostengono ancora I iln- 
dacaii — permangono ed anzi si aggravano gli 
elementi di crisi economica e sociale, che sono 
Ira le cause primarie dei fenomeni di delin¬ 
quenza, come quello del banditismo ». 


NUORO — Perchè il nu- 
eleo anti5eque.stri di Nuo¬ 
ro viene smembralo? So¬ 
no cinquanta — su poco 
più di cento — gli agenti 
trasferiti a Torino e Mila¬ 
no. I motivi non sono sta¬ 
ti chianti diil Ministero 
deU’Interno. Ufficialmente 

I trasferimenti vengono 
giustificati per le solite 
« ragioni di servizio ». La 
verità è un’altra. Quasi 
tutti i cento agenti del nu¬ 
cleo antisequestri avevano 
firmato il documento di¬ 
retto al governo centrale, 
alla giunta regionale, ai 
partiti autonomistici e al¬ 
le organizzazioni sindacali 
per denunciare la preca¬ 
rietà e l'insufficienza del 
servizio sorto appositamen¬ 
te per combattere meglio 
il banditismo nelle zone 
interne deirisola. Quali so¬ 
no, secondo le autorità 
centrali del Ministero del- 
l’Interno, i « torti » degli 
agenti del nucleo antise- 
questro? Ogni sardo può 
rendersi conto delLas-solu- 
ta inconsistenza dei rilie¬ 
vi mossi dai ministro Ro¬ 
gnoni (o chi per lui) scor¬ 
rendo il documento incri¬ 
minato. 

Gli agenti fanno una 
cronistoria sulla vita del 
nucleo speciale di P.G. an- 
lisequestro sorto il 1. maz¬ 
zo del 1979 In seguito agii 
Incontri tra il Capo della 
polizia Coronas. i prefetti 
e i responsabili dell’ordi¬ 
ne pubblico neU’isola. Il 
nucleo era stato affidato 
ad un ufficiale che — co¬ 
me fa rilevare il docimien- 
to ~ <1 per 40 giorni lo ha 
comandato senza aver nes¬ 
sun dipendente». I suc¬ 
cessivi sviluppi nella vi¬ 
cenda del nucleo non sont> 
davvero incoraggianti. I 
primi poliziotti trasferiti 
nel nucleo speciale non 
sono stati dotati che degli 
r scarti » del materiale e 
degli automezzi racimolati 
dagli altri reparti. In que¬ 
ste condizioni, alLin-segna 
della improvvisazione, il 
nucleo speciale ha svolto 
le prime perlustrazioni In 
campagna. 

I risultati ovviamente 
non potevano che essere 
.scarsi. DeH’inutilità di que¬ 
sto servizio però i respon- 
.s.ab!Ii deH’ondine pubblico 
si .sono accorti solo ad ago¬ 
sto. quando l’ondata di se¬ 
questri e imprese criminali 
aveva raggiunto il culmi¬ 
ne. Per fronteggiare la cre¬ 
scente criminalità sono 
stati Istituiti dei pattu- 
glioni automontati con 
pulmini Fiat 850: ancora 
una volta scarti dal me^ 
utilizzati dalle mense per 
il trasporto delle vivande. 
SI è ^unti aira-s-surdo; i 
poliziotti in chiara diffi¬ 
coltà negli inseguimenti di 
autovetture, ben più veloci. 

II nucleo è stato poi im¬ 
piegato nel posti di blocco 
nella città di Nuoro. Per 

II servizio di perlustrazio¬ 
ne In campagna, invece, a 
giorni alterni un sottuffi¬ 
ciale al comando di una 
decina di guardie assume¬ 
va regolare servizio dalle 
5 del mattino fino alle 23 
del giorno successivo: 43 


ore filate. Il .servizio è 
stato inoltre imposto a 
cottimo, in quanto il que¬ 
store aveva promesso, per 
l’espletamento di 48 ore 
continuative, tre giorni di 
riposo. 

I risultati delle operazio¬ 
ni condotte seguendo que¬ 
sta logica sono stati scar¬ 
si: due fucili da caccia ar¬ 
rugginiti. Il reparto, infat¬ 
ti. ha lavorato alla ventu¬ 
ra dal momento che 1 .ser¬ 
vizi investigativi. In mano 
ad altri organi della città 
hanno fornito solamente 
vaghi indizi. Al reparto è 
.stato completamente ini¬ 
bito di effettuare servizi 
investigativi, come anche 
quaLsiasl Iniziativa diretta 
in materia dì polizia giu¬ 
diziaria. 

Se gli intenti di chi ha 
dato il via alla costituzio¬ 
ne del nucleo In questi ter¬ 
mini erano di formare un 
reparto di uomini Incari¬ 


cato solamente di espleta¬ 
re li servizio ai posti di 
blocco 0 di semplice mano 
d’opera nelle battute di 
perlustrazione, avrebbe do¬ 
vuto pensare di costituire 
11 Nucleo Antisequestrl con 
agenti In attività da pochi 
mesi, non con agenti dal¬ 
la lunga esperienza pro¬ 
fessionale i quali si sento¬ 
no frustrati se costretti ad 
un lavoro senza obiettivi 
ben precisi. In un certo 
sen.so umiliante. 

A questo punto gU agen¬ 
ti del nucleo di polizia giu¬ 
diziaria denunciano la 
Inefficienza investigativa, 
la inadeguatezza del meto¬ 
di di lavoro, la precarietà 
del mezzi tecnici, la Insuf¬ 
ficienza degli uffici e de¬ 
gli alloggi. la mancanza di 
corsi di specializzazione. la 
penuria di automezzi im¬ 
piegati nelle azioni «ra¬ 
pide» contro 11 banditi¬ 
smo. 


L’autonomia dei 
servìzi operativi 


Gli agenti chiedono la 
autonomia locale del ser¬ 
vizi operativi ed investiga¬ 
tivi. nonché rappiortl pari¬ 
tetici con la questura nel 
corso della predisposizione 
ed organizzazione dei ser¬ 
vizi. 

Rivendicano ancora una 
dipendenza diretta del nu¬ 
cleo speciale esclusivamen¬ 
te dalla Criminalpol, e 
chiedono dei rapporti di 
coordinamento e non di 
mera subordinazione con 
gli organismi della provin¬ 
cia e dell’isola. 

Ma è soprattutto urgen¬ 
te da parte del Ministero, 
a giudizio degli agenti del 
nucleo speciale, che venga¬ 


no assegnati in via straor¬ 
dinaria mezzi tecnici e 
sofisticati appositamente 
studiati per prevenire i 
sequestri di persona. Sono 
altresi indispensabili corsi 
di addestramento e di po¬ 
lizia giudiziarla-investiga- 
tiva presso la scuola Poi¬ 
gai di Brescia. 

Anche dal punto di vi¬ 
sta economico, gli agenti 
destinati al delicato com¬ 
pito della lotta al bandi¬ 
tismo. giustamente riven¬ 
dicano un compenso stra¬ 
ordinaria come già avvie¬ 
ne per altri reparti, per 
le operazioni condotte fuo¬ 
ri sede. 


Esistono anche 
problemi «privati» 


Le famiglie degli agenti 
sono costrette a vivere in 
condizioni insostenibili, 
anche a causa della crisi 
degli alloggi. E' quindi 
fondata la sollecitazione 
al ministro dell’Interno 
perchè Prefettura e Coma 
ne si impegnino a far li¬ 
berare gli appartamenti 
sfitti e chiusi, da assegna¬ 
re anche alle famiglie de¬ 
gli agenti, concorrendo al 
pagamento del canone ove 
questo risulti troppo ele¬ 
vato e non certo alla por¬ 
tata delle ben note magre 
finanze del personale di 
polizia. 

In questa prospettiva si 
inquadra la richiesta di 
un’intervento del Ministe¬ 
ro perchè vengano desti¬ 
nati fondi per costruire 
nuove case da essegnare 
alle famiglie degli agenti 
già formate o da formare. 
Se queste richieste non 
verranno accolte, gli agen 
tl rltec-ono inevitabile lo 
.srlogl’ 'nto del nucleo 
speciale antisequestrt cti,e 
non può certo operare, e 
perciò non ha ragione di 


esistere, nell’attuale stato 
di totale disorganizzazio¬ 
ne e immobilisma 

Il documento conclude 
con l'invito ai parlamen¬ 
ti sardi e nazionali di in- 
ter\*enire ufficialmente 
presso il governo, con una 
interpellanza, onde otte¬ 
nere che il nucleo speciale 
àntise^uestro possa funzio¬ 
nare in condizioni di rego¬ 
larità e agire per dare si¬ 
curezza ai cittadini .sardi. 

Come ha risposto il Mi¬ 
nistero deirintemo? In 
un primo moménto con al¬ 
cuni provvedimenti che, 
in parte, riconosceva la 
giustezza delle rivendica¬ 
zioni contenute nel docu¬ 
mento (corsi di specializ¬ 
zazione, dotazione di mez¬ 
zi sofisticati pfer meglio 
combattere il banditismo, 
allogid e vitto migliori). 
Poi stato un ripensa- 
menta con la direttiva di 
tnutferire so « ribelli ». Se¬ 
condo 1 sindacati, si trat¬ 
ta di una vera e propria 
rappresaglia. E’ così che 
il governo Cossi ga vuole 
dare la caccia ai banditi? 
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Se ne torna a parlare dopo l'approvazione del piano energetico 


Il nucleare nel Molise: 
paura e disinformazione 

La delibera dell'ENEL del 12 gennaio - Previste a Campomarino due « sezioni » da 1000 
megawatt da realizzare subito - L'agricoltura della zona e la questione delle turbogas 


La decisione sarebbe già stata presa dal governo nazionale 


Dal nostro corrispondente 

OAMPOBASSO — Nel Mo¬ 
lise si torna a parlare di 
centrali nucleari dopo 
l’approvazione da parte 
dell’ENEL, sabato scorso 
12 gennaio, del plano e- 
nergetlco. In questo piano 
si indica il sito di Cam¬ 
pomarino come una delle 
cinque zone dove far na¬ 
scere subito due delle se¬ 
zioni nucleari da mille me- 
gawatts da realizzare subi¬ 
to. 

L’ENEL dice di essere 
disponibile a fornire alla 
Regione 1800 kilowatts a 
famiglia di energia ogni 
anno gratuitamente e sette 
miliardi per il Comune 
come indennizzo. Inoltre si 
indica il sito dove far sor¬ 
gere l’insediamento spo¬ 
stato di sei chilometri dal¬ 
l’originario sito indicato. 
In poche parole, si sposte¬ 
rebbe la centrale più a 
monte verso la contrada 
Ramitelll dove esistono 
però appezzamenti di ter¬ 
reno assai rilevanti che 
rappresentano la ricchezza 
dei contadini della zona. A 
Campomarino la gente pe¬ 
rò queste centrali non le 
vuole. 

Già nel passato sono 
scesi in piazza, hanno co¬ 
stituito comitati contro il 
nucleare e hanno protesta¬ 
to energicamente. Sì ha 
paura soprattutto che l'in¬ 
sediamento nucleare possa 
compromettere definiti¬ 
vamente la costa che in 
questi anni ha già subito 
notevoli danni sia ad ope¬ 
ra dell'uomo che ha co¬ 
struito senza nessuna co¬ 
gnizione enormi castelli di 
cemento, sia dal maltempo 
che in questi giorni ha 
colpito il litorale adriatico 
distruggendo quasi total¬ 
mente la spiaggia per 
mancanza di opere di pro¬ 
tezione. 

Qui d’estate si ammas¬ 
sano tutti i professionisti 
del Molise che in questi 
anni si sono costruiti le 
case al mare e il paese 
passa da 5 mila abitanti a 
30 mila con enorme diffi¬ 
coltà nella fornitura di 
servizi per l’amministra¬ 
zione democratica di 
Campomarino. Ma le 
preoccupazioni degli abi¬ 
tanti di Campomarino ri¬ 
guardano soprattutto l’a¬ 
gricoltura. 

Un’agricoltura fiorente 


CAMPOBASSO — Centrali nucleari: se ne torna a parlare an¬ 
che in Molise. Ecco le tappe che hanno caratterizzato il 
dibattito dal 1973 ad oggi. Il 12 dicembre 1973 II CIPE deli¬ 
berava l'installazione delle centrali nucleari. Con la legge 
393 del '75 all'art. 22 si indicava la localizzazione delle due 
centrali elettronucleari da mille megawatt ognuna In territorio 
di Camporino in Molise. 

Nell'ottobre del ’75 II consiglio regionale del Molise si 
espresse contro la scelta del sito di Campomarino e respinge 
di fatto il metodo impositivo del governo centrale. In merito 
alla politica energetica interviene con un dibattito la Camera 
dei Deputati. Per farlo si vota una mozione che viene appro¬ 
vata con il voto favorevole della DC, PCI, PRI, PSDI, e 
l'astensione sul capitolo nucleare del PLI e del PSI. Era il 
6-10-1977. 

Venerdì 10-11-1978 il consiglio del ministri torna alta carica 
e chiede di nuovo II parere della Regione Molise sull'insedia¬ 
mento di Campomarino. Una settimana dopo si riunisce nuo¬ 
vamente Il consiglio regionale che è chiamato a discutere una 
mozione del PCI. Si ribadisco il < no » per Campomarino so¬ 
prattutto perchè l'insediamento delle centrali in questo Comune 
avrebbe compromesso lo sviluppo del comune e dell'agri¬ 
coltura. 

il 28 novembre II PCI con II compagno Di Marino, allora 
vice presidente dei senatori comunisti, chiede il ritiro del 
decreto governativo perchè impositivo. In data 11 dicembre 1878 
la regione Molise aveva proposta un'istanza di ricorso contro 
la presidenza del consiglio del ministri per illegittimità isti¬ 
tuzionale del provvedimento emanato il 10 novembre 1978. 

intanto anche la commissione interregionale per due volta 
aveva condiviso la posiziona dejla Regione Molise. Sabato 
12 gennaio 1979 i'ENEL approvava il piano energetico nazio¬ 
nale e indicava ancora una volta II sito di Campomarino per 
l'Installazione delie centrali. In tutti questi anni si sono avute 
anche manifestazioni di protesta da parte di ciltadini del bas¬ 
so Molise ed è andata avanti tra gli stessi più dell’informa¬ 
zione sulla reale portata degli insediamenti una certa preoc¬ 
cupazione alimenta il c terrorismo parolaio » di alcuni gruppi 
politici. 

La cosa più importante è Invece riportare il dibattito su 
questo problema dei giusti binari sapendo che nulla deve es¬ 
sere sacrificalo sia per quello che concerne il turismo che lo 
sviluppo dell'agricoltura. 


che produce redditi eleva¬ 
ti, i più alti del territorio 
molisano. Sia gli abruzzesi 
che coltivano la parte alta 
del territorio (gente venu¬ 
ta dall’Abruzzo negli anni 
’òO) sia gli albanesi che 
coltivano la parte bassa e 
rivierasca del territorio (l 
veri abitanti di Campoma¬ 
rino) pensano che l'inse¬ 
diamento di una centrale 
che ha bisogno di una zo¬ 
na di rispetto di parecchi 
chilometri possa compro¬ 
mettere la loro proprietà e 
quindi il loro reddito 1- 
noltre vi è l’elemento sicu¬ 
rezza che fa la sua parte. 

Si parla delle centr.ali 
come di bombe che po¬ 
trebbero esplodere da un 
momento all'altro. Questa 
posizione è andata avanti 
soprattutto perchè nella 
regione non si è mal svi¬ 
luppato un dibattito serio 


sul problema e soprattutto 
perchè mancano delle ana¬ 
lisi a livello nazionale sul 
grado di sicurezza. Solo in 
questi giorni di fatto è ve¬ 
nuta fuori la risoluzione di 
una commissione nomina¬ 
ta dal parlamento a livello 
nazionale per studiare l’in¬ 
tero fenomeno. Intanto gli 
amministratori di questo 
Comune si stanno preoc¬ 
cupando di capirci di più 
sull’intero problema e 
hanno deciso di partecipa¬ 
re al convegno nazionale 
che sì terrà a Venezia nei 
prossimi giorni. 

Vi sono però delle re¬ 
sponsabilità sia a livello 
nazionale che a livello lo¬ 
cale che vanno denunciate. 
Difatti pensiamo che la 
carta dei siti che com¬ 
prende 44 zone possìbil¬ 
mente insediabili per il 
nucleare debba essere ana¬ 


lizzata interamente e in 
base alle esigenze del ter¬ 
ritorio, al suo sviluppo, 
individuando le aree su 
cui far sorgere l primi in¬ 
sediamenti. 

Poi vanno sviluppati gli 
studi sulle fonti alternati¬ 
ve di energia. Il CNR che 
è l’organo prepo.sto allo 
studio delle fonti di ener¬ 
gia alternativa non può 
continuare ad operare 
senza avere a disposizione 
l fondi per la ricerca 
.scientifica. A livello regio¬ 
nale vi è da dire Invece 
che ormai sono passati 7 
anni da quando si è inizia¬ 
to a parlare di queste be¬ 
nedette centrali e la giunta 
regionale non si è mai 
sentita in dovere di aprire 
un dibattito tra le popola¬ 
zioni: ha preferito invece 
oziare tra un rinvio e l’al¬ 
tro contribuendo a fare a- 
vanzare tra le popolazioni 
le preoccupazioni cui ab¬ 
biamo già accennato. 

Intanto sempre nel bas¬ 
so Molise si insedierà una 
centrale a turbogas che 
dovrebbe servire il nucleo 
industriale di Termoll. 
Questo tipo di centrale è 
altamente Inquinante ma 
le popolazioni fino ad oggi 
non si sono ribellate pro¬ 
prio perchè si pensava che 
una volta realizzato questo 
insediamento si sarebbe e- 
vitato quello nucleare. 

Sono tutti questi ele¬ 
menti che messi insieme 
fanno capire quali sono le 
preoccupazioni che esisto¬ 
no tra le popolazioni del 
basso Molise e che meri¬ 
tano l’attenzione di chiun¬ 
que. soprattutto di chi 
amministra la regione da 
oltre 30 anni. Alla CGIL 
intanto, il compagno Mau¬ 
ro Paci ci ha ribadito 
quanto già espresso in al¬ 
tre occasioni e cioè che <tle 
centrali si devono realizza¬ 
re entro breve tempo, cer¬ 
cando la migliore soluzio¬ 
ne possibile, ma tenendo 
sempre conto che il pae.se 
ha bisogno di energia. E’ 
la condizione indispensabi¬ 
le per poter parlare anche 
in' Molise di nuovo e di 
vecchio sviluppo. 

TI dibattito, comunque, 
slamo convinti che nei 
pro.ssiraì giorni si riaccen¬ 
derà e nessuno potrà evi¬ 
tare di confrontarsi. 

Giovanni Mancinone 


PAI^ERMO — L’installa/inno 
della centrale Candii, il reat¬ 
tore nucleare ad acqua pe¬ 
sante, in Sicilia, .sarebbe già 
.stata decisa dal governo na 
zionale. Non .solo: ma tale de 
cisione avverrebbe con il pie 
no accordo del governo della 
Regione siciliana. Quando è 
avvenuta tale inte.sa’? Come 
mai il governo regionale tia 
deciso di passar sopra a ciò 
che appare — oltre tutto — 
una evidente e grave viola¬ 
zione delle competenze esclu¬ 
sive in materia di industria 
die lo statuto di autonomia 
speciale assegna alla Regio¬ 
ne? 

Sono que.ste le notizie e gli 
inquietanti interrogativi solle¬ 
vati da una lettera che il mi¬ 
nistro per rindustria. Antoni 
no Ri.saglia. ha invialo la 
.scorsa .settimana ad un depu 
tato comunista, il compagno 
.Agostino Spataro. il quale 
aveva ripetutamente reclama¬ 
to pre.sso il governo naziona¬ 
le chiarimenti circa la delibe¬ 
ra de* CIPE e le insistenti 
voci secondo le quali proprio 
in Sicilia — vale a dire in 
una zona ad alta intensità si¬ 
smica e dove il fabbisogno 
energetico sembra ampiamen¬ 
te assicuralo per il breve e 
il medio periodo dalle fonti 
esistenti e da quelle, eventua¬ 
li. alternative — sarebbe pro¬ 
grammato rimpianto di un 
reattore dar .“iOO megavvatt. 

Di ritorno dal Canada, due 
anni fa. dopo colloqui con 
e.sponenti di quel governo. 1’ 
allora presidente del consiglio, 
Andreotli aveva improvvisa¬ 
mente annunciato che. nel 
quadro di accordi Italia-Cana- 
da — per la cooperazione nu¬ 
cleare. due centrali sarebbero 
state installate, infatti in Si¬ 
cilia e in Sardegna. Una deli¬ 
bera del Cipe aveva riecheg¬ 
giato quasi subito tale anti¬ 
cipazione. E dalle indiscrezio¬ 
ni era venuto fuori anche una 


Reattore atomico 
ad acqua pesante 

presto in Sicilia? 

Ci sarebbe anche un’intesa con la Regione - Le conferme 
di Bisaglia - L’isola non ha bisogno di questa centrale 



precisa localizzazione in Si¬ 
cilia. a Licata, in provincia 
di .Agrigento. 

Da qui la protesta per un 
evidente atteggiamento di pre¬ 
varicazione da parte del go¬ 
verno centrale rispetto alle 
competenze statutarie della 
regione. Era intervenuta pure 
la curia arcivescovile agrigen¬ 
tina con una violenta prote¬ 
sta della sua testata giorna¬ 
listica. « L’amico del popolo ». 
L’assemblea regionale aveva 
infine impegnato il governo 
della regione ad esercitare 
pressioni sulle autorità cen¬ 
trali allo scopo di far rispet¬ 
tare lo statuto e garantire. 


semmai, la sperimentazione 
nell’isola di fonti alternative, 
delle quali siano già sicuri 
gli effetti non inquinanti, a 
cominciare dal metano alge¬ 
rino. 

Ma Bisaglia la pensa, a 
quanto pare, in maniera di¬ 
versa: anzi sostiene di aver 
ottenuto un placet dalla Re¬ 
gione: secondo il ministro, di- 
fatti, sarebbe ormai giunto il 
momento di « tradurre in ter¬ 
mini concreti > un voto uni¬ 
tario espresso dalla commis¬ 
sione industria della camera 
il 28 aprile di tre anni fa. 
L’organismo parlamentare, 
per la verità, sin da quel 


periodo (l’incidente di Harri- 
sburg era ancora di là da ve¬ 
nire) non si esprimeva affat¬ 
to sulla localizzazione del 
reattore in Sicilia, limitandosi 
semplicemente a suggerire 
« molivi di ampio interesse » 
per una sperimentazione in 
Italia delle centrali « ad ac¬ 
qua pesante ». 

Eppure, ora. Bisaglia sostie¬ 
ne di dover far presto. E, 
dopo un rapido cenno alla 
« piena consapevolezza » (sic) 
da parte del governo centrale 
delle « guarentigie costituzio¬ 
nali della regione siciliana ». 
annuncia di aver fatto crol¬ 
lare ormai ogni resistenza in 


Sicilia, cosi come sareblic sta¬ 
to. <1 amiiiamcnte e con reci 
proca soddisfazione *• chiarito 
a suo tempo alla Recione. Ma 
una circostanza come questa 
non era mai venuta alla luce. 
Tutto ciò. ovviami'iite, menta 
immediati ed ulteriori chiari 
menti. 

L’indicazione di una Candii 
per la Sicilia troverebbe poi. 
secondo le ingiustificate con 
vinzioni del ministro, la sua 
ragione anche per le « dimen¬ 
sioni doirimpianto. il quale. 
e.ssendo di piccola taglia ». 
potrebbe — dice Bisaglia — 
< inserirsi adeguatamente nel 
sLstema elettrico regionale, 
per assicurare i fabbisogni 
necessari di energia della re¬ 
gione negli anni 88 87 ». 

Invece, facendo i conti, rl- 
•sulta una realtà ben diffe 
rente: la Sicilia non ha af¬ 
fatto bisogno della Candii 
Il suo fabbisogno energetico, 
in rapixirto ai ritmi di s\i 
luppo attuali della Regione 
e a quelli programmati — re 
plica il compagno Spataro — 
potrebbe esser benissimo co¬ 
perto utilizzando resistente e. 
attraverso la strada indicata 
da gruppi autorevoli di tecni 
ci e di scienziati, vale a diro 
sperimentando altre fonti. 

Ecco. però, che il governo 
nazionale, pur mostrandosi 
CO.SÌ pronto a regolare la 
Candii alla Sicilia, non spen 
de una lira, nè si impegna 
in qualche modo, alla realiz¬ 
zazione delle necessarie reti 
interne e delle infrastrutture 
per fare in modo che i 12 
milioni e mezzo di metri cubi 
di metano in arrivo fra poco 
dal deserto algerino, siano 
disponibili per lo sviluppo del¬ 
l’isola. Nè. con una impugna¬ 
tiva del commissario dello 
Stato, permette alla regione 
di legiferare sullo sfruttamen¬ 
to dell’energia del futuro, 
quella del sole. 

V. va. 


Pesantissime responsabilità del presidente de della commissione paritetica 

Alla Regione Calabria si è promossi 
dirigenti anche con la licenza media 

A colloquio col compagno Michele Aiello che spiega perché alcuni fascicoli sono stati passati alla 
magistratura - Centinaia di pratiche ancora da esaminare > Gli intrallazzi de rallentano il lavoro 
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Giacche uomo 
Jean velluto 
Abiti uomo 
Paletot uomo 
Camicie uomo 
Giubbini pelle 


da L. 34.000 

> L. 14.000 

> L. 45.000 
. L. 75.000 
» L 8.500 
* L 65.000 


Gonne gran moda 
Paletot donna 
Maglierie lana 
Impermeabili uomo-donna 
Loden uomo-donna 
Abiti uomo finissimi 


da L 12.000 
» L. 68.000 
- L 10.000 
> L. 45.000 
» L. 29.000 
. L, 75.000 
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Dalia nosba redazione 
a\T.-\NZ.-UlO — Sulla vicen¬ 
da delle promozioni alla Re¬ 
gione Calabria e .sul c toiu"- 
billon » di polemiche che da 
esse ne è derivato sentiamo 
il consigliere regionale comu¬ 
nista Michele Aiello, compo¬ 
nente della commissioni pari¬ 
tetica. L'inquadramento del 
personale alle dipendenze del¬ 
la Regione passa infatti at¬ 
traverso il lavoro di questa 
commissione. Qual è il tuo 
giudizio su tutta la vicenda 
del personale? 

« È’ una storia penosa. L’in¬ 
sipienza e la grettezza dplla 
giunta regionale della Cala¬ 
bria trovano una loro vistosa 
verifica proprio dal modo in 
cui si è affrontato il proble¬ 
ma della collocazione del per¬ 
sonale della Regione*. 

La Commissione paritetica 
come ha lavorato? 

< Senza alcuna coerenza. F 
successo di tutto: a comin¬ 
ciare dalla definizione dei cri¬ 
teri coi quali bisognava va¬ 
lutare le domande d'inquadra¬ 
mento presentate dai singoli 
dipendenti, innumerevoli vol¬ 
te precisati e pur sempre mes¬ 
si in discussione. Una proce¬ 
dura irrazionale fatta propria 
dal presidente della commis¬ 
sione, il democristiano ' Ma¬ 
scaro. che ci ha costretti a 
lavorare senza serenità e quel 
che più conta, con incertezza 
e lentezza ». 

In-somma molti metri e mol¬ 
te misure? 

cSì; anzi talora alcuni dei 
criteri erano palesemente ” ad 
personam ” ». 

Sono stati questi atteggia¬ 
menti che ti hanno consiglia¬ 
to di interessare della vicenda 
la magistratura calabrese? 

€ Il passaggio di alcuni fa¬ 
scicoli agli organismi giudi¬ 
ziari è stato un atto necessa¬ 
rio in quanto la presidenza 
non ha tenuto in alcun conto 
le osservazioni che da parie 
mia o di altri componenti del¬ 
la commissione si sono avan¬ 
zate. Si è scelta la logica dei 
colpi di mano. La via legale 
era la sola che rimaneva ». 

Ti riferisci ai casi di quei 
dipendenti che non avevano, 
come previsto dalla legge, un 
anno di svolgimento di man¬ 
sioni superiori e per i quali 
vi sono stati forse pressioni 
della DC? 

< Sono quattordici I dipcn- 
denti che non avevano un 
anno di effettivo svolgimen¬ 
to di mansioni superiori ne¬ 
cessario per la promozione, 
alcuni per il semplice fatto 
che sono venuti alle dipenden- 

■ ze della Regione Calabria me¬ 
no di un anno prima che en¬ 
trasse in vigore la legge sul 
personale. Alcune situazioni 
poi hanno dell’incredibile: 
qualcuno ha fatto la domanda 
due volte. Nella primo chie¬ 
deva di es.sere inserito in un 
dato livello e a questo pro¬ 


posito dimostrava di aver 
svolto alcune specifiche man¬ 
sioni. Nella seconda, forse 
consiglialo da qualche asses¬ 
sore o solo per adeguarsi al 
clima che spirava in quei 
giorni, ha cambiato domanda 
chiedendo un livello ancora 
superiore di quello richiesto 
in precedenza; tentando di 
dimostrare di avere svolto 
mansioni perfino superiori, per 
responsabilità, a quelle docu¬ 
mentate nella prima domanda. 
Talvolta si è precipitati nel 
grottesco come nel caso di 


qualche dipendente che sulla 
propria domanda ha cancel¬ 
lato, semplicemente, il livello 
richiesto, riscrivendo un di¬ 
verso e superiore livello, su 
una evidente canceììatura. In- 
somma, fatti che pregiudica¬ 
no nel profondo il prestigio 
delle istituzioni ». 

Mascaro sostiene che il nu¬ 
mero dei dirigenti alla Regio¬ 
ne Calabria non è esuberante. 

< In verità gli ultimi dieci 
mesi con la presidenza della 
Commissione di questo asses¬ 
sore hanno portato a guasti 


enormi. La commissione non 
ha mai lavorato così male». 

Hai qualche dato? 

c Ho alcuni dati ufficiali, 
ovvero i casi dei dipendenti 
la cui risoluzione è stata già 
approvata dal commissario di 
governo. Ebbene in dieci mesi 
sono stati approntati 268 pro¬ 
fili, tra questi non risulta nes¬ 
sun operaio, i commessi sono 
tredici, gli agenti tecnici so¬ 
no 24. gli assistenti 3T, i col- 
laboratori 57, e t funzionari 
102. ! dirigenti di settore 33. 
Fare i conti è semplice: i 


Esposto della Confcoltivatorì a Pertini 

Magistrati calabresi 
coi padroni terrieri 

La maggior parte delle sentenze di Reggio, Locri e Palmi 
finisce per cacciare dai fondi coloni, fittiiarì e mezzadri 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — L’Offensiva degli 
agrari per cacciare dalla terra coloni, fit- 
tuari. compartecipanti e mezzadri, trova 
allarmanti effetti nelle giurisprudenza adot¬ 
tata in materia agra^a, dai tribunali di 
Reggio Calabria, Locri e Palmi. 

Si viene, così, configurando — anche in 
sfregio alle norme di proroga e vincolisti¬ 
che — una vera «cacciata dal fondo» dei 
protagonisti reali deiragricoltura a tutto 
vantaggio della grossa proprietà o di specu¬ 
latori dei suoli: basta rivolgersi alla magi¬ 
stratura perché, almeno nove volte su dieci, 
vengono accolte le istanze padronali di « de¬ 
cadenza e rilascio » dei terreni. 

Contro tale interpretazione, spe^o In sen¬ 
so unilaterale, delle leggi vigenti, la Conf- 
coUivatori di Reggio Calabria ha. più volte, 
pubblicamente denunciato le sentenze più 
macroscopiche ed i drammi, sociali ed umani, 
spe^e volte provocati daU’immediata ese¬ 
cutività che priva, dall'oggi al domani, del 
lavoro, e quindi, delle fonti di sostentamen¬ 
to. centinaia di lavoratori della terra. 

Particolarmente grave ed univoco è l'at¬ 
teggiamento della magistratura palmese: su 
22 sentenze emesse (9 nel 1977; 13 nel 1979) 
solo una ha accolto le ragioni contadine. Il 
primato deU’accoglimento delle tesi padro¬ 
nali tocca al giudice istruttore Gambadoro 
il3). Seguono in ordine, dottor Scordo (6). 
dottor Naccaii (1); dottor Di Marco (1). 

Su queste 21 sentenze ben 10 hanno la 
clausola di provvisoria esecuzione che estro¬ 
mette subito, nonostante l’appello. 1 lavora¬ 
tori dal fondo. Un solo giudice istruttore, 
il dottor I^a Rosa, ha espresso una sentenza 
di accoglimento delle tesi contadine. (Tontro 
l'uniformità di questi giudizi, la Confcolti- 
valori, a difesa non soltanto degli interessi 
dei contadini, ha assunto una clamorosa ini¬ 
ziativa esponendo, in termini ^ustamente 
allarmanti, la situazione al Presidente della 
Repubblica, ai gruppi parlamentari della 
Camera e del Senato, al Consiglio superiore 
della magistratura, a tutti 1 magistrati del 
tribunale di Palmi, all’Ordine degli avvocati 
e procuratori presso il tribunale di Palmi. 

Nel corso di una conferenza stampa, tenu¬ 
ta a Reggio Calabria nella sede della Conf- 
coltivatorl, è stata spiegata dal presidente 
Costantino, e dagli avvocati William Gioffrè 
e Paolo Federico il senso giuiidtco-politico 
della clamorosa iniziativa. 


Secondo l’avvocato Gioffré il taglio giuri¬ 
sprudenziale, seguito dai magistrati palmesi. 
contrasta con « l'esigenza di legare il colti¬ 
vatore alla terra creando migUorì condizioni 
di gestione e di profitto (equo canone, co- 
raime gestione nelle colonie, maggiore durata 
dei contatti) » che nel Mezzogiorno e nella 
Calabria dovrebbe semmai, «essere ancora 
più evidenziata, per bloccare res<tio dalla 
terra di centinaia di migliaia di contadini ». 

C'è, invece, nelle sentenze del tribunale 
di Palmi « un taglio politico sociale che 
solo eufemisticamente si deve definire con¬ 
servatore, ma che in effetti, è anticontadino 
ed antipopolare ». 

La Confcoltivatorì ha voluto dare risalto 
a quanto avviene oggi a Palmi (nel 1976 su 
nove sentenze emesse, cinque sono state a 
favore delle tesi padronali e quattro a favo¬ 
re delle tesi contadine) «perché il silenzio 
non copra fatti gravissimi» ma anche al 
fine «di evitare che il debole — costatando 
che anche lo Stato, attraverso 1 suoi organi, 
lo maltratta, lo caccia, lo emargina — si 
abbandoni ad un rassegnato servilismo o 
ad un ribellismo dispierato ed irrazionale ». 

Pur nel doveroso rispetto alla funzione 
della magistratura, la Confcoltivatori non 
può che considerare le sentenze anticonta- 
dine come un fatto grave e preoccupante: 
ci sono — ha detto Demetrio Costantino, 
presidente della Confcoltivatori reggina — 
patti agrari feudali ed abnormi da modifi¬ 
care, vecchie le^ da cambiare, antiche 
usanze da liquidare; ma c’è, anche, un pro¬ 
blema di orientamento poiché, spesso, la 
stessa legislazione vigente in materia agra¬ 
ria. seppur carente, è interpretata ed appli¬ 
cata in modo restrittivo, angusto, contro 1 
più deboli. 

La crisi deiragricoltura, ‘ 11 costante pro¬ 
cesso di abbandono delle coltivazioni non 
possono essere pagati da migliaia di fami¬ 
glie contadine, estromesse con aride sen¬ 
tenze e con forzature interpretative, spesso, 
dall'unica fonte di lavoro. 

Dì qui. l'appello rivolto dalla Confcoltlva- 
tori «ai contadini, alle forze politiche, isti¬ 
tuzionali. alla stampa, agli stessi magistrati 
— tra i quali emergono anche posizioni nuo¬ 
ve ed avanzate — ad una piena e democra¬ 
tica applicazione delle leggi » che certo, non 
possono contrastare con la stessa necessNà 
di uno sviluppo deiragricoltura e la crescita 
civile e politica della nostra società. 

Enzo Lacfria 


dirigenti sono 137, tutti l ri¬ 
manenti 131, vaie a dire che 
i dirigenti da soli superano 
tutto il resto del personale ». 

Li avevano tutti i titoli? 

« Alcuni sono stati passati 
funzionari con la sola licenza 
media, mentre è necessaria 
la laurea. E’ una vicenda 
scandalosa. E’ bastato affer¬ 
mare che alcuni hanno svolto 
mansioni di dirigente senza 
le necessarie prove convin¬ 
centi per assurgere a questo 
ruolo ». 

A che punto si trova la 
commissione nello svolgimen¬ 
to del lavoro? 

« Ci sono ancora centinaia 
di pratiche da esaminare. La 
volontà di intrallazzare ha fi¬ 
nito col rallentare tutto il la¬ 
voro. Intanto non si può av¬ 
viare la ristrutturazione degli 
uffici in quanto non si cono¬ 
sce neppure il numero dei di¬ 
pendenti regionali né la loro 
collocazione. Nel ” tabulato ” 
dove dovrebbero essere se¬ 
gnati tutti i dipendenti della 
Regione, vi è anche indicato 
il posto di lavoro di ognuno: 
ebbene, per alcuni lo spazio 
è vuoto, si sa che sono alle 
dipendenze della Regione, ma 
non si sa dove lavorino ». 

Qual è la posizione dei co¬ 
munisti sulla necessaria ri¬ 
strutturazione degli uffici del¬ 
la Regione? 

« Noi abbiamo presentato 
una mozione in Consiglio re¬ 
gionale nella quale oltre a 
denunciare queste vicende so¬ 
steniamo con forza che i lo- 
rori della commissione termi¬ 
nino al più presto. Abbiamo 
dato anche un limile di un 
mese, in maniera da avviare 
immediatamente la riforma 
degli uffici ». 

Sappiamo della durissima 
nota diffusa dalla CGIL sul¬ 
l’inquadramento del persona¬ 
le. ma indiridualmente cosa 
pensano di tutta la \icenda 
coloro che lavorano alle di¬ 
pendenze della Regione? 

« Le critiche aU'operafo del 
l'assessore al personale non 
mancano. Le vere vittime di 
questa situazione sono infatti 
i lavoratori più validi, quelli 
più preparati che si vedono 
” sorpassare ” da altri che 
hanno dalla loro scio le ami¬ 
cizie altolocate; quelli che non 
si vedono ricono.<;ciute le pro¬ 
prie qualità e competenze e 
sono costretti a lavorare in 
una situazione che premia le 
clientele e non l’efficienzq. 
Abbiamo casi di funzionari 
emarginati dai compiti più de¬ 
licati perché estranei ai rap¬ 
porti clientelari. Con questo 
andazzo si svilisce ogni im¬ 
pegno di rinnovare la Cala¬ 
bria. E' forse per questo 
che tale politica trova fanti 
adepti ». 

Antonio Preitì 
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I limiti e le potenzialità reali 
della Terza Rete televisiva 

Gli arditi primi piani 
non servono se sul video 
non appare 

Persa (forse per inesperienza) (pialche buona occasione 
Le energie, i mezzi tecnici e le capacità professionali ci 
sono - L’arma migliore rimane la forza della ragione 




Una lettera 
degli alunni 
della 

scuola media 
« Giovanni 
Pascoli » 
al presidente 
del 

Parlamento 
europeo 
di Strasburgo 
signora 
Simon Veil 



t’ACìLIAHI — .Se la Tar'o Hi' 
re i' la tace delle reoioìu ita 
liane in Sardenna deve ani 
re da cata!i::at>)re. tur t/s' i 
le ni superjieie ipul enc lul 
la gente e .-aftacato e ine-^pie-^ 
•'II. raeiniiUire la rito dei li 
I oraton, dei guji'ain, delle das 
ne dal viro e '■enea aitili i. 
indagare sulla realtà d Ih 
magginn città fted'’ 

^ntie interne agrojiu'.torali. dei 
bacini minerari, dei pah pe 
trolclnmici. senza sfruttare i 
temi trattati in madu esteria 
re ed effetti-^tico, possibilinen 
le facendo meno uso deli intcr 
ri.^ta fine a se stessa e rieor 
renda sempre fuu all'indagine 
analitica a all inchiesta sin 
diala nei dettagli 
Xei servizi di cronaca d 
TG 3-Rojiu»nt', dopo iin inizio 
stentato (comprensibile, con¬ 
siderata la mvità dell'espe¬ 
rienza). ha già corretto il ti¬ 
ro. Lo abbiamo co.statato 
quando giornalisti e operato¬ 
ri hanno trattato e ripreso, se¬ 
condo metodi di apprezzabile 
professionismo e di i''vcntiva 
tecnica, le vicende di Ottona 


Sardegna: 
concerti 
! sinfonici, 

I tanti film 
e teatro in 

i 

cartellone | 

CAGLIARI — Ricco car- | 

I tellone di spettacoli e ini¬ 
ziatile culturali in que.sti 
I giorni in Sardegna. .Al 
r.Auditorium del Ccti=erva- i 
torio di Cagliari è ni prò- j 
gramina sta.sera un con- \ 
certo .sinfonico diretto dal- i 
lo svizzero Karl Martin. ! 
L’orchestra eseguirà la ' 
sinfonia n. 29 in La mag¬ 
giore K 201 di Mozart, c 
la sinfonia n. 1 in Do mi¬ 
nore di Brukner. In con 
ceno rientra nel quadro 
della stagione musicale 
istituita daU’Ente lirico ca¬ 
gliaritano. dopo mille ri 
tardi e difficoltà do\uti 
alla mancata nomina del j 
sovTaintendente. j 

Più nutrito il procram j 
ma delle iniziative tea : 
trali. .A Cagliari, sempre i 
oggi, allo 17 c alle 21.45. | 
a Spazio .A. in piazza Mar • 

• tiri, sarà possibile assi 
.stere allo spettacolo di Da 
nicìa Gara dal titolo f Por 
se che contengo i co.ite 
miti? s. Lo spettacolo — 
come dice la .-'tc-s.sa antri- ; 
ce — è s un percorso auto j 
biografico .sul mio rc.pix)r j 
to di donna con il teatro, j 

I con il me't’oro di attrice. ' 
una c-sposi/io-'c teatrale [ 
I ironica e autoironica sui j 
j tredici anni di espx'rienza | 
j con il teatro tradizionale » i 
: Dopo I due spettacoli * 

i odierni, il Incoro di Da ! 

• nieln Gara cerra replicato ' 
ou-’i siorno fino a dome j 
nica 27. 

■A -r Forse clie contengo 1 
i contcnutr’ > -mio abbina ! 
te inoltre le proiezàm dti | 
films: 1 ragazza dtila i 
quinta strada una forni | 
media del 1940 ipttrp'-c* i ' 
ta da Gingtr Ro;;tr.s. l'm * 
j notte s;;. tLiti T di Lf > 
i MfCareic. con i fraieìl, ; 
I Mir\ e mn r-pnr-./i > 
I di Marylip Monrccc. c \ i 
I ta di O'H ira. r!ouii c.' 

I l,-nte > di Mizo-iiichi. * D i ! 
i \ id e I-i'-i > di Frali'-. Per , 
i i-c I < Prof t 'SO p- r '* 1- 
nro > (il Mi'C'iglio t D.io ! 
nulo. 1 

Come si \ efio -jr) rv^o 
i gramma di r.d ibb.o u ’e. i 
resse, che Cfnferma mm 
tradizione di iniziative e I 
di coraggio dei giovani del 
r Xssotiazione affiliata al- 
l’ARCI. 

.Anche a Sassari, infine, 
ò di scena il teatro, e .sta 
volta grazie all’intervc-n 
to della .-Vmniinistrazione 
rcnmiin.ale di sinistra. I.a 
Cisoperativa Ttatro .Sarde 
eoa sarà di .scena dal 21 
al .11 gennaio al Civico 
( on «Di Schvvevk il buon 
soldato >. Oggi Vopera sa 
ra rappresentata al Cen 
tro di Cnltima c Spcttaoi 
lo di Porto Torres. 

j 


e della .Sir iviiaiiuiicd. delle 
I minieie di Carbonia c del 
I feudo d'acipia » di Cabras. 
; dci c( idri stonci e delle dt.so 
I Iole perijene .Molti dei serri 
ZI luiinio mostralo quanto sia 
(Hip irtii’.o dare la cuce al pub 
hi leu e lasciare che questa co 
ic .M dispieghi liberamente. 
San hbe un salto di qualità. 

\nii .soltanto discidovo gli 
noni'ii pditiei, gli o. addetti 
ai lai'in v. magari in studio o 
III salotto, circondati da gar¬ 
bati iiiornalistì. ma la gente 
stripluc. i V corpi separa'! s 
I di lilla città e della regione 
Proprio a questo salto di qua 
lità della Terza Rete è legata 
la bltagiia per un cero plura¬ 
lismo nell'informazione, per 
la democrazia nella telerisio- 
ne. negli strumenti di massa. 
J.a gente è vtva. ha un sacco 
di idee in te.sta. ha voglia e 
bi.sogno di parlare. Il caso del 
TG 3 Regione può dicentare 
Voccasinne per una battaglia 
poUtic e cinlc di e.strema im¬ 
portanza. 

Per 1 programmi il discorso 
va meglio impostato ed appro 


fondita. Dopo le prime reazio 
ni a caldo, dovute alla par¬ 
tenza di una rubrica dai con¬ 
tenuti non sempre pertinenti. 
Oli lina prima verifica si de 
ve ammettere che i conti non 
Si ihhidoiio del tutto in pc.ssi- 
I o Forse Roberto Olla, il re 
sponsabilc del pruno quiudmi 
naie tdeiisivo sardo, eoaditi 
vati) da una troupe iii larga 
misura composta da giovani 
■ appena agli inizi, ha inteso 
I partire in s avanscoperta s, 
' con propositi dircrsi da quel 
! li che. a lai oro compiuto, ap 
paiono al telespettatore ("era 
l'idea di frugare con la incc 
china da presa tra le fueghe 
di una Sardegna da aqeiria 
turistica per rivelarne i va¬ 
lori fasitU'd 

Se il tentativo era di arriva¬ 
re a compiere un'azione di.s.sa- 
cratoria nei confronti di un 
certo mondo e di un certo am¬ 
biente. gli stessi autori devono 
riconoscere che non hanno cen¬ 
trato il segno. E' .solo un espe¬ 
rimento poco fortunato, dieta 
I molo pure. Quel che conta ora 
1 è la volontà di proscgiiire nel 


Timpegno per verificare Ttiit- 
portanza del mezzo di coniuni- 
caziune di massa e di capire 
alcuni elementi base del suo 
funzionamento. Ed c altrettali 
In ncccs.sario riflettere sul ti¬ 
po di messaggio da emettere, 
(piai e la .sua cunisistenza sO 
culle c di costume; su cosa 
si forma c .si esercita il lavo 
ro di lui operatore culturale te- 
Icvisuo. ovvero di una figura 
: quasi nuova in Sardegna. 
j Come muoversi, dunque, per 
I affrontare i problemi della no 
I sfru isola, entrando anche nel 
( privato (perché no?), senza ns 
sumere spunti banali a piete 
sto narrail'-o. e senza cadere 
nella trndizioue sociologica 
più vieta'.' 

1 Qualche spiraglio si intrav 
vede. Si pensi alla riduzione 
televisiva dei drammi messi 
in scena sui palcoscenici e 
sulle piazze delTisola dalla 
Cooperativa Teatro Sardegna 
di Cagliari, dalla compagnia 
dialettale dei fratelli Medas 
(con « Zia Paddori ->, per esem¬ 
pio) o dai gruppi di Sassari 
(<^ Pedrii Zara i' ed altri la 
vari): qui si sta tentando di 
I impostare un di.scor.so docce- 
1 ro altcrnatiro. nel senso che 


Reuzione ci Poienza alla proposta PCI 

Se si fa cultura 
la DC grida 
allo scandalo 

L’iniziativa per trasformare il Comune 
in protagonista della programmazione 


POTENZA — In città non 
c’e spazio per incontrar¬ 
si. per stare insieme. Le 
uniche istituzioni cultura¬ 
li stabili sono rappresen¬ 
tate dalle sale cinemato¬ 
grafiche dai film quasi 
sempre scadenti; manca¬ 
no o sono inefficienti le 
biblioteche, i teatri (l’u¬ 
nico esistente, il -i Fran¬ 
cesco Stabile > è in peren- , 
ne restauro), i centri di j 
aggregazione. 

Le manifestazioni cuIUi- 
rali promosse di tanto in 
tanto daH’amministrazio- 
ne comunale e calate dal¬ 
l’alto. rappresentano aree 
di .sfogo conce.sse al diver¬ 
si gruppi sociali e ai di- 


Non servono lamentele 


Ma è anche vero che se 
que.sM e la situazione: dif¬ 
fide e complicata al tem 
PO ste.s.so. con cui f.are i 
comi, non .servono le soli¬ 
te lamentele. Per questa 
rìsione il gruppo con.siha- 
re comunista al Comune 
’na «laboraio una proposta 
per l’istituzione di un cen¬ 
tro di programmazione cul¬ 
turale E’ stato .sufficiente 
diffondere il solito comu¬ 
nicato .stampa che ha pre¬ 
ceduto rincontro d’h^ttj'o 
svoRos^ g'ovedi scorso al 
c reolo .ARCI n^-r suscrare 
le ire delia DC. 

Consiglieri comunali de- 
mD''ri.st’ani. .a.s.socia7ionl 
oultur.ali p.ar.allele. circoli 
r.cre.ìt vi ruotanti intorno 
.ìlio scudo crociato h.anno 
grdìto a! lupo; i comuni 
s'i vogl.ono imbottigliare 
ia ciiit ara. organ.zzarla, re- 
20 ’.ìm^n*aria per far mo- 
r.r? la germ.n.azione spon 
’an-^ì Cosi, un consigl.ere 
comuiììe d-"'!!! DC. s- è ,ìf- 
•r-e*tì^o a hir'ìre g ù due 
oìg no’:.’, p'-'-s'-n*andò una 
con'ronro.iosia. 


Le strutture esistenti 


Gratide importanza dun¬ 
que SI da. per evitare di fa 
re astrattezza, alle struUu 
re. avviando dipprima un 
censimento di quelle iitiliz 
zabili e poi di quelle da 
realizzare nei quartieri e 
nelle frazioni, di concerto 
•’on 1 futuri consigli di cir- 
'oscrizione. 

€ Il fatto nuovo della no 
sira proposta — dice il 
’omp.ì.gno .Antonio De Gre 
gogio. capogruppo con.si 
Ilare — è che vogliamo in 
vertire la tendenza finora 
■ì atto che v''de '■■>ssf‘.ssn 
ro iif. limai d.-l gr.ind.' 


versi territori e alimenta¬ 
no la frantumazione fra 
centro e periferia, città e 
campagna. Fra le trovate 
propagandistiche dell’as¬ 
sessore comunale alla cul¬ 
tura Fierro. il teatro di pe¬ 
riferia. un programma d: 
rappresentazioni teatrali e 
folk per i quartieri e in 
alcune frazioni della città 
un cartellone della lirica 
per pochi intimi e appas¬ 
sionati e la stagione del 
« Maggio potentino > con il 
gruppo jazz affermato e la 
solita compagnia di grido. 
In totale su 365 giorni, a 
Potenza si fa cultura — 
per quanto riguarda l’am- 
ministrazione comunale ~ 
al massimo in dieci giorni. 


Ma. In sintesi. qu.ì! è il 
.'jcnso delia propost.ì del 
PCI che ha su.'^citato tan¬ 
te re.ìzioni? E.ssenzialmen- 
te la bozza di regolamento 
lllustratiV nell’incontro al- 
T.ARCI si propone di so¬ 
stanziare di reale parteci- 
p.ìzione la politica cultu¬ 
rale nella citta tr.asforman- 
do l’Ente locale da agente 
cultur.ìle in programmato¬ 
re di cultura. E.ssa prevede 
tre momenti; oner.t.itivo. 
durante il quale si chia¬ 
mano le forze sociali e cul¬ 
turali ai confronto dei sin¬ 
goli programmi per un im¬ 
pegno unitario di interven¬ 
to; di programmazione che 
punti soprattutto alLa crea 
7-one di strutture culturali 
stabili e decentrate nel 
Qu.ìdro della nuova legisl.a- 
z.one naz'ton.ìle e reg'nna 
le. proge'tu.ìle per permei 
tere la valorizz.ìzione del- 
r.a.^'Oci ìzion'smo e d^lle 
.aggreg.ìz'on' culturali at 
traverso la form-ìzi.ìne dei 
c-'^ntri d'uart'mentali (("ne 
ma. teatro, mus'ca. .irti »i- 
.“j-ve) entità coUeg.ìte alle 
circoscrizioni. 


manager di cose culturali. 
Imponiamo la partecipazio¬ 
ne. la promozione. Io sti 
molo, la crescita. Se ciò 
manda In bestia più di 
qualcuno — continua il 
compagno De Gregorio ~ 
è la riprova che abbiamo 
colto nel segno, perché an¬ 
diamo ad intaccare più di 
qualche intere.<«e persona¬ 
le >. 

La b.it taglia non .^1 
pre.innuncia facile. C’é so- 
i prattutto bi.cogno di aggre 
I gare ^ forze culturali e .so 
; dall'Intorno al progetto. 

I Arturo Giglio 


•VI parla di cose serie attrarer 
.sa uno spcitacolo popolare e 
facendo s] ettacolo. Ecco la dt 
mostrazione che per portare 
alla luce insieme <( collettivo » 
e « privalo -, storte corali e 
.storie itidiciduali. per abbrac 
ciare più globalmente la real¬ 
tà pupillare entrando net pnrt't- 
colari, il primo atto da compie¬ 
re è appunto l'obbandono di 
certe mode cosmopolite e de 
(jli schemi di un'ideologia ap 
presa dai manuali. 

Fin quando si considera la 
Sardegna .secondo abusati cli¬ 
ché, la TV che iie parla non 
può che es.sere quella del la 
mento, della chiacchierata, de 
gli ideologi e dei sociologi 
dalla lagna intellettuale e dal¬ 
la retorica populi.sta camuffa¬ 
te di « internazionalismo » e 
di « sordità ». 

Se in rece l'isola viene con 
siderata al di là del luogo co¬ 
mune. e vista come realmcti 
te vive il .suo drammatico pre 
sente (vale a dire la faccia 
esplicita della crisi di valori, 
il luogo più acuto delle con 
traddizioni di uno svTnippo di 
storto, il retaggio di una sto 
ria di millenario sottosvilup 
po). - allora bisogna battere 
nuove strade che di questa in¬ 
terpretazione politica e socia¬ 
le più aggiornata tengano 
conto. 

Xé bisogna dimenticare, 
usando il mezzo tecnico, che 
la televisione è cultura più nt- 
formazioiie più consumo: qnc- 
sti diversi aspetti impongono 
di affrontare la produzione 
senza fughe avanguard'i.stiche 
né velleitarie. Xon ci interes¬ 
sano (e non intere.ssano il 
grande pubblico dei telespetta 
tori .sardi) i frivoli svolazzi e 
gli arditi colpi d'obiettivo'ot¬ 
turilo a fatti c personaggi fu¬ 
tili. Ci intercs.'a (e interessa 
i lavoratori, tutti i sardi, ite 
siamo certi) che vengano rac¬ 
contate le storie delle operaie 
discriminate dalla Scaitii. quel 
le degli operai in cassa inte¬ 
grazione che non vogliono sen 
tiT.si dei < mantenuti ». a quel 
le dei giovani senza lavoro e 
senza domani che .'i improv 
v'isano venditori di dondolini 
sui ba.stioni della città per r:u 
.scire in qualche modo a .sbar¬ 
care il lunario. 

Vogliamo che la ' Terza Re 
te delle regioni t veda i va.slo 
rclìi e i loro padri dentro le 
< p'innete > dei pascoli inneva¬ 
ti o delle terre dalla magra 
erba come nei lontani tempi 
omerici: oppure veda i nuoci 
« picdocu.s de crobi » di .sci 
otto anni che caricano ancora 
le ceste de * is signora.s > per 
un misero compenso da desti¬ 
nare alla sopravvivenza pre¬ 
caria di famiglie numerose. 

Questa è la Sardegna vera, 
autentica. E' troppo chied'ri' 
che la televisione pubblica 
punti il suo occhio su questa 
realtà, anche fuori dai servi¬ 
zi quotidiani del tt-legiornafe 
necessariamente frettolosi? 
Poniamo la domanda non con 
l’intento di .stroncare e di con 
dannare, ma convinti che il 
confronto delle idee sia utile 
all’evoluzione ed aìVafferma- 
zione piena di una Terza Rete 
in grado di entrare in contat¬ 
to con la gente, intervenendo 
.sul cervello piuttosto che sul 
suo corpo dell’individuo. E' 
così, crediamo, che si contri 
huisce a rendere veramente 
operante il decentramento 
della R.AI TV, senza arditi pri 
mi piani, senza le prolusioni 
dei piccoli Godard, ma u.san 
do l’arma deH’umiltà e la far 
za della ragione. 

Giuseppe Podda 


MATERA — ♦ Cara pro.si- 
dente.ssa, slamo un gruppo 
di studenti della .scuola 
media "Giovanni Pascoli” 
di Muterà : frequentiamo hr 
cla.sse seconda F e. studian¬ 
do l’Europa abbiamo au- 
profondito le compeleni e 
del Parlamento europeo » 

Inizia cosi la lettera che 
1 ragazzi della t Pascoli » 
coadiuvati dal loro inse 
’gnante di educazione fisi 
ca il professor Franco Dv 
pede. hanno voluto inviare 
alla signora Simont Veil. 
presidente.ssa del Parla 
mento europeo. Oggetto; i 
* sassi di Matera ». 

Non è la prima volta die 
gli .studenti del professor 
Dipede si distinguono per 
le loro interessanti inizia¬ 
tive sullo studio e la tute¬ 
la dell’ambiente: ricordia¬ 
mo per tutte la loro prezio¬ 
sa ricostruzione fotografi¬ 
ca di 50 anni di storia del¬ 
la vita di Matera e le pro¬ 
poste per un migliore e 
più qualificato utilizzo del 
verde pubblico. 

Ora sottopongono un pro¬ 
blema che. come loro dico¬ 
no i ci sta troppo a cuore 
per non intraprendere 
qualsiasi iniziativa che po.s- 
sa favorire la soluzio¬ 
ne Gli studenti nella lo¬ 
ro missiva, dopo essersi di¬ 
chiarati convinti che il pa¬ 
trimonio culturale di una 
città, di un paese o di una 
nazione è un bene mesti- 







lanciano i Sassi in Europa 

« Questo rarissimo esempio di cultura contadina ci sta troppo a cuore » - Si- 
mone Veil: «La vostra petizione è stata deferita alla commissione competente » 


inabile, ncordiano le origi 
ni del loro capoliiogo che 
vanta di e.ssere una del¬ 
lo più antiche città 
In e.ssa hanno dimorato 
gli -uomini dell’età paleoli¬ 
tica e neolitica, e nel cor¬ 
so dei secoli è stata abita¬ 
ta dal romani, longobardi, 
goti, greci, saraceni, arago¬ 
nesi. bizantini ecc. che 
hanno lasciato ampia testi¬ 
monianza della loro civil¬ 
tà. « Ma, fra tutti, il patri¬ 
monio che ci è più caro — 
dicono i ragazzi della "Pa¬ 
scoli” — e che perciò vor¬ 
remmo conservare intatto, 
consapevoli come siamo 
della sua unicità, è quello 
costituito dai Sassi, raris¬ 
simo esempio di architetut- 
tura contadina spontanea 
e sede di pregevolissime 
chiese rupestri, conosciute 
in tutto il mondo; e.ssì so¬ 
no l’esempio vivo e sensibi¬ 
le della stona non solo 


della nostra città, ma del¬ 
l’intera Italia meridionale». 

Da ciò. l’amarezza e lo 
sconforto degli studenti 
(ma non solo degli studen¬ 
ti) per l’assistere, giorno 
per giorno. alTirrimedìabi- 
le disgregamento di questa 
parte della città. Eppure 
iniziative a livello naziona¬ 
le per salvare dal degrado 
gli storici rioni ci sono 
state. 

Nella petizione inviata 
alla signora Veil- sono ri¬ 
cordate la visita, nel 1902, 
dell’on. Zanardelli; la vi¬ 
sita di Togliatìt nel 1948, 
quella di De Gasperi nel 
1950 e l’avvio di una poli¬ 
tica di risanamento. Nel 
1957 vennero stanziati 3 
miliardi e mezzo di lire 
per sistemare i Sassi e il 
comune, nel 1971-1972 e 
1973, bandì un concorso 
per appaltare i lavori dì 
progettazione» 


Non ci fu un primo pre¬ 
mio e mentre ci .si perdeva 
nei meandri della burocra¬ 
zia scadevano i termini per 
la realizzazione dell’opera 
e finanziamenti tornava¬ 
no allo Stato. Ora pare che 
qualcosa si muova. Il Co¬ 
mune ha affidato al grup¬ 
po vincente Iq redazione 
del piano particolareggiato 

esperimento campione di 
via Fiorentini *. C’è però 
un nuovo inconveniente: 
ora mancano i fondi! 

Ed ecco la ragione di 
questa petizione dei ragaz¬ 
zi malerani; essi chiedono 
se i Sassi possano benefi¬ 
ciare di quei fondi che il 
Parlamento europeo ha re¬ 
centemente stanziato per 
il risanamento dei monu¬ 
menti o opere d’arte che 
vengono ritenute patrimo¬ 
nio culturale mondiale. 

L’attesa risposta da Stra¬ 
sburgo è arrivata in que¬ 


sti giorni. La segreteria 
generale del Parlamento 
europeo comunica che « ia 
petizione e stala ritenuta 
conforme alle disposizioni 
dell’art. 48. paragrafo 1. del 
regolamento del Parlamen¬ 
to europeo ed è stata Iscrit¬ 
ta nel ruolo generale delle 
petizioni con il numero 
30/79. In conformità alle 
disposizione dell’art. 48. 
par. 3 del regolamento il 
presidente ha deferito per 
esame la petizione alla 
commissione per il regola¬ 
mento e le petizioni ». 

Un primo prezioso risul¬ 
tato e stato quindi rag¬ 
giunto. « Forse non vedre 
mo mai i fondi europei, 
ma almeno siamo riusciti 
a fare discutere in Euro¬ 
pa il problema del "sas¬ 
si” ». ha commentato sod¬ 
disfatto il professor Dipede. 

Michele Pace 


Tcmte ricerche in Puglia negli ultimi dieci anni 

È bella l’antica masserìa, 
ma senza terra non «rivive» 

La mostra su dodici antichi edifici del Tarantino, proposta dal Comune e 
dal circolo Italsider - Una maniera giusta di proporne il recupero sociale 


i T.ARANTO - La Puglia è 

, alla s-'operta da oi. . 

1 decennio delle masserie 

j sparse nelle sue campa¬ 

gne. L’interesse verso que¬ 
ste antiche costruzioni ru¬ 
rali — che molto sintetica¬ 
mente definiremo centri 
; di organizzazione del lavo- 

1 ro e della produzione agn- 

j cola di unità aziendali me- 

I dio grandi — si è manife¬ 

stato in un primo tempo 
j da parte di urbanisti ed 

' arctr.teUi alla ii,.i «i 

‘ tipologie e di interpreta- 

j zioni più esatte sull’uso del 

> torritcrio. Da questa pri- 

j ma fase di attenzione sul- 

! la materia si è passati ad 

I una successiva. Quella de- 

i gli storici che dallo svi- 

i luppo e dalle successive 

! modificazioni di questi in- 

I sediamenti hanno colto le 

i varie fasi delle nrodu ' » n 

! agricole e l’organizzazione 

I capitalista del lavoro. 

' In tutti e due i casi era- 

van-io di fronte ad una ri¬ 
cerca specialistica e di 
studi di addetti ai lavori 
' che tenevano ancora lon¬ 

tana il gi05'0 puuj'i.o del 
I le città da questa realtà 

delle campagne pugliesi 
’ ciie va conosciuta molto 

! più a fondo per sapere 

i I più compiutamente la sto- 
i ria della nostra agricoltu- 

; I ra. In seguito sulla masse- 
i ria si è puntala prime la 

curio-sità e poi l’attenzio- 
i ne di non pochi gruppi di 

j giovani intellettuali; e poi 

ancora di braccianti disoc- 
! cupati di alcune zone del 

j la Puglia. 

Gli stimoli sono stari e 
rimangono diversi. I gio¬ 
vani intellettuali del grup¬ 
po « Umane.simo della pie¬ 
tra > di Martina Franca 
' ' che con un censimento a 
j tappeto di oltre 2.50 masse 

, rie spar.^e su un agro di 

' circa .30 mila ettari Iwnno 

i , condotto la più approfon¬ 


dita ricerca su queste co¬ 
struzioni ed hanno puntato 
sopratutto sui contenuti ar¬ 
tistici di queste costruzio¬ 
ni. Nel complesso l’approc¬ 
cio non è stato molto chia¬ 
ro. L’equivoco è rappre¬ 
sentato dal fatto che si 
pensa di recuperare la 
masseria al di fuori del 
contesto della terra che la 
circonda, anche se da par¬ 
te di qualcuno di questo 
gruppo si è parlato di un 
rtHiupero articolato della 
masseria in alcuni casi to- 
t?le. in l’Uri pnrzial • : i 
altri po.ssibi!e solo attra¬ 
verso ^asformazioni co¬ 
munque strettamente lega¬ 
te alia terra e alla zootec¬ 
nia. , 

Ben altro tipo di approc¬ 
cio alle masserie hanno a- 
ìTito i giovani disoccupati 
della cooperativa « Lavoro 
e sviluppo >. sempre di 
Martina Franca, che di 
masserie ne hanno cen.site 
oltre una decina guardan¬ 
do pierò anche la terra che 
le circonda: scoprendo co¬ 
sì che erano tutte abban¬ 
donate con oltre mille et¬ 
tari di terreni tenuti in¬ 
colti dopx) che da questi 
erano stati cacciati ì fitta 
\oli L'n approccio miran 
te cioè al reriioero, al’n 
produzione agricola e all’ 
u.«o zootecnico di queste 


terre che in questo conte¬ 
sto vede la riutilizzazione 
delle masserie da parte 
dei giovani riuniti in coo¬ 
perativa. 

La mostra < Dodici mas¬ 
serie del Tarantino >. che 
l’amministrazione comuna¬ 
le di Taranto ed il circolo 
Italsider hanno organizzato 
in ampi locali del Castello 
.Aragonese, ha un taglio di 
grande attualità e del tutto 
nuovo. E’ la prima volta 
infatti che il tema masse¬ 
ria viene affront U.' non 
da gruppi isolati di giova 
ni. ma da questi (quali so¬ 
no i giovani del circolo 
Italsider) in collaborazione 
con un ente elettivo quale 
Tamniinistrazione di sini¬ 
stra di un grande centro o- 
p»era;o pugliese. Ma non 
.sta solo in questo il fatte 
nuovo. L’indagine è stata 
limitata a sole 12 masse¬ 
rie — tra l'altro molto bel¬ 
le e di srande mteresse •’n 
che architettonico e cultu¬ 
rale nel suo insieme — col¬ 
locate in aree prossime ai 
centri abitali e quindi in 
e.spiansione edilizia (zone 
destinate dal piano regola¬ 
tore generale da verde 
pubblico o a zone industria¬ 
li di esp>ansione) che p>o- 
trebbero fornire Toccasione 
pjer soddisfare (come af¬ 
ferma il so\Tintendente ai 


monumenti architetto Ric¬ 
cardo Mola nell’interessan¬ 
te catalogo della mostra) 
molteplici esigenze nel set¬ 
tore dei servizi di interes¬ 
se comune. 

Una mostra quindi di 
grande attualità pxjrché px>- 
ne il problema urgente del 
recupjero di queste strut¬ 
ture; anche se il discorso 
concreto su quale tip» di 
recupero è ancora tutto da 
fare, né può essere affron¬ 
tato solo dall’assessoratc 
alla programmazione cultu¬ 
rale che. ìnsietTie al circo¬ 
lo Italsider ha organizzato 
e finanziato la mostra. L’ 
inizi.itiva vuol e.ssere su 
prattuiio un richiamo alla 
attualità del problema, 
una sollecitazione ad uno 
studio concreto delle varie 
pwssibili soluzioni nell’am- 
bito di un uso democratico 
del territorio pwama che la 
espansione edilizia e degli 
in«edi.imenti industriali ci 
trovi imprepiarati. Si vuole 
in altri termini che questo 
oatrimonio culturale Ta¬ 
rantino non venga distrut¬ 
to ma reinserito in uno 
sviluppx) armonico del ter- 
r.torio. 

n successo della mostra 
è andato oltre le ottimisti¬ 
che prerisioni e riniziati- 
va — al di là della validi¬ 
tà di cui abbiamo pwrlato 


— è valsa anche a far co¬ 
noscere meglio ai taranti¬ 
ni alcuni aspietti della loro 
storia. « Credere che la so¬ 
cietà tarantina — ha os¬ 
servato giustamente l’as¬ 
sessore alla programmazio¬ 
ne culturale Edvige Poli- 
dori — sia stata esclusiva- 
mente figlia del mare px>- 
trebbe rivelarsi, a lungo 
andare, ad una analisi 
p'ù approfonditi, interpre¬ 
tazione funiante ». 

Le vecchie e scolorite 
.strutture di queste masse¬ 
rie. così come appaiono 
dalle belle fotografie dei 
giovani del circolo Ifalsl- 
der, sono una testimonian- 
di quella Taranto agricola 
degli ultimi due secoli ove 
s; concentrava il commer¬ 
cio granario di tutto il Sa- 
lento con una struttura sal¬ 
damente organizzata, e o- 
ve si raccoglie l’olio pro¬ 
dotto su una larghissima 
fascia d; territorio c.he da 
Franca villa scendeva sul 
lucrale jc-nico. Una fase 
preindustriale di Taranto 
che non \? ricord-'ti ner il 
gusto deTa memoria ma 
S’i^H Q’iile bene 

riflettere guardando al tio- 
tenzia’.e del retroterra agri¬ 
colo non tutto ancora valo¬ 
rizzato. 

Italo Palasciano 


Le esperienze e le iniziative della cooperativa « Af^orà » di Vasto 


i Quella 

VASTO — E' da circa due an- • 
ni che la Coopjerattva Cultu- ! 
rale Agorà opera a Vasto, f 
ponendosi no* solo come cen- I 
tro di aggregazione e d’im- ! 
p>egno democratico, ma anche ' 
come stimolo e momento di 
un « fare cultura » che non 
I vuole essere né semplice ri- 
I masticatura di ciò che viene 
j detto ed elaborato altrove né 
.sterile appiattimento in una 
j vi.sione e In problematiche 
I angustamente municipallstl- . 
i che. Un tentativo, insomma. i 
di allentare la morsa deU’in- j 
cultura (o sottocultura) e del 
.sottasviluppo. che quasi sem¬ 
pre attanaglia i comuni di ^ 
provincia (e non .solo quelli) | 
i nel Mezzogiorno, alimcntan- , 


storia «locale» che non è provinciale 


rio. più che altrove. ! feno ' 
meni di qualunquismo e di j 
ripiegamento individualistico. : 

Di recente aU’interno della 
cooperativa (che si articol.i i 
in diversi settori: radio, ci- ! 
nema e teatro, spwrt. ecc.) ì 
si è costituito i! settore del ; 
le Ricerche storico sociali. ' 
che. si propone di sollecitare 
ed organizzare analisi e di¬ 
battiti su problemi di cultura 
locale sen7.a cadere nel tra¬ 
bocchetti del provincialismo 
e. inoltre di promuovere 11 
confronto su argomenti di at¬ 
tualità e di cultura in gene¬ 
rale, visti, però, nella loro In¬ 
cidenza (e verificati) .sulla 
realtà del posto. Alcuni buo¬ 
ni risultati si stanno già a- 
vendo. 


Notevole -successo ha otte¬ 
nuto la tavola rotonda su 
Dialetto e poesia dialettale 
rastese che si è svolta il 29 
dicembre con la partecipa¬ 
zione di tre studio.'! lortìli 
(Murolo. Oliva e Spinelli). 
Per il 24 prossimo è previsto 
un dibattito su Gabriele Ros¬ 
setti e il laicismo del primo 
Ottocento con la parteclp.a- 
zlone dei professori Nfaselli 
della Università di Firenze e 
Bianchi dell’Università di Pe¬ 
rugia. E’ in programma an¬ 
che una tavola rotonda su 
La destra storica e Silvio 
Ciccarone. 

Intanto vengono anche \ ' 

.se alcune iniziative .sul ter¬ 
reno .specifico della scuola, fi j 
12 gennaio si ò tenuta una | 


conferenza-dibattito su ,4spet- 
ti e problemi dello sviluppo 
mentale del bambino con l’in¬ 
tervento del prof. Filograsso 
dell’Università di Urbino. Per 
gli inizi di febbraio è previ¬ 
sta un’iniziativa col prof. R. 
Laporta suirAj/piomamenfo e 
la sperimentazione. Entro 
marzo, infine, il prof. Gabrie¬ 
le Giannantoni dell’Universi¬ 
tà di Roma parlerà di Crisi 
della ragione e nuovi bisogni 
alle scolaresche del Classico, 
dello Scienti! Ico e delle Ma¬ 
gistrali. e della Riforma del¬ 
la Secondario al pubblico in 
generale. 

Ma rinlzlatl\-a più grossa 
alla quale si sta lavorando (e 
che si trova già a buon pun¬ 
to) riguarda un Convegno 


’ sulla figura e l’opera di Raf¬ 
faele M.itlioli. Il gr.inde ban¬ 
chiere umanist.a (n.ito a Va¬ 
sto il 20 marzo 1895 e mo’io 
1 a Milano il 27 luglio 1973) 

I che ha avuto un ruolo non 
! secondario nelle sicende eco- 
I nomiche, politiche e culturali 
I della recente storia d’Italia 
1 (tra l’altro h.i s.ilvato. na¬ 
scondendoli dentro la cassa- 
’ forte della Banca Commercia¬ 
le. i Quaderni del carcere di 
! Gramsci). 11 Convegno si 
terra il 12 e 13 apnle e si 
svolgerà qui.si certamente 
.«otto il patrocinio del Comu¬ 
ne di Vasto, della Provincia 
di Chicli e dcll.i Regione 
Abruzzo. 

Costantino Felice 
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La manifestazione in piazza della Repubblica e la visita in Valnerina 

Og gi a Terni Enrico Berlin g uer 

Un servizio di autobus percorrerà tutta la provine ia per raccogliere i partecipanti - In particolare a 
Cascia e a Norcia, il segretario del PCI si incontrerà con le popolazioni e gli amministratori - Accele¬ 
rata la raccolta di firme per la petizione sulle pensioni - Di Giulio parlerà alle 9,30 a Città della Pieve 


TERNI — Il compagno En¬ 
rico Berlinguer sarà oggi in 
Umbria in occasione del 59'’ 
anniversario della fondazio¬ 
ne del partito. In mattinata 
parteciperà ad una maiìife 
stazione che si svolgerà in 
piazza della Repubblica con 
inizio alle ore 10.30. mentre 
net pomeriggio visiterà le 
zone terremotate della \’al 
aerina, in particolare i co¬ 
muni maggiorn'iente colpiti. 
Cascia c Norcia, dove sono 
previsti incontri con le po 
polazioni e con gli ammini¬ 
stratori. 

Per facilitare la porteci 
pazione alla manife.stazionc 
la federazione comunista ha 
organizzato un servizio di 
autobus die toccherà tutti i 


centri della provincia e quel 
li della periferia. Oltre al 
Gfl autobus le sezioni del cen¬ 
tro hanno organizzato un 
servizio di automobili che 
saranno a disposizione di 
chiunque voglia raggiungere 
il centro della città, in par¬ 
ticolare degli anziani. 

Tutte le .sezioni hanno In¬ 
corato con grande impegno, 
distribuendo casa per casa 
migliaia di volantini. E’ .sta 
to fatto un grande sforzo 
per raggiungere il cento per 
cento del tesseramento. 

E' .stata accelerata la rac¬ 
colta di firme per una peti¬ 
zione con la quale si chiede 
una giusta riforma delle pen¬ 
sioni. e migliaia di firme 
raccolte saranno questa mat¬ 


tina con.segnate al segreta¬ 
rio nazionale del PCI. 

Terni vive la giornata di 
oggi come un avvenimento 
ixilitico di grande rilievo. 
Per comprendere il grande 
interesse che ha suscitato la 
presenza di Enrico Berlin 
guer basti pensare alla ino 
bilitazione eccezionale delle 
sezioni, al fervore con cui 
si sono messe a preparare 
stri.scioni e cartelli. 

La sezione di fabbrica del 
la -.t Terni s>. per l'occasione, 
ha fuso una cassa turbina 
e un rotore, le parti centra¬ 
li di una centrale elettrica, 
in miniatura, che consegne¬ 
rà questa mattina a Enrico 
Berlinguer. Radio Galileo ha 
raccolto centinaia di <s do 
mande ». 


La celebrazione del 59" an 
niversario della fondazione 
del PCI avviene in coinci 
denza con uno dei. t>eriodi 
più inquietanti della storia 
recente. C'è preoccupazione 
nella gente per il clima di 
guerra fredda venutosi . a 
creare nei rapjwrti tra le 
forze internazionali e gran 
de interesse per le posiz.io 
ni assunte dal PCI per l'ini¬ 
ziativa che sta conducendo 
per la pace nel mondo. 

C'è un governo non all'al¬ 
tezza della situazione, ina¬ 
deguato rispetto all'acuirsi 
dei problemi, del terrorismo 
in primo luogo, contro il 
quale si è pronunciato il co 
mitato centrale del PSI e 
contro il quale TUmbria ha 
aperto una vertenza, preoc¬ 


cupata degli effetti dannosi 
che sta producendo, e cìie 
rischia di pregiudicare gli 
sforzi fatti dalle forze loca¬ 
li. con successo, per uscire 
fuori {la una storica arretra¬ 
tezza. 

La presenza del compagno 
Germano Marri. presidente 
della giunta regionale, ag¬ 
giunge ulteriore elemento di 
interesse a una manifesta 
z.ione di per sé carica dì si¬ 
gnificato. Que.sta mattina, 
sempre in occasione del 59" 
anniversario della fondazio¬ 
ne del PCI. a palazzo Corina 
di Città della Pieve, con ini 
zio alle ore 9..30 parlerà il 
compagno Ferdinando Di 
Giulio presidente dei depu¬ 
tati comunisti. 


Precisa richiesta del segretario scudocrociato umbro 

La DC dovrà pronunciarli 


sul governo coi comuni 


Nella sua relazione al congresso de, Ido Carnevali ha sostenuto che l’assìse na¬ 
zionale del suo partito non potrà sfuggire al nodo della governabilità del Paese 

GUBBIO — Come era largan^ente prevedibile e previsto, il congresso regionale della Democrazia cristiana svoltosi ieri a 
Gubbio, non ha dedicato spazio alle questioni regionali. La re lazione introduttiva di Ido Carnevali (« un contributo personale » 
come l'ha definita egli stesso e, subito dopo averla sentita, anche i fanfanian!) e lo stesso dibattito apertosi hanno cercato 
di fare i conti soprattutto con i temi più generali dell'attualità politica, della governabilità del pae.se. Aleggiava nella sala del 
lu.ssuoso albergo che ha o.spitato i lavori un clima strano, indefinibile: da un lato la consapevolezza che. siK'cialmcntc con 1' 
esito del Comitato centrale .socialista, il cerchio .si sta chiudendo attorno allo .scudo crociato, dall'altro continui conciliaboli c mcr 
canteggiamenti per la definì- 



La relazione del compagno Galli al Comitato regionale del Partito 

Così il PCI pensa l'Umbria del futuro 

Stretto legame tra la vertenza impostata dalla Regione con il governo e le proposte che vengono avanzate dal 
nostri compagni - In programma convegni di studio su temi specifici • La preparazione della campagna elettorale 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA — Uno stretto le¬ 
game fra vertenza Umbria- 
governo e proposte dei comu¬ 
nisti per gli anni ottanta, è 
stato il motivo conduttore (iel¬ 
la relazione del compagno Di¬ 
no Galli al comitato regionale 
di venerdì pomeriggio. Il con¬ 
fronto, che la Regione ha vo¬ 
luto aprire con l'esecutivo 
nazionale, è secondo il segre¬ 
tario regionale del nostro par¬ 
tito un'iniziativa quanto mai 
opportuna che « rientra nei 
diritti-doveri di ciii deve rai> 
presentare gli interessi del- 
i’Umbria e delle sue popola¬ 
zioni nei confronti delle nu¬ 
merose e gravi inadempienze 
del governo centrale ». Dure 
critiche alla DC per le posi¬ 
zioni ^rese rispetto alla ver¬ 
tenza e per il disimpegno 
neH'analisi dei problemi re¬ 
gionali. e un giudizio positivo 
sulle maggioranze di sinistra 
sono stati altri due punti cen¬ 
trali della relazione. 

Galli ha ricordato i grandi 
cambiamenti intervenuti negli 
ultimi dieci anni nella nostra 
regione e ha aggiunto: c non 
regaleremo a nessuno questi 
risultati raggiunti anche gra¬ 
zie all’impegno e alla stabi¬ 
lità di gerverno degli enti lo¬ 
cali umbri, oltre alla lotta dei 
lavoratori e a un atteggia¬ 
mento pure positivo assunto 
da alcune parti deU'impren- 
ditoria umbra ». 

« Sappiamo — ha continua¬ 
to — che aU’interno di que¬ 
sto quadro positivo si pre¬ 
sentano oggi problemi e con¬ 
traddizioni nuove, sulle quali 
(«corre intervenire quanto 
prima e chiedere al governo 
che faccia la sua parte ». 

€ Il PCI — ha poi annun¬ 
ciato Galli — si accinge a 
preparare una serie di propo¬ 
ste per l'Umbria degli anni 
ottanta, che saranno il frut¬ 
to di convegni di studio (a 
marzo, ad esempio se ne do- 
\Tebbe tenere uno sul tema 
"Energia. s\iluppo e ambien¬ 
te e di una grande con¬ 
sultazione di massa, dalla qua¬ 
le do\Tebbero scaturire sia 
suggerimenti di contenuto per ! 
la piattaforma elettorale dei 
comunisti, sia indicazioni per 
la formazione delle liste ». 

.A questo punto Galli ha par¬ 
lato più specificamente di 


to le indicazioni che scaturi¬ 
ranno dalla consultazione po¬ 
polare. Galli ha parlato della 
necessità di garantire. « con 
giusto equilibrio ». un'ampia 
rappresentanza operaia e di 
lavoratori die vivano in una 
realtà produttiva, di giovani 
e di donne. 

« Un altro criterio tradizio¬ 
nale — ha continuato — che 
sta alla base della formazio¬ 
ne delle liste è la loro aper¬ 
tura a forze indipendenti ». 
« Noi riteniamo che un parti¬ 
to come il nostro, che per es¬ 
sere il partito della classe 
operaia e dei lavoratori — ha 
proseguito — non ha privilegi 
di nessun tipo da difendere 
con una chiusura partigiana. 
debba porsi questo problema 
e risolverlo nel senso di apri¬ 
re le liste ad uomini e donne 
di sicura fede democratica, 
che pur pensandola diversa- 
mente da noi, possono essere 
preziosi per migliorare ed ar¬ 
ricchire con le loro idee e la 
loro azione ramministrazione 
dei pubblici interessi ». 

Se la relazione ha dedicato 
ampio spazio al problema del¬ 
l'Umbria e del prossimo con¬ 
fronto elettorale, non ha certo 
trascurato di soffermarsi lun¬ 
gamente sulle questioni nazio¬ 
nali ed internazionali. Grandi 
battaglie su questo terreno, ha 
sostenuto Galli, sono' indispen¬ 
sabili non solo per il valore 
ideale che esse hanno ma 
perché la stessa realtà umbra, 
l’economia e la \ita sociale 
sono ormai, più che in pas¬ 
sato, legate alle vicende del- 
Tintero paese e a quelle inter¬ 
nazionali. 

Dopo aver espresso un giu¬ 
dizio severamente critico 
sul recente comportamento 
deirUnione Sovietica rispetto 
alle vicende afgane, il segre¬ 
tario regionale del PCI ha 
parlato dei processi di dete¬ 
rioramento della situazione 
italiana e ha criticato la po¬ 
litica del governo, tesa a sca¬ 
ricare di nuovo gli effetti del¬ 
la crisi sui lavoratori e sulle 
fasce sociali più emarginate. 

cSi riprojxine con forza — 
ha concluso — la necessità del- 
Teliminazione c della preclu- 

S sione nei confronti del nostro 

• partito. .\ questo proposito 

• noi pensiamo che prima an- 

i cora di discutere di program- 


quelle che sono state definite i 

«una .-orla di elezioni prima- ‘ si debba la\orare per detcr- 
rio * fornendo indicazioni ^uì minare un clima politico di¬ 
modo in cui doiTanno essere i '‘‘'r.'o che ciin^enta di fare 
utilizzati e interpretati i que- ! emergere gli interessi genera- 
stionari. Ha annunciato poi j paese sul terreno di una 

che i comunisti si presente- I I^iitica di pace, del ristabili¬ 


ranno alle amministrative pre¬ 
sentando € i rendiconti > pre¬ 
cisi e puntuali di tutte le at¬ 
tività portate avanti da Re¬ 
gione e enti locali. 

Nella formazione delle li.ste. 
oltre a tenere in massimo con¬ 


mento dell'ordine democratico 
e della civile convivenza, sul 
piano di un nuovo sviluppi) 
dell‘(«onomia e dei diversi 
settori della società italiana». 

g. me. 


Ricordi 

'TjTRNI — I compagni Francese». Nino e Romano Nulchis, 
nella ricorrenza deH'anniversario della fond.'izione del PCI 
e alla memoria della loro cara madre, compagna Lucia, sot¬ 
toscrivono. nel trigesimo della scomparsa, la somma di lire 
200.000 airunuà. 


PERUGI.A — Nel primo anniv cr.sario della morte del c^pa- 
gno Giu.seppe Timi, giovane militante del nostro Partito, {.scrit¬ 
to alla sezione di Ponte Vallcceppi. lo redazione delEUnità lo 
ricorda insieme ai compagni della sezione e ai familiari. 


Cooperatrici 
a convegno 
a Perugia (per 
contare dì più) 

PERUGIA — Nel movimen¬ 
to cooperativo, un movimen¬ 
to di per se portatore di 
uguaglianza ed emancipazio¬ 
ne. la donna non è ancora 
una protagonista. Lo sta pe¬ 
rò diventando. 

La Lega regionale delle 
cooperative ne ha preso at¬ 
to ed ha organizzato per ieri 
mattina al teatro Morlacchi 
di Perugia la sua prima 
conferenza regionale delle 
cooperatrici. Per la verità 
« la Lega delle cooperative 

— ha detto Loreto Bartolini, 
presidente regionale della Le¬ 
ga — da lunga data si batte 
per l’emancipazione e la li¬ 
berazione della donna 

350 delegate in rappresen¬ 
tanza delle 10.000 donne so¬ 
cie di cooperative delle 1150 
socie lavoratrici occupate nel¬ 
le imprese cooperative umbre 
aderenti alla Lega, molti gio¬ 
vani e meno giovani, donne 
impegnate neU’agricoltura. le 
giovani delle cooperative sor¬ 
te in base alla 285: l'espres¬ 
sione di una grande consa¬ 
pevolezza e di una enorme 
potenzialità che si muovono 
nel mondo della cooperazio¬ 
ne 

Ma come le donne nelle 
cooperative umbre realizzano 
le proprie aspirazioni? La ri¬ 
sposta è venuta puntuale e 
precisa nella relazione di Lo¬ 
reto Bartolini. « Nel settore 
dell'agricoltura ~ ha detto 

— la presenza femminile è 
ampia, ma nei consigli di 
amministrazione di queste 
cooperative non si conta nep¬ 
pure una donna ». 

La stessa cosa nelle eoo 
perative di produzione. « l 
livelli professionali — ha det¬ 
to Bartolini — sono bassi, t 
salari delle donne sono equi¬ 
parati alle qualifiche più 
basse.. Spesso nelle nostre 
imprese le donne subiscono 
le stesse discriminazioni del¬ 
le imprese private». 

Anche qui. pou permane 
la tradizionale divisione dei 
ruoli: «Nelle cooperative edi¬ 
li e metallurgiche — ha prò 
seguito il presidente della 
Lega — lavorano tutti uomi¬ 
ni, mentre nel settore del- 
Tabbigliamento. dove è for¬ 
te la presenza del decentra¬ 
mento produttivo sono occu¬ 
pate soltanto donne». 

Un dato significativo è 
rappresentato dalle coopera¬ 
tive di consumo. Qui le don¬ 
ne su un totale di ISmila 
soci sono ben 6.300. Sono il 
35^r del corpo sociale, il 40 
per cento delle occupate, so¬ 
lo il 20ri nel consiglio di am¬ 
ministrazione. 

D'altra parte. « la tenuta 
occupazionale in Umbria ne¬ 
gli ultimi anni — ha detto 
il presidente della giunta re¬ 
gionale. compagno Germano 
Mairi — è avvenuta, secon¬ 
do le cifre di una recente 
indagine della Regione, pro¬ 
prio a scapito della occupa¬ 
zione femminile». 

« La donna è stata sempre 
presente nella cooperazlone. 
ma spesso in una posizione 
subordinata — ha detto Co¬ 
stanza Panelli, della direzio¬ 
ne nazionale della Lega nel¬ 
le sue conclusioni • —. Oggi 
c’è una voglia soprattutto da 
parte delle più giovani di ri¬ 
vendicare un ruolo diverso 
della stessa cooperazione ». 

p. sa. 


Il 29 gennaio ai ministero dell'Industria 

Verso rincontro IBP 
con governo e sindacati 


PERUGIA — In attesa dell’in- ; 
contro del 29 gennaio al mini- ] 
stero deirindustria con il go- | 
verno, le Regioni e le organiz- . 
zazioni sindacali, l’IBP proce- | 
de aH’attuazìone dei punti del- ' 
l’accordo sindacale del 9 gen- I 
naio. 1 

Venerdì scorso si è riunito 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne del gruppo che ha convo¬ 
cato per il i2 marzo l’asseni- 
blea generale straordinaria de¬ 
gli azionisti della società. 

Verrà’ proposto l’aumento di 
capitale sociale da 12 a 20 mi¬ 
liardi, da effettuarsi per metà 


c»n emissione di azioni di ri¬ 
sparmio. 

Il presidente della IBP Bru¬ 
no Buitoni ho anche fornito al 
consiglio di amministrazione 
indicazioni qualitative sull’an¬ 
damento nel 1979 del gruppo 
IBP in Italia e all’estero, sot¬ 
tolineando il favorevole svol¬ 
gimento delle operazioni. 

Il piano a medio termine 
dell’azienda come è noto, in 
parte \iene finanziato do inve¬ 
stimenti in proprio e in parte 
con i fondi, che doiTebbero 
arrivare dallo Stato, della leg¬ 
ge 675. 


Un documento dopo la riunione dì ieri 

La FLM: no a riduzioni 
dì organico alla «Terni» 


TERNI — Il sindacato si op¬ 
porrà a qualsiasi riduzione 
di posti di lavoro alla «Ter¬ 
ni» e ogni discorso sulla 
mobilità interna dovrà essere 
subordinata ad un’ipotesi di 
sviluppo delle seconde lavo¬ 
razioni: è stato ribadito ieri 
al termine di una riunione 
alla quale hanno partecipato 
rappresentanti del Consiglio 
di fabbrica, della FLM pro¬ 
vinciale e Agostino Conte, 
Gianni Italia e De Felippo 
per la FLM nazionale. 

La riunione di ieri è ser¬ 
vita per un’ulteriore precisa¬ 
zione della linea che il sin¬ 
dacato intende seguire di 
fronte ai recenti sviluppi del¬ 
la vicenda « Temi » e all’an- 
nuncio, da parte della dire¬ 
zione aziendale, della riduzio¬ 
ne, nell’arco di tre anni, di 
370 posti nel comparto delle 
seconde lavorazioni. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali chiede¬ 
ranno un incontro alla Finsi- 
der per avere risposte glo¬ 


bali sul futuro della « Terni ». 

In un comunicato finale vie¬ 
ne richiamata la grave si¬ 
tuazione finanziaria della 
« Temi » e viene espresso un 
fermo richiamo al governo a 
rispettare gU impegni assunti 
per quanto riguarda i fondi 
di dotazione e la legge per 
la riconversione industriale. 

n Consiglio di fabbrica del¬ 
la « Temi » cercherà poi dì 
stabilire un coordinamento 
con i consigli di fabbrica del¬ 
le industrie <»mmittenti. l’An- 
saldo, la Tosi e l’ENEL e 
delle industrie collegate, la 
Italimpianti e la Siderexport. 

In vista deH’incontro delle 
città siderurgiche che si svol¬ 
gerà a Temi nella prossima 
settimana di. febbraio, la 
FLM terrà a Genova, il 30 
gennaio, una riunione dei con¬ 
sigli di fabbrica delle indu¬ 
strie pubbliche interessate al¬ 
le seconde lavorazioni. 


zione delle liste e la elezio 
ne dei delegati che andranno 
a Roma. E’ in questo clima 
che Carnevali ha letto la sua 
introduzione, davanti a una 
platea di.sattenta. Ed è stato 
un peccato perché essa ha 
avuto spunti di un certo in¬ 
teresse. « Ormai non si può 
più sfuggire: -- ha detto il 
segretario regionale de — il 
nodo che dobbiamo sciogliere, 
che il congresso dovrà scio¬ 
gliere. è quello della governa¬ 
bilità del paese, e cioè del 
rapporto con la questione co¬ 
munista ». 

Secondo Carnevali questa 
esigenza nasce non tanto e 
non solo da obiettivi rappor¬ 
ti di forza, quanto dalla situa¬ 
zione drammatica che sta at¬ 
traversando il processo di di¬ 
stensione nel mondo, dal gra¬ 
ve stato in cui si trova il pae¬ 
se. dalla « incapacità dei par¬ 
titi di comprendere fino in 
fondo la realtà e di farsene 
interpreti ». Occorre insom¬ 
ma, secondo Carnevali, il ri¬ 
lancio pieno della solidarietà 
nazionale, come la interpre¬ 
tava Moro, anche per evi¬ 
tare — ha aggiunto — « l’iso¬ 
lamento della DC ». 

Particolarmente impietosa 
ed appassionata la analisi 
die ha dedicato allo stato del 
partito, dove il rinnovamento 
è rimasto una parola, dove 
le adesioni avvengono sulla 
base di personalismi « ai con¬ 
gressi di sezione — ha rile¬ 
vato — c’è stata scarsissima 
partecipazione al dibattito ed 
un vero affollamento quando 
si è trattato di contare i vo¬ 
ti ». e dove anche in vista 
della formazione delle liste 
per le prossime amministra¬ 
tive. c’è bisogno di «attuare 
un profondo rinnovamento, 
aprendo il partito, scegliendo 
persone sulla base delle ca¬ 
pacità e dei loro legami con 
il popolo ». 

Se il discorso di Ido Car¬ 
nevali è stato indubbiamente 
interessante su queste parti, 
largamente deludente è stato 
invece, come dicevamo all’- 
ìnizio, rispetto alla situazione 
regionale. Solo qualche accen¬ 
no di passata al rifiuto opi- 
posto dalla DC alla imposta¬ 
zione della « vertenza Um- 
bria-Governo ». perché rite¬ 
nuta « pregiudizialmente con¬ 
flittuale». anche se egli ha 
dovuto ammettere che «pro¬ 
blemi e inadempienze esisto¬ 
no », limitandosi però a rilan¬ 
ciare stancamente il giudizio 
negativo della DC sul ruolo 
svolto in questo ultimo decen¬ 
nio dalle maggioranze di si¬ 
nistra in Umbria, mostrando 
ancora una volta, così, come 
questo partito appaia abba¬ 
stanza isolato rispetto a giu¬ 
dizi che sono ormai larga¬ 
mente patrimonio di un vasto 
arco di forze politiche e so¬ 
ciali. 

Ma più che un congresso 
regionale, questo di Gubbio è 
stato un « precongresso nazio¬ 
nale», e a Roma, come sì sa, 
conta il numero dei dele^ti. 
Ecco perché, se i vari Spìtel- 
la. Radi. Micheli, se ne sta¬ 
vano composti in prima fila 
apparentemente attenti ai va¬ 
ri interventi, dietro le quin¬ 
te i loro luogotenenti si dava¬ 
no da fare freneticamente 
per l’organizzazione delle ope¬ 
razioni di voto che sono ter¬ 
minate a tardissima ora. 

Secondo le previsioni a Ro¬ 
ma andranno Sbrenna e Raì- 
coni, per gli spitelliani. Car¬ 
nevali ed Aleandrì gli 
amici di Micheli Bordino per 
Forze nuove. Castellani per 
« linea Moro-Zac ». Nicolini e 
Pronduti per le due liste da 
loro stessi capeggiate. I fan- 
faniani manderanno invece 
Bistoni. Cozzali, Moretti e un 
delegato di Temi. 

• .Al momento in cui scri¬ 
viamo è ancora troppo pre¬ 
sto per trarre un primo bi¬ 
lancio del dibattito. 


Centotrentaquattro ettari dati 
alla (Comunità Montana 

Dalla cima calva 
di Monte Tezio 
ai boschi che 
diventano parco 

Duecento milioni spesi dal Comune per dotare 
l’alto Tevere di un grande « giardino naturale » 










PERUGIA — La cima un po' 
calva del monte Tezio svet¬ 
ta sul molti ettari di bosco 
che sono ormai di proprie¬ 
tà del Comune di Perugia 
e da questo sono stati ieri 
concessi alla Comunità Mon¬ 
tana «Monti del Trasime¬ 
no » per realizzarci un par¬ 
co di 134 ettari. 

Il giubilo dei naturalisti, 
degli amanti del jogging e 
dei partiti della passeggia¬ 
ta in campagna è scontato; 
certo è il plauso degli abi¬ 
tanti della zona conferma¬ 
to ieri dal presidente del 
consiglio di circoscrizione 
Anna Lucaroni; indiscussa 
la soddisfazione del Comune 
di Perugia e della Comunità 
Montana. 

C’è però un ricordo che 
ieri durante la conferenza 
stampa tenuta dall’assessore 
comunale Brando Panelli e 
dal presidente della Comu¬ 
nità Montana Alfio Caponi, 
ci è venuto in mente: qual¬ 
che anno fa, forse uno. for¬ 
se due. sempre nella Sala 
Rossa del Comune c’era Ca¬ 
poni a lanciare un analogo 
progetto che con il Tezio 
legava altri due monti. Si 
trattava allora di un’ipotesi 
più vasta per un recupero 
produttivo e turistico di un 
triangolo che col Tezio com¬ 
prendeva Monte Acuto e 
Monte Corona, conteneva un 
paio di castelli in ottimo 
stato (quello di Antognolla 
e quello di Migiana). i resti 
di numerose tombe etnische, 
prati-pascolo, boschi. 


« Il progetto — ci ha spie¬ 
gato ieri Caponi — ancora 
esiste, fino ad oggi è rima¬ 
sto sulla carta, ma ci au¬ 
guriamo che con l’acquisi¬ 
zione di questa prima parte 
del parco si riuscirà a ripar¬ 
larne costruttivamente ». 

L’operazione di fatto in¬ 
teressa anche la Comunità 
Montana deU’alto Tevere 
che ha giurisdizione su al¬ 
cuni dei tre monti. Per ora 
i 200 milioni spesi dal Co¬ 
mune di Perugia per acqui¬ 
stare 134 ettari, sono già un 
impegno di tutto rispetto 

Dalla prossima primavera 
potrà essere garantito il li¬ 
bero accesso ai sentieri ed 
alle strade del Monte Tezio; 
ci si andrà, ovviamente, so¬ 
lo a piedi e si dovrà stare 
attenti a rispettare gli albe¬ 
ri e l’ambiente naturale in 
cui vivono; per il resto la 
area sarà a completa dispo¬ 
sizione dei cittadini. Già gli 
adepti del CAI (Club Alpi¬ 
no Italiano) sanno che in 
cima al monte, nelle giorna¬ 
te più limpide, si arriva a 
vedere il (jran Sasso domi¬ 
nando ad oriente l’intera 
valle umbra; chi non è av¬ 
vezzo a simili imprese po¬ 
trà avvalersi comunque di 
sentieri ad hoc che condur¬ 
ranno in alto senza problemi. 

Quanto ai boschi sono an¬ 
ni che prima la Forestale, 
poi la Comunità Montana, 
ricostruiscono pianta a pian¬ 
ta. Nel versante ovest del 
monte (zona Pantano-Mae- 
strello-Colle Umberto), dove 


le pendici sono scoscese, 
l’acqua piovana ha spesso 
provocato frane e dilavato 
colture agricole. 11 rimbo¬ 
schimento ancora lotta con¬ 
tro gli agenti atmosferici, 

GU abitanti di Migliana e 
delle altre frazioni nel peri¬ 
metro del Tezio possono in¬ 
fatti per molti versi dirsi 
perugini, almeno quanto quel¬ 
li di Ponte D Oddi o di S 
Marco. Restano a loro ap¬ 
pannaggio alcune caratteri¬ 
stiche della zona tramanda¬ 
te negli anni. L’artigianato 
è tra queste, soprattutto con 
il ferro finemente battuto 
e col legno. 

Ma ci sono anche attività 
come la molitura che sono 
condotte a livello artigiana 
le e che il parco potrebbe 
esaltare. Questa e almeno la 
speranza degli abitanti del 
Tezio e delle zone circum 
vicine. Con le scarhpagnate 
potrebbe trovare nuova vita 
economica una fonte di red¬ 
dito locale che. chi abita nel 
verde e non è avvezzo a spo¬ 
starsi, sa bene quanto vale. 

In ultimo una parte a se 
stante del progetto: il Te- 
zìo servirà anche per attivi¬ 
tà culturali cui fin da ora 
associazioni e privati sono 
invitati a partecipare con 
idee e proposte. 

Erba e jazz? Boschi e bal¬ 
letti? Rock e funghi? Pigne 
e teatro? Chi più ne ha, più 
ne proponga. 

g. r. 


Concluso da Lama il congresso CGIL della zona Narni-Amelia 

Un sindacato più forte in fabbrica 
nel territorio e nella società 

Due giorni (di appassionato (dibattito - Obiettivi chiari sui quali impegnarsi 
fortemente - La relazione del segretario della Camera del lavoro di Marni 


w. 


V. 1 


NARNI — Due giorni di appassionante 
dibattito hanno caratterizzato il primo 
congresso della Zona Narni-Amelia della 
CGIL. Il congresso è stato presieduto 
dal segretario nazionale Luciano Lama 
che ha concluso i lavori nel tardo po¬ 
meriggio di ieri. 

I.a CGIL ha aperto il congresso, ve¬ 
nerdì. lanciando una serie di slogans 
assai significativi: « Per il rafforzamen¬ 
to del sindacato in fabbrica, nel territo¬ 
rio e nella società: per il miglioramento 
delle condizioni di vita dei lavoratori, 
dei giovani e dei disoccupati; per la 
piena occupazione e Io sviluppo della 
democrazia ». 

Obiettivi chiari per il cui raggiungi¬ 
mento la CGIL è forlem^ite impegna¬ 
ta, come ha ricordato il segretario della 


Camera del lavoro di Narni. Vittorio 
Contessa, nella sua introduzione. 

Presenti 120 delegati in rappresentan¬ 
za dei 1300 iscritti. Vittorio Contessa 
ha illustrato le linee lungo le quali av¬ 
verrà il rilancio deH’attività della CGIL 
grazie anche ad una struttura organiz¬ 
zativa diversa, tendente a stabilire un 
rapporto più stretto tra fabbrica e ter¬ 
ritorio. 

Quella Narnina e amerina è una real¬ 
tà territoriale varia, con una miriade 
di problemi. I settori industriali predo¬ 
minanti sono là chimica, l’edilizia, le 
attività legate all’agricoltura. 

La CGIL è in grado di presentare una 
piattaforma politica complessiva, rapa¬ 
ce appunto di rendere concretizzabili 
gli obiettivi ai quasi si accennava. 


Oggi per la seconda di ritorno il Perugia affronta il Bologna 

I «grifoni» riporranno nel cassetto i loro sogni? 

Grande attesa nel clan bìancorosso per rincontro con ì petroniani - Della Martira riuscirà a fermare Savoldi? 


PE^UGI.A — Dopo la sconfit¬ 
ta di Catanzaro che ha susci¬ 
tato non poche polemiche e 
che ha fatto rientrare non 
pochi sogni nel cassetto, il 
Perugia per la seconda par¬ 
tita del girone di ritorno s’ap¬ 
presta ad affrontare al Curi 
il Bologna di Perani. 

La passata stagione con 
Speggiorin al posto di Rossi 
e con Vannini al posto di Ca- 
sarsa la squadra di Casta- 
gner dopo sedici turni aveva 
realizzato ben 23 punti e si 
contendeva con il Milan la 
palma della migliore del lot¬ 
to. Quest’anno la situazione è 
totalmente diversa, soto 17 


' punti il bottino finora acqui¬ 
sito dai grifoni e sei sono i 
punti in meno rispetto all'In- 
ter di Berseli ini che conduce 
la classifica, come si dice, 
per insufficienza di avversari. 

Il perché di questa situazio¬ 
ne non va certo ricercato sul¬ 
la sostituzione di Speggiorin 
con Paolo Rossi die in 16 
incontri ha realizzato ben 12 
reti e quasi tutte decisive ai 
fini del risultato, caso mai 
c'è da chiedersi che co.sa a- 
\Tebbe combinato il Perugia 
senza le reti di Pablito. Di¬ 
versamente si cadrebbe nel¬ 
l'assurdo ^mettendo in discu.s- 
sione uno dei giocatori più 


forti in campo mondiale e 
che è tuttora l'attuale capo¬ 
cannoniere del massimo cam¬ 
pionato. 

Su Vannini-Casarsa il di¬ 
scorso è molto più lungo e 
più complicato. Infatti, l’ex 
fiorentino sta disputando for¬ 
se il suo migliore campiona¬ 
to da che veste la casa(xa 
bianco ro5isa. ma questa nota 
confortante non basta a col¬ 
mare la lacuna che esiste nel 
gioco di centro campo con 
l'assenza del < Cond<H’ ». Le 
eventuali carenze vanno co¬ 
si ricercate nel rendimento 
troppo incolore degli altri due 
centrocampisti a disposizione 


di Castagner. 

Butti e Dal Fiume non so¬ 
no anctH-a riusciti a trovare 
ia condizione dello scorso 
campionato e i giovanissimi 
Goretti e Tacconi non riesco¬ 
no, pur giocando decisamente 
benino, a dare al centro cam¬ 
po quella personalità di cui 
la squadra ha bisogno. I trop¬ 
pi goal subiti, una difesa mes¬ 
sa in difficoltà da avversari 
tutt’altro che trascendentali, 
sono amare testimonianze che 
quest’anno il centro crampo 
^i grifoni viene saltato con 
troppa facilità. 

Dato per scontato che il re¬ 
cupero di Vannini è lontano 


dal venire, non rimane che 
affidarsi alle terapie del tec¬ 
nico umbro per uscire da cjue- 
sto scadimento di gioct) che 
sta portando il Perugia nel¬ 
l’anonimato dopo Tesaltante 
stagione dello scorso campio¬ 
nato. 

Tornando all* incontro che 
la squadra umbra dovrà so¬ 
stenere con i petroniani c’è 
nel clan bianco rosso molta 
attesa per cancellare il brut¬ 
to ricordò di Catanzaro che 
è costato al Perula la terza 
sconfitta in campionato. Per 
questo riscatto Castagner ha 
a disposizione tutti i suoi ef¬ 
fettivi, quindi la f<HTnazione 


che scenderà in campo sarà 
la seguente: Malizia. Nappi. 
Ceccarini. Frosio. Della Mar¬ 
tira. Dal Fiume, Goretti. Bui 
ti. Rossi. Casar.sa, Bagni. In 
panchina i solili: Mancsini. 
Tacconi, Galloni. 

Una nota di cronaca .su que¬ 
sto confronto la merita la pre¬ 
senza nelle file rosso blu di 
Beppe Savoldi: contro il Pe¬ 
rugia è quasi sempre andato 
in goal. -A Della Martira il 
compito di. non farsi auti. i 
pare come è successo doineni 
ca scorsa con BrcsLi.mi a t'a 
tanzaro. 

Guglielmo Mazzetti 


REDAZIONE DI PERUGIA: PIAZZA DANTI • TELEFONO 29.293 . 21.839 - REDAZIONE DI TERNI: VIA G. MAZZINI, 29/L - TELEFONO 4bl.150 














Domenica 20 gennaio 1980 


MARCHE 


l'Unità PAG. 13 


Ln ci@l 


arche cantre Ba riforma sanitaria 


Tutti i pretesti 
sono buoni per 
non cambiare nulla 

La scelta di dimezzare i rappresentanti dei 
Comuni maggiori ha trovato il parere sfa¬ 
vorevole anche dei partiti della Giunta 

ANCONA — Un'altra manovra DC per svuotare, affossare, 
la neonata riforma sanitaria nelle Marche, die già tante 
difficoltà incontra nella sua applicazione. La settimana sccr- 
.-:a, airinterno della Commissione Consiliare della Regione, 
la DC ha. in pratica, stravolto il disegno di legge riguar¬ 
dante ristituzione delle associazioni intercomunali, che de¬ 
finisce le principali caratteristiche delle Unità Sanitarie Lo 
cali (funzione, composizione, ecc.i; uno dei «motori» fon¬ 
damentali. cioè, su cui dovrc'ohe marciare il progetto ritor- 
rnatore. Una proposta di le.gge. questa, che ha alle spalle 
una storia molto travagliata, basti pensare che doveva es¬ 
sere approvata già lo scorso giugno. Ma che le contimie 
liressioni. fino al vero sabotaggio da iiarte della DC. hanno 
ritardato ed oggi capovolto nello spirito informatore. 

Neirtiltima occasione, la DC lia messo allo scoperto i suoi 
veri propositi: in Commissione — con arroganza ed igno¬ 
rando le proposte mediatrici venute dallo stesso presidente 
della Giunta Massi — ha compiuto un colijo di mano teso a 
rovesciare ogni principio democratico, giuneendo ad un il 
legittimo dimezzamento della iiresenza di tutti i Comuni 
con più di dieci mila abitanti. 

Vediamo cosa diceva la legge nazionale di riforma; « l'as 
semblea generale dcH'associazione dei comuni e formata dai 
rappresentanti dei Comuni associati, eletti con criteri di 
proporzionalità ». Ciononostante, in aperta violazione di lec 
ge. la DC marciiigiana ha preteso — con un voto di ma.gglo 
ranza -- la creazione di due tipi di cittadini; per i centri 
sotto 1 lOniila abitanti si avrà un rappresentante ogni 1.500 
cittadini circa, mentre per quelli oltre questo tetto 11 « quo 
rum » salirà ad oltre 5mila. 

Dopo tale scelta, non deve scandalizzare nessuno se nei 
confronti della DC sono stati usati toni molto critici: si è 
parlato di « disprezzo verso la democrazia ». di « clienteli¬ 
smo ». di «ricerca di una conflittualità fra gli enti locali, 
tali da minare alla base la necessaria collaborazione per av¬ 
viare la riforma sanitaria ». 

La scelta DC è apparsa punitiva non solo verso i Comu 
ni più grandi, ma anche verso i partiti cosiddetti minori: 
questi infatti, sono tradizionalmente più forti nei centri 
maggiori. 

I comunisti hanno votato contro questa proposta, impe- 
snando.si affinché, nel momento in cui la legge giungerà in 
Assemblea, siano superati tutti gli ostacoli e si riconosca 
una legittima rappresentanza a tutti i Comuni. Per ultimo, 
non può essere sottaciuto che l'intera vicenda ha confer¬ 
mato l'endemica debolezza, l’anomalia, dell'attuale maggio 
ranza regionale; la DC. infatti, si è trovata contro anche i 
tre partiti che compongono la Giunta che e.ssa .ste.s.sa tiene 
;«i vita. 


II parere dei 
di Pesaro 
e di Ancona 


sindaci 


PES.XRO — Giorgio Tornati, l 
sindaco di Pesaro, -t L'atteg- j 
giarnento antiriformatore del- ' 
la DC in rapjKirto alla i.sti- j 
tuzione del nuovo servizio sa- i 
nitario si sta esprimendo in ' 
varie sedi con estrema de- | 
terminazione. ' 

Da un lato non si rispetta- j 
no le scadenze le.gislative na- i 
zionale e regionaie. daH’altro | 
si cerca in tutti i modi di 
" le.galizzare " la vecchia fi- I 
lo.'ofia mutualistica. Cltimo i 
segnale antiriformatore è i 
(luello che proviene dalla po¬ 
sizione assunta suU'as.socia- ■ 
zione intercomunale. Il tenta- | 
ti\o di affermare una dire- i 
/ione politica delle ULS che ! 
caranti.sca un ritorno indietro j 
è mascherato da una nuova 
concezione del sistema rap- 
pre-entati^o. 

Ormai — prosegue il com¬ 
pagno Tornati — sappiamo, 
anche per recenti esperienze, 
tlie quando non vuole ri.solve- 
re un problema politico la 
DC. ” inventa ” un nuovo 
meccani.smo elettorale che 
.'cmpre te;'.dc a mortificare 
la proporzionalità e i partiti 
intermedi. Si può ben dire 
che quando deve mantenere il 
suo sistema di potere la DC 
non fa complimenti. 

Perchè questo è lo scopo 
del lx)!cotta,ggio dcmocristia 
no: neU impo.vsibilità di dare 
nuovi centri democratici di 
direzione al servizio sanitario, 
rimangono i vecchi centri, 
quelli organici al logoro potè 
re della DC. che si candidano 
a quel ruolo nella delicata fa 
.«e di transizione troppo ricca 
di incertezze. 

K allora bisogna essere 
ciliari: dietro le bizzarrie 

■ matematiche ” della DC. sta 
il lucido di.-egno autiribirma 
tore. K’ per questo (he le 
for.:e .ii.to;'.omi.-'tiche e anti 
denuKratiche richlxtno .-.tenta 
re (;U( -lo c'i t-g;»! lon la mo 
hi'iitazione c l'inqx'gi'.o uni 
tario », 

ANCON.-\ — Oli do Monina. 

.!tii.i( 1 ) ui Ali. Olla «I»a pro- 
P'.j’rt pa-.-.,!!.! m Strie di pn- 
m.i co.iim.-.'ione dei c(>r.s;glio 
ie_..^a.i.g ciua la rappreseli 
tat.vità dei Comuni marchi 
giani r»ei,ii atiimli acne n 
spettive Unità Sanitarie, alle 
ra sosianzi.i'.rr.ente il rappor 
lo tra i diversi Enti locali». 

«Non a ca.so. rarticolarsi rii 
tale proposta penalizzai so¬ 
stanzialmente i grossi Comu¬ 
ni e quindi n.schia realmente 
non solo di snaturare Io spi 
rito della legge istitutiva del¬ 
la riiorina sanitaria, ma an¬ 
che di svilire il ruolo dei 
gros i Comuni. E‘ evidente — 
pio.segue Monina — che il 
Comune di Ancona, qualora 
tale proposta dovesse essere 
a\aliata octinitivamcnle dal 
con-.iclio regionale, paghe 
re'obe a caro il suo 

ruolo guida aU'interno del 
rUnlt.à Sanitari.! Loc.ale n. 12. 
An.'he se va salvaguardata la 
r.iop.e-ent.ttivit i dei piccoli e 
medi Comuni ritengo che la 
prr.pT.'ta pt.c-^ata in commi.s- 


slone debba essere neccessa¬ 
riamente rivista. Bisogna al 
tresi considerare che una 
proposta del genere ha si dei 
risvolti amministrativi, ma 
anche politici». 

«Per quanto attiene infatti ai 
partiti per così dire minori, 
vorrei sottolineare che prò 
prio nei grossi Comuni, dove 
cioè la loro presenza è più 
avvertita, è possibile garan¬ 
tirne una adeguata presenza 
aU'interno deirunità Sanita¬ 
ria Locale». 

«Senza voler drammatizzare 
-- ha concluso il sindaco do 
rico — e senza voler del re¬ 
sto puntare venso il i-uolo e 
gemone di questo o quel 
grosso Comune, sono dell’av 
viso che tutte le componenti 
politiche pre.senii in consiglio 
regionale debbano attenta¬ 
mente riconsiderare la pro¬ 
posta di cui sopra e debbono 
infine riaffermare con ener¬ 
gia i criteri di proporzionali¬ 
tà nella rappresentanzji dei 
vari Comuni in .seno al 
rULS». 


I COSr SI VORREBBERO SNATURARE LE NUOVE STRUTTURE 

I II riquadro si riferisce a quasi tulle le Uniti Sani- rema tra la percantuate deali abitanti del Comune 
, tari Locali delle Marche, ad eccezione ovviamente più consistente delfiniera ULS e la quota di rap- 
I delle Comunità Montane, e pone in risalto la dille- presentanza nella ULS stessa. 


ULS n. 3 
Pesaro 

ULS n. 4 
Fano 

ULS n 8 
Senigallia 

Ùrs”n7'9 

Falconara 

ULS n. 10 
Jesi 

ULS n. 12 
Ancona 

ULS n. 15 
Macerala 

ÌjLs7ìri6 

Civitanova 

ULS n. 21 
Fermo 

ULS n. 22 
S. Benedetto Tr. 

ULS n. 24 
Ascolì Piceno 


.Abitanti 

107.309 

84,719 

65.067 

47.857 

62.983 
38.090 : 

46.477 

24.140 

~96.342 

40.193 

125!62r 

109.789 

86.158"" 

43.537 

”49.901 

32.844 

86.114 

34.057 

85.507 
42.014 : 

95.334 

55.217 


= 78,94% 


73,55% 


- 60,47% 


51,93% 


- 41,71% 


87,39% 


= 50,53% 


65,81% 


39,54% 


49,13% 


^ 57,91% 


ilapprc.sentanli 

54 

22 - 40,74% 
35 

15 = 42,85% 
48 

13 = 27,08% 
32 

10 = 31,25% 
83 

13 - 15,66% 
48 

27 = 56,25% 
58 

14 = 24,13% 
3Ì 

12 = 38,70% 
78 

14 = 17,94% 

6Ì 

13 = 19,11% 
71 

16 - 22,53% 


Differenza 


— 38,20 


- 33,39 


— 20,68 


— 31,14 


- 26,40 


— 27,11 


— 21,60 


— 30,02 


A'IENO CARE LE PELLICCE 

A FABRIANO !! 

DA OGGI 

HARVEST 

ti propone i prezzi dopo feste 
della sua collezione di 

PELLICCE 


; liìici 


PREGIA TE 


GRANDIOSA VENDITA di: - 

VISONI - VOLPI - MARMOTTE - LUPI 
CASTORI E AGNELLI a partire 
_ da L. 290.000 !!!__ 
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Uita visita non costa 

CONVIENE a 

HARVEST 

Pellicceria 
Moda Pelle 

FABRIANO 

P.le Matte,otti, 1/4 
«■ 0732-4737 



ST 



Supercineitia COPPI 

ANCONA - Telefono 071/84.315 


ARREDAMENTI 

per ainpliawento locali 

LIQUIDA 

TUTTA LA MERCE ESPOSTA 

CANESTRARI ARREDAMENTI 

V. TIMAVO N. 14 
S. MARIA DELLE FABBRECCE 
PESARO - Tel. 0721/21376 21382 


Pensate al film che più vi ha sbalordito: 
« ACTION » ve lo farà sembrare banale 
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LUC MERENDA m 



u 


Unità 

vacanze 


ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 


ADRIANA ASTI - SUSANNA JAVICOLI ■ PAOLA SEN ATOR E _ 
-ALBERTO SORRENTINO-JOHN STEINER ... ALBERTO J.UPO 
FRANCO FABRIZI Ars Cmernot&grQfica -■ ■:»' -t -» 


vietato ai minor! di 18 anni 








PRHnULfl^ 




COLOSSALE 

VENDITA ECCEZIONALE 


NEI NEGOZI 




Si 




PKHDULfl^ 




A BOLOGNA - Via Indipendenza 8 e 55 - PESARO - FANO - RIMINI - CESENA - MANTOVA 
PESCARA - ASCOLI PICENO - JESI - MACERATA - CIVITANOVA MARCHE - ANCONA - PADOVA 


Giacche uomo 
Jean velluto 
Abiti uomo 
Paletot uomo 
Camicie uomo 
Giubbinì pelle 


da L. 34.000 
» L. 14.000 
» L. 45.000 
>. L. 75.000 
» L. 8.500 
» L 65.000 


Gonne gran moda 
Paletot donna 

‘ f 

' Maglierie lana 
Impermeabili uomo>donna 
Loden uomo-donna 
Abiti uomo finissimi 


da l. 12.000 
» L. 68.000 
» L. 10.000 
« L. 45.000 
» L. 29.000 
» L 75.000 


GIACCONI PELLE UOMO DA L. 100.000 


Tuno A PREZZI SBALORDITIVI 


NEI NEGOZI 






PBHRUm 


Vénite a proibire 
come comfort 
erobustezza 


Grande successo di pubblico ai magazzini 

BERDINI di Civitanova Marcche 



Tecnologi di domani, 
serietà di sempre. 


CONCESSIONARIA 


SCAR 


S.S. ADRIATICA, 21 

TEL. 916118 - 916338 FALCONARA 


VASTO ASSORTIMENTO 

di: 

Televisori Colori-B/N 

Lovafricì 

Lovastoviglie 

Frigo-congelatori 

Cucine 

Arredamenti in genere 
Lampodari 

Biciclette - Giocattoli 
Infanzio - Corrozzine 


gir-nvgrnviT^-^ 


rlìiii, 


m 


♦ I .1 p 

li * 


rff 

1 




Registrotorì 

Calcolotori 

Mocchine do scrivere 
Articoli da regolo 


• Orologi do polso e porete 
9 Yoligerìo 

9 Cosch! - Rasoi 

• Lucidotrici 


.. f INOLTRE VASTA GAMMA DI IMPIANTI STEREO HI.FI 


OM: una matxa della IVECO 


LkJI 


COMPETENZA E SERIETÀ’ 
AL VOSTRO SERVIZIO !!! 


siamo qui.... 


CIVITANOVA M. (MC) 

VIA CARDUCCI, 100 - SS. 10 
TEI. 0733 72710-73288 
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Intervista al segretario regionale del PCI 


Già al lavoro nelle Marche 
i comunisti per preparare 
le elezioni amministrative 

Nelle iniziative programmate i compagni cercheranno di iegare i proble¬ 
mi iocaii all’esigenza di cambiamenti - Come saranno formate le liste 


ANCONA — Come si prepa¬ 
ra il PCI nelle Marche alla 
scadenza ormai prossitna del¬ 
le elezioni amministratwe 
per il rinnovo dei Consigli 
comunali, provinciali 0 re¬ 
gionali? E' la prima di una 
serie di domande che ponia¬ 
mo al compagno Marcello 
Stefanini. 

Risponde il segretario re¬ 
gionale del PCI: « Nell'ultima 
riunione del Comitato regio¬ 
nale del nostro partito ab¬ 
biamo discusso della situa¬ 
zione politica interna e in¬ 
ternazionale e della consul¬ 
tazione programmatica di 
massa e di quella prelimina¬ 
re per la formazione delle 
liste. Vorrei sottolineare, in¬ 
nanzitutto. che non intendia¬ 
mo separare l'iniziativa poli¬ 
tica sulla situazione interna¬ 
zionale. sempre più grave e 
pericolosa per lo pace, da 
quella sulla situazione in¬ 
terna: lotta politica di 

massa per ampliare la co- 
eclenza nel paese della 
necessità di un governo di 
unità nazionale, comprenden¬ 
te anche il IMil. e l’inizia¬ 
tiva per una vasta con.sulta- 
zione pre.sso gli elettori sui 
programmi e sulla formazio¬ 
ne delle liste. Anzi, ogni no¬ 
stro militante che con que¬ 
stionario e scheda si recherà 
presso nostri iscritti, simpa¬ 
tizzanti. elettori, stabilirà un 
contatto che dovrà servire 
anche come azione di illu¬ 
strazione. chiarimento, di 
conquista politica su tutti i 
problemi che travagliano 1’ 
Italia ed il mondo. Una con¬ 
sultazione dunque che non 
va ridotta ad una dimensio¬ 
ne puramente amministrati¬ 
va, deve trattarsi di una ini¬ 
ziativa politica e di grande 
portata democratica ». 

Vuoi dire, comunque, quali 
sono le ragioni e le caratte¬ 
ristiche di questa iniziativa? 

« Come è affermato nelle 
indicazioni del nostro Comi¬ 
tato Centrale si tratta di 
una iniziativa nuova che .si 
propone di coinvolgere il più 
grande numero di cittadini 
alla preparazione dei pro¬ 
grammi che saranno alla ba¬ 
se di quelli per il governo 
dei Comuni, delle Province 
e della Regione ed anche a 
partecipare al processo di 
formazione delle liste dei 
candidati. E’ una grande 
operazione democratica con 
la quale vogliamo contribui¬ 
re da un lato ad accrescere 
la vita democratica dei par¬ 
tito e rendere più incisiva 
la partecipazione dei mili¬ 
tanti. dall'altro a stabilire 
rapporti con forze sociali, 
ambienti culturali ecc. ed 
invitarli a contribuire alla 
elaborazione dei programmi 
e della formazione delle li¬ 
ste ». 

Non sì corrono rischi di 
spontaneismo? E come con¬ 
ciliare l'esigenza di ampliare 
la - partecipazione dei mili¬ 
tanti con quella di evitare 
una pura registrazione delle 
più varie indicazioni che pos¬ 
sono venire dalla consulta¬ 
zione? 

«Per evitare questi rischi, 
le sezioni di.scuteranno prima 
il questionario e i criteri per 


la formazione delle liste, in 
modo che siano definiti i 
requisiti necessari per e.ssere 
candidati. Poi si avvierà la 
con.sultazione fra tutti i cit¬ 
tadini con il cui contribvito 
si formeranno liste e pro¬ 
grammi. si riceveranno indi¬ 
cazioni. che, per evidenti mo¬ 
tivi, non po.ssono essere vin¬ 
colanti .se non altro perché le 
indicazioni potranno essere 
molto più numerose dei can¬ 
didati che in ogni Comune 
si pos.sono presentare. Infi¬ 
ne è bene precisare che la 
consultazione preliminare per 
la formazione delle liste si 
realizza nei Comuni con più 
di 5 mila abitanti. In quelli 
ove sì vota con il sistema 
maggioritario stiamo raggiun¬ 
gendo positivi accordi con il 
PSI. 

« In questo modo riteniamo 
si concilino .sviluppo della 
democrazia di partito (sono 
comunque le a.ssemblee di se¬ 
zione che decidono la lista 
o la propongono là dove le 
sezioni sono più di una) e 
l'esigenza di non cedere a 
spinte demagogiche o spon- 
taneisticlie che allontanano 
dalla democrazia, la riduco¬ 
no ». 

Su quale proposta politica 
si muove il PCI nelle Mar¬ 
che e quale giudizio si può 
dare dell'operato complessi¬ 
vo delle giunte comunali, pro¬ 
vinciali. regionale? 

«E’ chiaro che 11 nostro 
partito si propone di parte¬ 
cipare al governo della Re¬ 
gione. L'esperienza di que.stl 
anni ha dimostrato che per 
avviare un rinnovamento 
profondo della società regio¬ 
nale. per programmarne .se¬ 
riamente lo .sviluppo, è ne- 
ce.ssario il concorso attivo — 
nel governo — delle fonda- 
mentali forze politiche delle 
Marche. Noi avviammo que¬ 
sta esperienza dopo le ele¬ 
zioni del 1&75 con l'intento 
di creare le condizioni poli- 


Gli appuntamenti 
del partito 

AXCON.A — .Alcuni appunta¬ 
menti politici del no.stro parti¬ 
to: si è aperta ieri a .Macera¬ 
ta. nella sala del Caminetto di 
Palazzo Bonacorsi. la confe¬ 
renza della zona di Alacerata 
con la relazione del comp.agno 
Renato Pa.squaletti. 

E’ la prima delle conferen¬ 
ze di zona che anche in que¬ 
sta provincia marchigiana il 
nostro partito sta organizzan¬ 
do per dare seguito alle deci¬ 
sioni del Comitato regionale e 
degli ultimi congressi, 

-Ad Urbino, si apre questa 
mattina la conferenza di or¬ 
ganizzazione della FGCI. L’in¬ 
contro pesarese (ieri tra l'al¬ 
tro. si è svolta una conferen¬ 
za operaia delta FGCI a Mon- 
tecarotto. in provincia di .An¬ 
cona). si svolge in prepara¬ 
zione della conferenza nazio¬ 
nale di organizzazione della 
FGCr, fissata per il 7-8-9-10 
febbraio a Rimini. 


tlche di un simile governo 
e furono due anni produttivi 
di risultati e, pur con dei 
limiti, di un ruolo po.sitivo 
della Regione nella vita .so¬ 
ciale e politica delle Marche 
e del paese. 

« Ma quando si doveva prò 
cedere oltre, dato raggravar¬ 
si della crisi e i nuovi com¬ 
piti delle Regioni, le resi¬ 
stenze di forze con.servatrici 
della DC e le compiacenze 
di altre, portarono alla rot¬ 
tura ed aH'arrelramento. Da 
quel momento la Regione 
vive con governi deboli, pre¬ 
cari, inadeguati-e ne soffro¬ 
no le Marche. Perciò lotte¬ 
remo per battere quelle pre¬ 
clusioni e per costituire un 
governo regionale del quale 
faccia parte il PCI a.ssieme 
alle altre forze democratiche. 
Noi non poniamo pregiudi 
ziali, né le accettiamo come 
altri hanno purtroppo fat¬ 
to ». 

K nei Comuni e nelle Pro¬ 
vince? 

« Qui cl proponiamo di 
mantenere, consolidare ed 
estendere la presenza del PCI 
in base ad una valutazione 
positiva dell'operato delle 
maggioranze delle giunte di 
sinistra e della collaborazio¬ 
ne con il PSI. .Abbiamo fatto 
parte di giunte e maggio¬ 
ranze di sinistra che non si 
sono mai chiuse in se stesse, 
ma hanno ricercato la col¬ 
laborazione e il contributo 
di altre forze politiche e di 
tutte le forze sociali. 

«Le giunte di sinistra si pre¬ 
sentano alla scadenza del 
1980 con una mole conside 
revole di risultati (.servizi so¬ 
ciali e pubblici, sviluppo del¬ 
la partecipazione dei citta¬ 
dini. pre.senza in tutte le lot¬ 
te per l'occupazione, ecc.). Se 
si pen.sa poi al fatto che i 
Comuni degli anni '80 sono 
profondamente diversi, con 
più poteri, si comprende co¬ 
me sia necessario consolida¬ 
re ed estendere la presenza 
del PCI e rafforzare la col¬ 
laborazione con il PSI ». 

In conclusione, saranno, 
questi, mesi di grande lavoro 
per i comunisti. 

« Indubbiamente, un gran¬ 
de impegno per la battaglia 
politica che è in corso nel 
paese per battere il terrori¬ 
smo. per risolvere i problemi 
economici e sociali (inflazio¬ 
ne. casa, salute, pensioni, oc¬ 
cupazione giovanile, ener¬ 
gia): per ottenere-che il go¬ 
verno assuma i provvedime:i- 
ti necessari e nello ste.sso 
tempo per ottenere che si co¬ 
stituisca quella nuova .e uni¬ 
taria direzione politica di cui 
il paese ha bisogno. Grande 
impegno per la consultazione 
programmatica di ma.ssa e 
quella per la formazione del¬ 
le liste. 

« Quale altro partito seguirà 
questo metodo democratico 
che tende a rinsaldare il 
rapporto partiti - cittadini? 
Noi li sfidiamo, siano altret¬ 
tanto democratici, ne guada¬ 
gnerà la democrazia italiana. 
Intanto invitiamo tut,ti i co¬ 
munisti a que.sto grande 
sforzo di iniziativa e di mo¬ 
bilitazione politica e demo¬ 
cratica ». 


Lo sciopero proseguirà per altri due 0 tre giorni 


VESTITEVI SENZA FARVI SPOGLIARE 


Resteranno ancora bloccati 
i pescherecci marchigiani 

I In programma, frattanto, una manifestazione a Roma - L’impegno del governo non deve restare una 
I promessa - Scomparso il pesce fresco da tutti i mercati delia regione - Iniziative dei comunisti 


ai MAGAZZINI 

G ABELL 

Marina di Monlemarciano Fano • Via Del Fiume, 10 
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E' INIZIATA UNA 


CIVITANOVA MARCHE — 
E’ ■ pu.s.sala la « linea dura », 
aH'assemblea delle marine¬ 
rie abruzzesi e di quelle 
marchigiane delle province 
di Ancona. Macerata ed 
.Ascoli, riunite ieri mattina 
a Civitanova nella sala del 
Consiglio comunale: si pro¬ 
seguirà nel blocco dei mo¬ 
topescherecci. 

Una riunione dal toni 
«forti», come è ormai abitu¬ 
dine. ma non burrascosi, 
specie se si tien conto del 
grado di esasperazione della 
categoria e della lunga lot¬ 
ta che lia intrapreso. Il fer¬ 
mo dei iiesclicrecci è cosi 
entrato nella terza setti¬ 
mana. 

Le decisioni emerse dallo 


I 


1 S. BENEDETTO DEL TRON- 
i TO — Era cominciato con 
una richiesta di convocazio¬ 
ne da parte del grappo con¬ 
siliare comunista consapevole 
che tutta la vertenza della 
pesca e dell aumenlo del prez¬ 
zo del gasolio in particolare 
dove.sse avere una eco ed una 
risposta in consiglio comu¬ 
nale. II consiglio comunale di 
I San Benedetto deH’allra sera 
I è terminalo (almeno per 
I quanto riguarda questo jiun- 
j tot con la votazione unitaria 
1 di un ordine del giorno che 
j contiene una riqualificante 
1 serie di ri' endicazioni al go¬ 
verno; «varare un decreto 
1 legge che preveda contributi 
i in favore della pesca con 
j esclusivo vantaggio delle ma- 
j rinerie che operano nel .\Ie- 
I diterraneo: .stanziamenti ade- 
! - guati e blocco del prezzo del 
! ga.solio per la pe.sca per tut¬ 
to il 1980; .semplificazione dei 
meccani.smi per la erogazio¬ 
ne dei rimborsi; disciplina, 
attraverso un altro i^rovvedi- 
mento. degli interventi in fa- 
I vote della pe-sca oceanica; re¬ 
golamentazione con provvedi¬ 
menti di legge organici del¬ 
l'intero settore della pesca 
che a.s,sicurino un razionale 
sfruttamento delle risorse it¬ 
tiche». 

Tutta la problematica era 
.stata mes.sa all'ordine del 
giorno del dibattito politico 
locale e nazionale dallo scio¬ 
pero che dura ormai da tre 
settimane, di tutte le mari- 
j nerie deirAdriatico. All'origi- 
I ne della protesta e delle ini¬ 
ziative di lotta dei pe-scatori. 
caratismi e piccoli armatori 
! vi era stato Tennesimo au- 
1 mento del prezzo del combu- 
I stibile. La vertenza poi si è 
allargata e ha investito (in 
I- alcune zone di più in altre 
1 meno) una problematica più 
i ampia intorno alle molte cau- 
-se del decadimento di un set¬ 
tore e di una attività che nel 
I passato avevano conosciuto 
I lusinghieri risultati. 

I L’economia sambenedettese. 
j in particolare, ha subito con 
la crisi della pesca (solo po¬ 
chi anni fa San Benedetto 
contava una flotta oceanica 
* di 40 navi oggi quasi comple- 


! incont);o (un altro, per l cen- 
I tri a nord di Ancona si è 
I .svolto in Romagna, a Cese- 
1 natico), hanno confermato 
i la volontà di proseguire nel- 
t lo stato di agitazione e di 
j impegnarsi affinché l’inter- 
! vento governativo (avanza- 
j to neH'uUima seduta del 
I Consiglio dei ministri) non 
1 resti solo una promessa e, 
i più in generale, le esperien- 
I ze accumulate in questi gior- 
I ni non vadano disperse, 
j Ancora sciopero, dunque, 
■ almeno sino a martedì e 
j mercoledì prossimi. In uno 
I di questi due giorni si do- 
I crebbe organizzare una ma- 
' nifestazione a Roma. A Ci- 
I vitanova i pescatori hanno 
creato anclie una minima 

pescatori 
l’inganno 
la beffa 

lamente in di.sarmo) notevoli 
contraccolpi. Del resto — e 

10 ha ricordalo il compagno 
Paolo Menzietti — le scelte 
di governo della DC nel pas- 
-sato In questo settore (as.sen- 
za di programmazioni ed elar¬ 
gizioni a pioggia a speculato¬ 
ri senza scrupoli) hanno vo¬ 
lutamente « disarmato » tutto 

11 settore e disperso tutto quel 
patrimonio di capacità im¬ 
prenditoriali che a San Be¬ 
nedetto sono state allavan- 
guardia. 

L’incertezza economica, l’au¬ 
mento del co,stl di esercizio 
(il gasolio grava per il 30''c 
sul costi complessivi), le ina¬ 
dempienze del governo in me¬ 
rito al rinnovo dei trattati 
internazionali di pesca, la 
mancata individuazione di 
una politica organica per la 
pesca contribuiscono aU’ulte- 
riore disarmo del settore. 

Nelle Marcile è impratica¬ 
bile la soluzione adottata dal¬ 
la Regione Sicilia del rim¬ 
borso di 100 lire sul prezzo 
del ga.solio: la Regione Mar¬ 
che. infatti (divensiìmente 
dalla Sicilia) non ha compe¬ 
tenze in materia di pesca. 

In parlamento, comunque 
il PCI aveva presentato un 
di.segno di legge che prevede¬ 
va. tra l'altro. H meccanismo 
del rimborso alle marinerìe 
die operano nel Mediterra¬ 
neo. Il gruppo consiliare del 
PCI di San Benedetto aveva 
diìesto la convocazione del 
consiglio proprio perché esso 
si esprimesse sulla iniziativa 
legislativa dei senatori comu¬ 
nisti. 

Il consiglio del ministri, 
però, sembra abbia adottato 
un provvedimento che suona 
come una beffa nei confron¬ 
ti delle marinerie « mediter¬ 
ranee» in lotta: il provvedi¬ 
mento governativo infatti, 
prevederebbe un rimborso dì 
25 miliardi di lire da riparti¬ 
re secondo le miglia percor- 
.se dai natanti; un modo co¬ 
me un altro per dare 25 mi¬ 
liardi tutti alla pesca ocea¬ 
nica e nulla alla pesca me¬ 
diterranea. quella più povera 

g. t. 



j struttura organizzativa: è 
' stato infatti eletto un comi- 
I tato die avrà il compito di 
! incontrarsi nella capitale con 
I i rappresentanti dei parliti 
1 politici e con i membri delle 
I commissioni parlamentari a 
‘ cui spetterà ora l’esame del- 
I la proposta governativa. 

I II di.segno presentato dal 
1 ministro per la Marina Mer¬ 
cantile Evangelisti, è stato 
fortemente criticato, sia per 
i la sua sostanziale superfì- 
j cialilà (in piena linea, co- 
i munque, con le scelte più in 
I generale deirattuale esecuti- 
i vo). sia jier la decisione di 
! spo.stare la di.scu.s;;ione allo 
j interno delle commissioni. 
I -Alla vigilia deH'incontro ci- 
I vitanovese si poteva anche 
I prevedere il rischio di giun- 
I gere. aH’interno del movi- 
Imento (forte si. ma inesper- 
j to) ad una .spaccatura. Ciò 
! non è avvenuto, andie se 
I non sono mancate polemiche 
I e. il fronte è cosi rimasto 
! compatto. 

I Un segno, anche que.sto. 

I della difficile e lema cresci- 
i ta della coscienza di una 
j categoria .sicuramente im- 
! matura ma che .sta con- 
; quistando uno spazio per 
• contare, partecipare, organiz- 
I zarsi. 

Le decisioni di proseguire 
la lotta, accompagnate dalle 
riserve verso le misure go¬ 
vernative (riportale anche 
in un documento collettivo» 
sono passate a stragrande 
maggioranza. A favore si so¬ 
no espresse le Marinerie di 
Ortona. Pe.scara, San Bene¬ 
detto del Tronto. Martinsicu- 
j ro. Porto San Giorgio. Civi- 
j tanova. Giulianova e Porto 
Recanati. Più, sfumata, ma 
j anch’essa certa, l’adesione 
I della Marineria anconetana. 
La delegazione viareggina, 
in rappresentanza della To- 
I .scana (Piombino. Livorno, 
Viareggio e Marina di Mas¬ 
sa) e della Liguria (Lerlci 
e La Spezia), ha confermato 
la solidarietà dei pescatori 
della costa tirrenica, 
i Nella regione marchigiana 
I la vertenza dei pescatori che 
i ha praticamente fatto spari- 
I re pesce fresco da tutti i 
; mercati e - messo nei guai 
molti ristoranti, è al centro 
' dell’attenzione delle forze 
politiche e sindacali. '• 

L’altra sera a Gabicce. 
piccola cittadina di confine 
tra Marche e Romagna, nel¬ 
la sala consiliare del Co¬ 
mune un folto gruppo di 
lavoratori della pesca si è 
incontrato con i senatori co- 
muni.sti Paolo Guerrini e 
Giorgio De Sabbata. I te¬ 
mi trattati hanno interes¬ 
sato un intero ventaglio di 
questioni: il caro-gasolio, la 
questione fiscale e tributaria, 
le leggi che regolano tma- 
j le) il settore, la ricerca scien- 
1 tifica, la condizione più ge- 
I nerale di emarginazione in 
cui vivono ancor oggi i pe- 
I scatori. 

j .Anche qui non sono man¬ 
cate le severe critiche alle 
decisioni del governo, che 
se pure lia riconosciuto il 
principio di un suo interven¬ 
to. nella sostanza è tale da 
j scoraggiare ogni margine di 
> fiducia e di suscitare forti 


I proteste. Oltretutto, introdu- 
! cendo la fennata di due gior- 
j ni settimanali, il provvedi- 
I mento si limita a registrare 
! una realtà già da tempo 
i esistente in molte Marine- 
j rie, comprese quelle della 
I nostra regione. 

! Ma un fatto è emerso con 
I precisione: la vertenza del 
; cosiddetto « caro • gasolio » 
' (scattata dopo l’ultimo au- 
j mento di 42 lire al litro). 
I è stata .solo una scintilla. 
1 il momento occasionale e 
i contingente che lia innesca- 
1 to la lotta dei pe.scatori. 
!' Una categoria che con esplo¬ 
sioni improvvi.se si mobilita 
j e lotta quasi per ribellione, 
j I inolivi sono sempre estem- 
; poranei: nel 1967 la Ca.ssa 
i marinara, nel 1973 la prima 
! crisi energetica ed oggi 1980 
I la « stangata » sul carburan¬ 
te, Una lotta endemica che 
sembra trovare il suo acme 
ogni otto anni. 

Marco Mazzanfi 
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Opere di Agostino Carrocci e Giacomo Franco 


Loreto: mostra di incisioni 
per la Gerusalemme liberata 

Vengono restituiti, per immagini, un mondo ed un’atmosfera torbidi o 
sensuali, lieti ed affannosi, distesi o intricati dei poema del Tasso 


LORETO — Che Villustrazione 
di un libro non debba né pos¬ 
sa essere mera decorazione 
non è concetto recente, risa¬ 
lendo invece proprio ai secoli 
in cui edizioni di opere let- 
Terarie importanti ricevevano 
ulteriore preziosità dalie in¬ 
cisioni. 

Se è riprova la prima edi¬ 
zione illustrata della « Geru- 
,'alemme liberata > (Genova. 
1590) che conteneva a ri-scon¬ 
tro di vari canti, venti inci- 
.sioni di Ago.slino Carracci e 
Giacomo Franco, su disegni 
di Bernardo Castello. Queste, 
la provincia di .Ancona (as¬ 
sessorato alla Pubbiica i.stru- 
zione) e il Comune di Lore¬ 
to. hanno ordinato in una mo¬ 
stra di cui già si è data su 
que.s.te colonne notizùa d’aper¬ 
tura. 

Così è .stato possibile vede¬ 
re. con una sean.sione oriz¬ 
zontale — illustrazione di va¬ 
ri canti — e verticale — il 
segno di Carracci e quello 
di Franco. siiU originale spun¬ 
to di Castello — la restitu¬ 
zione per immagini di un mon¬ 
do e di una atmosfera tor¬ 
bidi o .sensuali, lieti o affan¬ 
nosi. distesi o intricati nei 
sentimenti, propri della • Ge¬ 
rusalemme Liberata » e, per 
antonomasia, del .suo auto¬ 
re. l’inquieto e turbato Tor¬ 
quato Tasso. 

Ma qtiel che più può con- i 


tare, trattandosi appunto di 
incisioni, è vedere la .scan¬ 
sione ritmica e. per parlare 
in termini specifici, la mor¬ 
sura del bulino su rame: il 
segno cioè di una scrittura 
che nel Carracci e nel Fran¬ 
co. diver.samente affabulanti 
co.sì come .sono diversi nella 
costruzione arti.stica. si è tan¬ 
to determinato da esusere po- 
.sto quasi come ba.se per tut¬ 
ta la successiva arte dell’in- 
cisione. compresa quella del 
Barocci a « morsure repli¬ 
cate >. 

Certo un discor.so va pur 
fatto .sulla distinzione, quan¬ 
to alle capacità di re.sa in¬ 
terpretativa di Carracci e di 
Franco, l’uno emiliano (1.557- 
16(T2) e quest’ultimo venezia¬ 
no ( 1.5.50-16’20). 

Prendendo a pre.stito da al¬ 
tra arte, non esiteremmo a 
dire .Ago.stino Carracci un 
poeta per quella tutta sua 
particolarità di stare dentro 
alle cose, alle emozioni, alle 
situazioni: per cui paesaggi 
e figure, città in lontanan¬ 
za ed animali .sono un insie 
me di tecnica e creatività 
pur sacrificando — sosten¬ 
gono .Argan e Calvesi — 1’ 
invenzione alla conoscen7.a. 

Po.s,se.sso sicuro di tecnica 
raffinatissima ncH’u.so del bu¬ 
lino anche in Franco, il qua¬ 
le tuttavia è già sul versan¬ 
te del manierismo, più atten- 


i I 


to alla co.striizione esterna 
che non alla compenetrazio¬ 
ne dei vari .soggetti, ginn 
gendo talora ad una fredda 
perfezione. 'Pensiamo. per 
esempio, a Gerusalemme, la 
città che re.sta sempre sullo 
sfondo, e alle figure tra gli 
alberi che non si lasciano 
toccare. 

Un confronto, que.sto. che 
nulla vuole togliere alla pre 
ci.sione di cia.scuna scrittura 
segnica. imponendosi • invece 
come punto di partenza per 
capire magari perclié le ta¬ 
vole di questa tìerusalemme 
Liberata abbiano avuto in- 
flu.s.so nella successiva prò 
diizinne figurativa. specie 
neH’ambito della Scuola emi¬ 
liana. dal Guercino al Reni, 
dal Domeniebino all’.Albani. 
al Tiarini. allo Scliedoni. o 
nella bulinatura di poco po 
steriore del francese Callott 
e di Stefano Della Bella, 

Tanto pili dunque apprez¬ 
zabile la mostra quanto più 
si riflette sul contesto in cui 
si sviluppano nei vari tempi 
le tecniche incisorie, che nel 
le Marche tra l’altro hanno 
una lunga tradizione. Più .so 
pra .si è fatto il nome di Ba¬ 
rocci. ma altri se ne pos.so 
no aggiungere. Per abbre¬ 
viare citiamo la famosa Seno 
la urbinate. 

Maria Lenti 
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FIRENZE 


Concluso il Convegno sull’economia nell’area fiorentina 


Le ipotesi di sviluppo a confronto 
con i bisogni e le attese della gente 

In questo rapporto sta la possibilità del riiiiiovamento - La sintesi di Giacomo Beccatini e le 
conclusioni di Mario Leone - Il contributo al dibattito delle forze politiche, sindacali e culturali 
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Verso Tassise regionale 

Ultimi appuntamenti 
della campagna 
congressuale CGIL 

Riunioni di zona e di categoria - Mi¬ 
gliaia di interventi - I temi discussi 
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A quanto pare non c'è po¬ 
sto a Firenze per i neo-Iibe- 
risti, 0 più semplicemente 
per coloro che di fronte ai 
fatti a ai problemi di natu¬ 
ra economica, inalberano il 
motto! « Lasciamo andare la 
cose per il loro verso ». 

Anche gli industriali parla¬ 
no di adesione ad una pro¬ 
spettiva programmatoria. e 
al fondo delle loro analisi e 
indagini disegnano (si passi 
l’espressione abusata e ap¬ 
prossimativa) un « modello ». 

Mettere a confronto le di¬ 
versa c scelte di prospettiva » 
per la struttura economica 
dell’area fiorentina è stato 
uno dei compiti che si è as¬ 
sunto il convegno organizza¬ 
to dal comune su < Indu.stria 
e sviluppo ». e concluso ieri a 
Palazzo Vecchio dal presiden¬ 
te della giunta regionale Ma¬ 
rio Leone. Ciascuna delle for¬ 
ze interessate (enti pubblici, 
sindacati, associazioni degli 
imprenditori forze culturali) 
ha portato nel salone dei 
Duecento il suo bagaglio di 
conoscenze, della realtà co¬ 
munale, provinciale e regio¬ 
nale, ha e.spre.sso valutazio¬ 
ni, formulato progetti. 

Ognuno insomma ha forni¬ 
to un contributo all'opera che 
solo collettivamente potrà es¬ 
sere portata a termine: quel¬ 
la, cioè, di individuare un 
disegno dello sviluppo ideal¬ 
mente e ideologicamente coe¬ 
rente, radicato nella realtà 
fiorentina attuale, compatibi¬ 
le con U panorama « ester¬ 
no > e con la sua presumibi¬ 
le evoluzione e affidabile a 
un blocco politico-sociale che 
vi si riconosca. Almeno co- 


Rivedremo 
il salone 
dei 500 
com’era 
alla fine 
del XIV secolo 

H salone del cinquecen¬ 
to di palazzo Vecchio tor¬ 
nerà come una volta. Riac¬ 
quisterà in buona parte il 
significato che aveva alla 
fine del secolo .sedicesimo. 
L'occasione per il recu¬ 
ro ^iene offerta dalla mo¬ 
stra in allestimento c Fi¬ 
renze « la Toscana dei 
Medici nell'Europa del 
Cinquecento ». 

Nel periodo di Firenze, 
capitale l'insediamento nel 
salone dei cinquecento del 
Parlamento aveva profon¬ 
damente alterato Torigina- 
rlo apparato di sculture. 

Alcune furono allontana¬ 
te (« Giovanni dalle Ban¬ 
de Nere » del Bandine'l», 
/ggi in piazza San Loren¬ 
zo: la cosiddeìta «Firen¬ 
ze che soggioga Pisa » del 
Giambologna e « Cosimo » 
del Dan^i entrambe al Bar¬ 
gello). 

Anche la < Vittoria » di 
Michelangelo fu dapprima 
trasferita* al museo nazio¬ 
nale e poi collocata nel 
1968 al centro della pare¬ 
te ottocentesca del De Fa- 
brls 

Le ricerche di Detlef 
Halkamp. che collabora 
alla mostra di palazzo 
Vecchio, hanno con.sentito 
di documentare tutti gli 
spostamenti e di poter ri¬ 
collocare le statue al loro 
posto. La « Vittoria » mi¬ 
chelangiolesca .sarà di nuo¬ 
vo al centro della parete 
lunga di fronte aU’ingrcs- 
so. dove essa fu collocata 
dal Vasari con la probabi¬ 
le Intenzione di tradurre la 
allegoria morale della sta¬ 
tua (destinata alla tomba 
di Giulio II) in allegoria 
politica, nella relazione che 
es.sa veniva ad a.ssumere 
con gli affreschi trionfali¬ 
stici delle pareti. 

Lo conferma la commis¬ 
sione della statua che do¬ 
veva fare < pendant » (sul¬ 
la parete opposta) alla 
scultura michelangiole-sca. 
e cioè la « Virtù che sog¬ 
gioga il \Ì7Ìo» del Giam¬ 
bologna. la quale appunto 
in relazione agli affre.schi 
sopra.sfanti. divenne c Fi¬ 
renze che soggioga Pi.sa ». 

Il recupero della collo¬ 
cazione originaria delle 
statue con.sente dunque di 
comprendere il program¬ 
ma politico del Grandu¬ 
cato e al tempo .stc.sso di 
liberare la « \ ittoria » mi¬ 
chelangiolesca da un con¬ 
testo del tutto e.straneo 



si si è espresso nel suo in¬ 
tervento il profes.sor Giacomo 
Becattini. La sua relazione 
minu7,io.sa neU’analisi econo¬ 
mica ma non priva di punta¬ 
te nella categoria del < socia¬ 
le », ha co.stituito la sintesi 
dei lavori del convegno. 

Becattini ha riassunto le ca¬ 
ratteristiche deU’industria 
dell’area fiorentina così come 
emergono dalle indagini da 
più parti svolte: un’ampia pre¬ 
senza dell’impre.sa manifattu¬ 
riera. uno spiccato orienta¬ 
mento verso i mercati esteri, 
sempre più marcata la com¬ 
ponente deH’indu.stria inter¬ 
media. l’intreccio tra artigia- 


I nato e industria, la -divisione 
j del la\oro tra impre.se, la dif¬ 
ferenziazione del prodotto: e 
ancora la sotto utilizzazione 
dei canali di credito e il pun- 
I to debole delle partecipa/io¬ 
ni statali. 

L’analisi è proseguita con 
alcune riflessioni sul sistema 
' delle infrastrutture e dei ser 
j vizi (Si nota — ha detto 
I tra l’altro Becattini una in- 
I sofferenza spiccata soprattut- 
I to tra gii industriali nei con- 
j fronti dei vincoli per l’utiHz- 
' zo del territorio, 
j Ma attenzione, ha ammonl- 
■ to. perchè spesso la proprie- 
i tà della terra « la specula- 


■ ,T^ 


ziorie edilizia, avanzano 1 lo¬ 
ro interessi con voce sua 
dente »). .àltri elementi del 
quadro in cui il < di.segno di 
sviluppo » da mettere a fuo¬ 
co deve in.serir.si: i condizio¬ 
namenti < e.sterni » alla logica 
economica strettamente inte¬ 
sa. quelli di carattere natu¬ 
rale e soprattutto sociale, na¬ 
zionale e internazionale, sog¬ 
getti a grandi mutamenti e 
a cui la realtà fiorentina do¬ 
vrà rendere conto, nonostan¬ 
te la sua ormai storica adat¬ 
tabilità. Se que.sto, nella ap¬ 
prossimazione di una sintesi, 
è lo sfondo, quale sarà il 
profilo del volto futuro del¬ 


l’area fiorentina? Risposte, 
più o meno complete, spezzo¬ 
ni di ipotesi, elementi dì di¬ 
battito non mancano e na¬ 
turalmente non .sempre, se 
mai poche volte, coincidono 
negli elementi di fondo. 

Becattini ha ricordalo tre 
posizioni. Quella deH'attuale 
amministrazione, in primo 
luogo, progetto organico e già 
In parte calato nella realtà, 
quello che .Ariani nella .sua 
relazione introduttiva ha così 
rias.sunto: fare di Firenze un 
centro di .servizi qualificati e 
moderni, sede di attività pro¬ 
duttive e industriali sia avan 
/ate c‘he tipiclie. polo lun- 
.stico e di terziario qualifica 
to (ili industriali, ba detto 
poi Becattini .sembrano pre¬ 
figurare so.stanzialmente un 
rafforzamento del modello fio¬ 
rentino esistente, mentre in 
alternativa il sindacato uni¬ 
tario vede nella centralità del 
lavoro raiilentica leva di uno 
sviluppo che sia anche tra¬ 
sformazione e rinnovamento 
della formazione .sociale. 

Qualsiasi di qiie.ste ipotesi 
che nei fatti prevarrà non 
potrà essere « gestita » senza 
tener conto di ciò che la gen¬ 
te pensa e vuole come suo 
futuro modo di vivere. Ed è 
in que.sto nodo, nel rapporto 
tra orientamento profondo 
delle masse e blocco politico 
e .sociale che è chiamato a 
interpretarlo — ba concluso 
Becattini — che riposa la 
po.ssibibtà di .sviluppo e di 
rinnovamento dell’area fio¬ 
rentina. e non solo di essa. 

Susanna Cressati 



Abbiamo acquistato 
per voi a prezzi 
incredibili 
per 

per la vendita 
straordinaria 


I « Il mese del buon affare » 

FIRENZE - Via Matteolti (piazza del Duomo) 
LIVORNO - Piazza XX Settembre 
^ • LUCCA • Via Mordini (già via Nuova) 
VIAREGGIO - Via C. Battisti e Lungomare 
(di fronte Upim) 

FORTE DEI MARMI - Via Montauti 3 
CARRARA - Pi azza Farini 


O la borsa... 


La campagna congressuale. In preparazione del 2* 
eongres.so regionale della CGIL Toscana, che si svol¬ 
gerà a Firenze dal 31 gennaio al 3 febbraio 1980, è 
entrata dopo la parentesi festiva nella sua fase finale. 

Si sono già tenuti numero.si congressi di zona e di 
categorie regionali, in prciiarazione dei quali ci sono 
stati 156 congressi territoriali di categoria ed oltre 2 000 
assemblee di azienda o interaziendali. 

L’ampio dibattito si è incentrato m particolare sul 
problemi della pace nel mondo, la lotta contro il ter¬ 
rorismo. la crisi economica e sociale, la vertenza con il 
governo, la nfornia organizzativa, conseguentementie 
agli impegni scaturiti dal convegno unitario sulla rifor¬ 
ma delle strutture di Monte Silvano. Nei congressi di 
zona o regionali di categoria tenuti fin’ora ci sono 
stati oltre 1.000 interventi ai quali si devono aggiun¬ 
gere quelli registrati nel corso delle a.ssemblee di base 
e dei congressi di categoria territoriali che sono stati 
oltre 15.000. 

Queste cifre forniscono un quadro molto eloquente 
di come i lavoratori partecipano alla discussione sui 
temi congressuali. Parallelamente alla campagna con¬ 
gressuale la CGIL Toscana ha organizzato e promosso 
alcune iniziative fra le quali hanno assunto un par¬ 
ticolare rilievo l’assemblea dei quadri tenuti a Pisa 
sui problemi della pace e del disarmo a cui ha parte¬ 
cipato il segretario nazionale Giacinto Militello, e nel 
giorni scorsi un’ii.ssemblea regionale dei quadri fem¬ 
minili, sul ruolo della donna nel sindacato e nella so¬ 
cietà. con la partecipazione di Bruno Trentln. 

Diamo di seguito il calendario degli ultimi appun¬ 
tamenti precongressuali. 

Lunedi 21: Banca d’Italia: 21'22: Funzione pubblica; 
21 22: Braccianti: 21 22: F.I.S.T.: 21,22/23: Scuola; 22 23; 
F.I.O.M.; 23: F.I.D.A.S.; 23: Ricerca; 24/25: Empole.se; 
24/25; Agro-Aretino; 24'25 26; Centro-Nord Firenze: 24/ 
25'26: Pratese: 25 26: Piombino Val di Cornla; 25'26: 
Siena; 26; Assicuratori. 



...ò le scarpe, ^ 
le cintole, gli stivali, ài 
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TITIGHANO-PISA 


Protesta per il black-out forzato per ^ordinanza del pretore dì Lucca 


Mobìli Casanova 

Arredate la vostra casa? 

Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
Avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMIERETE 

Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici 
e le più belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 

Vendite rateali senza cambiali fine a 36 mesi 


La Toscana vuole la «sua» Terza rete [Elettroforniture P 


isane 


Unanimi prese di posizione in difesa del servizio radiotelevisivo pubblico e per una regolamentazione delLetere 
Alcuni consigli comunali si occuperanno del problema - Domani sarà sciolta la riserva sul ricorso della RAI 


Il black out della terza rete televisiva in quasi tutta la 
Toscana per ottemperare all'ordinanza emessa dal pretore 
di Lucca ha provocato una lunga serie di prese di posizione 
sia da parte degli enti locali a della regione, sia da parte 
delle forze politiche. 

Su questo problema saranno chiamati a discutere nei 
prossimi giorni anche numerosi consigli comunali. Il presi¬ 
dente 'della regione Maria Leone ha già convocato una riu¬ 
nione del comitato interregionale per il servizio radiotelevisivo 
di cui è presidente per fare un esame dei problemi emersi ad 
un mese dall’inizio delle trasmissioni della terza rete TV e per 
definire una serie di iniziative da intraprendere in direzione 
di una legge sulle frequenze. 

Leone ha Inviato un telegramma a nome della giunta 
all'onorevole Mauro Bubbico, presidente della commissione 
interparlamentare di vigilanza per il servizio radiotelevisivo, 
al ministro delle poste e telecomunicazioni Vittorino Colombo 
ed ai componenti del Comitato di ‘Coordinamento della 
Rai-TV. 

Ieri il Gazzettino toscano ed il TG3 sono stati dedicati per 
la maggior parte a questo problema, in ottemperanza delle 
decisioni prese dall'assemblea dei lavoratori della sede Rai 
fiorentina. Domani mattina il presidente del tribunale di 
Lucca dovrebbe sciogliere la propria iiserca sul ricorso pre¬ 
sentato dalla Rai contro l'ordinanza del pretore. Su questo 
grave provvedimento che mette in discussione il servizio pub¬ 
blico radiotelevisivo abbiamo raccolto una serie di prese di 
posizione che pubblichiamo di seguito. 



Via Provinciale Calcesana 54/60 
56010 Ghezzano (PISA) . Tel. 050/87104 


Vendita eccezionale ■ prezzi d’ingrosoo s rate lenza eambial! 
con la Banca Popolare di Pisa e Pontedera. Elettrodomestici della 
migliori marche, TVC. radio, lampadari, materiala elettrico, stereo. 

TVC Philips 18 rate de.. . L. 22.200 


TVC Teletunken 24 rate da 


Cucina 3 fuochi L. 

Ferro a vapora > 

Stufa kerosene 10.000 
calorie con accensio¬ 
ne elettrica auto¬ 
matica a 

Pesapersone > 

TV 12" a 

TV 24” a 

Tostapane con pinza 
inox a 

Stufa elettrica a 

a catalitica a 

a Infrarossi a 

Fornello 3 fuochi a 


68.000 

12.000 


142.000 

4.600 

114.000 

156.000 

4.400 

10.000 

42.000 

17.000 

13.000 


Asciugacapelli a 

Tcrmoventìlatora a 

Orologio a pile a 

Casco con supporto a 

Bilancia cudna kg. 5 a 

Lavatrice 5 kg. a 

Frigo 140 It. a 

Lavastoviglie a 

Stuta metano 8.000 
calorie accensione 
automatica a 

Radiatori 1000 W a 

Tertnoconvettora a 

Lucidatrioa a 


. 22.200 
20.400 
26.100 
. 26.100 
36.300 
34.600 

3.800 

9.800 
9.300 

21.000 
• 4.500 
159.000 
99.000 
204.000 


94.000 

35.000 

28.000 

24.000 


Assistenza garantita dalle fabbriche. Ad un Km 
dal centro dì Pisa, ampio parcheggio. 

INTERPELLATECI PRIMA DI FARE ACQUISTI 
NEL VOSTRO INTERESSE 

CHIUSI IL LUNEDI' MAHINA 


Le segreterie 
regionali 
del PCI 
e del PSI 

Con l'esecuzione deU'ordl- 
nanza del pretore di Lucca lo 
attacco alla terza rete TV 
raggiunge il punto di massi¬ 
ma gravità. ET una peo'cnto- 
ria conferma dell’esistenzA 
di una volontà politica che 
colpendo resistenza stessa 
del servizio pubblico radiote¬ 
levisivo vuole offrire via li¬ 
bera alle speculazioni che 1 
grandi gruppi editoriali e 
pubblicitari coltivano in que¬ 
sto settore. La jxjsta In gio¬ 
co è alta: riguarda l’affer- 
m.azione e lo sviluppo del plu¬ 
ralismo nelle comunicazioni 
di massa. 

Si tratta di essere consape¬ 
voli del pencolo per la no¬ 
stra democrazia, se dovesse¬ 
ro prevalere nel delicato cam- 
IX) dell informazione gli In- 
tere-,.-,! e le volontà del po¬ 
tentati economici e delle ca¬ 
tene oligopolitiche. 

La realizzazione della ri¬ 
forma non può più prescin¬ 
dere ormai dalla costruzione 
di un rapporto fra emitten¬ 
za privata e RAI-TV. secon¬ 
do moduli di convivenza e 
complementarietà. Le in:i- 
dempienze del governo e del 
ministro delle Poste e Tele¬ 
comunicazioni hanno deter¬ 
minato l’attuale situazione di 
disordine nell’etere. 

La denuncia delle loro re- 
spon.sabilità deve essere net¬ 
ta, Le segreterie regionali 


del PCI e del PSI nell’espri- 
mere il proprio appoggio al¬ 
la protesta dei lavoratori del¬ 
la- sede R.AI. ritengono ne¬ 
cessario lo sviluppo di una 
più forte iniziativa a difesa 
del servizio pubblico da par¬ 
te della Regione Toscana, de¬ 
gli enti locali, delle organiz¬ 
zazioni democratiche. 


Paolo Donati, 
assessore 
alla Cultura 


del Comune 
dì Pisa 


remittenza locale. Questo 
problema ormai non può più 
essere rinviato. Non condivi¬ 
do le prese di posizione delle 
TV private che sono state e- 
spresse in queste settimane. 
Da parte di queste TV ho col¬ 
to una forte dose di intolle¬ 
ranza verso il servizio pub¬ 
blico. 

Ciò sta a dimostrare che 
l’entrata in funzione della re¬ 
te tre ha guastato lntere.ssl 
di ^uppi e di testate che 
vogliono conser\'are a tutti 
i costi il monopolio dell’emit¬ 
tenza In ambito locale ». 


■ «Il prossimo consiglio comu¬ 
nale di Pisa discuterà del¬ 
la vicenda della terza rete to¬ 
scana. Già nei giorni scor¬ 
si 11 gruppo comunista ha 
presentato una interpellan¬ 
za in proposito. La prima un 
pressione che si ricava e che 
nel nostro paese si parla mol¬ 
to di libertà ma poi si chiu¬ 
de un scr\lzlo pubblico. Per 
quanto riguarda questa spe 
cifica vicenda del ripetitore 
del monte Serra mi sembra 
che il problema pos.sa e.s.sere 
risolto in sede tecnica, se¬ 
condo le Indicazioni fornite 
dalla .stes.^ Rai. In modo da 
far convivere le trasmi.ssioni 
della terza rete e delle TV pri¬ 
vate. 

Il problema di fondo deve 
però essere affrontato sanza 
indugi d8l governo: è infatti il 
governo che deve presentare 
urgentemente una legge che 
disciplini in modo democratico 


Mauro 
Fa\illa, 
siudaco 
di Lucca 


« E’ necessario che alle zo 
ne del nostro territorio sia 
assicurato il ricevimento del 
le trasmissioni della terza re¬ 
te e del pubblico ser\’izlù di 
informazione che esso espli¬ 
ca. Occorre però ricercare le 
soluzioni tecniche che con¬ 
sentano anche alle T\^ pri¬ 
vate di esercitare la loro at¬ 
tività nei limiti consentiti 
dalle leggi senza dover ricor- • 
rere alla istallazione di one¬ 
rosissimi nuovi sistemi di 
impianto. 

Io mi rifiuto di credere che 
non esistano tali soluzioni e 
ho l’impressione che rirrigl- 
dimento della R.AI sia ecces¬ 
sivo. 

Non 6 con le vertenze giu¬ 
diziarie che 8i risolvono que¬ 


sti problemi, ma è con la ri¬ 
cerca di soluzioni di norma¬ 
le convivenza che si deve a- 
gire ». 


Mario Leoue, 
presidente 
della Regione 
Toscana 

Questo li testo del tele¬ 
gramma al ministro e a Bub- 
bico: « La sospensione della 
emissione del programma del¬ 
la terza rete RAI-TV dal ri¬ 
petitore di Munte Serra, e- 
ficlude larga parte deH'ulen- 
za 'to:icana e pregiudica la 
pussibiiità di attuazione di 
aspetti essenziali della rifor¬ 
ma del servizio pubblico ra¬ 
diotelevisivo previsto dalla 
legge 103 del 1975. Una que¬ 
stione di così grande impur 
taiiza dipende tuttavia d.'ti 
vuoto legislativo susseguente 
alia nota sentenza delia Cor¬ 
te costituzluiiaie. 

A nome della giunta regio¬ 
nale toscana e convinto di 
interpretare Toplniune del co¬ 
mitato di coordinamento in¬ 
terregionale per 11 servizio 
radiotelevisivo richiamo an¬ 
cora una volta all’urgenza di 
iniziative legi.slative; le uni¬ 
che capaci di rimuovere gli 
ostacoli al corretto uso delle 
frequenze, assicurando all’e¬ 
mittenza pubblica l'attuazio¬ 
ne del suo programma di svi¬ 
luppo previsto dalla legge 108 
e alt'emttten7.a privata una 
equa assegnazione degli spa¬ 
zi disponibili in osservanza 


della decisione costituzionale 
del 1976. 

Grato per le cortesi assicu¬ 
razioni anche relativamente 
allo specifico toscano porgo 
distinti saluti ». 


De Sanctis, 
presidente 
del Comitato 
regionale 
per il servizio 
radiotelevisivo 

« Mentre compresi e appro¬ 
vai la sentenza della Corte 
costituzionale per le sue mo¬ 
tivazioni dettate, anche, dal¬ 
le carenze dimostrate dalla 
R.AI dove, per un trentennio, 
era prevalsa una gestione 
V al ut II a. riinaligu molto p,i- 
plesso di fronte alla, recente 
ordinanza die nsdiia di vani¬ 
ficare la legge di riforma. Mi 
clucdo se d ora in poi anciie 
la Vendetta privata, per le 
profonde motivazioni sodali 
e culturali di chi la pratica, 
potrà prevalere sugli ordina¬ 
menti e ramniinutrazione 
della gliLstizia statali. 

Sono co-stretto, dunque, ad 
interrogarmi: quando ho fret¬ 
ta. con la macchina potrò 
attraversare il passaggio a li¬ 
vello. alzando a mio piacere 
la sbarra? Vorrei capire me¬ 
glio. insomma, il senso di una 
decisione che rischia di bloc¬ 
care. oltre al treni, la scuo¬ 
la e 11 servizio postale, di più 
di quanto già non siano. 


Al di là. comunque, di que¬ 
ste perplessità del tutto per¬ 
sone li. e improprie, ritengo 
che chi paga il canone abbia 
gli stessi diritti, almeno, di 
chi copre l’etere. 

Gli interessi sono moltepli¬ 
ci; non devono essere, tutti, 
tutelati? ». 


Nauuìpierì, 

sindaco 



ASPIRONE MOD. AS 800 
L 55.000 


di Livorno 


«I! problema dei disturbi che j 
la terza rete provoca alle e- i 
mittenti private ed estere, ed j 
allo stesso secondo canale. : 
ritengo debba trovare una 
pronta soluzione che consen¬ 
ta ai cittadini di poter rice¬ 
vere tutti 1 programmi, è un 
problema die. io credo, deb¬ 
ba comunque essere risolto 
ncH’ambito della legge di re¬ 
golamentazione della emit¬ 
tenza locale 

Inf.'vtti ritengo che non deb¬ 
ba determinarsi alcun restrin¬ 
gimento delle fonti di infor¬ 
mazione a disposizione del 
cittadino, perché ciò costitui¬ 
rebbe una limitazione delle 
sue libertà costiluzionalL 

Ma. In particolare debbono 
essere salvaguardati gli stru¬ 
menti di cui lo Stato si è do¬ 
tato per garantire la presen¬ 
za delle comunità locali e che 
costituiscono un momento si¬ 
gnificativo della riforma ra¬ 
diotelevisiva. 

Per questi motivi penso che 
non pós.sa essere accettata la 
sentenza del pretore di Luc¬ 
ca » . • 
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Via Marco Polo (DIotro hangar Carnevala) 

Tal. 0514 / 51757 • Viareggio 
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Approvato dal Comitato Interministeriale per la programmazione 

Duecento miiiardi per la Maremma 
nel nuovo progetto della SAMIN 

Interessati i settori minerario, chimico o metallurgico - impegno per Campiano di Boccheggiano e Fenice Ca¬ 
panne - Potenziamento dell'area del Casone - Un aspetto contraddittorio la riduzione di 200 unità lavorative 


GROSSLTO - Kiiialmi'iiti'. aii 
che M‘ con ritardo, i;ra/ie .il 
l'mi/iatua c alla niobilita/io 
ne del movinìento (leniocraii 
co, dei la\oratori, doi sinda 
f ali. dc'fjli enti locali e del no 
stro partito, il Comitato Intcr 
ministeriale per la program 
Illazione Indu.striale ha appro 
\.i(o il «Piano Samim K’ 
il settimo m ordine di tempo e 
riguarda il risanamento fiiian 
ziario e la ristrutturazione prò 
duttiv a dello aziende e\ Egam 

Anche se decollato con ritar 
do. in (pianto do\e\.i e'l^erl■ 
npprov.ito entro Tottohre ’TK. 
il piano mostra positivi asptt 
t- che sai ebbe > miopia ■' smi 
mure anche* [lerclm gh investi 
menti complessic i previsti di 
1 ’iOO miliardi, di cui 2i’0 dc'iti 
nati al comparto Minerario 
Clr.mico Metallurcicn dell.i 
Maremma, possono aprire uro 
spettive di sviluppo ad un set 
toro fondamentale dt'irtHoni 
mia. 

La pnm.i considerazione da 
fare sul « piano " è elle la 
Samim c TENI snllecit.iti tiail i 
mi/.iativa di lotta e dall.i mn 
bilita/.one hanno compie, i- 
mente rovesciato la « filo mi 
fia " che guidava i precedenti 
elaborati, e che vale ricordar¬ 
lo. prevedevano un dra.stico ri- 
dimen.sionnmento e chiusura di 
aziende che ora invece si ri¬ 
tengono valide. 

In primo luogo, \ iene mani¬ 
festato un impegno verso un 
intervento di verticalizzazione 
da operare nell'area chimica 
del Casone di Scarluio con pre 
cisi impegni di investimenti e 
concrete realizzazioni verso 





tlf 

III 




-r»" 

NS.J 








unita produttive di clii con 
frett.i e vis’oue economica ap 
prossimali', a si era dcHiretato 
la morte. 

In questo conte.sto. perciò, 
rilievo e significato assumono 
la definizione di impegnati 
confronti della miniera di Fe¬ 
nice Capanne e di Campiano 
di Roccheggiano dove le piri¬ 
ti uiaceiiti nel .sottosuolo ven¬ 
gono ritenute non più « iiiqui 
nauti v> ai fini di una loro tra- 
sfomazione. 

Il potenziamento della mi¬ 
niera di Fenice Capanne, p.**» 
duttrite di solfati misti (ziii 


go, rame e piomlKii è previsto 
tramite mio stanzi.imento di 
24 miliardi nel (iiiadrienn u 
i230'8-1. con una comple.ssu .1 
produzione di 41X) mila lonn 1 
late di solfuri e un amplia 
mento dei livelli (Kciipaziona 
li di 80 unità. Un altro a.spetto 
del piano Sainim. (* (niello, con 
cernente la soluzione dei prò 
blemi tecnico hcieiitif'CI clic 
|X)ssono aprire positive prò 
spettive all'intero (omparto 
chimico-minerario. 

Infatti, riconoscendo clic la 
pirite di Campiano di Boc 
cheggiano (• utilizzabile per la 




produzione (li spugne prc ridot 
le. pr(yJotto h.ise per la pio 
(liizione degli acciai s(ìim.,1i. 
il « progetto j> per la prodii/.io 
ne di queste spugne gar.iiitiste 
il potenziamento di tutt.i l'a¬ 
lea chimica de! Casone con il 
MUOVO a^'-'ctto di tutta hi strili 
tura produttiva. 

L’iiivest imciito c oitiplessiv o 
di 160 miliardi destinato al 
polo di sv ilup |)0 industriai" 
(lolla Maremma prevede 'gO 
miliardi ner la miniera di Cam 
piano. 651 milioni per la mi 
mera di .N'iccioleta. IO mil .ir 
d' per la .sesta hne.i dell'.u i 


(lo solforico alla Sohiuiie; ‘24 
miliardi e mezzo per l'impian 
to dt « pcllits in ferro 60 mi 
bardi per le spugne ferrose e 
HI miliardi per la maiuitenzio 
ne e risanamento degli mi 
pianti. 

In termini quantitativi. iicH' 
arco di 4 anni, si dovrchhc 
giungere ad una ulteriore prò 
(luz'one (li 280 mila toniiell.it'' 
(Il acido soifotiio. a 400 nhl.i 
tonnellate di spugne ferrose, 
f ad una capacità produUiv.i 
auiiu.i, (li 785 iiiil.i touiicll.itc 
(li pirite alla miiccra di Cam 
piano 

Un .(spetto contiadditorio d* ì 
pi.mo. che spettcr.» ai parla 
mento correggerv* sulla h.i.. 
(Ielle iiidicazioiu del niovimc.i 
lo deincKTalico. c oiu eriie l.i 
udizione compie ssiv.i di 2‘i'i 
unità rispetto .die 1.760 .ittu 1 
li. K' un fallo ini oni|)t cnsinii>- 
e iminoliv .ito 111 quanto .uro 
ra lina volt.i si sct-ghe l.i 
str.id.i de! riiiiiov .uncnlo le. 
nologiio. (|uanto mai iicccs 
sano, facendo pi ev .dei e la 
ni.K china suH'uomo. 

Co'i il .settimo piano Sa 
miin. meno oscure appaiono 
le nrospettive pe>‘ 1 min.'to'i 
deir\mi.:ta. in (iiianto le. c 
pondo gli accorti' •-tipulat! ti.i 
i sind.icati. la regione e TENL 
per il mercurio si prevede un 
ritorno alla prodmione 

Tutto comunque i* ani or.i d.i 
definire in quanto le org.iniz 
zazioni sindaca!' dovranno an 
dare alla trattativa no’i appe 
na sarà reso noto .1 testo coni 
()leto ch'l piano 

Paolo Ziviani 


Un nuovo: 
soffione I 
è esploso i 
a Monte- | 
rotondo i i 
Marittimo i, i 


MONTKROTONDO MA- 
RITTl.MO — Un nuovo 
soffione boracifero è ve¬ 
nuto alla luce, nei giorni 
scorsi, nel bacino geoter 
mico della zona e precisa¬ 
mente in località « .San 
Martino » nel comuiie di 
.Monterntondo Marittimo. 

Frano m lor.so le ricer 
che (lell'FN'KL. e (iiiando 
la trivella è giunta a 1180 
metri di profondità è ini 
z.iato il classico boato che 
anniinc i.iv a la presenz.a del 
niiovd soffione ! tecnici 
(iell'FVFL dopo alcune 
m e so.io riiistili a chiude 
re le •v ixieche > valutali 
(in la potenza di (luestn 
nuovo soffione intorno al 
le 10 mila chilovatioie. 

l aa fiicisila cosa ris'iet 
to alle potenzialità eier 
geliclu* registrate d.i altri 
soffioni esplosi in questa 
vasta are.i geotermica dal 
le risorse incalcolabili, m.i 
pare sia intenzione dei 
tecnici proseguire le ri 
lerciu- fino a 1500 metri 
ne'la speranza di poterne 
individuare altri più gros 
si. 

L eiiergia del iiiiovo sof 
fine finn essere utilizzata 
per il riscaldamento di ser¬ 
re e (li ajjjiarfamcnli e 
m n per la prodiizioie di 
eiu rgiii elettrica fier la su.i 
bassa potenza. La geolt'r 
mia è una ri.sorsa energe- 
tic.i c pulita !> cd economi 
c.i che sarebbe ìrresponsa 
bile non valorizzare. E 
il'ii sto anche ai fini della 
ripresa sociale ed cconn 
nikn (ieir.Ainiata. 




Confezioni 


UOMO - DONNA - BAMBINO 

Via Gramsci, 7 NAVACCHIO - Tel. (050) 776.024 

di Ironie Stazione Ferroviaria 

LA VERA VENDITA DIRETTA 

GRANDE VENDITA 
AUTUNNO - INVERNO '79-'80 


Vestili uomo 
Giacche uomo 
Cappotti uomo-donna 
Pantaloni uomo 
Giacche donna 
Vestiti donna 
Gonne donna 
Giubbotti velluto 
Cappotti Loden Baby 
Maglie pura lana 

e fanti altri articoli delle niigi 
prezzi sempre più imbattibili. 

VlSIiAFECI E' NEI VOSTRO 


da L. 49 900 
da L. 31.000 
da L 32.000 
da L. 13.500 
da L. 19.000 
da L 19.000 
da L. 9.000 
da L. 31.900 
da L. 12.000 
da L 8.000 
ieri marche a 


INTERESSE 


CENTRO LENTI A CONT.ATTO 

LENTI 


RIGIDE 

MORBIDE 


ASTIGMATICHE 

CHERATOCONICHE 

COSMETICHE 


CHIUSI - P.zza Stazione 1 - Telefono 20457 
MONTEPULCIANO - Telefono 77500 


CONFEZIONI 


PRESTITI 

F.duciarr Cess one 5' itipen- 
d c Mutui Ipotecari I e II 
Grado Fmanziament, edilizi • 
Sconto porlpioolio 

D'AMICO Brokers 

r njiir aioenti Le3S ng As- 
sicu-azioni Consulenza ed a$ 

, t'”nza ass C'jrat ve 

Livorno - Via RIcDaoli, 70 
Tei. 28280 



Unità vacanze 


ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 
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Acciaierìe di Piombino: si riapre la vertenza sulla sicurezza | Manifestazione a S. Marcello Pistoiese 


I VENEZIA 

LIVORNO - Via Grande, 219 (Lato porto) 


Continua la 


«Non voglio più piangere» dice 
un compagno dell operaio morto 

Una catena di incidenti che deve essere assolutamente spezzata - Interrogativi e domande 
sulle responsabilità - Il problema delle imprese appaltatici - Eluse le richieste del CdF 


Per rinclustria del rame 
il PCI propone un piano 
e una nuova strategia 

Affrontati i problemi degli stabilimenti del¬ 
la LMI di Campotizzoro e di tutto il settore 


^ Sm . li i 


GRANDE VENDITA 
PREZZI AFFARE 




APPROFITTATE! OCCASIONE UNICA! 


Sbigottimento, rabbia, .‘^en 
Mi di impotenza: qiie->ti i 
sentimenti elle j-i leggono nei 
\olti e nelle voci degli operai 
( he affollano il capannone 
del C\.\ delle .Acciaierie di 
Piombino. Un altro compa- 
,gno di lavoro è morto da po¬ 
chi minuti in circostanze si¬ 
mili a t.inte altre, tropjie. ve- 
rificate-i in questi anni. 

Le parole 
sembrano inutili 

Le parole sembrano inutili, 
le due ore di sciopero pro- 
eiamate dal consiglio di 
fabbrica, anche .se rappre.sen- 
tano un atto giii-to e neces¬ 
sario. non ridaranno certo la 
\ ita allo «.sfortunato lavora 
ture ». Lo 'tes-o dot ere di 
» Tonaca appare ni queste (x - 

< azioni, c-ccessivameiite |>e- 
-anie 

La r.eces-nà di ricostruire 
più lui idamente possibile la 
dinamica deiriiicidcnte. con¬ 
trasta. in coloro a cui cine 
diamo iiiformazioui. con Tac- 
c avallarsi di son.snziom cmo 
ii\e. .Augusto Macciii. .57 anni. 
p,idre ili dee figli, uno di 12 
l'altro di 18 anni: que.sto Fui 
timo anello di una catena 

< he sembra difficile .spezzare. 

\e abbiamo cisti altri, al 
re.’ii giocani ed altri meno, 
aggiMi'ge-si a qi.esta catena. 
Di chi le re'fyiii'abihtà? Di 


.sattenzione della vittima, 
rimprudeirza di qualclie 
eonipagno di lavoro'.’ .Spesso 
le respon.sabilità rimbalzano 
da un capo aU'aUro. 

Tra gli ste^si lavoratori — 
come ha .sottolineato un gio¬ 
vane operaio intervenuto nel- 
r assemblea — nftiorano 
scambi di accuse ingiustifica¬ 
te. Perchè .\iigu.':to .Macchi e 
gli altri operai della ditta 
apfialtatrice di cui era a cafio 
si trovavano sul piano di 
scorrimento di un carro pon 
te. in attività per permettere 
ai lavoratori del treno di la 
minàzione 8.50 di effettuare 
alcuni lavori di manutenzione 
deirimpianto? 

Dovevano sistemare dei ca¬ 
vi telefonici, chi manovrava 
il carro fionte non era .stato 
avvertito delLi loro presenza. 
Inoltre è assolutamente vieta 
to sostare .sui piani di scor¬ 
rimento quando si effettuano 
operazioni simili. C'è da 
chieder,-.i. dunque, forse 
non sia stata l'esigenza di 
sfruttare i tempi morti dovuti 
alla fermata del treno di la- 
min.'zioiie a causare riiiti 
dente. 

E' una stona vecchia. 1^ 
ditte appaltatrici hanno spe.-. 
so. per lina e-^igeiiza o un'al¬ 
tra (compresa quella di 
rientrare nei preventivi), i 
tempi stretti per effettuare i 
lavori commissionati dall'a- 
ziciida. Ma chi deve control 
lare che le ditte appaltatrici 


oltre a fare le offerte più 
bas-'O. siano aiiclie m grado 
di rispondere a tutte le e.i 
ranzie necessarie, cumpre-n 
il rispetto delle norme di si 
curezza’ 

«Non voglio più piangere — 
afferma un operaio — occor 
re fare qualcosa di concreto 
prima che queste dolorose 
circo-stanze si verificilino j. 
Ed ancora; « le imprese che 
non sono in grado di ri.spct 
tare le norme di sicurezza 
devono essere espuLse». Una 
battaglia, questa sulle impre 
.se appaltatrici. che il sinda¬ 
cato ha affrontato. cogUeniio 
anche ri.siiltati positivi, qual¬ 
che tempo fa. ma che ora è 
ncce.ssario riprendere con de 
cisione. 

Non tutte le 
ditte sono uguali 

Tra lo ditto — non sarebbe 
giusto fare di ogni erba un 
fascio — ci sono iiuelle die 
operano in modo serio, ma 
anche quelle che entrano 
dentro lo stabilimento con 
una granata ed un martello 
ed escono dopo aver realizza¬ 
to miliardi di profitti. II rife 
rimento non è alla ditta 
S.T.I. che si occupa degli 
impianti telefonici, di cui 
-Augusto Macchi era (apocan 
tierc e titolare. iH-n-.! più ge 
nerale. 


E' un tipo di imjireiulito 
rialità che i lavoratori hanno 
giustamente ribattezzato: 
{irenditori. anz.ichè imprendi¬ 
tori. Lo stesso stile di coiulu 
z.ione aziendale die. di fronte 
alla minima crisi di commes 
se. ricorre a licenziamenti 
ponendo seri problemi alle 
organizzazioni .sindacali. Oltre 
a questi elementi c'è poi il 
grosso nodo della ■ sicurezza 
in fabbrica che alle Acciaie¬ 
rie .si presentò non molti 
mesi fa. con il rifiuto degli 
operai del reparto .Acciaierie 
di colare le sfiere troppo 
colme di acciaio fuso. 

Quella vertenza apri • la 
strada ad alcune richieste 
prcHiise da parte del consiglio 
di fabbrica alTazienda sulla 
■Sicurezza e siiiramhieiile di 
lavoro. .Ancora, quel poco che 
era possibile fare come la 
convenzione con il consorzio 
Socio s.im'tan'o per la medi¬ 
cina del lavoro non è stato 
fatto. 

Gli enti aziendali prepo>tì 
alla sicurezza iu fabbrica 
(non vogliamo correre il ri¬ 
schio di .scambiare le sigle) 
di cui il con.siglio di fabbrica 
aveva (hiesto la risfnittura- 
zione. continuano a lavorare 
come prima. Non è dunque 
l’ora, questa, che l'azienda si 
impegni in una sena prospet 
tiva e che finalmente assuma 
le proprie responsabilità? 

Giorgio Pasquinucci 


PISTOIA -- Sul tappeto a 
Sull Marcello il pioblema 
della LMl di Campotizzoro. 
dell’azrenda nei suo comples 
so, e più in generale del set¬ 
tore industriale del ramo, di 
cui appunto la Metalli (anc'ne 
se i suoi dirigenti non vo¬ 
gliono sentirlo dire) detiene 
il monopolio. La manifesta¬ 
zione, organizzata da! PCI. ha 
risposto in pieno alle a-.pet 
taiive. 

Anche .se niente dì n.soluti- 
vo è stato detto — e non 
poteva e:i.sere ciie cosi — è 
stato presentato nella Mon¬ 
tagna .Pistoiese (uno dei 
centri fra i più provati, certo 
quello che pù iia pagato e 
sta pagando, le mamìv're di. 
Orlando» il piano del PCI 
per «riromrare» il comparto 
rame. : >> ■ ... 

' E che -la cos;» sollecitas.se 
un interes.se tulio parfcolare 
lo ha testimoniato la mas.sir- 
cia pre.sen?.d non solo di la¬ 
voratori e di ammini.stratori 
(con il sindaco di San Mar¬ 
cello. Mano Olla, c'erano 
Franco Monti e Ivo Lucchesi, 
rispettivamente vicepresiden¬ 
te e presidente della Provin¬ 
cia»; ma anche di una rap 
presentanza numerosa e qu.n 
hficata della dirisrenza della 
LMI. 

A .seguile la relazione del 
compagno Virgilio Boge.u 
(dei cònsigho di fabbrica d; 
Campotizzoro» e di Paolo 
Mas.s.acci frcspon.sabile del 
gruppo di lavoro sulle mate¬ 
rie prime non ferro.se del 
PCI) c'erano aitri dingenti. 
come J'ingegner Orlando 
» nemmeno parente dcH'omo 
nimo proprietario dell'azien¬ 
da ma dirigente generale di 


tutte le fal briche del gruppo 
LMI» o come il professor 
Massi (addetto stampa del 
complesso» che ha dato atto 
al PCI di aver «affrontato il 
grosso problema del rame in 
una maniera estremamente 
sena 

Ma veniamo al tema. La 
prcpo.sta del PCI parte dalla 
constatazione che il rame è 
una materia di Importanza 
-Strategica fondamentale per 
ogni paese industrializzato. 

Occorre in primo lutjgo — 
ha detto Massacri — vedere 
il sistema di approvvigiona 
mento (ora basato sulla ini 
ziativa privata), facendo in 
tervenire le partecipazioni 
statali. PENI soprattutto che 
2 ià gestisce il settore dei ma 
teriali non ferrosi. 

Sul dato generale si è aper 
ta la discussione: ma non 
.sono mancati — era inevita¬ 
bile ~ gli agganci al dato di 
fatto concreto. la situazio.ne 
della LMI di Campotizzoro e 
di Limestre («l'azienda — ha 
detto il sindaco Olla — per 
la Montagna Pistoiese rap 
presenta la vita economica 
stessa ;>). l.i(V200 persone (100 
sono donne» in ca.ssa integra 
zione. 

c Stiamo facendo di tulio 
— ha detto Tingegner Orlan 
do — abbiamo investilo, ci 
.siamo impegnali, abbiamo a 
cuore l’occupazione della 
Montagna Pistoiese ». Se è 
cosi, — lia ribattuto una 
componente del consiglio di 
fabbrica — se avete fatto di 
tutto e la .situazione è questa 
.-ìllora provate a non fare 
nulla forse è meglio •. 

Marzio Doifi 


SUPERSVENDITA 



Ceramiche 


SCALDABAGNO ELEH. 

80 )t. c. garanzia 
RIVESTIMENTO 20x30 


PAVIMENTO 25x25 
Monoc. sec. 
PAVIMENTO 20x20 


37.000 
3.650 
4.000 mq. 
4.000 mq. 


RIVESTIMENTO 20x20 
T.U. c decori sec. 

PAVIMENTO 33x33 
T.U. sec. 

SANITARI 4 pz. bianchì 62.000 
MOQUETTE vert. 3.665/mq. 

Prezzi IVA esclusa 


3.300/mq. 

5.800/mq. 


•'La FAENZA" 


[Èdil- 


GAB 

BlA 

NELL 


TELEFONATECI ! 

Prenotaz. materiale fino a 6r mesi, pagamenti fino a 36 mesi senza cambiali 

Un nostro designer, senza impegno e su appuntamento, ti visiterà e creerà 
per te l'ambientazione più idonea alle tue esigenze. 

RICORDA, TUTTO QUANTO E' CASA, E'; 

MONTANA CERAMICHE 

Via Giunftni, 9 (dietro le chiese) ^ NAVACCHIO - PISA - TEL. 050/775.179 

SEMPRE APERTO - DOMENICA ESCLUSA 
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FORD RESTA 


Chi ben comincia 

vadai 
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- AREZZO 

CECINA 
GROSSETO 
LIVORNO 

IN TOSCANA IUCCA 

MONTECATINI 



Autofìdo Sji.t. 
Filnerauto S.r.l. 
Supergaraga Palloni 
Acav S.n.c. 

Ing. C. Pacini 
Montemotors S.p.A. 


Tel. 25850 

> 641302 

• 22386 

• 410542 

> 46161 

■ 77423 


MONTEVARCHI 

PISA 

POGGIBONSI 

PONTEDERA 

SIENA 

VIAREGGIO 


B. DI Molla A C. Tel. 980270 

Sbrana Automobili ■ 44043 

A.R. di Agnoralli Ramo i> 936768 

Autoaprint > 212277 

F.ni Rotati (Chiusi Scalo) ■ 20031 

Automoda S.p.A- • 4S344 
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VITA TOSCANA 


Domenica 20 gennaio 1980 


Approvati dalVANAS importanti progetti perla viabilità in Toscana 


Si farà il collegamento 
tra la statale Aurelia 
e il porto di Livorno 

À che punto sono i lavori per la superstrada Firenze-Pisa- 
Livorno, per la Cassia nel tratto Radicofani-Siena e per 
la E 7 - Le opere contenute nel documento del consiglio 
regionale devono essere portate a termine al più presto 


Presto potranno decollare alcune Im¬ 
portanti strutture viarie della Toscana. 
Il consiglio di amministrazione del- 
l’ANAS ha infatti approvato 1 progetti 
esecutivi per la costruzione del collega¬ 
mento fra l’Aurella ed il porto di Li¬ 
vorno ed altri importanti progetti, come 
il collegamento fra l'aeroporto di Pisa 
con l’Aurelia e la via Fagiana, nonché 
il primo lotto del lavori di miglioramen¬ 
to ed adeguamento della Cassia. 

Alla riunione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione deir^NAS era presente l'as¬ 
sessore Dino Raugi. Ed ecco in sintesi 
quale è la situazione delle più impor¬ 
tanti arterie della Toscana. 

AURELIA — Sono in corso le proce¬ 
dure per l'appalto dei lavori dei tre lotti 
da Rosignano a « la California ♦ (pro¬ 
vincia di Livorno) e dei tre lotti in pro¬ 
vincia di Grosseto, da Braccagni fino 
airinnesto sulla SS n. 439 nel Comune 
dì Follonica. Per il completamento del¬ 


l'arteria dovrà essere ancora eseguito 
rammodernamento di circa 70 Km. di 
strada e precisamente in provincia di 
Grosseto, la circonvallazione di Gros¬ 
seto (da Ripescia a Braccagni) il trat¬ 
to della variante di Follonica. In pro¬ 
vìncia di Livorno resta da eseguire il 
completamento della variante di Livor¬ 
no e rammodernamento del tratto « la 
California>-Follonica. 

SUPERSTRADA FIRENZE PISA-UVOR 
NO — Nel tratto Firenze-Pondetera è 
già in esercizio il lotto Ginestra-Sam 
montana-S. Miniato. Sono in fase di con¬ 
segna già Iniziata i lavori per Olmo-Gra¬ 
natieri e S. jMiniato-Castel di Bosco. Per 
il completamento di tale tratto restano 
da eseguire due lotti nei comuni di 
Pontedera e Ponsacco. Nel tratto Pon- 
tedera-Pisa restano ancora da eseguire 
due lotti della via Fagiana a Pontedera; 
nel tratto Pontedera-Livorno restano tre 
lotti daU’Aurella a Pontedera. 
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ss N. 2 CASSIA (Tratto Radicofa 
ni Siena — Sono in corso di appalto 1 
due lotti per rammodernamento del trat¬ 
to S. Quirico d'Orcia-Buonconvento al 
fine di eliminare le rampe di Torrentie- 
ri: resta da sistemare il tratto da «Gal¬ 
lina» a S. Quirico d'Orcia e da Torren- 
tierl a Siena. 

E 7 — Per quanto riguarda 1 lavori 
relativi alla costruzione della E'7 sono 
tutti eseguiti o in cor.so le procedure di 
appalto. L’assessore Dino Raugi inoltre 
ha avuto un colloquio con il sottosegre 
tarlo Giovanni Angelo Fontana che pre¬ 
siedeva il consiglio d’amministrazione, 
con il direttore generale dell’AN.ùS ing. 
Massimo Perotti, con il direttore tecni¬ 
co ing. Medardo Macori. Nel corso del 
colloquio sono stati esaminati e di.scus- 
si l problemi più urgenti per la viabi¬ 
lità toscana. 

Raugi ha sottolineato la necessità che 
sia al più presto risolto il comples.so 




delle opere contenute nel documento 
del consiglio regionale dell’ll luglio 1979. 
Un particolare riferimento e stato fatto 
dall’assessore toscano per ìa Val del 
Serchio, per il Casentino per alcune im¬ 
portanti circonvallazioni di centri abi¬ 
tati e per rammodernamento della SS 
325. 

Il sottosegretario Fontana e 1 dirigen¬ 
ti dell’ANAS hanno fatto presente che 
rinsieme delle opere richieste dalla Re¬ 
gione Toscana potrà trovare attuazione 
solo nell’ipotesi di un riflnanzìamento 
del programmi AN.àS. che slitterà al 
1982. 

E‘ .stato inoltre discusso il problema 
relativo alla tangenziale di Chlanciano 
Terme e airesecuzione in tempi ravvici¬ 
nati dei lavori in modo da avere il col- 
legamento Val di Puglia-autostrada fun¬ 
zionante entro H 1983. 



FIRENZE — Via Borgo S, Lorenzo 
FORTE DEI MARMI — Via Spinelli (ai Porlici) 


VENDITA A 
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DI FINE STAGIONE A PREZZI ECCEZIONALI 

Per sigìiora: 

Cappotti - TaìMeurs - Giacche - Gonne - Camicette - Pullovers 

Per uomo: 

Camicie - Pigiama < Giacche - Pullovers 


CONSORZIO SPECIALE DI BONIFICA 
DELLA PIANA DI SESTO FIORENTINO 
E TERRITORI ADIACENTI 

FIRENZE - Via Cavour. 81 

AVVISO DI GARE D'APPALTO 

5 rende noto che questo Ente procederà quanto p-im? ? i’?ppa to 
delle seguenti opo.-e pubbl che di bon f C3 

1) Ripristino deirotiiciosita idraulica del canale dell'Aeroporto In 
località Peretola 

Lavori a base d'asta L. 49.085.139. 

2) Adeguamento dell'alveo del torrente Termine nel tratto com¬ 
preso tra la linea ferroviaria e la briglia posta a monte di Via 
Gramsci al confine tra I Comuni di Firenze e Sesto Fiorentino. 
Lavori a base d'asta L. 50.691.760. 

3) Stabilizzazione dell'arginatura destra del collettore delle acque 
alte in località « Casa Passerini n in Comune di Sesto Fiorentino. 
Lavori a base d'asta L. 33.719.200. 

Le imprese interessate porranno nchiedc-e d' esse-e n..tate el'e 
gare inviando apposita domanda al Conso-z o entro 5 feb¬ 
braio 1980. 

Firenze, 16 gennaio 1980 

IL DIRETTORE IL COMMISSARIO REGIONALE 

(Doti. Piero GiannesI) (Elio Marini) 



leggete 

Rìneiscita 


Per il rinnovo dei contratti integrativi provinciali 


A Firenze e In altre pro- 
vincie della Toscana sono 
incominciate le trattative 
per il rinnovo del Contratti 
Integrativi Provinciali dt 
Lavoro degli operai agricoli 
e florovivaisti, già scaduti 
nei mesi di marzo e aprile 
della scorsa primavera. 

Le Organizzazioni Sinda¬ 
cali Federbraccianti-Fisba- 
Uisba. dopo un’ampia con¬ 
sultazione con i lavoratori, 
hanno presentato le piatta¬ 
forme rivendicative alle par¬ 
ti imprenditoriali. Sul con¬ 
tenuto di queste piattaforme 
sono avvenuti specifici in¬ 
contri con le Federazioni 
della DC, del PCI. del PSI 
e con la Federazione Pro¬ 
vinciale CGIL-CISL-UIL. Al¬ 
tri incontri sono ai'i’enuti 
o sono previsti con i rap¬ 
presentanti dei Comuni e 
delle Comunità Montane. 
Giudizio unanime dei par¬ 
titi e degli Enti Locali è 
che la piattaforma sia giu¬ 
sta e si inserisca con appro¬ 
priate proposte nell'iniziati¬ 
va per lo sviluppo agricolo 
e si sono impegnati a so¬ 
stenerla. 

La Federazione Provincia¬ 
le CGILCISL-UIL. oltre a 
far proprie le proposte con¬ 
tenute nella piattaforma ri¬ 
vendicativa. ha avanzato 
l’idea di andare, su quella 
base, ad apposite riunioni 
Intercategoriali per collega¬ 
re a questi obiettivi di svi¬ 
luppo anche altri settori in 
teressati a un diverso orien¬ 
tamento deU’agricoltura. 

Del resto. la esigenza di 
affrontare un nuovo tipo di 
sviluppo asricolo nel paese 
come in Toscana, non ci 
sembra sia messo in discus¬ 
sione da nessuno. Si tratta 
di stabilire, però, come que¬ 
sto sviluppo debba aweni- 
re. se in positivo o se nel 
modo tradizionale con le 
conseguenze che tutti ben 
conosciamo (diminuzione 
degli occupati, rese ettaria- 
li tra le più basse a livello 
toscano, diminuzione della 
superficie coltivata, calo del 
numero delle piccole impre¬ 
se diretto coltivatrici, il 
mancato controllo sull’uso 
dei finanziamenti pubblici e 
la discussione dei piani col¬ 
turali nrevisti dalla legge 83 
del 1970). 

E* la società italiana che 
pone ai soggetti interessati 
questa domanda di trasfor¬ 
mazione nell’interesse gene¬ 
rale. Basti ricordare, come 
— aH'intemo della bilancia 
del pagamenti — il deficit 
per l’importazione di pro¬ 
dotti agro-alimentari e zoo¬ 
tecnici sia pari solo a quel¬ 
lo per i prodotti petroliferi. 
Ma se è vero che l’Italia è 
notoriamente un paese po^ 
vero di materie prime, chi 
può invece affermare che 
tutto il nostro patrimonio 


Nuova 

palestra 

in 

costruzione 

ad 

Arezzo 


In quattro punti 
le proposte dei 
braccianti toscani 


agricolo. Idrico, forestale 
non possa e non debba es¬ 
sere sfruttato più e meglio? 

AU’interno di queste con¬ 
siderazioni ci sembra di ri¬ 
trovare, anche se con due 
anni di ritardo, l’atteso pia¬ 
no agricolo nazionale che è 
stato definitivamente appro¬ 
vato anche con i suoi piani 
dal CIPE del 13 dicem¬ 
bre 1979 che prevede un 
finanziamento per l'agricol¬ 
tura di 8.000 miliardi entro 
il 1981. La Regione Toscana 
ha già provveduto a legife¬ 
rare per il recepimento di 
questa legge. 

Ha provveduto alla ripar¬ 
tizione dei finanziamenti e 
a predisporre i piani per 
l’irrigazione. forestazione, 
zootecnia, ortofrutto, olivi¬ 
coltura. vitivinicoltura e re¬ 
cupero zone collinari e mon¬ 
tane: cosi come è stata ap¬ 
provata la legge per il cen¬ 
simento è la classificazione 
dei terreni incolti o insuf¬ 
ficientemente coltivati. Tut¬ 
ti i Comuni sono già al la¬ 
voro per l’insediamento del¬ 
le Commissioni e l’avvio del 
censimento. 

Sono in fase di costituzio¬ 
ne le Associazioni dei Co¬ 
muni. E’ in via di decollo 
la delega agli Enti Locali 
per i finanziamenti in aeri- 
coltura. Le Comunità Mon¬ 
tane predisDongono già i 
piani annuali e decennali di 
STùluppo dei settori presenti 
nel proprio territorio. 

Siamo, quindi, di fronte 
ad un nuovo Quadro legisla¬ 
tivo che può affrontare, con 
rinnovato impegno, l’urgen¬ 
za dello sviluppo program¬ 
mato deH’agricoltura tosca¬ 
na, La legislazione agricola 
in Toscana è fortemente po¬ 
sitiva. anche se mancano 
ancora punti importanti di 
riferimento, auali la elabo¬ 
razione dei plani di svilup¬ 
po zonale per finalizzare 
orientativamente tutti gli 
investimenti aziendali 

Gravi invece permangono 
ancora i ritardi del Gover¬ 
no centrale. Malgrado i .so¬ 
lenni impegni governativi 
ancora non è stato presen¬ 
tato al Parlamento il piano 
agricolo-alimentare. Non so¬ 
nò state applicate le leggi 
sulla riconversione industria¬ 
le. sull'occupazione giovani¬ 
le. il recupero delle terre 
incolte. 


Ora, non pretendiamo che 
con il rinnovo del Contratti 
si facciano le riforme eco¬ 
nomiche di cui l’agricoUura 
e 11 paese hanno bisogno. 
Occorrono, certo, leggi ap¬ 
propriate. ma anche ùn po¬ 
tere e.secutivo (e guarda ca¬ 
so da 3ó anni i ministri del- 
r.A'rrir''Uura sono semore 
stati de!) che ai'bia volon¬ 
tà di attua^'e leegi che nor- 
tino un ornfondo cambia¬ 
mento nel paese rispetto al 
pas.sato. 

La niattafo’aua rivondlca- 
tiva umvincial*’ dei Sindaca¬ 
ti Agricoli ritiene indisnen- 
sabile rar'’oglimento di que¬ 
ste proooste: 

a) ' far as.sumere nre^isl 
Imn^smi al notere nut'bùco 
p acri} oueratori agricoli ner 
finati77nre tutti I finanzia¬ 
menti Dubhliri p Olivati aùa 
reaiizznyione della program¬ 
mazione: 

b) vincoia»'p aziend“ che 
comunnue utilizzano i finan¬ 
ziamenti Di'bhllci alla nre- 
sentaz'one dei piani azien¬ 
dali e interaziendali con ri- 
fet-'m^nto e In ronforrnità 
aÙP linee proarammatiche 
settoriali e zonali di pro¬ 
grammazione: 

cì la. fissazione, da parte 
delle aziende, di nrerise «ira- 
denze relativamente aHa nre 
.spntaz.ione di oroqTrimmi 
deltopliati sulle scelte ni ri- 
ctnitturazione aziendale, .sui 
finanziameoti nrev5=»i cui 
pian» di svilunoo. sniVntiiiz- 
70 delle risorce sugli obiet¬ 
tivi occuna/innali: 

(f) l'assunzione di precisi 
imnePTii affinché i piani 
aziendali e interaziendali 
nrima di e==ere inoltrati al 
potere pubblico interessato 
per la loro approvazione, .sìa- 
po discussi nelle Commis¬ 
sioni Intercomunali: 

el far a.ssumere precisi 
Impegni perehé i finanzia¬ 
menti piihbliei veneaoo de- 
.stipati solo alle aziende che 
rispettano pienamente i 
Contratti di lavoro e le leg¬ 
gi 5v>ciaii e previdenziali. 

La piattaforma affronta, 
inoltre, proposte per l’occu¬ 
pazione. l’insediamento dei 
giovani, il confronto sull'uso 
dei finanziamenti pubblici e 
le condizioni di lavoro. 

Su queste proi^te sono 
awenuti i primi incontri 
con la Confagricoltura cha 


però, ha as-sunto una po.sl- 
zione di pregiudiziale rifiu¬ 
to al confronto sulle propo¬ 
ste sindacali, tentando di ri¬ 
mettere in di5Cus.sione anche 
quanto già acquisito, vale a 
dire rifiutando il principio 
die i lavoratori e i loro sin¬ 
dacati siano informati sul 
lutillzzo che le aziende in¬ 
tendono fare dei finanzia¬ 
menti pubblici e sulla loro 
rispondenza con gli obietti 
vi di programmazione e di 
sviluppo. 

Il padronato cosi tende a 
rimettere in discussione la 
applicazione stessa del con¬ 
tratto cercando di far pa.s- 
sare il concetto che gli in¬ 
vestimenti pubblici siano 
questioni riservate alle sole 
istituzioni, illudendosi che il 
sindacato accetti di ridursi 
ad una sorta di strumento 
parastatale. 

La Confagrlcoltura fioren¬ 
tina. in questa fase di avvio 
della trattativa, ha assunto 
una posizione che tenta per¬ 
fino una interpretazione ri¬ 
duttiva di tutte le conquiste 
degli operai agricoli e delle 
loro condizioni già acquisite 
nelle aziende. Siamo in ef¬ 
fetti di fronte ad uno scon¬ 
tro tra conservazione e prò- 
gre.sso nelle camuagne. in 
termini ed a livelli mai as¬ 
sunti ne.gli ultimi anni. 

.Al temoo stes-so 1 sindacati 
onerai hanno anprezzato le 
propo-ste delle Organizzazio¬ 
ni Contadine, anche se ri¬ 
tengono auspicabile un loro 
ulteriore anporto autonomo. 

La Confagrlcoltura. dun- 
oue. invece di ricercare un 
confronto .serrato, fa cani 
re chiaramente che è di 
SDonibile anche alla rottura 
delle trattative. a.ssumendo 
CO.SÌ un atteeeiamento pro¬ 
vocatorio e di sfida verso 
l'intera categoria. 

La Federbracciantl è con¬ 
vinta che il padronato dovrà 
rivedere la sua posizione in¬ 
transigente. altrimenti i sin¬ 
dacati saranno costretti ad 
accompaenare alla trattati¬ 
va la pre.ssione del movi¬ 
mento proprio ner non dover 
.scontare un ulteriore ritar¬ 
do del rinnovo contrattuale 
e ner sbarrare la strada a 
oupsti tentativi di rivincita 
SU’- lavoratori. 

Il nodo dello scontro di 
classo nelle camnagne è sul 
controllo degli investimenti. 
T lavoratori sono co.srienti 
del valore delle loro rlrhie- 
.ste. sono sempre stati in 
grado con la loro lotta di 
rilegare le re.sisteze del pa¬ 
dronato ed anche In oii“sta 
occasione sapranno andare 
avanti 

Brunetto Sottili 

Segretario provincia 
le della Federazione 
braccianti e salariati 
agricoli 


L'insediamento domani a PoggibonsI 

Parte TAssociazione 
intercomunale 
dell’Alta Val d’Elsa 


FIRENZE — Du |)0 ravveiuito 
insediamento della prima .As¬ 
sociazione intercomunale quel 
la dell’.AIta Val di Cecina, è 
la volta delI’.Alta Val d’Elsa. 
La cerimonia d’insediamento 
si svolgerà a Poggibonsi. lune¬ 
di alle ore 17 nella sede del 
Consorzio socio-sanitario in via 
Monte Sabotino, la Giunta 
regionale toscana sarà rap¬ 
presentata dall’assessore Gui¬ 
do Biondi. 

L’associazione intercomuna¬ 
le deir.Alta Val d’Elsa corri¬ 
sponde secondo la legge isti¬ 
tutiva alla zona n. 19 e com¬ 
prende i comuni di Casule d’ 
Elsa. Colle Val d’Elsa, Poggi- 


honsi, Radicondoli San Giml- 
gnano. 

L’as.semblea è costituita da 
56 consiglieri con questa ripar¬ 
tizione: Casole d’Elsa 9 consi¬ 
glieri (7 per la Lista di < sini¬ 
stra 2 per la lista DC ») : Col¬ 
le Val d’Elsa. 15 consiglieri (10 
per il PCI. 1 per il I%I. l per 
il PDUP. 3 per la DC) Poggi¬ 
bonsi 14 consiglieri (10 per il 
PCI, 1 per il PSI. 3 per la 
DC): Radicondoli, 8 consiglia- 
ri (6 per la Lista di c sinistra > 
2 per la Lista di < centro ») ; 
San Gimignano. 10 consiglieri 
(7 per il PCI; 1 per il PSI. 2 
per la DC). 


Il Pei. pisanò sul Residence 2000 

Il problema della casa 
non si risolve con le 
« comunicazioni » 


Ha destato sorpresa e preoc¬ 
cupazione neU'opinione pubbli¬ 
ca pisana la notizia riportala 
dalla stampa del rinvio da 
parte della magistratura di 
una serie di comunicazioni giu¬ 
diziarie ad un gruppo di occu¬ 
panti gli alloggi Residence 
2000. 

La federazione del PCI in un 
suo comunicato sottolinea co¬ 
me la strada « indicata dal 
comune di Pisa e dalle forze 
democratiche non sia quella 
giudiziaria ma quella della ri¬ 
cerca di un .soluzione rapida 
al problema casa ». 

Que.sta strada — continua 11 
comunicato — è stata imboc¬ 
cata daH’amministrazione co¬ 
munale con le trattative verso 
le banche e verso la proprie¬ 
tà edilizia \olte aH’acquisto 
di alloggi e per ottenere in af¬ 
fitto gli appartamenti per le 
famiglie senza casa- Si tratta 
quindi di un problema civile 
e politico e non giudiziario, 
per il quale auspichiamo die 
anche la magi.stratura. nella 
Kua totale autonomia, voglia 


manifestare la più ampia sen¬ 
sibilità civile e sociale. 

Le famiglie che oggi risiedo¬ 
no nel Residence — continua 
la nota del PCI — hanno biso¬ 
gno di alloggi adeguati alle 
loro necessità e non certo di 
procedure giudiziarie. In que¬ 
sto senso va ad esse la soli¬ 
darietà e l’impegno di lotta dei 
comunisti pisani; in questo 
senso ha lavorato la giunta co¬ 
munale di sinistra. 

I provvedimenti di requisi¬ 
zione posti in atto dall’ammi¬ 
nistrazione comunale hanno 
dato il respiro necessario per 
la ricerca di soluzioni 

L’acquisto di case, una ec¬ 
cezione degli affitti, la sospen¬ 
sione degli sfratti chiesta dal 
PCI in tutto il paese, così co¬ 
me le necessarie m(xlifiche 
della legge suH’eqiio canone 
e nuovi mezzi e poteri ai co¬ 
muni ma anche un atteggia¬ 
mento lungimirante dei pote¬ 
ri pubblici a tutti i livelli, pas¬ 
sone consentire una conver¬ 
genza di sforzi tali da favori¬ 
re lina soluzione positiva », 



Stanno p.''r iniziare nella circoscrizione di Salone i 
lavori di castnizione della palestra destinata a servire 
la zona più meridionale della città. A realizzare il nuovo 
complesso .sarà la ditta Binl.shell di Milano. 

Di pianta circolare e di forma emisferica. In .strut¬ 
tura dovrebbe ln.serir.si perfettamente neU’amhito circo 
.-it.inte. La palf.sira .«orgerà infatti al centro del nuovo 
quariiere residenz'ale iii costruzione a Maccagnolo, dove 


le forme architettoniche non sono certamente quelle 
tradizionali. 

Un breve percorso pedonale la collegherà a un am¬ 
pio parcheggio. Un’area verde prevista al suo fianco 
darà alla struttura 11 nece.s.sario respiro. 

Ta palestra avrà un volume fuori terra di 7.400 metri 
cubi ed una superfice di oltre 1000 metri quadrati, dei 
'inai: Tir destinali a terreno di gioco. Date quaste di 
nirii'ioiii VI lotranno e.ssere praticate ginn.istu'a. pai 


lacanestro. pallavolo, lotta. Judo, pugilato t pattinag¬ 
gio a rotelle. 

II complesso consentirà quindi di decongestionare 11 
vecchio < Palazzetlo » di Porta San Lorentino nel quale 
.sono attualmente costrette a riversarsi quaal tutte le 
società sportive della città. 

In un futuro più lontano la palestra dovrà aervlre 
anche per la .scuola media previste nelle Immediate vl- 
cin.m/.. il o)iiij''-.-".o verrà a costare circa 300 milioni. 



OGGI DOMENICA 

CORSE DI GALOPPO 


IPPODROMO 

S^ROSSORE 




CERAMICHE 


50.000 mq di pavimenti e rivestimenti 
a prezzi IMBATTIBILI 


ECCEZIONALE l 

Si ripete la strepitosa svendita di fine 
anno. Fino ad esaurimento gli ultimi 
30.000 mq. di pavimenti e rivestimenti. 

Affrettatevi.. Tutti aumentano 1 prezzi, 
noi li diminuiamo. Alcuni esempi; 

Scaldabagno It. 80 elettrico con 
garanzia ....... L. 37.000 

20x20 rivestimento tinte unite 
unite e decoro. 2. scelta . . L. 3.200 

20x20 pavimento 2. scelta . . L. 3 200 

33 X 33 pavimento 2. scelta . . L. 4 500 

33 x 33 pavimento 1. scelta com¬ 
merciale .L. 8 000 


20.X2Ó rivestimento offerta spe¬ 
ciale I. scelta.L. 


33 X 33 cotto arrotato rustico 
1. scelta.L 

40x40 cotto arrotato rustico 
1. scelta.L. 


Sanitari 5 pezzi bianchi . . L. 60.600 

Rubinetteria lavabo bidet e grup¬ 
po doccia.L. 46.400 


Completo accessori da bagno tn 
cristallo.L 89.000 


Accessori da bagno 
caminetti fino ad esaurimento 

Prezzi di fabbrica 
vedere per credere!!! 

I ECCEZIONALE! « COMPRA OGGI 
PAGHERAI DOMANI » 

Rinnova la tua casa con 11 

CREDIACQUISTO 

. la nuova formula creata in collabora- 
i zione con la Cassa di Risparmio di 
! PIS.A per il pagamento rateale fino 
I a 36 mesi senza cambiali 

CIPOLLI CERAMICHE 

FORNACETTE 

Via Piave. 21 - Tel. 0687/40264 
! SIAMO APERTI ANCHE IL SABATO 


A FIRENZE 

primo centro di 

Crioterapia 
Chirurgia del freddo 

opera da tre anni senza ricovero e senza anestesia 

EMORROIDI - RAGADI e HSTOLE ANALI • CERVICITI - VERRUCHE 
CONDILOMI - ACNE - ANGIOMI - POLIPI NASALI 

UROLOGIA 

ipertrofia prostatica benigna consulenza Prof. F. WILKINSON 

TERAPIA DEL DOLORE 

di orìgine tumorale, artrosica, nevralgica 

FIRENZE • Viale Gramsci 56 • Telefono (055) 575.252 


Ani. lanlt. 27-7-77 
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Arezzo: Vìmpenmta del metallo fa calare la produzione 

Aria dì bufera nella città dell'ero 

Circa 6 mila addetti nel settore - Tre licenziamenti, 250 provvedimenti di cassa integrazione 
e chiusura di alcuni laboratori artigianali - Le proposte dell’FLM - Colpita l’area intermedia 
di consumo -100 mila lire in più sono poche per chi compra anelli del valore di diversi milioni 


Riapre la mensa ex-ECA per i fuori sede 

Da domani a Siena 
tremila pasti 
per gli studenti 

Firmata una convenzione fra Comune, Provincia e Opera universitaria 


Un passo avanti 
e due indietro: 
la Bastogi 
minaccia 
licenziamenti 
alla SACFEM 
di Arezzo 


Siluri al sindacato, ripen¬ 
samenti in attesa che si 
sblocchi la vicenda del 
settore meccano-tessile 
della Galileo di Firenze 
Ieri un incontro con r'am- 
minlstrazlone comunale 



AREZZO — La Bastogi aspetta, congela la 
situazione alla SACFEM. lancia qualche si¬ 
luro al sindacato sotto la forma di minaccia 
di licenziamenti e aspetta che si sblocchi la 
vicenda Galileo. 

Grazie a questa politica nella fabbrica are¬ 
tina i livelli produtti\ i si mantengono di 
sran lunga al di sotto di quelli ottimali e il 
tutto offre una buona scusa alla Bastogi per 
parlare di licenziamenti. La finanziaria fa 
tutto da sé. spedisce a casa Peroni e con lui 
la produzione dello stradale e 3(!0 po-.ti di 
lavoro conseguenti: non sviluppa le occupa 
zioni classiche, quelle edili e del tessile de¬ 
cide che 595 occupati sono troppi e che d 
livello giusto e di -5(10. .Minaccia oltre !I0 h 
cenziamenti e aspetta. 

Il suo obbiettivo è trasferire il meccano 
tessile dalla Galileo di Fireii/e alla Saefem 
di .Arezzo. Xella sua agenda non esistono 
altri programmi. Vuol far capire a tutti, ai 
sindacati in primo luogo, che runica condi¬ 
zione per la quale la Saefem può svilupparsi 
è 1 arrivo del meccano tessile da Firenze. 

Per rincarare la dose minaccia anche 90 
licenziamenti. Una logica che le organizza¬ 


zioni sindacali rifiutano. La FLM. in un in | 
contro avuto ieri con la direzione aziendale 
pre.sso rainministrazione comunale, ha riba¬ 
dito la sua disponibilità a discutere le even 
Inali eccedenze e trovare una soluzione ad 
esse, attraverso la riqualificazione professiti 
naie e la mobilità interna, ma rifiuta che que¬ 
sta trattativa debba svolgersi sotto la spada 
di Damocle dei rioensamenti. 

E la Bastogi. pur non accantonando de! ' 
tutto la minaccia, ha attenuato un po’ i! tono j 
e Ila abbassato il tiro. Si è dichiarata dispo ' 
nibile a verificare la possibilità di aumen- | 
tare la produttività, ma. come è suo solito. I 
ha chiesto tempo. Fino a giugno, per essere i 
precisi. Il nello stesso mese, guarda caso, 
la finanziaria dovrebbe aver definito reven 
tuale trasferimento del meccano te.ssile del¬ 
la Galileo. 

11 giudizio della FL.M su questo atteggia 
mento è di insoddisfazione e di preoccupa¬ 
zione. La minaccia dei licenziamenti pare 
essere rientrata ma la Bastogi non ha dato 
ancora nessuna seria garanzia sul futuro 

c. r. 


Le Impennate del prez¬ 
zo delToro rischiano di tra- 
.sformare le città di Arez¬ 
zo. Vicenza e Valenza in 
un autentico triangolo del¬ 
le Bennude. Sotto 11 pelo 
dell’acqua. o.s.sia della cri¬ 
si. stanno .scomparendo 
centinaia e for.se migliaia 
di po.sti di lavoro. 

Vediamo le cifre anlece 
denti alla <i bufera dorata ♦ 
di queste .settimane. Ad 
.Arezzo lavorano nel setto¬ 
re circa G.OOO addetti; so¬ 
no qtielli * regolari », im¬ 
piegati nel sole della » Ciò 
ri e Zucchi » e nel 250 pia¬ 
nelini, o.ssia piccole azien¬ 
de che le ruotano intorno. 
A que.sti G.OOO bi.sogna ag¬ 
giungere quelli del lavoro 
indotto e i « lavoranti ne 
n il cui numero è prati- 
c.unente impo.s.sibile quan- 
tific.tre. .N’elle ultime setti- 
inaiìe questo piccolo .siste¬ 
ma solare tutto d'oro e sta¬ 
to sco.sso da un autentico 
terremoto. 

Aria di preoccupazione si 
re.spira alla ‘ Gori e Zuc¬ 
chi » (marchio Unoaerre). 
ricorso alla cas.sa integra¬ 
zione si ha nelle piccolo 
industrie, chiusure nei la¬ 
boratori artigianali. E’ un 
autentico dramma per un 
settore finora rLsparmiato 
dalla crisi ed anzi valvola 
di sfogo e rifugio per pic¬ 
coli imprenditori, le cifre 
di questa situazione .sono 
approssimative. Per ora si 
sono avuti tre soli licen¬ 
ziamenti in aziende arti¬ 
giane. 

N'elle piccole industrie so¬ 
no finiti in ca.s.sa integra¬ 
zione circa 259 operai. Mol¬ 
ti laboratori artigianali so¬ 
no stati chiusi. E questa è 
Tespressione solo della pri¬ 
ma ondata della crisi. Le 
cifre ricordate sono matu¬ 
rate aH’indomanl della fi¬ 
ne delle fe.stivRà. quando 
si è concluso il i)eriodo più 
< facile » di penetrazione 
nel mercato. La seconda 
ondata è prevista per l 
prossimi giorni. Oggi do¬ 
menica si conclude la Fie¬ 


ra di Vicenza Se i suoi ri 
sultati saranno negativi è 
da facili profeti immagi¬ 
nare un’ulteriore stretta 
nel settore e la scomparsa | 
delle realtà produttive più i 
piccole. Il clim.a ade.sso è 
1 (itiindi quello della mobili 
i taz.ione generale. 

I L’amministrazione pro¬ 
vinciale ha convocato per 
martedì gli imprenditori 
del settore e per giovedì 
i sindacati. Se si registre¬ 
rà la disponibilità ci sarà 
probabilmente un incontro 
collegiale per verificare se 
esiste una via d’uscita a 
questa situazione. La FLM 
da parte sua ha eme.sso 
un comunicato nel quale 
parla di ■» quasi completa 
paralisi produttiva » e di 
minacci.i di ma.ssicci licen¬ 
ziamenti. Le preoccupazio 
ni sono diverse per il set 
tore industriale e per quel 
lo artigiano. 

Per il primo esiste 11 
-t rifugio > nella cassa inte 
grazione ma per il secon¬ 
do no. Molti operai dei la- 
I boratorl artigianali ri.schia- 
j no cosi di trovarsi in mez- 
I zo alla strada da un gior- 
I no all’altro. 

Per questi lavoratori la 
FLM andrà ad incontri 
con le a.ssociazioni artigia¬ 
ne: l’obieltivo è quello di 
creare una specie di cas¬ 
sa in egrazione anche in 
questo settore. SuU’esem 
pio di quanto già è .stato 
fatto a Pistoia. E’ chiaro 
che questa è la cla.ssica 
soluzione lamnone Ma è | 
altrettanto chiaro cne è 
molto difficile definire una j 
linea comple.-=siva di fron- i 
te a questa situazione. La j 
crisi dell'oro non è gover- j 
nubile dalle indù.' rie e i 
; nemmeno dai governi, per¬ 
lomeno non dal nostro. 

Una .strategia globale per 
; il suo controllo sfugge 
quindi alle possibilità di in¬ 
tervento del sindacato. La 
proposta da più parti avan¬ 
zata. di destinare una par¬ 
te dell’oro della Banca d’ 


Italia al banchi metalli, 
ossia alla lavorazione in¬ 
dustriale. lascia perplessi 
molti, e tra questi anche 
la FLM. Il sindacato ri¬ 
tiene invece che si debba 
puntare ad alcune misure 
di carattere generale: mag¬ 
giore facilità di accesso da 
parte delle azi'mde a cre¬ 
diti e fidi e un più ade¬ 
guato sostegno all’esporta¬ 
zione. 

Per quanto riguarda le 
singole aziende ecco In sin- 
si le proposte: modifica¬ 
zione e riqualificazione del¬ 
la produzione, introduzio¬ 
ne di prodotti più leggeri 
e a più ba.sso titolo, uti¬ 
lizzo di materie prime me¬ 
no prezio.se. come ad esem¬ 
pio l’argento. Queste pro¬ 
poste nascono dalla con¬ 
siderazione che la fascia 
più colpita dalla crisi è 
quella intermedia Per e.s- 
sere più chiari: i prodotti 
della fascia più alta con¬ 
tinuano ad avere un mer¬ 
cato poiché un anello che 
ha un brillante incassato 
del valore di qualche mi¬ 
lione continua ad essere 
venduto anche se l’oro del¬ 
l’anello costa 50 0 100 mi¬ 
la lire in più. 

La fascia intermfdia è 
invece quella dei piodotti 
di medio costo, lavorati so¬ 
prattutto ad .Arezzo e a 
Vicenza E qui la crisi è 
dura. Ragion per cui la 
F’LM propone che si la¬ 
vori ora ad un tifolo più 
ba.sso. che si producano 
anche catene vuote, che 
si faccia il placcato e il 
falso .Attualmente le azien¬ 
de orafe, compresa la * Co¬ 
ri e Zucchi » sono ferme. 
Immobili ad aspettare la 
conclusione di questa in¬ 
credibile vicenda deil’oro. 

Difficile fare previsioni 
per il futuro. Certo è che 
tutto non ritornerà come 
prima II settore sarà cer¬ 
tamente ridimensionato. 

Claudio Repek 


SIEN.A — Riapre, domani, la 
mensa e\ EC.A. Il menù che 
\errà offerto ai numerosi in¬ 
vitati airinaugnra/.ione è lo 
.ste.'.so che ix)clii minuti dopo 
verrà ‘servito agli studenti 
univer.silari che si pre.sente 
ranno alla nuova mensa. In¬ 
fatti nel dicembre del 1979 
è stata firmata una conven 
/ione per la mensa tra il Co 
nume, la Provincia. l’Opera 
universitaria, secondo le ri¬ 
spettive competenze, e la eoo 
perativa fiorentina SC.AT che 
si è aggiudicata la gara di 
appalto indetta daH’ammini- 
stra/.ione provinciale di Sie 
na per la gestione. 

Fortemente so.stenuta dai 
maggiori enti senesi per ag¬ 
giornare una situazione resa 1 
iU'Ostenihile dal progressivo j 
aumento della popolazione j 
studentesca, la mensa fu aiter- 
ta agli inizi dello scorso an¬ 
no nei locali (ristrutturati a 
questo scopo con un forte im¬ 
pegno finanziario) dell’ex en¬ 
te comunale di assistenza che 


nel frattempo era stato abo¬ 
lito dalla legge sulle IP.AB 
e le cui competenze erano sta¬ 
te trasferite al comune di 
Siena. 

.■\nchc se la gestione fu 
temporaneamente affidata a 
personale de.stinato in modo 
prowi.sorio dagli enti a que¬ 
sto servizio, la mensa riuscì 
a riequilibrare in modo .sen¬ 
sibile i notevoli disagi che fi¬ 
no alla sua apertura erano 
avvertiti dalla popolazione 
universitaria. La firma con 
la coojjerativa fiorentina SC.-\T 
mi'e la parola fine alla ge¬ 
stione pionieri.-itica seppure ef¬ 
ficace. c pose le basi per la 
erogazione di un .servizio pie 
namente confacente alle e.si- 
genze della popolazione scola 
stica cittadina. 

La nuova mensa, infatti, 
garantisce la preparazione di 
un numero giornaliero di pasti 
che oscilla dai 2.500 ai tremila, 
compresa la confezione di ol¬ 
tre 209 pa.sti che saranno tra¬ 
sportati agli -studenti delle 


scuole elementari e medie a 
tempo pieno. Naturalmente de¬ 
gli altri pa.sti potranno usu¬ 
fruire studenti universitari e 
medi fuori sede. 

Il contratto di gestione pre¬ 
vede la preparazione di me¬ 
nù simili a quelli approntati 
dalla mensa di Sant’Agata che 
seguono tabelle indicate dal- 
rufficiale sanitario, e per 
quanto riguarda i pa.sti da 
consegnare alle scuole a tem¬ 
po pieno, questi dovranno es¬ 
sere forniti secondo un ora¬ 
rio che consenta agli studen¬ 
ti di consumarli nel rispetto 
delle « regole orarie » della 
scuola. 

La deliberazione che ha ap¬ 
provato il contratto di gestio¬ 
ne con la cooperativa SCAT 
è stata approvata dal con.si- 
glio comunale di Siena nel 
cor.so di una delle ultime se¬ 
dute del 1979. Da notare 1’ 
astensione della DC. il solo 
gruppo politico che non ha 
I votato a favore della delibera. 


Lutti 

I parenti, le sorelle. I nipoti, i 
cognati annunciano la scomparsa 
del compagno Mario Lippi della 
teiione La Rosa e operaio delle 
Segherie Toscane e sottoscrivono 
lire 50 mila per la stampa comu¬ 
nista. 

La iamiglia coglie l'occasione per 
ringraziare lo Sezione La Rosa e 
la cegreterìa FILLEA-CGIL provin¬ 
ciale che hanno espresso le toro 
sentite condoglianze per la perdita 
del caro Mario, un compagno im¬ 
pegnato fin dall'Immediato dopo¬ 
guerra nell'attività sindacale e di 
parlilo. Anche la famiglia Pirrotta 
partecipa al dolore della famiglia 
Lippi per la perdila del caro Ma¬ 
rio e solloscrive Smila lire per | 
l'Unità. I 

... I 

Si e spento nei giorni scorsi, 
all'eia di 60 anni, dopo lunga ma- | 
latlia, il compagno Carlo Tosi di i 
Viareggio. Carlo, che proveniva da 
una famiglia di radicate tradizio¬ 
ni democratiche e anliiaseiste, si 
iscrisse al PCI nel 1943 in uno 
dei momenti più cruciali del mo¬ 
vimento operaio e del paese. E’ 
stalo uno di quei numerosi com¬ 
pagni che con molta semplicità a 
modestia hanno dato un contributo 
al partilo e a Viareggio. 

Uno dei primi barbieri viareg¬ 
gini, fu costretto ad emigrare in j 
Germania negl! anni 50, poi ritor- j 
naie a Viareggio, operaio al can- > 


llere comunale e quindi addetto ai 
servizi generali del Palazzetto dello 
sport, è ' stalo per molti anni 
iscritto alla sezione * Dipendenti 
comunali del PCI s. Nel ricordarlo 
con commozione i compagni rin¬ 
novano il toro cordoglio alla fa¬ 
miglia. 

La famiglia Tosi, net ricordare 
Il caro Carlo a quanti lo conobbe¬ 
ro e stimarono, ha sottoscritto 50 
mila lire per la stampa comunista. 


Ricordi 

Nel 22. anniversario della mor¬ 
te del compagno Giovanni Bacci- 
galupo, di Livorno, la famiglia lo 
ricorda a tutti quanti lo conobbero ì 
e, sottoscrive IO mila lire per la ! 
stampa comunista. > 

* * * I 

La Icdcrazionc senese de! PCI, . 
nel ventesimo anniversario della | 
scomparsa, ricorda agli amici c | 
ai comunisti, il compagno Fran- | 
ccsco Mcucci che fu segretario j 
provinciale della iederazione eoo- j 
perative e mutue e sottoscrive, in 
Sua memoria, 50 mila lire per la 
stampa comunista. 

... 

Nel 9. •nniversario della mor¬ 
te del comoagno Lido Gonnelli, 
segretario della camera del lavoro 
dì Piombir.o, la moglie e le figlie 
le ricordano con immutato affetto 
e versano 20 mila lire per l'Unità. 


Nel decimo anniversario della 
morte del compagno partigiano Ro¬ 
meo Landini (Emilio) dt Rosi- 
gnano Solvay, la moglie Ide sot¬ 
toscriva 15 mila lire per TUnltà. 
* • • 

Nel trigesimo della scomparaa 
del compagno Mario Innocenti, la 
sua compagna Renata Corti lo ri¬ 
corda a tutti f compagni ed amici. 
In sua memoria sottoscriva 50 
mila lire per l'Unità, 


Nell’anniversario della scompar¬ 
sa del compagno Edoardo Fani di 
Pisa la famiglia nel ricordarlo 
con immutato affetto ha sottoscrit¬ 
to 10 mila lire per l'Unità. 

« • • 

La famìglia, per onorare e ri¬ 
cordare il compagno Vincenzo Ron- 
cucci, deceduto il 23 dicembre 
1979, di Livorno, ha sottoscritto 
30 mila lire per l’Unità. 

• • * 

Ad oltre 6 mesi dalla scompar¬ 
sa del compagno Graziano Men- 
gozzi della sezione S. Pietro in 
Palazzi di Cecina, la moglie e I 
figli lo ricordano e sottoscrìvono 
15 mila lire per l’Unità. 

• « • 

In memoria del padre Otello 
Marini, di Livorno, il figlio ha 
sottoscritto un abbonamento a 
l'Unità per una aezione di Foggia. 
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Per acquistare il necessario, 
non il superfluo. 


Per acquistare di più 
spendendo meno. 

Per acquistare qualità 
e quantità con il marchio coop. 


nei DISCOUNT di: 

PISA - Piazza Don Minzoni 
PONSACCO - Via G. Carducci 
CASTELFRANCO - Via Francesca 
NAVACCHIO - Via 2 Giugno 


PASTA BOHEGONE 

gr. 500 

295 

RISO COOP ORIGINARIO 

kg. 1 

550 

ORO SAIWA 

gr. 265 

395 

GRANTURCHESE COLOSSI 

gr. 435 

780 

CYNAR -j 

3/4 1 

1.895 

AMARO AVERNA 2 

FERNET BRANCA Q QQA 

3/4 VaWwU 

BRANDY STRAVECCHIO A |;AA 

BRANCA 3/4 O.DOU 

WHISKY BALLANTINE'S A 

3/4 "l 

1.650 

FETTE BISCOHATE BUITONI 

X 21 

310 


CAFFÈ' COOP KENAS MAC ’l 

sacch. gr. 200 1 

1.190 

PIZZA BARIUA 1 

X 2 con teglia 1 

1.150 

OLA' E/3 

gr, 600 

890 

BIO PRESTO LAVATRICE E 

kg. 4,800 « 

i.750 

DASH FUSTINO LAVATRICI E 

kg. 4,800 V 

i.750 

LIQUIDO PER STOVIGLIE 

kg. 1,950 

695 

VIM CLORES RISPARMIO 

gr. 670 

525 

AIAX LIQUIDO ‘1 

gr. 1.000 1 

1.095 

SAPONEHA CAMAY 

gr. ISO 

320 

SAPONEHA PALMOLIVE 

bagno 

355 


PANNOLINI LINES NOHE 

X 20 

1.495 

OLIO ARACHIDE COOP 

II. 1 

1.340 

OLIO DI ARACHIDE 010 

II. 1 

1.530 

OLIO DIETETICO CUORE 

1.795 

OLIO SANSA E OLIVA 

II. 1 

1.295 

OLIO OLIVA FORNITORE 

II. 1 

1.890 

OLIO EXTRA VERGINE COOP 

II. 1 

2.370 

POMODORI PELATI 

kg. 0.800 

li 

PUMMARO' STAR 

gr. 400 

295 

NUTEILA VASEHO 

gr. 368 

1.180 


TONNO ALCO V.V. 

gr. 92 


MAIONESE CALVE' 

tubo gr. 150 

535 

LAHE COOP S. 

II. 1 

330 

ASTI SPUMANTE MARTINI 

3/4 

2.290 

TONNO CIRIO 

lattina gr. 95 

495 

EMMENTHAL SVIZZERO 

al kg. 

5.300 

PARMIGIANO REGGIANO 

marchiato, al kg. 

8.300 

PHILADELPHIA 

gr. 60 

315 

MELE GOLDEN 

da kg. 4 (al kg.) 


ARANCE TAROCCO 

pezz. 90/T08 (al kg.) 

750 
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Lettera aperta al direttore delVateneo 


Rettore, che ne pensa 
dei piani del governo? 


Sui gravi problemi del- 
l'università, in relazione al 
tema della democrazia in¬ 
terna Giovanni Stefanelli 
rappresentante degli stu¬ 
denti nel consiglio di am- 
ministrazione dell'ateneo 
fiorentino ha innato al ma¬ 
gnifico Rettore una lettera 
che riceviamo e volentieri 
pubblichiamo: 

Il terrorismo preoccupa 
tutti e, quindi, anche il 
nostro ateneo. Vari episo¬ 
di di violenza sono acca¬ 
duti anche nelle nostre fa¬ 
coltà, fra cui il più ecla¬ 
tante, ma non runico, è 
stato la bomba In un’aula 
della facoltà di Medicina. 

Credo giusto rinnovare 
la nostra solidarietà stu¬ 
denti e docenti colpii!, fi¬ 
sicamente e moralmente, 
ma credo anche nece.s- 
sario comprendere co.sa è 
stato fatto e cosa si pen¬ 
sa di fare concretamente 
per difendere e accresce¬ 
re la democrazia 

Il governo ha appronta¬ 
to delle misure per garan¬ 
tire lo svolgimento demo¬ 
cratico e civile della vita 
delle università, riportate 
giorni addietro dai gior¬ 
nali. Ma, proprio in qua¬ 
lità di membro del con¬ 
siglio di amministrazione 
dell’università di Firciize, 
come rappresentante de¬ 
gli studenti, mi è difficile 
comprendere il senso di 
queste misure. Come Lei 
può capire, la mia csix;- 
rienza dentro questo orga¬ 
nismo è difficile. Scorag¬ 
gianti sono le contraddi¬ 
zioni su cui si basa il si¬ 
stema di governo della no¬ 
stra università; da un la¬ 
to si teorizza che il go¬ 
verno dove realizzarsi co¬ 
me pura amministrazione 


manageriale (ed è quello 
che siamo chiamati a fare 
nel consiglio), daH’nltro si 
esercita un potere reale, 
« nascosto », non pubblico 

Si dice, da parte del 
ministero, che si vuole di¬ 
fendere la democrazia nel¬ 
la università. Ma si ri¬ 
tiene democratica la for¬ 
ma con cui viene eletto 
oggi il mas.simo rappresen¬ 
tante di una università, 
cioè il rettore? Si pensa 
che ciò che i giornali cit¬ 
tadini hanno riportato du¬ 
rante i giorni della sua 
elezione fo.ssero messaggi 
democratici e pedagogici 
dell’università ai « suoi » 
studenti, o Invece una ma¬ 
nifestazione di governo 
aristocratico? Non è de¬ 
mocrazia anche un reale 
diritto allo studio, sia in 
termini di qualità dello 
studio che di assitenza, 
o la tutela del posto di 
lavoro per i cosiddetti 
« precari »? 

E’ quindi dalla mia pur 
modesta posizione di ccn- 
sigliere che come rappre¬ 
sentante del nostro ate¬ 
neo, Le rivolgo in forma 
aperta e pubblica l’Invito 
affinché voglia impegnar¬ 
si per una profonda mo¬ 
difica delle misure pre¬ 
parate dal governo e af¬ 
finché se ne voglia discu¬ 
tere in ogni sede 

Ritengo che fra 1 pro¬ 
blemi del nostro ateneo vi 
sla quello di una certa, 
chiusura al rapporto con 
la città da parte di alcu¬ 
ni settori. 

In questo clima, già po¬ 
co incline allo scambio di 
esperienze e alla circola¬ 
zione di idee nuove e di 
avanguardia, e se non ver¬ 
ranno modificate le mi¬ 
sure del governo, sarà Lei. 
rettore, a dover proibire 


alle associazioni sindacali, 
ai consigli di fabrlca, alle 
organizzazioni giovanili, 
alle libere e democratiche 
associazioni del cittadini 
di tenere incontri, dibat¬ 
titi, lezioni, assemblee su 
tutti quei temi e In tutte 
quelle forme attraverso 1 
quali un’Istituzione cultu¬ 
rale qualifica se stessa 

SI dice che per cam¬ 
biare un esame, un libro o 
un modo di fare lezione, 
sia stata più proficua una 
bomba che non dieci anni 
di lotte democratiche e di 
massa. Sono sicuro che 
questo non corrisponde a 
verità, sla perché non si 
valuta su questo plano una 
reale volontà rlformatrl- 
ce, sla perché ho in gran¬ 
de considerazione la cul¬ 
tura Italiana e fiorenti¬ 
na, e nelle nostre universi¬ 
tà non cl possono essere 
state manifestazioni di vil¬ 
tà civile e di Inettitudine 
culturale e politica. Ma se 
la logica del terrorismo 
è quella di annientare la 
libertà e la critica di tut¬ 
ti con l’azione criminale 
di pochi, non si può dar¬ 
gli partita vinta prima di 
averla giocata fino in fon¬ 
do con tutte le carte che 
offre la democrazia e la 
partecipazione di massa 
della società alla vita del¬ 
le Istituzioni culturali. 

Voglia quindi compren¬ 
dere la mia preoccupazio¬ 
ne di capire insieme a 
tutto l’ateneo e la città se 
abbiamo bisogno di ret¬ 
tori di « accademie » che 
dicono no alle domande 
del giovani e della socie¬ 
tà, come sembra pensare 
il Governo, o Invece di 
Istituzioni formative ed 
informative sempre più 
democratiche. 

G. STEF.ANELLI 


Si prepara !a conferenza cittadina 

Contributo (e critica) del PRI 
nel dibattito sui quartieri 

Un documento che risponde agli interrogativi posti dall'ammi¬ 
nistrazione comunale — Inaccettabile atteggiamento delia DC 


Una esperienza positiva, 
con una serie di ombre: one¬ 
sta in sìntesi la valutazione 
che il PRI fiorentino dà del 
consigli di quartiere alla vi¬ 
gilia della conferenza comu¬ 
nale sul decentramento che 
si terrà il 31 gennaio e il 
primo e 2 febbraio prossimi. 
L'amministrazione sta atten¬ 
dendo dalle forze politiche e 
sociali della città e dagli stes¬ 
si consigli le risposte al que¬ 
stionario distribuito recente¬ 
mente: quella del PRI è una 
delle prime risposte giunte, 
sotto forma di un documento 
1 cui contenuti sono stati Il¬ 
lustrati ieri nel corso di una 
conferenza stampa. 

Il partito repubblicano, ha 
ricordato Giuseppe Lax re¬ 
sponsabile dei problemi co¬ 
munali. è presente in tutti 
i consigli tranne che in quel¬ 
lo n. 5 e in due ca,si (quar¬ 
tieri 1 e 11) detiene la pre¬ 
sidenza. Lax ha rivendicato 
autonomia di giudizio e cau¬ 
tela di valutazioni. Quelle po¬ 
sitive riguardano la sensibi¬ 
lizzazione deH’impegno civico 


di cui l consigli di quartiere 
si sono resi protagonisti. Più 
numerose le note negative: 
in primo luogo il PRI impu¬ 
ta alla Democrazia Cristiana 
— come si è espresso il ca¬ 
pogruppo consiliare a Palazzo 
Vecchio Landò Conti — un 
atteggiamento inaccettabile, 
uno spirito di fazione e di 
pregiudiziali politiche contra¬ 
rie allo spirito del decentra¬ 
mento stesso. 

Ma il FRI esprime riser\'e 
anche sulle forze della mag¬ 
gioranza. che avrebbero uti¬ 
lizzato i consigli di quartiere 
come strumenti dell’organiz¬ 
zazione dei consenso. Altri 
motivi di insoddisfazione ven¬ 
gono individuati dal PRI nel¬ 
le carenze in materia di sedi 
e personale, nell’eccessiva at¬ 
tenzione riservata dai quar¬ 
tieri ad argomenti di carat¬ 
tere politico generale, nella 
scarsa partecipazione spesso 
registrata (i repubblicani ri¬ 
tengono che lo strumento del 
referendum dovrà essere 
magsiormente utilizzato), nel 


rapporto da migliorare tra 
consigli di quartiere e consi¬ 
glio comunale. 

Il PRI è perplesso circa 
l’estensione a consiglieri di 
quartiere e presidenti di una 
quota di indennità (potrebbe 
favorire dicono l repubblica¬ 
ni un rischioso « professioni¬ 
smo») mentre non ritengono 
che per le prossime consulta¬ 
zioni elettorali possa essere 
sostituito da im altro il me¬ 
todo delle liste di partito. 

Questi e altri elementi fan¬ 
no parte in maniera certa¬ 
mente più sistematica del do¬ 
cumento repubblicano in pre¬ 
parazione della conferenza 
cittadina sul decentramento. 
La quale, ha auspicato il pre¬ 
sidente del consìglio di quar¬ 
tiere n. 1 Pierluigi Panlcaccl 
non dovrà limitarsi al dibat¬ 
tito sui singoli settori di de¬ 
lega, ma spaziare in modo 
più ampio su tutta la proble¬ 
matica del decentramento che 
a Firenze vive una esperien¬ 
za che non è esagerato de¬ 
finire unica. 



Una nuova sede 
della CNA a S. Piero 

Una nuova sede deirassociazione degli artigiani (CN.A) è 
«tata inaugurata ieri mattina in \ia San Pier Maggiore 5. 
vicino al mercatino di San Piero. .Alla cerimonia di apertura 
sono intervenuti i dirigenti dciras-sociazione aderenti alla 
CN.A (Confedera/ione nazionale deH’artiiiianato) Sergio Mat¬ 
tioli. pre-idente provinciale. Fabio V’alori. segretario provin¬ 
ciale. Pietro Tinti e altri funzionari. 

Era pre.scntc anche il presidente della Camera di Com¬ 
mercio PToren/o Micheloz/i, 

L'inaugurazione del locale di via Pier Maggiore .si In¬ 
quadra noi programma di apertura di varie sedi di zona del- 
rtssocia/.ione degli artigiani. 


FIRENZE 


stato trovato dietro un cespugl 



Un vaso di vetro l'armo 
del delitto delle Cascine ? 

Potrebbe essere il « corpo contundente con superficie liscia » indicato nella perizia ne¬ 
croscopica - Le indagini si presentano assai compiesse - Si indaga nella sua vita privata 
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LA MEDICEA 

SVENDITA CONFEZIONI 

PER UOMO - SIGNORA - BAMBINO 

Camicie flanella uomo L. 8.900* 9,900 in più 

Abito uomo , , L. 29.900-45.000 In più 

Abito signora L. 26.900-33.900 In più 

Gonne signora L. 13.900-18.000 In più 

Paletot uomo e signora L. 29.900-39.900 


Giaccone signora 
Camicette signora 
Paletot bambino 


L. 8.900' 9.900 in più 
L. 29.900-45.000 In più 
L. 26.900-33.900 In più 
L. 13.900-18.000 In più 
L. 29.900-39.900 
59.900 

L. 39.900 in più 

L. 5.000- 9.900 In più 
L. 19.900-29.900 in più 

BIANCO 


Giorgio Cavallaro, il pen¬ 
sionato delle Poste trovato 
agonizzante sul viale Washin¬ 
gton alle Cascine, potrebbe 
essere stato ucciso con un 
pesante vaso di vetro. Gli 
inquirenti infatti durante un 
nuovo sopralluogo hanno tro¬ 
vato in un cespuglio vicino 
al luogo dove presumibilmen¬ 
te Tuomo è stato colpito dai 
suoi assassini un pesante va¬ 
so da fiori rasso con il collo 
rotto. 

Potrebbe essere stato que¬ 
sto il « corpo contundente a 
superficie liscia > indicato 
nella perizia necroscopica u- 
sato per uccidere il Caval¬ 
laro. 

Infatti la parte rigonfia del 
vaso potrebbe essere quella 
che ha colpito la testa del 
jxjnsionato provocando la le¬ 
sione traumatica che ha poi 
portato alla morte 

Gli inquirenti stanno facen 
do alcuni accertamenti, an¬ 
che se sono convinti che sa¬ 
rà molto difficile a quasi una 
settimana dal delitto trovare 
sul vaso qualche eventuale 
traccia. 

Le indagini si presentano 
complicate. Il fatto che dal 
momento del delitto a quello 
in cui è stato possibile ac¬ 
certare che si trattava di un 
assassinio siano trascorsi cin¬ 
que giorni non facilita certa¬ 
mente il lavoro degli uomini 
della squadra mobile. 

Comunque l’ipotesi che si 
fa maggiormente strada tra 
gli inquirenti sembra essere 
quella di un’aggressione di 
qualche esponente di quel sot¬ 
tobosco della delinquenza, mol¬ 
te volte rappresentato da gio¬ 
vanissimi. che frequenta il 
parco delle Cascine, che si sa¬ 
rebbe poi concluso tragicamen¬ 
te per la reazione di Giorgio 
Cavallaro. Potrebbe essere sta¬ 
to l’orologio d’oro della vittima 
ad attirare gli assassini, con¬ 
tanti forse di fare una facile 
rapina. 

Se il vaso di vetro ritrova¬ 
to nel cespuglio fosse vera¬ 
mente l'arma del delitto non 
è da escludere che gli assas¬ 
sini siano stati più di uno e 
mentre uno avvicinava il Ca¬ 
vallaro, il complice l’atTebbe 
colpito alla testa, magari vo 
tendo soltanto stordirlo. 

Giorgio Cavallaro tra l’al¬ 
tro. secondo la perizia ne¬ 
croscopico aveva uno spes¬ 
sore cutaneo estremamente 
inferiore alla norma, per cui 
anche un colpo con un vaso 
di vetro potrebbe essergli sta¬ 
to fatale. 

Gli inquirenti comunque 
non tralasciano neppure le 
altre ipotesi. Si sta in parti¬ 
colare indagando sulla vita 
privata della rittima, che 
sembra avesse già a^to rap¬ 
porti con la giustizia, quando 
lavorava alle Poste. 

Giorgio Cavallaro da allora 
sembra conducesse una vita 
molto appartata ed anche se¬ 
condo le testimonianze dei 
pensionati che normalmente 
frequentano le Cascine e che 
lo hanno trovato esanime 
sembra che l’uomo non con¬ 
cedesse alcuna confidenza. 



Il vaso che forse i servito per colpire il Cavallaro 

Dibattito con Ventura 
Perna ed Andreucci 

«Lo statuto del PCI: questo il tema di un dibattito 
die vedrà impegnati domani nei locali delia SM. S. Andrea 
del Sarto Franco Andreucci. presidente deiristituto Ragio¬ 
nieri, Edoardo Perna, e Michele Ventura segretario della 
Federazione fiorentina del PCI e membro della direzione 
nazionale, oltre ai numerosi compagni e simpatizzanti che 
parteciperanno all’iniziativa resa ancora più attuale dai 
risultati deli’ultimo congresso del nostro partito. 

La manifestazione che si terrà alle 21 è stata organiz¬ 
zata dalla Federazione fiorentina neH'ambito delle inizia¬ 
tive della ricorrenza del 59. anniversario della fondazione 
del Partito. 


Nella zona di Coderino a Pieve 

Blocchi stradali 
contro lo scarico 
della immondizia 


Alla Targetti 
la CGIL dice: 

« Patrizia deve 
essere riassunta » 

• Il primo congresso Filcea- 
Cgil della zona di Sesto Cam¬ 
pi Calenzano ha espresso in 
un ordine del giorno la pro¬ 
pria ■ solidarietà a Patrizia 
Pepi, la lavoratrice discri¬ 
minata dall’azienda Targetti 
perché handicappata. 

Patrizia non è stata ancora 
riassunta a lavoro nonostan¬ 
te che il pretore l'abbia in¬ 
giunto alla direzione della 
azienda. 

Nell’ordine del giorno ap¬ 
provato all’unanimità 11 con¬ 
gresso Filcea-Cgil chiede un 
impegno a tutto il sindacato 
per attuare tutte quelle for¬ 
me di lotta per dare soluzio¬ 
ne al caso. 11 congresso chie¬ 
de inoltre la collocazione de¬ 
gli handicappati nei luoghi 
di lovoro anche in osservan¬ 
za della legge 482 sul collo¬ 
camento delle categorie pro¬ 
tette. 

Molto duro il giudizio del 
congresso nei confronti deì- 
l’atteggianiento della direzio¬ 
ne della Targetti: il padrona¬ 
to — si dice nell’ordine del 
giorno — mostra il suo rifiu¬ 
to ad inserire coloro che 
non possono essere sfruttati 


FIERA DEL BIANCO 

BIANCHERIA - TAPPEZZERIE - MATERASSI 
COPERTE - TAPPETI - RETI PER LETTO 

Visitate I 3 Magazzini In FIRENZE: 

In centro: via Canto de’ Nelli - Via Ariento 
In Piazza Puccini: Via Ponte alle Mosse 
airisolotto: In Viale Talenti 


SKODA 

«105» (1046 ec.) - «120» (1174 cc.) 

NUOVI 
MODELLI '80 


E 






Bollo L. 21.740 annuo • 14 km./lltro • Cinture sicurezza 

L O etiti tititi a - sc>’vofrene 
• OeDUUeUUU CHIAVI IN MANO 


4 porte doppio circuito frenante - aervofreno • antifurto • sedili 
anteriori e posteriori ribaltabili . luci di emergenza • tappo benzina 
con cl-iave - lavavetro elettrico - luci retromarcia - empio bagagliàio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!li 


FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA 

Via G. Marignolli, 70 (ang. via Ponte di mezzo) Tel. 360067 

Rivenditori autorizzati: 

FIRENZE: DITTA F.lli ALTERINI 

Via Baracca. 148 - Tel. 417873 

PRATO: DITTA BORETTI LEDO 

Via Pomeria, 30 • Tei. 35020 


y 


• • 


h 


Snop . CONFEZIONI 


p. b. 


PRATO — Un nuovo blocco 
stradale per impedire lo sca¬ 
rico dei rifiuti nella zona di 
Coderino era stato messo in 
atto da alcuni cittadini ve¬ 
nerdì pomeriggio. E’ stato di 
nuovo tentato ieri mattina. 
Fortunatamente, anche per 
la fermezza dimostrata dal¬ 
l’amministrazione comunale e 
per l’intervento responsabile 
delle forze di polizia è stato 
possibile ieri mattina far pas¬ 
sare i camion dell’azienda 
Servizi municipalizzati. 

In un comunicato la giun¬ 
ta municipale e la presiden¬ 
za dell’ASM affermano che 
« questa nuova protesta appa¬ 
re grave quanto meno incom¬ 
prensibile. E’ già fissato per 
mercoledì prossimo un incon¬ 
tro presso il comune di Pra¬ 
to fra i rappresentanti della 
giunta municipale. dell’.ASNU 
fiorentina e della ASM di Pra¬ 
to per la ricerca di una so¬ 
luzione adeguata all'esigenza 
del servizio >. 

< Vi è quindi — continua il 
comunicato — da parte del- 
Tamministrazione comunale e 
dell’ASM rigoroso rispetto de¬ 
gli impegni assunti >, per ri¬ 
solvere il problema dello 


smaltimento dei rifiuti c an¬ 
che tramite il coinvolgimento 
e il concorso di enti pubbli¬ 
ci locali e regionali e attra¬ 
verso l’utilizzazione di aree >. 

L’amministrazione comuna¬ 
le e r.àSM nello stigmatiz¬ 
zare questi episodi di intol¬ 
leranza assicurano la conti¬ 
nuità del servizio e ritengono 
che condizione indispensabile 
per questo t è che restino iso¬ 
lati nella popolazione atteg¬ 
giamenti strumentali e irre- 
i sponsabili come quelli verifi- 
I calisi » che prosegua c il pro¬ 
ficuo rapporto di collabora¬ 
zione realizzatosi tra la ASM, 
i propri dipendenti, le forze 
deU’ordine. l’amministrazione 
comunale >. 

Anche i lavoratori dell’-A- 
zienda servizi municipalizzata 
hanno espresso il loro punto 
di vista in un documen- 
! to. € Interpreti del grave disa¬ 
gio — dicono — in cui viene 
a trovarsi la città di Prato, 
a causa deirimpossibilità di 
espletare il serrizio di raccol¬ 
ta ritengono doveroso denun¬ 
ciare la posizione intollerante 
di una piccolissima minoran¬ 
za che impedisce il servizio >. 


Via CERRETANI, 46r - Via DEI CONTI, Ir- FIRENZE 




FORTI SCONTI SU TUTTE LE CONFEZIONI 

UOMO-DONNA 


ACQUISTATE LA VOSTRA VEHURA ansa 

ANCORA A PREZZI '79 

ENTRO IL 31 GENNAIO 

PREZZI BLOCCATI " 

FINO AL 1* FEBBRAIO 


AFFREHATEVi 

presso la CONCESSIONARIA FIAT: 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE APERTE 

p 77J1 s. Giovanni, 17; V. 
Ginori, 50; P.zza S. Giovan¬ 
ni. 20; V. Calzaiuoli, 7; V. 
Porta Rossa, 70; P.zza Otta- 
viani, 8; P.zza S. Ambrogio; 
V. Ghibellina, 1; Pjoa Puc¬ 
cini. 30; P.zza Dalmazia. 24; 
Borgognissanti, 40; P-zza 
Fiat tellina. 6; P.le Porta Ro¬ 
mana, 3; V. Pisana, 060; V. 
V. Emanuele, 31; Pjza Li¬ 
bertà, 47; V. Pacinotti, 11; V. 
Aretina, 9: V. D. Cirillo, 9; 
V. Datini, 57; V. Franceschl- 
ni, 1; Int. Stazicne S.M. No¬ 
vella; P.zza S.M. Nuova 1/A; 
Brezzi; Galluzzo; Peretola; 
Trespiano. 

FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni. 20; V. 
Ginori, 50; V. Della Scaia, 49; 
P.zza Dalmazia, 24; V. G.P. 
Orsini, 27; V. di Brezzi, 282; 
V. Stamina. 41; Interno Sta¬ 
zione S.M. Novella; P.zza Iso- 
lotto, 5; V.le Calatafìmi, 6; 
Borgognissanti. 40; P.zza del¬ 
le Cure, 2; V. Senese, 206; V. 
G.P. Orsini. 107; V.le Guido¬ 
ni, 89; V. Calzaiuoli. 7. 
OFFICINE APERTE 
Autofficine riparazioni 
(Consorzio autofficine fio¬ 
rentine) «Lombardi e Vita¬ 
li », via S. Donato, 35, tele¬ 
fono 351800 (8-12); Cammelli 
Enzo, via G. da Verrazzano 
n. 8/R. tei. 284372 (8-12). 
OFFICINE RIPARAZIONI 
«Il girone», via Aretina, 12, 
Girone, tei. 651700 ( 7 24); Off. 
Mameli, via Cairoli, 8, tele¬ 
fono 50S09 (sempre aperto); 
Off. Minucci e C., via Cas¬ 
sia, 78. Tavamuzze. telefo¬ 
no 2022722 ( 8.30 2n..30); Off. 

Faltoni Franco, viale Redi, 
tei. 493687 (7-14,30/15-19). 
FIAT 

Fiat Service Nord sull’Au- 
tostmda del Sole (8-30-12,30, 
14-18,30). 


LANCIA 

Off. Vaidera, via Valdera 
n. 16, tei. 410114. 

INNOCENTI 

Basagni Gino, via U. della 
Faggìola, 30, tei. 680981. 

ELETTRAUTO DEL CON¬ 
SORZIO FIORENTINO 

a F.lll Del Re », via II Pra¬ 
to, 33R, tei. 214361 (8,30-12,30/ 
15-19); Alberti Alberto, via 
Madonna della Querce. 41, te¬ 
lefono 572643 (8,30-12,30/15-19); 
Biondi Vittorio, vìa Garibal¬ 
di, 109, Sesto Fiorentino, te¬ 
lefono 442201 {8,30-12.30/15-19). 
11 Girone, via Aretina, 12, 
Girone, tei. 651700 (7-24); Ma- 
tracchi di Margieri e De Si- 
mone, piazzale Porta al Pra¬ 
to, 39, tei. 214828 (8-13). 


GOMMAI 

Il Girone, via Aretina. 12, 
Girone, tei. tól700 (7-24); Mi¬ 
nucci e C-, vie Cassia. 78, Ta¬ 
vamuzze, tei. 2022722 (8,30- 
20,30); Basagni Gino, via U. 
della Faggiola, 30, tei. 680981 
( 8 - 12 ). 

DISTRIBUTORI ACI 
APERTI 

Viale Matteotti, via di No¬ 
vell. 

ALFA ROMEO 

Off. Grattacielo, via Lun¬ 
go PAffrico, 154. tei. 600380 
(8-13); Autorimessa CairolL 
via Cairoli 20/A R. tei 53551 
(8-13). 

RICORDI 

Nel trigesimo della scom¬ 
parsa di Mario Innocenti la 
sua compagna Renata Corti 


EMPOLI - VIA TRIPOLI • Tel. 0571/76183 



i I compagni e interessati 
f possono ritirare da martedì. 
In Federazione presso la com¬ 
missione scuola (compagne 
Cristina e Donella) le copie 
della «proposta di legge del 
partito per la riforma degli 
organi collegiali e per 1 nuo¬ 
vi programmi della scuola 
elementare ». 

E' convocato per martedì 
alle 21, in Federazione un 
attivo provinciale per discu¬ 
tere su « il ruolo del partito 
per la gestione l’estensione 
degli asili nido e per l'affer¬ 
mazione di una nuova po¬ 
litica di servizi sociali ». Con¬ 
cluderà i lavori 11 compa¬ 
gno Renato Campinoti della 
segreteria della Federazione. 


, Per martedì è stato convo¬ 
cato un attivo provinciale 
alle 21 in federazione per 
discutere sul tema «La nuo¬ 
va legge regionale per la 
difesa della fauna e la re¬ 
golamentazione delPattività 
venatoria ». 

DIBATTITO A EMPOLI 

Martedì alle 21,30 presso 1 
locali della casa del popolo 
' di Ponte a Elsa, Empoli, sì 
terrà un incontro dibattito 
sul libro di Rossana Rossan¬ 
da: «Le altre» — rapporti 
fra donne e politica —; inter¬ 
verranno l’autrice direttrice 
de II Manifesto. Marcella 
Ferrara, della redazione Ri¬ 
nascita e 11 prof. Aldo Za- 
nardo della segreteria regio¬ 
nale del PCI, 


lo ricorda a tutti 1 compagni 
ed amici. In sua memoria 
sottoscrive cinquanta mila 
lire per PUnità. 

Sei anni fa decedeva il 
compagno Donatello Camla- 
ni della sezione del PCI «G. 
Falorsi» (Lippi). La famiglia 
nel ricordarlo a quanti Io 
conobbero sottoscrive dieci¬ 
mila lire per l’Unità. 

Nell’anniversario d e 1 la 
scomparsa del compagno 
Edoardo Tani la famìglia 
ricordandolo con affetto sot¬ 
toscrive diecimila lire per 
la stampa comunista. 

SACCHETTI ASNU 

La distribuzione dei sacchi 
a domicilio nella settimana 
che va dal 21 al 26 gennaio 
interesserà le seguenti zone: 
sezione 9 (Madonnone. Lun¬ 
garno Colombo, dalle 7 alle 
13.40), sezione 10 (piazza Al¬ 
berti. Quintino Sella, dalle 7 
alle 13,40*. sezione 11 (Lun¬ 
garno del Tempio. Ammira¬ 
to, Oberdan dalle 7 alle 
13,30) sezione 12 (Gioberti, 
Mazzini. Gramsci dalle 7 al¬ 
le 13,40): restano anche da 
terminare le sezioni 6./7'8. 


Studio Chiaiwenti 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

Prestili fiduciari. Tassi mi¬ 
nimi • Anticipazioni imma* 
diala 

Seriali • Riservatezza 

T«l. 489764-499471 
V.la Rctttlll 65 • Firenia 

. e > i 










latte fresco: 
un prodotto 
completo 
per tatua 
alimentazione. 
Sorsi di salute 
perché solo 
il latte fresco 



mantiene intatte 
le qualità nutritive 
e vitaminico/ 
naturali. 
Latte fresco: 
una bevanda 
cheti disseta 
in modo sano. 


^Wit 
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MUKKI LATTE SOLO NELLE LATTERIE 
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Dal teatro 
al cinema 
Grotowski 
spettacolo 
per spettacolo 


MartiKli e im'rcok'dì ver¬ 
rà presentata al teatro Af¬ 
fratellamento una serie di 
film sueli spettacoli e sul 
lavoro di Jer/.y Grotorslii. 
La rassegna, organi/zata 
dal laboratorio di ricerca 
teatrale diretto da S. Hor- 
setti, in collabora/.ionc con 
il Comune di Fiieiue ed 
il centro teatrale Affra¬ 
tellamento. propone quat¬ 
tro film ripartiti in due 
gruppi. 

Alartedi, dalle 15,30 alle 
19. verrà proiettata « La 
cidtura >. un'intervista a 
Grotowski realizzata recen¬ 
temente dal centro di Pon- 
tedera. Seguirà «: .Akropo- 
lis ■>. un film sullo spetta¬ 
colo omonimo messo in sce¬ 
na dal Teatr Laboratorium 
di Wroclaw. 

Mercoledi dalle ore 19 in 
poi. il programma sarà: 
« Cieslak's Exercises » un 
lungometraggio sul trai¬ 
ning dell'attore. Seguirà il 
« Principe costante » vaia 
versione cinematografica 
dell'altro importante spet¬ 
tacolo di J. Grotowski. 

Alla rassegna partecipe¬ 
rà il noto critico letterario 
e teatrale Ludwik Flaszen 
che è il più stretto colla¬ 
boratore di Grotowski fin 
dal lontano 1959. dell'anno 
cioè della fondazione del 
Teatr Laboratorium. 



Venerdì i Telephon ol teatro Tenda 

New wave e rock 
nell’agenda 
di « Controradio » 


« Triplo » concerto 
di Roberto Vecchioni 

Triplo concerto di Roberto Vecchioni oggi e domani 
al Teatro Tenda. Il cantautore milanese, portato a Fi¬ 
renze da radio Centofiori. terrà tre spettacoli in due gior¬ 
ni consecutivi: oggi alle ore 16.30 e alle ore 21, domani 
alle ore 21. 

11 prezzo del biglietto è stato fissato in 3.500 lire 
(posto unico) ma saranno messi in vendita anche biglietti 
a prezzo ridotto (3.000 lire) per i titolari di tessera ARCI. 
END.AS ecc. Per il recital di Vecchioni, che è reduce da 
spettacoli a Siena e Pisa, c'è già molta attesa in città. 

E’ facile prevedere un tutto esaurito. 


Per le radio private i con¬ 
certi sono diventati ormai u- 
na lunghezza d'onda in più 
su cui trasmettere. Emittenti 
organizzatrici di spettacoli 
musicali sono Controradio e 
radio Cento Fiori. La prima, 
che trasmette .sui 93,700 mhz. 
ha presentato il programma 
delle iniziative culturali dei 
prossimi mesi, che vengono 
effettuate in collaborazione 
con il centro Voltaire. .Apre 
la ra.ssegna il gruppo rock 
francese < Telephone » vener¬ 
dì al teatro Tenda. 

Con alle spalle alterne vi¬ 
cende per la registrazione 
dei dischi: la Emi inglc.se 
non inci.se le loro canzoni 
I {)erchè cantate in francese. 

{ quindi difficilmente commer- 
j ciabili, i Telephone si .sono 
I affermati in Francia dove 
[ hanno vinto anche il disco 
I d'oro. Il complesso esordisce 
I in questa tournee italiana 
! presentando una musica che 
si rifà al vecchio rock tipo 
Rolling Stones a Who. 

Compongono i Telephone il 
chitarrista ed autore dei te.sti 
Jean Louis .Aubert. il batte¬ 
rista Richard Kolinka, Corine 
Marienneau che suona il bas¬ 
so e Louis Bertignac, an¬ 
ch'egli chitarrista ed autore 
dei testi. La programmazione 
di Controradio prosegue il 29 
gennaio con un gruppo in 
tournee in Italia in occasione 
del 20 deirinaugurazione del 


folk studio di Ruma. Questo 
spettacolo sarà organizzato al 
Poggetto in collaborazione 
con il centro per le ricerche 
sulle tradizioni poiwlari. 

A febbraio e a marzo altri 
due concerti con gruppi rock 
— New Wave francesi — i 
Larry Martin Factory, a cui 
farà da supporto Bernardo 
Lanzetti ex musicista ^ella 
Premiata Fornoria Marconi 
e i Bijoux. 

In aprile sarà la volta di 
un gruppo rock tedesco, gli 
Embryo che derivano la loro 
musica dal rock sinfonico 
ingle.se. Pink Floyd e Genesis 
iti prima fila. Il rock tedesco 
vive attualmente una fase di 
intensa promozione sulle più 
informate rivLste del .settore. 
F-f-a il 22 e il 26 aprile Con¬ 
troradio propone una rasse¬ 
gna nazionale di musica e- 
lettronica organizzata alla sa¬ 
la Vanni in collaborazione 
con il Comune di Firenze e 8 
conservatori. Gli spettacoli 
saranno gratuiti proprio per 
pubblicizzare queste espe¬ 
rienze musicali spesso sco- 
nasciute e incomprese. Infine 
a maggio torna il beniamino 
di Controradio Jhon Reii- 
bourn con il suo gruppo. 

Per quanto riguarda ra¬ 
dio Cento Fiori è in pro¬ 
gramma per febbraio uno spet¬ 
tacolo a Siena con i Ramo- 
nes, uno dei gruppi attual¬ 
mente più in voga. 


Applauditi recital di Gordon Murray 

Il clavicembalo 
nello spazio 
«Musicantica» 


Inauguratosi con un bel 
concerto dei solisti del Ma¬ 
drigale italiano diretti da Fo¬ 
sco Coni (in programma mu¬ 
siche di Luca Marenzio, Ge¬ 
sualdo Da Venosa e Claudio 
Monteverdi), il ciclo Spazio 
Musica Antica — seminari, 
concerti e conferenze che in¬ 
tendono portare un contribu¬ 
to all'anno mediceo — orga¬ 
nizzato dalla Scuola di Mu¬ 
sica di Sesto Fiorentino con 
il patrocinio del Comune, è 
proseguito con una serata de¬ 
dicata interamente al clavi¬ 
cembalo ed affidata all'estro 
ed alla bravura del canadese 
Gordon Murray. 

Il programma presentato 
dal giovane e noto clavicem¬ 
balista (che terrà, dal 18 al 
20 gennaio, sempre alla Villa 
Corsi-Guicciardini, un semi¬ 
nario sulla musica inglese del 
XVI secolo) era senza altro 
molto vario e stimolante, poi¬ 
ché ci offriva un raffronto 
tra l’olimpica vastità di oriz¬ 
zonti dell'arte di Girolamo 
Frescobaldi (di cui sono sta¬ 
te eseguite la Toccata Terza 
e la Toccata Nona, insieme 


Incontro 
al «Buzzi» 
sul problema 
handicappati 


PR.ATO — In un incontro 
domani alle 17 presso la se¬ 
de dell’Istituto tecnico indu¬ 
striale « Tullio Buzzi 5> si di¬ 
scuterà sulla base di un do¬ 
cumento elaborato dagli 
operatori dei consorzi socio- 
sanitari di Prato dell'inse¬ 
rimento nella scuola di ra¬ 
gazzi handicappati. , 

L’iniziativa è organizzaTa 
-dai distretti scolastici n. 2 
e 24 e ad essa sono stati 
Invitati i genitori eletti ne¬ 
gli organismi scolastici, i di¬ 
rettori dei circoli didattici 
di Prato, insegnanti e pre¬ 
sidi delle scuole medie non¬ 
ché insegnanti che agiscono 
nel territorio di Prato. Pog¬ 
gio a Calano e 'Vaiano. 

Saranno anche presenti al¬ 
l’incontro gli assessori alla 
Pubblica istruzione, alla Cul¬ 
tura. airigiene e alla Sanità 
dei comuni di Prato e Poegio 
a Calano. 

T lavori ."Jaranno presiedu¬ 
ti dal professor Parenti 
Ispettore scolastico provin¬ 
ciale. 


alle Quattro Correnti, alla 
Canzone Terza e alla Partita 
sopra l'aria della Romane' 
sca) con l’esperienza di due 
importanti claviccmbalisti at¬ 
tivi nella prima metà del Sei¬ 
cento: il fiammingo Jan Pie- 
terszoon Sweelinck. tutto con¬ 
centrato ip queirardente ed 
ardente misticismo e in quel 
magistero polifonico che sa¬ 
ranno caratteristiche distinti¬ 
ve del grande Bach ed il vir- 
ginalista inglese William 
Byrd, compositore sorveglia- 
tissimo e garbato, incline ad 
un gusto lineare, aristocrati¬ 
co ed elegante. 

Pungente nel suono e inec¬ 
cepibile nella tecnica, Mur¬ 
ray ci ha restituito tutte le 
pagine in programma con un 
fraseggio molto serrato, for¬ 
se mancante della necessaria 

j ampiezza in Frescobaldi, ma 
straordinariamente vivido ed 
incandescente nel vivace de¬ 
scrittivismo della Battaglia di 
Byrd. 

I Pubblico molto folto ed at¬ 
tento. 


al. p. 


<1 Isso, Essa e o’ malanieii- 
te > di Vittorio Alarsilia, Hu- 
mor side. —• Rifredi — storie 
di amore, di coltello e di 
guapperia hanno riscaldato 
da sempre il sangue dei na¬ 
poletani. nella realtà come 
nella finzione, scenica o mu¬ 
sicale. Codici elementari del¬ 
l’onore, passioni incandescen¬ 
ti, gelosie, tradimenti, sfide, 
pazziate, repertorio conven¬ 
zionale dei drammi e ' delle 
sceneggiate popolari, trovano 
ancora partecipazione in un 
pubblico esuberante, vivace 
fino aH’intolleranza, di una 
teatralità naturale. 

Ma accanto al drammatico, 
che trae spunto dai cori reali 
di una società costretta ai 
margini, truffaldina e ribalda 
per istinto di sopravvivenza, 
il comico napoletano, sguaia¬ 
to e chia.ssone, che. irride 
tutti e tutto, grottesco, im¬ 
pertinente Vittorio Marsiglia, 
tra le nuove leve del cabaret 
napoletano, cantante mimo, 
umorista, ha scelto la paro¬ 
dia con « Isso, essa e o’ ma¬ 
lamente >, non per sberleffo 
colto > a un genere popola¬ 


re, la sceneggiata, ma per j 
smussarne gli aspetti più lo- | 
gori, ripetitivi. 

Abituato forse a un pubbli¬ 
co meridionale più caloroso e 
partecipe. Marsiglia ha prima 
bisogno di presentarsi, scio¬ 
gliersi e sciogliere il giiiaccio 
con un repertorio di barzel¬ 
lette. sketch, canzoni burle¬ 
sche, introducendo cosi ai 
■c nordisti > la comicità del 
Sud, ricca di doppi sensi, di 
sfrontataggine, di gestualità 
collaudata da secoli 
Familiarizzato un po’ con il 
pubblico, ha inizio la sceneg¬ 
giata classica. Esemplare: Is¬ 
so è un* giovane fornaio, 
marito innamorato e inge¬ 
nuo, perfidamente tradito da 
essa, una prosperosa popola¬ 
na. energica e civettuola che 
preferisce le brame ardenti 
del guappo di quartiere, un 
elegante e impunito donnaio¬ 
lo. Scoperto l’inganno, il col¬ 
tello ripara per quel che può 
l’onore. Quarto incomodo, a 
parte una creatura dagli oc¬ 
chi scompagnati ctie non ar¬ 
riva mai (come Godot. spiega 
il cantastorie) è il pubblico 


impersonato da Marsiglia 
stesso nelle vesti irresistibili 
di un accalorato spettatore 
che dalle primissime file se¬ 
gue lo spettacolo. La mac¬ 
chietta di Marsiglia, che par¬ 
la con la lisca, popolano 
sboccato imbevuto di slogan 
pubblicitari, partecipa con 
eccitazione crescente al 
dramma, di cui conosce ogni 
minimo particolare, parteg¬ 
gia. commenta, interviene, si 
agita, urla, spernacchia, mi¬ 
naccia. Con la tipica esube¬ 
ranza partenopea, lo spetta¬ 
tore campione infrange con 
tinuamente, dal basso, la fin¬ 
zione scenica. 

Con una mimica facciale 
mobilissima (c’è qualche 
traccia imitativa di Franco 
Franchi) Marsiglia attira su 
di sè l’attenzione o la riporta 
sul palcoscenico in un’altale¬ 
na ironica e farsesca che pu¬ 
re sottolinea con penetrazio- 
re il grado di immedesimazio¬ 
ne di un tipo di pubblico 
popolare con il fatto teatrale. 

g. m. r. 



SOUIBIIEIIO 

UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
_ S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera 



PG93 


DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLD - Tel. 0571/508606 

OGGI POMERIGGIO E SERA LA CALDA VOCE DI 

JUNIOR MAGLI 

con la sua eccezionale orchestra 

In discoteca CLAUDIO e FABIO con le ultime novità 


COIKOlIDC 


CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEU (0972) 4U1I 
DIREZIONE! TRINCIAVEU.1 


DISCOTECA JUNIOR. 

Apa.-ti tutte le sere compreso 
sebeto e domenica pomerigaio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con i 
migliori complessi. 

Sabato sere e domenica po¬ 
meriggio discotece. 

ARIA CONDIZIONATA 


GRANDE SUCCESSO al 


AiraEOAMENTI 


BONISTALLI 




Spicchio - Empoli 
TEL. 508.289 


FACCIA DI LADRO E MANO DI VELLUTO 
VI RUBERANNO LE PIU' BELLE RISATE 

" A’///0/JFiUr premia 

aDRIANO CELENTANO £lE0N0RA GIORGI 


VELLUTO 

JOHN SHARP 
OLGA KARLATOS 
GINO SANTERCOLE 
un film di 
CASTELLANO A PIPOLO 
prodotto da 
MARIO CECCHI GORI 

ave carnai n.« 
colora dela Ttchoospes 

disfrìburìone CIKKRIX 



TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

Stagione lirica invernale 1979/80 

Ridotto del Teatro Comunale 

Incontri 
col pubblico 

In collaborazione col Musicus Concentus, 
la Scuola Musicale di Fiesole e Firenze Lirica 

Giovedì 24 gennaio, ore 18 

Vittoria Ottolenghi 

terrà una conferenza-dibattito sul tema 

« Dove va la danza » 


INGRESSO LIBERO 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


La sceneggiata napoletana all'Humor side 

Isso, Esso e 'o malamente: 
storie d'amore e guapperia 


ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.833 
(Ap. 15) 

Agentia Riccardo Fimi... praticamanla detective, 

di Bruno Corbucck technicolor, con Renato 
Porretto, Olga Karlatos e Enzo Cannavaie. 
(VM 14) 

(15,35, 17,25, 19,05, 20,55, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via dei Bardi, 27 • Tel. 284.332 ' 

Ore 21.30: La porno reporter, con Monique 
Ciron, Didier Auliot, (VM 18). 

(15,30, 17. 18.30, 21,15, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Il più divertente e irresistibile film di Na¬ 
tale! Mani di velluto, a Colori, con Adriano 
Ccientano, Eleonora Giorgi. 

(15 17 19 20.45 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
-(Ap. 15) 

« Prima a 

Le pornocopple, in technicolor, con Vira lesse, 
Rex Devai. (VM 18) 

(15.25. 17,15, 19,05, 20,55, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15) 

li signore degli anelli, un film di Ralph Ba- 
kashi, musica di Léonard Rosemann, techni- 
co'or per tutti. 

(15.15, 17,45, 20.15, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15) 

Il malato Immaginarlo. Technicolor, di Tonino 
Cervi, con Alberto Sordi e Laura AntonellL 
(15.10. 17.05. 18.50, 20.40, 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flnlguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15) 

La parte più appainola del maachics, colori 
con Francesca Juvrara, Paolo De Manineorl. 
(VM 18). 

(15,25. 17,15. 19.05, 20.55, 22.45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Ap. 15) 

lo alo con gO Ippopotami di Italo Ztngarelli, 
colori, con lerence Hill. Bud Spencer. Per 
tutti! 

(15,10, 17, 18,55, 20,45, 22.50) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
(Ap. 15) 

The wanderera I nuovi guerrieri di Philip 
Kaulman. Technicolor con Ken WehI, John 
Priedrich e Karen Alien. 

(15,30, 18. 20.20, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 
La palala bollente d.retto da Steno, In techni¬ 
color, con Renato Pozzetto, Edwige Fenech, 
Massimo Ranieri (VM 14) 

(15. 17,05, 18.50, 20,40, 22.45) 

ODEON 

Via dei Bassetti - Tel. 214.068 
Apocalypae Now diretto oa_ Francis Coppola, 
in tachncolor. con Marion Brindo, Robert 
Ouval, Martin 5he*n. fVM 14). 

(14,30, 17.05, 19,40, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184 T - Tel. 575.891 
(Ap. 15,30) • 

Un film da cipoglro, divarfcnflaatmo • Irre- 
aiafìbile fino airultlmo morso: Amore al 
primo morso. A colori con Gtorga Hamilton, 
Susan Seint James, Richard Benjamin. Per tutti, 
(U.S.: 22.45) 

SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
La pornocarovana, a colori, con la famosa Ali¬ 
ce Arno e Gilda Arancio. (VM 18) 

(15.30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Uno squinternato quintetto di t richiamali > 
rinverdisce le più paradossali situazioni co¬ 
miche della e neia s nell'ultimo divertentis¬ 
simo film di L. Salce Riavanlì... marshl. Co¬ 
lori con R. Montagnani, S. MUo, A. Lionello, 
5. Dionisio, A. Macclone, C. Giullrè. S. Satta 
Flores. 

(15,30, 18, 20,15. 22.45) 

Da oggi sono in vendita dalle 16 alle 22 I 
biglietti per ! posti numerati validi per la 
compagnia dì rivista ■ L’Angelo azzurro >, con 
Enrico Beruschi a Minnic Minoprio che de¬ 
butteri martedì 29 gennaio alla ora 21,30. 


ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 
(Ap. 15) 

Tesoro mio, di Giulio Paradisi. Technicolor, 
con Johnny Oorilii, Zaudi Araya. Sandra Milo 
a Renato Pozzetto. 

(15,30, 17.55, 20,20. 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 110.007 
La vita i bella, technicolor, con Giancarlo Gian¬ 
nini, Ornella Muti. Per tuttil 
(15. 16,55, 18,50, 20,45. 22,40). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - Tel. 663.945 
La iupplentc va In città. Technicolor con Car- 
min Villani, Vincenzo Cricitti. (VM 14). 
APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.019 
- Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Il giallo più misterioso ed emozio¬ 
nante deirsnnol 11 mistero dalla 'aignora acom¬ 
parsa, a colori, con Elliot Couid, Cybill She- 
phard, Angela Lansbury. 

(15, 17, 19. 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10.506 

Bus i. a. Li. 31. 32. 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 15.30) 

The champ: Il campione di Franco ZeffIrellI, 
In technicolor, con John Voight, Faya Du- 
naway. Ricky Schroder. Per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
Hard-core rigorosamente VM 18. A colori: 
La mondana nuda con Malisa Longo, Richa.-d 
Harrison e Karin Well. 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 225.643 
(Ap. 15,30) 

L’imbranato, con Pippo Franco. Laura Troschcl. 
Bombolo. Duilio Del Prete. Un film per tutti! 
Technicolor. 

(U.S.: 22.45) 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

Film brivido di Peter Weir. L'ultima onda, con 
Richard Chamberla'n e Oiivia Hammet. Per tutti! 
(U.s.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap 15.30) 

Il film vincitore di 4 premi Oscar, il più di¬ 
vertente dì Woody Alien: la a Aania, con 
Woody Alien e Diana Keaton. Per tutti. 

(Ult. soett. 22.45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

Un film dì Milos Forman: Halr, con John Sa- 
vage. Treat Williams. Technicolor. Per tutti. 
(Ult. apett. 22.45) 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

Amici e nemici, con Roger Moore, Elliot 
, Gouid, Claudia Cardinale, David Niven, Teli/ 
Savalas. Colori. Per tutti! 

(U.S.: 22,45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 

Un lilm di GrigorlJ Ciuckraj: La vita à balla. 

In technicolor, con Giencarlo Giannini, Ornella 

Muti, per tuttil 

(15, 17, 18,50, 20,40, 22,45) 

IDEALE 

Via Fioreiizuola ? Tel. 50.706 
Aisassinio sul Tevere, in technicolor, con 
Tomas Milian, Marina Lante Della Rovere e 
Bombolo. Diretto da Sergio Corbucci. (VM 18) 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore IO antim.) 

Justine, technicolor, con Alice Arno, Lisa Fer¬ 
rini. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
Dottor Jekyll e gentile signora di Steno. Tech¬ 
nicolor con Paolo Villaggio e Edwige Fenech. 
Per tulli! 

(15,10, 17, 19, 20,50, 22,50) 

MARCONI 

Via Giannottl - Tel. 630.644 
The champ il campione, di Franco Zelfirelli, in 
technicolor, con Jon Weight, Faye Dunaway, 
Ricki Schroder. Per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di cesse per famiglie) 

Proseguimento Prima visione. Il più grande 
spettacolo mai realizzato: Meleor, a colori, 
con Sean Connery, Natalie Wood, Henry Fon¬ 
da, Trevor Hov/ard. 

(15. 17. 18.45, 20,30, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 

Divertentissimo. Le sorella bandiera in: L'im- 
portante è non tarsi notare, con Maria Gra¬ 
zia Buccella, Tito Le Due. Technicolor. 
Per tutti! 

(U.S.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ap. 15.30) 

Le sorelle bandiera in: L’importante è non 
larsi notare, con Laura Trotter. Maria Grazia 
Buccella. Gianni Musy. Divertente colori per 
tutti! 

VITTORIA 

Via Pngninl • Tel. 480.879 

Un lilm di Woody Alien: Manhattan con Woody 

Alien, Diane Keaton. Michael Murphy. 

(15, 16,50, 18,40, 20.40. 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 15,30) 

Gran premio per la migliore Interpretazione 
a Cannes 1979 per Sally Fìeid In Norma Raa 
di Martin Ri» con C. Bndges. Colori. L. 1500. 
(U.S.: 22.45) 

ALFIERI ATELIER 

Vìa deiruiivo - Tel. 282.137 

Oggi eccezionale avvenimento. Prima visione: 

La merlettaia, di Claude Ceretta, con Isabelle 

Huppert (migliore interpretazione. Cannes ’79). 

Ingresso L. 2000. Ridotti AGIS L. 1500. 

(17. 19. 21. 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 

A grande richiesta ritorna II capolavoro di 
Boorman; Un tranquillo week end di paura con 
Jon Voight, Burf Reyno'ds. Colorì. (VM 13), 
L. 1.000 
(U.S.: 22.30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 

Per il ciclo * Ol 1929; storia, reaifk e fanta¬ 
sie > ore 18,30-20,30; Gangster story (Bonnit 
end Clyde) di A. Penn. Ore 22,30: Questa 
terra è la mia terra con H. Ashby. Per i ra¬ 
gazzi: Gli anni in tasca di TruHaut, ore 15,30. 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15) 

Gli zìngari del mira. Avventuroso Technicolor 
con R. Login e H. Rattrey. Per tutti! 

(U.S.: 22,30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.94.93 
(Ore 15,30) 

Rataliplan con Maurizio Nichetti. 

LA NAVE 

Via Villamagna, ili 
Riposo 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Cinema per ragazzi ore 15,30 (si ripete il 
primo tempo): King Kong contro Codzillt. 
Avventuroso a Colori. 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 

L’uomo ragno con Nicholas Hammod, David 

White, Michael Pataki. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 15) 

John Travolta e Lily Tomlin: Attimo per at¬ 
timo. Panavision - Technicolor. Per tuttil 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 

(Daile ore 15 alle 20) 

Silvestro • Goiuales matti e maltatori. Mera¬ 
vigliosi cartoni animati in Technicolor. 

Dalle ore 20.15 in poi, in english: Rocky with 
Sylvester Stallone thè Talìa Shire. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 212 (Badia a Rlpoll) 

Oggi riposo 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Silvestro e Conzalis matti e mattatori, car¬ 
toni animati. 

(14,30, 16, 17,30) 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paolettl, 36 - Tel. 469.177 
(Ap. 15) 

Agente 007 Moenraker operazione spazio con 
Roger Moore. 

(U.S.: 22,40) 

FLORIDA 

Via Pisana, 109,T - Tel. 700.130 
(Ap. 14,30) 

Un'avventura spattacolara; Oltre le grandi mon¬ 
tagne, splendido technicolor, con Robert Logen 
* George « Bude » Flawer. Per tuMi! 

(U.S.: 22.45) 

ROMITO 
Via del Romito 

(AP. 15) 

Collo d'acciaio con Buri Reynolds. 

(U.S.: 22,40) 

' NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d'Asslsi - Tel. 20.450 
(Ore 15) 

Ògro dì Gillo Ponteco.-vo, con Gian Maria Vo- 
iontc. Angela Molina, Saverlo Marconi. Per 
tutti! 

(U.s.: 22.30) 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
(Ap. 15) 

Un dramma borghese con Dalila Di Lazzaro. 
CENTRO HUMOR SIDE 
Via Vittorio Emanuele. 303 - Tel 4S0261 
« La com'cità meridionale ne! cinema »; per 
il ciclo dedicato a Viviani e Musco alle ore 
16,30 verrà proIcUato La tavole de] pevcrL 


CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - Tel. 451.480 
L’ultimo cinema italiano: Il prato, dì Paolo 
e Vittorio Taviini, con - Isabella Rossellini, 
Michele Placido, Saverio Marconi (1979). 
(Da.le 15,30 all'U.s. 22,30) 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
(Ore 15, 16,40, 18,30): E vivono tutti fe¬ 
lici e contenti. 

(Ore 20,30, 22,30): Satyricon di Federico 
Fellini. 

L. 800-600 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 15) 

Superman con Marion Brando, Gene Hackmin. 
(U.S.; 22,30) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Il cacciatore, diretto da M. Cimino, con Ro¬ 
bert De Niro. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.082 
Ore 17 e ore 20,30, si ripete il primo tempo 
deH'uilimo spettecolo. Animai House. VM 14. 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442.-203 (Bus 28) 

Un personaggio: Clini Eastwood! Una calibro 
20 Per lo specialista. 

(Ore 15.30, 18, 20.15, 22,30) 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano. 53 • Tel. 640.207 - 

(Ore 16,30 - 21,30) 

Collo d'acciaio di Hai Needman, con Buri 
Reynolds, J.M. Vincent, Sally Fio d. 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 15.15) 

Nello spazio profondo iiebi>uMO può seniiiH 
urlare: Alien con T. Skerritt, 5. VJeaver. V. 
Cartwright, 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

(Ap. 15.30) 

Divertente! Sabato domenica e venerdì. A Co¬ 
lon, con Adriano Celentano, Edwiga Fenecn, 
Barbara Bouchet, Lino Banf, e le balle.'ine dui 
Crazy Horse. Per tu».’. 

CINEMA GARIBALDI 
(Fiesole, bus 7j 
Riposo 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216 253 
Stagione lirica invernale 1979-80 
Oggi, ore 15,30: Madama Butterily di G. Pu^ 
cini. Direttore; Bruno R.gacci. Regia, scene • 
costumi di Pier Luigi Samaritani. Maestro dii 
coro: Roberto Gabbiani. Orchestra e Coro dal 
Maggio Musicale Fiorentino. (Ottava ed ulti¬ 
ma rappresentazione - fuori abbonamento). 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 - Tel. 210.097 
Ore 16,30 (ultima replica), il teatro di Eduar¬ 
do presenta: Gennarenlelle, Dolore sotto chia¬ 
ve, Sik sik l’arteiice magico, di Eduardo De 
Filippo. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 - Tel. 218.820 
Sabato alle ore 21,30: domenica alle ore 17 e 
21,30 la Compagnia del Teatro Fiorentino di¬ 
retta da Wanda Pasquin! presenta le ultima 
tre repliche delta comicissimo commedia di Igi¬ 
no Caggese La mi’ nonna in minigonna. Va- 
nerdì 25 gennaio novità assoluta ...Che... che... 
un mi sposo più. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via dell'Oriuolo, 31 • Tel. 210.555 
Il giovedì, venerdì, sabato alle ore 21,15; la 
domenica e i giorni festivi alle ore 16,30. 
La Cooperativa Oriuolo presenta: « I castiga¬ 
matti », di Giulio Svetoni. Regia di Merio 
De Maio. Scene e costumi di Giancarlo Man¬ 
cini. Mus'che di Maurilio Fratelli. Movimenti 
coreogralici di Rossana Sieni. Il giovedì e il 
venerdì sono valide le riduzioni. 

NICCOLINI 

Via Ricasoll • Tel. 213.282 
Questa SB.-a ore 21,30 Anna Marramauro in: 
Immacolala, dì Franco Scaglia. Regia di Leopol¬ 
do Mastelloni. Prevendita dalle 10 alle 13,15 
e dalle 16 alle 19. 

Rid. AGIS 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini. 32 - Lungarno 
Ferrucci, 23 - Tel. 68.10.550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30. Domo- 
nlca e festivi ore 16,30 e 21,30. Ghigo 
Masìno e Tina Vinci presentano lo m’arrangio, 
tu t'arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi al 
68.10.550. 

Valide tutte le riduzioni. Giovedì e venardi 
sconti speciali coppie di studenti. 

SCUOLA LABORATORIO 

DELL’ATTORE 

Via Alfani, 84 - Tel. 215.543 

Ore 10,30. Pratica di palcoscenico presso il 

Teatro < Colonna » su poesie di Cardarelli. 

Masters, Brecht, Pasolini. Coordina Paolo Coc- 

cherì. Aperte le iscrizioni. ■' 

CENTRO HUMOR SIDE 
Via Vittorio Emanuele. 303 - Tel. 480.261 
Ore 21,30. Per rincontro con il Teatro Comi¬ 
co Meridionale Vittorio Marsiglia presenta: 
Isso, essa e ’o malamente. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini, 73 - Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Atirateltamento lARCI. 

Alte ore 17 il Gruppo della Rocca presenta: 
Il suicida, di N. Erdman. Regia di E. Mar- 
cucci. Scene dì E. Luzzati, costumi di S. Cali, 
musiche di N. Piovani. 

(Abbon. turno c C » e pubblico normale) 
TEATRO COMUNALE MANZONI 
(Pistoia. Corso Gramsci * T. 0573-22607) 
O.-e 16.30. Comunità Teatrale Iteliana presenta: 
Macbeth, di William Shaespeare. Regia c!i 
Giancarlo Sepe. (Tutrno B) 

TEATRO CASA DELLA CULTURA 
Via Forlanini. 164 - Tel. 414625 - Bus 23 
Rassegna Teatro per Ragazzi. Burattini tradi¬ 
zionali presenta: Cappuccetto rosse. Ingresso 
L. 500. 

TEATRO TENDA 

Venerdì 25 gennaio ore 21 - Controradio 

93.700 in collaborazione con II Centro Vol¬ 
taire presenta il primo concerto rock degli 
anni '80: per la prima volta in Italia: I TELC- 
PHONE. Prevendita: Contempo-records in via 
Verdi 47 r * Coffè Volta're in via PandoIKtl! 
28 r - Banana Moon Borgo Albizl, 9 - Dlietl! 
Ricordi In via Calzaioli. 105 r - La cassa dal 
Teatro Tenda aprirà aite ore 16 del 25 gen¬ 
naio. Per informazioni telefonare ai numeri 
055/229341 - 225642. 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M. MercatL 24 b - Bus: 1-8-20 

Ore 15.30. Discoteca con consumazione gra¬ 
tuita. O.-e 21,30. Bailo liscio con I Monelli. 
C.R.C. DANCING ANTELLA 
Via Pulicciano 53 'r - .Antella 
Ore 15. Soul Music - Discoteca. Ore 21,3Q. 
Ballo llsc’o con Anna e i C 110. 
DANCING SALONE RINASCITA 
(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 
Discoteca Flesh Music. Ore 15. Bollo modorng. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211.440 


CONSORZIO SPECIALE Df BONIFICA 
DEILA PIANA DI SESTO FIORENTINO 
E TERRITORI ADIACENTI 

FIRENZE • Via Cavwr, SI 

AVVISO DI GARE D'APPALTO 

Si rende noto che questo Ente procederà quanto prima ali'appiUo 
delle seguenti opere pubbl'chc di bonii.ca; 

1) Ripristino dell'olliciosità idraulica del canale dell'Aeroporto in 
località Paretela 

Lavori a base d'asta L. 49.085.139. 

2) Adeguamento dell'alyco del torrente Termine nel trailo com¬ 
preso Ira la linea ferroviaria a la briglia posta a monte di Vìa 
Granisci al toniine tra i Comuni di Firenze o Sesto Fiorentino. 
Lavori a basa d'asta L. 50.691.76C. 

3) Siabilizzoziene deirarginalnra dtstra dal collettore delle acque 
alla in località ■ Casa Rasscrinl » in Comune di Sesto Fiorentino. 
Lavori o base d'asta L. 33.719.200. 

La imprese interessate potranno richiederò di essere invitate alle 
gare inviando apposita domanda al Consorzio entro il 5 feb¬ 
braio 1980. 

Firenze, 16 ganna’o 1980 

IL DIRETTORE IL COMMISSARIO REGIONALE 

(Dell, fiero CiannasI) (Elio Marini) 
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SPORT 


Domenica 20 gennaio 1980 


La seconda giornata del girone di ritorno presenta incontri da prendersi con le molle (ore 14,30) 


In serie B si lotta per l'alta classifica 


L'Avellino tenta il colpaccio col Mildn Palermo-Bari 


In testa favorita Tlnter che ospita l'Udinese - Delle inseguitrici, la Roma e il Perugia dovrebbero avere gioco facile contro Pescara e Bologna 
Grossi rischi per la Lazio a Firenze - La Juventus chiamata alla conferma con il Catanzaro - Un Napoli pieno di problemi in trasferta a Cagliari 


ROMA — Una seconda gior¬ 
nata di «ritorno» che potreb¬ 
be rivelarsi favorevole per la 
capolista Inlcr. ma anche per 
le inseguii rici Roma e Peru¬ 
gia Iniatti 1 nerazzurri gio¬ 
cano a San Siro contro Ì'U- 
dinese, ma lo stesso vale per 
giallorossi e grifoni. La Ro¬ 
ma ospita il fanalino di coda 
dell’e.v Giagnoni. e cioè il 
Pescara, mentre il Perugia al 
«Curi» se la vedrà con il Bo¬ 
logna. Sulla carta gli assi 
sembra siano nelle mani del¬ 
le tre summenzionate. E non 
aoltanto perchè giocano fra 


le mura amiche, ma anche 
per il fatto che i rivali del 
Milan sono in trasferta ad A- 
vellino, cosi come il Torino e 
il Napoli. 

In parole povere, 1 nera/, 
zurri di Bersellini potrebbero 
cogliere la grande occasione; 
intendiamoci sempre che vin 
cano e che le altre non va¬ 
dano più in là del pareggio 
E’ un di.scorso che più o 
meno facemmo alla 14. gior¬ 
nata. quando ospite dei ne 
razzurri fu la Fiorentina 
Ebbene, allora, essi non riti 
.scirono ad andare più in là 


Classifiche a confronto 


fTAGlONE 1979-1980 


stagione 1978-1979 




lnl*r 23 
Mllan 20 
Torino 17 
Nipoti 17 
Perugli 17 
Roini 17 
Bologna 16 
Lazio 16 
Cagliari 16 
Avellino 16 
Juventua 15 
Aacoll 15 
Fiorentini 14 
Udinese 14 
Calamaro 14 
Pescara 9 


Rati 

F. 5. 


Media 

Inglese 


Squadri 

Punì 

Mllan 25 
Perugia 23 
Inter 21 

Torino 21 
Juventui 19 
Napoli 17 
Fiorentina 16 


— 8 ' Catanzaro 15 

— 7 I Vicenza 15 

— 8 I Ascoli 14 

— 9 1 Roma 14 

— 9 ! Avellino 13 
—10 , Atalanla 10 
—10 j Bologna 9 
—15 Verona 8 


Reti 

F. 5. 


Media I 
inglese 


Oggi (ore 14,30) 
giocano così 


ASCOLI 

Pulicl 

Anzivino 

Boldinì 

Torriii 

Casparini 

Bellotto 

Trevisancllo 

Moro 

lorio 

Scanziani 

Anastasi 


TORINO : INTER 


1 Terraneo 

2 Volpili 

3 Vullc 

4 P. Sala 

5 Oanovi 

6 Masi 

7 C. Sali 

8 Pecci 

9 Grazianl 

10 Paganelli 

11 Puliei 


UDINESE 


Bordon 

Orlali 

Baresi 

Pasinato 

Canuti 

Bini 

Caso 

Marini 

Aitcbetli 

Beccalossi 

Ambu 


1 Galli 

2 Osti 

3 Catcllinl 

4 Leonarduzzl 

5 Pellet 

6 ArrigonI 

7 Vagheggi 

8 Pin 

9 Pianca 

10 Del Neri 

11 Ulivieri 


ARBITRO: Terpin. 

AVELLINO 


ARBITRO: Menegali. 


MILAN I JUVENTUS CATANZARO 


Piottl 
BeruatIo 
Giovannone 
Boscolo 
Cattaneo 
Di Somma 
Piga 

S. Pellegrini 
C. Pellegrini 
Ferrante 
De Ponti 


1 Aibcrtosi 

2 Collovat! 

3 Maldera 

4 De Vecchi 

5 Bel 

6 Merini 

7 Novellino 

8 Burianl 

9 Antonini 

10 Bigon 

11 Chiodi 


ZoM 

Cuccureddu 

Cabrini 

VerzB 

Brio 

Scirea 

Causio 

Prandclli 

Bcitega 

Tavola 

Marocchino 


1 Mattioli 

2 Sabatini 

3 Ranieri 

4 McnichinI 

5 Groppi 

6 Zanini 

7 NicolinI 

8 Orazi 

9 Bresciani 

10 Majo 

11 Palanca 


ARBITRO: Lo Belio. 


CAGLIARI 


I ARBITRO: Pieri. 


NAPOLI i PERUGIA BOLOGNA 


Corti 1 C 
Lamagni 2 F 
Casagrande 3 
Bellini 4 I 
Canesirari 5 I 
Brugnera 6 I 
Oscllame 7 I 
Quagliozzi 8 
Selvaggi 9 ( 
Marchetti 10 
Pirat 11 I 

ARBITRO: Redini. 


Castellini 

R. Marine 

Tesser 

GuldeKi 

Ferrarlo 

BruscoloHI 

Damiani 

VinazzanI 

Capone 

Improta 

Filippi 


Malizia 1 Zinetti 
Nappi 2 Sali 
Ceccarini 3 AlbinelII 
Frosio 4 Bachlechner 
Della Martira 5 Paris 

Dal Fiume 6 Castronaro 
Coretti 7 Zuccheri 
Butti 8 Dossena 
Rossi 9 Savoldi 
Casarsa 10 Mastropasqua 
Bagni 11 Colomba 

ARBITRO: Mattel. 


FIORENTINA UZIO i ROMA 


PESCARA 


Calli 1 
Leti 2 
Tendi 3 
Galbiati 4 
Zagane 5 
Sacchetti 6 
DI Gennaro 7 
Orlendinì 8 
Sella 9 
Antognoni 10 
Desolati 11 

ARBITROi PnM. 


Cacciatori 

Taisotti 

Citterio 

Wilson 

Manfredonia 

Manzoni 

Centi 

Monteai 

Giordane 

D'Amico 

Viola 


Tanciedi 
Mrf loca 
De Nadai 
Rocca 
Turona 
Amenta 
B. Conti 
Di Bartolomei 
Pruzzo 
Clovannelli 
Ancellotti 


1 Pinotti 

2 Chinellato 

3 Prestanti 

4 Negrisolo 

5 Pellegrini 

6 Chedin 

7 Repetto 

8 Boni 

9 Silva 

10 Cerini 

11 Di Michela 


ARBITRO: Casarln. 


Lo sport oggi in TV 


trri 1 

14.15 Notiaie sportivo 

15.15 Notizia sportive 

1B.30 90. minuto 

18,55 Notizie sportiva 

19,00 Cronaca registrate di un 
tempo di una partita del 
campionato di aerlo A 

>1,45 La domanica sportiva 

■m 1 

1S,1B Cfo o asa dirotta doll'lncon- 
teo 41 rugby Jatfo-L’AquIIa 


15.15 Sintesi rcgistrils di un tem¬ 
po di una partita del cam¬ 
pionato di serio B 

18,40 Gol flash 

20,00 Domenica sprint 

RETE S 

09,00 Cronaca diretta da Valdaora 
della prcolimpica di slittino 

10.30 TC3 sport 

21.15 TG3 sport regiona 


di un pareggio, .sprecando il 
vantaggio di giocare in ca.sa. 
Ma .stavolta il divario ci pare 
ancor più netto La squadra 
di Orrico naviga nei ba.ssi 
fondi. E’ terzultima, e i suoi 
compagni di cordata sono 
Fiorentina e Catanzaro, 
mentre il Pescaia è più di¬ 
starne. a !) punti 

A stare al calendario le co 
se dovrebbero complicarsi ul¬ 
teriormente per Udinese, co 
ine alibiamo già detto Catan¬ 
zaro e Pe.scaia. Infatti la Ju 
ventus che a Hologna. dome 
nica scorsa, è aiijiarsa in net¬ 
ta ripre.sa, ospita il Catan/a- 
ro e il Pe.scara se la vedrà 
aH’cOlimpico» con la Roma 
Come dire che il pronoitu'o 
è tutto per le .--quadre di ca¬ 
sa. E, a conti latti, dovrebbe 
essere proprio cosi. Comun 
que. senza volersi .sbilanciare 
troppo, ci scmlira che tutti 
gli incontri — cln per un 
verso chi jicr un altro - - v.a 
dano prc.si con le molle I 
marctiìmanl deU’.-Xscoli lianno 
iin diavolo per cancllo. aven¬ 
do subito la sconfitta a Na¬ 
poli .su rigore e in «zona Ce 
.--anni)). Non saranno perciò 
disposti a legala re mente ai 
granata di Radice E dolor; 
sar.inno anche por i lo.s.-one 
ri di Giacomini die si sono 
la.sciati imjiorre 11 pan. do¬ 
menica .scorsa a San Siro, 
dalla Roma, I biancovcrdi da 
noi o.sseivati contro la Lazio 
hanno i numeri per conila 
stare validamente i secondi 
in classifica. La loro lohdiia 
difensiva è a tutta prova, per 
cui I attacco del -Milan po 
trebb-3 fare cilecca. 

Il Cagliari andrà alla riccr- 
-ca della vittoria a spese dei 
Napoli, eliminato dalla Coppa 
Italia della Ternana. Si venti¬ 
la addirittura che buona par¬ 
te deir«undici» partenopeo 
verrà smantellato alla tuie 
della stagione. Si sostiene 
anche che Vinicio sarà ri¬ 
mosso dall’incarico. Il nome 
che ricorre più spesso e 
quello dell'amico Rino Mar¬ 
chesi. allenatore deirAvelh- 
no-rivelazione. E cosi si ver¬ 
rebbe a confermare la cattiva 
abitudine del calcio di ca.sa 
nostra: a pagare sono sempre 
e soltanto gli allenatori. Vi¬ 
nicio ha accontentato il pie- 
.sidente Feriaino per gli ar 
quisti, sposando la sua poli¬ 
tica di bilancio. Non gli ha 
fruttato granché re-ìsersi ab 
bassato al compromesso, e 
non soltanto per quanto n 
guarda i n.sultali. in prospet¬ 
tiva potrebbe pagare un 
prezzo uen più ano. E al 
sanfElia il primo gradino 
verso la discesa è h che lo 
attende. Riuscirà a evitarlo? 

Il Pescara a Roma, per 
quanti scongiuri possa fare 
l anuco Giagnoni (abbandona¬ 
to dalla dirigenza in blocco), 
crediamo proprio che non 
abbia scampo. Va sicuramen¬ 
te ascritto a merito del te¬ 
cnico abruzzese il tar appello 
alla professionalità dei suoi 
giocatori. Il calendario, oltre 
tutto è. però, di qui in avan¬ 
ti. in discesa. Bisognerebbe 
fidare, forse, solamente sui 
«miracoli». Ma chi ne fa più 
al giorno d’oggi? La Roma di 
Liedholm è smaniosa di usci 
re dal ginepraio deU’ammuc- 
c'niata, per attestarsi su posi¬ 
zioni più solide, addirittura 
più ambiziose. Santanni re 
sterà ancora fuori. Spinosi, 
lien comportatosi domenica 
contro il Mllan. non .sarà 
disponibile a causa deirin- 
flucnza che lo ha colpito nei 
giorni scorsi. Ma il tecnico 
non batte ciglio: ritorna Roc¬ 
ca e forse anche Ainenta. 
mentre dovrebbe restare fuo 
ri Benetti. Comunque i gial 
loro.ssi non hanno intenzione 
di rispettare il loro e.\ alle¬ 
natore; potrebbero cioè as- 
.sostargli il colpo di grazia 
Entrati a vele spiegate in 
semifinale nella Coppa Italia 
(dovranno veder.'ela con la 
Ternana), senza che Lie 
dholm si fo.sse proposto un 
simile traguardo, i gialloro.ssi 
non vorranno sicuramente 
deludere i loro tifosi. L’auEU- 
rio è che il pubblico non di¬ 
serti e che il tempo non sia 
carogna. 

La Lazio, eliminata dalla 
Coppa Italia per mano del 
Torino, potrebbe .sfoderare 
l’impennata d’orgoglio al 
Campo di Marte contro la 
Fiorentina. Ma i viola dell’ex 
giocatore biancazzurro Caro^ 


si. .sono reduci dal pareggio 
di Udine, che avrebbe potuto 
essere anclie una vittoria. In- 
somma, tremino le vene dei 
biancazzurri di Levati, che 
foi.se .saranno ancora privi di 
Manfredonia. Anzi, Levati lia 
pei.'.ino in mente di far gio 
care fin dall’inizio quel Cenci 
che Ila Ialino il rigore decisi¬ 
vo in Coppa Italia. Ma, co 
no.scendo tiene Boli, non ere 
diamo die diventi, tutto d'un 
colpo, co.si spiegiudicalo Fei 
giunta il campionato della 
sua L,izio non è ne carne .ne 
pesce. Non ci sorpreiidereblie 
una decisione del pre.sidente 
Lenz.ini, a fine stagione, die 
decreta.s.se il rientro tra i 
ranglii di Levati. Sardibe 
certamente impresa da sotto¬ 
lineare se 1 Inancazz.urn 
riu.scissero a centrare il pa 
leggio, avendo per “iunta d: 
nanzi rimpegno di domenica 
lirossima ;‘.!!'"0!!!iip;co, ron 
linter. 

Il Perugia d; Castaener 
tenta di riportarsi in posizio¬ 
ne amliiz.iosa a spc.se del Bo 
logna. Dovreblip farcela, ma > 
grifoni d semlirano co.si hi 
natici quanto lo sono- i ro 
mani, sia della Roma che 
della Lazio. C'è soltanto d.i 
augurar.-:! che lutto si svolea 
nel migliore dei modi, che lì 
gioco si elevi di tono, che i 
tatticismi siano meno esaspe¬ 
rati e che «li .spettatori in¬ 
comincino a rovesciare la 
tendenza che sta facendo re 
mstrare un proere-ssivo c.tlo 
di presenze e di paganti 

g. a. 


Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Giacomini sceglierà 
la strada del rischio? 


7/ caleinìarUx di questcì 
secnìtda giornata del giro¬ 
ne di ritorno non propone 
grossi scontri. Lo stesso 
derliti tra Fiorentina e La 
zio non mi sembra cìie og¬ 
gi. sulla carta, sia all'al¬ 
tezza della tradizione sta 
hilita in passato tra le due 
sipiadre. 

A ben .spulciare il calen¬ 
dario, comunque, mi ac¬ 
corgo di Avellino - Milan. 
\'on .sottovaluterei questo 
incontro il cut esito potreb¬ 
be conferire nuovi risvolti 
al campionato. 

Il Milan, domenica sror- 
.sa. non ha .saputo sfruttare 
il fattore campo favorevole 
e. anzi, ha finito col con¬ 
cedere prezioso terreno al 
la * lepre D Inter. Dubito 
che i rossoneri possano spe 
rare di riguadagnar terre¬ 
no proprio oggi nei confron¬ 
ti della prima iti classifica. 
Il Parlenio è un campo 
trappola. Poche sono state 
le .squadre capaci di raci¬ 


molarvi qualche punto. Fos¬ 
si in Giacomini non pec¬ 
cherei di presunzione. Un 
pareggio ad Arciniio, in /iti 
dei conti, può anche an¬ 
dare bene. Ma il Milan è 
il Milan. .Ai ro.ssoncri non 
servirebbe a molto la spar¬ 
tizione della posta. Il Mi¬ 
lan. perciò, per esigenze di 
classifica, dovrà per forza 
di cose puntare al risultato 
pieno, ili quanto soltanto 
una vittoria potrebbe per¬ 
mettergli di continuare a 
star dietro aU’Inter e a 
sperare. 

Dovranno però essere 
consapevoli gli nomini di 
Giacomini dei rischi che 
correranno L'.Avellino, e lo 
ha dimostrato all'* Olimpi¬ 
co » contro Roma e Lazio, 
è squadra che fa gioco ed 
ha acquisito una mentalità 
rontropirdi.stica. Un ecces 
sivn .sbiìaneiamentn t« a- 
vanti potrebbe perciò co 
star caro ai rossoneri. C'è 
un punto che può tuttavia 



giocare a favore del'Milan: 
la difesa dell'Avellino, for¬ 
se perché manca Romano, 
non sembra più impenetra¬ 
bile come un tempo. Se 
bombardata, prima n poi 
cfipitola Io sua rete. L'iian- 
dicap è però bilanciato da 
una certa prolificità offen¬ 
siva degli irpini. che nelle 
ultime Ire partite hatiiio 
messo a seguo quattro reti 
dopo averne .segnate appe¬ 
na sei nelle prime tredici 
giornate. 

I vantaggi e i rischi per 
il .Milan perciò, piti o me¬ 
no .si bilanciano. Dovrà es- 
.sere Giacomini a deridere 
se aiocare la carta c'-.'ì ri¬ 
schio o no.' 

Gianni Di Marzio 


Il portiere della Juve eguaglia il primato di Foni 

Zoffè già nella leggenda: 
229 domeniche di seguito 


Dalla nostra redazione 

TORINO - Alle 14.30 dalla 
buca della * Curva Filadel¬ 
fia ». oggi sbucherà Dino 
'/.off e saranno 2'29 domeni¬ 
che che Zoff (oltre alle par¬ 
tite della nazionale e di 
Coppa Italia, e dei Compio 
ni. e delle Coppe, e UEFA) 
si presenterà puntuale al 
* suo » appuntamento. La no¬ 
tizia è da settimane che ro¬ 
tola su se stessa su tutte le 
pagine sportive perché oggi, 
con questi ultimi 90', il por¬ 
tiere della Juventus e della 
nazionale uguaglierà il pri 
malo di ini altro grande del 
la Juventus c della nazio¬ 
nale campione del mondo: 
.Alfredo Foni, il famoso ter¬ 
zino della coppia Foni Rara 
che giocò tutte le 229 par¬ 
tite con.sccutive nella Jiiven 
tus (mentre le prime due 
della serie di Zoff si sono 
consumate tra i pali del Na¬ 
poli). .Alfredo Foni la sua 
prima la giocò il 2 giugno 
19.3.1 con la Juventus a Fi 
renze c fu il giorno in cui 
t campioni d'Italia collezio¬ 
narono l'ultimo dei prestigio 
.vi cinque scudetti, c se ci fu 
una iutcrnizioiie ciò avven¬ 
ne per colpa della guerra: 
dopo il derbti (vinto dal To¬ 
nno) del 31 gennaio 1943 
Foni dovette, infatti, presen¬ 
tarsi al corpo per il corso al¬ 
lievi ufficiali e in piena sa¬ 
lute. Foni, per amor di pa¬ 
tria, si vide costretto a in 
terrompere una sequenza che 
a tutti apparve * irraggiun 
gibile ». 

Dino Zoff non sappiamo 
quando interromperà la sua 
serie, ma quando quel gior¬ 
no verrà vorremmo fosse 
Zoff ad averla deciso. Friu 
lana purosangue, di Maria¬ 
no (Gorizia), nato il 2S feh 
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# DINO ZOFF alle prese con cacciatori d'autografi du¬ 
rante gii ultimi c mondiali > d'Argentina 


braio 19!?. Dino Zoff ha dc- 
huttato in serie A il 24 set¬ 
tembre del 1961 in Fioren¬ 
tina Udinese e fu un disa- 
.stro: Zoff fu seppellito sot¬ 
to 5 gol c relegato nelle ri 
serve. Sarà proprio .Alfredo 
Foni, allenatore dcirUdine- 
se. a ripescare Zoff e c 
promuoverlo titolare in ser¬ 
vìzio effettirn. 

Co.sa non si é detto e scrit 
to di Divo Zoff? Si è detto 
tuffo: che è sposalo c ha 
un figlio. Marco, che è più 


musone di un friulano, che 
è difficile come tutti gli 
uomini semplici, che prefe¬ 
risce i fotti alle parole, che 
sa ammettere quando sba 
glia, e va su tutte le furie 
quando lo accusano per cer 
ti gol che dalla tribuna 
stampa sembrano « para 
bili ». 

Ha fatto Collezione di re- 
zords: in campionato è sta 
to imbattibile per 903' e per 
1143' ha tenuto intonsa la 
rete della nazionale. .Ave- 


e Pisa - Genoa 

Il Como ospita il Cesena — La Ternana a 
Matera — Il Taranto affronta l'ostica tra¬ 
sferta di Brescia — Il Lecce con la Pistoiese 


va già collezionalo net .\a- 
poli 17.) partite con.sccutive. 
ma una frattura del perone 
ha straecHito il suo primo 
record c ha dovuto ricolti in 
•zìare da principio. Ila gio 
iato 77 volte in nazionale e 
>ggi .si gioca contro il Ca¬ 
tanzaro la sua 467. partita 
in serie A. 

Il primato e un .sacco di 
elogi gli stanno arrivando 
nddo.sso in un moment» de¬ 
licato: qiielU della tribuna- 
stampa (onora loro!) l'han 
no messo sotto accusa per le 
ultime sconfitte, per colpa di 
Anastasi che ha atteso a se 
gnare il suo ICO. gol proprio 
contro la Juve. per colpa di 
Tendi e Sacchetti che hanno 
segnato * da lontano * e han¬ 
no ricordato il nome « male¬ 
detto » di .\clinho. 

La Juventus è in panne 
.e il suo portiere con i suoi 
X miracoli » non è riuscito 
■id evitare il naufragio, e 
qualcuno lo vorrebbe vede¬ 
re inabissarsi nei gorghi del¬ 
ia mediocrità, ma Dino Zoff, 
nella fantasia della gente 
non appartiene più alla Ju¬ 
ventus 0 all'Italia: il suo no¬ 
me è nelle graduatoria dei 
grondi ed è a fianco di Za- 
mora e di ^lanika. di Com- 
bi c Ccrcsoli. di .lasciti. 

Dino Zoff non ha mai vin 
to un mondiale e non ha 
mai .stretto nelle mani la 
Coppa dei Campioni. Che 
augurio pos.siamo formula¬ 
re? Con la Juventus è dif¬ 
ficile perché per la bisogna 
è indispensabile vincere il 
campionato. Pos.siamo fare 
un pensierino ai * mondiali » 
àcll'S?: se non vincere, al¬ 
meno partecipare. 

Un augurio quasi... olim¬ 
pico. vecchio Zoff! 

Nello Paci 


Pcnullima giornata del gi¬ 
rone d’andata del campionato 
di serie B e il tema non mu¬ 
ta: in testa dietro il fuggiti¬ 
vo Como, un gruppone di 
.squadre che aspira alla se¬ 
conda e terza piazza e, .sul 
fondp, un altro gruppone che 
lotta per evitare i quattro ul¬ 
timi posti ma con una situa¬ 
zione comple.ssiva talmente 
fluida da rendere possibile 
che qualcuna delle squadre 
che si battono per la A rischi 
la C e viceversa. E la giorna¬ 
ta odierna sembra fatta ap¬ 
posta per mettere a confron¬ 
to squadre del primo e del 
secondo scaglione. Il cartel¬ 
lone nresenta infatti, tra le 
altre Sampdoria-Atalanta. V'i 
cenza-Samb.. Lecce-Pistoiese. 
Parma Monza tutti incontri 
rhe vedono alle prese forma¬ 
zioni di rango superiore (si 
fa per dire) e di rango infe¬ 
riore (SI ;a sempre per direi 
il cui esito potrebbe avere 
consegui^n/e notevoli nella 
graduatoria 

Ma le partite di spicco del¬ 
la 18. giornata sono, senza 
riubliio, Palermo Bari e Pi 
sa-Gcnoa Palermo e B'iri so¬ 
no compagini tecnicaipente 
valide, entrambe in grado di 
puntare alla promozione ma 
non ancor,, all’apice di quella 
continuità di rendimento sen¬ 
za la quale non potranno rag¬ 
giungere raiitbizioso traguar¬ 
do. (guanto a Pisa-Genoa c’è 
Tinct edibile vicenda del li¬ 
cenziamento di Carpanesi 
(sostituito da Chiappellai 
dopo che la squadra to.scana. 
in poche sittimane. aveva ef¬ 
fettuato una gro.ssa rimonta 
cedendo lievemente solo nelle 
ultime due domeniche (pa¬ 
reggio ;n casa col Bari e 
sconfitta di misura a Lecce) 
a dare tono al confronto che. 
peraltro, già di per sè è fra i 
più inleres-santi e suscita tan¬ 
ti ricordi 

Sul rc.sto del fronte c’c un 
Biescia-Taranto. che dovrà 
dire .se la squadra di Simoni 
e davvero nuovamente in en¬ 
ei dopo la clamorosa serie 
positiva che la portò dal 
fondo quasi al vertice e .se 
per contro, il pareggio otte¬ 
nuto dal Taranto domenica a 
B.:>r.ganio è stato il se?no del 
la volontà della squadra pii- 
glie.se di risalire la china 

Il Como ospita n Cesena e 
l'unico prcbleina per la capo¬ 
lista 6 r:q-i le.sentato dal gio¬ 
co «corsaro» dei romagnoli, 
specialisti in colpaeci fuori 
rasa Ma i larianì. anche .se 
non niu irillantissimi come 
uiialc'lie settimana fa. do¬ 
vrebbero farcela Matera-Ter 
nana è scontro fra .«quadre 
ni retroguardia ma i rischi 
«naggion li corre, si capisce, 
la compagine lucana che in 
t-asa, purtroppo, non è sem¬ 
pre all'altezza delle situazioni 
e che. comunque, non può 
perdere punti sul terreno a- 
mico altrimenti lo sarà diffi- 
file sgannarsi daH’ultimo 
posto. Chiude la fila Spal-Ve- 
rnna. E per la vivaci.s«ima 
Spai .si tratta di un’occasione 
ghiotta per romoiere un altro 
passo avanti che. se fatto, 
potrebbe schiudere alla 
.squadra ferrarese orizzonti 
impensati 

Carlo Giuliani 

Gii arbitri fore 14,30) 

Brescia-Taranto: Colaianti. 
Corno-Cesena: Paparesla. 
Vicenza-Sambencdcttcse: Mascla. 
Lecce-Pistoiese: Lancse. 
Malera-Ternana; Ballerini. 
Palertno-Bari; Menicucci. 
Parma-Monza; Falzicr. 

Pisa-Genoa; Michelotti. 
Sampdoria-Atalanta: Lops. 
Spat-Verona; Altobelti. - 


italo-inglese 
l'inno degli 
europei di calcio 

E’ di un autore italiano • di uno 
inglese l'inno ufiicial* degli e eu> 
ropei > di calcio che si svolge¬ 
ranno in Italia net giugno di que¬ 
st’anno: si tratta della canzone 
■ Goal > composta daH'italiano Lui¬ 
gi Lopez (che ha scritto il testo) 
e dall'inglese Gordon Fagetter (au¬ 
tore della musica). 

E’ la seconda volta che un 
eomposìtora italiano (dopo Morrl- 
tona autore della sigla del * mon¬ 
diali > del '78 in Argentina) cha 
viene prescelto per comporre le 
sigle di una importante menife- 
slazlane fpofllvt. 


BASKET 

L’Ai'i'ig'onì 
mette 
alla prova 
la ripresa 
deU’Emerson 


Un solo scontro In «zona 
alte » nella ventesima giorna¬ 
ta del campionato di ba.sket: 
l’Arrigonl di Pentassuglia va 
a Varese pei mettere alla 
prova la ripresa degli ex¬ 
campioni d’Europa manife¬ 
statasi nelle ultime giornate. 
L’Emerson, In effetti, sta sa¬ 
lendo di tono aH’avvicinarsl 
degli appuntamenti che con¬ 
tano (quelli dei plapoff) met¬ 
tendo in vetrina un ottimo 
Seals. il solito, splendido Mor¬ 
se, e soprattutto un Mene- 
gliin che va recuperando con¬ 
vinzione e fiducia (e questo 
farà certamente piacere a 
Gamba in vista degli appun¬ 
tamenti olimpici) Oggi a Va¬ 
rese sarà una bella lotta fra l 
« cecchini » vare.sini e la po¬ 
tenza di Sojourner e John¬ 
son anche se non sono pre¬ 
vedibili grand' vette di ago¬ 
nismo visto che per le due 
squadre, ormai i due punti 
non sono piu di vitale impor¬ 
tanza. 

Dal punto di vi^ta della 
grinta saranno p.‘e-:uiml)i!- 
nientc ben piu tirate altre due 
partile: a Pe-aro ocavolmi e 
Grimaldi ce la metteranno 
tutta, runa per non ri-'cniaro 
l’aggangio delie ultime. 1 al¬ 
tra per non cedere alia ri¬ 
monta di Pimino.N e Jollyco- 
lombani: le quali — a toro 
volta — sono chiamale a 
Brescia allo scontro diretto. 
Per i forlivesi è un’oica.sione 
d’oro per inferii.«i ne. di-cor¬ 
so play otf. ma et-rt unente 
la tana di Soltrini c C non 
Sara un campo lacil? n.a vio 
lare; tutfaltro 

Nella battuta d arre■;to del¬ 
la Scavolini sperano Superga 
e Fabia, anehe .se le ri'.ie 
squadre hanno due imp-rgnt 
riun.ssimi. I mestrini aspetta¬ 
no la visita della Galletti che 
dovrà probahilmcnie metter¬ 
cela tutta per lasciare il Ve¬ 
neto con 1 due punti in ta- 
•sca; per i romani, poi. 1 im¬ 
pegno in casa de! Billy appa¬ 
re addirittura probitivo. 

Gli uomini di Vandoni han¬ 
no. comunque, un altro moti¬ 
vo di cornsolazione nella tra¬ 
sferta deH Antomni in ca=a 
Sinudyne: dopo la battuta 
d’arresto contro i milanesi, l 
campioni d’Italia non dovreb¬ 
bero e-ssere in vena di far re¬ 
gali. 

Lultima partita in pro¬ 
gramma potrebbe risultare 
«storica»; Eldorado e Iso- 
labella. ormai condannate, si 
scontrano al palazzetto di Ro¬ 
ma. Per i laziali potrebbero 
«essere finalmente la prima 
vittoria stagionale: noti è il 
caso di buttare la croce ad¬ 
dosso ai giocatori — che non 
hanno particolari colpe — ma 
Indubbiamente sarebbe pur 
l’ora di Incamerare due 
punti! 

In AZ 11 Pagnossin ricevt 
la visita della Mobiam (sem¬ 
pre un brutto cliente): a 'Ve¬ 
nezia scontro diretto fra !■ 
Inseguitrici Canon e Mercurr, 
mentre la Liberti cerca di 
far punti sul difficile campo 
del Postalmobili. Quindi Me- 
capRodrigo, Sarila-Honky e 
scontro di coda fra Acentro a 
Diario a Cagliari. Ieri sera, 
infine. 11 Bancoroma ha pro¬ 
seguito la sua serie terri¬ 
bile ospitando a Roma, nel 
consueto anticipo del sabato, 
la capolista Hurlingham. 

f. de f. 


Edemi 
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Gilera che compri,GUeia che vìnci 


HA11 POSSIBILITÀ' 

SU 28 DI VINCERE. . 

Acquistando un Gilera tra il 15 gennaio ^ 
ed il 15 febbraio avrai la cartolina di I 

partecipazione al concorso e in omaggio V 
un favoloso calendario-poster. N 

Il 10 marzo verrà estratto a sorte un giorno ' 

tra quelli del mese Gilera, esclusi i festivi: 

a tutti coloro che avranno fatto l’acquisto 

in quei giorno ed avranno 

inviata la cartolinn, sarà restituito 

in gettoni d'oro il valore del Gilera acquistato. 




V GRATIS TUTTI 1 GILERA 

Y VENDUTI QUEL GIORNO. 

Non aspettare, pensaci adesso: tutta la 
^ I gamma Gilera partecipa a questo grande 
^ J concorso con i suoi cìclomolori ECO, 
^ CBA e CB1, con le sue moto da strada 
^ SO TS, 125 TG1 e 200 T4, con I suoi 

fuoristrada 50 GR2 e 125 GRI. 
Questo è il mese-regalo, il mese Giiera 
della fortuna, il mese più bello dell’anno 
perché dal 15 gennaio al 15 febbraio Gilera 
Offre a tutti la possibilità di avere un Gilera gratis. 
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Il dramma della casa e le iniziative per affrontarlo 

4\ mìo equo canone? Pago 
160 mila lire e non 70 

Sabato manifestazione indetta dal PCI - Tra gli altri punti della piattaforma cinque pro¬ 
poste di modifica alla legge sui fitti - Le contraddittorie sentenze della magistratura 


L'unità della sinistra sconvolge i piani delio scudo crociato 

L’imbarazzo della DC 
rivelato dal congresso 

L’assise regionale si è aperta con una relazione del segretario Ferdinando Clemente - LMiiter- 
vento del compagno Bassolino - Stamani parleranno Cava e De Mita - Dalle 17 le operazioni di volo 


Una grande manifesta- 
clone di lotta per la casa 
è stata indetta per sabato 
prossimo dal PCI. Il con- 
cpntrament.o è previsto 
per le 9,30 a Piazza Mat¬ 
teotti, seguirà un comizio 
a cui interverranno i com¬ 
pagni Andrea Geremicca, 
Egizio Sandomenico e Ni¬ 
cola Imbriaco. 

Nel corso della manifa- 
stazione saranno illustra¬ 
te le proposte dei comu¬ 
nisti per provvedimenti ur¬ 
genti e per una sostanzia¬ 
le modifica delel leggi vi¬ 
genti, le cui potenzialità 
sono state vanificate dal¬ 
l'inefficienza dei governi 
nazionali e regionali. 

L'Unità avvia oggi una 
Inchiesta sul problema del¬ 
la casa a Napoli, affron¬ 
tando per primo il tema 
deH'applicazione dell'equo 
canone. 

L’equo canone a Xaiwli. Da 
quando è entrata in vigore 
la legge cos'è cambiato? 
Xientc’' Poco'' Farciamo par¬ 
lare la cronaca, i fatti di que¬ 
sti giorni. 

Venerdì 16. sui giornali vie¬ 
ne pubblicata una piccola ma 
significativa notizia: n L’in¬ 
quilino, pur rispettando l'equo 
canone, gli rendeva poco e 
allora lui. Domenico Passa- 
riello di W anni, non ha tro¬ 
vato di meglio che cercare 
di eliminarlo aggredendo¬ 
lo... i'. 

Xeoliche a fallo apposta à 
dello stesso giorno un’altra 
stona molto indicativa un 
« vecchietto terribile » per pu¬ 
nire l'iiiquilino che gli paga 
un fitto molto basso decide 
di fare scoppiare una bomba 
nell’appartamento... 

Sono .solo « flash », spezzo¬ 
ni di un fenomeno malto più 
esteso e articolato. La stra¬ 
grande maggioranza delle 
volte, infatti, la lotta tra pro¬ 
prietari ed inquilini si svolge 
in modo k sommerso n, clan¬ 
destino. « Mi sono dovuta spo¬ 
sare in tutta fretta, perchè 
aspettavo un bambino. La ca¬ 
sa l’avevamo, al Vomero, ma 
era occupata: 70 mila lire 
con l’equo canone. E' inizia¬ 
ta CO.^J la ricerca disperata 
di un nuovo appartamento. 
L'abbiamo trovato a Ponticel¬ 
li: avremmo dovuto pagare 
anche noi 70.000 lire, ma 
ce ne hanno chieste 160. Che 
fare? Abbiamo accettato e 
basta, ecco il nostro equo 
canone... p. 

E' lo testimonianza di Ma¬ 
rta Rocco, una giovane com¬ 
pagna laureata in sociologia. 
Quanti come lei hanno dovuto 
accettare aumenti u fuorileg¬ 
ge n? e quanti altri, non po¬ 
tendoli sopportare, hanno do¬ 
vuto rinunciare ad una casa? 

« Un dato non è possibile dar¬ 
lo — dice Viparclli. del SU- 
XIA — ma è certo che casi 
del genere non sono affatto 
rari: basta andare al tribu¬ 
nale per vedere quanti pro¬ 
cedimenti penali sono in cor¬ 
so ». 

E qui tocchiamo un altro 
tasto dolente. La sentenza che 
dà ragione all'inquilino è an¬ 
cora una notizia ughiqttan 
per i giornali. Dunque, è una 
eccezione. E lo sarà sem¬ 
pre di più visto come stanno 
andando le cose. E' di questi 
giorni, infatti, ra.ssoluzione. 
del costruttore Sagliocco dal¬ 
l’accusa di estozsione. In pri¬ 
mo grado era stato condan¬ 
nato perchè aveva chiesto u- 
na cifra superiore a quella 
prevista dall'equo canone, ma 
poi in appello la magistratu¬ 
ra ha stabilito che il reato 
non era mai stato «consu¬ 
mato ». L'equo canone — que¬ 
sta in sostanza la motivazio¬ 
ne — non prevede sanzioni 
penali, ogni provvedimento 
sarebbe dunque arbitrario. 

E' una decisione discutibi¬ 
le. che può mettere in moto 
un meccanismo perverso, che 
può suonare come un impli¬ 
cito invito a non rispettare 
legno canone. Ma una cosa 
è certa: in mancanza di nor¬ 
me più rigorose e tassative 
diventa assai difficile anche 
il lavoro dei magistrati. 

Il quadro che abbiamo trat¬ 
teggiato è .torse più « nero » 
di quello reale, in molti casi 
l'equo canone ha sanato si¬ 
tuazioni insopportabili che si 
protraevano da tempo, ma è 
chiaro che di modifiche e mi¬ 
glioramenti c'è urgente bvìo- 
ono. Da cui le proposte che 
i comunisti stanno per pre¬ 
sentare al Parlamento, tanto 
più rilevanti per la situazio¬ 
ne napoletana Per viicnto ri¬ 
guarda l'equo canone sono 
cinque. 

In primo luogo si sollecita 
uria maggiore stabilità del 
contratto di locazione ni pro¬ 
prietario, in sostanza, potrà 
rilevare l'appartamento solo 
fn casi ecceztoncili e comun¬ 
que rigorosamente indicati 
dalla legge) poi si rivendica 
Vintroduzione di precise san¬ 
zioni penali per gli evasori 
feosi chi chiederà più della 
cifra prevista non potrà spe 
rare nella benevolenza dei 
magistrati). 

Contemporaneamente si pre¬ 
vede una diversa indicizza¬ 
zione degli aumenti loggi so¬ 
no strettamente legati ai rit¬ 
mi dell'inflazione che viaggia 
su una quota del 20 per cen¬ 
to) e una modifica delle nor¬ 
me per l'utilizzazione del fon¬ 
do sociqle. quello previsto per 
t redditi più bassi <è ancora 
troppo complicato il meccani¬ 
smo per accedere al contri¬ 
buto dello Stato). 

Infine si prevede Vestensio- 
ne dell'equo canone anche 
agli uffici ed ai negozi. 


Nel 59^ anniversario della fondazione del partito 


Comincia la settimana 
del proselitismo al PCI 


Anche a Napoli e nella 
regione parte oggi la set¬ 
timana di iniziative per il 
rafforzamento del partito 
e della FGCI. 

In que.sta settimana il 
partito sta compiendo uno 
sforzo eccezionale nel la¬ 
voro di tesseramento per 
rinnovare ed accrescere il 
numero degli iscritti, dei 
militanti. Già 35 mila com¬ 
pagni hanno la tessera del 
1980; 2.5 sezioni e 60 cel¬ 
lule di fabbrica e dei luo- 
giii di lavoro hanno rag¬ 
giunto e superato il 100', 
con un aumento della no¬ 
stra forza tra le donne e 
la classe operaia, un risul¬ 
tato che supera di gran 
lunga quello dello scorso 
anno. 

Questi risultati non sono 
solo il frutto di un diverso 
sforzo organizzativo ma il 
risultato di una capacità 
di iniziativa di lotta elio 
negli ultimi mesi il par¬ 
tito ha sviluppato. 

Non ci nascondiamo però 
le grandi difficoltà che an¬ 
cora abbiamo in alcuni 
quartieri della città e in 
zone della nostra provin¬ 
cia. tutti dobbiamo averne 
piena consapevolezza se 
vogliamo superarle, per 
affrontare le importanti 
scadenze che ci attendono 
nei prossimi mesi. 

Anche per il lavoro di 
tesseramento quindi per 
raggiungere gli obiettivi 
che ci siamo dati. 50 mila 
iscritti entro la campagna 
elettorale, è nece.ssario una 
rifle.ssione di tutte le no¬ 
stre organizzazioni, che 
partendo dalle co.se posi¬ 
tive già realizzate, devono 


riuscire a cogliere i limiti 
che ancora ci sono con ini¬ 
ziative tese ad estendere 
la nostra forza tra strati 
sociali e categorie dove più 
debole è la nostra pre¬ 
senza, braccianti, artigiani, 
settori del pubblico impie¬ 
go. giovani. 

Con gli obielt ivi che ci sia¬ 
mo dati riusciremo non 
solo a ritesserare tutti i 
vecclii iscritti, ma a ripren¬ 
dere un contatto anche con 
compagni ctie nel corso di 
que.sti anni non si sono più 
rile.-iserati, a condurre uno 
sforzo nel lavoro di prò 
selitismo Un ' attenzione 
particolare dolihiamo aver¬ 
ta verso 1 giovani mettendo 
al centro della nostra ini¬ 
ziativa le grandi questioni 
ideati e della pace lan¬ 
ciando su questo terreno 
una nuova leva di iscritti 
al partito e aUa FGCI. 

Salvatore Vozza 


(segreteria prov. PCI) 

L'appello della segreteria 
del partito deve essere rac¬ 
colto con un impegno ecce¬ 
zionale da parte di tutti i 
nostri circoli e di ogni no¬ 
stro militante. 

In questa stessa settima¬ 
na. il 25 26-27. si .svolgerà 
anche la conferenza pro¬ 
vinciale d ■ organizzazione 
della FGCI. Per prepa¬ 
rarla abbiamo tenuto de¬ 
cine di assemblee di orga¬ 
nizzazione dei circoli dove 
nanno preso la parola e 
ài sono confrontati centi¬ 
naia di nostri compagni e 
di giovani. 

L'impegno di tutti c quel¬ 
lo di fare di questa no- 


-.tra scadenza un momento 
fondamentale di rilancio 
della FGCI. come grande 
organizzazione autonoma e 
di massa della gioventù. 
In questi mesi abbiamo 
compiuto una esperienza 
positiva di iniziativa e di 
azione di massa. 

Tra gli studenti, in pri¬ 
mo luogo, clic ila visto il 
'•laffacciar.si nelle scuole di 
.m forte movimento di 
lotta SUI temi della demo¬ 
crazia scolastica; neH'iini- 
.orsità. dove siamo prota¬ 
gonisti di una dura batta¬ 
glia contro la violenza e 
oer migliorare le condi¬ 
zioni di studio e di vita 
deH'ateneo napoletano; nei 
quartieri, dove siamo so¬ 
stenitori di quella difficile 
lotta contro la diffusione 
delle droghe e per la soli¬ 
darietà con i tossicodipen¬ 
denti. per una nuova qua¬ 
lità della vita; tra le ra- 
gaz-ze. infine, contro ogni 
forma di violenza. 

L'inizio di questa fase 
nuova non si è caratteriz¬ 
zata però in ^in rafforza¬ 
mento della FGCI; non 
riu.sciamo cioè a tradurre 
questi nuovi consensi que¬ 
sta nuova spinta alla par¬ 
tecipazione e alla lotta, in 
forza organizzata. 

.“Mlora utilizziamo que.sta 
settimana per rafforzare 
ed e.stendere l'organizza- 
?ione dei giovani comunisti 
oerché i giovani siano a 
Napoli i protagonisti delle 
difficili battaglie dei pros¬ 
simi mesi. 

Antonio Napoli 

(segretario provinciale 

della Fgci napoletana» 


Dieci anni fa moriva Gino Bertoli 


Divise con Gramsci 
il carcere fascista 



Eia nel pieno vigore fi¬ 
sico ed intellettuale quan¬ 
do fu strappato improvvi¬ 
samente alla vita: una vi¬ 
ta di dedizione e di amo¬ 
re vissuta con coraggio, 
coerenza e dignità in di¬ 
fesa della libertà, della giu¬ 
stizia sociale, del progres¬ 
so e della pace. 

Ecco quella che fu la vi¬ 
ta di Giovanni Bertoli che 
' io, con profonda commo¬ 
zione. rievoco a 10 anni 
dalla sua morte. 

Xon avevamo avuto, du¬ 
rante la lunga e buia not¬ 
te fascista, la possibilità di 
incontrarci; ci conoscem¬ 
mo soltanto airindomani 
della liberazione e si sta¬ 
bili subito tra noi due e 
Maurizio Valenzi un soda¬ 
lizio fraterno che soltan¬ 
to la morte di lui ha po¬ 
tuto infrangere. 

Mi pare di rivederlo, di 
ascoltarne la voce suaden¬ 
te. Lo rivedo ergersi dal ' 
suo banco al consiglio co 
munale o dal suo seggio al 
Senato a sostenere con for¬ 
za e competenza gli inte¬ 
ressi di .\apoli, la difesa 
delle sue industrie e della 
occupazione o denunciare 
li piaga del clientelismo. 
deH’affarismo, della corru¬ 
zione e della discrimina¬ 
zione anticomunista. 

I suoi interventi appas¬ 
sionati nei quali non ce¬ 
lava lo sdegno e talvolta 
la collera, erano seguiti 
con attenzione, anzi con 
deferenza, non solo per le 
cose che diceva ma anche 
per il rispetto che egli in¬ 
cuteva, 

,4 soli 16 anni, nel 1922. 
quando il fascismo impaz¬ 
zava e veniva messo il ba¬ 
vaglio al paese egli si era 
iscritto alla FGCI. della 
quale ben presto divenne 
dirigente ed iniziò la lot¬ 
ta contro la violenza ed 
lì terrore fascista. Fu piu 
volte aggredito, ferito, tor¬ 
turato, arrestato. Sei 1926 
subì il primo processo. Do¬ 
po la emanazione delle leg 
Qi speciali fu prima invia¬ 
to al confino e poi con¬ 
dannato dal tribunale spe 
Itale. 9 anni di reclusio¬ 
ne dei quali 17 mesi tra¬ 
scorsi in segregazione 

furono anni quelli di 
studio intensissimo e di 
rafforzamento dei suoi 
ideali ai quali rimase seni 
pre fedele. Trasferito nel 
carcere di Turi fu compa¬ 
gno di prigionia di Anto 
nio Gramsci, il cui inse¬ 
gnamento ne consolidò la 
fede e la volontà di com¬ 
battere contro ogni forma 
di oppressione e di ingiu¬ 
stizia. 


Fu propiio Gramsci che 
gli disse allora: studia di- 
'veiita ingegnere la classe 
operaia avrà bisogno di 
quadri siinili domani an¬ 
che per governare. Ed in¬ 
fatti studio molto e nel 
1932 riacquistata la liber¬ 
tà si laureò in ingegneria 
e nonostante fosse sotto¬ 
posto a vigilanza speciale, 
in assunto all'istituto dei 
motori, per la sua prepara¬ 
zione culturale e per le 
sue alte capacità, dove si 
dedicò alla ricerca scien¬ 
tifica. 

Durante l'occupazione te 
desca riuscì a fuggire da 
un campo di concentra¬ 
mento, dove era stato de¬ 
portato e potette, così, far 
ritorno a Xapoli, che era 
ormai sotto il governo al¬ 
leato. Xominato membro 
del comitato di liberazione 
nazionale, si impegno con 
slancio e perizia alla rina¬ 
scita della città, conqui¬ 
stando la .stima dei colle- 
ght che, in occasione del¬ 
la venuta a Xapolt del pre¬ 
sidente de consiqio. Fer¬ 
ruccio Farri, gli affidarono 
l'incarico di illustrare la 
situazione drammatua nel¬ 
la quale Xapoli si dibat¬ 
teva. 

Sommato iicedirettore 
della Xaiahneccnnica. al¬ 
la CUI ricostruzione deduo 
le sue più belle energie, 
lenne, come compendo, li¬ 
cenziato perché SI oppose 
con forza alla politica di 
-.mobilitazione delle nostre 
industrie ed al licenzia¬ 
mento degli operai Sei 
1946 fu eletto consigliere 
comunale e per oltre 20 
anni, sempre con rara com¬ 
petenza fu uìto strenuo di¬ 
fensore di Xapoli e della 
■>ua rina.scita. Sei I9SS ven¬ 
ne eletto al Senato della 
Repubblica, • del quale fu 
autoreiole vicepresidente 
di una delle più importan¬ 
ti commissioni, quella del¬ 
la finanza « del tesoro. 


Di lui. a Palazzo Mada¬ 
ma. iiellu commossa com¬ 
memorazione il presiden¬ 
te del Senato, Fanfani, co¬ 
sì tra l'altro lo ricordò: 

< Giovanni Bertoli recò ai 
lavori della nostra assem¬ 
blea l'apprezzato e costrut¬ 
tivo contributo della sua 
vasta preparazione scien- 
tiiica e della sua specifica 
competenza ■ professionale, 
insieme con il generoso 
esempio di una instancabi¬ 
le attività e di una asso¬ 
luta dedizione al mandalo 
parlamentare. 

La mole cospicua degli 
interventi del compianto 
collega, costituisce precla¬ 
ra testimonianza della fe¬ 
conda e stimolante opera 
da lui compiuta in parla¬ 
mento in favore delle clas¬ 
si lavoratrici e per la solu¬ 
zione dei problemi del 
Mezzogiorno ». 

Ecco chi fu Giovanni 
Bertoli. La sua scomparsa 
commosse l'intera cittadi¬ 
nanza di S'apolt che ren¬ 
dendogli l'estremo saluto 
volle stringersi intorno al¬ 
la sua bara nella piazza 
Municipio, ove. Umberto 
Terracini tessendone Telo- 
pio funebre rivolgeva « Un 
ultimo saluto al perduto 
lompagno. al cittadino 
scomparso, alTuomo cui 
leaavanci tanti profondi 
sentimenti di affetto per 
il suo cuore traboccante 
di bontà, di stima - e am¬ 
mirazione per li suo intel¬ 
letto nutrito d' studi ed 
Il il inalo dalle molle espe¬ 
rienze e per la sua gene¬ 
rosa. totale dedizione alla 
impresa nobilissima ed a- 
spramente combattuta per 
In liberazione del nostro 
popolo da ogni oppressio¬ 
ne antica e nuova ». 

Ecco ciò che Giovanni 
Bertoli ha rappresentato 
per noi. per il movimento 
operaio e per Finterò schie¬ 
ramento democratico. 

Mario Palermo 


Cava che col .sigaro tra i 
denti saluta caloro.samente il 
suo acerrimo nemico De Mi¬ 
ta; Ferdinando Clemente che 
con pa.ssione legge u.ia rela¬ 
zione in verità poco stimo¬ 
lante; il pubblico che bronto¬ 
la in continuazione... 

Il congre.s.so regionale della 
DC è iniziato ieri in tono 
dimesso. Sarà che i leader 
nazionali non hanno ancora 
pre.so la parola, almeno fino 
alla paiLsa pomeridiana; che 1 
« giochi » — almeno quelli 
per reiezione dei delegati — 
sono già belli e fatti, ma la 
prima impre-ssione è proprio 
questa. 

L'unica «provocazione» ef¬ 
ficace - - e iion lo diciamo 
per .spirito di parte è stata 
quella del compagno Bassoli¬ 
no. .segietano regionale ilei 
PCI, intervenuto per portare 
il saluto dei comum.sti. Gava 
non lo ila mollalo un minuto, 
ha preso appunti con meticcr 
Iosa attenzione e proliabil- 
niente recpliclierà questa 
mattina. 

Una relazione intioduttiva 
poco stimolante, dunque. 
Perchè? Cera un fatto nuovo 
di grande importanza: la de¬ 
cisione .-.ocialista di .sostenere 
senza suliordinate l'ipote.si di 
un governo di unità naziona¬ 
le; ma Ferdinando Clemente, 
segretario regionale, ha pre 
ferito dedicare a que.slo ar¬ 
gomento solo un brcvi.ssimo 
e imbarazzato accenno; « E' 
stata una imprudenza — ha 
detto — e del resto il PSI 
farebbe meglio ad anteporre 
gli intere.ssi del paese a quel¬ 
li di partito, cosi come ha 
sempre fatto la DC ». 

Ci sarebbe molto da di.scu- 
tere su que.sfuUima afferma¬ 
zione. ma il problema di 
fondo — come ha detto Ba.s- 
.solino — è un altro; è ora 
che la DC deve fare i conti 
con l'insieme del movimento 
operaio: è ora che la DC de¬ 
ve risolvere il nodo del suo 
rapporto con tutta la sinl- 
. stia. Clemente si è invece al- 
j tardalo .su unti vecchia e ina¬ 
deguata definizione della .so¬ 
lidarietà democratica. « quella 
-- ha dello -- delimitata da 
Moro e proseguila da Zacca- 
gnini. che non può identifi¬ 
carsi in una specifica formu¬ 
la di governo, nè in una linea 
di confusione tra forze stori- 
I camente diverse ». E tanto 
per andare sul sicuro. Cle¬ 
mente non ha fatto neanche 
un riferimento a quanto è 
! successo alla Regione Cam- 
I pania. 

Niente di nuo%'o. nella rela- 
, zione. anche per quanto ri¬ 
guarda l'analisi della situa¬ 
zione economica 

C'è stato, certo, un interes¬ 
sante accenno alla necessità 
di ridurre la spe.sa pubblica 
per rilanciare gli in%'estimen- 
ti; ma tutto questo è stato 
subito seguito da una difesa 
d'ufficio della Cassa per 11 
Mez.zogiorno e dalla stanca 
ripetizione delle preoccupa¬ 
zioni per l'aumento del costo 
del lavoro. 

La crisi internazionale, in¬ 
vece. è stala tutta contenuta 
e « compressa » nell'invasione 
dell'Afghanistan da parte del- 
rURSS non un accenno, ov¬ 
viamente. alle ritorsioni ame¬ 
ricane; non un accenno agli 
squilibri economici che sono 
alla ba.se dei conflitti. 
L'attezsiiamento comunista 
in pr.^r«>.sito? « Sicuramentt» 
— ha detto Clemenfe — le 
posizioni comuniste sulla po- 
j litica intemazionale si stanno 
I lentamente evolvendo: ma 
! resta un certo imbarazzo... ». 
j La prova? « 1,'eqiiidistanza 
I nei confronti delle due super- 
potenze ». 

E scusate se' è poco, ver- 
reblje voglia di dire, 
j « II fatto è — ha subito 
replicato il compagno Ba.s.so 
lino — che in questi ultimi 
i dieci anni è cambiata la 
! struttura e il governo del 
! mondo; di un mondo che 
I non si lascia governare da un 
.si.stema bipolare. E' di que¬ 
sta grande novità che biso¬ 
gna prendere coscienza per 
stroncare sul na.scere il peri¬ 
colo di un'altra guerra. Noi 
comunisti la no.stra scelta 
per la pape e la distensione 
abbiamo anche dato prova 
ahboiamo anche dato prova 
della nastra piena e reale au¬ 
tonomia. Il problema — ha 
continuato — è che un atteg¬ 
giamento simile non è ancora 
; venuto nè dal governo italia- 
i no ne dall'Europa ». 

L'unico inter\ento della 
mattinata è stato quello del 
senatore Barba, doroteo. In 
precedenza» avevano portato il 
loro saluto Bal.sanio, del mo- 
I vinienlo cristiano dei lavora- 
j tori; Gargiulo dei GIP; I..a 
I Mura, segretario regionale 
j del PRI; Capa.s.so. segreta no 
I regionale del’PLI e Menduca, 

! della CISL. 

I 11 dibattito è proseguito nel 
pomeriggio, fino a tarda sera 
I e riprenderà que.'.ta mattina. 

1 Si sono già « prenotati » Gava 
• c De Mita. 

j I,e operazioni di voto, Inve- 
i ce, avverranno oggi dalle ore 
17 alle 21. Sorprese? Non ci 
saranno, certamente: perchè 
ba.sta dividere ii numero del 
delegati da eleggere in base 
alle percentuali nponate dal¬ 
le correnti nei congres.si pro¬ 
vinciali. per avere con suffi¬ 
ciente apprassimazione i ri¬ 
sultati finali. Le uniche in¬ 
cognite. ma lutto sommato 
marginali, .si riferiscono alle 
correnti minori, che molto 
probabilmente confluiranno 
in quelle tradizionali. 

k 

Marco Demarco 


Sarà presentato mercoledì nel corso di una conferenza stampa 

Disegno dì legge Pei per il metano 

Proposta la costituzione di una società per la costruzione, gestione e manuten-’ 
zione della rete distributiva - Le richieste avanzate dal capogruppo comunista 


, _ 

! Ieri al Palasport 

la manifestazione 
conclusiva di 
I « vìva il verde » 1 

I Per l'inlera giornata di ! 
i ieri si sono svolte, al Pa- j 
j lazz.etto dello Sport di Fuo- I 
' rigrotta, le gare e gli spetta- ' 
I coli d‘='' ragazzi partecipanti | 
: a « Viva il verde - Domenica , 
j ragazzi » la simpatica inizia- ( 
: tiva di Paese Sera in colla- ; 
I borazione con le amministra- i 
j zioni provinciale e comuna- i 
j le di Napoli e TARCI. 

: Il direttore di Paese Sera 

Fiori ed il sindaco Valenzi 
hanno espre.sso pieno com 
piacimento per la riu.scita 
della manifestazione, dando 
1 l'appuntamento a tutti per 
i il prossimo anno. 

I 


n giiiiide melanoclotto die 
porterà in Italia dall'.-Mgeria 
il prezioso gas stira completa¬ 
to entro il 1981. 11 tracciato 
del metanodotto, inoltre, altra- - 
versa dalla Sicilia alla Piami j 
ra Padana la nostra penisola | 
e buona parte di questo « viag- i 
gio » \ iene compiuto nella no- | 
stra regione. ' 

I comunisti perciò hanno j 
sempre ritenuto die hi risor i 
.sa del metano algerino sia | 
mia occasione da non spreca- j 
re per diversi motivi tra cui j 
quello del basso costo. Io scar¬ 
so inquinamento durante la 
combustione. 

Pertanto il gruppo regionale 
comunista lia elaborato perciò j 
una proposta di legge che pre j 
vede la costituzione di una so | 
cietà per azioni, a prevalente l 
partecipazione regionale, per I 
la progettazione, la co.struzio- I 
ne. la manutenzione di una re- I 


te di distribuzione dd gas me¬ 
tano sul territorio della regio 
m- Ctunpania. 

Il progetto di legge, sarà 
presentato nel corso di ima 
coiirerciiza stampa che si svol 
gerà alle 11 mercoledi prossi¬ 
mo nella .sede del gruppo re¬ 
gionale del Partito Comunista, 
.Sempre per quanto riguarda 
l;i Regione, il capogruppo de! 
PCI. compagno Nicola Im¬ 
briaco ha inviato nei giorni 
scorsi limi lettera al presiden¬ 
te del consiglio regionale della 
Ciimpania. onorevole Emilio 
De Eco. nella quale si chiede 
ai .sensi dell'articolo 60 terzo 
comma del regolamento inter¬ 
no del consiglio regionale che 
.siano po.sti alTordiiie del gior¬ 
no deira.àsemblea 

1) Il disegno di legge sulle 
deleghe: 

2) La propo.sta di legge 
sulle nomine; 


I 3) La proposta di legge dl- 
, sci|)liiin -di approvazione di 
< pitini di coordinamento terri¬ 
toriali; 

-li li piano di coordinamen¬ 
to per la penisola .\malf itaiio- 
Sorrentina. 

t 

‘ La stessa ricliicsta ~ ora 
1 inviata a! presidente del con- 
j siglio regionale per iscritto — 
il compaeno Nicola Imbriaco 
l’aveva già rivolta nel corso 
della conferenza dei capi- 

I gruppo. 

» 

1 

j • FESTA DEL 
1 TESSERAMENTO 

I ALLA 167 

j DI SECONDIGLIANO 

Si svolge questa mattina 
alle ore 10 la festa del tesse¬ 
ramento alla sezione PCI del¬ 
la 167 di Secondigliano. Par¬ 
teciperà il compagno Abdon 
Alinovi. 


la narola ai lettori 



Ci scrivono, ogni seltimana, in tanti, compagne e compagni. 
Altri telefonano. Tutti vogliono mantenere vivo e aperto (magari 
anche polemico) il rapporto con « l’Unità >, con la cronaca citta¬ 
dina e regionale.. 

Ma, nel corso della settimana, stretti come siamo nelle due 
pagine, non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposte 
suggerimenti, polemiche. Ed è un errore. Cosi ogni domenica riser¬ 
veremo un ampio spazio ajli intc,venti doi compagni e delle com¬ 
pagne. Un solo invilo, siale concisi! L'indirizzo « quello noto; 
« l'Unità m • Vìa Cervantes, 55 - Napoli. 



' Di fronte alla rituale anche 
ss importante udienza pub¬ 
blica ^r l’inaugurazione del¬ 
l'anno giudiziario questa ori¬ 
ginale assemblea pubblica del 
consiglio di quartiere ci è 
sembrata un modo nuovo, 
-concreto incisivo, di inaugu- 
• rare non solo l'anno giudizia- 
j rio ma un nuovo impegno 
del popolo napoletano per la 
vittoria contro il terrorismo, 
reversione, la delinquenza, 
per un modo nuovo di am¬ 
ministrare la giustizia. 

Luigi lessa 
(Associazione ; 

j unitaria avvocati) 

□ La RAI fa 
I pubblicità 
a un 

giornale | 
inesistente ! 


□ Se vogliamo 
la giustizia 

Cara Unità. j 

martedi 8 gennaio si è veri- ! 
ficaio nella sede del consiglio 
circoscrizionale della sezione 
I San Lorenzo (tribunali) un 
fatto unico nella storia delia 
nostra città. Sul terreno della 
discussione vi era il proble¬ 
ma delle strutture e della e- , 
dilizia giudiziaria; chiamata a | 
risolverla c'erano le istituzio¬ 
ni competenti a decidere ed i 
interessate alla soluzione, ma j 
c'erano soprattutto le istanze ! 
popolari. j 

Si è intrecciata cosi una | 
e.sperienza di grandissimo va- i 
lore specie in riferimento al- 
I la consistenza ed alla reale 1 
dimensione del problema i 
giudiziario italiano. La deci¬ 
sione che è stata presa ha 
coinvolto le istituzioni ima- 
gLstralura. Comune, provin- 
i eia) le associazioni forensi 
! i.cindacato foren.se. l'associa- 
! zione unitaria avvocati), il 
1 consiglio di quartiere e l'opi- 
i nione pubblica. 

I La discussione, seguita alla 
j precisa introduzione del sin- 
! daco Valenzi. è stata effer- 
' vescenle. ha mes.so in eviden- 'j 
za la esisten7.a di ulteriori i 
I problematiche riguardanti i j 
I rapporti giuslizia^itià; ma 
I sopratlullo è emerso che da 
j c^gi di fronte al terrorismo 
I ed alla eversione che si in- 
j treccia con la delinquenza . 
I comune nes.suno può delegare i 


davvero aiutare 


ad altri la soluzione dei 
problemi rimanendo inerte 
ad attendere gli eventi. 

Per ottenere questo c'è bi¬ 
sogno di coinvolgere tutti in 
una forma partecipativa la 
più larga possibile ma so¬ 
prattuo la più cosciente pos¬ 
sibile. Si dice che siamo in 
guerra ma questa guerra per 
e,s,sere vinta ita bi.sogno di un 
grande esercito, il popolo ita¬ 
liano che vuole resistere e 
vìncere. Non vi sono altre 
po.s.sibilità democratiche di 
vittoria. 

Ma questa nuova coscienza 
della neces,sità della lotta ha 
bisogno, per formarsi, di un 
nuovo punto di riferimento. 
E.SSO è costituito dalla di- 
mo.st razione che è necessario 
salvare le istituzioni, e quindi 
la repubblica, attraverso un 
modo nuovo di gestire le isti¬ 
tuzioni stes.se e di pa.ssare 
dalle parole ai fatti. 

La decisione di destinare 
alla giustizia una struttura e- 
dilizia, di proprietà della 
Provincia, con sede nell'Lsti- 
tuto di igiene e profilassi ha 
conclu.so l'impegno continuo 
del sindaco e della giunta 
comunale. deH'amminislra- 
zione provinciale, della ma- 
gi.stratura. del sindacato fo¬ 
rense e soprattutto del con¬ 
siglio di quartiere che ha 
sensibilizzato e coinvolto 
l'oplntone pubblica cittadina. 


Cara Unità, 

mi è capitato di ascoltare I 
per caso, giovedì, 17. la ru- j 
plica « Quattordici e trenta » ! 
della radio e mi sono dovu- ! 
to convincere che le vie del ‘ 
Signore sono veramente infi¬ 
nite. 

L’argomento della trasmis¬ 
sione era lo sport, anzi, il [ 
calcio. i>er essere precisi, i 
ospiti: l’allenatore Vitali e ! 
Armando Borrelli che s; | 
occupa di sport sul quotidia- ' 
no « li Diario ». 

Ecco il fatto. A un certo 
punto Armando Borrelli, in- | 
terrogato su stampa e sport, i 
ha citato, come giornali napo¬ 
letani « Il Mattino », il « Ro¬ 
ma » e. appunto, « Il Dia¬ 
rio ». 

Incuriositi siamo corsi alla 
più vicina edicola e abbiamo 1 
chiesto una copie del « Dia- | 
rio », ma il giornalaio ci ha ■ 
guardati perplesso ed ha ri- i 
sposto un secco « no ». 

Nutrendo ancora qualche 
dubbio abbiamo tentato di in¬ 
sistere domandando se per ' 
caso non avesse già venduto ‘ 
tutte le copie. L'uomo allora j 
ci ha guardato male e con 1 
gesti impazienti, come a si- l 
gnificare se avessimo vo- I 
glia di scherzare non era il 
«•aso di insistere, ha aggiunto 
reciso: « Non esiste ». 

Non ancora contenti abbia¬ 
mo ripetuto Lesperimento in 
altre edicole cittadine, ma 
cempre col medesimo risul- i 
tato. 

Ma guarda un po', ci sia- { 
mo detti, come la RAI ,s»-ia e j 
disinforma i suoi ascoltatori. ‘ 


C'è deH'altro, però, cara 
Unità. Sempre lo stesso im¬ 
pagabile Armando Borrelli, 
continuando ad erudirci su 
stampa e sport, ha affermato 
categorico che i giornali « de¬ 
vono inventare polemiche e 
gonfiare \ fatti » perchè, di¬ 
ce. i lettori sono ingordi di 
queste cose ed i giornali, as¬ 
sillati dal bisogno di vende¬ 
re, devonp offrirle loro a get¬ 
to continuo. 

Bene. Se questi sono ì prin¬ 
cipi ispiratori, è un bene 
che il Diario non esista e 
che sia una pura invenzione 
della RAI. A proposito, un in¬ 
terrogativo ci tormenta, è 
questo: forse fra i tanti sulla 
piazza la RAI ha scelto di 
invitare rineffabile Armando 
Borrelli perchè appartiene ad 
una testata inesistente, o per¬ 
chè a condurre la trasmissio¬ 
ne c'è. tra gli altri, uno che 
si chiama Valerio Caprara? 
Grazie per l’o.sDitalità 

ORESTE ISAIA 

Q C’erano 
anche 

i braccianti 
della Piana 
del Seie 

Cari compagni. neH'artico- 
lo apparso sull’Unità del 16 
gennaio 1980. nella pagina 
regionale, nel resoconto del¬ 
la manifestazione tenutasi a 
Salerno, l’articolista dimen¬ 
ticava. nell’elencare i lavo¬ 
ratori presenti al corteo, l 
braccianti delle aziende agra¬ 
rie capitalistiche della pia¬ 
na del Seie. presenti con 
propri striscioni, e venuti 
con pullmans messi a dispo¬ 
sizione da alcune ammini¬ 
strazioni comunali (tra cui 
quella di sinistra di Eboli); 
una presenza importante nel¬ 
l’iniziativa politica e sinda¬ 
cale per Io sviluppo nell’in- 
iero Mezzogiorno. Viviamo 
un momento decisivo per la 
modifica delle leggi di piano 
e di settore.'obiettivo della 
vertenza aperta con l’asses¬ 
sorato alla agricoltura della 
regione Campania. 

Per questi motivi e non per 
polemica o categorialismo ab¬ 
biamo ritenuto opportuno la 
preci.sazione. Fraterni saluti. 
Sebastiano Aceto, responsa¬ 
bile Federbraccianti 
Franco Marcigliano, .segreta¬ 
rio Federbraccianti Valle 
del Seie 


ripartito ) 


I.-—- 

I OGGI 

! A Castellammare al teatro 
Supercinema alle ore 10 festa 
del tesseramento e premia¬ 
zione dei compagni con .An¬ 
drea Geremicca. A S. Giu¬ 
seppe Porto ore 10 festa de! 
te-*vseranienlo con Ferraiuo 
lo. A Cappella Cangiani ore 
10 assemblea sulla situazione 
internazionale con De Ce¬ 
sare; a Capodichino alle ore 
10 festa del tesseramento con 
Vignola e Lupo; a Pendino 
! alle ore 10.30 comitato di 
retlivo .sulla casa con For- 
j mica; a S. Antimo alle ore 
I 10 assemblea sulla situazio- 
■ ne politica con Petrella; 

; .ARCI Baira-rione M. Paga- 
‘ no alle ore 9.30 festa del 
j tesseramento con Visca e 
Borriello; a Stella Ballirano 
! alle ore 10 assemblea degli 
• Iscritti con Bercioux; Secon- 


! digliano ore 10 festa del tes- 
j seramento con .Alinovi. 

AVVISO ALLE SEZIONI 

Le sezioni devono ritirare 
urgentemente il materiale 
di propaganda in federazio¬ 
ne e entro domani sera de¬ 
vono comunicare i dati del 
te.sseramento. 

DOMANI 

In federazione alle ore 17 
riunione delle cellule appalti 
delle pulizìe con Formica; 
alle ore 19 commissione dei 
problemi dello stato con Vi¬ 
tiello e Marzano; alle ore 
17.30 Incontro con 1 precari 


della 285 con Fermarlello. 
France.se. Minopoh; a Luz- 
zatti alle ore 17 riunione sul- 
1 la scuola con Incostante; a 
j Stella-Di Vittorio alle ore 

18 riunione dei comitati di 
rettivi delle zone Stella- 
S. Carlo .Arena coh De Ma¬ 
ta; Cercola alle ore 18.30 riu¬ 
nioni delle sezioni del basso 
vesuviano con Sandomenico; 
Pozzuoli centro alle ore 18 
festa del tesseramento con 
Mauriello. 

SCUOLA DI PARTITO 

A Chiaia-Pasillipo alle ore 

19 conso sulle tesi con Na¬ 


poli; a S. Giuseppe Porto 
alle ore 18 III Corso sul 
partito oggi. 

AVVISO 

Nei giorni 25, 26. 27 gen¬ 
naio presso la scuola di par¬ 
tito di Castellammare si 
terrà un corso sul terro- 
ri.smo. Le sezioni interessate 
si rivolgano in federazione 
alla commissione organizza¬ 
zione. 

CONSIGLI 

CIRCOSCRIZIONALI 
PER IL BILANCIO 1980 

Mercoledì alle ore 17.30 in 
federazione si terrà una as¬ 
semblea su « Iniziative dei 
comunisti nei consigli circo¬ 
scrizionali e nella città per 
il bilancio 1980 del comune 
di Napoli ». La relazione sarà 
tenuta dal compagno Anto¬ 
nio Scippa a.ssessore al bi¬ 
lancio. Le conclusioni d.il 
compagno Benito Visca, se¬ 
gretario cittadino. 
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Avellino - Per i ritardi della giunta 


Slitta l'c 
Congelati 


dei suoli 

t ' . • 

er le case 


Ieri si è svolto il seminario regionale del PCI 


Oltre 400 soci di cooperative edilizie rischiano di restare ancora senza alloggi 
Una volta ultimate, le abitazioni non saranno agibili, mancano le infrastrutture 


Un comune governato all'insegna del malcostume 

In cinque anni a Melito 
hanno avuto sei sindaci 

C’è ima giunta DC-PF' — Una lunga storia di arbìtri 
e illegalità — Tutti i problemi cittadini aspettano 


Si conclude 


oggi 


il convegno 
sulla sanità 


Si sono aperti ieri niat- 
l;na i lavori del convegno 
regionale su « Sanità e pre¬ 
videnza negli anni ’80; ri¬ 
flessi sulla categoria mer¬ 
cantile ». organizzato dal- 
TAscom. dall’Enasco e dalla 
Fenacom. 

La categoria esprime pre¬ 
occupazioni circa il livella¬ 
mento deU’assistenza sanita¬ 
ria verso il basso rispetto 
alle prestazioni di cui oggi 
gode. A queste preoccupazio¬ 
ni le risposte che sono state 
fornite dal ministro Scotti, 
dall'assessore regionale De 
Rosa e da quello comunale 
Locoratolo non hanno dato 
assicurazioni per eventuali 
deroghe ai principi informa¬ 
tori della riforma. 

L'unica po.ssibilità e con¬ 
trollo sulla qualità dell’assi- 
stenza è da individuarsi ~ è 
siato detto - - nella presa di 
coscienza dei cittadini, e 
quindi delle categorie del lo¬ 
ro diritto (del resto ricono- 
■scinto daiia riforma stessa» 
a partecipare direttamente 
alla gestione delle unità sa¬ 
nitarie locai! che sono il 
perno intorno al quale ruota 
il nuovo tipo di assistenza. 
I lavori si concluderanno 
nella mattinata di oggi. 


Melito. un piccolo comune 
del Giuglianesc. poco più di 
12.noti abitanti, sta attraver¬ 
sando un periodo senza dub 
bio tra i più difficili. .-Mia 
gravità dei problemi - casa, 
scuola, trasporli, occupazione 
giovanile — fa riscontro da 
tempo la pratica inesistenza 
di una amministrazione co • 
nuinale. E ciò non soltanto 
. per incapacità c immobilismo 
progiammatico. che pure di¬ 
stinguono gli uomini della 
giunta in carica dal novem 
bre 107fi. ma addirittura iier 
gii arbitri e le vere e proprie 
illegalità. 

Dalle elezioni del lilT-l. Me 
lito ha vi.sto susseguirsi cin¬ 
que amministrazioni e sei sin 
daci. In fatto di instabilità, 
quindi. Iia pochi concorrenti 
al primato. L'attuale ammi¬ 
nistrazione DC-PSI. ha già 
cambialo due sindaci entrain 
bi de. .Ma i sussulti non so 
no limitati alla compagine 
amministrativa. Non è mollo 
che un consigliere de. l’av 
\ocato Piccirillo, se ne è an 
dato sbattendo la porta e de¬ 
nunciando puliblicamente che 
era stato costretto a dimetter¬ 
si per le troppe illogalità che 
venivano perpetrate. 

Per prote.sta contro i pale 
si arbitri e favoreggiamenti, 
si è dimesso in blocco anche 
il con.siglio tributario. .Nel 
frattempo il magistrato ha 


aperto un procedimento lega 
le nei confronti di due as 
ses.soi i (le. uno di essi è rat¬ 
inale sindaco Renato C’arix'ii- 
tieri. 

Durante la campagna elei 
turale del giugno scor.so. ave 
vano di.stribuito assegni del 
reconomato da cinquantami 
la lire ad un grupjKi di elet¬ 
tori. per indurli a preferire 
certe liste e certi candidati. 
Più di una volta, tra l'altro, 
è emersa una complice ac¬ 
quiescenza della amministra¬ 
zione nei confronti di s|)Ocu 
latori, al punto che alcuni 
di questi per actjuistare suo 
li sono riusciti a ottenere 
perfino la riduzione dell'area 
di rispetto del cimitero da 
2Ó0 a àO metri. E ciò nono¬ 
stante la opposizione del me 
dico provinciale. 

Quanto jk)ì all'attività am 
ministrativa. se si escludono 
delibere per pagamenti arbi¬ 
trari. regolarmente respinte 
dal comitato di controllo, non 
c'è altro: il vuoto assoluto. 
\'engono. invece, denunciate 
assunzioni clientelali al Co¬ 
mune fatte pa.s.sare con va¬ 
rie ed abili mascherature. 

In que.sta situazione diven¬ 
ta punto di riferimento l'im¬ 
pegno dell'oppo.sizione e so¬ 
prattutto quello dei comuni¬ 
sti tra la gente affiii'^hè 
arrivi finalmente ad affron¬ 
tare i problemi. 


Dopo la sospensione dei corsi a Chìaiano 

Il sindacato favorevole a riaprire 
il centro - formazione degli edili 

Documento diffuso dalle segreterie congiunte delle FLC 


In merito alla vicenda della 
sospensione dei corsi per 1» 
formazione di giovani edili 
del centro di Chiaiano da 
parte del consiglio di ammi¬ 
nistrazione è stata diffusa 
una nota congiunta delle se¬ 
greterie provinciale e regio¬ 
nale della tederazionc dei la 
voratori delle co.struzioni. 

In es.'a si precisa che il 
suddetto «centro di forma¬ 
zione » è finanzialo, in base 
al contratto nazionale dei ìa 
voratori edili, con i soldi dei 
lavoratori e degli indu.siriali 
e che il consiglio di ammi- 
ni.-5trazione è composto pari¬ 
teticamente da rappre.sentanti 
del sindacato unitario e del- 
ra.s.->ocinz!one dei costruttori 

Que.sfanno — dice il do¬ 
cumento — la FLC di Napoli 
è riu.scita a imporre un ri¬ 
lancio seno e qu.ilificato del 
l'attività de! centro, atlraver- 
.-^o l'avt io de: primi due corsi 
di qu.alificazione per cento 
persone aperti a tutti i gio 
v.ani disoccupati. 

I-'or^f pea 're - -;i osserva 
— Il .settore e considerato 


non come rca'.e possibilità di 
trovare un soddisfacente 
sbocco prole.ssionale. ma solo 
come parcheggio per poi 
puntare a uno sbocco reputa 
to miglicre. 


Anche oggi 
non escono 
« Il Mattino » 
e il « Roma » 

.Altre 48 ore di sciopero pro¬ 
clamate dai poligrafici de «Il 
Mattino»; il quotidiano dun¬ 
que non sarà in edicola oggi 
e domani. Scioperano anche 
i poligrafici del « Roma » 

Il consiglio di fabbrica de 
«Il Mattino» ha diffuso ieri 
un documento in cui precisa 
i motivi della vertenza. I po¬ 
ligrafici chiedono la perequa¬ 
zione economico-normativa 
coi livelli più alti e.sistentì 
nH'interno del gruppo Riz¬ 
zoli. 


La tendenza — chiari.sce la 
nota — si è evidenziata fin 
dai primi giorni tra gli 80 
giovani corsisti. La grave si 
tuazione ha creato disorien¬ 
tamento e difficoltà — .so¬ 
stiene il documento — nel 
consiglio di ammini.strazione. 

Inutilmente si è cercato un 
chiarimento e alla fine, all’u- 
nanimità è stata decisa la 
sospensione dei corsi. Nei 
giorni ^orsi comunque — ri¬ 
corda il d(Wumento — un 
nuovo incontro si è avuto 
con i giovani. In es.so la FI.X1 
ha detto con chiarezza che i 
corsi potrebbero essere ria¬ 
perti solo a condizione che 
venga garantita l'effettiva 
partecipazione a tutte le atti¬ 
vità formative. 

Ma anche in caso di riaoer- 
tura, precisa la nota rettifi¬ 
cando quanto pubblicato nei 
giorni scorsi dalla stampa, se 
il fenomeno negativo si rine- 
tesse i corsi saranno definiti¬ 
vamente chiusi. La posizione 
as-sunta dal sindacato è chia¬ 
ramente spiegata in conclu 
sione del documento. 


.AVELliINO L’amministra 
zione di Avellino -- una ginn 
tn centrista formata da DC. 
PSDI e PUl — sta dando un’a’*- 
tra grave quanto indecorosa 
prova d'incapacità. A farne 
stavolta le spese sono i soci 
di uno trentina di cooperati 
ve edilizie, che. per respon¬ 
sabilità appunto (lell'Hmmini- 
st razione, si vedono negati i 
fondi per continuare la co 
struzione delle loro case. 

Queste ultime, peraltro, an 
che una volta ultimate, non 
saranno abitabili, giacché, a 
lutt'oggi. non sono ancora ini 
zinte le OJ>el‘e di urli-ani-/?:!- 
zione primaria rete idrica, 
fognaria, strade, iilumlnazio 
ne) che .sono di pertinenza del 
Comune. 

Circa due anni fa la giun 
ta. con un atto .straordinario 
di e.sproprio ha assegnato al 
le cooperative le arce dove 
costruire. Da allora, oerò. 
ha la.sciato pa.s.sare inutilinen 
te il tempo .senza procedere 
aH'esproprio definitivo. 

Di fronte alle continue prò 
teste dei presidenti delle con 
perative. che hanno presenta 
to anche diffide scritte per 
omi.ssione di atti di uflicio. il 
sindaco de, Preziosi, ha ri¬ 
sposto te.stualmente; «Non è 
colpa mia, ma degli impiega¬ 
ti. Di fronte alla loro Inerzia 
.sono impotente, non li pos-so 
costringere certo col mitra ». 
fiO verità è totalmente diver¬ 
sa; la giunta non ha mai prò 
ceduto alla costituzione dcl- 
rufficlo esproprio, per il qua¬ 
le. di fatto, lavora un .solo 
imniegato. Quesfnltimo. oe- 
raltro. non è neppure affian¬ 
cato da un avvocalo, per le 
eventuali implicazioni legali 
che le \arie pratiche posso¬ 
no presentare. 

Intanto, poi. il Banco di 
Napoli, dopo alcune deroghe, 
in mancanza dellesproprio 
definitivo, si rifiuta di ver- 
.sare le altre rate del mutuo 
che le cooperative per suo 
tramite, hanno ottenuto dallo 
stato 

Si profila, quindi, il peri 
colo che i soci — per Io più 
impiegati ed operai — debba¬ 
no accollansi almeno gli inte- 
re.ssi (neirordine. come si sa. 
del 20 per cento) sugli oneri 
derivanti dagli stati di avan¬ 
zamento dei lavori stabiliti 
per contralto con le impre.se 
appaltatrici E. come già del 
to, una volta compiei.Ale Gl 
che avverrà, per lo più. 
nel giro di tre quattro mesi), 
le ca.se non saranno agibili. 

Infatti. Solo due mesi fa il ; 
consiglio comunale ha. potu¬ 
to ^approvare il piano delle 
opere di urbanizzazione, che 
è stato poi inviato alla .se- : 
zione urbanistica regionale. 

« Anche per questa pratica 
— commenta il compagno Pe i 
derico Biondi, capogruppo co- 
munista — la Regione si è ri¬ 
velata come « il pozzo di San 
Patrizio», guardandosi bene 
dal rimandarla indietro ap¬ 
provata. ... 

D'altra parte i no.stri am¬ 
ministratori non si preoccuoa 
no affatto di sollecitare. Già 
si sa, infatti, che tutto deve 
e,s.sere pronto per l’appalto 
dei lavori (come per le prati¬ 
che di esproprio) solo qualche 
mese prima delle elezioni am¬ 
ministrative. Stavolta, però — 
aggiunge Biondi — è tale e 
tanta i’entità dei danni che .si 
arreca a circa 500 famiglie 
che il « miracolismo » clien¬ 
telare non potrà coprire le 
carenze deH’ammini-strazio- 


Domani 

direttivo 

regionale 

Si riunisce domani a Na¬ 
poli (Via dei Fiorentini 55; 
ore 9,30) il comitato diret¬ 
tivo regionale con all'or¬ 
dine del giorno: 1) le pre¬ 
poste del PCI per lo svi¬ 
luppo della Campania; 2) 


Si discute sull’Unità 
guardando anche agli altri 

Ha introdotto il compagno Rocco Di Siasi e concluso il direttore del nostro giornale Alfredo Reiclilin 
Una occasione che non deve rimanere isolata — Per riflettere sul mondo variegato dell'informazione 


L'Unità è a un momciuo importante e deli 
calo della .sua vita. Sia dal punto di vista della 
tecnologia, sia da quello dei contenuti e della 
diffu.sione del giornale, il problema è come com¬ 
battere ad armi pari la complessa battaglia 
per regemonia che .sempre jjiù si svolge sul ter 
reno dell’informazione c della formazioie delia 
opinione pubblica. 

Non sono questioni da poco: tanto piu ades 
so che le trasformazioni e le innovazioni nel 
campo dell'editoria hanno cosi profondamente 
mudiiicato i termini ucllù scontro. Se ne è di 
scusso ieri, per tutta la giornata, con franchez 
/.a e pa.ssione. nel seminario regionale del PCI 
dedicalo appunto a una riflessione sull oigano 
di .stampa del PCI. 


Ha introdotto il compagno Rocco DI Blasi, 
resiionsabile dei problemi deH'lnformazione nel¬ 
la segreteria regionale del PCI; ha co*icluso il 
compagno Alfredo Reichlin, direttore dell'Uni 
là e membro della direzione nazionale del PCI. 

Sono intervenuti 1 compagni Valenzi, Pozziel- 
lo, Velardi, Sodano, Ferraiuolo, Flttipaldi, Bo¬ 
nomo. Magno, Polito. Barbagallo. Zambardino. 
Ciardiello. Bologna, Caserta, Mottola. 

La qualità della discussione è stata aiutata 
dalle numerose assemblee di sezione, di zoia, 
di federazione che si .sono svolte In prepara 
zione in tutta la Campania. 

II seminario si è conclu.so con la decisione di 
riprendere subito una campagna di discussio 
ne e eli mobilitazione in tutto il corpo del Par 
lito intorno al giornale dei comunisti. Del se 


minarlo daremo ampiamente conto nei prossi¬ 
mi giorni 

M.a l'occasione è importante non .solo perché 
consente di affrontare nei termini giusti una 
rillcssione indi.spensaliile sul nostro strumento, 
ma anche perché deve permettere di ampliare 
la capacità critica e rintclligenza dei comuni¬ 
sti campani su tutti i problemi deila .stampa 
e deli'inlorinazione. 

A questo sforzo vogliono contribuire le pagi¬ 
ne napoletane deH’Unità; e a questo fine inib- 
blicniamo oggi due servizi, uno sulla Terza re¬ 
te. la nuova rete televisiva uubblica che com¬ 
pie oggi un mese: Taltio .sul fantomatico « Dia¬ 
rio» di .Ma.s.s!ino Caprara, ovvero- che ci sia 
ognuno lo dice, dove sia nessun lo sa. 


I programmi si ricevono solo in poche zone 


La Terza rete c’è, ma non si vede 

Gli utenti al di sotto del 45 per cento - In Campania molti comuni e frazioni ancora « isolati » 


La Terza Rete c'è. ma non 
si vede. O meglio si vede a 
Napoli al 99 per cento (stan¬ 
do ni dati ottimistici del cen¬ 
tro RAI): nella parte pia¬ 
neggiante di Terra di Lavoro, 
ma non a Caserta; nella 
piana de! Seie, a sud di Sa 
lerno. 

Il resto della Regione, o 
perchè lontano dal Monte 
Fuito su cui è sistemato il 
ripetitore, o perchè « protet¬ 
to» da alture c montagne (a 
questo proposito uno dei 
principali « colpevoli » è il 
Ve.suvio). della nuova Rete 
televisiva non ne .sa quasi 
niente. 

E' una « cosa » che per 
molti è rimasta sulla carta. 
Cosi come — evidentemente 
- .sulla carta è rimasto il 
dato, .strombazzato per me¬ 
si dai dirigenti RAI. che la 
vl.sibilità dei programmi a 
crebbe serv'lto subito almeno 
Il 45 per cento degli utenti, 
ma .solo inizialmente e per 
poco temiK). Poi tutti avreb¬ 
bero potuto usufruire della 
Terza Rete, senza più di¬ 
scriminazioni. 


Che questo si realizzi in 
Campania sembra dilficile. 
Specialmente se si tiene 
presente che in alcuni co¬ 
muni e frazioni della nostra 
regione non vengono ancora 
ricevuti neanche il primo o 
il secondo programma, che 
pure sono sulla « piazza » da 
unni. I centri non serviti sa 
rebbero circa 1.500. 

Tracciare una mappa del 
la « non visibilità » non è 
facile. Variazioni ci sono, a 
volte, addirittura da un pa 
lazzo all’altro. Si può. co 
niunque. dire che il primo 
l>rogramnia TV viene rice 
voto dal 99,2 per cento dei 
centri delta Campania men¬ 
tre il .secondo dal 97.5 per 
cento. Tutti 1 comuni oltre 
i 3 000 abitanti sono. però, 
serviti. 

•Attualmente -sono in cor 
so lavori di equiparazione 
sin per quanto riguarda Io 
calità che ricevono il secon 
do e non il primo (Gaggia- 
no. Castel Campaanano) che 
quelle rima.ste ferme al .so¬ 
lo primo p'-ogramma 'Agno 
ne. Luzzano. Tramonti. Pie- 


Iraroja. Castelfranci). Mol¬ 
ti paesi tra i 1.000 e i. 5.000 
abitanti (Monteforte Irpino. 
Foiano di Val Fortore. Con¬ 
trada. Acerno, Letino) per 
gli stessi lavori tra poco ri¬ 
ceveranno bene almeno il 
primo e il secondo. Accade, 
inoltre, che mentre restano 
esclusi centri come Ascea. 
dove al di là dei re.sidenti 
la popolazione in estate si 
tiecuiilica. piccole frazioni 
sono servite benissimo per¬ 
chè vicine a ripetitori che 
5er\'ono grossi centri. 

Comunque, stando sempre 
ai funzionari RAI. in tempi 
brevi sarà realizzata la co¬ 
pertura quasi totale della 
regione, con la sola esclusio¬ 
ne di alcuni centri in val¬ 
li particolarmente profonde, 
per cui bisognerà operare a 
parte, specificamente. 

Se questa è la situazione 
per i canali consolidati non 
può più sorprendere la scar¬ 
sa ricezione di una Rete 
« difficile » come la Terza 
che tra l’altro .stentatamen¬ 
te deve cercare di in.serir.si 
nelle decine di segnali del¬ 


le tante televisioni private. 
Ci SI poteva, però, pensare 
in tempo. 

Conmntiue la Terza Rete 
c'è. E chi riceve il segnale, 
ne segue pure i programmi, 
sempre secondo i dati forni¬ 
ti dalla RAI. Sono oltre un 
milione al giorno nazional¬ 
mente i fruitori della « neo¬ 
nata » R.AI. Una cifra non 
male, se rapportata allo 
.scarso numero di persone 
che ricevono i programmi. 

Tra le trasmissioni più -se¬ 
guite, in Campania (dopo 
un breve sondaggio), il Te¬ 
legiornale e (t Pre.sa diret¬ 
ta ». la ricerca in due tem¬ 
pi (19.30-20 e 22-22.30) cura¬ 
ta. ogni giovedì da Domeni¬ 
co De Masi. 

Per quanto riguarda il Te 
legiornale. pur ricalcando an¬ 
cora troppo le edizioni del 
primo e del secondo, è inne¬ 
gabile che nella edizione 
(t Terza Rete » la realtà re¬ 
gionale e snecifica di certi 
problemi balzi nU’attenzione 
con maggiore determìnazio 
ne. 

« Presa diretta » sta inve¬ 


Slitta ancora nel tempo l’uscita del nuovo quotidiano 

«Diario» segreto: chi lo leggerà 

Il direttore assicura la pubblicazione (solo a Caserta) — I contrasti con la casa editrice 


Nella redazione di Pizzofalcone lavorano 
ogni giorno fino u sera. Articoli di cronaca, ser¬ 
vizi. Inchieste vengono diligentemente compi¬ 
lati, impaginati, titolati: ma nessuno mai li 
leggerà. « Il Diario », il nuovo quotidiano di cui 
si attende di giorno in giorno la pubblicazione, 
è ancora in piena fase di rodaggio. Quando 
uscirà. Insomma. nessuno ancora lo sa con cer¬ 
tezza. 

In un'iniervista al TG3 il suo direttore. Mas¬ 
simo Caprara. aveva annuncialo le date di ini¬ 
zio delle pubblicazioni; il 12 gennaio a Caser 
la e il 19 a Najxili. Le due scadenze non sono 
state rispettate. In tipografìa (un moderno 
stabilimento a Marcianise attrezzato con im¬ 
pianti sofisticati e tecnologicamente ■ all avan- 
gunrdin) le cose ncn sono andate bene, a Entro 
la fine del mese, comunque. Saremo in tutte 
le edicole della Provincia di Caserta — ha di¬ 
chiarato a « L’Unità » Caprara — e dopo quin¬ 
dici giorni copriremo anche Naiioli. 

Ma sono in molti a ritenere questa ipotesi 
troppo ottimistica. A parte i problemi di tipo¬ 
grafia. e le carenze neirorganico dei giornali 
.sti. pesano i contrasti scoppiati aH’interno del¬ 
la società editrice. Il pacchetto azionario del¬ 
la SEC (Società Edizioni Campane» è stato de 
linitivamente suddiviso in queste proiwrzioni ; 
'22.5 per cento al sottosegretario de Baldassar¬ 
re Armato. 22.50'^r aU’imprenditore casertano 
Giovanni Maggio; 45'. alla sinistra socialista 
dì De Michelis e Parretti e inf;oe il 10', alle 
cooperative «bianche» del fanfaniano Capac- 
chione. 

Imprevedibilmente i di.ssidi sono nati proprio 
tra ì due iiersonaggi considerati i più omoge 
nei tra loro: fra Maggiò e .Armato, infatti, l'al 
ieanza non è più cosi .salda come un tempo. 


L’imprenditore casertano iche è anclie presi- 
de«ite della Camera di commercio) ha deciso di 
camminare con le proprie gambe. 

Le .schermaglie tra Maggiò e .Armato hanno 
raggiunto nei giorni scorsi momenti di aspra 
tensione: la tipografia (interamente control¬ 
lata da Maggiò) è rimasta senza corrente per 
un paio di giorni; .Armato, che fornisce l’ener¬ 
gia elettrica attraverso una sua proprietà, ave¬ 
va infatti ordinato il « black-out » completo. 

« Entro lunedì — assicura ancora Caprara 
— l'apparato della tipografia sarà messo a pun¬ 
to. Stiamo anche definendo lorganigramma 
delia redazione ». 

Oltre Caprara sono certi .solo ijochl nomi: 
quello del vicedirettore Umberto Bassi che ha 
già lavoralo nella catena dei '■Diari"; Bruno 
Stocchetti che, abandonato il « Roma », occu¬ 
perà la poltrona di redaltorecapo e .Attilio VVan- 
derlingh. resixxisHbile della « Politica ». 

Sandro Coppola (già responsabile dei servizi 
giornalistici di « Telenapoli» vuole le funzioni 
di capocronista a Caserta, mentre l’altro gior¬ 
nalista proiessionista finora in redazione. Mi¬ 
chele Mezza, e.x « Manifesto ». ha lasciato il 
« Diario » per Aosta dove è stato assunto dalla 
Uai-Tv. Ci sono inoltre una quindicina di pra¬ 
ticanti (tra cui Teresa Armato. la figlia di Sal¬ 
vatore. asse.ssore regionale al turismo). 

A conti fatti, rispetto ai programmi iniziali, 
mancano almeno dieci giornalisti. Completa¬ 
mente scoperti la redazione di Salerno, il set¬ 
tore sport e quello della cultura. .Alcuni nomi 
di prestigio, contattati in questi mesi, non han¬ 
no accettato l’offerta — sono troppi i rischi e 
le incertezze che l’operazione nasconde. 

Molteplici e convergenti segnali fanno ipo 
lizzare che con « Il diario » si ripeta l’avventu- 


ra editoriale che in queste settimane ha por¬ 
tato all'orlo del collasso una testata beo più 
nota e radicata nella realtà napoletana come 
il « Roma ». Chi ha sperato che dietro « Il dia¬ 
rio» ci fosse un gruppo editoriale più solido, è 
rimasto deluso. 

E' lo stesso consigliere delegato della SEC. 
Parretti, che smentisce; «Né Caracciolo, né 
Mondadori ci appoggiano». Parretti ieri era a 
Caserta. E’ lui il responsabile di tutti i pro¬ 
blemi tecnici e amministrativi del giornale. E’ 
l’unico aH’interno della Sec ad avere una com- 
petcviza specifica in campo editoriale; control¬ 
la in Sicilia e in altre città italiane la catena 
dei « Diari », con risultali — in verità — per 
nulla soddisfacenti; vendono poco e navigano 
in perenne difficoltà finanziarie. 

Ma Caprara non sembra minimamente preoc¬ 
cupato; « Tutto il nostro giornale è una sfida ». 
Non può nascondere però la delusione per gli 
scarsi consensi raccolti a Natale, cdi la 
diffusione per strada, massiccia, di un nu¬ 
mero speciale, promozionale. « Certo, ammet¬ 
te, Tabbiamo fatto anche sotto l’assillo di ave¬ 
re una presenza in città e per rispettare i con¬ 
tralti della pubblicità già sottoscritti. Non è 
sialo insomma il giornale col piglio politico 
che volevamo D'altra parte «L'occhio» ha fat¬ 
to un anno di prove prima dì uscire cosi come 
è ». 

L’ambigua operazione che è alla base della 
costituzione della sixiietà editrice e la mancan¬ 
za di un corpo redazionale professionalmente 
"rodato" rischiano di far fallire insomma Fini- 
ziaiiva prima ancora che nasca. 


ce registrando un deciso 
successo di pubblico. L’idea 
di mettere a confronto due 
personaggi in contrasto ira 
loro su di un problema di 
interesse comune: la possi¬ 
bilità data a tutti di inter¬ 
venire su quanto è stato det¬ 
to. nel corso della seconda 
parte della tra.smissìone. 
hanno fruttato finora a De 
Masi e agli altri della tra¬ 
smissione (Balestra. Finto. 
Filoso) circa 200.000 spetta¬ 
tori, quantificati partendo 
dal numero di telefonate 
(mediamente una cinquanti¬ 
na) ricevute nel corso del 
programma. 

Va anche detto che attual¬ 
mente « Presa diretta » è 1’ 
unico programma della « Re¬ 
te Tre» ad andare «fuori 
schema ». A rompere, cioè, 
lo schema fisso del palinse¬ 
sto. che sì sta rivelando — 
ed era prevedibile — una 
vera e propria «camicia di 
Ne.s.so ». riproponendosi due 
volte agli spettatori nella 
stessa semta. 

Marcella Viagnelli 


Luigi Vicinanza 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO ' 

Oz 2 , '20 gtnnaio 1930. Ono 
m;i.''iieo Sebastiano «doma- i 
ni .Aszne.'O». ’ 

ATTI7ITA' CIDI 

Domani alle 17 al CIDI. 

.S .Maria La Nova, la profes 
.'-ore-'Sa B'.anc.a Naddei terrà 
il ter/.o .som n.-.rio per il con 
((.r.->o nella .-^cuoU» materna. 
Mari ed: alle 16 si riunirà 
n-jlla .^te.^sa sede con la prò 
fe->sr)ress.a Zeuli il grupjxi rii 
.-,1 lidio sull.a programmazione. 

IL RACCONTO PLINIANO 
E L'ERUZIONE del 79 

Venerdì alle 18.30 organiz¬ 
zata dalla associazione ami¬ 
ci dei musei e dall'associa¬ 
zione napolet.ana per i mo^ 
n amenti e il paesaggio si 
svolgerà la conferenza del 
profes.sor Marcello Gigante 
-.11 i< Il racconto pliniano del¬ 
l'eruzione del Vesuvio ». 

LUTTI 

E' deceduio nei c;orni .'•cor 
SI il conìp..£no Luigi Esjio 
silo di Ottaviano. Lscrltto al 
no.siro p.iriilo fin dalla sua 
fo.idaziono. perseguit'do ix> 
I.t.co. dopo la liberazio¬ 
ne .svoLe un’atuvità pol;i,ca 
intensa, diventando segreta 
no (1' 11.1 lezione e poi con 
> re i.iinunde di Otta 
M, ..Il .Al l.iiniliari. elie i»er 


ricordarlo hanno .sotto-scritto 
30.(X)0 lire per l'Unita, ai figli 
Maria, del direttivo deila --.e 
zione. e Giovanni giungano 
le condoglianze dei comunt.sti 
di Oitavinno. d'olla Federa 
zione e deirUnifà. 

• * • 

E’ deceduta Giulia Camma 
rota madre del compagno 
.Armando Elsposito di Ghiaia- 
Pos’llipo. .A lui e alla sua 
famiglia le profonde condo¬ 
glianze dei c-ompagni della 
sezione e della redazione del¬ 
l’Unità. 

FARMACIE APERTE OGGI 
Zona Chiaia: P.xza dti V.nrtiri 
65 - Riviera; Via Tasso 177; 
P.na Torretta 24 • Posillipo: Via 
Posittipo 69. Via Pelrarca 23 - 
Porto: Via Depretis 109 - Her- 
calo; P.zra Geriba'di 13 - Pendi¬ 
no: Via Duomo 294 - S. Ferdinan¬ 
do: Via S. Lucia 60: Via C A. 
Pitzola cotte 27 - S. Cius-rop*: S 
Anna dei Lombardi 7 - Meniecal- 
virio: Via Spe.-anzeKa 47 - Avvo¬ 
cala; P.tta Monlesvnto 24; 'V.a 
Salvatore Rosa 30 - S. Lorenzo: 
V a Por.a 68 • Vicaria: Corso Ga¬ 
ribaldi 218; Corso Cariba di 334; 
Va S. Sai a 3S Stella: Corso 
Amedeo di Savoia 212; P.zz» Ca¬ 
vour ISO - S. Carlo Arena: Via 
Buonomo 46: Via Parad sielio alla 
Veterinaria 45 - Colli Amine!; Via 
L.efo Parco G uiian. 12; V.a S 
Anton.o n CopodiiTtonte 13 - Vo- 
mero Arcnella: V • E A Mar.o 8, 
V.a Scai.atl. 99, Corso Europi in. 


V.a B. Cava'iipc 78; Via Guantai 
ad Orso.ona 13 • Fuorisrotta: V.o 
Cinzia Perco S. Paolo 44; Via 
Campagna 123 - Pianura: Via Pro¬ 
vinciale 13 - Bagnoli: Campi Fie- 
grei - Ponticelli; Via Ottaviano - 
Poggioreale; Via Brecce a S. Era¬ 
smo 69; Via Stadera 187 - S. 
Giovanni a Teduccio: Corso S. Gio- 
vann: 102; Barra; Co.'so S'rena 79 
Miano - Secondigliano: V'o R. Mar¬ 
gherita 68; Via Monterosa 115 - 
Chiaiano - Marianella - Piscinola: 
P.zza Municipio 1, Piscinola - Soe- 
cavo: Via P. Grima.d. 76. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona CTiiaia-Riviera: V'a Ca.-duc- 
c. 21; Riviera di Chaia 77: Vt 
•Mergel .na Ì48 - S. Giuseppe-S. 
Ferdinando • Monttethrario: Vìa 
Roma 348 - Marcalo - Pandino; 
P.zza Garibaldi 11 Avocala; 
P.zw Dante 71 ■ Vicarìa - S. Lo¬ 
renzo - Poggioreale: Via Carbona¬ 
ra 83; Staz. Centrale, C.so Lucci 
S; P.zze Nazionale 76; Calata Pon¬ 
te Casanova 30 - Stella: Via Fo¬ 
na 201-3. Carlo Arena: Via Ma- 
lerdci 72: Cso Garibaldi 218 - 
Colli Amine!; Colli Amine! 249 - 
Vernerò Arcnella: Via M. Pìsciccl- 
!i 138; Via L. Giordano 144-. V.« 
Mcrlian'- 33; Vio O Fontana 37; 
Via Simone Martini 80 - Fuorigret- 
la: P zza Marcrnlon o Co'onna 21 
. Seccavo; Via Epomeo 154 • Poz¬ 
zuoli: C.so Umberto 47 - Miano - 
Secondigliano: C.so Secondigliano 
174 • PÀillipo; V a Peirarca 105 
Bagnoli: P zza Bagnoli 726 • 
Pianura: Via Duce d'Aosta 13 
- Chiaiano - Marianella - Piscinoia; 
Pria Mun c.p o 1. P.sclnj a. 

S. Giovanni • Tediiccioi 


20 genn. Ponte dei Gran,;i 6S 

31 genn. C.so S. G.ova.nn; 102 
22 genn. C.fo 5. Giovaru;: 43-b.t 

32 genn. C.so S. Giovanni 268 

24 genn. C.so S. Giova.nni 644 

25 genn. Sorgalo Villa 


«TWIN» i 

Medicina Estetica | 
Trattamenti viso corpo | 
Mesoterapia 
Crioterapia 
Elettrodepilazione 

Via V. Colonna. 30 ■ Napoli 
Tel. 416 696 


CENTRO 

agopuntura 

CINESE 

(K>M. 

GIOVANNI TAMBASCO 
Terepso tnlifomo 
Terapia antidroga Terapia dri 
dolore Reomatiomi Sciatiche 

Nevratgie Dolori articolari 
Turo dimagranti 
Cellolilo • Obcfilè 
Metodo Nfuren Van Nghi 
Napoli le. 220 492 284 930 

Vii Alessandro Pnerio. 32 
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NAPOLI-CAMPANIA 


Domenica 20 gennaio 1980 


PAG. 14 l'Unità 


Sarà un’occasione per ribaltare un vecchio clichè di Napoli 


Lo spettacolo sarà replicato fino alla fine del mese 


Comincia il conto alla rovescia 
per gli incontri degli Europei 

Si sta lavorando alacremente, afferma Valenzi, per preparare non solo gli impianti sportivi, ma anche una 
serie di manifestazioni extrasportive - Tutto, dalla sala stampa alla illuminazione, sarà pronto per tempo 


Vinicio e Marchesi presentano le partite 


Napoli acciaccato: 

difficoltà contro 
la formazione sarda 

Due punte contro il Cagliari •— LMncontro 
con la squadra rivelazione del campionato 



Contro il Cagliari dovremo 
cercare di far dimenticare ai 
nostri tifosi la brutta battuta 
d'arresto fatta regidrare 
mercoledì scorso a Terni in 
Coppa Italia. 

.Abbiamo di fronte una del¬ 
le «Squadre-rivelazione» del 
campionato. Il Cagliari di 
Tiddia, nonostante negli ul¬ 
timi tempi abbia palesato 
qualche affanno di troppo, 
resta una compagine forte e 
in grado di impensierire 
qualsiasi avversario. Purtrop¬ 
po per noi, il Napoli dovrà 
affrontare gli uomini di Tid¬ 
dia con più di un acciacco. 

La lista degli infortunati , 
come sapete è purtroppo i 


lunga. .Anche se conto di re¬ 
cuperare in extremis qualche 
elemento, so bene che quello 
che sarò costretto a schierare 
al S. Elia sarà uno schiera¬ 
mento di emergen/a. Bellugi. 
Tesser, Alusella, Filippi. Da¬ 
miani, Speggiorin, scusate se | 
è poco, il Napoli ha mezza 1 
squadra in infcrmeria. 

Confortano, comunque, le 
condizioni di Damiani, Speg¬ 
giorin. Filippi e Tesser. Sarei 
già contento se potessi utiliz¬ 
zare almeno due di questi 
giocatori. 

La formazione, stando così 
le cose, naturalmente è in al¬ 
to mare. Sarà il medico a 
farla, qiie.sta volta. Come gio- 


I cherà il Napoli’.’ Il .Napoli 
1 naturalmente punterà al ri¬ 
sultato utile. Considerando il 
valore degli a\ \ ersari e i 
nostri acciacchi, potrei e.-.'ere 
soddisfatto di un pareggio. 

La classifica di quest'anno, 
del resto, è quella die è. Il 
Napoli, è \ero. non ha entu¬ 
siasmato. ma quante squadre 
dalle grandi ambizioni hanno 
fatto meglio di noi finora? 
Meglio accontentarsi, dunque. 
In un campionato strambo 
come questo, anche un punto 
può valere molto quando 
verrà il momento di dover 
tirare le somme. 

Luis Vinicio 


Contro il Milan 
anche un pareggio 
non sarebbe male 

Far salire la classifica di domenica in 
domenica - Non peccare di presunzione 



Dopo i due difficili impegni 
contro Roma e Lazio all’O- 
limpico r.Avellino ritorna fi¬ 
nalmente a giocare sul pro¬ 
prio terreno. E’ la prima 
partita dell’anno in pro¬ 
gramma al Partenio. l'avter- 
sario, il Milan, non è di quelli 
che possono essere definiti 
accomodanti. 

Contro i rossoneri, dunque, 
un nuovo difficile e impegna¬ 
tivo appuntamento per l'Avel¬ 
lino. Mi auguro che il felice 


ricordo del campionato scor¬ 
so (vincemmo 1-0 grazie alla 
rete messa a segno di testa 
da Romano) non ci giochi un 
brutto scherzo. Contro il Mi¬ 
lan, come contro ogni altro 
avversario, dovremo giocare 
facendo leva sulle nostre ca¬ 
ratteristiche migliori: il tem¬ 
peramento. la concentrazione, 
il ritmo, l’agonismo, la de¬ 
terminazione. 

I Purtroppo dovremo fare a 

1 meno di Valente, squalificato. 


S AL.D I 
MARIO IRACE 

Abbigliamento Uomo 

273, Via Roma - NAPOLI 
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Candidati a vestire la sua 
maglia Ferrante e Stefano 
Pellegrini. Mi riservo di de¬ 
cidere prima della partita 
anche perchè \oglio since¬ 
rarmi su quelle che saranno 
le reali condizioni del terre¬ 
no. 

Giocheremo badando a non 
concedere spazi agli avversa¬ 
ri. ricorrendo al consueto 
pressing a centrocampo, cer¬ 
cando di sfruttare al meglio 
le occasioni che i 90 minuti 
potrebbero riservarci. 

Il pareggio, considerando il 
calendario e il valore degli 
avversari, può starci abba- 
.«tanza bene. 11 no.stro obict¬ 
tivo — lo ripeto per Tenne- 
sinia volta — è quello di far 
muovere la classifica ogni 
domenica. .Arrivare a 27 punti 
per noi sarà come vincere li¬ 
no scudetto. Finquando non 
avremmo raggiunto tale obiet¬ 
tivo. però, non ci saranno 
concessi peccati di presun¬ 
zione. 

Rino Marchesi 


Il conto alla rovescia è 
ormai in atto da tempo. Ro¬ 
ma, Napoli, Milano e Torino 
rifanno il « trucco » agli .sta¬ 
di, mettono in cantiere mani¬ 
festazioni collaterali. Si pre¬ 
parano ad offrire un piacevo¬ 
le soggiorno ai numerosi e 
graditi ospiti. 

Gli « europei » di calcio, in¬ 
somma. come occasione per 
presentare i volti migliori 
delle città. .A Napoli l’attività 
non è meno intensa di quan¬ 
to lo sia a Roma. Milano o 
Torino. Si lavora sodo, si 
vuole che la città si presenti 
all'appuntamento in una nuo¬ 
va ve.ste. 

isjp.i^ii — npiic intenzioni 
degli amministratori — dovrà 
inoporre una nuova immagi¬ 
ne di se, lontana da quella, 
antica e logora, solitamente 
proposta d.i alcuni saccenti 
«profondi cono.-^citori » (ma 
de in Rizzoli») delle segrete 
cose sue. 

Napoli vuole che venga 
caiKollato il suo vecchio e. 
per molti versi, tal.so cliciiè. 
vuole die rapputaniento eu¬ 
ropeo si trasformi in trampo¬ 
lino per il suo rilancio. Del¬ 
l’avvenimento in programma 
per la fine della prossima 
primavera. parliamo con 
Maurizio 'Valenzi. 

« I campionati europei di 
calcio — esordisce il sindaco 
— costituiscono un importan¬ 
te appuntamento per la città 
soprattutto per i motivi ex¬ 
trasportivi che esso rac¬ 
chiude. L’aver scelto Napoli 
quale sede degli incontri si¬ 
gnifica. infatti, che alla no¬ 
stra città sono stati ricono¬ 
sciuti i reouisiti necessari 
per essere al centro di un 
avvenimento di portata euro¬ 
pea 

n S Paolo come il 
Wcinbley. come il Praler. 
come il Berbubeu: Xapoli 
come Londra, come Vien¬ 
na. come Barcellona, dun¬ 
que... 

« E’ ciò che ho sempre -‘So¬ 
stenuto. Napoli può sostenere 
confronti con qualsiasi altra 
città a tutti i livelli e in tutti 
i campi: da quello artistico, a 
quello culturale, a quello 
sportivo ». 

Si registrerà un buon 
flusso tùrisltco, giornali e 
televisioni esporteranno 
Napoli all’estero, ma quale 
Napoli? 

Una Napoli che lotta per 
riprendersi in barba a certe 
tendenze denigratrici di 
srampa. In un momento in 
cui riaffiorano consunti luo¬ 
ghi comuni, in un momento 
in cui si tenta da più parti 
di offrire una immagine falsa 
della città. Napoli cercherà il 
suo rilancio approfittando 
dell’occasione offertale ». 

Come? 

Offrendo innanzitutto un 
gradevole soggiorno ai nostri 
ospiti. Stiarììo pensando ad 
una serie di manifestazioni 
artistiche collaterali, vi sa¬ 
ranno iniziative turistiche e 
culturali » 

Cambiamo argomento, 
passiamo alla stadio. Il S. 
Paolo è malato dal giorno 
della sua nascita, più che 
uno stadio è un campo di 
calcio con tribune. Im¬ 
pianto di illuminazione, 
servizi, tribuna stallina, 
sala stampa, i problemi 
più grossi. L’immagine 
della città che sarà man¬ 
data all’estero mollo di¬ 
penderà dalle condizioni. 


agevoli o disagevoli, in cui 

I cronisti svolgeranno il 
loro lavoro prima, durante 
e dopo le partite. Vi è il 
rischio che non tutto pos¬ 
sa essere pronto al S. 
Paolo pel la data stabili¬ 
ta? 

tt Non mi risulta die vi 
siano ritardi nei lavori. Tutto 
procede regolarmente, il S. 
Paolo avrà i requisiti richie¬ 
sti per la data di inizio del 
campionato ». 

.U .S. Paolo si assisterà 
al « Festival dello Stranie¬ 
ro ». La questione siiH’a- 
pertiira delle frontiere ai 
giocatori stranieri è anco- 
la oggetto di discussione. 

II tuo punto di vista? 

« Non seguo molto le vi¬ 
cende calcistiche per cui tra¬ 
lascio l’aspetto .squisitamente 
tecnico della questione. Da 
cittadino posso però dire che 
mi sembra assurda Topera- 
zione .-.otto il profilo economi¬ 
co. Non mi sembra ammissi¬ 
bile die le società di calcio, 
die negli ultimi anni hanno 
accumulato 150 miliardi di 
debiti, siano poste in concor¬ 
renza per l'acquisto di gioca¬ 
tori che co.sterebbero ognuno 
centinaia di milioni in valuta 
pregiata. Senza dire che l’a¬ 
pertura delle frontiere fini¬ 
rebbe col favorire le società 
più ricche mentre dannegge- 
rebbe le più povere ». 

Marino Marquardt 

• NUOVA SALA STAMPA 
AL SAN PAOLO 

Il comitato tecnico ammi¬ 
nistrativo del provveditorato 
alle opere pubbliche della 
Campania ha approvato il 
progetto per la nuova sala 
stampa dello stadio « San 
Paolo » a Fiiorigrotta 


Il circo 
sul ghiaccio 
al rione 
Traiano 


E’ arrivato al rione Traiano 
il « Circo sul ghiaccio » diret¬ 
to da Loredana Nones. Alla 
prima e negli spettacoli suc¬ 
cessivi è stato registrato il 
tutto esaurito, che. stando al 
le premesse, sarà una carat¬ 
teristica deH'esibizione napo¬ 
letana del circo sul ghiaccio. 

Lo spettacolo, che inizia 
con la consueta parata dì tut¬ 
ti gli artisti, è composto da 
numeri diversi, tutti molto 
belli- Comincia Tequilibrista 
Juan Carlos, poi le ragazze 
del « Circus on ice » in una 
stupenda interpretazione di 
« Guerre stellari ». il duo 
« Astro ». la famiglia Peterson 
con i loro pinguini e le loro 
foche. Ed ancora i prestigia¬ 
tori Riki e Roddi. la campio¬ 
nessa mondiale di pattinaggio 
artistico su ghiaccio. Lorna 
Brown. la contorsionista Miss 
Evelin e una rappresentazio¬ 
ne straordinaria della favola 
di Heidi e Peter. 

Nella seconda parte sono in 
pista i giovanissimi balleri¬ 
ni del cirro 


File e bagarini 
per la «Smorfia» 
al Metropolitan 


Sono tornati a Napoli dopo 164 repli¬ 
che in giro per tutte le città d’Italia 


Suno tornali a Napoli e l'ef¬ 
fetto Smorfia si è .subito ri¬ 
prodotto. Per Lello Arena, 
Enzo Deraro e Massimo Trai 
si, il Metropolitan, dove si 
esibiranno fino al 30 gennaio, 
infatti, è già tutto e.snuritn 
per i primi giorni, e lini 
ghe file ci sono al botteghino. 
Sono sce.si in campo ì> anche 
i bagarini che. fino a qualche 
tempo fa, sembravano essere 
una e.scliisiva degli .spettacoli 
di Eduardo De Filippo. i 
Un ritorno, quindi, che già 
sulla carta, e non solo su essa 
.stando alla gente che ha as¬ 
sistito agli spettacoli finora 
allo spettacolo è già un suc¬ 
cesso. Un ritorno che avviene 
dopo 164 repliche dello spct 
tacolo in tutta Italia, cui han¬ 
no assistito, in que.sti mesi, 
oltre 430.000 spettatori. i 

Sulle « all leggere e -rìrsten ' 
.sire» del sncces.so avviene. 1 
I quindi, il nostro incontro con ' 
' i ire ragazzi della « Smorfia 1 
I Molto più spigliati di qualche 1 
I anno fa. quando muovevano [ 
i primi passi della loro atti- I 
vità artistica, sempre simpa- | 
tict e aperti, vediamo di co¬ 
noscerli meglio. Di sentire co¬ 
me lavorano, di registrare i 
loro progetti e le loro spe¬ 
ranze. 

« Torniamo a Napoli con 
piacere. E' la nostra città, 
questo ù il nostro pubblico 
— dice Lello Arena, barba in¬ 
colta. ex maestro elementare. 
26 anni, sposato da Uè me.si. I 
« Se dovessimo fare una gra- i 
j dilatoria dirci che il pubblico ] 
i napoletano è quello che ns i 


sorbe al 0!t per cento il nostro 
spettacolo. E non è solo una 
questione di dialetto. Lo stesso 
calore di Najmli lo abbiamo 
sentito — a volte — anche 
in certe città del nord, ma 
ci è mancato in certe altre >. 

s Ma non è solo una que¬ 
stione di pubblico — inter¬ 
viene Enzo Decoro — è an¬ 
che un problema di spazi. Ah 
binino sbagliato, ad esempio, 
a portare lo spettacolo nel 
palazzettu dello sport di Fieli. 
La gente c'era, oltre 2.'>00 per 
sona, ma non nuscimmo a i 
.stabilire nessun rapporto ». | 

Ma allora, perché il Metro- j 
politali a Napoli? Uno spazio 1 
non tradizionale: come cine | 
ma è sempre affollato, ma , 
come teatro andrà bene? i 
Il .Metropolitan — risponde | 
Massimo Traisi, crede della ■ 
comicità distaccata, alla Bu- | 
sler Kcaton. tanto per inten- j 
derci - lo abbiamo .scelto 1 
perché è lo spazio più grande 1 
attualmente d’sponibile a Sa i 
poli. Per mantenere i prezzi 
bassi, per continuare, cioè ad 
avere il no.stro pubblico tra¬ 
dizionale non ci possiamo più 
consentire teatri piccoli se i 
non portando t prezzi alle 
stelle. E poi — aggiunge — 
ci auguriamo di battezzare un 
” iiuoi’o ” teatro nella nostra 
città. Si dice che dopo di noi. 
in marzo, qui dovrebbe venire 
addirittura Dario Fo e la sua 
compagnia ». 

Un accenno ai prezzi dalle i 
parole di Massimo, ai costi j 
rii gestione che pure sono alti j 
in uno spettacolo apparente . 



mente semplice, con sole tre 
persone in .scena. Insomma, 
chiediamo, la Smorfia si è 
arricchita o no, facendo tea¬ 
tro? O sarebbe stato meglio 
per i tre fare il mae.stro. i’ | 
gi’fmeira o magari, dopo la 1 
maturità classica, continuare j 
a studiare, secondo ìc linee 
tracciate dai loro diversi ti 
foli di studio? ' 

' Ovviamente qualche cosa | 
rii soldi in più degli anni .scor- | 
■si l’ahbinmo — dice Lello — 
ma non mollis.simi. Per noi 
il teatro, i testi che .scricùi- 
mo. ognuno segiiemln la pro¬ 
pria ispirazione e poi confron¬ 
tandoli, restano ancora e iri- 
nanzitutto il nostro modo di 
esprimerci. Non .sono solo il 
mezzo per arricchirci. A noi 
va bene co.sì. Di molti soldi 
non abbiamo bi.sogno. E poi 
ci serve a farci .sentire ” nor¬ 
mali ” come tutti quelli che 
ci vengono a vedere e ad ap¬ 
plaudire ». 

E i prossimi programmi? Di¬ 
versi e allettanti. Il lancio d’nn 
33 gin dal titolo « .Vuri te pre 


occiipà, min tc preocciipù »; le 
repliche napoletane c poi... VA 
merica. Tre me-^i a \ew York 
per registrare un programnin 
per la Rai in co'lahorazionr 
con la T\ di fpa'^ F. 

per chiudere un prorietio clic 
riguarda .solo Massimo Trm 
SI. Un film, nel mc-c di sct 
teinbre con Luigi Maqii’. 

La ' Smorfia » allora si di 
ride? < Non c'è pencolo — ri 
spondono tutti e tre — ma 
abbiamo pensato che era an 
che giusto valorizzare le sin 
gole capacità, anche perché 
noi abbiamo caratteristiche 
diverse che nel lavoro da soli 
si evidenziano meglio. In.sic 
me continueremo certamente 
a lavorare per il teatro e la 
televisione per molti anni 
ancora. .Almeno ce lo augu¬ 
riamo ». 

m. ci. 

NELLA FOTO: I tre ragazzi 
della « Smorfia ». Enzo De¬ 
caro, Lello Arena, Massimo 
Troisi (da sinistra a destra). 
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L^iniziativa presa dal Comune 

Notevole il successo 
di «Cinema giovani» 

Sconto del 50 per cento per I giovani fino a 26 anni 


[ Si apre domani a Napoli 

I Per In mostra dei fumetto 
lanche un concorso grafico 

, Una sezione riservata ai ragazzi dai 6 ai 16 anni 


Continua, con grande suc- 
ce.sso Tiniziativa patrocinata 
dagli assessorati alla gioven¬ 
tù. al turismo e spettacolo, 
al decentramento del Comu¬ 
ne di Napoli « Cinema giova¬ 
ni >. L’iniziativa permette ai 
giovani fino a 26 anni di ac¬ 
cedere in determinati locali 
usufruendo dello sconto del 
50 per cento. 

Per avere diritto a questo 
sconto occorre ritagliare un 
tagliando sconto presso il Ma¬ 
schio Angioino oppure presso 
i seguenti consigli di quartie¬ 
re: .Arenella. Avvocata. Mon- 
tecalvario. S, Giuseppe Por¬ 
to. Bagnoli. Barra, Chiaia S. 
Ferdinando. Ponticelli. Secon- 
digliano. Soccavo. Vomere. 

Le proiezioni che si svolge¬ 
ranno nei prossimi giorni so¬ 
no le seguenti: all’^ .Adriano» 
mercoledi 2.3 e venerdì 25 
« La merlettaia »: mercoledì 
30 e venerdì primo febbraio 


« Sindrome cinese ». -Al sx Vit¬ 
toria > domani «Salò»; mer¬ 
coledì 23 <r L’ultima onda »: 
mercoledi 30 « Nosferatu »; 
venerdì primo febbraio « Sin¬ 
drome cinese »: mercoledi 6 
febbraio « L’ultima follia di 
Mei Brook venerdì 8 feb¬ 
braio « Un tipo straordina¬ 
rio ». -Al « Maestoso » domani 
« Nasliville »: lunedi 28 « Ta- 
king off »; lunedi -I febbraio 
«Hair»: lunedì 11 febbraio 
« Easy rider ». .Alla « Perla » 
martedi « Truck driver »; gio¬ 
vedì « Immagine allo spec¬ 
chio », .Al « Piergot » oicrco- 
ledi 23 c Frankestein jr. »: 
giovedì « .Masli »: mercoledì 
30 « New A’^ork-New A'ork »: 
venerdì 1. febbraio « L'uomo 
di marmo ». .Al « Valentino > 
martedì « Donne in amore »; 
venerdì 25 « Questa terra è 
la mia terra ». .AlT-s .Ameri¬ 
ca t martedì « Manhattan >. 


Si apre domani a Napoli 
la mostra mercato nazionale 
del fumetto dislocata nei lo¬ 
cali del TTTClub in via Pai- 
siello al Vomere. 

Nell’ambito della mostra, 
patrocinata dall’assessorato 
al Turismo della Campania 
e dal ministero del Turismo 
e dello Spettacolo, si svolge¬ 
rà anche il concorso « La¬ 
pis 80 » riservato a tutti i di¬ 
segnatori italiani. Dato l’in¬ 
teresse che il fumetto ha, 
specie tra i giovani nel con¬ 
corso è sUita dedicata una 
speciale sezione ai ragazzi 
dai 6 ai 16 anni e que.sta 
appendice ha il patrocinio del¬ 
la sezione italiana deU’UNI- 
CEF. 

Ma la mostra mercato del 
fumetto non sarà solo un’oc¬ 
casione « competitiva » nel 
corso della manifestazione in¬ 
fatti si svolgeranno tutta una 
.serie di dibattiti e conferen¬ 


ze tutte centrate sul proble 
ma xc fumetto -• 

Il 25 gennaio, inoltre, ver 
ra inaugurata la mostra i an¬ 
tiquaria » che vedrà la par 
tecipazione delle ca.se editri 
ci italiane. Il 27, ancora, .si 
svolgerà la '-premiazione del 
concorso « Lapis 80 » e ver 
ranno consegnati i riconosci¬ 
menti artistici intitolati alla 
memoria di .Alighiero No^sclic 
se. recentemente scomparso, 
ad enti, gruppi o artisti par¬ 
ticolarmente distintisi nel ’79. 

La mostra mercato, infine, 
hanno precisate gli organiz 
zatori non è stata organizza¬ 
ta a fine di lucro, ma solo 
allo scopo — come ci hanno 
detto -Aldo Calabrese. Genna 
ro Capodanno ed .Alfredo Pai 
ladino che hanno curato as 
sieme ad altri rorganizzazin 
ne della mastra — di diffon 
dere la conoscenza del fumet 
to d’autore 


VI SEGNALIAMO 

c Manhattan > (Adriano) 

« Il concerto» (S. Ferdinando) 

« Ratataplan » (No) 


CIRCO SUL GHIACCIO (Rione 
Traiano) 

Tu!;; i g'o-n! due spettato!; 
ore 16,30 - 21.15. 

17,30. 

TEATRI 

C7 PRIVATE CLUB (Via Cornei 
d'Ayala, 15) 

Riposo 

CILEA (Tei 656 265) 

* O miedico de* pazzi », ore 
DIANA 

■ Flik • Flok », ore 1S 30. 
METROPOLITAN 

Spettaco.o con I; » Smo-t a ». 
POLITEAMA (Via Monta di Oio 
Tel. 401664) 

« Il Gattopardo », da: .'C.-renzo 
d Tomas. di Lìmprdusa. .eg a 
d Fra.-.co Er.-guez. oc 17.15. 
SANCARLUCLlO iVia San Pasqua 
la a Chiaia. 49 Tei 405 000) 
O-e 1S,30. Patrze De Clara .n 
« Ero» e Priapo ». o C c. Gad¬ 
da (Pr:ma naz ora e). 
SANNAZZARO (Via Clliala - 
T-L 411 723) 

« Mettimmccc d'accordo e ce »al- 
timmo », ore 17-21. 

SAN FEROINANOU (Piazza la» 
tro S Fardinando Tel 444S00) 
O-e 17.30 il G'uppo de.la Roc¬ 
ca in; ■ Il concerto », d. Renzo 
Russo. 

TEAIKO TENDA PARTENOPE 
(TeL 631.218) 

R.poso 


TEATRO BIONDO 


OGGI — ORE 17,30 
ULTIMA REPLICA 

del grande .successo comico 

«Mmmescafrancescaaa» 

DOMANI — ORE 20,30 

Concerto di canzoni di 
GINO MASTRONICOIA 


TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
vecchia, 24 (angolo via Duo¬ 
mo) - Tei. 223306) 

Maria Luisa e Moro Santetta 
nel grande successo comico 
* Mmmsca Francescaaa » da A 
Petito - Martedì, mercoledì, ve¬ 
nerdì. ore 21.IS; giovedì e sa¬ 
bato ore 17.30 • 21.15; dn- 
mcn C3 ore 17.30 

TEATRO DI SAN CARLO 
■ Rigoletto » 

CORSO (Corso Meridionale ■ Tele¬ 
fono 33.99.11) 

Ore 17-21*. » La Sceneggiala » 
con Ma.'io e So: Da Vinc . 

METROPOLITAN (Via Chìai» - 
Tel. 418.880) 

O-e 21. Spetteco'o cor. li 
S-nort o. 

CINEMA OFF D’ESSAI 

RITZ O ESSAI (Tel 218.510) 

La sera della prima, con G 
Ro.-.la.->ds - DR 

CINE club 

Riposo 

maximum ( Vi» a Gramsci, 19 
Tel 682 114) 
li boxer • la ballerina 

SPOI CINE CLUB iVia M Ruta S) 
Hard core, con G. C. Scott - DR 
(VM 18) 

EMBASSV (via P. 0« Mora. 19 
Tel 377.746) 

Il boxer e la ballerina 

NO (Via S. Caterina da Siena) 
Ratataplan. con M. N'chetti - C 


V CINEMA . RIME VISIONI 


ABAOIR (Via Paisialle Clae4l« 
Tel. 377 057) 

Il signore degli anelli, con R. 
Bakshì - DA 

ACACIA (Tei 370 871) 

Lo specchio per le allodola 

ALCYONE (Via LomofiacA, 1 ■ 

Tel. 406.375) 

Scusi dov'è il West? con G. V7.I- 
dcr - SA 

AMBASCIATORI (Via CrispI,- 23 
Tel. 683.128) 

La palata bollcnle, con R. Poz¬ 
zetto • C 


ARISTON (Tel 377.352) 

E giustizia per tutti, con 
Pacino - DR 

ARLECCHINO (Tel 416.731) 

Il matrimonio di Maria Braun, 
con H. Schygul'a - DR (VM 14) 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Ao¬ 
sta TeL 41 S.361) 

The wandercs, con K. Wahl - A 
(VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale . T*- 
lelono 339.911) 

Vedi reatri 

DELLE palme (Vicolo Vetreria - 
TeL 418.134) 

Il malato immaginano, con A. 
Sordi • SA 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele¬ 
fono 681.900) 

Mani di velluto, con A Ce en- 
tano C 

EXCELSIOR (Via Milano - Tel» ! 
fono 268 479) I 

E giustizia per tutti, con A' Pe- | 
c no - DR I 


SCHERMI E RIBALTE 


FIAMMA (Via C 
Tel 416.988) 
Meteor, con S. 

FILANGIERI (Via 
Tei 417.437) 

Runmng, con M 


Pocrto. 48 


Cor.nery - 

Fiiaogicrt, 

Douglas - 
R Bracco, 


DR 


OR 


fiorentini iVia 
Tei 310 483) 

Specchio per le 

MEIROPULITAN 
Tel. 418 880) 

(Ved. Taatr.) 
do DR (V-Vi 14) 
ODEON (Piazza Piedigrolta. 
Tat 667 360) 

Ch uso per r.stru“uraz nn» 


allodole 
(Via Ctiiaia 
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PLAZA :via Kerbaker. 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Apocalypse Now, con M Bran¬ 
do (DR (VM 14) 

ROXV (Tel 343.149) 

Tesoromio, con J. Oorell; - C 
SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 

La vita è bella, con G. Giann.nl 
- S 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo¬ 
no 619.923) 

Amici e nemici, con R Moore - 
A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale TeL 616.303) 

Sindrome cinese, con J. L.t.-n- 
mon - OR 

ADRIANO (Tel 313.00S) 

Manhattan, con VV Alten S 
AMEDEO (Via Matrocct 69 
Tel 680.266) 

Sindrome cinese, con f. Le r, 
mon - DR 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 - 
Tel 248 9821 

Sìndrome cinese, con i. Le.-n 
nion - DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. I 
Tel 377 583) 

Casablanca passagc. cor. A Qu -r 
- A 


ARGO (Via A. Poerio. 4 - Tale- 
fono 224 764) 

Disposte al piacere 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel 7419.264) 

Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon - DR 


ASTRA 

Atlimo 


Tel. 

per 

5 


2D6 470 
attimo, con 


J. Tra- 


AZALEA (Via Cuqiana. 23 Telo- 
fono 619.280) 

Il marito in collegio, con E. 
.Montesano - SA 

BELLINI (Via Conte tll Rovo. 16 
Tel 341.222) 

Napoli - Lo camorra sfida, la 


città risponde, ccn M Me;o!o 
- DR 

BERNINI (Via Bemini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Gli aristogattì - DA 
CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tel 444.800) 

Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon - DR 

DIANA (Via L. Giordano • Tele¬ 
fono 377.527) 

Vedi teatri 


EDEN (Via G. Sanlelice - Tela- I 
fono 322.774) ! 

Giochi gorno a domicilio | 

EUROPA (Via Nicola Roteo, 49 - 
Tel. 293.423) 

Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentano - SA I 

gloria «A » (Via Arenacela. 250 i 
Tel 291.309) i 

La camorra sfida la città ri- 1 
sponde, con M. Msrola • DR j 
GLORIA ■ B > (Tel. 291.309) 

La più grande vittoria di tee 
Robot • DA 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

Disposte ai piacere 


I 


OGGI al 

Filangieri 

IL PIU' BEI FILM 


i DEGLI ULTIM110 ANNI 
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ARLECCHINO 


Maria Braun opera inquietante e complessa che 
intreccia in un corpo a corpo sensuale tutte le 
manie e le grandezze di FASSBINDER ... è l'apo¬ 
teosi dell'eroina, una Barbara Stanwich rediviva. 

Valerio Caprara « Il Mattino » 


GRANDE 
SUCCESSO ALL’ 


AUGUSTEO 



I NUOVI GUERRIERI 


t-KEN WÀHL- XT-M PRtEDRO-' KAPtN , c 
TriNIKALEM-o-rtrt f,MARTIN RANSOHCff- 
et» PMLtP KAijr-MAN -- . ■ «- 




LViMcrrcxs 



GRANDE SUCCESSO 

Fiorentini • Acacia 


RICHARD BURTQN 
RDD STEIGER ROBERT MITCHUM 

IPECCHIO 
PER LE ALLODOLE 

INDmW V MeUELEN 


TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Vacanze erotiche di una mmo- 


ALTRE VISIONI 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
Tel. 200.441) 

Giochi porno a domicilio 
ITALNAPOLi (Tel. 685.444) 

Ore 16,30, 1S.30 Tommy, con 
gli VVho - M 

Ore 20.30. 22,30 Picnic ad 

Hanging Rock, di P. Weir - DR 
LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
Aragosta a colazione, con E. 
Montesano - SA 




Innamorarsi alla mia età 
PIERROT (Via Provinciale Otta 
Viano Tel. 75.67.S02) 
Casablanca passagc, con A. Qa nr. 

- A 

POStLLIPO (Via Posillìpo 66 - 
Tei. 76.94.741) 

Aragosta a colazione, con E 
Montasano - SA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 

- Tel. 616925) 

Ciao ni. con R. Za.-o - M 
VITTORIA (Via PisciccMi. 3 Te¬ 
lefono 377.937) 

Rocky II, con S. 5;a,.ona - DR 


PER LA PRIMA VOLTA A 

NAPOI-I 



SPETTACOLI ore 16,30 e 21.00 

CIRCO RISCALDATO CON AMPIO PARCHEGGIO j 
RIDUZIONI C.R.A.L. I 

VIA E. COSENZ (spalle circumvesuviana) { 
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REGIONE CAMPANIA 

ASSESS ORATO ALLA SANITÀ 

PRIME DISPOSIZIONI ATTUATIVE DEL SERVIZIO SANITARIO SUL TERRITORIO REGIONALE 


Con decorrenza 1 GENNAIO 1980, ai sensi degli artt. 19 e 63 della legge 23-12-1978 n. 833 
e del D.L. 30-12-1979 n. 663, tutti i cittadini italiani residenti nel territorio della Regione 
Campania sono assicurati obbligatoriamente contro le malattie e possono fruire delle pre¬ 
stazioni sanitarie nei limiti e con le modalità sotto specificate. 

PRESTAZIONI SANITARIE: 


Assistenza medico-generica 

Assistenza specialistica 

1 

Assistenza pediatrica 

Assistenza ospedaliera 

1 

l 

i 

Assistenza ostetrico-generica 

1 

Assistenza integrativa 

/Assistenza farmaceutica 

Assistenza psichiatrica 

Continua ad essere assicurata dalle .AMMINISTRAZIONI PRO¬ 
VINCIALI, anche mediante proroga delle convenzioni che le 
stesse intrattengono con altre strutture pubbliche e private. 


COME SI OTTENGONO LE PRESTAZIONI 

Per i cittadini che al 31-12-79 erano già provvisti di assistenza mutualistica nul¬ 
la è innovato. Essi non devono assolvere ad alcun adempimento e continueranno provvi¬ 
soriamente a rivolgersi ai rispettivi ENTI o CASSE mutualistiche, che provvederanno an¬ 
che alle nuove iscrizioni. 

I cittadini che, invece, al 31 dicembre 1979 non erano provvisti di alcuna assisten¬ 
za mutualistica obbligatoria dovranno presentarsi presso le sottoelencate strutture perife¬ 
riche deirex INAM - esistenti nella Regione Campania - nella cui competenza territoriale 
ricade il proprio Comune di residenza, muniti di; 

a) UN VALIDO DOCUMENTO DI IDENTITÀ’: 

b) UNO STATO DI FAMIGLIA IN CARTA SEMPLICE; 

c) NUMERO DI CODICE FISCALE. 

Essi, inoltre, dovranno compilare una « dichiarazione personale » il cui modulo 
potrà essere ritirato presso le dette strutture ex INAM, competenti per territorio, ove 

provvederanno anche alla scelta del medico di fiducia per sé e per i loro familiari a ca¬ 
rico e dove riceveranno un documento provvisorio di iscrizione, attestante il diritto a tutte 
le suddette prestazioni sanitarie previste dal citato art. 5 del D.L. 30-12-1979 n. 663. 

Le prestazioni mediche sono gratuite: nulla sì deve pagare per vìsite ambula¬ 
toriali o domiciliari o per certificazioni. 

Elenco e localizzazioni delle strutture territoriali ex INAM: 

1) SEDE PROVINCIALE DI NAPOLI 

Piazza Nazionale, 95 - Tel. 261422-266133 
ELENCO SEZIONI TERRITORIALI 


li NA/CHIAIA-POSILLIPO 

Viale Elena. 19 - Tel. 682476 
2i NA/S. FERDINANDO 

Piazzetta Matilde Serao, 7 - Tel. 417117 

3> CASTELLAMMARE DI STABIA 

Via Villa fiocchetti - Tel. 8711213 
4> TORRE ANNUNZIATA 
Via P. Fusco • Tel. 8611945 

5) POMIGLIANO D’ARCO 

Viale Medaglie d’Oro - Tel. 8841503 

6) FRATTAMAGGIORE 

Via P.M. Vergara - TeL 8801904 

7) NA/SECONDIGLIANO 

Via Aspromonte - Tel. 7544383 

8) OTTAVIANO 

V’ia Provinciale. 20 - Tel. 8278020 

9) NA/VOMERO 

Via S. Gennaro .Antignano. 64 - TeL 342663 

10) NA/BARRA 

Via fiisignano. 1 • Tel. 7523808 

11) PORTICI 

Via Libertà. 36 - Tel. 472641 

12) POZZUOLI 

Via Vecchia della Vigna. 24 - Tel. 8872763 
131 NOLA 

V'ia Circumvallazione. 45 - Tei. 8231339 

14) GIUGLIANO 

Via Campo Sportivo ■ Tel. 8941560 

15) NA/MERCATO 

Via Marittima (Osped. Loreto) - TeL 200846 

16) NA/FUORIGROTTA 

Via D. Winsiieare - TeL 616129 

17) ACERRA 

Via Flavio Gioia - TeL 8857085 

18) ISCHIA 

Via F. De Luca • TeL 991051 

19) GRAGNANO 

Via Sigliano - TeL 8794637 

20) AFRAGOLA 

V’ia .Amendola. 126 • TeL 8691810 


Sez. Muiicipilì: Chiaii c Pot:i.:po 

Sex. Municìpili: MontecaU-erio. Porto, 5. Giuseppe e S, F*rd .nend» 

Cornuni: Csstellemmere. S. Antonio Abate e Vico Equensc 

Comuni: Boscoreile. Boscotrecase, Poggiomarino. Pompei e Torre An- 
nuniiata 

Comuni: Pomigiiano D'Arco. Brusciano. Casteicisteme. Mariglienei:a. 
Marigllane 

Comuni: Clivano. Cardilo. Calandrino, Crispano. Frettamaggiore, Grumo 
Ne\«no e S. Antimo-Frattaminore 

Sez. Municipali: M-ano Nord. Secondigliano, S. Pietro a Mticrr.o 
Comuni: Arzano e Casavatore 

Comuni: Cercola, Ottaviano. Poìlena Trocchia. S. Anasta> e. S. Cc.-v 
r.ero Ves.. 5. Giuseppe Ves., Somma Ves.. Striano. Teraigno 
Se». Municipali; Areneiia. Avvocata. Vomero 

Sez. Municipali; Barro. Ponticeilì. S. Giovanni a Teduccie 

Comuni: Portici. Erco.ano. S. Giorgio a Gemano. 5. Sebestiano. Voila 

Comuni: Pozzuoli. Bacoii. Monte di Proc,de. Precida. Quarto Flegreo 

Comuni; Camposano. Carbona.'o, Casamarciano. C.cciano. Cimitile. Co- 
n’'zicno. Liveri, Noia, Paima Camoonia, Roccarainola, 5. Pao’o Bei¬ 
sito. S. Vitaliono. Seviano, Scisciano. Tufino, VìfcTano 
Comuni; Caivizzano. Ciugiiano, Marano. Meiito. Mugnene, Quaiiano. 
Viliaricca 

Sez. Municipali: Mercato. Pend.ne. S. Lorc;tze 
Sez. Municipali: Fuorigrotta. Pianum. Seccavo 
Comuni; Acerra. Casainuove 

Comuni: Barano. Casamiccio'a. Forio. Laccoame.ne. Porto. Serraio Fon¬ 
tano 

Coffliniit Grtgnano, Agcrola. Cosota. Lettere, P.monte 
CoMMini: Afrofiota, Casoria 


Segue: Elenco c localizzazioni delle strutture teiTitoriali ex IN.AM 


21) TORRE DEL GRECO 

Via 1. Sorrentino. 43 - Te). 8811306 
23) UD./CAPRI 

Via Padre R. Giuliani (ex ONMI) ■ Tel. 8370526 

25) NA/CENTRO 

Via Acquaviva ■ TeL 265564 

26) SORRENTO 

Via Marina Grande • TeL 8782733 

27) NA/BAGNOLI 

Co Sez. Fuorigrotta - TeL 616368 

28) NA/FORIA 

Corso Amedeo di Savoia. 220 • Tel. 7418278 


Comuni: Torre del Greco. Ir. S, Maria La Bruna 
Comuni: Anacapri. Copri 

Sez. Municipali; Poggioreale, Vicoria. Zona Industriale, $. Carlo Arena 
(in parta) 

Comuni; Massalubrense, Meta, P ano, 5, Agnello, Sorrento 
Sez. Municipali: Bognolì, Rione Fiegreo 

Sez. Municipali: Chiaiano, Marianella, Miano Sud, Piscinole, 5. Carla 
Arena (in parte) Stella 


2) SEDE PROVINCIALE DI AVELLINO 

Via Serafino Soldi. 15 - Tel. (0825) 38387 8 9 
ELENCO SEZIONI TERRITORIALI 


1) CENTRO 

Via Capozzi ■ Tel. 33107 


2) U.D./ALTAVILLA IRPINA 
Via Giardinetto TeL 991004 

3) ARIANO IRPINO 

Corso Europa - Tel. 871319 


4) SANT’ANGELO DEI LOMBARDI 

Via Bartolomei - TeL 0827/3128 

5) U.D./CALITRI 

Via Francesco Tedesco - TeL 0827/84288 

6) ATRI FALDA 

V'ia Fiume - Tel. 626645 


7),U.D./MONTELLA 

V'ia Variante Fontana • TeL 0827'61123 


Comuni: Avella, Avellino, Baiano. Ceprig'ia. Cerv nare. Contrada Domi- 
celle, Forino, Lauro, Marrano, Mercogliano, Monteforte Irpino, 
Monloro Inf., Montoro Sup., Moschiano, Mugnano del Cardinale. 
Ospedaletto, Pego V.L., Ouadrelle. Quindici, Rotondi, S. Martino 
V.C., S. Angelo e Scala, Sirignano, Sperone, Summonte, Taurano. 
Villamaina 

Comuni: Altevilla Irpina, Chianche, Grotlolella, Pet-uro Irpino, Pie- 
tii'Sio.-n:ns. Roccabascerana. Torrioni 
Comuni; Ariano Irpino, Bonito, Carile, Casalbore, Castelbaronia, Fiume- 
ri. Fontana Rosa. Frigento. Gesualdo, Greci. Grottaminarda, Metito 
Irpino, Mirabelle Belano, Montaguto, Montecalvo, S. Nicola B., 
S. Sossio B.. S. Arcangelo Trimonle, Sevignano Irpino, Scampitelta, 
Sturno, Trevico, Vallata. Vallesaccarda, Villanova del B., Zungoli 
Comuni: Andretta, Calebritto, Caposele, Conza delia C., Guardia de! 
Lombardi, Lloni, Morra de Sanctis, Rocca S. Felice, S. Angelo dei 
Lombardi, Senerchia, Teora, Torelli dei Lombardi, Nusco 
Comuni: Aquilonia, Bisaccia, Cairano, Calìtri, Lacedonìa, Monteverde, 
S. Andrea di Conza 

Comuni: Aiello del Sabato, Atripalda, Candida, Castetvetere S.C., Cesl- 
nali, Chiusano 5.D., Lapio, Luogosano, Manocalzati, Montefalcione, 
Monleiredane, Monteiusco, Montemiletto, Parolise, Paternopoli Ple- 
tradefusi» Prata P.U., Pratola Serra, Saìza Irpina, S. Mango S.C., 
S. Michele di Serino, S. Potilo Ultra, S. Lucia di Serino, S. An¬ 
gelo all’Esca. S. Paolina, S. Stefano del Soie. Serino, Solofra, Serbo 
Serpico. Taurasi, Torre Le Nocelle, Tufo, Venticano, Volturerà 
Comuni: Bagnoli Irpino, Cassano Irpino, Castelfranci, Montella, Monta- 
marano 


3) SEDE PROVINCIALE DI BENEVENTO 

Via P. Risorgimento. 1 - Tel. (0824) 24233 
SEZIONI TERRITORIALI 


1) CENTRO 

Via Oderisio da Benevento, l - Tel. 24233 


2) TELESE 

vi.g Roma. 56 - Tel (0824 ) 976072 

3) MONTESARCHIO 

Via S. Rocco - Tel. 834638 


Comuni: Benevento. Apice. Apollosa, Arpaise. Baselice. BuonelbergO, 
Calvi, Campolattaro. Caselduni, Castelfranco in Miscano, Cestelpa- 
gano. Castelpoto, Castclvetare Valfortore, Ceppaioni, Circelli, Colta 
Sannita. Foglianise, Foiano, Vatfcrlore. Fragnetolabbate, Fragnato 
Monlorte, Ginestra degli Schievoni. Molinara, Montefalcone, Vai- 
fortore. Paduli, Pago, Vaiano, Paup'si. Pesco Sannita, Pietrelcina, 
Ponte, Reino, S. Bartolomeo in Caldo. S. Giorgio, La Molare, 5. 
Giorgio del Sannio. 5. Leucio del Sannio, S. Lorenzo Maggiore, 
5. Marco dei Cavofi, S. Martino Sannite. 

Manfredi, 5. Croce del Sannio, S. Angelo 
Vitulano 

Comuni; Telese. Amorosi. Castelvenere. Cerreto 
Dugenta, Faicchio, Frasso Telesino. Guardia 
Melizzano, Morcone, Pietraroia. Pontelandolfo. Puglianello, S. 
renzello. 5. Lupo. 5. Salvatore Telesino, Sasslnoro, Solopaca 

Comuni; Montesarchlo, Airola, Àrpaia, Bonea, Bucciano. Campoli Monta 
Taburno, Cautano. Durazzano, Forchia, Molano. Pannarano, Paolisi, 
S. Agata dei Goti, Tocco Claudio. 


Sannazzaro, 5. Nicoli 
a Cupolo, Torreguso, 

Sannita, Cusano Mutri, 
Sanframondi, Limatolo, 
Lo- 


4) SEDE PROVINCIALE DI CASERTA 

Corso Trieste, 253 - Tel. (0823) 325022 
ELENCO SEZIONI TERRITORIALI 


lì CENTRO 

Via Unità d'Italia. 28 


2) AVERSA 

V'iale ex Platani - TeL 081'8901125-8902165 

3) PIEDIMONTE MATESE 

Loc. Epitaffio (Isabella) - TeL 911480 


4) SESSA AURUNCA 

V'iale Trieste. 18 - TeL 937180 

5) CAPUA 

V'ia E. Fieraraosca • TeL 961742 


6) MADOALONI 

Via Appia (pai. Bove) - TeL 34794 

7) S. CIPRIANO D’AVERSA 

V'ia e.x-Platani - TeL 081'8901125-8902165 

8) TEANO 

Viale Italia • TeL 875232 


Comuni: Caiazzo, Capodrise, Casagiove. CasapuIIa, Caserta, Casta) Ctm- 
pagnano. Squille, Castel di Sasso. Costerno. Castel Morrone, Curti. 
Formicola. Liberi, Macerata Campania, Marclanise, Piana di Caiazzo. 
Pontelatone, Treglie. Portico. Recale, Alpignanello. Ruviano, S. Ma¬ 
ria Capua Velare, S. Nicola alla Strada, S. Prisco, S. Tammaro 

Comuni: Aversa, Carinaro, Casaluce, Cesa, Frignano, Gricignano. Lu- 
sciano. Orla di Atella, Parete, S. Marcellino, S. Arbino, Succive, 
Teverole. Trentola 

Comuni: Aitano. Alife, Alvignano, Baia e Latina, Cepriatì al Volturno, 
Castello al Volturno. Castello Matese, Ciorlano, Dragoni, Fonte- 
greca. Gallo. Gioia Sannita, Letino, Pied'monte Matasc. Prata San¬ 
nite. Pratella, Raviscenina, 5. Angelo Matese. S. Gregorio Matasa, 
S. Potito Sannitico, Valle Agricola. 

Comuni: Nccelleto di Carinola, Conca Campania, Falciano dal Marsìco, 
Galluccio. Mondragone, Rocca Devambro, Roccamonfina, Sessa Au- 
runca. 

Comuni: Bellona, Calvi Risorta, Camigìiano, Cancello Amona, CatXM, 
Castel Volturno, Froncolìse, Giano Vetusto, Grananisa, Marxans 
Appio, Pastorino, Pietramelara. Pietravairano, Pignataro Maggiora. 
Presenzano, Rizrdo, Roccaromana. Rocchetta e Croce, S. Maria L« 
Fossa. Sparanise. Vairano Patenora. Vitulazio 

Comuni: Arienzo, Cervino, Maddaloni, S. Maria e Vico. 5. Felice a Can¬ 
cello. Valle di Maddaloni 

Comuni: Casal di Principe, S. Cipriano d’Aversa, Villa di Briano, Villa 
Literno 

Comuni: Caiane'.lo. Miliano Montelungo. 5. Pietro Infine, Teano Torà, 
Piccini 


5) SEDE PROVINCIALE DI SALERNO 

Via Nizza. 146 - Tel. (089) 224111 
ELENCO SEZIONI TERRITORIALI 


1) CENTRO 

Via De Piltppis, 4 - TeL 224111 

2) U.D./AMALFI 

V'ia S. Basilio - TeL 871449 

3) NOCERA INFERIORE 

Via Libroia - TeL 081/921494 

4) ANGRI 

Vìa Amedi - TeL 081/946246 

5) SARNO 

V'ia Sabatini, 11 - TeL 081 941417 

6) AGROPOLI 

Via Piave (PaL Patella) - TeL 0974/823220 

7) U.D. SAPRI 

Via Carlo .Alberto. 2 - TeL 0973 31354 

8) BATTIPAGLIA 

Via Generale Gonzaga • TeL 0828'21903 

9) EBOLI 

Quadrìvio Ferrovia Pat€mo - TeL 0628/38067 


10) MERCATO S. SEVERINO 

Via XX Settembre - TeL 089/879182 

11) SALERNO N. 2/PASTENA 

Via Madonna di Fatima - TeL 0776 356170 

12) CAVA DEI TIRRENI 

Via G. Gueixìtore - Tel. 089/843932 

13) VALLO DELLA LUCANIA 
Strada Statale • TeL 0974 4169 


14) U.D. POLLA 

Piazza Curcio Rubertini 


TeL 0975,31012 


Comuni: Salerno zona occidentale. Baronisi. Czstigiione dei C%no',-*¥, 
Cetsra. Pellezzano. S. Mango, 5. Ciprino Picentino 

Comuni: Amaffi, Atrani. Conca dei Marini. Furore, Malori, Mino.'i, P^ 
sitano, Pra'ano. Ravello, Scala. Tramonti 

Comuni: Nocera Inferiore, Castel S. Giorgio, Nocera Superiora, Pagani, 
Roccepiemonto 

Comuni: Angri. Corbara. 5. Egidio Montatbino. Scafati 

Comuni: Samo, Sammarzano sul Ssrno, S. Valentino Torio 

Comuni: Agropoli. Casfellabbate. Cicera'e Cilento, Gluncani, Lauraana 
Clicnto. Lustra Cilento. Montecorìco, Ogiiastro dento. Omigliane, 
Perd'fumo, Ollica, P.-ignano Cilento. Rutino. S. Mauro dento. 
Sessa Mezzana. Sessa Cilento, Stella Cilento. Torchiare. Trantinera 

Comuni: Sapri, Camerota. Cesaletto Spartano. Celle di Bulgheria. Cel- 
to!a. Ispani. Morigerati, Pisciotta, Rocca Gloriose. S. Giovarmi a 
Piro. S. Mauro La Bruca. S. hterina Torraca, To.'to.-ella. Toira 
Orsaia, Vibonat! 

Comuni: Battipaglia. Atbenefla. Altavilla Silentina. Aquara. Capactlo. 
Castel S. Lorenzo. Selitto. Monfecorvino Rovella. Oievano sul Tu- 
sciano. Roccadaspide. Valle delI’Angefo 

Comuni; Eboli, Bellosguardo. Buccino. Cempagna. Cestelc'nrifa, Castel- 
nuoYO di Conza, Coniano. Controne, Conti«i, Laviano. Oìhrate 
Cifra. Ottati. Pafomonte, Postiglione, M-cigiiono. Romegnano al 
Monte. S. Angelo Fesenella, Santomenna. Serre. Sicignano degli 
Alburni. Valva. S. Gregorio Magno 

Comoni; Mercato S. Sevari.no, Bracigiiano. Calvanico, Fisciano, Siano 

Cornimi: Ssiemo zone orientale. Acemo. G'ffoni dei Casali. G'dfoni Vrt- 
lepiana. Monteco.-v‘no Pugliano. Pontecagnano. Paiano 

Comuni: Cava dei Ti.-renì. Vietri su: Mere 

Comuni: Vallo della Lucania. Alfano, Ascea, Cempora. Cannelonga. Ca- 
salvtlino, Castalnuovo Cilento. Ceraso. Cuccsro Vetere. Futeni, Gio: 
dento. Laurino, Lturlto, Magliano Vetere. Moia deifa Cvitaìia. 
Montono Antilia, Monteforte dento. Nov- Veiii. Orria Clonto', 
Perito. Piegint, Rofrano, Sacco, Salento. Srio 

Coffani: Polla, Atena Locane, Aulatta. Buanebitecolo. Ceggiano. Casal¬ 
buono. Caselle in Pìttarì. Corieto Monforte. Monte S. Giecomo, 
•Montcsano sulla Marcellana, Padula, Perfosa, Pctina. Roscigno, Sala 
ConsHìna, Selvitella, San Pietro al Tanagro, San Rufo. Sant’Ar- 
aenio. Senza. Sassano, Teggiano 


Una « guida ai serv'izi sanitari » con maggiori notizie e suggerimenti verrà pubblicata a tempi brevi e distribuita ai cittadini. 

Segnalate all'Assessorato alla Sanità (tei. 402009) ciò che non funziona: i vostri suggerimenti ci aiuteranno a migliorare il servizio di assistenza. 


L’Assessore alla Sanità 

Armando De Rosa 


Il Presidente della G.R. 
Ciro Cirillo 
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